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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 15 febbraio 1994. 

Approvazione, con le relative istruzioni e busta, dei modelli 750, 750/A, 750/B, 750/C, 750/D, 750/D-1, 750/E, 
750/F, 750/G, 750/H, 750/I, 750/S, 750/U e 750/W, concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche, dell’imposta locale sui redditi, nonché del modello 
750/K, concernente la dichiarazione agli effetti dell’imposta sul patrimonio netto delle imprese, e dei prospetti relativi alle 
operazioni di fusione e di scissione da presentare nell’anno 1994 dalle società semplici, in nome collettivo e in accomandita 
semplice ed equiparate di cui all'art. 5 del testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante disposizioni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi; 

Visto l’art. 3, comma 4, del decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 novembre 1992, n. 461, istitutiva dell'imposta sul patrimonio netto delle imprese; 

Visto l’art. 8, primo comma, del suddetto decreto presidenziale, in base al quale le dichiarazioni devono essere 
redatte, a pena di nullità, su stampati conformi ai modelli approvati con decreto del Ministro delle finanze; 

Visti gli articoli $, ultimo comma, e 6, terzo comma, dello stesso decreto presidenziale, in base ai quali con il 
citato decreto ministeriale può essere stabilita la documentazione da allegare alla dichiarazione; 

Visto l’art. 78, comma 4, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, in base al quale i centri autorizzati di assistenza 
fiscale alle imprese, nonché gli altri soggetti indicati nel medesimo comma 4, provvedono ad inoltrare ai competenti 
uffici dell’Amministrazione finanziaria le dichiarazioni da essi predisposte e le relative registrazioni su supporti 
magnetici formati sulla base di programmi elettronici forniti o comunque prestabiliti dalla stessa Amministrazione; 


Decreta: 
Art. 1. 
Sono approvati, con le relative istruzioni, gli annessi modelli 750, 750/A, 750/B, 750/C, 750/D, 750/D-1, 750/E, 


750/F, 750/G, 750/H, 750/I, 750/S, 750/U e 750/W, concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dell’imposta sul reddito delle persone giuridiche, dell'imposta locale sui redditi, nonché il 
modello 750/K, concernente la dichiarazione agli effetti dell’imposta sul patrimonio netto delle imprese, e i prospetti 
relativi alle operazioni di fusione e di scissione da presentare nell’anno 1994 dalle società semplici, in nome collettivo e 
in accomandita semplice ed equiparate di cui all’art. 5 del testo unico delle imposte sui redditi approvato con il decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e l'apposita busta da utilizzare per la presentazione degli 
stessi. Alla dichiarazione deve essere allegata la documentazione richiesta nelle istruzioni per la compilazione dei 


modelli. 


Art. 2. 


I centri autorizzati di assistenza fiscale alle imprese, nonché gli altri soggetti indicati nell’art. 78, comma 4, della 
legge 30 dicembre 1991, n. 413, devono inviare le dichiarazioni di cui all’art. 1 anche su supporti magnetici. 


I termini e le modalità di presentazione nonché le caratteristiche dei predetti supporti magnetici saranno stabiliti 
con successivo decreto del Ministro delle finanze. 


Art. 3. 


Le caratteristiche dei modelli da utilizzare per la stampa anche meccanografica delle dichiarazioni e dei prospetti 
di cui all’art. 1 saranno stabilite con successivo decreto del Ministro delle finanze. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 15 febbraio 1994 


Il Ministro: GaLLo 
9441100 


15-2-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 37 


11 Istruzioni comuni Jervat 750/A, 750/B 
12 Mod. Ko an Redditi di impresa 
inario 


13 oi dna di impresa 
Me) 


17 n 750, - Redditi di fabbricati 
18 Mod 750/F - Redditi di cupitale 
19 noi. Ra Redditi di partecipazione 


20 Mod. I 3° Redelti diversi 


a) PRI. 


AL. 


ISTRUZIONE 


21 Mod. 750/1 - Redditi soggetti a tassazione 


separato 
22 Med. 750/L - Redditi della società 0 asso” 
dazione da imputare ai soci o associati 
23 Med 7 ist Dati relativi ai singoli soci 


24 Mod. 7 750/0 - Determinazione del reddito 
ca fini LOR e calcolo dell'imposta 
25 Mod 90: Crediti d'imposta concessi 


a favore 
26 Modi 750/U - Plusvalenze ad 
imposta sostitutiva, {L 25-3-1991, n, 102 
27 Mod. 750/W - Trasferimenti da 
l'estero di Bigi filoli e ri 
28 reee ] ima 
di api pri 


Ta il visto di conformità da parte 
6 del del professionista che presta 

ptt fiscale 

ice 


E 


«ONE 


A COMPILAZIONE 


31 


15-2-1994 


Ministero delle Finanze 


NOVITA DELLA DICHIARAZIONE 


la dichiarazione Mod. 750/94 relativa di 

redditi conseguiti nell’anno 1993 dalle so- 

cietà personali e comparate, presenta impor 
tonti novità: 

- semplificozione delle modoliià di compila- 
zione [indicazione dei dati solo se vorialti ti- 
spetto all'anno precedente, eliminazione 

ella copio per l'elaborazione meccono- 
grafica ecc.Ì; 

- modifiche alla disciplina del reddito d'im- 
presa; 

- istituzione del conto fiscale; 


- esclusione dalf'Ilor dei redditi dei terreni e 
dei fabbricoti. 


Altre novità riguardano la possibilità di non al- 
legare la documentazione delle ritenute alla 
fonte e dei versamenti . Non sono più richie» 
sti dati giò in possesso dell’Amministrazione 
ed è previsto un periodo di tempo più ampio 
per presenlare lo dichiarazione e per effettuo 
re i versamenti. 


SOGGETTI OBBLIGATI ALLA PRESENTAZIO- 
NE DEL MOD, 750 


Sono obbligati alla presentazione del 
Mod. 750 le società ed assaciazioni resi- 
denti nel territorio della Stato di seguito 
elencate: 

— società semplici; 

— società in nome collettivo ed in accomandi- 
ta semplice; 

— società d'armamento fequiparate alle società 
in nome collettivo o alle società in accomarn 
dita semplice, a seconda che siano state co- 
sfituite all'unanimità © a maggioranza); 

- società di fatto 0 irregolari (equiparate alle 
società in nome collettivo o alle società sem- 
plici a seconda che esercitino o meno atti 
vità commerciale]; 

— associazioni senzo personalità giuridica co- 
stituite fra persone fisiche per l'esercizio in 
forma associata di arti e professioni; 

— aziende coniugali se l’attività è esercitata in 
società fra i coniugi [coniugi cointestalari 
della licenza ovvero coniugi entrambi im- 
prenditori); 

— gruppi europei di interesse economico (GEIE), 


lere in Appendice olla voce “GEIE”. 


ATTENZIONE 
Si considerano residenti le società e le 
associazioni che per la maggior parle 
del periodo d'imposta hanno la sede le- 
ale o la sede dell'omministrazione o 
‘oggetto principale nel territorio dello 
Stato. l'oggetio principale dell'attività è 
determinato in base all'atto costitutivo, 
se esistente in forma di atto pubblico o 
di scrittura privata autenticata, e, in 
mancanza in base all'attività ettettiva- 
mente esercitata. 
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GUIDA 


ALLA COMPILAZIONE 


Non devona presentare il mod. 750: 

— 1 condomini; 

— le aziende coniugali non gestite in forma so- 
cietaria {i coniugi in questo caso devono 
presentare il Mod. 740, utilizzando i qua 
dri specifici]. 


DICHI 


Il Mod. 750 deve essere utilizzato per di- 
chiarare i redditi conseguiti nell'anno 1993, 
al fine di determinare: 

— l'ilor dovuta dalle società; 


— la quota di reddito fo perdita} imputabile a 
ciascun socio 0 associato agli effetti delle 
imposte personali {Irpef o Irpeg dovute dai 
singoli soci. 


La dichiarazione dei redditi deve essere pre 
sentata utilizzando modelli conformi a quelli 
approvato con decreto del Ministro delle fi- 
nanze ed è composta da: 


— un modello fondamentale per indicare i dati 
relativi al soggetto d'imposta, al suo rappre 
sentante e alla persona che sottoscrive la di- 
chiarazione, i dati relativi allo determinazio- 
ne del reddito [o perdita) da imputare vi sor 
ci (quadro L) e dellIlor dovuta dalla società 
{quadro OI, i dati relativi ai soci 0 associati 
Iquadro MI ed infine i prospetti refativi alle r- 
serve 0 fondi formati pima della trasforma» 
zione da società soggette all'irpeg in societò 
di persone, ai red prodotti ol'estio, ai 
conferimenti agevolati e alle esenzioni; 

-1 modelli per dichiarore ciascun lipo 
di reddito conseguito nell'anno 1993 
dalla società o associazione. Per questi 


ultimi vedere in Appendice lo voce "Mo 
delli 750°. 


ATTENZIONE 

Nel caso d'investimenti o attività finan 
ziarie all'estero, vedere in Appendice la 
voce "Investimenti o attività finanziarie 
all'estero”. 


Si ricorda che se nel periodo d'imposta cui si ri- 
ferisce la dichiarazione, la società dichiarante 
e stata interessata da una operazione di fusio- 
ne, quale società incorporante o risultante dal- 
la fusione stessa o da una operazione di scis- 
sione quale società beneficiaria, dave compi- 
fare, rispettivamente, il "Prospetto relativo alle 
pi Point di fusione’ o “il prospetto relativo 
alle operazioni di scissione’, in distribuzione 

resso 1 competenti uffici dell'Amministrazione 
fanno 


Tale prospetto va allegato alla dichiarazione 
e spedito unitamente a quest'ultimo. 


| modelli di dichiarazione possono essere ritira- 
fi gratuitamente presso gli Uffici comunali ove 
ro acquistati presso le rivendite autorizzate. 

Il modella si compone di due esemplari: 

— una copia per il contribuente; 

— l'originale per l'Ufficio. 


2 


Modello 750 


Mr 


DOCUMENTAZ 


Alla dichiarazione dei redditi va allegata so- 
lo la documentazione espressamente indicata 
nelle presenti istruzioni. 

Non c'è obbligo di allegare nessun altro do- 
cumento, anche se previsto da precedenti di 
sposizioni di legge. Il contribuente ha comun- 
ge la facoltà di allegare alla dichiarazione i 

ocumenti ritenuti apportuni, 


f ATTENZIONE 
Tutta la documentazione non allegata al 
la dichiarazione fo allegata in fotoco- 
ia] deve essere conservato dal contri- 
ea che ha presentato ta dichiarazio- 
ne fino al 31 dicembre 1999, termine 
antro il quale l'Amministrazione finanzia 
ria ha facoltà di richiederla. Se il contri. 
buente, a seguita di richiesta dell'Ammi- 
nistrazione, non è in grado di esibire 
idonea documentazione relativa agli 
oneri, alle detrazioni, alle ritenute, ai cre 
diti d'imposta spettanti o di versamenti, 
si applica la pena pecuniorio dal 40 al 


120 per cento della maggiore Mia 
con 


o del minore rimborso risultanti dal 
trollo dello dichiarazione. 


RIE 


VERSAMENTI 


Le imposte dovute a saldo devono essere ver- 
sate nel periodo dal 1° al 31 maggio 1994 
presso una qualsiasi banca autorizzata, pres: 
so un quolsiasi ufficio postale 0 presso il Con- 
cessionario della riscossione competente per 
territorio fallo sportello a in conto corrente por 
stale). 

| versamenti possono essere effetivati entro il 
20 giugno, maggiorando le imposte dovute 
dello 0,50%. 

Entra gli stessi termini e con le stesse modalità 
deve essere versata la prima rata dell'accon- 
to dovuto per il 1994. 

Per maggio informazioni in merito vedere in 
Appendice lo voce “Acconto”. 


ATTENZIONE 

Si ricorda che i versamenti non vanno ef 
fettuati se le imposte da versare a saldo 
non superano lire 20.000. 


Per i versamenti delle società in nome colletti 
vo, delle società in accomandita semplice e 
delle associazioni tra artisti e professionisti ve- 
dere il paragrafo successivo. 


6. 


VERSAMENTI E RIMBORSI TRAMITE CONTO 
FISCALE 


Per le società in nome collettivo, !e società in 
accomandita semplice è le associazioni ra 
artisti e professionisti, a partire dal 1° gennaio 
1994 sono siali aperti d'eUficio» i conti 
tiscali. 
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A 


ALLA COMPILAZIONE 


Modello 750 


Questi contibuent devono effettuare 1 versa 
menti dell'Ilor è delle ritenute presso il conces- 
sionario della riscossione {allo sportello © in 
conto comenle postale] oppure presso 
un azienda di credito ubicata nell’ambito tem 
foriale del concessiononio competente per ter- 
stero utilizzando apposti modelli di paga- 
mento sui quali va indicato il numero del con- 
fo fiscale Il conto può essere utilizzato per 
chiedere direttamente al concessionario il rm- 
borso di imposte risultanti dallo dichiarazione 
Per ulteriori informazioni vedere in Appendice 
lo voce “Conto fiscale” 


eee 


PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


La dichiarazione deve essere presentata tra 
i 1° moggio ed il 30 giugno 1994 me- 
diante consegna all'Ufficio det Camune nel 
la cui circosenzione si trova il domiaho fr 
scale del contibuente 0 spedizione per rac- 
comandata postale, senza ncevuta di ritor 
no, al competente Centro di semizio, ovve- 
ro, se il Centro non è istituito, all'Ufficio det- 
le imposte nella cui circoscrizione i contre 
buente ha il domicilio fiscale 

In quest'ulimo caso, la dichiarazione si con- 
sidera presentata nel giorno in cui viene con- 
segnata all'Ufficio postale, che deve appor- 
re il timbro a calendario sulla busta che la 
contiene 

In Appendice allo voce “Cenin di Servizio” 
sono elencati 1 Centr sinora ishtuili 

Per 1 contnbuenti che hanno domicilio fiscale 
diverso dalla sede legale o amministrativa per 
effeito di provvedimento dell'Amministrazione 
firanziona e per: contribuenti che hanno tra 
sfento il domicilio fiscale in altro Comune si 
ninvia a quanto ia in Appendice alla 
voce "Domicilio fiscale” 


la spedizione può essere effettuata anche 
dall'estero, utilizzando il mezzo della rac- 
comandata o altro equivalente, dal quale n- 
sulh con certezza la data di spedizione 


ATTENZIONE 

la dichiarazione deve essere consegna 
la 0 spedita unlzzando l'apposito by 
stalapprovata con Decreto del Ministro 
delle finanze) sulla quale vanno indicati 
tutti 1 dati richiesti 


La dichiarazione deve essere sottoscritta, o pe 
na di nullità, dul ruppresentante legale e in 
mancanza da chi ne ha l’amministrazione an- 
che di fatto 0 da un rappresentonie negoziale 


Brera 


SANZIONI 


Per le sanzioni applicabili nei casi di omessa, 
incompleta o infedele dichiarazione e per le 
violazioni più importanti vedere in Appendice 
fa voce “Sanzioni” 


COME SI COMPILA tl MODELLO 


Nella compilazione dei modelli si consiglia di 
cominciare dall'esemplare niservato al conti- 
buente, in modo da poter correggere even- 
tuali errori, pima della compilazione dell‘ori 
ginale per l'ufficio 


La compilazione va effettuata con la massima 
chiarezza (a macchina o a mano a carattere 
stampatello] 


Si consiglia di conservare la «copia od uso 
del contibuente» necessario, oltre che per 
motivi di documentazione personale, per la 
determinazione dell'importo degli eventuali 
acconti d'imposta da pagare nel 1994 


Per semplificare la compilazione del modello, 
e previsto la possibilità di indicare alcuni dati 
solo se vanah rispetto a quello dello prece 
dente dichiarazione 


ll contribuente può comunque indicare anche 
+ dati non variali se questa modalità di com 
pilozione risulta più agevole 


Si avverte che tuti gli importi indica in de 
chiarazione devono essere arrotondati alle 


2000, 1 500 diventa 1.000 | calcoli re 
chiesi dal modello di dichiarazione devono 
essere effettuati sulia base degli importi giò ar- 
rotondati, 1 risultati devono essere a loro volta 
arrotondah Per semplificare lo compilazione, 
sul modello sono già prestampati tre zen fina 
li in tum gli spazi ner quali devono essere ur 


dica gli importi 


Il frontespizio del modello di dichiarazione 
comprende due riquadri il pimo, relativo ai 
dai iguardanti la società o l'associazione, il 
secondo, relalivo ai dali iguardant il rappre- 
sentante 


$i precisa che se la società 0 associazione 
ha Iniziato 0 cessato l'attività nel corso 
dell'anno 1993 (attività imziata ‘dopo il 1° 
gennaio ovvero cessota primo del 31 di 
cembre, liquidazione o fallimento dell'im- 
presa), è necessario indicare nella apposita 
cosella #1 penodo di tempo cui si nfensce la 
dichiarazione 


Mm RIQUADRO RELATIVO ALLA SOCIETA © 
ASSOCIAZIONE 


In questo riquadro vanno indicati 1 seguenti 
dali 


Codice fiscale 


Ragione sociale: 

indicare in maniera esatta e completa quella 
risultonte dall'atto costitutivo, per le società 
semplici, irregolari o di fotto, qualora la ra- 
gione sociale comprenda cognome e nome 


dei soci, per ogni socio va indicato prima il 
cognome e poi il nome 


Sede legale: 

deve essere Indicata la sede legale precisan- 
do il Comune [senza alcuna abbreviazione], 
la provincia con la sigla automobilistica (per 
Rama RIM), la frazione, la via, il numero cm 
co, il codice di avviamento postale nonché il 
numero di telefono 


Domicilio fiscale: 

i dali iguardanti il domielio fiscale devono 
essere indicati esclusivamente dalle società il 
cui domicilio fiscale non comcide con la sede 
legale 


Codici statistici: 
Stato il relativo codice deve essere ncercato 


nella tabella A, 


Natura giuridica il relaivo codice deve esse- 
re cercato nella tabella B. 


Situazione il relativo codice deve essere ri 
cercoto nello tabella C. 


La casella “imprese artigiane iscritte nell’ap- 
posito albo" deve essere barrata nel caso in 
cui la società fivisca della deduzione ai fini 
dell'Ilor di cu all'art 120, comma 2, del Tur 

Nella casella “Eventi eccezionali" le società 
o associazioni che hanna usufruito dell'eso- 
nero dal pagamento dell'acconto o del diffe 
nimento dei termim per il versamento stesso, o 
che hanno beneficiato del differimento del ter 
mini per gli adempimenti fiscoli a seguito di rr 
cCnNiesie Ui fiuluia esiuISIVO devono indicare 
uno dei codici elencati in appendice nella vo 
ce eventi eccezionali” 


I RIQUADRO RELATIVO AL RAPPRESENTANTE 


ixei secondo riquadro del frontespizio, retun- 
vo al rappresentante della società 0 associa 
zione, devono essere indicati il codice fisca 
le, 1 dati anagrafici, il codice relativo alla ca- 
nica rivestita all'atto dello dichiarazione, da 
individuare nella tabella D, il numero di te 
lefono, la residenza anagralica, 0 se diverso, 
Il domicilio fiscale 


ATTENZIONE 
I dati relativi alla residenza anagrafica, 
o se diverso, ai domicilio fiscale, vanno 


indicati solo se varati nspetto alla di 
chiarazione del 1993 


Chiude il frontespizio la parte concernente ' 
dali della persona fisica che sottoscrive lo di 
chiarazione, della quate occorre indicare le 
esatte generalità [cognome e nome, numero 


+ di codice fiscale, luogo data di nascita, do 


micilio] nonché la qualità nella quale viene re- 
so la dichiarazione (rappresentante legale, 
rappresentanie negoziale, amministratore di 
fatto, cogestore, ecc ) 


ATTENZIONE 

Si precisa che se la persona che sotto 
senve lo dichiarazione concide con 
quella del rappresentante non è neces 
sano ripetere 1 dak già indicati nel n 
quadro relativo al rappresentante, tran- 
ne le generalità che vanno comunque 
indicate 
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Prima dell'indicazione della dato e della sot 
toscrizione vanno indicati ; modelli compilati, 
barrando le relative caselle 


TABELLA A 


STATO DELLA SOCIETA O ASSOCIAZIONE DICHIARANTE 
AU ATTO DEULA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
Soggetto in normale attivita 


Soggetto in liquidazione per cessazione di 
attivo 


Soggetto in fallimento 0 in liquidozione coolta 
amministrativo 


Soggetto eslinto 


TABEHA B 


Societa semplici ed eguiporole ci sensi 
dell'at 5 comma 9, let db, del Tur 


Societa in nome collettivo ed equiparate ar 


sensi dell'an 5, commo 3, leti b, del Tu 
Società in accomandita semplice 

Societa di armamento 

Assouzioni liu umzi e professionisti 


Aziande conugali 


STUAZIONE DELLA SOCIETA D ASSOCIAZIONE RELATIVAMENTE 
AL PERIODO DI IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


Fenodo d'imposta in cui ho avuto inizio fa 
quidazione per cessazione di aflivita, per falfi 
mento 0 per liquidazione cooha amministrativa 


Periodi d'imposta successivi o quello di di- 
chiarazione di fallimento o di messo in qui 
zione 
Panca d'imposto in cy: ha custa termine le 
quidazione per cessazione di attivita per falle 
mento 0 per liquidazione coatta amministrativa 


Penodo d'imposta in cui si e venficata l'estin 
zone del soggetta per funune G iiLLIpuo 
zione 


Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasfor 
mazione do societa soggetta ad IRPEG in sor 
ciela non soggette ad IRPEG 0 viceverso 


Penedo normale d imposta 


Periodo d'imposta in cui si è venticata l'est 
zione del soggetto per scissione totale 


TABELLA D . 


CARICA RIVESTITA 


Rappresentante legale 


Curatore fallimentare 


Soc o gmmin siolore 


CONTRIBUTO DIRETTO 
LAVORATIVO 


mM ISTRUZIONI COMUNI AI MODELLI 
750/A, 750/B E 750/C 


1. Generolità 


ta disciplina del contributo diretto lavorativa 
introdotta dall'art 11-b:s del DI 19 settem 
bre 1992, n 384, convertito dalia legge 
14 novembre 3992, n 438, è stata sostan- 
zialmente modificata dal DI 30 agosto 
1993, n_ 331, convertito dalla legge 29 
aitobre 1993, n 427 

in linea di pancipio, per il 1993 resta ferma 
l'applicazione della disciplina det contributo 
diretio lavorativo prevista dal citato ot_11- 
bis , comma 1, del Di n 384 del 1992, in 
base olla quale tale contributo costituisce 
l'ammontare di reddito minimo derivante 
dall'esercizio di una attività d'impresa 0 
dall'esercizio di un'arte © professione che 
deve concorrere a formare il reddito comples- 
sivo del contbuente 

In deroga a tale disciplina l'art 624er, 
comma 5, del predetto DI n 331 del 
1993, prevede che il contribuente può 
dichiarare un reddito infenore di contrbuto 
diretto lavorativo purché vengono rispettate 
le condizioni che verranno esaminate nel 
poragrafo 3 


2. la disciplina sto dall'art. 11-bis del 
D.L n. a 351 1992 


21 Soggetti interessati 


la disciplina del contributo diretto lavorativo 

prevista dall'art 11-brs del decreto legge n 

384 del 1992 si applica, indipendentemen- 

te dal regime contabile adottato, nei guardi 

1} delle società di persone esercenti allività 
commerciali 1 cui ricavi non superano 1 
Imi indicati nell'aricola 18, puimv 
comma, del DPR n 600 del 1973, 
par a 360 milioni di re per le imprese 
aventi per oggetto prestazioni di semizi © 
o 1 milkardo di lire per le Imprese aventi 
per oggetto alire attività, 

2] delle associazioni costituite Ira persone 
fisiche per l'esercizio in forma associata 
di ari e professioni 1 cui compensi non 
superano il kmite previsto dall'art 19 del 
DPR n 600 del 1973, pari a 360 
milioni di lire 

In caso di contemporaneo svolgimento di 
attività di impresa aventi per oggetto presta 
zioni di servizi e di altre atività si fa nferr 
mento all'ammontare dei ricavi relativo 
all'attività prevalenie In manconza-della 
distinta annotazione dei nicavi si considera 
no prevalenti fe attività diverse dalla presta 
zione del Servizi 

Per la individuazione del limite di ricavi 

previslo dall'aricolo 18 del DPR n 600 

de! 1973 travano applicazione le disposi 


4 


zioni contenute nel comma 8 del medesr 
mo arlicolo 18, in base alle quali nei con 
fronti dei rivenditoni in base a contratti est 
matori di giornali, di libr e periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici e 
dei distributori di carburante 1 ricavi si 
assumono al nelto del prezzo corrisposta 
al fornitore de: predetti beni Per le cessio 
ni di generi di monopolio valon bollati e 
postali, marche assicurative e valori similo 
ri si considerano ricavi gh aggi spettanti ai 
rivenditori 
Ai fini della venfica del superamento der mr 
ti sopra menzionati va fatto nferimento ai 
ricavi di competenza di cu all'art 53 del 
Tur e ai compensi percepiti di cui all'art 
50, comma 1, del Tuir conseguiti nello stes 
so periodo di imposta per il quale trova 
opplicazione Il contributo diretto lavorativo 
Risulta, pertanto, del tutto mlevante il regime 
Corichile. odono nel periodo di imposta 
interessato 
In base dll'at 2, commi 2 e 3 del DPCM 
18 dicembre 1992 
- per le società di cui all'at 5 del Tur il 
contributo diretto lavorativo è porn alla 
somma dei contibuti atinbubili a ciascuno 
dei soci, con esclusione di- quelli che 
apportano esclusivamente capitale, anche 
se soci di società in nome collettivo 0 soci 
accomandatar di società in accomandita 
semplice, 
= per le associazioni senza personalità giun- 
dica costituite ra persone fisiche per l’eser 
cizio in forma associata di arti e professio 
ni i coniibuto diretto fovorativo è pari alla 
somma dei coninbut attsbubili a ciascuno 
degli associati, 


2 2 Soggetti eschssi 


La discipina del contibutg direlio lavorava 
prevista dall'art 11-bîs del decretotegge a 
384 del 1992 non si opplica 

a) nel periodo d'imposta d'imzio dell'attmità 
per le attività di cu alla seconda e alla 
quinta categono della tabella A, allegata 
ci DPCM i8 dicembre 1992, ner 
pumi due periodi d'imposta di cmvira, 
compreso quello d'inizio, per le imprese 
di cui alla prima categona della stesso 
tabello e nel pimi ire perodi di imposta 
di altività, compreso quello d'inizio, per 
ghi arlisti e professionisti di cui alla terza e 
quarta categono della stessa tabella e, in 
ogni caso, nel penodo d'imposta In cur è 
cessala l'attività, 

b) nei iguardi der contabuent di età infero: 
re ai 21 anni ovvero superiore a 75 anni, 

c} nei riguardi dei caninibuenti sottoposti a 
procedura concorsuale, 

din caso di liquidazione ordinana della 
società a condizione che la stessa non si 
protragga per più di tre esercizi compreso 
quello in cui ha avuto inizio, 

e} nei guai di cotoro che svolgono attività 
di formazione presso studi professionali, 0 
comunque ner riguardi di coloro che, se 
richiesto per l'esercizio della professione 
non abbiano ancora ottenuto l'iscrizione 
nell'albo 
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f ner riguardi delle società esercenti esclusi 
vamente atiività di gestione immobiliare e 
di quelle che hanno concesso in affitto © 
in usufrutto l'unica azienda posseduta, 

9} ner così in cui il reddito d'impresa è deter 
minato mediante criteri farfettan, come nel 
caso dell'attività di allevamento di animali 
eccedente il limite indicato dall'art 29, 
comma 2, let b), e dell'attività di agniuri 
smo di cui alla legge 5 dicembre 1985, 
n_ 730, a condizione che 1 relativi redditi 
siano determinati sulla base delle disposi 
zioni conlenute, nspettivamente, nell'art 
78 del Tur e nell'art 5, comma }, della 
legge 30 dicembre 1991, n 413, 

h} nei riguardi di coloro che svolgono attività 
consistenti esclusvamente nella detenzione 
di partecipazioni sociali non destinate alla 

rivendita, a condizione che nel corso 
del penodo d'imposta stano stati conse 
guili soltanto frutti civili, 

i} net niguardi dei contibuenh che conseguo- 
no ricavi di ammontare obiettvamente 
determinato quali quelli denvanti dalle attr 
vita di 
— distibuzione e rivendita in base a con 

tratti estimalon di giornali e di periodici, 
anche su supporli audiovideomagnetici, 

— distribuzione di carburanti e lubrificanti, 

— rivendita di genen di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative € 
valor sunilari, 

— affiltacamere e gestone di rifugi alpini di 
cu all'art 6, commi 9 e 13, della legge 
n 237 del 1983, e suucézave imudifica 
ZIONI 

Per tal attività la non applicabilità della 
disciplino dei contibuto diretto lavorativo 
opero a condizione che 1 ricavi di cui 
all’ari 53 del Tur denvanti dalle attività 
stesse siano annotati separatamente ed il 
loro ammontare risulti non inferiore oll'85 
per cento dell'importo complessivo del rica 
vi conseguin 
In relazione alla lettera @) si precisa che ai 
fini del computo degli anni per | quali è 
prevista l'esclusione occarre considerare 
come anno intero anche quello nel corso 
del quale è iniziata l'attvità 
Per inizio di attività deve intendersi 
l'impianto di una nuova iniziativa produtti 
va distinio do quelle eventualmente già 
esercitate anche in precedenze 
La sussistenza di tale requisito va verificata 
con riferimento alla situazione soggettiva di 
ciascun contribuente Occorre, cioè, che 
nel periodo d'imposta interessato il socio 
della società di persone che non apporti 
esclusivamente capitali e l'associaro 
dell’associazione tra artisti e professionisti 
abbiano iniziato effettivamente una nuova 
attività diversa da quelle esercitate in pre- 
cedenza, anche avvotendos: di una farma 
guadica diversa 

l'esclusione dal contributo diretto lavorativo 

opera a condizione che si tratt di un inzio 

o di uno cessazione effettiva dell'attività 

Tale condizione non si venfica qualora ira la 

cessazione ed il successivo Inizio della stessa 

attività sia decorso un periodo di tempo tale 
da lascior presumere che l'avviamento della 
stessa altività non sia venuto meno 


Ii requisito di cui alla lettera b} si ninene 
posseduto anche nel caso in cui l'età sia 
compiuta nel corso del periodo d'imposta 
In relazione alla lettera e) s: precisa che 
l'esclusione opera soltanto con nfenmento 
alla durata del perodo minimo di formazio 
ne previsto quale requisito indispensabile al 
fine di poter chiedere l'iscazione nel relatr 
vo albo professionale Ai fini dell'esclusio- 
ne di cui alla lettera a) per tali soggetti 
l'attività si intende iniziata successivamente 
alla scadenza del detto penodo minimo, 
semprechè, naturalmente, il contribuente 
eserciti l'attività professionale anterormente 
all'isenzione nell'albo 
Si ncorda infine che la disciplino del contr 
buto diretto lavorativo contenuta nell'art 11- 
bis del DL n 384 del 1992 non trova 
applicazione nei iguordi dei contribuenti 
che si avvalgono delle disposizioni dell'art 
62-ter, comma 5, del DL n 33 del 
1993, di cur si dirà nel paragrafo 3 


23 Modelità di applicazione 


L'art 11-bis, comma 1, del DL n 384 del 
1992 stabilisce che, qualora if reddito derr 
vante dall'esercizio di altvità commerciali © 
di arti 0 professioni dichiarato risulta inferiore 
all'ammontare del coninbuto diretto lavorati 
vo determinato con nferimento alla situazio 
ne soggettiva dei singoli soci o associati in 
partecipazione che non apportano esclusiva» 
mente capitale ovvero di ciascun associato 
dell'associazione coshiuita tra persone fisi- 
che per l'esercizio in forma associata di ari 
e professioni, gli uffici finanziari, anche 
avvalendosi di procedure automalizzale, 
provvedono alla igudazione e alla riscosso 


no delle moesmionoa 
VII 


no cero m ste cor le modoltà 


ron imposti 
previste per la liquidazione e lo riscossione 
delle Imposte sui redditi dovute sulla base 
della dichiarazione 

Pertanto, in caso di mancato adeguamento 
spontaneo al contributo diretto lavoravo da 
parte del contribuente, gli uffici finanzion 
provvederanno alla iscrizione o ruolo della 
differenza tra l'imposta liquidata in base alla 
dichiarazione der redditi ai sensi dell'art 36- 
bis del DPR n 600 del 1973 e quella 
determinata in base alla rettifica del reddito 
denvante dall'esercizio di attivita commercia- 
fe di ari 0 professioni dichiarato, al fine di 
adeguorlo all'importo del menzionato contr 
buto diretto lavorativo 

Gli uffici finanzion: provvederanno altresì od 
iscrivere a ruolo gli interessi in ragione del 
6% annuo e la soprattasso del 40% relativi 
alle somme non versate 

Si fa presente inoltre che ghi utfici ghi uffici 
finanzioni provvedono allo sgravio, totale 
o parziale, delle somme iscritte al ruolo 
qualora dallo documentazione asserverata 
prodotto dal contribuente entro 30 gioni 
dalla data di notifica della cartella di 
pagamento, nisulti che i dati presi a base 
per la determinazione del contributo diret- 
to lavorativo sono infondati in tuito 0 in 
parte ovvero risultano sussistere compo- 
nenti negativi dedotti in sede di dichiora- 
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LA 


zione dei reddi non compresi in tulto o in 

parte tra quelli ordinanamente imputabili 

al settore o all'attività, tali da nidurre o 

annullare la differenza tro il reddito 

dichiarato e l'ammontare del contributo 
diretto lavorativo 

Tal: componenti negativi di carattere straordi 

naro, il cu ammontare deve risultare anche 

dalle scritture contabili, possono essere già 
indicoti dal coninbuente nell'apposito spazio 
previsto nel «prospetto dei dati e notizie nile 
vanti ai fini dei coefficienti presunti di rica 

vi» contenuto nei Modelli 750/A_750/B e 

750/C, cu si invia per le puntuali ndividua- 

zioni dei predetti componenti negati di 

carattere siraordinano È 

Possono essere presi In considerazione quali 

componenti negativi straordinari di reddito 

idonei a giustiicare la produzione di un red- 
dio imponibile infenore al contributo diretto 
lavorativo, ad esempio 

- le perdite di bent di ammontare levante 
che derivano da fatti naturali quali, ad 
esempio, allagamenti, incendi, eic, 

- le perdite di oa dovute © fur subiti © a 
danneggiamenti delle strutture produttive in 
cui viene esercitata l’attvità, 

- le perdite su crediti di entità superiore a 
quella ordinariamente nscontrabile nel set 
tore © nell'attività, 

— gli interessi passmi di elevato ammontare 
sostenuti per fa effettuazione di investimenti 
di carattere straordinano 

l'assevernziane della documentazione da 

allegare alla dichiarazione dei redditi, nel 

caso in cui nell'apposito spazio vengano 
indicati componenti negativi di corattere 
straordinano, deve essere effettuata o1 sensi 

e con gli effetti di cui all'art 41-bis, comma 

2, terzo e quarto periodo, del DPR n 600 

del 1973 dai 

— soggeti abilitati ad assistere e rappresenta 
re il contibuente dinanzi agli organi del 
contenzioso Inbutario, di cu all'art 30, 
terzo comma, del DPR 26 ottobre 
1972, n 630, 

— direttori tecnici dei centi autonzzah di ossi 
stenza fiscale alle imprese di cui all'art 
78, commi ] e 2, della legge n 413 del 
1992 

L'asseverazione, da effettuare sulla documen 

tazione, consiste nella dichiarazione che la 

documentazione stessa è attendibile [in 
quanto viene prodolla m onginale © risulta 
conforme a quella esibita dal coninbvente al 

rofessionista) nonché idonea a comprovare 

‘esistenza dei componenti negativi di carat 

ire sliuordinuno 

Si nicorda che in caso di falsa indicazione 

del fatti asseverati non dipendente da false è 

erronee indicazioni fornite dal contribuente, + 

soggetti che asseverano la documentazione 

incorrono nelle sanzioni penali previste 
dall'articolo 4 del susa ge 10 luglio 

1982, n 429, convertito dello legge 7 

agosto 1982, n 516 

Nel caso In cui uno a più associati siana 

ricompresi tra 1 soggetti abilitati all'asseve 

razione indicati in precedenza gli stessi 
potranno effettuare direttamente lo prescatia 
asseverazione 
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3. La disciplina previsto dall'art. 62-ter, 
comma 5, del D.L., n. 331 del 1993. 


in deroga alla disciplina sopra illustrata, 

l'an 62er, comma 5, del DL n 331 del 

1993 prevede che il contribuente può 

dichiarare un reddito inferiore al contributo 

diretto lavorativo a condizione che 
all'acconio retalivo allior versato dalla 
società enko il mese di novembre 1993, 
risul pon 
al)al 95 per cento dell'imposta relativo 
al 1992, owero, se infenore 
02} al 95 per cento dell'imposta che risutte 
rebbe dovuto in base alla dichiarazio 
ne per l’anno 1993, computando il 
reddito d'impresa in misura nen infeno- 
re al'contributo diretto lavorativo 
bj alla dichiorazione dei redditi, relativa al 
periodo d'imposto 1993, venga allega 
ta apposito documentazione, che puo 
anche consistere in una dichiarazione 
sostitutiva di atto notono, che evidenzi 
l'idoneta delle circostanze, risultanti 
dalla documentazione, a giustificare fa 
dichiarazione di un reddito inferiore al 
coninbuto diretto lavorativo le circo 
stonze addotte dal contribuente a giusti 
ficazione del mancato adeguamento 
del contributo diretto lavorativo non pos 
sono coincidere con quelle di cui si 
tiene conto nel calcolo del coninbuto 
diretto lavorativo 

Nel commisurare l'acconto all'imposta di cui 

alia lett a), la società deve aver tenuto conto 

del contributo diretto lavorativo relativo 
all'anno 1993 risultante dall'applicazione 

del DPCM 18 dicembre 1992 

L'idonattà delle circostanze di cui alla feit b} 

deve essere dichiarata anche in calce dlla 

documentazione, dal 

- soggetti che possono rappresentare il com 
tnbuente dinanzi gli organi del contenzio 
so tributario, di cui all'art 30, terzo 
comma, del DPR 26 ottobre 1972, 
n h9é, 

— diretton: tecnici dei Cenln autonzzali di assr 
stenza fiscale alle imprese di cul all'art 78, 
commi } e 2, della legge a 413 del 
1992 La predetta dichiarazione puo esse 
re resa anche da uno degli associati delle 
associazioni costilute tra persone fisiche 
pei l'esaizio in formu usuuiuto di uri e 
professioni qualora rientri; nel novero del 
soggetti abilitati a dichiorare l'idoneità 
delle predette circostanze 

Si iuvrdo che qualora vengano rese dichia 

razioni manifestamente infondate si applica 

ot soggatli sopra indicati fa pena pecuniaria 
da lire duecentomila a lire due milioni e al 
contribuenti le pene pecuniane per infedele 
dichiarazione di cui all'at 46, del DPR 

29 settembre 1973, n 600, nella misura 

massima, part al doppio dell'imposta 

evaso 

Gli uffici finanzian, nel caso in cui ritengono 

insufficienti le suddelte giustificazioni proce 

dono, indipendentemente dalla previa richie 
sta di chianmenti, all'acceriamento indultivo 
basalto sul soto contnbuto diretto lavorativo 

disciplinato dall'art 624er, commi 1, 2 e 3 

del calo DI n 331 del 1993 

Tale accertamento induttivo può essere effet 

fuato anche utilizzando la procedura di 

occertomento parziale previsto dall'at 41- 

bis del DPR n 600 del 1973 
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Si nicorda che nella eventuale successiva 
fase contenzioso avverso tale avviso di 
accerlamento non potranno essere fatte vale 
re motivazioni non addotte in sede di dichia 
razione del redditi per giustiicare la produ 
zione di un reddito di ammontare inferiore al 
coninibuto diretta lavorativo 

In caso di accertamento parziale basato sul 
contributo diretto lavoravo gli uffici del- 
Amministrazione finanziaria procedono alla 
iscrizione prowisoria a rvolo delle imposte 
dovute In misuro pari al 50 per cento 


4. Istruzioni perla compilazione dello schema di 
cakolo 


Ai fini della determinazione del contibuto dr 
retto lavoralivo, il cui importo va indicato net 
Modelli 750/A, 750/B e 750/C, si puù uh 
lizzore l'allegato schema di calcolo per la cui 
compilazione si forniscono le seguenti istry- 
zioni nelle quali e fatto riferimento agli articoli 
del DP CM 18 dicembre 1992 pubblica 
to nella Gozzetto Ufficiale - Sene Generale 
n 297 del 18 dicembre 1992 

Per ciascun soc® che non apporta esclusiva 
mente capitale, 0 per ciascun associato dell'as- 
sociazione fra. arlish 0 professionisti ovvero per 
ciascun associato In partecipazione che non 
apporti esclusivamenie capitale va compilata 
una disiinia colonna Lo schema di calcolo non 
va allegato alla dichiarazione dei redditi 


Ai rigo 1 deve essere nportato i imporio base 
del coninbuio diretio lavorativo, nlevabile dal- 
la tabella E nfento dll'atinvità svolia Per gli as 
sociafi in partecipazione che non apportano 
esclusivamente capitole indicare la metà di to- 
le importo Nel caso In cui la societa svolga 
piu attività, con distinta annotazione del nico 
vi derivanti da ciascuna altiviià, per ognuna 
delle quali è previsto un coninbuto diretto la- 
vorciivo di diverso ammontare, va compilato 
uno schema per ciascuna afività, indicando al 
rigo 27 la percentuale dei ricavi della attività 
cui si riferisce lo schema rispetto ai nicavi rela 
tiv: a iufte le attivita soggette al contributo di 

retto lavorahvo Il conituo diretto lavorativo 
della società è pani alla somma degli Importi 
indicali nel ngo 28 

INel caso In cui lo società non abbio provve 
duro alia disinio annotazione det ricavi delle 
diverse attività esercitate, il contibuto diretto 
lavoralivo va calcolato con esclusvo nferr 
mento all'attività per la quale nella Tabella E 
e previsto l'importo piu elevaio 

In presenza di associazioni costituite tra per 
sone fisiche per l'esercizio In forma associata 
di arti e professioni, nel cu ambito operano 
associati con diverso contnbuio diretto lavo 
rafivo, va compilato un unico schemo di cal- 
colo determinando, per ciascun associato il 
contributo diretto a lui nfenbile 

Si ncorda che le professioni e le attivita per le 
quali è richiesta uno particolare specializza 
zione e/o attrezzatura sono state individuate 
con DM 18 febbraio 1993 (vedere in Ap- 
pendice alla voce CDI - Cotegone V) 

AI rigo 2 deve essere indicato it coefficiente 
corretiivo relativo dal luogo di  svalgimento 
dell'attività fat 3, comma 1) alevabile dalla 
tabella F_S: precisa che vo Indicato lo stesso 
valore percentuale in tutte le colonne utilizzate 

Si icordu che unche per ii 1993 ie uree di 
particolare nlievo ubone ed extravrbane 
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non sono stole individuate, essendo stali 
confermati per tale anno gli stessi enter: di 
calcolo del contributo diretto lavorativo ap- 
plican per il 1992 
Si precisa che vanno considerate assimilate a 
quella del commercio ambulante le atlvità di 
esco, nonché le altre ditività svolte senza uni 
izzazione di locali 0 aree attrezzate, tranne i 
deposito 1 magazzini 


AI rigo 3 va Indicato l'eventuale coefficiente 
correttivo relativo dalle carattenstiche indivi 
duali del sotio 0 associato fari 3, comma 2], 
ritevabite dallo tabella H 


Ai fini della individuazione del coefficiente 
applicabile in relazione ai primi anni d'eser 
cizio dell'attività s1 fornisce*il seguente schema 
relativo agli anni per 1 quali e esclusa l’appli 
cuzione del contibuto direito lavorativo € u 
quelli per | quali sono DIOR le riduzioni di 
cu all at 3, comme 


a) Alimita relative allo cotegona | 
— esclusione per | primi 2 penodi d'impo 
sta compreso quello dh inizio, 
— niduzione part: allo 0,70 per il 3° e 4° 
periodo d'imposta, 
= riduzione pari allo 0,80 per il 5° e 6° 
periodo d'imposta 


b) Attività relative alla categona Il 

— esclusione nel penodo d'imposta d'inizio 
dell'attwita, 

_ nessuna riduzione 

c] Attità relative alle categone Hil e ÎV 

— esclusione per i pi 3 penodi d'impo 
sia compreso quello di inizio, 

— nduzione pari cllo 0,70 per il 4° e 5° 
periodo d'imposta, se l’attività è eserci 
fata con non piu di un dipendente, 

— niduzione pari allo 0,80 per il 6°, 7°, 8° 
e 9° penodo d'imposta, se l'attivià è 
esercitata con non piu di un dipendente 

dj Attività relative alla categoria V . 

— esclusione nel periodo d'imposta di im 
zio dell'attività, 

- iduzione par allo 0,70 per il 2° e 3° 
penodo d'imposta, se l'attività è eserci 
fato con non piu di un dipendente, 

— riduzione pori ullo 0,80 per il 4°, 5°, 6° 
e 7° penodo d'imposta, se l'attività è 
esercitato con non più di un dipendente 


Al rigo 4 va indicato if contibuto diretto lava 
rativo «corrello» ottenulo moltiplicando l'im 
porto di rigo | per coefficienti portati al ir 
go 2 ed dl ngo 3 


Al rigo 5 va indicalo, in giorn, il penodo di 
normale svolgimento dell'attività pan o 312 
giorni se si fralta di attivila che riguarda l'inte 
fo anno 


AI rigo é va indicata il numero delle giornate 

complessvamente lavorate dai lavoraloni di 

pendenti busta nell'esercizio dell'impresa o 

dell'arte 0 professione Al nguardo si precisa 

che 

— il numero delle giornoie di favoro rifenbili ai 
lavoraton dipendenti è quello nsultante dar 
modelli DMIO relativi al 1993, 

— il numero di giornate di lavoro nifenbile ar ta. 
voralone dipendenli a tempo porziale DUO 
essere desunto dal modello OM relativo di 


1993 
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— il numero di giornate di lavoro nfenbile agli 
apprendisti va determinato molhi Rando 
per 6 il numero delle selkmante nisultanti dai 
modelli DMI10 relativi at 1993 

Si icorda, inoltre, che le giornate lavorative 

del dipendente a tempo parziale ovvero con 

contratto di n ai e degl ap 
prendisti vanno considerate per la metà 


Al rigo 7 deve essere indicata la maggiorazio 
ne del contnbuto drelto lavorativo part al 5 per 
cento per ogni lavoratore dipendente oltre il pr 
mo, calcolata sulla base delle giornate di lavo: 
ro indicate al precedente rigo È {art 3 comma 
3] Si precisa che la maggiorazione va calco 
lata per ogni socio 0 associato applicando il 5 
per cento all'importo di igo 1 adeguato in ba 
se ol coefficiente di localizzazione geografica 
e rapportato al numero del soci 0 associati In 
pratica occorre effettuare 11 seguente calcolo 


rigo 7 = [ngo } x nigo 2 x {rigo 6 — nigo 5) 
rigo 5]x 0 05 numero dei soci o associati 
Sì precisa che, qualora la differenza fra ngo 6 
e rigo 5 sia inferiore a zero, la maggiorazione 
del contibuto va considerata pari 0 zero 


AI rigo 8 va indicato {in giorni) il periodo di ef 
fettivo svolgimento dell'attivita in quanto 
nell'ipotesi di attività hmitata rispetto all'anno 
owero al periodo di normale svolgimento 
dell'attivita, il contributo diretto lavoralivo va n 
dotto in proporzione ai periodo di effettivo svol 
gimento dell'atiiità stessa {art 1, comma 3) St 
ricorda che l'eventuale svolgimento dell'allvità 
ner un periodo di tempo limitato rispetto all'an- 
no 0 al penodo di normale svolgimento dell'at 
tività deve essere provato In modo obiettivo, 
mediante documentazione cd attestazione rese 
da soggetti diversi dal contribuente che vanno 
allegate alla dichiarazione del redditi 

Se il coninbuente fruisce di tale nduzione allo 
stesso non spettano le riduzioni relative al con- 
femporaneo solgimero di altre ottività non 
soggelte a contributo diretto lavorativo di cui 
oi righi da 100 19 


AI rigo 9 deve essere indicato l'importo del 

cantibuto diretto lavorativo risultante dalla 

somma degli imbor: dei righi 4 e 7, rappor 

fata al periodo di effetivo svolgimento dell'at 

imita indicata ol igo 8 In pratica si deve ef 

fetuare il seguente calcolo [figo 4 + ngo 7} 
nigo 5} x rigo 8 


Ai righi 10,12 e 14 va indicato, nspettiva- 
mente, il numero di giorni nei quali è stata 
svolta, contemporaneamente all'attività sog- 
getta a contibuto diretto lavorativo, una at- 
tivita produttva di reddin di lavoro dipen 
dente ed assimiloh, a tempo pieno {rigo 
10), ovvero a tempo parziale {rigo 12}, op 
pure una attività produttiva di reddito agra 
no [rigo 14) 


At righi 11, 13 e 15 va indicato la iduzione 

spettante in relazione al contemporaneo svob 

gimento dell'attività soggetia a contributo di 

retto lavorativo e di 

a} attività produtiva di redditi di lavoro di 
ndente ed assimilati svolta a tempo pieno 

sigo 11], 

b} attività produttiva di redditi di lavoro dir 

pendente o assimilati svolta a tempo parziale 

{ngo 13}, 


c} ua produttivo di reddito agrano [nga 
15 

Tali nduzioni sono pan ai 50 per centa fov- 
vero al 30 per cento per l'attivita di lavoro di 
pendente svolta a tempo parziale) del contr 
buto diretto lavorativo indicato ai rigo 9 rop- 
portato al numero delle giornale di contem 
poraneo svolgimento dell'ottvià in pratica 
occorre effettuare 1 seguenti calcolì 

Al rigo 11 

{igo 9 iigo 8)x ago 10x 0,50 

Al rigo 13 

{go 9 ago 8} x rigo 12x 0,30 

Al rigo 15 

{ngo 9 ngo 8) x rigo 14 x 0,50 


AI rigo 16 va indicato il numero di giorni di 
contemporaneo svolgimento di altre attività 
non soggetie a contributo diretto lavorativo, 
diverse da quelle già considerate nei prece 
denti righi 


AI rigo 17 va indicato l'ammontare dei reddi- 
ti denvanti dall'esercizio delle attivita di cu al 
rigo precedente 


AI rigo 18 va indicata la riduzione massima 
spettante relativo al periodo di contempora- 
neo svolg:mento delle attività di cu al rigo 
16, tole importo è pan al, 50 per cento del 
contributo diretto lavorativo nfenbile al peno 
do in cu sono state svolle tal alhvità in pratr 
ca si deve effettuare il seguente calcolo 

{rigo 9 rigo 8}x rigo 16 x 0,50 


AI rigo 19 va nipartata il minara importo tro 
quello indicato al rigo 18 e quello determ 
nato ragguagliando l'ammontare dei reddi 
ti relativi alle altre attività all'eventuale pe 
nodo limiloto di contemporaneo svolgimen- 
io delle atilvita stesse secondo il seguente 
calcolo 

{figo 17 nga Sì a ngo 16 

AI rigo 20 deve essere nportata la sommo 
delle nduzioni calcolate al precedenti nighi 


11,13, 15619 


AI rigo 21 va Indicata la niduzione massimo 
speltanie pan al 50 per cento del contributo 
retto lavorativo indicato al igo 9 


AI rigo 22 va riportata la iduzione effetitva- 
mente speftante por al minore fra gli Importi 
indicati al go 20 e al nigo 2} 


AI rigo 23 va indicato il contributo diretto 
lavorativo al netio delle riduzioni, pani allo 
differenza tra l'importo di rigo 9 e quello 
di ngo 22, ovvero all'importo di rigo 9 
qualora ri contributo stesso sia stato deter- 
minato tenendo conto della riduzione spet 
fante in caso di attività limitata aspetto 
all'anno a al periodo di normale svolgi 
mento dell'attività 


Al rigo 24 qualora il socio 0 associato parte- 
cipi ad dlire società 0 associazioni e/o eser- 
citi individualmente altra attività va indicata la 
percentuale di impiego di energie lavorative 
rifenbile alla sola attivita per la quale si sta 
calcolando il contributo diretto lavorativo Ta- 
le percentuale puo essere determinata, a scel 
ta dei contibuente, con le seguenti: modalità 


-_u.l--—TF mmm P__m__t_x 
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a) proporzionalmente ai numero delle attivita 
esercitate, 

BI in relazione alla diversa quota di assorbi: 
mento di energie lavorative determinata dal 
contribuente Nella determinazione di tale 
quota va tenuto presente che i 100 per cen- 
to delle energie lavoralve deve essere inte 
gralmente ripartito 


Al rigo 25 va indicato il contributo diretto la 
vorativo siferbile a ciascun socio 0 associato 


AI rigo 26 va indicato il conînibuto diretto la- 
vorativo complessivo pari alla somma dei con- 
tnbuti diretti lavorativi indicati ai igo 25 


AI rigo 27 nel caso in cui la società di perso 
ne svolga contemporaneamente più attività 
soggette a contributo diretto lavorativo di dr 
verso ammontare, va indicata la percentuale 
di ricovi nferbile all'attività rispetto all'am 
montare totale di ricavi imputabili a tutte le at 
hvitàò soggette a contributo diretto lavorativa 
svolle dalla società Tale nigo non va compr 
lato in caso di associazioni Ha arlish e pro- 
fessionisti 


AF rigo 28 vo indicato il contributo diretto lo 
vorotivo della sacietà di persone ottenuto mol 
hplicando l'importo di go 26 per la percen 
tuale indicata al igo 27 


TABELLA E fURezIO DIRETTO LAVORATI 


CATEGORIA | IMPRESE SENZA DIPENDENTI 


DA 


is 20 000 
[36 Jose ve ]?9500000 


CATEGORIA ll IMPRESE CON DIPENDENTI 


31 000 000 


31 | Professioni per lo AK ost 
delle quali e chiesto il diplome 
anche se e previsto lesame di 
abillazione ed allre che nonni 
chiedono tolo di studio 


CATEGORIA N 


Professioni per lo svolgimento 
delle quan è richiesta lo lovrso 
onche se e previsto lesame di 


bililozione 


CATEGORIA V 


51 | Professioni e olivilo per le quali 
e richiesto una particolare spe- 
cializzazione e/o attrezzahe 
ra 


NOTE 
{1) Tale colegona s rfensce pe: quanto concerne le atiivito 
cole a quelle prodeve di reddito di impresa di cu allor 51 
del Tesio unico delle imposte sui redditi 
(2) La colegona “produzione di servizi” si ifensca clle imprese 
aventi ‘per Sggeto prestazione di sernzi di cui al decrero del Mr 
sisito delle finanze del 17 gennaro 1992 
e) Le professioni a fe attività per la quali a chiesta una partico 
lore speciolizznzione e/o aWezzatie sono siate indinduae 
con decreto del Ministro delle finanze del 18 febbraio 1993 
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TABELLA F - COEFFICIENTI CORRETTIVI IN RELA- 
ZIONE AL LUOGO DI SVOLGIMEN- 
TO DELL'ATTIVITÀ [*) 


Per attività svolte in comuni con por 
lazione inferiore a 5.000 abilanii 
Eilucio in qualunque regione] 
Per attività svolte in comuni con pe 
poca compresa ira 5.000 e 
0.000 abironti e siluati nelle regioni 
indicate nello Tobello G ed ottività di 
commercio ambulante svolta. nelle 
predette regioni 
Per ottivilà svolte in comuni con po 
polazione compresa tra 2000) è 
100.000 obitanii e situnti nelle se 
ioni indicate nello Tubelle G 
Per aflivilò svolte in comuni con per 
polazione compresa tra 5.000 c 
0.00G abitanti e situcli in regiuni di 
verse da quelle indicate in Tabella G 
e atfivilà di commercio on.bularte nel 
fe predette regioni.............. .......... 
Per attivilò svolte in comuni con 
polazione superiore a 100.000 abi 
fanti e siluoli nelle regioni indicate net 
lo Tabella G 
Per attività svolte in comuni con popola 
zione comprese ra 20.001 e 
100.000 abitanti situati in regioni di 
verse do quelle intlicate nella Tobela G 


N) In presenza di attività svolla in più comun: e/o regioni in re 
lazione gi quoli risultano opplicubili 2 0 più cosfficienti va ap 
plizcio il coelficiente più elevato 


TABELLA G - TABELLA DELLE REGIONI 
— ABRUZZO 

— BASILICATA 

= CALABRIA 

— CAMPANIA 


7 SICILIA 
— UMBRIA 


TABELLA H - Coefficienti relativi alle caratteristiche 
soggettive dei contribuenti per le attività rclative ak 
la T categoria e per te attività relative alla II, Ne V 
cotegoria dello tabella E se esercitate con non più 
di un dipendente [*} 


(coi [owcevi 


Contribuente con più di 65 anni o 
meno di 30 vani felevoti a 35 nel co- 
s0 in cui svolga una atlività professio 
nale per lo quale è previstu la lourea) 
(e) 0,80 


Contribuente con più di 70 anni (* "]] 0,50 


Contribuente affetto da invalidità rile 
vante ai fini dello allività svolta, che 
comporti uno riduzione dello capo 
cità lavorativa superiore al 40% 

Alività refative ollo cotegario | inizio 
fe da almeno due anni e da meno di 


O 
Ò 


Atività relative alla cotegoria | inizia» 

te do almeno cinque onni e do meno 
i selte 

Atrività relative glla categoria Ill e IV 

iniziate do almeno Ire anni e do me 

no di sei 

Attivià relative alla colegoria ill e IV 

iniziate da olmeno sei anni e do me 

no di dieci 

Attività relalive alla caregoria Y int 

ziate do almeno un anna e da meno 
i quattro 

Attività relalive allo categoria V ini 

ziate da almeno quattea anni e du 

meno di otto 


3) INel caso in cui siano applicati du è più corfficigan vo uti 
izzalo if roefficienta meno elevato, cioè que.o L i fivorevole a! 
contribuente. 

[YI requisito cella età si intende posseduto ancha nel rasa in 
cu' lo stessa sia compiuta nel cano periodo ci importa 


ISTRUZIONI COMUNI Al 
750/A E 750/B 


MODELLI 


RE LE NOVITA DELLA DISCIPUNA DEL REDDI- 
TO D'IMPRESA 


La disciplina dal reddito d'impresa ha subito 

importanti modifiche conseguenti all'entrata in 

vigore, nel corso del 1993, di numerosi prov 
vedimenti normativi, i più significativi dei qua 

li sono: 

- la legge 24 dicembre 1993, n. 537 Ir 
Ripr gli interventi correttivi di finonza 
pubblica]; 

= il decreto legge 30 dicembre 1993, 
n. 554 {riguardante l'adeguamento della 
disciplina del reddito d'impresa ai nuovi 
principi di redazione dei bilanci introdotti 
dai decreti legislativi 127/91 e 87/92); 

— il decreto legge 30 dicembre 1993, 
n. 557 lriguardante gli ulteriori interventi 
correttivi di finanzo pubblico per l'anno 
1994); 

— la legge 14 agosto 1993, n. 344 [riguar- 
damielo daino dei fondi comuni di in 
veslimento ui chiusi]. 

le principali modifiche introdotte in materia di 

dd d'impresa sono di sequito illustrate 

con specifico riferimento agli articoli det testo 

unico delle imposte sui reddliti. 


1. Determinazione del ‘reddito d'impresa 
fart. 52). 


Lo perdita fiscale delle società, prima di esse- 
re computata in diminuzione del reddito com- 
plessivo dei singoli soci, è diminuita dei pro- 
venti esenti dall'imposta per la porte del loro 
ammontare che eccede gli interessi passivi e 
le spese generali non dedotti ai sensi degli ar 
ticoli 63 e 75, commi 5 e S-bis del Tuir. 


2. Cessione di azioni o quote di partecipa- 
zione (art. 53) 


| corrispettivi delle cessioni di azioni 0 quote 
di pariecipozione, comprese quelle non rap 
presentale da titoli, in società ed enti com 
merciali residenti ed in società ed enti di ogni 
lipo non residenti, nonché di obbligazioni ed 
altri titoli in serie o di mossa, anche se non 
nentrano tra i beni ol cui scambio è diretta l'at 
lività dell'impresa: 

a) sono considerati ricavi, se i predetti beni 
non sono stali iscritti nel biloncio tra le im 
mobilizzazioni finanziarie ovvero se trattasi 
di società in regime di contabilità semplifi- 
cata; 

b) determinano plusvalenze se i predelti beni 
sono stati iscritti nel bilancio fra le immobi- 
lizzazioni finanziarie. 


3. Plusvalenze patrimoniali {art. 54) 


l'operatività della scelia per la tassazione del- 
le plusvalenze realizzate in quote costanti, già 
prevista dalla previgente normativa, è subor- 
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dinata alla condizione che i beni siano stati 
posseduti da almeno tre anni, computando 
detto termine secondo le disposizioni dell'art. 
2963 del codice civile. 

Si preciso che i beni già detenuti in locazione 
finanziario si devono ritenere acquisiti nel 
giorno in cui ha effetto il riscatto e che in ca- 
so di cessione d'azienda occore far riferi 
mento al giorna in cui la stessa è stata acqui 
stto o l'impresa si è costituita. 

Per i beni costituenti immobilizzazioni finan- 
ziane, il :riennio di possesso si computa dalla 
loro iscrizione in bilancio come tali; le plusva- 
lenze realizzate si considerano riferile innan- 
zifutto alle immobilizzazioni finanziarie acqui- 
sile in dato più recente. 


4. Contributi o liberalità (art. 55) 


| proventi in denaro © in natura conseguiti a ti- 
tolo di contributo o di fiberalità, ad esclusione 
di quelli spettanti in base a contralto 0 di quel- 
li in conto esercizio dello Stato e di alti enti 
pubblici spettonti o norma di legge, concorre 
no a formare il reddito in quote costanti, per at 
meno due e non più di dieci esercizi compre- 
so quello del conseguimento. Tuttavia questi 
proventi possono fiuire, fino al limile del 50 
per cento del foro ammontare, del regime di 
sospensione d'imposta, a condizione che sia- 
no accantonati in apposita riserva; in tal caso, 
detto ammontare concorre alla formazione del 
reddito nell'esercizio e nella misura in cui la ri- 
serva sia comunque utilizzata {compresa la co- 
pertura di perdite d'esercizio] o quando i beni 
ricevuti siano assegnati ai soci 0 destinati a fi- 
nalità estranee all'esercizio dell'impreso. Per i 
fondi costituiti in esercizi precedenti resto vali- 
da la disciplina previgente (che prevedevo 
laccantonibilità dell'intero ommontore dei 
proventi e l'esclusione doll'imposizione in ca- 
so di utilizzo della riservo per la copertura di 
perdite). 

Non si considerano, infine, sopravvenienze 
attive le rinunce dei soci ai crediti anche se gli 
sfessi non derivano da precedenti finanzia» 
menti falli allo società o all'ente partecipato. 


5. Contratti "pronti contro termine” (art. 56) 


Gli interessi derivanti da litoli acquisiti in base 
a controtti “pronti contro lerrine” che preve 
dono l'obbligo di rivendita a termine concor 
rono a formare il reddito dei cessionario per 
l'ammontare maturato nel periodo di durata 
del contialo. 
Tali operazioni non comportano variazioni 
delle rimanenze dei titoli né per il cedente né 
per il cessionario e non comportano altresi la 
movimentazione dei titoli quando costituisco- 
no immobilizzazioni finanziarie. 
la differenza, positiva o negativa, tra il cori- 
spettivo @ pronti e quello a termine, al netto 
egli interessi suddetti, concorre a formare il 
reddito per lo quota maturata nell'esercizio. 
Sono faiti salvi, per il periodo d'imposta in 
corso al 30 dicembre 1993, gli effetti deri- 
vanti dall'applicazione di criteri diversi da 
quelli sopra descritti; ma, per le operazioni in 
essere alla chiusura dell'esercizio, il reddito 
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2. SCHEMA PER IL CALCOLO DEL CONTRIBUTO DIRETTO LAVORATIVO 
DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO DIRETTO LAVORATIVO 


SOCIO/ASS. | SOGIO/ASS. SOCIO/ASS. 


i 


CONTRIBUTO DIRETTO LAVORATIVO 
(vedere tabella E) 


Coefficiente correttivo relativo alla localizzazione geografica del- 
l'attività 
(vedere tabella F) 


Coefficiente relativo alle caratteristiche soggettive det socio 0 
associato 
{vedere tabella H) 

Contributo Diretto Lavorativo “carretto” isa 


Periodo di normale svolgimento dell'attività 


Giornate di lavoro riferibiti a tutti i lavoratori dipendenti 


gine sous SR agi ss lele ll 


Periodo di effettivo svolgimento dell'attività soggetta a Contri- 
buto Diretto Lavorativo 


Contributo Diretto Lavorativo ai lordo delle riduzioni spettanti 


Periodo di contemporaneo svolgimento di attività produttiva di 
redditi di lavoro dipendente e assimilati svolta a tempo pieno 


Riduzione del Contributo Diretto Lavorativo relativa al periodo 
di cui al rigo 10 


Periodo di contemporaneo svolgimento di attività produttiva di 
redditi di lavoro dipendente e assimilati svolta a tempo parziale 


. 
o “ 


13 | Riduzione del Contributo Diretto Lavorativo relativa al periodo 


di cui al rigo 12 -000 1000 
14 * Periodo di contemporaneo svolgimento di attività produttiva di 
redditi agrari ; 
. fusti t | 
15 | Riduzione del Contributo Diretto Lavorativo relativa al periodo | 
di cui al rigo 14 000 000%) 
16 | Periodo di contemporaneo svolgimento di altre attività produt- 


five non soggette a Contributo Diretto Lavorativo 


17 | Redditi percepiti nel periodo di cui al rigo 16 
x -000 000 | .000 .000 


Riduzione massima spettante per le altre attività 


.000 ,000 .000 .000 .000 


Riduzione del Contributo Diretto Lavorativo relativa al periodo 
di cui ai rigo 16 -000 ,000 .000 -000 -000 


Totale riduzione da applicare al Contributo Diretto Lavorativa 


Riduzione massima del Contributo Diretto Lavorativo 


22 | Riduzione spettante del Contributo Diretto Lavorativo 


23 | Contributo Diretto Lavorativo netto 


24 | Percentuale impiego energia lavorativa relativa all'attività 


| 25 | GONTRIBUTO DIRETTO LAVORATIVO DEL SOCIO 0 ASSO- 
CIATO 


CONTRIBUTO DIRETTO LAVORATIVO COMPLESSIVO 


Percentuale dei ricavi dell'attività rispetto ai ricavi di tutte le atti- 
vità soggette a Contributo Diretto Lavorativo 


CONTRIBUTO DIRETTO LAVORATIVO DELL'ATTIVITÀ 


i 
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imponibile che ne deriva non deve risultare in- 
feriore a quello determinabile in ottemperan- 
za alla nuova disciplina normativa. 


6. Valutazione delle rimanenze fart. 59} 


Ai fini dello determinazione del valore minimo 
fiscalmente riconosciuto dei beni in rimanen- 
za, fermo restando la validità del criterio del 
LIFO a scalti, possono essere assunti anche i 
valori attribuiti in base gi metodi della media 
ponderata, del FIFO o di varianti del LIFO [ok 
tre che in base al metodo del prezzo al det 
taglio o alla valutazione a costi specifici). 

E possibile svalutare i beni quando il valore 
normale medio dell'ultimo mese dell'esercizio 
- anziché dell'ultimo trimestre come stabilito 
dalla previgente normativa - risulti inferiore a 
quella unitario medio attribuibile agli stessi be- 
ni. 

Il minor valore attribuito alle rimanenze, in 
conformità alle disposizioni del comma 4 
dell'art. 59 del Tuir, vole anche per gli eser 
cizi successivi sempreché le rimanenze non ri- 
sultino iscrite nello stato patrimoniale per un 
valore superiore. 


7, Valutazione delle quote di partecipazio- 
ne (art. 61) 


la porlecipazione in società ed enti indicati 

nell'art. 87, lettere a), b] e d) del Tuir, non rap 

uo da titoli, non iscritte in bilancio tro 

e immobilizzazioni, sono valutate [analoga 

mente alle azioni non costituenti immobilizza- 

zioni finonziarie) secondo ia disciplina previ- 
sta dall'art. 61 del Tuir. 

Ai sensi del comma 3 di tale articolo, ai fini 

della valutazione dei titoli in base a valore 

normale, il vatore minimo si determina: 

- per | titoli quotati in mercati regolamentati 
italiani o esteri, in base alla media aritmeti- 
ca dei prezzi rilevati nell'ultimo mese (anzi- 
ché in di alla media dei prezzi di com 
penso 0 dei prezzi falti nell'ultimo trimestre]; 

— per le azioni e titeli similari non quotati in 
mercati regolamentati italiani o esteri, ridu: 
cendo il valore unitario in proporzione alle 
diminuzioni patrimoniali della società parte 
cipalo risultanti dal bilancio. Qualora la so- 
cietà partecipata abbia sede in uno Stato 
non appartenente alla CEE, la riduzione di 
valore è ammessa solo se alla Amministro: 
zione Finanziaria italiana è consentito — in 
forza di appositi accordi in vigore — di 
controllare l'attendibilità delle risulianze del 
bilancio della società stessa; 

= per gli altri titoli, comparafivamente al valo» 
re normale dei titoli aventi analoghe carotte- 
risfiche quotati in mercati regolamentali ilo 
liani o esteri e, in mancanza, in base ad at 
tri elementi determinabili in modo obiellivo. 


8. Spese per prestazioni di lavoro (art. 62) 


Il criterio di deducibilità per cassa viene este 
so anche ai compensi corrisposti sotto forma 
di partecipazione agli utili ad amministratori 
di società in nome collettivo ed in accoman- 
dito semplice. 
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9. Interessi passivi (art. 63) 


In conseguenza dell'istituzione dei fondi comu 
ni di investimento mobiliare chiusi di diritto ito- 
liono, ai fini della determinazione degli interes 
si passivi ndeducibili, si fiene conto, olire che 
degli inieressi o altri proventi esenti derivanti da 
chbligazion pubbliche 0 private acquisite a 
decorrere dal 28 novembre 1984, anche dei 
proventi derivanti dalle partecipazioni ai fondi 
comuni di investimento mobiliare chiusi. 


10. porone dei beni materiali (art. 
(:) 


Per i beni cosiddetti “di lusso", di cui al com- 
ma B-bis dell'a. 67, l'indeducibilità riguarda 
anche spese di custodia e riparazione [vede 
re in appendice la voce "Beni di lusso"). 


11. Altri accantonamenti (art. 73) 


la deducibilità degli accantonamenti negli 
appositi fondi a honte degli oneri derivanti k 
operazioni a premio e stata ridotta dol 70 al 
30 per cento dell'ammontare degli impegni 
ussunfi nell'esercizio. 
It termine entro 1 quale l'ammontare del fondo 
non utilizzato concorre a formare il reddito è 
uello del terzo esercizio successivo a quello 
i formazione, anziché il quarto come stabili- 
to dalla previgente disciplina normativa. 


12. Norme generali sulle valutazioni fart. 
76) 


Per i titoli a reddito fisso, iscritti come immobi- 
lizzazioni finanziarie nel bilancio, la differen 
za positiva 0 negativa fra il costo d'acquisto 
ed il valore di rimborso concorre a formare il 
reddito per la quota maiurata nell'esercizio. 
In alternativa all'accantanamento per rischi di 
cambio, è consentita la valutazione della to- 
talità dei debiti e dei crediti in valuta estera ri- 
sultanti in bilancio, anche se rappresentoti do 
obbligazioni o titoli similari, secondo il com 
bio rilevalo dallo data di chiusura dell'eserci- 
zio 

in entrambi i così, comungue, non si tiene con- 
to dei debiti e dei crediti per ì quali ii rischio di 
combio è insussistente, in quanto coperto do 
contratti a termine, da contratti di assicurazio 
ne 0 da altri contratti aventi effetti sostanziol 
mente anclogh' come ad esempio i contratti 
SWOPs. 

Con riguardo a questi ultimi contratti, aventi la 
finalità di annullare il rischio di cambio in mo- 
do che non si producana perdite 0 utili di com- 
bio alla scadenza del contratto, si precisa che 
avra rilevanza fiscale la valutazione del credi 
lo o del debito ‘n coerenza con la valutazione 
del contratto di copertura. 

Per le società che intrattengono in modo siste- 
matico rapport’ in valuta estera, viene con- 
sentita la lenuta della contobilità plurimoneta- 
"0; in tal caso concorrono a formare il redgi 
to le differenze positive c negative risultanti 
dall'applicazione del cambio di fine esercizio 
ar saldi dei relativi conti. 
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BM REGISTRATORI DI CASSA {Art, 3 della 
Legge 26 gennaio 1983, n. 18) 


Sì ricorda che l'on. 14, commo 15, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, limita il 
riconoscimento del credito d'imposta [fino al 
31 dicembre 1997) ai soli soggetti per i 
quali, in base all'art, } 2 della legge 30 di- 
cembre 199}, n. 413, l'obbligo di installa- 
re gli opparecchi misuratori è sorto a portìre 
dal 1° gennaio 1993, anche in conseguen- 
za dell'opzione per il rilascio dello scontrino 
fiscale in luogo della ricevuta fiscale. Il cre- 
dito d'imposta non spetta, invece, per i sog- 

etti già abbligati SI flarcis dello scontrino 
ircole per effetto della legge n. 18 del 
1983, che hanno acquisiato apparecchi mi- 
suratori nel corso del 1993; i detti soggetti 
non possono altresì avvalersi, per tali appo- 
recchi, delle disposizioni di cui all'art. 3, ut 
fimo comma, della stessa legge n. 18 con 
cementi la disciplina degli ammortamenti. 
Tali disposizioni restano, invece, applicabili 
con riferimento agli apparecchi acquistati in 
anni precedenti. 


MOD. 750/A - REDDITO D'IMPRESA IN RE- 
GIME ORDINARIO 


tm GENERAUTÀ 


Il presente modello deve essere compilato dal- 
le società in nome collettivo e in accomandita 
semplice ed i soggetti equiparati obbligate at 
la tenuto dello contabilità ordinaria e da quer 
le che, pur potendosi avvalere della contabi- 
lità semplificata e determinare il reddito ai 
sensi dell'art. 79 del Tuir, hanno optato per il 
regime ordinario. 
I modello 750/A deve essere altresì utilizza 
to dai Gruppi Europei di Interesse Economico 
{GFIE), indipendentemente dall'attività svolta. 
Il Mad. 750/A si compone: 
— del riquadro “Dati relativi all'attività”; 
- del riquadro “Determinazione del reddito 
da imputare di soci”. 
- dal riquaciro "Delerminazione del reddito ai 
fini dell'imposto locale sui redditi” 
- dei seguenli prospetti: 
- prospetto delle plusvalenza e sopravve 
nienze altive 
- prospetto dei crediti 
- prospetto dei dati di bilancio 
- prospetto dali & notizie rilevanti ci fini dei 
coefficienti presuntivi di ricavi 
- prospetto dei dali per il calcolo del contri. 
Baio diretto lovorativo degli associati in 
partecipazione. 


wi DATI RELATIVI ALL'ATTIVITA 


Nel riquadro in alto a destra ‘del modello va 
indicato lo ragione sociale e il codice fiscale 
della società stessa. 

Nei righi da A) ad A3 vanno indicati solo i 
dati variati rispetto a quelii evidenziati nella 
precedente dichiarazione. 
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Se per l'anno 1992 non è stata presentata la 
dichiarazione tali righi vanno integralmente 
compilati. 


Nel rigo AI vanno indicati: 

— campa 1 la descrizione dell'attività esercito 

ta, individuata in conformità alla classifica 

zione delle attività economiche di cui ai 

DD.MM. 9 dicembre 1991 e 12 dicembre 

1992 e contenuta in apposito fascicolo di 

sponibile presso i competenti uffici finanzia- 

n; | soggetti che esercitano attività di agritu- 

rismo dai sensi della legge 5 dicembre 

1985, n. 730, e che determinano il reddito 

secondo i criteri previsti dall'ort. 5, comma 

1, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, 

devono indicare, oltre l'attività esercitata, il 

riferimento a quest'ultima norma. 

campo 2 il codice di attività in vigore dal 1° 

gennaio 1993 rilevabile dalla predetto 

classificazione delle attività economiche; 

— campo 3 il codice di attività secondo la pre- 
cedente codifica in vigore per il periodo 
d'imposto 1990, rilevabile dalla tabella af 
fegota alle presenti istruzioni; 

— campo 4 l'eventuale subcodice relativo al 

codice di attività indicato nella colonne 3. 
Si preciso al riguardo che se per l’attività 
esercitata in vio esclusiva 0 prevalente sono 
stati previsti uno 0 più subcodici aventi la 
funzione di individuare più analiticamente 
l'attività svolta, lo società deve indicare il 
subcodice idoneo ad individuare la propria 
attività. Tale indicazione è necessaria ai f- 
ni dell'applicazione dei coefficienti presun- 
tivi di compensi e ricavi, approvati con 
D.P.C.M. 23 dicembre 1992. 
In caso di esercizio di più attività, i codici 
vanno indicati con riferimento all'altività pre- 
valente sotto il profilo dell'entità dei ricavi 
conseguiti. 

Il codice di attività e l'eventuale subcadice so- 

no desumibili dalle apposite tabelle contenute 

nelle istruzioni comuni ai quadri 750/A, 


750/8 e 750/C. 


4 


Nel rigo A2, va indicato: 

— campi da 1 44, il luogo di esercizio dell'o 
tività con il relativo indirizzo; 

— campo 5, il numero dei luoghi in cui viene 
esecitata l'attività. Se l'attività è svolta in più 
luoghi deve essere indicato quello nel qua- 
le sono stati-conseguiti i maggiori ricavi. 


Nel rigo A3 va indicata il luogo in cui sono 
conservate le scritture contabili. Se le scritture 
contobili sono conservate presso ferzi, devo 
no indicare anche le generalità o la denomi- 
nazione. 


Il rigo A4 interessa i soggetti che direttamen- 
te o indireltamente temine società non re 
sidenti o ne sono controllati. 

A tal fine si precisa che la nozione di contro! 
lo include ogni ipolesi di influenza economica 
polenziale 0 altuole anche al di fuori dei casi 
confemplati dall'art. 2359 del codice civile. 
Trattasi di ipotesi che concretano mod8iità di 
direzione unitario delle attività, quali ad esem- 
pio la vendita esclusiva di prodotti fabbricati 
dall'altra impresa, l'impossibilità di funziona 
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mento dell'impresa senza il capitale, i prodot 
ti e la cooperazione tecnica dell'altra impresa 
{fattispecie comprensiva dello joint venturesi, il 
diritto di nomina della maggioranza dei com- 
ponenti degli organi di amministrazione o di- 
rettivi della società, l'esistenza di membri co- 
mun: dei consigli di amministrazione, la di- 
pendenza finonziaria, lo partecipazione a 
centrali di approvvigionamento e vendita ov- 
vero a cartelli e consorzi, in particolore se fi- 
nolizzati alla fissazione di prezzi, ecc.. 


Pertanto i soggetti interessati sono obbligati a 

barrare: 

— la casella A, se si iralta di impreso diretto 
mente o indirettamente controllata da so 
cietà non residente; 

— la casella B, se si tratto di impresa che di- 
rettamente o indirettamente controlla società 
non residenti; 

— la casella €, se si tratta di impresa che in 
Iraltiene rapporti con società non residente, 
entrambe direttamente o indirettamente con- 
trollote da un'olira società. 

In tal caso, sulla busta, nella quale va inserita 

la dichiarazione, va barrata l'apposita cosella. 


HM DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA 
IMPUTARE AI SOCI 


Il reddito d'impresa è determinato ai sensi 
dell'art. 52 del Tuir, apportando all'utile a olla 
perdita risultante dal conto economico, da indi 
care nel rigo AS o A6, le variazioni in aumen 
to e in diminuzione conseguenti all'applicazio 
ne delle disposizioni del medesimo testo unico. 


Variazioni in aumento e in diminuzione 


Con riferimento al rigo A7, si fa presente che, 
ai sensi dell'art. 54, commo 4 del Tuir, le plu- 
svalenze realizzote, determinate a norma del 
comma 2 dello stesso articolo, concorrono a 
formare il reddito per l'intero ammontare 
nell'esercizio in cui sono state realizzote, ov- 
vero, se i beni sono stati posseduti per un pe 
nodo non inferiore a tre anni, a scelta del con- 
tribuente, in quote costanti nell'esercizio stes 
so e nel successivi, ma non oltre il quarto {ve 
dere istruzioni comuni ai Mod. 750/A e 
750/B8). 


Il medesimo trattamento si applica, ai sensi 
dell'art. 55, comma 2,del Tuir alle soprawe- 
nienze allive costituite dalle indennità di cui ak 
la lelleca b) del comma 1 dell'art. 54 del Tuir, 
consegue per ammoniare i pnt a quello 
che ha concorso a formare il reddito in pre- 
cedenti esercizi. 


la scelta per il differimento della tassazione 
va effettuata nella dichiaroz one dei redditi re- 
lativa all'esercizio in cui le plusvalenze sono 
state sealizzate o le soprawenienze sono sta- 
te conseguite, campilando il “prospetto delle 
plusvalenze e delle sopravvenienze attive". 

In tal caso, occorre apportare variazioni in di- 
minuzione, da indicare nel rigo A39, per l'in 
tero ammontare delle plusvalenze patrimonia- 
li e delle sopravvenienze ative da rateizzare 
ed una variazione in aumento, da indicare 
nel rigo A7, per l'ammontare della quota co- 
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stante evidenziata nel riga A79 del predetto 
prospetto. 


Nello stesso rigo A7 va indicata la somma 
delle quote costanti imputabili al reddito 
dell'esercizio di plusvalenze realizzate e di 
sopravvenienze altive conseguite in prece 
denti periodi d'imposta. 


Con riferimento al rigo A8, si fa presente 
che oi sensi dell'art. 55, comma 3, letì. b} 
del Tuir, i proventi în denaro o in natura con- 
seguiti a fitofo di contributo o di liberalità, 
esclusi i contributi di cui alle lettere e} e /} del 
comma | dell'art. 53 del Tuir, concorrono a 
formare il reddito in quote costanti nell'eser- 
cizio In cui sono stati conseguiti e nei suc- 
cessivi ma non oltre il nono; tuttavia il loro 
ammontare, nel limite del 50 per cento e se 
accantonato in apposita riserva, concorre a 
formare il reddito nell'esercizio e nella misu- 
ra in cui la riserva sia comunque utilizzata © 
i beni ricevuti siano assegnati ai soci o de- 
stinati a finalità estranee all'esercizio dell’im- 
presa. 

la scelta del numero di quote costanti in cui la 
parte dei proventi non accantonato nell'op 
posita riserva concorre a formare il reddito, vo 
effettuota nella dichiarazione dei redditi rela- 
tiva all'esercizio in cui i predetti proventi sono 
stati conseguiti, compilando il “prospetto del- 
le plusvalenze e delle sopravvenienze altive". 


L'ammontare dei proventi non accantonati 
nell'apposita riserva evidenziato ne! rigo A80 
del predetto prospetto, va indicato nel rigo 
A40 e quello della quota costante evidenzio- 
to nel rigo A81 del prospetto stesso, va indi 
calo nel rigo F8. 

Nel caso di parlecipazione della società in 
società di tipo personale residenti nel terri 
torio dello Stato 0 in GEIE - Gruppo europeo 
di interesse economico - residente nel terri- 
torio dello Stato ovvero non residente con 
una stabile organizzazione, si deve tenere 
conto della quota di reddito o perdita impu- 
fata alla società dichiarante ci sensi dell'art. 
5 del Tuir, da indicare nel rigo A9 jo, tra le 
alire variazioni in cumento), mentre l’am- 
montare degli utili lo perdite) contabilizzati 
va indicato nel rigo A41 {o, in caso di per 
dita, tra le alire variazioni in aumento). 

! redditi dei terreni e dei fabbricati che non co- 
stituiscono beni strumentali per l'esercizio 
dell'impresa nè beni alla cui produzione 0 al 
cui scombio è diretta l'attività dell'impresa, 
concorrono a formare il reddito secondo le 1i- 
sultanze catastali [salvo il disposto degli ast. 
34, commo 4-bis, e 129 del Tuir) per gli im- 
mobili situati nel territorio dello Stato e, a nor- 
ma dell'art. 84 del Tuir, per quelli situati 
all'estero. 

Peronto ne! righi AT3 e A43 vanno indicati 
rispettivamente, i costi e i proventi contabili: 
zat e nel rigo A10 va den il reddito de- 
terminato in base alle risultenze catastali o dal 
le norme sopra menzionate. 

| soggetti che esercitano sui terreni ottività di 
rette alla maripolazione, trasformazione e 
alienazione de: orodatti agricoli e zootecnici, 
eccedenti i limiti stobiliti dall'art. 29, comma 
2, lett. €) devono indicare: 
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— nel rigo A10 il reddito agrario, per l'attività 
compresa nei limit, 

- nel rigo Ai3 la parte dei costi imputabili 
all'attività compreso nei limih, 

- nel rigo A43 il valore dei prodotti agricoli e 
zootecnici riferibili all'attività compresa nei 
limiti (venduti ovvero impiegati nell'attività 
commerciale) 


| soggetti che esercitano sui terreni l'alleva- 
mento di animali in misura eccedente 1 lim 
t: stabili dall'art 29, comma 2, lett bi del 
Tuir, determinano il reddito di delta parte ec- 
cedente in misura forfettaria, 01 sensi del suc 
cessivo an 78, ferma restando la facoltà, in 
sede di dichiarazione dei redditi, di non av 
valersi dell'a 78 e di determinare il reddito 
in modo onalitico 


In prrro caso di determinazione forfettana de 

vono essere inseriti 

aj tra le variazioni in aumenta 

— nel rigo ATO, il reddito agrano, 

— nel rigo A36 il reddito determinato ai sensi 
dell'art 78 [desunto dal modello 750/D1), 

— nel rigo A13, tutti 1 così effettivi connessi 
all’alivita di allevamento, 

b] tra le vanazioni in diminuzione 

— nel rigo A43, tutti 1 ricavi effettivi dell'attività 
predetta 


In caso di determinazione andlitica devono 

essere insenti 

al tra le variazioni in aumento 

— nel rigo A10, il reddito agrario, 

— nel rigo AI3:1 soli cos nfenbili alla parte di 
affività compresa nei limi, 

b} tra fe vartozioni in diminuzione 

— nel rigo A43, 1 soli icovi aferibili all'attività 
compreso ner limiti 


| soggetti che esercitano attività di agriturismo 

ai sensi dello legge 5 dicembre Î985, n 

730 e che determinano il reddito secondo : 

coten previsti dall'at 5, comma 1, della leg: 

gen 413 del 1991, devono indicare nel ri- 

g0 AI, oltre all'attività esercitata, J{ nferimen 

to a quest'ulima norma e, a: fini dello deter 

mmazione del reddito attribuibile all'attività di 

agriturismo, devono indicare, 

— nel rigo A12 tutt | costi ad essa affettiva. 
mente connessi, 

- nel rigo A49 | ncovi conseguiti con l’esercr 
zio di tale attività, 

— nel rigo A11 il 25 per cento dei predetti n 
COVI 

Nel rigo A14 vanno indicati i corrispettivi non 

annotati nelle scniture contabili qualora # con 

tibuente intenda avvalersi delle seguenti dr 

Sposizioni 


= “Ravvedimento operoso” ai fini penali. 
{Art}, 4° comma, del DL 10 luglo 
1982, n 429, converito dalla legge 7 
agosto 1982 n. 516} 


Tale norma prevede la non punibilità agli ef 
fetti penali delta omessa annotazione di com 
spellivi da cui denvono  componenl: positivi, 
nelle scniture coniabiti obbligatone ci fini det 
le imposte su redditi, a condizione che le am 
notazioni siano siate effetuate in taluno di tali 
scritture contabili ovvero che dati delle opera 
zioni risultino da documenti fa cu emissione è 


conservazione e obbligatona a norma di leg. 
ge e che 1 corispettivi non annotati risultino 
compresi nella dichiarazione der redditi e sia 
versata l'imposta globalmente dovuta 
Tuttavia, nel caso in cui non siano state effet 
luote le annotazioni in una delle sentiure con- 
labilli obbtigatone 0 1 dati relativi alle opera 
zioni non annolate non risultino da documenti 
la cui emissione e conservazione è obbligato 
ria a norma di legge, è sufficiente che 1 com 
spettivi risultino compresi nella dichiarazione e 
sia versota l'imposta globalmente dovuta 
Occorre peraltro che le annotazioni siano sta 
le effettuate o 1 documenti siano stati emessi o 
1 comsspetiivi siano compresi nella dichiara» 
zione dei redditi prima che la violazione sia 
stata constatata e che siono iniziale ispezioni 
o venfiche 

Si ileva che ci sensa dell'art 1, 42 comma, 
lett c], DI n 429 del 1982, non si consr 
derano omesse le annotazioni refotve ad 
operazioni che non danno luogo all'applico- 
zione delle relative imposte, 


- “Ravvedimento operoso” ai fini ammini- 
strativi. 


{Art 55, 4° comma, del DPR 29 seftem 


bre 1973, n 600} 


Tale norma prevedetche se 1 ricavi non an- 
notati nelle scniture contabili sono specifica 
mente indicati nella relaima dichiarazione 
dei redditi e setipie che le violazioni previ: 
ste dall'art 51 del DPR n 600 del 1973 
non stano gia state consialale, non si fa luo 
go all'applicazione delle relative pene pe 
cumiarie qualoro, anteriormente alla presen- 
tazione della dichiarazione, sia stalo ese 
guilo il versamento direlto al concessionario 
del servizio della riscossione di una somma 
pan al 5 per cento dei nicavi non annotali 
nelle scritture contabili In tale caso va uhhz- 
zato il rigo AY4, mentre gli estermi del ver 


samento vanno indicati nell'apposito rigo 
A107 


- “Adeguamento al contributo diretto lavo- 
rativo”. 
{fn © comma 0, del DI 23 genna 
1993, n 16, convertito dalla legge 24 
marzo 1993, n 75) 


li contribuente che non si avvale delle dispo 
sizioni di cui all'art 62:ter, comma 5, del DL 
30 agosto 1993, n_ 331, convertito dalla 
legge 29 ottobre 1993, n 427, e che inten- 
de incrementare 1 ricavi al fine di adeguare il 
proprio reddito al contributo diretto lavorativo 

uo utilizzare il presente rigo A14, indicando 
‘ammontare dei predetti ricavi anche nell'ap- 
posto spazio del rigo, 


- "Adeguamento ai ricavi determinati in 
base coefficienti nti”. 
{At 12de DL 2 marzo 1989, n 69, con 
verlio dalla legge 27 apnle 1989, n 
154) 


Il contribuente utilizzando « rigo A14, può, 
senza l'applicazione di sanzione incrementa 
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re 1 nicovi per adeguari alle risultanze del 
coefficienti presunim di cui al DPCM 23 
dicembre 1992 al fine di evitare f'accerta 
mento indultivo previsto dalla normo sopra cr 
fata 


Nei righi A15, A16 e A17 devono essere in- 
dicati gli ammontan delle imanenze finali che 
concorrono a formare il reddito a norma degli 
artt 59, 60 e 61 del Turr, qualora non stano 
state imputate al conta economico 0 vi siano 
state imputate per importi inferiori a quelli de- 
terminati in base agli stessi articoli ffenendo 
conto, in tal caso, della differenza) 

AI riguardo va redatto un prospetto da cu fr 
suli distintamente per ciascuna opera, fomitu- 
ra o servizio di cu al punto 3}, l'indicazione 
degli estremi del contratto, delle generalità e 
dal residenza del committente, della sco- 
denza prevista, degli elementi tenuti o base 
per la vafutazione e della collocazione di tali 
elementi de: conti dell'impresa 

Tale documentazione che non va allegata al 
la dichiarazione, deve essere conservata dol 
contribuente che ha presentato la dichiara: 
zione fino al 3ì dicembre 1999, termine en- 
o il quale l'Amministrazione fionziono ha 
facolià di chiederla 


In relazione at rigo A18 si asserva che a nor 
ma dell'art 62, comma 3 del Tuir, 1 compen 
si spetianti agli amminisiraion determmah 1a 
musuro fissa 0 a tniolo di partecipazione agli 
ulili sono deducibili nell'esercizio in aui sono 
comisposti  Perkanto, 1 compensi imputati al 
conto economico dell'esercizio, ma non corr 
sposti, devono formare oggetto di vanazione 
in oumento. 


Nel rigo A19 deve essere tridicota la parte 
dell'ammontare contabilizzato degli interessi 
passivi, inclusi quelli relativi ar contratti di con- 
to corrente e alle operazioni bancarie regola- 
te in conto comente, compensati a norma di 
legge o di contratto, eccedenti la quoto de- 
ducibile ci sensi dell'a 63, commi 1, 283 
del Tur 


Nel rigo A20 vanno indicate le imposte in 
deduobili vedere in appendice la voce "Im 
poste indeducibili”) 


Per effetto detta 64, comma 2 del Tun, 
l'invim decennale di cu all'at 3 del DPR 
n 643 del 1972 è ammessa in deduzione 
per quole costanti nell'esercizio In cui avviene 
il pagamento e nei quattro successivi. Pertan- 
to nel rigo A21 vo indicato l'intero importo 
dell'Invim decennale imputata al conto eco 
nomico e nel rigo A44 la quoto pan ad 3/5 
dell'importo pagalo nell'esercizio, unitamente 
alla queta costante imputabile di reddito 
dell'esercizio relativo all'invim decennale po 
gata negli esercizi precedenti. 


Nel rigo A22 vanno indicati, in quanto in- 
deducibili ar sensi dell'art 64, comma 4, 
del Tuir, 1 contributi ad associazioni Imputati 
al conto economico e non corrisposti nel 
1993 ovvero comisposti indipendentemente 
do una formele a prassi do parte 
dell'associazione a cui affluscono 
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Nel rigo A23 vanno indicate le spese inde 
ducibili relative ad opere 0 servizi - forniti di 
rettamente 0 indirettamente - utilizzabili dalla 
generalità dei dipendenti 0 categone di di- 
pendenii volontariamente sostenute per speci: 
fiche finalità di educazione, istruzione, ncreo- 
zione, assistenza sociale e sanitana o culto 
Si ricorda che delle spese sono deducibili per 
un ommoniare complessivo non superiore dl 5 
per mille dell'ammontare delle spese per pre- 
stozioni di lavoro dipendente risultante dalla 
dichiarazione dei redditi 


Nel rigo A24 va indicato l'ammontare di tu 
te le erogazioni liberali, ad esclusione di quel 
le previste dalla fett ccqualer) del comma 2 
dell’at 65 del Tur 


Nel rigo A25 va melicato l'ammontare delle 
minusvalenze patrimoniali, sopravvemenze 
passive e perdite, diverse da quelle indicate 
nell'at 66 del Tuir o l'eccedenza di quelle 
contabilizzate in misura superiore a quella n 
sullante dall'applicazione del criteri ivi previsti 


| righi A26 e A27 vanno utilizzati per indi 
carvi le quote di ammortamento relative a 
beni materiali e mmatenoli e o beni gratur 
tamente devolibili di cu rispettivamente, 
agli artt 67, 68 69 del Tur, eccedenti la mi 
suro stabilito dalle citate disposizioni [vede- 
re in appendice le voci “immobili strumenta- 
li" e "Beni di lusso”) 


INs! rigo A28 va indicato l'ammontare delle 
spese refutive a studi e nicerche, di pubblicità 
e propaganda, di rappresentanza e le oltre 
spese felative a più esercizi per la parte che 
eccede 1 limit di deducibilità previsii dall'art 
ZA del Tutr 


Nel rigo A29 vo indicato l'ammontare delle 
spese di manutenzione, nparazione, ammo 
dernamento e trasformazione eccedenti la 
quota deducibile a norma dell'a 67, com- 
ma 7, del Tuir vedere in appendice la voce 
"Spese di manutenzione e riparazione”) 


Nel rigo A32 vanno indicate le variazioni in 
aumento dipendenti da accantonamenti per 
nschi di cambio non deducibili in tutto 0 in 
parte Si precisa al riguordo che, in altemati 
va all'accantonamento per rischi di cambio, 
l'art 76, comma 2 del Tur, consente di va 
lutare ta totalità dei debiti e del crediti in va- 
futa estera risultanti in bilancio, anche se rap- 
presentati da obbligazioni e titoli similari, se- 
condo il cambio levata alla dota di chiusu- 
ra dell'esercizio in luogo del cambio del 
giorno in cu delli debiti e crediti sono sorti 


k* ATTENZIONE 

#28 in ambedue 1 casi, comunque, non si he- 

«tf ne conto dei debiti e dei crediti in rela 
$$ zione oi quali non sussiste un effettivo rr 
#8 schio di cambio perché concretamente 

coperto do confrati (come, ad es, i 

ce dd contrati swap con funzione di cor 

pertura} 


Nel rigo A35 deve essere indicata la parte 
delle spese ed alii componenti negati affe- 
renti indisinfamente ad attività o beni prodyt 
tivi di proventi computabili e ad attratà o be- 
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ni produttivi di proventi non computobili nella 
determinazione del reddito, che eccede la 
parte deducibile ar sensi dell'art 75, commi 
5 e S-bis del Tu 


Ne: righi A36 e A37 vanno indicate le va- 
siazioni In aumento diverse da quelle espies 
samente elencate Si ncomprendono in tali rr 
ghi, fra l'altro, anche 


- il valore normole dei beni assegnati ai soci 
o a: partecipanti o destinali al consumo per 
sonale o familiare del socio nonché a fina- 
lità estranee all'esercizio dell'impresa [art 
53, comma 2 del Tur, 

— le plusvalenze patrimoniali e le soprawe- 
nienze attive determinate ci sensi degli ant 
54 e 55 del Tur, qualora non siano state 
Imputate al canto economico 0 vi siano sta 
te imputate in misura inferiore 0 quello de- 
terminata in base agli stessi articoli tenendo 
conto della differenza, 

— la differenza tra il volore normale dei beni 
ceduti e/o dei servizi prestati e il ricavo 
contobilizzato [ovvero la differenza tra il co- 
sto contabilizzato e il valore normale dei be 
ni e/o dei servizi ricevuti), nell'ipotesi di cui 
all'art 76, comma $ del Tur, 

— le spese e gli alin componenti negativi di 
reddito, derivanti da operazioni intercorse 
tra imprese residenti e società domiciliate fi- 
scalmente in Stati © territori non apparte 
nenti alla Comunità economica europeo e 
aventi un regime fiscale privilegiato, le qua 
fl direttamente o indirettamente controllano 
limpresa, ne sono controllate è suo cur 
trollate dalla stessa società che controlla 
l'impresa, ai sensi dell'art 2359 del codice 
civile, che si rendono indeducibili per effet- 
to del comma 7 bis dell'a 76 del Tur [al 
riguardo si veda i DM 24 aprile 1992), 

— l'ammontare indeducibile dei contributi del 
datore di lavoro al tondo pensione fait 13, 
comma 2, del decreto legislativo 21 aprile 
1993, n 124}, 


Nel rigo A46 vanno indicati 1 proventi che so- 
no stati imputati quali componenti positivi al 
conto economico e che, in base all'art 58 
del Tur, non concorrano alla formozione del 
reddito d'impresa 


Nel rigo A47 vanno indicate le quote di utili 
dell'esercizio spettanti ai lavoratori dipenden- 
ti, agli amministraton e agli associati in porte- 
cipazione che sono indeducibili indipenden- 
temente dalla loro imputazione al conto eco 
nomico, nonché 1 compensi corrisposti agli 
amministratori delle società, ad esclusione di 

uelli che dovevano essere legilimumente de 
doti nell'esercizio di competenza {vedere in 
appendice la voce “Quote di partecipazione 
agli utili”) 


Nel rigo A48 le imprese autorizzate all'auto 
trasporto di merci per conto ferzi che nel pe 
nodo d'imposta 1992 hanno conseguito ri- 
cavi per un ammontare non superiore a 360 
milton di hire e che hanno optato per la con 
tabilità ordinaria devono indicare fa deduzio- 
ne forfettana di spese non documentate, con- 
cessa per 1 traspori personalmente effettua 
dai soci della societa in nome colletivo ed in 


13 


=. 


Modello 750 


accomandita semplice, di cu all'art 13, 
comma 4, del DL 27 aprile 1990, n_90, 
converhto dalla legge 26 giugno 1990, n 
165 e successive modificazioni 


Ner righi A50, A51 e A52 vanno indicate le 
vanazioni In diminuzione diverse da quelle 
espressamente elencate 

Si fa presente che per affetto dell'a 75, 
comma 4 del Tuir, tra le altre vanazioni in di 
minuzione possono essere indicate le spese e 
gli onen specificatamente afferenti 1 nicavi e 
ali proventi, che pur non risultando imputati 
al conto economico, concorrono a formare il 
reddito dell'esercizio, se dette spese e anen ni 
sultino da elementi certi e precisi In ogni ca 
so non sono deducibili | costi e gli oneri che 
non sono stati registrati nelle apposite scritture 
contabili prescritte ar fini delle Imposte sui red 
diti registro dei beni ammortizzabili, registro 
dei compensi a terzi) 


Nel rigo ASS va effettuata la somma algebri- 
ca tra l'importo dell'utile netto o perdita] risul 
tante dal cono economico (righi A5 e A6}) e 
quello della differenza tra le varazioni in av- 
mento e vortazioni In diminuzione [rigo A54) 
Qualora detta somma risulti di ammontare in- 
feriore a quello del contributo diretto lovorati- 
vo, il coninbvente può evitare l'iscrizione a 
ruolo prevista dal comma 1, dell'ant 11 bis 
del DL n 384 del 1992 se Indica in tale n- 
go, in luogo della predetto somma, l'ammon- 
fare del detto contributo diretto lavorativo 

In caso di associazioni in partecipazione in 
cut gli associahi non apportano esclusivamente 
capitate, il reddito da confrontare con il con 
fnbuto diretto favorativo e quello che risulia dal- 
la citata somma aumentata degli uhli spettanti 
ai suddetti associahi 

Se il predelto reddito, come sopra determina 
to, risulta interiore dl contributo diretto lavora- 
tivo, nel rigo A55 va indicato, ai fin dell'ade 
guomento, l'importo del contributo diretto lo- 
vorativo diminuito degli utili spettanti ai suin- 
dicali associati 

Se, Invece, non nisulta inferiore, nel rigo A55 va 
riportata la somma algebrica sopra indicata 
Resta comunque ferma la facoltà per il contri- 
buente, qualora intenda adeguare il reddito 
al contributo diretto lavorativo, incrementando 
1 ricavi, di indicare tale incremento nel men- 
zionoto rigo AI4 

Si corda che, per effetto dell'art 9, dei DL 
n 16 del 1993, ar contribuenti che adegua» 
no il reddito (anche mediante integrazione 
dei ricavi} al contributo diretta lavorativo, non 
sì applica alcuna sanzione ed interesse 


Nel rigo A56 va indicato l'importo delle 
erogazioni liberali di cui all'art 65, comma 
2, del Tur ad esclusione di quelle previste 
dalla lett cqualer) dello stesso comma e 
all'art 3 dello legge 29 novembre 1990, 
n 370 t'ammontare deducibile di tali ero- 
gazioni va deferminato applicando le per 
centual; previste da tali norme al reddito di 
rigo ASS, ossunio però dl netto delle ero- 
gazioni stesse 


Nel rigo AS7 va indicata lo differenza, tra 
l'importo di rigo AS5 e quello di rigo A56 
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Si fo presente che | soggetti che hanno effet 
ivato investimenti innovalivi e che nicorrendo 
ne le condizioni fruiscono dell'agevolazione 
prevista dall'art 12 det DL 11 lugho 1992, 
n 333, converlito dallo legge 8 agosto 
1992, n 359, devono compilare il rigo AS8 
indicando il reddito di rigo A 57 al netto del 
50 per cento del reddito agevolato 


Detto importo agevoloio è par allo differenza 
tra il reddito di rigo A57 e il reddito d'impre- 
sa dichiarato ci fini dell'imposta personale 
per il penodo d'imposta precedente 


Nel caso in cui nel rigo A 57 sta indicata una 
perdita e la società abbia conseguito proven 
i esenti dall'imposta, nel rigo A59 deve es 
sere indicata la perdita di rigo A57, al netto 
dei proventi esenti dall'imposto, per la parte 
del loro ammontare che eccede | componen 
ti negativi non dedotti per effetto dell'applica 
zione degli ant 63 e 75, commi 5 e 5-bis del 
Tor 


mi DETERMINAZIONE NEL REDDITO COM- 
PLESSIVO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE 
SUI REDDITI 


Si fa presente che l'apposita casella, colloca 
ta accanto di litolo Td paria quadro, va 
barrata net caso in cui icorrono le ipotesi di 
esclusione dall'lor ai sensi della lett e-bis), 
ge comma 2, dell'am 175 del Tui [vedere n 

idice la voce “Redditi d'impresa escly 
si dall'lor) 


Nel rigo A60 va nportato l'ammontare del 
reddito d'impresa, dl lordo delle erogazioni, 
liberal: evidenziato nel igo A55 Vanno suo 
cessivomente indica quegli elementi reddr 
tuali che pradaone, reddito ai fini Ilor, fr 
spelto a quelto determinato «i fini dell'imputo- 

ZIONI dI soci, dumentandola ovvero diminuen- 

dolo 

Tra le vanazioni in aumento devona essere rr 

portale 

- Je perdite denvanti: da aitivita commerciali 
esercitate mediante stabili organizzazioni 
con gestione e contabilità separata, in 
ouanto il relativo reddito non e soggatio ad 
Ilor [rigo A61), 

-te perdite derivanti dalla partecipazione in 
società di persone residenti nel ierntorio del 
la Stato, ‘e quanto ‘ reddit denvanti da par 
tecipazioni In tali società non sono soggeth 
all'ilor frigo A62!, 

— ogni aliro elemento reddituate che influenzi 
in aumento il reddito a1 fini ilor (rigo A63} 
Occorre tener presente che in coso di ni 
covi 0 ali proventi esenti solo dall'Ilor © 
solo dall’ Irpef 0 Irpeg, l'ammontare degli 
Interessi passivi e delle spese e altri com- 
ponenhi negativi, che si rifenscono indistin 
lomente ad attività o beni produttivi di pro: 
veni computabili e ad attività o beni pro 
duttivi di proventi non computabili nella de 
terminazione del reddito ar fini dell'ilor, va 
nicalcolato la differenza tra l'ammontare 
degli interessi passivi [e delle spese e altr 
componenti negativi} deli fine le 
pef o Irpeg e quello deducibile ai fim Ilor 
vo indicata net rigo A63 0 nel rigo A7O 


ALLA COMPI 


Tra le vanozioni in dimmuzione devono esse- 

fe niportati 

—1 redditi di fabbricati a qualsiasi uso dest 
noli, ivi compresi: quelli strumentali od © 
getto di locazione, i redditi domimicali delle 
oree fabbricabili e dei terreni agricoli, e « 
redditi agran di cu all'art 29 del Tur, in 

vanto di sensi dell'art 17, comma 4, del 
do legislaivo 30 dicembre 1992, n 
504, tali reddii sono esclusi dall'Itor [rigo 
A65) Sì veda in appendice lo voce “Esclu- 
sione dalll'Ilor dei reddit degli immobili‘, 

— i reddi dernvanti da attiviià commerciah 
esercitale all'estero mediante stabili orga 
nizzazioni con gestione e conf&bilità sepa 
rale [rigo A6é), 

— i redditi denvanti dalla partecipazione in so- 
cietà di persone resident: nel terntono dello 
Stato [rigo A67), 

— + redditi denvanti dalla partecipazione in so- 
cietà ed enti soggetti all'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche {rigo A68), 

— l'ammontare di reddito esente ar fin: Îlor, per 
11 quale deve essere compilato il prospetto 
delle agevolazioni temtoriali e settoriali por 
sto nella quarta pagina del modello fonda 
mentale (rigo A69) Si precisa che nel caso 
in cut il reddito d'impresa e stato prodotto in 
più comuni, alcuni dei quali beneficiano di 
agevolazione fiscale di caratiere terntonale, 
deve essere computota come esente fa solo 
parte del reddito prodotta nei comuni sfess, 
al netto delle relative spese di produzione, 

— ogni aliro componente. reddituale che in 
flvenzi in diminuzione il reddito al fini 


dell'Ilor (rigo A70] 


INel rigo A73 va indicato l'ammontare del 
coninbuio direlto lavorativo Al guardo st pre 
cisa che l'at 62, comma 13, del DL 30 
agosto 1993, n 331, convertito dalla legge 
1993, n 427, stabilisce Gar redditi d'im- 
resa del etti net cui confroni trova a 
fine de lina dell'art. 11-bis del 
DI n 384 del 1992 sono esclusi dall'ilor fi 
no ad un ammontare comispondente al contr 
buto diretto lavorativo determinato sulla base 
dei criten di cu al DPCM 18 dicembre 
1992. Pertanto, qualora venga dichiarato un 
reddilo d'impresa di ammontare supenore al 
coninbulo diretto lavorativo, i recidito stesso è 
escluso dall'Ilor solo per la parte comspon- 
dente al menzionato contributo 


Nel rigo A75 va indicato l'importo comples- 
sivo delle erogazioni liberali di cul all'art 65, 
comma 2 del Tuir, ad esclusione di quelle 
previste dalla lei quater] dello stesso com 
ma - e all’ari 3 dello legge 29 novembre 
1990, n 370 L'ammontare deducrbile di ta- 
li erogazioni liberali vo determinato applican 
do le percentuali previste da tali norme al red- 
dito di cui al rigo A72, assunto però al netto 
delle erogazioni stesse 

Si fa presente che 1 soggetti che hanno effet 
tuato investimenti innovativi e che ricorrendo. 
ne fe condizioni, fruiscono dell'agevotazione 
prevista dall'at 12 del DL 11 lugho 1992, 
n 333, convertito dalla legge 8 agosto 
1992, n 359, devono compilare il rigo 
A77, indicando Il reddito di rigo A74 al net 
to del 50% del reddito ogevolato 
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Detto importo agevolato è pari alla differenza 
fra il reddito di rigo A74 e il reddito d'impre- 
sa ai fini flor dichiarato per i penodo d'impo 
sta precedente 


m PROSPETTO DEI CREDITI 


Il prospetto dei crediti, che sostituisce l'olle 
goto previsto dal comma 6 dell'at 71, del 
Tui, è stafo predisposto per il necessario rac- 
cordo fra le svalutazioni dei credik e gli ac 
cantonamenii agli appositi fondi aperali in br 
lancio e quelli riconosciuti ar fim fiscali 

Detta necessità è determinata dal fatto che 
l'an 71, anche dopo la iformulazione ope 
rala dal DI 30 dicembre 1993, n 554, 
ripropone un meccanismo”tdi determinazione 
degli oneri connessi alle valutazione det cre 
diti analogo a quello dell'ani 71 nel testo 
previgente Infatti 1 parametro da assumere 
per tt computo del limite delle svalutazioni fr 
scalmente deducibili, che comprende anche 
gl eventuali accantonamenti ad appositi 
‘fondi di copertura dei rischi su crediti costi 
tuili in conformità 0 disposizioni di legge, ir 
mane il valore nominale o di acquisizione 
der crediti, ancorché lo schema di bilancio 
introdotio dai decrei legislativi n 127 del 
1991 prevedo che | crediti debbano essere 
iscriti secondo i valore presumibile di rea- 
li?zazione 


primo applicazione della norma, s1 deve te 
ner conto dei fondi di copertura per nschi su 
crediti cosliuiti con accanionomenii che sono 
stati fiscalmente dedotil in precedenti penod: 
d'imposta, nel prospetto va Indicaio l'ammon 
tare del predetio fondo esistenie al termine 
dell'esercizio precedente e come lo stesso è 
stato niclassificato in sede di prima applica 
ZIONE 

in relazione alla compilazione del prospetto si 
forniscono | seguenti chionmenti 


Nel rigo A82, colonna 1, vo Indicato il sai 
da, esistente allo chiusura dell'esercizio pre 
cedente, dei fandi di copertura per rischi su 
crediti risultanti in bilancio, e, in colonna 2, 
quello costitulo con accantonamenti fiscal: 
mente dedotti 


Nel rigo A83, colonna 1, va indicato l'am- 
montare delle perdite su crediti dell’eseror 
zio, e, in colonna 2, quello delle perdite de- 
ducibili ar sensi dell'on 66 del Tuir, che è 
comprensivo delle perdite che sono state 
impuiate al conto economico di precedenti 
esercizi, per le quali lo deduzione è stato 
rinviata in conformità alle disposizioni del 
medesimo art 66 


Nel rigo A84, va indicata a differenza degli 
Importi di rigo A82 e A83 


In ciascuno de: righi A85 e A86 va indicata 
la quato porte della differenza di rigo A84 
che e stata nclassificato a fronte di svaluta 
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zioni dirette dei credit e quella che e stata n 
classificata in fondi per nschi su crediti 


Nel rigo A87, colonno 1, vo indicato l'im 
porto delle svalutazioni dei crediti, in ecce 
denza u quelle indicate in colonna 1 del rigo 
A85, effettuate in sede di bilancio, e, in co 
lonna 2, quello delle svalutazioni dedotte fr 
scalmente 


Nel rigo A88, colonna 17, va Indicato l'im 
orlo degli accantonamenti dall'apposito 
ondo di copertura dei rischi su crediti, e, in 
o 2, la parte di essi fiscalmente de 
Olli 
Si fa presente che la somma degli Importi di 
colonna 2 del rigo A87 e del rigo A88 non 
puo eccedere live dello 0.50 per cento 
del valore det crediti indicati nel rigo A91 del 
la medesima colonna 


Nel rigo A89 va indicata lo somma degli im 
porti ci righi A85 e A87 


Nel rigo A90 va indicato la somma degli im 
porti È righi A86 e A88 

Si fo presente che la somma degli Importi di 
colonna 2 del rigo A89 e del rigo A90 non 
puo eccedere il limile del 5 per cento der cre- 
dite nsultanti in bilancio, indicati nel rigo A91 
della medesima colonna 


Nel rigo A91, colonno 1, va indicato il valo 
re dei crediti per 1 quali è ammessa, ai sensi 
del comma 1 dell'ot 7) la deducibilità del. 
le svalutazioni e degli accantonamenti per rr 
schi su credi 


Tale valore e assunto 

— ol netto dei nisconti passivi e al lordo dei ra- 
tel attivi calcolati sur crediti stessi, 

- al netto delle perdite dedotte su medaami 
credit nel periodo d'imposta e in quelli pre- 
cedenti, a1 sensi dell'a 66 


| medesimi cnieri per raccordare 1 dali fiscali 
a quell di bilancio valgono anche per 1 cre- 
dit per interessi di mora 

AI riguardo si precisa che il fondo di coper- 
tura per rischi su crediti per interessi di mora 
non puo essere iosa per rettificare 
ne direttamente né indirettamente il valore 
dei credi diversi da quelli per interessi di 
mora 


I PROSPETTO DEI DATI DI BILANCIO 


lo compilazione di questo prospetto, com 
pero dei ighi da A92 a A97 richiede 
‘evidenziozione di alcune voci di bilancio, in 
ardine alla quali si precisa quanto segue 


Nello colonna 1 dei righi A92 e A93 va in 
dicato il valore iscatto in bilancio, al lordo del 
le quote di ammortamento, delle mmobilizza- 
zioni materiali ammortizzabili e non, esistenti, 
rispettivamente all'inizio e alla fine dell'eserei 
Palo) 


Nella colonna 1 de: righi A94 e A95 va indi 


calo il valore iscritto in bilancio, dl lordo delle 
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quote di ammortamento, delle immobilizzazio 
ni mmalenoli ammortizzabili esistenti, nspetti 
vamente, all’inizio e alla fine dell'esercizio 


Nelle colonne 1 e 2 del rigo A96 va indica 
to rispettivamente il valore delle esistenze inr 
zioh e delle rimanenze finali dei bent di cut al- 
te lettere 0), b) e c} dell'at 53 del Tur 


Nella colonna 1 del rigo A97 va indicato 
l'ammontare delle spese di beni destinati alla 
rivendita e alla produzione 


Nella colonna 2 del rigo A92 vanno indica» 
ti gli alin oneri di produzione e vendita 


Nella colonna 2 del righi A93 e A94 vanno 
indicati, rispettivamente gli ammortamenti or 
dinari e quelli anticipati effettuan nell'eserci 
zio, secondo 1 crei di cui all'art 67 del 
Tur 

Nello colonna 2 del rigo A95 va indicato 
l'ammontare delle plusvalenze realizzate e 
delle soprawvenienze | attive conseguite 
nell'esercizio, ad esclusione di quelle di cui 
all'art 55, comma 3, lettera b), del Tur 


Nella colonna 2 del rigo A97 va indicato 
l'ammontare dei ricavi di cui all'art 53, com 
ma |, lettere al, b) e c) dei Tur 


HM PROSPETTO DATI E NOTIZIE RILEVANTI 
AP FINI DEI COEFFICIENTI PRESUNTIVA 


DI RICAVI 


In questo prospetto, olire che nel riquadro 
identificativo, vanno indicati i dati e le notizie 
necessari per la elaborazione dei coefficienti 
resuntivi di compensi e di ncavi nonché per 
l'applicazione dei coefficienti, approvan con 
DPC 23 dicembre 1992, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale sene generale n 2 
del 4 gennaio 1993. Si ricorda che in base 
alle disposizioni contenute nell'ari 62-quater, 
comma 3, del DI n 331 del 19931 predetti 
coefficienti sono applicabili anche per il pe 
nodo d'imposta 1993 
în caso di omessa, Incompleta o infedele in- 
dicazione degli element per l'elaborazione e 
l'applicazione dei coefficienti presuntivi di 
compensi e di ricavi st applica la peno pecu- 
maria da una a dodia milioni di re 
AI niguardo, si fa presente che ai fini della de- 
terminazione degli importi da indicare per 
l'applicazione del ciiato DA CM 23 dicem 
bre 1992, devono essere considerati anche 
gli eventuali componenti negativi inerenti 
all'esercizio dell'attività non dedotti in sede 
di determinazione del reddito 
IE metodo di accertamento induttivo basato sui 
coefficienti presuntivi non st applica nei con- 
fronti dei contribuenti che conseguono ricavi 
di ammontare obiettivamente determinato, 
quali quelli derivanti dalle attività di 
al distribuzione e rivendita in base a contratti 
esìrmaton, di giornali e di periodici, anche 
su supporti cudiovideomagnettci, 
bl distinbuzione di carburanti e lubrificanti, 
c] vendita di genen di monopolio, valor boi 
lati e postali, marche assicurative e valori st 
mion, 
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dj affittacomere e gestione di rifugi alpini di cui 
all'on 6, commi 9 e 13, dellalegge n 217 
del 1983, e successive modificazioni 


io non applicabilta der coefficienti opera nel 
caso in cui 4 ricovi di cui all'art 53 del Tur de 
rvanti dalle suddette aftività siano annotati se 
rotamente ed il loro ammontare nisulti non in 
DE all'85 per cento dell'importo comples 
sivo dei ncavi conseguiti 
In tal caso | suddetti contribuenti non devono 
compilare il presente prospetlo 


Nel rigo A98, colonne T, 2 e 3, va indicato 
in riferimento ai lavoratori dipendenti a tempo 
pieno, indipendentemente dalla circostanza 
che abbiano svolto l'attività per l'intero anno 

o per parte di esso, rispettivamente 

— il numero complessivo dei dipendenti che 
hanno prestato la loro attività nel corso 
dell'anno, 

— il numero delle giornate, desumibile da mo- 
delli DM 10 relativi al 1993, 

- la spesa di competenza del penodo di im 
postu sostenuta in riferimento ai delli dipen 
denti, al netto delle somme altibuite per la- 
voro straordinano In tale spesa devono 
comprendersi gli sipendi, 1 salan, gh alin 
compensi in danaro 0 in notura, 1 coninbu 
ti, le quote di indennita di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’onno con esclusione 
delle somme comsposte nell'anno al lavora 
tore che ha cessato l'attività eventualmente 
dedotte in base al crieno di cassa nonchè 
le partecipazioni agli utili 


Nei righi A99 e AI00, colonne 1, 2 e 3, 

vanno indicati, n rfenmento, nspeltivamente, 

ai lavoratori dipendenti o tempo parziale 

{compresi gli assunti in base a contratti di for 

mazionelovoro) ed agli opprendis' [sogget 

e non a: contributi Inail) che hanno prestato la 

loro attività nel corso dell'anno, gli stessi dati 

sopra illustra, ricliest per | lavoratori dipen 
denti a tempo pieno, riducendo a meta il av 
mero delle giornate retribuite 

A nguardo si precisa che 

— il numero delle giornate di lavoro retnbuite 
de lavoratori dipendenti a tempo parziale 
puo essere desunto dal modello 01M rela 
ivo al 1993, 

— il numero delle giornate di lavoro retribur 
te degli apprendisti vo determinato molti 
plicando per 6 il numero delle settimane 
usultanti dal modello DM10 relativo al 
1993 


Alla colonna 4 dei righi A98, A99 è AT0O 

vanno indicati, nspetlivamente 

— nel riga A98, la spesa, sostenuta nel perio 
do d'imposta, per qualsiasi tipo di fonie 
energetica [energia eleltica, metano, goso 
lio ecc } utilizzata per consentire e agevola» 
re lo svolgimenta dell'attività, 

— nel rigo A99, fa quota parte della spesa già 
indicata nel rigo A98 sostenuta per l'ener 
gia eletinca, 

— nel rigo A100, la spesa, sostenuta nel pe- 
nodo d'imposta, per l'acquisio di carburan 
ti, lubrificanti e simili {benzina, gasolio, me- 
tano, ecc] utilizza anche do parte delle 
imprese di autotrasporto esclusivamente per 
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la trazione di autoveicoli, di imbarcazioni, 
ecc 

Gli impor da indicare nella cotonna 4 dei 
predetti aghi vanno determinati secondo il cr 
lano di competenza e devono comprendere 
anche l'IVA afferente 1 consumi che non sia 


detraibile 


Nel rigo ATO], va indicato 

- nelle colonne 1 e 2, rispettivamente il nu 
mero dei collaboratori coordinati e cont 
nuativi che hanno prestato fa lora attività nel 
corso dell'anno, e l'ammontare del com- 
pensi agli stessi attribuiti, di competenza del 
penodo d'imposta 

— nelle colonne 3 e 4, va Indicato, rispettiva» 
mente, it numero complessivo delle ore di la- 
voro siraordinano prestale im eccedenza n 
spetto ar limiti corrrativali e la relativa spe 
Ù di competenza comprensivo dei contr 

uti 


Nel rigo A102, colonna 1, va indicato Hindi 
ce di rotazione def magazzino nfenbile olla 
società Tale valore 1 ottiene dal rapporto tra 
costo del venduto e la “consistenza media 
di magazzino” costiturta dalla semisomma 
delle esistenze iniziali e delle rimanenze fina- 
fl considerate ai fini della individuazione del 
costo del ve E 


Nella colenna 2, vo indicato il costo del ven 
duto per gli esercenti attività di commercio 
all'ingrosso 0 al minutò ovvero, il costo delle 
mafene impiegate per gli esercenti attività di 
impresa nel settore dell'agricoltura, dell’indy 
stria 0 dell'artigianato Tale costo s1 ottiene 
sommando l'ammontare delle esistenze int 
ziali de beni dh cut all'art 53 del Tur escl 
si quelli di cui al comma 1, lett c) dello stes 
so articolo e fe opere, forniture e samizi di de 
rata ulirannuale di cu al successivo art 60 - 
o quello degli acquisti dei menzionati beni ef 
fettuani nell’anno, e sottraendo l'ammontare 
delle relative nimanenze finali 


Nel rigo A103, nello colanna 1, va indicato 
il costo del venduto per addetto, determinato 
apportando il costo del venduto di cur a co 
lonna 2 del rigo A102 al numero delle unità 
di lavoro, calcolato tenendo conto del nume 
ro del soci e degli associati in porlecipazio: 
ne che apportino lavoro con occupazione 
prevalente nella «oristà nonché del "numero 
normalizzato delle unità di lavoro”, calcolato 
dividendo per 312 l'ammontare complessiva 
delle giornate retributte e desumibili dai pre 
cedenti righi A98, A99 e A100 


Nei rigo A103, colonna 2, va indicato l'om- 
montare degli “ali costi”, tale ammontare si 
determina comprendendo iutt 1 componenti 
ego di reddito esclusi quelli considera 
nelle voci specificate nelle iabelte allegate al 
DPEM 23 dicembre 1992, ed escluso Il 
costo di acquisto di azioni, di obbligazioni e 
di alri teli in sene © di masso, nonchè le es 
sfenze iniziali dei predetti beni, le partecipo 
zioni agli utili spettanti agli associa in porte 
cipazione, le minusvalenze patrimoniali, le sor 
pranenenze passive e le perdite di ben: e su 
credi le quote di ammortamento anticipato 
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le quote di ammortamento del valore di av 
viamento e la deduzioni forfetarie delle spese 
non documentate di cu all'ar 79, comma 7, 
del Tuir. 

Si nicorda che le voci si considerano specifi 
cote nelle tabelle allegate al DPCM 23 di 
cembre 1992 anche quando in comspon- 
denza del codice di attwità relativo al conti 
buente non compare alcun coefficiente 

Nel caso in cui nelle suddette labelle com 
para la voce “costo del venduto” gli alini cosh 
vanno dimmnuti del valore alinibubile a tale 
voce coshlulo da esistenze iniziali più acqui 
sh meno rimanenze finali 

le quote di ammortamento, diverse da quetla 
per ammortamento anticipato e da quella per 
ammortamento del valore di avviamento van 
no comprese nel calcolo dell'ammontare de- 
gli alin così afiche se si nfenscono a beni fe 
nuti in considerazione nella determmazione 
del valore dei ben strumentali indicato nel 
successivo rigo A104, colonna } 


Nella colonna 3 vo indicato il numero dei 
grorni dell'anno compresi nel periodo in cur è 
stata svolta l'attività In caso di inizio e/o ces- 
sazione della stessa nel corso dell'anno 


Nella colonna 4 va indicato l'impérto del 
contibuto diretio lavorativo calcolato dal con- 
tnbyente, nel caso in cul fa società abbia con- 
seguito nell'anno 1993 ricavi di ammontare 
infenon ai imite indicato neiat 18 del 
DPR 29 settembre 1973, n 600 


Nel rigo A104 devono essere indicati 
— nella colonna 1, in riferimento ai beni str 
mentali impiegati nell'esercizio delle ailività, 
'imporio complessivo oltenuto sommando 
I) iu stonco, comprensivo degli onen 
accessori di disetta Imputazione e degli 
eventuoh contributi di terzi, dei beni male 
riali e immalenali ammorizzabili ai sensi 
degli adt 67 e 68 del Tur, al lorde degli 
ammortamenti e lenendo conto delle even 
tuah rivalutazioni a norma di legge, 

2) l'ammontare complessivo, al netio degli 
oneri finanzion, dei canoni pattulli, an 
corchè non scadul, compreso il prezzo 
di riscatto, relati a: beni ecquisiti in de 
pendenza di contratti di locazione finan 
ZIONa, 

3] 4 valore normale al momento dell'immis 
sione nell'attività per 1 ben: acquisii in 
comodato ovvero In dipendenza di con- 
Iralti di locazione non finanziaria 

Nella determinazione del volote dei beni 

strumentali non si iene conto degli immo 

bili, va computato il valore dei beni il cu 
costo valtorio non è superiore ad un milia- 

ne di lire, le spese relative all'acquisto di 

bem mobili adibiti promiscuamente 

all'esercizio dell'impresa ed all'uso perso. 
nale o familiare di ciascun socio 0 asso- 

ciato vanno computate nella misura del 50 

per cenio, il valore dei beni posseduli per 

una parle dell'anso deve essere roggua- 
gliato i giorni di possesso, tranne che nel 
le ipotesi di inizio 0 cessazione di attività 
nel corso del periodo d'imposta 

- nello colonna 2, 1 componenti negatvi non 
ordinonomente imputobili al settore o allat 
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tività, il cui ammontare risulti dalle scritture con 
tabili Possono essere presi in considerazione 
Je componenti negativi straordinari di red- 

tto idonei a giustiicare la produzione di un 
reddito dea inferiore al contributo diret 
to lavorativo, ad esempio 

= le perdite di beni di ammontare nievante 
che derivano da fatti naturali quali, ad 
esempio, allagamenti, incendi, etc , 

- le perdite di beni dovute a furti subi o a 
danneggiamenti delle strutture produtive 
m cui viene esercilota l'alhvità, 

= fe perdite su credili di entità superiore a 
quella ordinariamente riscontrabile nel set 
tore o nell'attività, 

— gli interessi passivi di elevato ammontare 
sostenuii per lo effettuazione di investi 
menti di carattere staordinano 

Alla dichiarazione dei reddit deve essere al 
legota la documentazione comprovante l'om 
montare del suddetti componenti negativi {Si 
rinvia @ quanto precisato nelle istruzioni co- 
muni ci modelli 750/A, 750/8 e 750/C, 
— nella colonna 3 il totale dei componenti 
negativi dedolti in sede di determinazione 
del reddito d'impresa Tale importo vo de- 
terminato computando in luogo delle esi 
stenze iniziali e degli acquisii effettuati nel 
corso dell’anno il costo del venduto deter 
minato secondo le modaliià indicaie nelle 
istruzioni del ngo A702 colonna 2 


i dati richiesti nelle colonne 2 e 3 non vanno 
indicati nel caso in cu la società abbia con 
seguito nell'anno 1993 ricavi di ammoniare 
supenore a quelli indicati nell'at 18 del 
DPR 29 sellembre 1973, n 600 


M PROSPETTO DEI DATI PER IL CALCOLO DEL 
CONTRIBUTO DIRETTO LAVORATIVO RE- 
LATIVO AGU ASSOCIATI IN PARTECIPA- 
ZIONE DELLA SOCIETÀ 


Il presente prospetto deve essere utilizzato per 
indicare 1 dati relativi all'attività svolta da cia- 
scun associato in partecipazione che non ap 
por esclusivamente capitale e nel coso in cui 
lo società abbia conseguito nell'anno 1993 
ricavi di ammontare non superiore ar limm in 
dicati nell'art 18, comma 1, def DPR 
n 600 dei 1973 
Qualora ka società eserciti più attività dim 
presa [con distinta annotazione det ricavi de 
nivanti da ciascuna attività) per ognuna delle 
vali è previsto un conmibuto diretto lovoralivo 
1 diverso ammontare va compilalo un nigo 
per ognuna delle attività esercitate da ciascun 
associato 
Nel caso in cu la società non abbia prove 
duto alla distinta annotazione de ricavi nfen 
bili alle diverse aitività esercitate, nel presente 
prospelto dovranno essere indicati | dati rela 
tivi alio sola attività per la qualé è previsto 
l'imporio più elevoto nella tabella E contenuta 
nelle istruzioni comuni ar quadri 750/A, 
750/8 e 750/C 
Il prospetto non vo compilato se : dati da in 
dicare per l'anno 1993 sono identici a quelli 
niporiati nell anglogo prospetta compilato per 


fanno 1992 
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Ai fini dello compilazione dei righi A105 e 
A106 dei prospetto si precisa quanto segue 


Nello colonna 1 deve essere indicato il cod 
ce dell'attivita svolta in relazione atta catego 
na di appartenenza rilevabile dalla tobella E 
contenuta nelle istruzioni comuni ar madelli 
750/A, 750/8 e 750/C 

Nella colonna 2 deve essere indicato, per 
ciascun soggetto, l'anno di inzio dell'atiività 
esercitata 

Nella colonna 3 deve essere indicata lo caw 
sa di esclusione dall'applicazione della di- 
sposizioni di cyi all'articolo 11-+is del DL n 
384 del 1992, portando 1 seguenti valon re 
lativi alle ipotesi di esclusiane già elencate 
nelle istruzioni comuni i quadi 750/A, 
750/8 e 750/C, contraddistinte dalle lette 
re di seguito nportate 

1 - peri cosi di cui alla lettera 0}, 

2. peri cas: di cu alla lettera bd), 

3. peri casi di cur alla lettera c}, 

4- peri casi di cur alla lettera d), 

5 - per 1 casi di cui alla lettera #l, 

6 - peri cosi di cu alla lettera g}, 

7 - peri cosi di cui alla lettera h} 

8 - per 1 cast di cui alla lettera 4}, 

9 per gl alti così 


Per gli associali per 1 quali trovano applica. 
zione le predette cause di esclusione puà non 
essere compilata la restante porte dei pro- 
spetto 

Devono invece, compieiure il presente pro 
spetto e barrare l'apposita casella posta nel 
la seconda sezione del quadro M 1 soggetti 
che intendono avvalersi delle disposizioni 
contenute nell'art 62-4ter del DL n 331 del 
1993 


Nella colonna 4 deve essere indicato Il cost 
ficiente relativo alla localizzazione geografi 
ca dell'atività, nlevabile dalla tabella F con- 
tenuto nelle istruzioni comuni ai quadri 
750/A, 750/B e 750/C 

Si ricorda che anche per il 1993 le aree di 
particolare rilievo urbane ed exira urbane non 
sono stote individuate, essendo stati confer 
mati per tale anno gli stessi enter di calcolo 
del contibuto applicati per il 1992 

Si precisa che vanno considerate assimilate a 
quella del commercio ambulante l'attività di 
pesca, nonché le altre attività svolte senza utt 
liztazione di locali o aree attrezzate, tranne : 
depositi o 1 magazzini 


ta colonna 5 deve essere barrata in presenza 
di invalidità che comporti una nduzione della 
capacità lavorativa superiore al 40 per cento 
rilevante ai fini dell'attività svolla 


Nella calonna é deve essere indicato, in gior 
ni, il perodo di normale svolgimento dell'att 
vita, pari a 312 giorni se si fratta di attività 
che riguarda l’intero anno 

Il penodo di normale svolgimento dell'attivita 
va determinato con nfenmento all'arco tem- 
porale nel quale la stessa attivita viene svolia 
dogli operatori economici della specifica 
area leritorntonale in cu opera il conti 
buente 
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Nella colonna 7 deve essere indicato il ny- 
mero dei giorni di effettivo svolgimento dell'at- 
tività, indicando 312 se srtratta di attività che 
riguarda l'intera anno 


Le colonne 8, 9 e 10 devono essere unlizzate 
in caso di contemporaneo svolgimento di attr 
vità produttiva di redditi di lavoro dipendente 
In particolare, nella colonna 8 deve essere 
indicato il numero dei giorni di contempora 
neo svolgimento dell'attivita, barrando la co- 
fonna 9 se l'attività di lavoro dipendente è 
svolta a tempo pieno, o lo colonna 10 in co- 
so di attività svolta a tempo parziale 


Nella colonna 11 deve essere Indicato 
il numero dei giorni di contemporaneo svot 
gimento di attività produtive di reddito agrano 


Nella colonna 12 deve essere indicato il nu 
mero dei giorni di contemporaneo svolgimen- 
to di alire attività non soggette a coninbuio di 
retto lavorativo diverse da quelle di cui alle 
colonne da 8 0 11 e nella colonna 13 deve 
essere indicalo l'importo de: reddini relativi a 
tali altre attività 


Nella colonna 14 deve essere Indicato l’am 
montare der ricavi relativi all'attività indicata @ 
colonna 1 


Nella colonna 15 deve indicota la percen- 
tuale di impiego di energie lavorative nfenta 
all'attività indicata a colonna | 

Alla dichiarazione dei redditi deve essere al 

legata lo documentazione comprovante 

— Pirvalichià comportante riduzione della ca 
pacità lavorativa superiore al 40 per cento 
rilevante ai fini dell'attività svolta che può n 
sultare da una dichiarazione sostituiva di at 
to notorio, 

— fo svolgimento di uno attività limitato rispet 
to all'anno ovwero al penodo di normole 
svolgimento dell'attività [mediante docu 
mentazione ed altesiazioni rese da soggetti 
diversi dal contribuente) 


MOD 750/B - REDDITI D'IMPRESA IN CON- 
TABIUTA SEMPLIFICATA 


Generalità 


I presenie modello deve essere compilato 
dalle socielà di persone esercenti altività 
commerciali che determinano il reddito ai 
sensi dell’ari 79 del Tuir perché nell'anno 
1992 hanno conseguito ricavi per un 
ammontare non superiore 

a lire 360 mihoni, per le Imprese aventi per 
oggetto prestazioni di servizi, 

a lire un miliardo, per le imprese aventi per 
oggetto altre attività e che non hanno opia 
to per la contabilità ordinana 
Tale modello deve essere allresi compilato 
dalle suddette socielà che hanno intrapreso 
l'esercizio di impresa commerciale nel 1993 
e che per detto anne hanno tenuto fa conto 
bilità semplificata 


E; 


Modello 750 


Si icorda che, ai fin del computo di detti 
limiti, 1 cavi vanno assunti secondo 1 criten 
di competenza 

Si fa presente che le societa esercenti attività 
commerciali che si sono ovvalse nell'anno 
1992 del regime ordinano di determinazione 
del reddito e sano passate nell'anno 1993 al 
regime previsto dalai 79 del Tur, devono 
osservare, per la delerminazione del reddito 
relativo all'anno 1993, 1 cileni di cu al DM 


27 settembre 1989, n 352 


Il Modello 750/B si compone 


- del iquadro «Dan relativi all'attività», 
— del riquadro «Determinazione del reddito 
da imputare 0) soci O associati*, 
- del iquadro «Determinazione del reddito 
ar fini dell'imposta locale sui reddit», 
— dei seguenh prospelti 
1) prospetto delle plusvalenze e delle 
sopravvenienze allive, 
2) prospetto dati e notizie rilevanti ai fini 
dei coefficienti presuntivi di ricavi 
3) prospetto dei cal per i calcolo del con 
inbuto diretto favorativo degli associali in 
partecipazione, 


Dati relativi all'attività 


Mel riquadro in alio a destra del modello 
vanno indica lo ragione sociale ed il code 
ce fiscale dello società «iessa 


Ne: righi BI, B2 e B3 vanno indicati solo 1 
dati vanoh rispetto a quelli evidenziati nella 
precedente dichiarazione Se per l'anno pre- 
cedente non è stata presentata la dichiarazio 
ne tal righi vanno integralmente compilati 


Nel rigo BI va indicato 


— nel campo 1, la descrizione dell'attività 
esercitata, individuata in conformità alla 
classificazione delle attività economiche di 
cui ai DD MM 9 dicembre 1991 e 12 
dicembre 1992 e contenuta in apposito 
fascicolo disponibile presso gli uffici finan- 
ZIONI, 


— nel campo 2, il codice di attmità in vigore 
dal 1° gennaio 1993 rilevabile dalla pre 
detta classificazione delle attività econo 
miche, 


- nel campo 3, il codice di attività secon 
do la precedente codifica in vigore fino 
al periodo d‘imposia 1990 rilevabile 
dallo tabella allegata alia presenti istru 
ZIONI, 


- nel cao 4, l'eventuole subcodice, nleva- 
bile dallo tabella | relativo al codice altr 
vità indicato nella colonna 3 Si: precisa 
che se per l'allimità esercitata im via esclusi 
va o prevalente sono stati previsi uno © 
più subcodici, aventi la funzione di indivi 
duare pi analiticamente l'attività il conti 
buente deve indicare il subcodice idoneo 
ad individuare la propria attività, tale indi 
cazione e necessario ai fini dell'applica 
zione dei coefficienti presuniivi di compen 
si e ricavi, approvati con il DPCM 23 
dicembre 1992 
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Modello 750 


in caso di esercizio di più attività | codici 
vanno indicani con riferimento all'ottività pre 
valente sotto il profilo dell'entità dei ncavi 


conseguiti. 


Nel rigo B2, va Indicato 


— nei campi da Fo 4, ii luogo di esercizio 
dell'atimità con il relativo indinzzo 


Se l'attività è svolta in più luoghi deve essere 

indicato, quello nel quale sono stah conse- 

GUili 1 Maggioni ricavi, 

= nel campo 5, :l numero der luoghi in cu 
viene esercilcia l'attività, 


Nel rigo B3,, il luogo in cui sono conservate 
le scnilure contabili. Se le scntture contabili 
sono conservole presso ferzi, vanno indicate 
anche le generalità o la denominazione di 
questi ultimi 


Determinazione del reddito da imputare 
ai soci 0 associati 


Nei righi da B4 o BI] sono elenca i com 
ponenti posilvi di reddito 


Nel rigo B4 va indicato l'ammontare dei 
nicovi di cui all'art 53 del Tuir, ad esclusione 
di quelli previsir dalla lett. c) del comma 1 
dello stesso articolo {dei quali si deve iener 
conto per la determinazione dell'unte netto © 
della perdita netto indicoti rispettivamente 
nei righi BS o B18] 
Ai fini della compilazione dell'apposito 
spazio del ngo BA, st precisa che fo stesso 
va utilizzato dai soggetii che esercitano atte 
vità di agriturismo, ai sensi della legge 5 
dicembre 1985, n 730, e che deteimina- 
no il reddito secondo | criteri previsti 
dall'art 5, comma 1, della fegge 30 
dicembre 1991, n 433, per icon 
l'ammontare dei ncavi derivanti dall'eserci 
zio di detta allività 
A tale proposito, si fa presente che al sensi 
della suddetta legge 730/1985, per alt 
vitò agnivrstiche si intendono le attività di 
ricezione ed ospitalità esercitate dagli 1m- 
prenditori agricoli di cui all'at 2135 del 
Codice Civile, singoli o associati e dai 
loro tamman di cu: ali ar 230-brs del 
codice civile, attraverso l'utilizzazione 
della propna azienda, in rapporto di con 
nessione e complementanetà rispetto alle 
attività tipicamente agricole {colivazione 
del fondo, silvicoltura, allevamento del 
beshame} che devono comunque rimanere 
rincipali rispetto a quelle agrituristiche 
ali soggetti devono indicare nel rigo BI, 
oltre all'attività esercitata, il riferimento @ 
quest'ultima normo e, ci fint della determi 
nazione del reddito attrburbile alle attimtà 
di agniurismo devono altresi indicare nel 
nigo 823, esclusivamente, il 75 per cento 
di detti ricavi, quali costi forfetanamente 
riconosciuti 


Nei rigo 85 va Indicato l'ute nero derivante 
dalla negoziazione di azioni 0 quote di par 
tecipazione in società ed eni indicati nelle 
lettere a), b] e di del commo } dell'art 87 
del Tur, compisve quelle non foppresentate 
da titoli, nonché di obbligazioni e di altri 


ttoli in serie © di massa Tale utile netio è 
determinato dalla differenza tra la somma 
dei corrispettivi d&ivanti dalle cessioni det 
suddatti beni e delle retative rimanenze finali 
e la somma delle esistenze iniziali e del 
costo di acquisto degli stessi 


Nel rigo B6 vanno indicati 1 corrispettivi non 
anriotati nelle scritture contobili qualora la 
società intenda avvalersi delle seguenti 
disposizioni 


- «Ravvedimento operoso» ai fini penoli 
fart.1, 4° comma, del DI 10 luglio 
1982, n 429, convertito dalla legge 7 
agosto 1982, n 516) 


Tale norma prevede la non punibilità agli 
effetti penali dello omessa annotazione di 
comispettivi, da cur derivano componenti 
positivi, nelle scniture contabili abbligatone 
gi fini delle imposte sui redditi, a condizione 
che le annotazioni siano state effettuate in 
talune d' tali scritture contabili ovvero che 
dati delle operazioni nsulino da documenti 
la cu emissione e conservazione è obbliga 
tono o norma di legge e che 1 comispettivi 
non annotati risulino compresi nella pie 
zione dei redditi e sia versata l'imposta glo 
balmente dovuta 

Tuttavia, nel coso in cui non siano sigle 
effettuale le annotazioni in una delle scritlure 
contabili obbligatorie o 1 dati relafivi alle 
operazioni non annotate non risultino da 
documenti fo cui emissione e canservazione 
e obbligatoria o norma di legge, è sufficien- 
te che i corrispettivi nsulfino compresi nella 
dichiarazione e sia versota l'imposta globak 
mente dovuia. 

Occorre peroliro che le annoiozioni siano 
state effettuate 0 1 documenti siono stoh emes- 
st 01 comispeftivi siano compresi nella dichia- 
sazione dei reddit pima che la violazione 
sia stata constatata e che siano iniziate ispe- 
zioni © verifiche.” . 
Si rileva che ai sensi dell'art |, 
4° comma, lett c), del DI n. 429 del 
1982, non si considerano omesse le anno 
tazioni relainve ad operazioni che non 
danno fuogo all'applicazione delle relative 
Imposte, 


- «Ravvedimento operoso» ai fini omministra- 
tivi 
(an 55, 4° comma, del DP.R 29 setlem 
bre 1973, n 600) 


Tale norma prevede che se 1 icavi non anno 
tati nelle scritture contabili sono specificamen 
te indicati nella relativa dichiarazione dei red 
dir e sempre che le violazioni previste 
dall'art 51 del DPR n 600 del 1973 non 
siono gia siate constalate non sì fo luogo 
dara delle relative pene pecuniarie 
qualora, antenormente olla presentazione del 
la dichiarazione, sia stato eseguito, 1 sensi 
dell'an 4, comma 4, lettera dj, dello legge n 
413/91, il versamento diretto di concessio: 
nano del servizio della riscossione di una 
somma pari al 5 per cento dei ricavi non ar 
notot nelle scritture contabili In tale caso va 
uliizzato il ngo B6, mentre gli estremi del ver- 
samento vanno ndicci. nell'apposito rige 


B52 
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ia 


- Adeguamento al contributo diretto lavorati 
vo 
fart 9, comma 9, del DI 23 gennaio 
1993, n 16, convertio legge 
24 marzo 1993, n 73} 


Il contribuente che non si avvale delle dispo 
sizioni di cui all'art 62ter, comma 5, del 
DL 30 agosta 1993 n 331, convertilo 
dalta tegge 29 oftobre 1993, n 427, può 
incrementare | nicavi, senza applicazione di 
sanzione dl fine di adeguare il proprio reddi- 
to al contnibuto diretto lavorativo A tal fine 
fp essere utilizzato i ngo B6, indicando 
‘ammontare de: predelti jicavi anche 
nell'apposito spazio all'interno del rigo, 


- Adeguamento ci ricavi determinati in base 
c ienti presuntivi 
fan 12 del DI 2 marzo 1989, n 69, con 
vertto dalla legge 27 apnle 1989, 
n 154) 


Utilizzando il rigo B6 il contibuente puo 
anche incrementare 1 ricavi, senza applico 
zione di sanzioni, per adegua alle risulian 
ze der coefficieni presuntivi di cui al DPCM 
23 dicembre 1992 al fine di evitare l'accer- 
tomento induttivo previsto dalla norma sopra 
citata 


Nel rigo B7 va indicato l'ammontare delle 
plusvalenze patrimoniali di cui all'art 54 
del Tui, afferenti ai beni relativa all'impreso, 
diversi da quelli la cui cessione genera nce 


vi 

Ai sensi dell'art. 54, comma 4, del Tux, le più 
svalenze realizzate, deferminale a norma de 
comma 2 dello stesso ant 34, concomona a 
formare il reddito per l'intero ammontare 
nell'esercizio in cui sono state realizzate ovve 
ro, se 1 beni sono siali posseduli per un pero 
do non inferiore a ire anni, a scella del contr 
buente, in quole costanti nell'esercizio stesso e 
nei successivi mo non Oltre il quarto {vedere 
istiuzioni comuni ci Modd 750/A e 750/B| 

il medesimo fraltamento si applica, at sensi 
dell'ant 55, camma 2, alle sopravventenze 
attive costilute dalle indennità di cui alla let 
fera b) del comma 1 dell'a 54, conseguite 
per ammoniore superiore a quello che ho 
concorso 0 formare il reddilo in precedenti 
Esercizi 


La scelta per il differimento della tassazione 
va effeituata nella dichiarazione dei redditi 
relativa all'esercizio in cu: le plusvalenze 
sono state realizzate 0 le soprovvenienze 
sono state conseguite, compilando il «pro- 
spetto delle plusvalenze e delle sopravve- 
mienze aîtive» 
Pertanto, nel presente igo vo indicato l'intera 
ammontare delle plusvalenze realizzate e delle 
sopravvenienze conseguie nell'anno e/o la 
quota costante evidenziata nel rigo B40 
Va inoltre indicata nello stesso rigo B7 la 
sommo delle quote costanti imputabili dl 
riodo d'imposta 1993 di plusvalenze reo 
izzote e di sopravvenienze conseguite In 
precedenti penodi d'imposta 


Nel rigo 88 vo indicato l'ammontare delle 
soprovvenienze attive di cu: all an 55, 
comma } 3 e 5 del Tur ad esclusione di 
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quelle previste nel comma 2 (da indicare nel 
rigo B7) 

I proventi In denoro 0 in natura conseguiti a 
hlolo di contnbuto o di liberalità, esclusi è 
contribu di cu alle lettere el e fl del com 
mo ? dell'art 53, concorrono a formare il 
reddito in quote costanti nell'esercizio In cui 
sono stati conseguili e ner successivi, ma non 
oltre il nono 

ta scelta del numero di quote costanti di cui 1 
proventi concorrono a formare il reddito, va 
effettuato nella dichiarazione de: reddii rela 
tiva all'esercizio In cui 1 predetti proventi 
sono siali conseguiti, compilando ii «prosper 
to delle plusvalenze e delle soprawenienze 
alive» 

Pertanto, nel presente rigo va indicata la 
quota costante evidenziata nel rigo B42 


Nel rigo B9 vanno indicati 1 dividendi e gh 
interessi altivi di cui all'art 56 del Tuir Si 
precisa che il credito d'imposta sui dividendi 
va indicato nel rigo 02, colonna 4, del 
Quadro 750/t (vedere in appendice la 
voce Credi d'imposta”) 


Na! rigo B10 va indicato il valore delle ama 

nenze finali relative a 

1} matenie prime e sussidiane, semilavorati € 
merci e prodotti finiti {art 59, comma 1, 
del Tur], 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ulfronnuale [art 59, comma 
5, del Tur, 

3) opere, fomiture e servizi di durata ultran- 
nuule in coso di esecuzione jar 60 del 
Tur] 

Si ricorda che le imprese minori che si sono 
avvalse delle disposizioni di cui agli artt 
34 e 38 della legge 30 dicembre 1991, 
n 413 e che a norma dell'art 33, comma 
10, della legge stessa, hanno appartato, 
nella dichiarazione relativa al redditi 
1991, variazioni in aumento alle quantita 
o ai valon delle nmanenze di cui agli arlt 
62 del DPR n 597 del 1973 e 59 del 
Tuir, devono far concorrere allo formazione 
del reddito d'impresa, nella presente 
dichiarazione, l'importo della terza quota 
costante dell'ammontare di reddito denvan- 
te dalle suddetie vanazioni a, comunque, 
la parte residua, nel caso sia cessata l'atti 
vità nel presente periodo d'imposta la pre 
detto quota deve essere indicata nell'appo- 
sito spazio del presente rigo 810 
AI riguardo va redatto un prospetto da cui 
risulli distintamente per ciascuno opera, formi 
tura o servizio di cu: al punto 3), l'indicazio 
ne degli estremi del contratta, delle genera 
Ina e delia resuenzo del commuliente, delia 
scadenza prevista, degli elementi tenuh @ 
base per la valutazione e delle collocazione 
di tali elementi nei conti dell'impreso 
Tale documertazione, che non va allegata 
alla dichiarazione, deve essere conservata 
del contribuente che ha presentato la dichia 
razione fino ol 31 dicembre 1999 termine 
ento il quole | Amministiozione inonz ona 
ha facoltà di chiederlo 


Ne! rigo BI vanno indicati gli ali compo 
nenti postivi che concorrono d' formore il 
reddito tra i quali 

- i proventi in denaro 0 In nalura conseguiti 


da soggetti in contabilita ordinana nel 1992 

o titolo di coniributi o di liberalità che sono 

stai accantonati in apposito fondo del passi 

vo, ar sensi dell’an 55, comma 3, del Turr, 

— 1 redditi degli immobili retativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali: per 
l'esercizio dello stessa né beni alla cu: pro 
duzione a al cui scambio è direfta l'attivita 
dell'impreso medesimo Detti immobili con- 
cortona a formare il reddito nell'ammonta- 
re determinato in base alle disposizioni 
concernenti | redditi fondioni, per quetli 
situati nel territono dello Stato, 0, ai sensi 
dell'a 84, comma 2, del Tur per quelli 
situati all'estero, 

— 1 canoni derivanti dalla locazione di immo- 
bili non suscettibili di diverso utilizzazione 
senza radicali trasformazioni (cd «stumen 
tali per natura*), qualora gli stessi siano 
stati inclusi tra 1 beni dell'impresa nel regi 
stro dei beni ammortizzabili in tale ipotesi 1 
cononi vanno assunti nello determinazione 
del reddito d'impresa senza alcun abbotl- 
mento, 

— l'ammontare accantonato nei fondi di cui 
ogli artt 70, 71, 72 e 73 del Tur, indica» 
hi nei bilanci dei soggetti in contobilità 
ordinana nell'anno 1992, nell'ipotesi in 
cui gli ammontan stessi non risulino iscritti 
nel registro degli acquisti lenuto ai fini 
dell'imposta sui valore aggiunto ovvero 
nell'apposito registro per coloro che effet 
tuono soltanto operazioni non soggette a 
registrazione ci fini di tale imposto 

In questo rigo vanno altresi compresi gli alti 

proventi, diversi da quelli indicati nei prece 

denti righi, conseguiti nell'esercizio 
dell'impresa 


iNel rigo B12 va indicato il totale dei com 
ponenii positivi risultante dalla somma degli 
Importi indicati nei righi da B4 a BI I 


Nei righi do BIZ a B23 sono elencati | 
component: negativi di reddito 


AI riguardo si fo presente che 1 soggetti che 
esercitano l'attività di agriturismo di cui alla 
legge n 730 del 1985 e che determinano 
Il feddito in misura forfetaria, ai sensi dell'art 
5 della legge n 413 del 1991, non devo 
na indicare nei successivi righi 1 componenti 
negativi relativi a detta attività in quanto assi 
vengono dedotti forfetanamente nella misura 
del 75 per cento dei ricavi derivanti dall'altr 
vità medesima, utlizzando :| rigo B23 


NNel rigo B13 vanno indicate le esistenze in 

ziali al 1° gennaio 1993 relative a matene 

prime e sussidiarie, semilavorati, merci, pro 

dotti finiti, prodotti in corso di favarazione, 

servizi non di durata ultrannuale, nonché 
uelle relative ad opere, forniture e servizi di 
urata ultronnuale 


Nel rigo 814 va indicato il coslo di acquisto 
di materie prime e sussidione, sermilovorali è 
merci 


Nel rigo B15 va Indicato il costo per l'acqui 
sizione di servizi comprese le spese di 
manulenzione riparazione ammadernamen 
lo e trasformazione — non portate ad incre- 
mento del costo dei beni strumentali nel regi 


19 


MIRI} ge 


stro dei beni ammortizzabili ai quali si nfeni 
scono = deducibili a norma dell'art 67, 
comma 7, del Tuir 

În questo rigo vanno altresì indicoh 1 com- 
pensi penodici dovuh contrattualmente a 
terzi per la monulenzione di determinati 
beni, nel caso in cui il soggetto abbia scelto 
la deduzione di detti compensi interamenle 
nell'esercizio di competenza, anziché secon 
do le modalità stabilite ne! citato comma 7 
(vedere in appendice lo voce “Spese di 
manutenzione“) 

Sì ncordo che non sono deducibili ie spese 
di impiego, custodia, manutenzione e npara 
zione relative ai beni indicati nel commo 
8bis dell'art 67 del Turr, se non sono desti 
nani ad essere utilizzati esclusivamente come 
strumentali nell'attività propria dell’impreso 
vedere in appendice lo voce “Beni di 
lusso”) 


Nel rigo B16 vo indicato l'ammontare delle 
spese per prestozioni di lavoro e, in parlico- 
lare 
—le spese per prestazioni di lavoro dipen 
dente, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro 0 in natura, delle 
vote di indennità di quiescenza e previ- 
deo maturate nell'anno, nonche delle 
rtecipazioni agli utih, 
ass per altre prestazioni di lavoro 
diverse da quelle di favoro dipendente 
{cioé quelle sostenute per 1 lavoratan auto 
nomi, collaboraton coordinati e continuati 
vi, ecc | comprensive dei compensi e delle 
quote di indennità di fine rapporto matura 
te nel penodo di imposta 
Per quanto riguarda le quote maiurate per le 
indennito di quiescenza e previdenzo del 
ersonale dipendente, per le indennità di 
ine rapporto spettanti per collaborazione 
coordinata e continuava e per la cessazio 
ne di rapporti di agenzia nonché per quelle 
spettanti agli sportivi professionisti, 31 osserva 
che le stesse sona IR a condizione 
che risultino indicate nei registri IVA ovvero 
nell'apposito registro per cda che effettua 
no soltanto operazioni non soggette a regi 
strazione ai fim di lole imposta 
Si icorda che sono ammessi im deduzione è 
compensi cornsposti nel verodo d'imposta 
agli amministratori delle società in nome col 
lettivo ed in accomandita semplice, ivi com- 
presi quelli erogali sotto farma di partecipa 
zione agli uti 


Nel rigo BI7 vanno indicati gli utili spettanti 
agli associa In partecipazione e, nell'appo 
slo spuzio, lu pulle di essi spettonie agli 
associati che non apportano esclusivamente 
capitale {vedere in appendice la voce 
‘Quote di partecipazione agli utili spettanti 
agli associati In partecipazione”] 


Nel rigo BI8 va indicato la peraito netta 
derivanie dallu negoziazione di azioni 

quote di partecipazione in societa ed enti 
indicate nelle iettere a) b] e dj dei comma | 
dell'art 87 del Tuir comprese quelle non 
rappresentale da titoli nonché di ebbligazio 
ni e altr ton in sene o di massa Tale perdi 
ta netta è determinata dalla differenza ira ta 
somma delle esisienze iniziali e del costo di 
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acquisto di det beni e la somma dei com- 
ira denvani delle cessioni degli stessi e 
Ielle relotive rimanenze finali. 


Mel rigo B19 vanno indicati gli interessi pas- 
sivi, nell'ammontare corrispondente alla 
vota proporzionale deducibile a1 sensi 
dell'on 63, commi 1, 2 e 3 del Tur 
Si ncordo che tra gli interessi passivi da 
assumere nella quota proporzionale sopra 
evidenzioto vanno compresi anche quelli 
relolivi ai contratti di conto corrente e alle 
operazioni bancone regolate in conto cor- 
renie, compensa a norma di legge o di 
contralto 


Nel rigo B20 vanno indicate le msnusvalen- 
ze patrimoniali, le soprawenienze passive e 
le perdite di cui all'art 66 del Tur 


Nel rigo B21 va indicato l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumento per 
l'esercizio dell'impresa, determinate ar sensi 
degli artt 67 e 68 del Tur nonché le spese 
per l'acquisto di beni strumentali di costo unr 
tario non supenore ad } milione di lire 
Negli appositi spazi va Indicata la quota 
relativa all'ammortamento anticipato ed al 
valore di avviamento 

Si fa presente che | soggetti che determina 
no il reddito ai sensi dell'art 79 del Tur 
possono fruire dell'ammortamento anticipo» 
to a condizione che l'eccedenza rispetto 
alla quota di ammoriamenio ordinario sia 
indicata nel registro dei bei ammortizzabi. 
ll [vedere in appendice lo voce "Beni di 
flusso") 


Nel rigo B22 vanno indicati 1 canoni di loca 
zione anche finanziana e/o di noleggio 
[vedere in appendice ia voce "Beni di 
lusso”) 


Nel rigo 823 vanno indicate 

- le imposte deducibili ed 1 contributi ad 
associazioni sindacali e di categoria, 
Ivedere in appendice la voce “Imposte 
indeducibili*) 

- le spese relative a studi e ricerche, di pub 
blicità e propaganda, di rappresentanza e 
le altre spese relative @ piu esercizi 

Si ncorda che oi sensi dell'an 74 del Turtle 

spese relative a sludi e ricerche sono deduci: 

bili nell'esercizio In cui sona state sostenute 
ovvero in quole costanti nell'esercizio stesso 

e ne: successivi ma non clire sl quanto, quelle 

di pubblicità e propaganda sono deducibili 

nell'esercizio In cui sono sostenute o In quote 

costanti nell'esercizio stesso e nei due suc 
cessivi Inoltre le spese di rappresentanza 

sono ammesse In deduzione nella misura di 

un terzo del loro ammontore e sono deducr 

bilr per quote castanti*nell'esercizio In cui 
sono sostenute e nei due successivi mentre le 
altre spese relative a più esercizi, sono ded 
cibili nel limite della quota imputabile a cia 

SCUN Esercizio 

Pertanto, relativamente alle spese sostenute 

nell'esercizio, nel presente rigo va indicato 

— l’intero ammontore e/o la quota costante 
delie spese relative a studi e nicerche, pub 
blicità e propaganda, 

= le queta pon a 1/79 delle spese di rappre 
sentanza, 


-ta quota imputabile all'esercizio delle 
spese relolive a piu Esercizi 

Nel medesimo rigo va alliesì indicata la 

sommo delle quote imputabili all'esercizio 

relotve alle predelle spese sostenute negli 
esercizi precedenti, 

— la delizona forfetano delle spese non 
documentale riconosciuta agli intermediari 
e rappresentanti di commercio e agli eser 
cenhi le attività indicate al primo comma 
dell'art 1 dei DM 13 oltobre 1979 
Tale deduzione va calcolata applicando le 
seguenti percentuali all'ammontare dei 
ricavi 3 per cento dei ricavi fino a ì2 
mikom di lire, 1 per cento dei ricavi oltre | 
12 milioni e fino a 150 milioni di lire, 
0,50 per cento del ricavi oltre 150 milioni 
e fino a 180 milioni di hre, 

-la deduzione forfetana delle spese non 
documentate prevista dall'art 79, comma 
8, del Tur a favore delle imprese autonz- 
zate all’autotrasporto di merc: per conto di 
terzi, 

— gli altr componenti negativi deducibili 
quah 
“le spese e gli aliri componenti negativi, 

diversi dagli interessi passivi, tranne gli 
oneri fiscali, contributivi e di utilità sociale 
se e nello misura in cui si riferiscono ad 
attività o ben: da cur derivano ricavi 0 
altr: proventi che concorrono a formare il 
reddito Se le spese si niferiscono indistin- 
tamente ad attività o beni produttivi di 
proventi computabili e ad attività o beni 
produitivi di proventi non compulabili 
nella determinazione del reddito, sono 
deducibili con le modalità previste dei 
commi 5 e S-bis dell'art 75 del Tur, 

- le spese e le erogazioni liberali di cur alle 
lettere c ter) e c-quater] del comma 2 
dell'art 65 del Tuir, ner limiti ed alle con- 
dizioni ivi indicate 


Nel rigo 824 va indicato il totale dei com 
ponenti negalivi risultante dolla somma degli 
importi indicati nei nghi da BI3 a B23 


Nel rigo B25 va effettuata fo differenza tra il 
totale dei componenti positivi, indicato nel 
ngo B12, ed il totale dei componenti negati 
vi indicato nel igo B24 


Nel rigo B26 va nportato l'importo di rigo 
B25 Qualora tale importo risulti di amman 
tare infenore a quello del contributo diretto 
lavorativo, la società può evitare l'iscrizione 
a ruolo prevista dal comma) dell'art 11-bis 
del vlecretolegge n 384 del 1992 se indr 
ca in tale ago un importo pan all'ammontare 
del detto contabuto diretto lavorativo 

In caso di associazioni In parlecipazione in 
CUI gli associati non apportano esclusivamen 
te capitale, il reddito da confrontare con dl 
coninbuto diretto lavorativo è quello di rigo 
B25, aumentato degli vili spettanti @ detti 
associali. 

Se il reddito di rigo B25, così aumentato, 
risulta inferiore al contributo diretto lavorati 
vo,ne rigo B26 va indicato, ai fin: dell'ade 
guomento, il contributo diretto lavorativo 
diminuito degli utili spefianti or suindicati 
associali, se, invece, risulta non inferiore, nel 
rigo 826 ve riportato l'importo di B25 

Resta comunque ferma ia facolta per il contr 
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buente, qualora intenda adeguare il reddito 
al contibuto diretto lavorativo, incrementan- 
do 1 nicav, di indicare tale incremento nel 
menzionato rigo BÒ. 

Si icorda che, per effelio dell'on 9, comma 
9, del DL n 16 del 1993, ai contnbuenti 
che adeguano il reddito - anche medianie 
integrazione dei ncavi - al coninbuto diretto 
lavorativo, non st applica alcuno sanzione 
ed interesse 


Nel rigo B27 vanno indicate fe erogazioni 
liberali di cui all'at. 65, comma 2, del Tur 
{escluse quelle previste dalla lefiera cquater] 
nonché quelle di cui all'at 3 della legge 
29 novembre 1990, n 370 


Nel rigo B28 va indicata la differenza ka gli 
importi dei righi B26 e B27 


Nel rigo B29 vo indicato l'importo di 190 
B28, al netto del 50% del reddita agevola 
to, nel caso in cui lo societa ha eRetuolo 
investimenti innovaîvi ed ha fruto della age 
volazione prevista dall'art 12 del DL 11 
luglio 1992, convertito dalla legge 8 agosto 
1992, n 359 

Detto importo agevolato è pan alla differen 
za tra l'ad di rigo B28 e il reddito 
d'impresa dichiarato ai fini delle imposte 
personali per l'anno 1992 

Il reddito indicato nei presente rigo deve esse 
re riportato nel quadro L, rigo 2, colonna ] 


Riquadro per la determinazione del red- 
dito ai fini dell'imposta locale sui redditi 

l'apposita casella, collocata accanto dl ito 
lo del presente quadro, va barrata nel caso 
in cur ricorrono le ipotesi di esclusione 
dall'lor a: sensi della lett ebis) del comma 
2 dell'art 115 dei Tur: {vedere in appendi- 


ce la voce "Redditi d'impresa esclusi 
dall'Ilor*) 


Nel rigo B30 va nporlato l'ammontare del 
reddito d'impresa al lordo delle erogazioni 
liberali evidenzioto nel rigo B26 


Ns! rigo B31 vo indicato il totale degli ele- 

menti reddituali che differenziano, cumentan- 

dolo, il reddito ai fini Îlor iispeno a quello 
determinato ai fini dell'imposta personale, 
riportato nel rigo B30, tra 1 queli 

-— le perdite derivanti da altività commercia 
esercitate all'estero medianie stabili orga 
nizzazioni con gestione e contabilità sepa- 
rata, in quanto il reddito relativa non è 
soggetio allIlor, 

— le perdite derivanti dalla partecipazione in 
società di persone residenii nel ternono 
delto Stato, in quanto 1 redditi derivanti da 
parlecipazioni in tali società non sono sog 
getti all'Ilor, 

- ogni allro componente reddiivale che 
influenzi im aumento il reddito ci fini Hor 


Nel rigo B32 va indicato il iotole degli ele 

menti reddituali che differenziano, inducendo 

lo, # reddito ai fini ilor nspetto 0 quella deter 

mmato ai fini delle imposte personali, rporto- 

to nel ngo B30, tra 1 quali 

- 1 reddin dervanti do attuita commercia 
esercitate all estero mediante stabili orgo” 
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nizzazioni con gestione e contabilità 
separata 

- i reddih derivanti dalla partecipazione in 
societa di persone residenti nel tersitono 
dello Stato, 

— 1 reddih denvant dalla partecipazione in 
società ed eni soggetti all'imposta sul red 
dito delle persone giuridiche, per 1 quali 
spetta il credito d'imposta e che, in base & 
quanto dispone l'at 115, comma 2, del 
Tur, sono esclusi dall'imposta locale sui 
redditi, 

-1 redditi di fabbricati a qualsiasi uso desti 
nah, ivi compresi quelli strumentali od 
oggetto di locazione, 1 redditi dominicali 
delle aree fabbricabili e dei terreni agnco 
li, e 1 redditi agrari di cui all'art 29 del 
Tuir in quanto a: sensi dell'art 17, comma 
4, - del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n 504, tali redditi sono esclusi 
dali‘Ilor In tal caso occorre assumere 
l'importo corrispondente alla rendito cata 
stale 0, in caso di locazione, il reddito 
effeltvo, come determina in base alle 
regole stabilite per 1 redditi fondiari {vede 
re in appendice la voce “Esclusione 
dall'Ilor der redditi degli immobili relativi 
all'impresa“) 

- gn altro componente reddituale che 
influenzi in diminuzione il reddito ai fini 
Ilor 


Nel rigo B33 va indicato l'ammontare del 
reddito esente ar fin Ilor 

Si precisa che nel caso in cui il reddito 
d'impresa è stalo prodotto n più Comun, 
alcuni dei quali beneficiano di agevolazione 
fiscale di carattere temtonale, deve essere 
compulata come esente la sola parte del red- 
dito prodotio nei comuni stessi, al netto delle 
relative spese di produzione 


Nel rigo B34 va indicato l'ammontare del 
contributo diretto lavorativo 

AI riguardo, si precisa che l'at. 62, comma 
13, del DI 30 agosto 1993, n 331, con 
vertito dallo legge 29 ottobre 1993, n 427, 
stabilisce che 1 redditi d'impresa dei soggetti 
net cui confronti trova applicazione la de 
plino di cur l'arteolo 1 I-bis del DL n 384 
del 1992 sono esclusi dall'ilor fino ad un 
ammontare corspondente al contributo diret 
ta lavorativo determinato sulla base dei cnteni 
di cu al DICM 18 dicembre 1992 

Pertanto, qualora venga dichiarato un seddr 
la d'impresa di ammantare superiore al con 
inbuto diretto lavorativo lo stesso è escluso 
dall'Ilor sola per la parte di esso cornspon 
dente al menzionato contributo 


Nel rigo B35 va indicato l'ommontare del 
reddito di rigo B30, aumentato dell'importo 
di rigo B31 e dimmuito degli importi dei 
nghi B32, B33 e B34 Il nisultato di tale ope 
razione coshtuisce il reddito d'impresa al 
lardo delle erogazioni liberali 


Nel rigo B36 vonno indicale la erogazioni 
liberal: di cur all'art 65, commo 2, del Tur 
[escluse quelle previste dalla lettera 
c-quater] nonché quelle di cu all'on 3 della 
legge 29 novembre 1990, n_ 370 


Nel rigo B37 va Indicato il iotale del reddito 
d'impresa risultante dalla differenza tra 
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l'importo di rigo B35 e l'ammontare delle 
erogazioni liberal indicato nel rigo B36 

Si ricorda che 1 soggetti che beneficiano 
della deduzione dall'Ilor del contributo dret- 
fo lavorativo non possono frure delle dedu 
zioni previste dall'ot 120 del Tuir 

Possono, invece, contnuore a frure di dette 
deduzioni + coninbuenti esclusi dall'applica 
zione del contributo diretta lavorativo (vedere 
i par "contributo diretto lavorativo” nelle 
istruzioni comuni al Mod 750/A, 750/B e 
750/C) 


Nel ngo B38 vo indicato l'importo di rigo 
B37, al netto def 50% del reddito agevola 
to, nel caso in cui l'imprenditore ha eftettuato 
investimenti innovativi ed ha fruito della age 
volozione prevista dall’at 12 del DL 12 
luglio 1992, converlito dalla legge 8 agosto 
1992, n 359 

Detto Importo agevolato è pari alla differen 
za tra il reddito di nigo B37 e il reddito 
d'impresa dichiarato ai fim Ilor per l'anno 
1992 

l'importo di rigo B38 deve essere niportato, 
unitamente agli alti redditi Ilor, nel quadro 
O, igo 15 di colonna 2 


gm PROSPETTO DATI E NOTIZIE RILEVANTI 
Al FINI DEI COEFFICIENTI PRESUNTIVI 
DI RICAVI 


In questo prospetto, olte che nel nquadro 

identificativo, vanno indicati 1 dah e le notizie 

necessari per la elaborazione dei coefficienti 
peso di compensi e di ricavi nonchè per 

‘applicazione dei coefficienh, approvati con 

DPCM 23 dicembre 1992, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale, - sene generale - 

n_2 del 4 gennaro 1993 

Si ncorda che in bose alle disposizioni con”re- 

nute nell'art. 62-quater, comma 3, del DI n 

33) del 1993, 1 predetti coefficienti sono ap 

plicobili anche per il periodo d'imposta 1993 

In caso di omessa, incompleta o infedele in- 

dicazione degli elementi per l'eloborazione e 

l'applicazione dei coefficienti. presuntvi di 

compensi e di nicavi si applica la pena pecy- 

niania da uno a dodici milioni di lire 

A! nguardo, si fa presente che ai fin della 

determinazione degli importi da indicare per 

l'applicazione del cituto DPCM 23 dicem 
bre 1992, devono essere considerati anche 
gli eventuali componenti negati inerenti 
all'esercizio dell'attività non dedotti in sede 

di determinazione del reddito 

Il metodo di accertamento induttivo basato sui 

coefficienti presuntivi non si applica ner com 

fronti dei coninbuenli che conseguono ricavi 

di ammontare obiettivamente determinato, 

quali quelli derivanti dalle attività di 

0 distribuzione e nvendita in base a contratti 
estimatan, di grornali e di periodici, anche 
su supporti audiavideamagnetici, 

bJ disinbuzione di carburanti è lubrificanti, 

c] rivendita di generi di monopolio, valori bot 
fat e postali, marche assicurative e valon sr 
milion, 

dj} affitacamere e gestione di rifugi alpini di cu 
all'at 6, commi 9 e 13, delo legge 
n 217 del 1983, e successive modificazioni 
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La non applicabilità dei coeffieient opera nel 
coso In curi icavi di cur all’an 53 del TUIR 
derivanti dalle suddette attivita siano annotati 
separatamente ed il loro ammontare nsuli non 
infenore 0ll'85 per cento dell'importo com 
plessivo dei nicavi conseguiti 

In tal caso 1 suddetti contribuenti non devono 
compilare 11 presente prospetto 


Nel rigo B43, calonne 1, 2 e 3, va indicata 

in nfenmento ai lavoratori dipendenti a tempo 

pieno, indipendentemente dalla circostanza 
che abbiano svolto l'altvità per l'intero onno 

o per parte di esso, rispettivamente 

- il numero complessivo dei dipendenti che 
hanno prestato la loro attività nel corso 
dell'anno, 

— it numero delle giornate, desumibile dai mo- 
delli DM 10 relativi al 1993, 

— la spesa di competenza del periodo di im 
posta sostenuta in riferimento ai detti dipen 
denti, al netto delle somme aliribute per la- 
voro straordinario In tale spesa devono 
comprendersi gli stipendi, + salon, gli oli 
compensi in danaro o in natura, + contrbu 
ti, le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnzo maturote nell'anno - con esclusione 
delle somme comsposte nell'anno al lavora 
tore che ha cessato l'altività eventualmente 
dedotte in base al citero di casso - nonchè 
le portecipozioni agli utili 


Nei righi 844 e B45, colonne 1, 2 e 3, van- 
no indicati, in riferimento, rispettivamente, al 
lavoratori diperdnti U iginipo puiziole [uonr 
presi gli assunti in base a contratti di forma 
zionelavoro) ed agli apprendisti [soggetti e 
non ai contributi INAIL che hanno prestato la 
loro attività nel corso dell'anno, gli stessi dati 
sopra illustrati, chiesti per : lavoraton dipen 
denli a tempo pieno, nducendo a meta il nu- 
mero delle giornale retributte 

Al iguardo si precisa che 

— il numero delle giomate di lavoro rembuite 
dei lavoraion dipendenti a tempo parziale 
puo essere desunto dal modello 0}M rela. 
tivo al 1993, 

— il numero delle giornate di lavoro retribulte 
degli apprendisti va determinato molipli- 
cando per 6 il numero delle settimane nisuf- 
tanti dal modello DMIO relativo al 1993 


Alla colonna 4 dei righi B43, B44 e BA5 van 

no indicati, rispettivamente 

— nel rigo B43, la spesa, sostenuta ne! perio 
do d'imposta, per qualsios: ipo di fonte 
energetica (energia A a melano, gaso 
lio ecc ) utilizzato per consentire e agevola 
re lo svolgimento dell attivita, 

— nel rigo B44, la quota parle della spesa già 
indicata nel igo B43 sostenuta per l'ener- 
gia elettrica, 

— nei rigo B45, la spesa, sostenuta nel peno- 
do d'imposta, per l'acquisto di carburanti, 
fubrificanti e simili benzina, gasolio, meta 
no ecc} utilizzati anche do porte delle m- 
prese di autotrasporto esclusivamente per la 
trazione di outoveicoh, di imbarcazioni, 
ecc 

Gli importi da indicore nella colonna 4 dei 

predetti nghi vanno determinati secondo il cr 

tenio di competenza e devono comprendere 
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anche l'IVA afferente i consumi che non sia 
detraibile. 


Nel rigo B46, va indicato: 

- alle colonne 1 e 2, rispettivamente it nume 
ro dei collaboratori coordinati e continuativi 
che hanno prestato la loro attività nel corso 
dell'anno, e l'ammontare dei compensi agli 
stessi attribuiti, di competenza del periodo 
d’imposia; 

— alle colonne 3 e 4, va indicato, rispettiva 
mente, il numero complessivo delle ore di 
lavoro straordinario prestate in eccedenza 
rispetto ai limiti contrattuali e la relativa 
speso di competenza comprensiva dei 
contributi. 


Nel rigo B47 colonna 1, va indicato l'indice 
di rotazione del magazzino riferibile al contri 
buente. Tale valore si ottiene dal rapporto tra 
il costo del venduto e la «consistenza media 
di magazzino» costituita dalla semisomma 
delle esistenze iniziali e delle rimanenze fina- 
li considerate ai fini della individuazione del 
«costo del venduto». 


Nella colonna 2 va indicata la quota percen- 
tuale dell'ammontare dei ricovi, conseguiti in 
relazione ad attività di sola lavorazione, sén- 
za alcun utilizzo di materiali e impiegando 
materiali fomiti dai committenti. 


Nella colonna 3, va indicato il costo del ven 
duto per gli esercenti attività di commercio 
all'ingrosso 0 al minuto ovvero, il costo delle 
materie impiegate per gli esercenti attività di 
impresa nel seltore dell'agricoltura, dell'indu 
siria © dell'artigianato. Tale costo si ottiene 
sommando l'ammontare delle esistenze ini 
ziali dei beni di cui all'on. 53 del Tuir - escht 
si quelli di cui al comma 1, lett. c} dello stes- 
so articolo e le opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale di cui al successivo art. 60 - 
a quello degli acquisti dei menzionati beni ef 
fetiuali nell'anno, e soltruendo l'ammontare 
delle relative rimanenze finali. 


Nel rigo B48, nella colonna 1, va indicato il 
costo del venduto per oddetto, determinato 
rapportando il costo del venduto di cui a co 
lonna 3 del rigo B47 al numero delle unità di 
lavoro, calcolato tenendo conto del numero 
dei soci e degli associati in portecipazione 
che apportino lavoro con occupazione pre 
valente nella società e del «numero normaliz: 
zato: delle unità di lavoro», calcolato divi- 
dendo per 312 l'ammontare complessivo 
delle giornate retribuite e desumibili dai pre 
cedenti righi B43, B44 e B45. 


Nel rigo B48, colonna 2, va indicato l'am- 
montare degli «altri costì»; tale ammontare si 
determina comprendendo tutti i componenti 
negativi di reddito esclusi quelli considerati 
nelle voci specificate nelle tabelle allegate al 
D.P.C.M. 23 dicembre 1992, ed escluso il 
costo di acquisto di azioni, di obbligazioni e 
di aliri titoli in serie o di massa, nonchè le esi 
stenze inizioli dei predetti beni, le portecipo 
zioni agli utili spettanti agli associati in parte 
cipazione, le minusvalenze patrimoniali, le so- 
pravvenienze passive e le perdite di beni e su 
crediti, le quote di ammortamento anticipato, 
le quote di ammortamento del valore di av 
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viamento e le deduzioni forfetarie delle spese 
non documentate di cui all'ari. 79, comma 7, 
del Tuir. 

Si ricorda che le voci si considerano specifi 
cate nelle tabelle allegate al DPCM 23 di- 
cembre 1992 anche quando in corispon- 
denza del codice di attività relativo al contri- 
buente non compare alcun coefficiente. 

Nel caso in cui nelle suddette tabelle com 
paro la voce «costo del venduto» gli altri costì 
vanno diminuili del valore attribuibile a tale 
voce coslituito da esistenze iniziali più acqui- 
sli meno rimanenze finali. 

le quote di ammortamento, diverse da quella 
per ammortamento anticipoto e da quella per 
ammortamento del valore di avviamento van 
no comprese nel calcolo dell'ammontare de- 
gli altri costi anche se si riferiscono a beni te 
nuti in considerazione nella determinazione 
del valore dei beni strumentali indicato nel 
successivo rigo B49, colonna 1. 


Nello cofonna 3 va indicato il numero dei 
giorni dell'anno compresi nel periodo in cui è 
stata svolta l'attività in caso di inizio e/o ces- 
sazione della stessa nel corso dell'anno. 


Nella colonna 4 nel caso în cui la società ab 
bio conseguito nell'anno 1993 ricavi di am 
montare inferiore a quelli indicati nell'art. 18 
del DPR 29 settembre 1943, n. 600, va in- 
dicoto l'importo del contributo diretto lavorati 
vo calcolato dal contribuente. 


Nel rigo B49 devono essere indicati: 

— nello calenna 1, in riferimento ai beni stry- 
mentali impiegati nell'esercizio delle atti- 
vità, l'importo complessivo ottenuto som- 
mando: 

1) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accesson di diretto imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni mote- 
riali e immateriali ammortizzabili ai sensi de- 
gli arti. 67 e 68 del Tuir, risultante dal regi- 
stro dei beni ammortizzabili, al lordo degli 
ammortamenti e tenendo conto delle even 
tuali rivalutazioni a norma di legge; 

2) l'ammontare complessivo, al netto de- 
gli oneri finonziori, dei cononi pattuiti, 
ancorchè non scaduti, compresa il prez- 
zo di riscatto, relativi ai beni acquisiti in 
dipendenza di contratti di locazione fi- 
NANZIATIA; 

3) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività per i beni acquisiti in cor 
modato ovvero in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria. 

Nella determinazione del valore dei beni 
strumentoli: non sì tiene conto degli immo- 
bili; va computato il valore dei beni it cui 
costo unitorio non è superiore ad un milio- 
ne di lire; le spese relative all'acquisto di 
beni mobili adibiti promiscuamente 
all'esercizio dell'impresa ed all'uso perso 
nale 0 familiare di ciascun socio 0 asso- 
ciato vanno compulate nello misura del 50 
per cento; il valore dei beni posseduti per 
una paste dell'anno deve essere raggua- 
gliato ai giorni di possesso, tranne che nel 
fe ipotesi di inizio o cessazione di attività 
nel corso del periodo d'imposta; 
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- nella colonna 2, i componenti negativi non 

ordinariamente imputabili al settore o all'at 
lività,il cui ammontare risulti dalle scritture 
contabili. 
Allo dichiarazione dei redditi deve essere 
allegata fa documentazione comprovante 
l'ammontare dei suddetti componenti nega 
fivi. (AI riguardo si rinvia e quanto precisata 
nelle istruzioni comuni ai modelli 750/A, 
750/8 e 750/C); 

— nella colonna 3 il totale dei componenti 
negativi dedotti in sede di determinazione 
del reddito d'impresa. Tale importo va de- 
terminato computando in luogo delle esi- 
sienze iniziali e degli acquisti effettuati nel 
corso dell'anno il costo del venduto deter 
minato secondo le modalità indicate nelle 
istruzioni al rigo B47 colonna 3. 

I dati richiesti nelle colonne 2 e 3 del rigo 

B49 non vanno indicati nel caso in cui la sor 

cietà © associazione abbia conseguito nel- 

l'anno 1993 ricavi di ammontare superiore o 

quelli indicati nell'ort. 18 del D.P.R. 29 set 

tembre 1973, n. &00. 


mu PROSPETTO DEI DATI PER IL CALCOLO 
DEL CONTRIBUTO DIRETTO LAVORATI. 
VO RELATIVO AGLI ASSOCIATI IN PAR- 
TECIPAZIONE DELLA SOCIETA 


il presente prospetto deve essere ulilizzato per 
indicare i dati relativi all'attività svolto do cia 
scun associato in parecipazione [che non ap 
i esclusivamente capitale) nel caso in cui 
a società abbia conseguito nell'anno 1993 
ricavi di ommontare non superiore ci limili in 
dicali nell'art. 18, comma }, del DPR. 
n.600 del 1973. 
Qualora la società eserciti più attività d'im- 
presa, con distinta annotozione dei ricavi de 
rivanti da ciascuna attività, per ognuna delle 
pu è previsto un contributo diretto lavorativo 
i diverso ammoniare vo compilato un rigo 
per ognuna delle attività esercitate da ciascun 
associalo. 
Nel casa in cui la sacietà non abbia provve 
duto alla distinta annotazione dei ricavi riferi. 
bili alle diverse attivilà esercitate, nel presente 
prospetto dovranno essere indicati i doti rela- 
tivi alla sola attività per la quale è previsto 
l'importo più elevato nello tabella E contenuta 
nelle istruzioni comuni oi quadri 750/A, 
750/8 e 750/C. 
Il prospetto non va compilato se i dati da in- 
dicore per l'anno 1993 sono identici a quelli 
riporioti nell'analogo prospetto compilato per 
l'anno 1992. 
Ai fini della compilazione dei righi B50 e B51 
det prospetto si precisa quanto segue: 


Nella colonna 1 deve essere indicato il codi- 
ce dell'attività svolta in relazione dallo catego- 
na di appartenenza rilevabile dallo tobello È 
contenuta nelle istruzioni comuni ai modelli 


750/A, 750/8 e 750/C. 


Nella colonna 2 deve essere indicato, per 
crascun soggetto, l'anno di inizio dell'attività 
esercitata, 
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Nella colonna 3 deve essere indicata ta cav 
sa di esclusione dall'applicazione delle di- 
sposizioni di cu; all'articolo 1 }-bis det DI n 
384 del 1992, nportando 1 seguenii vafon re- 
lati: alle ipotesi di esclusione giò elencate nel 
paragrafo 2 2 delle Istruzioni comuni ar que 
di 750/A, 750/8 e 750/C, contraddistin- 
fe dalle lettere di seguito «portate 

1 - per 1 cas: di cui alla leitera a), 

2 - per 1 casi di cui alla lettera b}, 

3 per i casi di cui alla lettera c/, 

4 peri casi di cui alla lettera dj, 

5 - per 1 casi di cu alla lettera #, 

6 peri casi di cu alla lettera g}, 

7. peri casi di cu alla lettera I 

8 peri casi di cut alla lettera 1}, 

9 per gli altri casi 


Per gli associati per 1 queli trovano applica» 
zione le predette cause di esclusione di cui al 
la colonna 3, può non essere compilata la re- 
slante parte del prospetto 

li presente prospetta deve essere invece com- 
pilato per gli associati delle società che bar 
rano l'apposita casella posta nella seconda 
sezione del quadro M per avvalersi delle di 
sposizioni contenule nell'art 62-ter, comma 
5, del DL n 331 del 1993 


Nella colonna 4 deve essere indicato il coef- 
ficiente relativo alla focalizzazione geografi 
ca dell'attività, nlevabile dalla tabello F con- 
tenuto nelle istruzioni comuni ai quadri 
75074, 750/B e 750/C 

Si ncorda che anche per il 1993 le arse di 
particolare rilevo urbane ed extra urbane non 
sono state individuate,. essendo stati confer 
mati per tale anno gli stessi crien di calcolo 
del contributo applicati per i 1992 

Si precisa che vanno considerate assimilate a 
quello del commercio ambulante l altivita di 
pesca nonché le altre attività svolte senza ut 
lizzazione di locali o aree ottezzate, tranne 1 
depositi o 1 magazzini 


La colonna 5 deve essere barrata in presenza 
di invalidità che comporti una riduzione della 
capacità lavorativa supenore al 40 per cento 
rilevante ai fini dell'attività svolta 


Nella colonna 6 deve essere indicata, in gior 
ni, il periodo di normale svolgimento dell'att 
vità, pan a 312 giorni se si tratta di attività 
che riguarda l'intero anno 

Il periodo di normale svolgimento dell'attività 
va determinato con riferimento all'arco lem- 
porale nel quale la stessa attivita viene svolta 
dagli operaton economia della specifica 
oreo temifontonale in cui opero il contr 
buente 


Nella colonna 7 deve essere indicato il nu- 
mero dei giorn: di effettivo svolgimento dell'at 
tività, indicando 312 se si tratta di attività che 
nguarda l’intero anno 


Le colonne 8,9 e 10 devono essere utilizzate 
in caso di contemporaneo svolgimento di atti 
vita produttiva di redditi di lavoro dipendente 
In particolare, nello colonna 8 deve essere in 
dicato i numero dei giomi di contemporaneo 


svolgimento dell'attività, barrando fa colon. 
na 9 se l’attività di lavoro dipendente è svolta 
a tempo pieno, o lo colonna 10 in caso di at 
imità svolta a tempo parziale 


Nella calonna 11 deve essere indicato 
Il numero dei gromi di contemporaneo svol- 
gimento di attività produttve di reddilo 
Agrario 


Nella colonna 12 deve essere indicato il nu 
mero dei giorni di contemporaneo svolgimen 
to di altre attività non soggette a contributo di 
retto lavoralvo diverse da quelle di cur alle 
colonne da 8 a 11 e nella colonna 13 deve 
essere indicato l'importo dei redditi relativi a 
tali altre attività 


Nella colonna 14 deve essere indicato l'am 
montare dei nicovi relativi all'attività indicata a 
colonna ] 


Nella colonna 15 deve essere indicala la per 
cenluole di impiego di energie lavorative nfe 
nig all'atiività indicata a colonna 1 


Alla dichiarazione dei reddi. deve es 

sere allegata fa documentazione compro 

vanle 

- l'invalidità comportante iiduzione della co- 
pacità lavorativa supenore al 40 per cento 
nievante ai fini dell'attivita svolto che può ni 
sultare da una dichiarazione sostitutiva di at 
la natono, 

= lo svolgimento di una attività limitata rispet. 
to all'anno ovvero ol penodo di normale 
svolgimento dell'attivita {mediante docw 
mentazione ed attestazioni rese do soggetti 
diversi dal contribuente) 


MOD. 750/C REDDITI DI LAVORO AUTO- 
NOMO 


Mm GENERALITÀ 


Il Modello 750/C deve essere utilizzato 
dalle societa semplici o dalle associazioni 
ta artisti e professionisti per dichierare 1 rod 
dit di lavoro autonomo prodotti nell'onno 
1993 

I modello è stato predisposto tenendo conto 
della disciplina prevista dagli artt 49 e 50 
del Tur 

In caso di esercizio abituale di piu ativito ar 
stiche e/o professionali va compilato un unt 
co Mod 750/C, con la indicazione dei da 
h complessivi 


Il Modello 750/C è suddiviso in tre quad, 
ciascuno riguardante rispettivomente | dat re- 
lativi all'attività, la determinazione del reddito 
da imputare ai singoli soci 0 associati, il pro 
spetto dei dali nlevonti ai fin: dei coefficienti 
presuniivi di ricavi 

Nei riquadro in alto a destra del modello 
vanno indicati la ragione sociale e il codice 
fiscate della società a associazione 
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Dati relativi all’attività 


Questo nquedro va compilato solo se il con 
inbuente non ha presentoto per il periodo 
d'imposta 1992 il Mod 750/C ovvero se 1 
dati sono vanali rispetto a quelli indicati nella 
dichiarazione dell'anno precedente intale uf 
tima ipotesi vanno indicati 1 soli dali variani 


Nel rigo €1 va indicato 

— nel campo 1 lo descrizione dell'attivita eser 
citata secondo la classificazione delle ott- 
vità economiche di cu ar DO MM 9 di 
cembre 1991 e 12 dicembre 1992 e con 
tenuta in appositi fascicoli repenbili presso 
gli utfici dell'Amministrazione fnanziane, 

— nel campo 2 il codice di attivita desumibile 
dalla citata classificazione altività economi 
che, 

— nel campo 3 il codice di attivita secondo la 
preesistente codifica, 

— nel campo 4 l'eventuale subcodice relativo 
al codice di attività indicato nel campo 3 Si 
precisa che se per l'altivia esercitata In via 
esclusiva o pievalenle sono stati previsti uno 
o piu subcodici, il contribuente deve indica 
re il subrrodice più idaneo ad individuare la 
propria attivita | codiai di atività da riporto: 
re nel campo 3 e l'eventuale subcodice 
da riportare nel campo 4 sono desumibili 
dalle apposte tabelle contenute nelle pre 
senti “istruzioni” 

In caso di esercizio di più allivita 1 codici 

vanno indica con nfenmento alla attivita 

prevalente, cioè a quella da cu denva la 
maggiore entità dei compensi 

Per le associazioni Ira pessone Iisiche per 

l'esercizio in forma associata di arti e profes: 

sioni nel cui ambito operano associati eser 
centi oltività contraddistinte da codici diversi 
si considera amvito prevalente quella svolta 

dall’associato 0 dagli associati ai quali è im- 

putata la maggior entità di reddito 


Nel rigo C2 va indicato il luogo di esercizio 
dell'attività con il relativo indirizzo Se l'attività 
e svolta in più luoghi, deve essere indicato 
quello In cui sono stati conseguiti 1 maggion 
compensi e nel campo 5 va indicato il numero 
complessivo del luoghi in cu è svolta l'attivita 


Nel rigo C3 deve essere Indicato il luogo ove 
sono conservale fe scritture contabili Se le 
scritture contabili sono presso terzi devono es- 
sere indicate anche le generalità 0 la deno 
minazione di questi ultimi 


Determinazione del reddito da imputare ai 


soci 0 associati 


Nel rigo C4 va dichiarato l'ammontare lordo 

complessivo 

— dei compensi, in denaro e in natura, anche 
sotto forma di pariecipazione agli utili, al net 
to dell'iva, denvanti da attività professionale © 
artislica, percepiti nell'anno, compresi quelli 
dervani da altività svolte all'estero | citati 
compensi devono essere dichiarah al netto del 
contribuli previdenzioh © assistenziali post a 
canco del soggetto che li comsponde, 


Serie generale - n. 37 


15-2-1994 


Ministero delle Finanze 


- degli interessi moratori e degli interessi per 
dilazione di pagamento [vedere in appen- 
dice la voce "Interessi”); 

- dei proventi conseguili in sostituzione di sed 
diti derivanti dall'esercizio di arti e profes 
sioni e delle indennità conseguite, anche in 
forma assicurativo, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti da 
indennità permanenti o da morte, [salvo che 
trattasi di indennità relative a redditi prodot 
ti in più anni per le quali è prevista la tassa- 
zione separata). 


Nel rigo C5 vanno dichiarati i compensi non 
annotali nelle scritture contabili qualora il con 
tibuente intenda avvalersi delle seguenti di- 
Sposizioni: 


«Ravvedimento operoso» ai fini penali 
fart. 1, 4° comma, del DI 10 luglio 1982, n. 
429, convertito dalla legge 7 agosto 1982, 
n. 516}. 


Tale norma prevede la non punibilità agli ef 
fetti penali della omessa annotazione dei 
compensi nelle scsitture contabili obbligato 
ne ai fini delle imposte sui redditi, o condi- 
zione che le annotazioni siano state effettua» 
te in taluna di tali scritture contabili, ovvero 
che i dati delle operazioni risultano da do- 
cumenti la cui emissione e conservazione è 


obbligatoria a norma di legge e che i com. 


pensi non annoioti risultono altresi compresi 
nella dichiarazione dei redditi e sia versata 
l'imposta globalmente dovuta. 
Tutiavia, nel caso in cui non siano state effet 
tuate le annotazioni in una delle scrilture conta 
bili obbligatorie o i dali relativi alle operazioni 
non annotate non risultano da documenti la cui 
emissione e conservazione e obbligatoria a 
norma di legge, è sufficiente, ai fini dello non 
unibilità, che i compensi risultino compresi net 
la dichiarazione e sia versata l'imposta-globat 
mente dovuta. 
Occorre inoltre che le annotazioni siono sta- 
te effettuate o i documenti siano stati emessi 
01 compensi siono compresi nella dichiara 
zione dei redditi prima che fa violazione sia 
stata constatata © che siano iniziate ispe- 
zioni © venfiche. 
Si rileva che ai sensi dell'art. 1, quarto com- 
ma, lettera c), del D.L n. 429 del 1982, 
non si considerano omesse le annotazioni 
relative ad operazioni che non danno luogo 
all'applicazione delle relative imposte. 


«Ravvedimento operoso» ai fini ammini- 
strativi (At.55, comma 4, del D.P.R. 29 set 
tembre 1973, n. 600} 


Tale norma prevede che se i compensi non an- 
notati nelle scritture contabili sono specificata 
mente indicati nella relativa dichiarazione dei 
redditi, e sempreché le violazione previste 
dall'art. 51 del D.P.R. n. 600 del 1973 non 
siano gia stafe constatate, non si fa luogo 
sto enon delle relative pene pecuniarie 
qualora, anteriormente alla presentazione det 
la dichiarazione, sia stato eseguito ci sensi 
dell'art. 4, comma ?, lettera d), della legge n. 


413/91 il versamento diretto al concessiona. - 


nio del servizio della riscossione di una somma 
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part al 5 per cento dei compensi non annota. 
ti nelle scritture contabili. 

In tal caso va utilizzato il rigo CS e gli estre 
mi del versamento vanno indicati nel rigo 
C23; 


Adeguamento al contributo diretto lavora- 
fivo {Art. 9, commo $, del DI. 23 gennaio 
1993, n. 16 convertito dalla legge 24 mar 
zo 3993, n. 75) 


IT contribuente che non si avvale. delle dispo 
sizioni di cui allor. 62-4er, comma 5, del 
D.L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito 
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 
1993 n. 427, può incrementare i compensi 
senza applicazione di sanzioni al fine di 


- adeguare il reddito al contributo diretto lo- 


voralivo. A tal fine deve essere utilizzato il ri- 
go €5 indicando l'ammontare dei predetti 
compensi anche nell'apposito spozio all'in- 
terno del rigo: 

Per ciò che riguarda la nuova disciplina del 
contributo diretto lavorativo si fo rinvio alle ap. 
pose istruzioni. . 


Adeguamento ai coefficienti presuntivi 
{Art. 12 del DI. 2 marzo 1989, n. 69, con 
vertito con modificazioni dalla legge 27 apri- 
le 1989, n. 154) 


Utilizzando il rigo CS, il contribuente può 
anche incrementare senza applicazione di 
sanzioni, 1 compensi per adeguarli alle risul 
tanze dei coefficienti presuntivi di cui al 
D.C.P.M. 23 dicembre 1992 al fine di evita- 
re l'accertamento induttivo di cui alla citata 
norma. 


Nel rigo €6 va riportata la somma dei com- 
pensi e proventi dei righi CA e C5. 


Nel rigo C7 vanno indicate: 

— le spese sostenute nell’anno per l'acquisi- 
zione di beni strumentali il cui costo unita- 
no non e superiore od un milione di li- 
re, ovvero i} 50 per cento di detta spesa se 
i citati beni sano utilizzati promiscuamen- 
te per l'esercizio dell'arte © della profes- 
sione e per l'uso personale o familiare del 
socio o dell'associato; 

— l'ammontare delle quote di ammortamento 
di competenza dell'anno relative di beni 
mobili strumentali, cioè utilizzati esclusiva 
mente per l'esercizio dell'arte o della pro 
fessione, determinate secondo i coefficienti 
stabiliti dal DM. 29.11.74 peri beni oc 
quistati primo dell'1.1.}989, e dal D.M. 
31.12.1988 per quelli acquistati successi 
vamente a tale data, ovvero il 50 per cento 
di dette quote se i citati beni sona utilizzati 
promiscuamente [vedere in Appendice la 
voce Ammortamento beni strumentali per 
l'esercizio di arti e professioni”); 

= il 50 per cento delle quote di ammortamen- 
to del costo relativo ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazioni e soggette alla 
lasso di cui al n. 131 della tariffa annessa 
al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641; 

— il 50 per cento della quota di ammonta 
mento del costo di motocicli, can motore di 
cilindrato non superiore a 350 centimetri 
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cubici, limitatamente ad un solo automezzo 
per ciascun socio 0 associato [vedere in Ape 
pendice la voce “Ammortamento beni stru 
mentoli per l'esercizio di artì e professioni"). 


Nel rigo €8 vanno indicati: 

— l'ammontare complessivo di quanto corrì- 
sposto a titolo di retribuzione al personale di- 
pendente, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipendente 
e del datore di lavoro e delle ritenute fiscali; 

- l'ammontare delle indennità per cessazione 
di ropporii di lavoro dipendente corrisposte 
nell'anno per la sola parte non coperta da 
precedenti accanionamenti, nonchè l’am- 
montare dei relativi acconti e anticipazioni; 

- le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate nel 

eriodo di imposta e quelle relative a collo» 
Barolo che prestano la propria attività in 
base a rapporti di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Dette quote debbono ri- 
sultare do apposito prospetto analitico di 
calcolo da allegare alla dichiarazione; 

— 1 premi pagati alle compagnie di assicura 
zione che sostituiscono in tutto 0 in parte le 
suddette quote maturate nell’anno; 

— l'ammontare complessivo dei compensi cor 
nsposti a terzi per servizi resì alla società 
semplice o associazione dichiarante in re 
lazione all'esercizio della attività artistica o 
professionale. 


Nel rigo C9 vanno indicati: 

- 1 canoni di locazione finanziaria maturati 
nel periodo di imposta per i beni mobili stru- 
mentali, a condizione che la durata del con- 
tratto non sia inferiore olla metà del periodo 
di ammortamento corrispondente al coeffi- 
ciente stabilito dal D.M. del 29.11.1974 
per 1 contratti stipulati prima dell'1.1.1989, 
e dal D.M. 31.12.1988 per quelli stipulati 
successivamente a tale data; 

— it 50 per cento dei canoni di locazione fi- 
nanziana © il 50 per cento dei canoni di 
noleggio per i beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte 0 profes 
sione e all'uso personale 0 famitiare del 
SOCIO O Associato; 

— l'ammontare del canone di locazione corri 
sposto nell'anno per l'immobile utilizzato 
esclusivamente per l'esercizio dell'arte o 
della professione; 

— la rendita catastale dell'immobile strumenta- 
le utilizzato in base a contratto di locazione 
finonziaria; 

— il 50 per cento della rendita catastale per 
l'immobile adibito promiscuomente all'eser- 
cizio dell'arte o della professione ed all'uso 
personale o familiare del socia 0 associato 
ed utilizzato in base ad un contratto di lo- 
cozione finanziaria a il 50 per cento del ca- 
none di lacazione corrisposto per l'immobi- 
le utilizzato pramiscuamente. In entrambe le 
ipotesi a condizione che il contribuente non 
disponga nel medesimo comune di altro im- 
mobile adibito esclusivamente all'esercizio 
dell'arte o della professione; 

— il 50 per cento del canone di locazione fi 
nanziania o di noleggio di apparecchiature 
terminali per il servizio radiomobile pub- 
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blico terrestre di comumcazione soggette al 
lo tassa di cu ala 131 della nio annes 
so ai DPR 260tt0bre 1972, n 641, 

il 50 per cento dei canoni di locazione 
nanziarna per i matocich con motore di ci 
findrata non superiore a 350 centimetri cu 
bici, e le autovetture 0 autoveicoli con mo- 
tore di cilindrata ron superiore a 2 000 
centimetri: cubia: © con motore diesel di ci 
indrata non superiore a 2 500 centimetri 
cubici, limitatamente ad un solo automezzo 
per ciascun socio © associato [vedere in 
Appendice lo voce "Locazione finanziana” 


Nel rigo C10 vo indicato l'ammontare degli 
inferessi passivi sostenuti nel periodo di im 
posta per finanziamenti relativi all'attività ar 
lisico © professionale o per dilazione nei 
pagamenti di ben acquistali per l'esercizio 
dell'arte 0 professione Non sono deducibili 
gli interessi di cui all'art 33, comma 3, del 
DPR 26 octobre 1972, n 633 [versati dai 
contribuenti che hanno optato per il versa 
mento inmesirale dell’iva) 


Nel rigo €11 va indicato l'ammontare delle 
spese relative a prestazioni alberghiere e a 
somministrazioni di alimenti e bevande nei 
pubblici esercizi effettivamente soslenute e 
idoneamente documentate per un'imparto 
complessivo non superiore al 2% dell'am 
montare dei compensi indicati nel rigo CÉ 
Nello spazio ta parentesi deve essere indi 


stenute 


Nel rigo C12 vo Indicato l'ammontare com 
plessivo delle spese di rappresentanza effettr 
vamente sostenute ed idoneamente documen 
ate per un'importo complessivo non superiore 
all'1% dell'ammontare dei compensi indicati 
nel rigo CG Sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto 0 l'importazione dei beni destinani 
ad essere ceduhi gratutomente INello spazio 
Ira parentesi deve essere Indicato l'ammonta 
re complessivo delle spese sostenute 


Nel rigo C13 va indicato il 50 per cento del 
le spese di partecipazione a convegni, con 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggioma 
menio professionali, vw comprese quelle even- 
tualmente sostenute per viaggio e soggiorno 
al fini della citata pariecipazione 


Nel rigo €14 vanno indicate 

— il 50 per cento delle spese d'impiego e ma 
nutenzione relative ad apparecchiature ter 
mino per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazioni soggette alla tas: 
so di cu al n 131 dello tantfa annessa al 
DPR 2é0ttobre 1972 n 641, 

— i 50 per cento delle PS d'impiego e mo- 
nutenzione di motocicli, con motore di cilin 
drata non superiore a 350 centimetn cubi 
ci, e delle autovetture o avtovercoli, con mo 
tore di cilindrata non superiore a 2000 
centimetri cubici 0 con motore diesel non su 
penore a 2 500 centimetri cubici, imitata 
mente ad un solo automezzo per ciascun so- 
cio © associato, 
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— il 50 per cento delle spese di impiego dei 
beni mobili adibiti promiscuomente all'eser- 
cizio dell'arte o della professione e all'uso 
personale o familiare del socio 0 associato 
ed untizzati in bose a contratio di locazione 
finanziana o di noleggio, 

— le spese per servizi e manutenzione ordina 
na dell'immobile strumentale utilizzato in ba 
se a contratto di locazione, 

— il 50 per cento delle spese per servizi e 
manulenzione ordinaria dell'immobile adr 
bito promiscuamente all'esercizio dell'arte 
o professione e all'uso personale o fami 
lare del socio 0 associato e unlizzato in 
base c contratto di locazione 0 di loca. 
zione finanziano, 

— l'ammontare di ogni altra spesa, ivi inclusi 1 
premi di assicurazioni per rischi professio 
nali, inerenti all'attività professionale o art 
stica, effettivamente sostenuta e delitamen- 
te documentata, tenendo presente che se 
traltasi di spesa afferente a beni o servizi uti 
lizzoti promiscuamente è deduabile nella 
misura del 50 per cento 


Nel rigo €15 va riportato il totale delle spese 
sommando gli importi da rigo C7 a rigo 
CI4 


Nel rigo C16 va nportata la differenza tra 
l'importo di ngo C6 e quello di nigo C15 


Nel rigo C17 va nportato l'importo del ngo 
C16 Qualora tale importo risulti di ammon 
rare inferiore a quelo dei contributo airetro 
lavorativo, la società o associazione può 
evitare l'iscizione a ruolo prevista dal com- 
ma ] dell'at 11 bis del DI n 384 del 
1992 se indica in tale ngo un importo pari 
all'ammontare del detto contributo diretto la- 
vorativo 

Resta comunque ferma la facolià per la so 
cietà o associazione, qualora intenda ade 
guare Il reddito al contnbuto diretto lavorativo 
incrementando | compensi, di indicare tale in 
cremenio nel menzionato rigo CS 

Si acorda che, per effetto dell'art 9, comma 
9, del DL n 16 del 1993, ai contribuenti 
che adeguano il reddito — anche mediante in 
legrazione dei compensi — al contributo diret 
to lavorativo, non si applica alcuna sanzione 
ed interesse 

L'importo di igo 17 va riportato nel quadra L, 
rigo 3, colonna 1 


BM PROSPETTO DEI DATI RILEVANTI Ai FINI 
DEI COEFFICIENTI PRESUNTIVI 


la questo prospetto, oltre che nel riquadro dei 
dati relativi dint; vanno indicati 1 dati e 
le notizie necessan per la elaborazione del 
coefficienti presuntivi di compensi e di ricavi 
nonchè per l'applicazione dei coefficienti, 
approvati con DPCM 23 dicembre 1992, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - senie ge 
nerale — n 2 del 4 gennaio 1993 

Si nicorda che in base alle disposizioni conte 
nute nell'ot 62-quater, comma 3 del DL n 
331 del 1993, 1 predetti coefficienti sono ap 
plicabili anche per il perodo d'imposta 1993 
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In caso di omessa, incompleto o infedele in 
dicazione degli elementi per l'elaborazione e 
l'applicazione dei nd presuntivi di 
compensi e di ricavi si applico la peno pecw 
niana da 1 a 12 milioni di lire 

Al guardo, st fa presente che, ai fini della de- 
terminazione degli importi da indicare per 
l'applicazione del citato DPCM 23 dicembre 
1992, devono essere considerati anche gli 
eventuali componenti negativi inerenti all'eser- 
cizio dell'attività non dedotti in sede di deter 
mazione del reddito 


Nel rigo C18 vanno indicali 

— nello calonna 1, in reazione ai ben stru 
mentali impiegati nell'esercizio dell'ane a 
professione, l'importo complessivo ottenuto 
sommando 

1 - il costo siorico, comprensivo degli one 
n accessori di diretta imputazione del 
beni ammortizzabili — a sensi 
dell'art 50, commi 2, 3 e 3 bis, del 
Tuir, al lordo degli ammortamenti, 

2 - l'ammontare complessivo, al netto degli 
oner: finanziari, dei canoni pattuiti, an- 
corchè non scaduh, compreso il prezzo 
di riscatto, relativi a beni acquistati in dr 
pendenza di contratti di locazione fr 
NONZIONA, 

3- il valore normale, al momento della 
immissione nell'attività dei beni nc- 

visiti in comodato ovvero in dipen- 
enzo di contratto di locazione non 
finanziano 

Nella determmazione del valore der ben 

sirumentali vo computato il valore dei beni il 

cui costo unitario non è superiore ad un mi 

lione di lire, le spese relative all'acquisto di 

beni mobili adibiti promiscuamente all'eser- 

cizio dell'arte 0 professione ed all'uso per 
sonale 0 tamiliare de soci 0 associati vanno 

computate nella misura del 50 per cento, il 

volore dei bem posseduti per una parte 

dell'anno deve essere ragguagliato ai giorni 

di possesso tronne che nelle ipotesi di Inizia 

o cessazione di attività nel corso del perio 

do di imposta, 

- nella colonna 2, va indicato l'ammontare 
delle spese telefoniche sostenute nel perio: 
do d'imposta, comprensive anche di quelle 
relative ad eventuali servizi accesson [quali 
telefax, videotel, ecc | 


Nel rigo C19, colonne 1, 2 e 3, va indica 

to, con riferimento ai lavoratori dipendenti a 

tempo pieno, lindipendentemente dalla cir 

costanza che abbiano svolto l'attività per 

l'intero anno 0 per parte di esso) rispettiva» 

mente 

— il numero complessivo dei dipendenti che 
hanno prestato la loro attivita nel corso 
dell'anno, 

— 11 numero delle giornate, desumibile dai mor 
delli DM 10 relativi al 1993, 

— fo spesa sostenuta nel periodo d'imposta in 
nfermento ai deiti dipendenti, al nelto delle 
somme alinbule per lavoro straordinano 


Nel rigo C19, colonna 4, deve essere indi 
cata la spesa sostenuta nel periodo d'impo 
sta, per l'acquisto di energia elettrica 
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Nei rigo €20, colonne 1, 2 e 3, vanno indi 
cali, in rifenmento o: lavoratoni dipendenti a 
tempo parziale (compres: gli assunti in base 
ai contratti di formazione — lavoro), gli stessi 
dati richiesti per 1 lavoratori a tempo pieno, ri- 
ducendo a metà H numero delle giornate reln- 
buite Si precisa che il numero dle giornate 
di lavoro rembuite del lavoratori dipendenti a 
tempo parziale può essere desunto dal mo- 
dello DIM relativo al 1993 


Nel rigo C20, colonna 4, va indicata fa spe 
sa sosienuta nel penodo di imposta per l'ac- 
quisto di carburanti, lubrificanti e simili {benzi- 
na, gasolio, metano, ecc | ullizzati esclusva- 
mente per la trazione di autovercoli 

Si ricorda che le spese indicate nel rigo 18, 
colonna 2, e nei righi 19 e 20 colonna 4 van 
no assunte a lordo dell'IVA non detraibile* 


Nel rigo C21, colonne 1, e 2, va indicato, n 
spettvamente, il numero dei collaboratori 
coordinati e continualivi che hanno prestato la 
loro attività nef corso dell’anno e l'ammontare 
dei compensi agli stessi corrisposti nel perno 
do di imposta 


Nel rigo €21, colonne 3 e 4, va Indicato re- 
fotivamente a tuti g' addetti, il numero com 
plessivo delle ore di lavoro straordinario pre- 
state in eccedenza ispetio ai miti contratiua- 
li e la relativa spesa sostenuta comprensiva 
dei contabuni 


Nel rigo €21, colonno 5, va indicato l'am 
montare di tutti 1 componenti negativi di red 
dito esclusi quelli considerati nelle voci specr 
ficate nelle tabelle allegate al DPCM 23 de 
cembre 1992. 

Y dati nchiesti nel rigo €22, colonne 1 e 2 non 
vanno indicati nel caso In cui la società 0 as 
sociazione abbia percepito nell'anno 1993 
compensi per un ammontare superiore a lie 
360 000 000 in caso contrario, va indicato 
nella colonna 1, l'importo dei contributo diret 
fa lavorativo calcolato dalla società od asso 
crozione e nella colonno 2, 1 componenti ne- 
gahvi non ordinanomente impulobili ci settore 
o alimità che devono nisuliore da apposiia do- 
cumentazione dllegaia alla dichiarazione 
Per maggiori informazioni al riguardo s1 rinvia 
a quanto precisato nelle istruzioni comuni ci 


Mod 750/A, 750/8 e 750/C 


Nello colonna 3, vanno indicati il numero dei 
giorni di esercizio dell'attività, se iniziata © 
cessata nell'anno 


Nel rigo €23, vanno indicat gh estremi del 
versamento del 5% dei compensi non annola- 
ti nelle scritture contabili elfeitiato presso il 
concessionario della riscossione @i fim del 
ravvedimento operoso amministrativo 


Mod. 750/D - REDDNY DEI TERRENI 


Il presente modello va utilizzato per dichiarare 

1 redditi del terreni, e deve essere compilato 

a) dalle società che possiedono, a ittoto di 
propretà, enfiteus., usufrutto 0 altro dinlio 
reale terreni situati nel territono dello Stalo 


che sono o devono essere iscritti in catasto 

con attribuzione di rendita, 

6) dalle società affituane di fondi ner quali 
esercitano l'attività sasa (quesii sogget 

ti devono compilare il quadro limitatamen + 
te ai campi relativi al reddito agrano) le 
società affilluane devono dichiarare il red- 
dilo agranio o partire dalla data in cu ha 
effetto il contratio 

Per quanto riguarda le attività considerate 
agricole vedere n Appendice la voce “Attività 
agricole” 
I reddit dommicole e agrano da dichiarare 
sono quelli nisultanti dall'applicozione delle te 
riffe d'estimo Se lo coltura effetivamente pra- 
licato corrisponde a quella risultante dol ca- 
tasto, tali redditi possono essere nlevati diret 
tamente dagli atti catastali 

Se la coltura effettivamente praticata non cor- 

risponde a quella risultunte dal catasto, perla 

determinazione del reddito consultare in Ap- 
pendice la voce “Variazioni di coltura del ter 
reni 

Per la determinazione del reddito dei terreni 

adibili a colture prodotte in serra o alla funghi 

coltura, vedere in ice lo voce “Terreni 
adibiti a colture in serra 0 alla funghicoltura” 

Non danno luogo a redelto dominicale ed a 

reddito agrano e non vanno pertonto di- 

chiarati 

— 1 ferremi che costituiscono pertinenze di fab 
bricah urbani, 

—1 terreni utilizza quali beni strumentali 
nell'esercizio di attività commerciali da par- 
te del possessore, 

- 1 reddii: caiastali dei lereni, parchi e grar- 
dini che stano aperti al pubblico o la cu: 
conservazione sio riconosciuta dal Minisie- 
10 per 1 Beni Culturali e Ambientali di pub 
blico interesse quando al possessore non è 
derivato per ivito il periodo d'imposta alcun 
reddito dalla loro vinizzazione.Per frure det 
la predetta agevolazione, tale circostanza 
deve essere denunciata all'Ufficio finanzia 
rio entro tre mesi dalla dato in cui ha avuto 
inizio 

t terreni situati all'estero e quelli dai in affitto 

per us non agricoli devono essere dichiarati 

utilizzando il Mod 750/H 


in ordine alla compilazione del presente mo- 
delto si precisa che se non sono Infervenute 
vongzioni spetto c quanto indicato nella di 
chiarazione presentata fo scorso anno vanno 
riportate direttamente nel rigo D44, colonne 2 
e 4, gli importi indicati ai fini delle imposte 
personali nei righi 04 e 05 del quadro 750/1 


dello scorso anno 


ATTENZIONE 

Si considerano varchi 1 dali dei lemeni 
che non comispondono più a quelli ndr 
cal nel foglio 5 della dichiarazione dei 
teren e fobbricott presentata per l'onno 
precedente 


Se si sono, invece, venficate variazioni rispetto 
d quanto indicato nello precedente dichiara 
zione, compilare il quadro secondo Îe seguen 
n modalità, tenendo presente che per : ierreni 
che non hanno subito variazioni e sufficiente im 
dicare solo la quota speltante del reddito dor 
minicale e del reddito agrano (colonne 2 e 4) 
Ogni terreno od ogni gruppo di terreni di una 
stesso partita calastale va dichiarato unlizzan 
do un singola rigo del quadro 
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Nelle colonne 1 e 3 indicare nispetivamen- 
te il reddito dominicate e agrano di ciascun 
terreno 
Nelle colonne 2 e 4 indicare rispettivamente 
la quoia di reddito dominicale ed agraria 
spettante sulla bose del periodo e della per 
centuale di possesso 
ta colonna 5 deve essere compilata per indi- 
core taluni casi particolan 
— terreni concasst'in affitto e soggetti a regimi 
legali di determinazione del canone {ind 
core il codice 1}, 
- mancata colivazione indicare il codice 2], 
- perdile per eventi natural di almeno il 30 
per cento del prodotto (indicare il codice 9) 
In presenza dei casi particotan sopra descritti 
vedere in Appendice la voce “Riduzione del 
reddito del terreni" che contiene anche preci. 
sazioni in ordine alle modalità di compilazio 
ne delle colonne 2 e 4 


AI rigo D44 indicare l'imporio complessivo 
dei redditi dominicale ed agrari dei terreni in 
dicati nei righi do DI a D43 


Ai soggetti obbligati alla insiallazione del re- 
gistratore di cassa dal 1° gennaio 1993 com 
pete un credito di Imposta da indicare al rigo 
24 del quadro 750/0 pari al 40 per cento 
del prezza unitario di acquisto fo del canone 
annuo di locazione pagato in ciascun peno- 
do d'imposta) non eccedente : due mihioni 

Le ritenute operate a titalo di acconto sui con- 
iribuil comsposti dall'Unire quale incentivo 
si allevamento [risulloni. dalla catiaone 

predetto ente) devono essere niporiate di 

ngo 04, colonna 2 del Quadro L 


MOD, 750/D1 - REDDIN DI ALLEVAMENTO 
DI ANIMALI 


Questo modello va compilato per ta dichiara: 
zione del reddito derivante dall'atimità di ak 
levamento di ammali‘eccedente il mie di cur 
allo let b) del comma 2 dell'art 29, qualora 
detta reddito sia determinato ci sensi dell'art 
78 del Tur 
In base a tale norma i reddito relativo alla 
parte eccedente concorre a formare il reddito 
d'impresa. nell'ammontare determinato atti 
buendo a ciascun capo un seddito pan al va: 
lore medio del reddito agrono rienbile a cio- 
scun capo allevato entro 11 limite medesimo, 
moltiplicato per un coefficiente idoneo 0 tener 
conto delle diverse incidenze dei così 

It valore media e li coefficiente sopranndicati 

sono stabiliti ogni due anni con decreta del 

Mumistro delle finanze di concerto con il Mint 

stro dell'agnicoliuro e delle foreste 

In attuazione di tale disposizione e stato ema» 

nato il DM 26 gennaro 1993, nel quale so- 

na stabiliti 

- il valore medio del reddito agrano rifenbile 
ad ogni capo allevato in eccedenza, 

- i coefficiente moliplicatore di cu ak 
l'at. 78, ai fini dello determinazione del 
raddito atiibubile alle stesso attivita ecce- 
dente 
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Il computo del numero di animali allevabili 
nell'ambito dell'attività agraria e il voiore me- 
dio attribuibile ad ogni capo allevato in ec- 
cedenzo a tale attività va effettuato sulla base 
delle tabelle 1, 2 e 3 allegata cl predetto de 
creto ministeriale che riguardano, rispettiva- 
mente, la suddivisione dei terreni in fasce di 
qualità, la potenzialità di ciascuna fascia 
espressa in termini dì unità foraggere produ- 
cibili e i valori parametrici riferibili a ciascuna 
specie animale, da adottore per lo determi- 
nazione sia del numero dei capi allevabili en- 
tra il limite dell'on. 29 sia dell'imponibile da 
altribuire a ciascun capo eccedente il predet- 
to limite. 
Per esigenze di semplificazione, nel presente 
modello 750/01 è stato predisposto un pro- 
spetto di calcolo desunto dalle predette tabel- 
le al fine di rendere omogenei i dati relativi a 
terreni appartenenti a diverse fasce di qualità 
e ad animali di diversa specie; ciò attraverso 
un processo di normalizzazione ad unità ba- 
se di riferimento. 
La disciplina di determinazione del reddito oi 
sensi dell'art. 78 si rende applicabile a tutte 
fe imprese di allevamento, indipendentemen- 
te dal regime di contabilità nel quale già si 
collocano [ordinaria o semplificata), purchè in 
possesso dei seguenti requisiti: 

— che l'impresa di allevamento sia gestita dal 
litolare di reddito agrario di ferreni posse 
duti a titolo di proprietà, usufrutto o aliro di- 
ntto reale o condotti in affitto; 

— che l'allevamento sia riferito alle specie ani- 
mali elencate nella tabella 3 allegata dal 
D.M. 26 gennaro 1993. 

Il reddito delle attività di allevamento che non 

rispondono alle sopra nchiamate condizioni 

deve essere determinato secondo i criteri di 

cui al capo VI del titolo È del Tuir e deve for 

mare oggetto di dichiarazione negli apposili 
modelli relativi al reddito di impresa. 

Va infine precisato che il sistema di determi- 

nazione del reddito secondo i criteri forfetari 

di cui all'art. 78 non è esclusivo in quanto l'im- 

presa di allevamento può determinare il red- 

dito relativo all'attività di allevamento di anì- 
mali oltre il limite di cui alla lettera b} del com- 
ma 2 dell'art. 29 secondo il regime di deter- 
minazione che le è proprio. Tale facéltà va 
esercitota în sede di dichiarazione, determi 
nando il reddito nel quadro 750/A appure 

750/8, senza utilizzare il quadro 750/D1. 

In ordine alla compilazione del presente mo- 

dello si precisa che le sezioni | e Il conten- 

gono gli schemi di normalizzazione desunti 

dalle tabelle 2 a 3 allegate al citato D.M., il 

cui utilizzo consente di ovviare alle difficoltà 

di calcolo in presenza di allevamenti eserci- 

lati su terreni appartenenti a diverse fasce di 

qualità. 

Nella sezione | vanno indicati i redditi agrari 

riportati distintamente per fasce di qualità e, 

attraverso l'applicazione dei coefficienti di 

normalizzazione a fianco indicati, si ottiene il 

reddito agronio complessivo normalizzoto alla 

VI fascia [totale AJ. 

NNella sezione Il va indicato il numero di capi 

allevati per ciascuna specie e, allraverso l'ap 

plicazione dei coefficienti di normalizzazione 

a fianco indicati, si attiene il numero dei capi 

ridotto all'unità di misura assunto come base, 

totale BI. 
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Per determinare il reddito ai sensi dell'am. 78 
si deve sviluppore nella sezione III il seguen- 
te calcolo: 

aj il reddito agrario normalizzato alla VI fascia 
(totale A] va moltiplicato per il valore 372,4, 
coefficiente che esprime la quantità di capi 
della specie presa a base {piccioni e altri vo- 
latili} altevobili nella VI fascia entro il limite 
dell'art. 29, per 100.000 lire di R.A.; tale 
valore, rapportato a 100.000, dà il nume 
ro di capi allevabili (calanna 2 del rigo DI 
45) entro il predetto limite; 

DI eseguendo la differenza tra il numero dei 
capi allevati nella misura normalizzata {to- 
tale B} e quello dei capi allevabili entro i 
predetti limiti (colonna 2 del rigo DI 45), 
si ha il numero dei capi eccedenti, espres- 
so In unità base di allevamento (colonna 3 
del rigo DI 45]; 

clil numero dei capi allevati in eccedenza 
{colonna 3 del rigo DI 45) va moltiplicato 
per 66,66, che è la risultante del prodotto 
ira 33,33, che costituisce il reddito attribui- 
bile a ciascun capo eccedente nella specie 
base (tabella 3, colonna dì), e 2, che è il 
coefficiente moltiplicatore previsto dal 
DM. 26 gennaro 1993. 

Il reddito così determinato concorre, come 

componente del reddito d'impresa, nel Mod. 

750/A, se la società esercita altre aitività per 

le quali si rende necessaria la compilazione 

di dub Mod. 750/A. Quando, invece la sor 

cietà fruisce del regime di contabilità semplifi- 

cata, il reddito di allevamento eccedente i li- 

miti di cui all'art. 29, va riportato direttamen- 

te nel modello 750//1, rigo OS. 

Si fa presente che nel caso in cui ricorrono le 

condizioni di esclusione doll' Ilor di cui all'art. 
115, comma 2, lettero e-bis], il contribuente 
dovrà barrare l'apposita casella posta nel ri- 
uadro relativo alla determinazione del red 
Îto ai fini Ilor. Per maggiori informazioni al ri- 

quarte consultare in apnendie la voce "Red- 
îti d'impresa esclusi dall'Ilor*. 

AI di fuori delle ipotesi di esclusione dall’Ilor, 

si precisa, ai fini della determinazione dell’im- 

pomibile Ilor, che il reddito di allevamento ri- 
sultante dal rigo D1I/45 colonna 5, va indi 
cato nel rigo D1/46, dal quale si deducono 

1 redditi esenti ai fini dell'Ilor indicati nel rigo 

D1/47 per i quali deve essere compilato l'ap 

posito prospetto delle agevolazioni territoriali 

e settoriali posto nella quarta pagina del mod. 

750/fondamentale. 

Nel rigo D1/48 va indicato il reddito netto ri 

sultante dallo suddetta differenza che va ri 

portato nel quadro O, rigo 16 colonna 2. 


E 


750/E - REDDITI DEI FABBRICATI 


MOD 
Il presente modello va utilizzato per dichiara 
re | redditi dei fabbricati posseduti nel perio 
do d'imposta 1993 e deve essere compilato 
dalle società che possiedano a titolo di pro 
prietà, usufrutto 0 altro diritto reale, fabbricati 
situati nel territorio dello Stato che sono o de 
vono essere iIscrilti con attribuzione di rendita 
nel catasto edilizio urbano; pertanto, in pre 
senza di redditi di natura fondiaria derivanti 
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dai lastrici solari e dalle aree urbane nonché 
dai fabbricali situati all'estero non deve esse 
re compilato questo modello bensì il mod, 


750/H. 
“ATTENZIONE 


cu le unità immobiliari di proprietà condo- 
“ miniale cui è attribuita o attribuibile una 
autonoma rendita catastale (quali i loca- 
‘ fi perla portineria, per l'alloggio del por- 
tiere e per altri servizi in comune ed 
*». esclusi, ad esempio, i negozi), dal sin- 
golo condomino devano essere dichia- 
rate solo se la quota di reddito di propria 
spettanza è di importo superiore a lire 
50.000. 


Non danno luogo a reddito di fabbricati, e 
non vanno pertanto dichiarate: 
e le costruzioni rurali (ed eventuali pertinenze} 
appartenenti al possessore © all'affitario 
dei terreni cui servono, effettivamente adibi- 
te agli usi agnicoli; al riguardo vedere in 
appendice la voce “Costruzioni rurali”; 
le unità immobiliari, anche ad uso diverso 
da quello di abitazione, per le quali sono 
stale rilasciate licenze, concessioni o auto 
NIZZOZIONI per restauro, risanamento conser- 
vativo o ristrutturazione edilizio, limitata: 
mente al periodo di validità del prowedi 
mento, durante il quale l'unità immobiliare 
non deve essere comunque utilizzata; 
gli immobili completamente adibiti a sedi 
aperte al pubblico di musei, biblioteche, ar- 
chivi, cineteche ed emeroteche, quando al 
ssessore non derivi alcun reddito dall’uti- 
izzozione dell'immobile per l’intero anno. 
Si ricorda che gli immobili relativi alle impre 
se commerciali e quelli che costifliscono beni 
strumentali per l'esercizio di ari e professioni 
non vanno dichiarati in questo modello. Per 
maggioni informazioni consultare in appendi- 
ce la voce “Immobili relativi alle imprese”. 


In ordine alla compilazione del presente mo- 
dello si precisa che se non sono intervenute 
variazioni spetto a quanto indicato nella di- 
chiarazione presentato lo scorso anno, va ri- 
rtato direttamente nella colonna 7 del rigo 
l'importo indicato ai fini dell'IRPEF © 
dell'RPEG nel rigo 7 del mod. 750/1 dello 


SCOrso anno, 


ATTENZIONE 

I dati dei fabbricati si considerano varia- 

ti se il reddito imponibile da esporre ne 

la colonna 7 è diverso da quello indica 

i to nel corrispondente campo 9 della pa- 

; gina 6 della dichiarazione dei terreni e 
dei fabbricati (dichiarazione ICI) presen: 
tata nell'anno 1993, ad esempio in con- 
seguenza di variazione della quoto e del 
periodo di a conseguenti ad ac- 
quisti e vendite avvenuti nel corso dell’an- 
no oppure per effetto del sorgere o venir 
meno di agevolazioni [ad es. immobili in 
ristrutturazione]. 


Se si sono, invece, verificate variazioni rispet. 
to a quanto indicato nella dichiorazione pre 
sentata lo scorso anno, compilare il quadro 
secondo le modalità di seguito riportate, te 
nendo presente, che per le unità immobiliari 
che non hanno subito variazioni è sufficiente 
compilare solo la colonna 7. 
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TABELLA 1 


if} 


De 


E 


prima fascia 
Sermastivo irriguo 
Seminativo arboreto irriguo 
Seminattvo frmiguo (o semina» 
Uva srrigàito) arborato 
Prato irriguo 
Prato irriguo arborato 
Prato a mazcita 
Prato a marcita arborata 
Marcita 


Seconda fascia 
Serminativo 
SGeminatvo arborato 
Seminativo puzza 9 fotto 
Saminativo arborato pezza € 
fosso 
Argiiva 
Prato 


Preto arboreto {o prato alberato) 


Terza fascia 
Alpe 
Pascolo 
Pascolo atborato 
Pascolo caspugliato 
Piacolo con bosco ceduo 
Pascolo con bosco misto 
Pascolo con bosco d'alto fusto 
Biosco 


tabala 1) 
tabetta 1) 
tabelle 1} 
tabella 1) 
tabella 1) 

@ (v_tabatta +) 


è 
pi 
IHIIIIH 1 bPUI! i' FÙ FIFIBTIFTTALI TIR SIE 


+ *. 


ssi 


- FASCE DI QUALITA 


Bosco mieto 
Bosco d'alto huma 
incolto produttivb 


Quarta fascia 
Risala 
Piogia siattio 
Ono 


Orto leriguo 

Orto arborato 

frto arborato {o orto albe» 
rato) irriguo 

Otto irriguo arboreto 
"Grtn frutteto 

Orto pezza è fosso 

Vigneto 

Vigneto irecgua 

Vigneto artoralo 

Vigneto par uva da tavalm 

Vigner frutteto 

Vigneta ulivalo 

Vigneto mandorielo 

L'iveto 

AHiveto agrumato 

Uivato fithato 

Ufivato fichato mandorieto 

Uliveto frassineto 

Uliveto frutteto 

Ulivato sommaccheto 


pie di Br poteste! itreoierass 


zH 
FRI 


Ulvato mandoriato 


Uliveto mandorteto pistacchieto 


Fruttato 
Frutteto irriguo 
Agrumetò 


Agrumeta (aranceto) e agrumato 


faranci) 
Agrumeto irriguo 
Agrumeto uliveto 
Afancato 
Garrubato 
Castagneto 
Gastagoeso da frutio 
Castagneto frassinsto 
Chiusa 
Eucalipteta 
Ficheto 
Ficodindieto 
Fiodndista mandorleto 
Frassinsto 
Gataato 
t[monato 
Mandorleto 
Mancdorisio fiadbeto 
Mandaciero ficodindieto 
Mandarineto 
Nocelo 
Palmeto 


STILI 


FETO 


Bepatsalitarcetaco 
19 


[AAA 


Spgotee e speble BE È pugni 


sosefno è tezsle Bi H 
Frcotie e dnrili gi Ti 
Steebe: e aoesle Bi di 
Guoetso e tnet 


faballa 3 
mbelta 3 
tabella 3 
tapetta 3 
tabesta A 


PEA 
è 


sa sncunte lite 


Ge E asesso de 
Pbestet e enella BE [i di 


È 


5858 


sinti 


i 


Pesoisto 


Ploppeto 

Pistacchieto 

Fometo 

Quercero 

Quarceto da ghianda 
Saliceto 

Salosio 

Sughereto 


Quinta fascra 
Canneto 
Capperato 
Nocciola 


Noccfoteto vigneto 
Sommaccheto 
Soammacchato arboreta 
Sommaccheto mandorlato 
Sommacchato utiveta 
Bosco ceduo 


Sesta fascia 
Vera 


Vivaio di piante ornamentali è florsab 


Giardini 
Orio a coltura floreale 
Ono rrguo 3 coltura floreale 


Orto vivato con calura florasie 


TABE! LA 2 - ALLEVAMENTI - !IMPOSIZIONE IN BASE AL REDDITO AGRARIO 


tapalla 3 
tabella 3 
tibesia 3 
taballa 3 


NI 
Silrecorerege 


(HART 


de Fsoutesiiiziagizzes 
dpi 
du te freett 


È 
Batista 


euestet e inf 


absstia £ 


Abevani Int Imvnei maturati gini) Righi piagni vEttt de prebi + penali vba Inziziono gu sUpertii raoprenentsie m catamo noncta i kivagi aritbiclat quisterti nu terrao] censiti ‘n calano 


1) Quando neo # indicria deve ritestre) 
che danno parrhanenze 


non Infariore ni anno 


infericri all'anno # AUMATO IdAiap OSTINDONTE dla funiio Gi GAD aHavabbl Mi giverpi ololi cemarnoi net anno 
fazzia di eci 


ai 


v tabelle 3 
v tabella 3 
v Wibatta 3 
v. tabella 3 
v. Mibota S 


sonpentiti: 


Tp 


d st se cecine 


HS 


Mebtane E ti 


Tutti gli importi devono essere arrotpndati alle mille lire superiori sg le ultime tre cifre superano le cinquecento lire ed a quelle inferiori nel 
contrario; ad esempio: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.499 diveta 1.000, 1 calcoli richiesti devono essere effettuati sullo ba- 
se degli importi già arrotondati; i risultati devono essere a foro volta arrotondali. 
Sui modella sono giò prestampati i tre zeri finali in tutti gli spazi nei quali devono essere indicati gli importi, 


Non vanno invece arrstondati i redditi agrari catastali utilizzati per il catcolo dei capi rientranti nello potenzialità del fono, riporteti nella 
Sezione | del quadra AI. 
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Modello 750 


Nella colonna 1 va indicato la rendita cata- 
state tenendo conto delle eventuali variazioni 
conseguenti all'esito favorevole dei ricorsi 
resentati dai Comuni compresi nell'elenco al- 
legato alle presenti istruzioni. 
Per i fabbricati non censiti o con rendita non 
più adeguata indicare fa rendita catastale 
presunta. 
In caso di immobili riconosciuti di interesse 
storico © artistico, vedere in appendice la vo- 
ce Immobili riconosciuti di interesse storico o 
artistico”. 


Nella colanna 2, va indicato il periodo di 
ossesso espresso In giorni (365, se per tutto 
‘anno). 

Il reddito dei fabbricati di nuova costruzione 

va dichiarato a partire dallo data in cui il fab 

bricato è divenuto atto all'uso cui è destinato 

o e stato comunque utilizzato dal possessore. 


Nella colonna 3, va indicata la quota di pos- 
sesso espressa In percentuale {100% per l'in 
tero]. Se ta percentuale di possesso è variata 
nel corso dell'anno indicare la percentuale 
media di possesso. 


Lo colonna 4, va utilizzata se il fabbricato è 
dato in locazione. 

Si precisa che va indicato l'85% del canone 
di [on (per i fabbricati sili nella città di 
Venezia centro e nelle isole della Giudecca, 
di Murano e di Burano indicare il 75% del ca- 
none]. L'ammontare del canone è quello risul- 
tante dal contratto di locazione (compresa la 
maggiorazione spettante in caso di subloca- 
zione ed escluse le spese di condominio, lu 
ce, acqua, gas, porlìere, ascensore, riscalda 
mento e simili, se sono comprese nel canone}. 
L'ammontare del canone va considerato indi- 
pendentemente dalla effettiva percezione. In 
caso di comproprietà il canone va indicato 
per intero indipendentemente dalla quota di 
possesso. Nel caso in cui il fabbricato é stato 
posseduto per una parte dell'anno indicare il 
canone felativo al periodo di possesso 

Se il contratto di locazione si riferisce, altre 
che alla abitazione, anche alle sue pertinen- 
ze {box, cantina, ecc.) iscritte in catasto con 
autonoma rendita, indicare per ciascuna 
unità immobiliare la quota del canone ad es- 
so relativa; quest'ultimo va determinata ripar- 
tendo il canone stesso in misura proporziona- 
le alla rendita catastale di ciascuna unità im- 
mobiliare. 


Nella colonna 5, vanno evidenziati, riportan- 

do i codici sottoelencati, i seguenti casì: 

e 1 unità immobiliare tenvia a disposizione 
della società o associazione per la quale 
s: applica l'aumento di un terzo vedere in 
appendice la voce “Unità immobiliari 
tenute a disposizione”; 

® 2 unità immobiliare locato; 

* 3 unità immobiliare locata in regime legale 
di determinazione del canone; 

® 4 unità immobiliare che non rientra nei pre- 
cedenti casi. 


Nella colonne 6 va evidenziato, il seguente 
caso particolare, riportando il codice 1: 
fabbricati distrutti o inagibili a seguito di even- 
ti sismici, ed esclusi per legge da imposizione 
{a condizione che sia stato rilasciato un certi- 
ficato del Comune attestante la distruzione ov 
vero l'inagibilità del fabbricato]; 


Nella colonna 7, va indicata la quota di red- 
dito imponibile in relazione al periodo e alla 
percentuale di possesso del dichiarante cal- 
colata come segue. 

Se la società è l'unica proprietaria per tutto 

l’anno, nella colonna 7 indicare: 

e l'importo di colonna 1, se il fabricato non è 
affittato 0 non è tenuto a disposizione, co 
dice 4, nel campo “Utilizzo” di col. 5); 

* l'importo di colonna 1, maggiorato di un 
terzo se il fabbricato è tenuto a disposizio 
ne {codice 1, ne! campo «Ulilizzo” di col. 
SÌ; 

® il maggiore tra l'importo di colonna | e 
quello del reddito effettivo di colonna 4, se 
il fabbricato è affittato (codice 2 nel campo 
“Utilizzo” di cal. 5); 

* il reddito effettivo di colonna 4, se il fabri- 
cato & affittato in regime legale di determi 
nazione del canone {codice 3 nel campo 
“Utilizzo” di col. 5). 

Se la società o associazione non è l'unica 

proprietario © non ha posseduto il fabbricato 

per l'intero anno nella colonna 7 va indicato 

il reddito relativo al periodo e alla percentua- 

le di possesso; in particolare: 

* se Il reddito del fabbricato è determinato in 
base alla rendita, quest'ultima, eventual 
mente maggiorata di un terzo, deve essere 
moltiplicata per il numero dei giorni e la 
percentuale di possesso (colonne 2 e 3} di 
viso 365; 

* se Il reddito del fabbricato è determinata in 
base al reddito effettivo quest'ultimo deve 
essere moltiplicato solanto per la percen- 
tuale di possesso. 

NNel rigo E44 riportare il totale dei redditi dei 

fabbricati indicati nei righi da E1 o E44, cor 

lonna 7. 


pri 


P re BEAR 
MOD. 750/F - REDDITI DI CAPITALE 


beso 


Questo modello deve essere compilato dalle 

società o associazioni che nel corso dell'an- 

no hanno percepito i redditi di capitale indi- 
cati nei righi da FI a F12, ad esclusione det 
le società esercenti attività commerciali. 

Il quadro è stato predisposto tenendo conto 

anche delle modifiche normative introdotte 

dal D.L. 30 dicembre 1993, n. 557, in base 
alle quali è stata stabilita: 

— l'imponibilià degli interessi percepiti o de- 
correre dal 30 dicembre 1993, diversi da 
quelli: 

a) derivanti do rapponi di mutuo, di depo- 
sito e di conto corrente; 

b} relativi ad obbligazioni e titoli similari; 

c} derivanti da altri titoli diversi dalle azioni 
e titoli similari, 

d} aventi notura compenstiva; 

= una revisione della disciplina riguardante la 
determinazione dell'utile da partecipazione 
in società ed enti in caso di recesso, di rì- 
duzione dei capitale esuberante e di liqui- 
dazione, anche concorsuale, di società. 
Non devono essere dichiarati i redditi di ca- 
pitale soggetti a rilenuta alla fonte a titolo 
d'imposta 0 ad imposta soslitutiva. 


_—6T mr.r.___--o-__r__i\ 
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Nei righi da F1 a F4 devono essere indicati 
gli utili, anche in natura, compresi gli acconti, 
distribuiti dalle società di'capitali e dagli enti 
— commerciali e non commerciali — aventi 
in Italio lo sede legale o amministrativa o l'og- 

getto principale dell'attività nonché quelli di- 

stribuiti da società estere {non raciceri di 

ogni tipo, ivi inclusi sia i proventi derivanti da 

organismi d'investimento collettivo in valori 

mobiliari di diritto estero non conformi alle di- 

rettive comunitarie e sia le somme che, in for 

zo di alcune convenzioni internazionali contro 
le doppie imposizioni, vengono corrisposte, 

in relazione ai dividendi percepiti, a titolo di 

credito d'imposta {come previsto, ad esem- 

pio, dalle convenzioni stipulate con la Francia 
ed il Regno Unito] ovvero di maggiorazione 

di conguaglio [come previsto, od esempio, 

dalle convenzioni Sipusie con la Germania, 

la Francia ed i Paesi Bassi). 

Costituiscono altresì utili le somme o il valore 

normale dei beni ricevuti dai soci in caso di 

recesso, di riduzione del capitale o di liqui- 

dazione anche concorsuale di società ed en- 
ti, per la parte che eccede il prezzo pagato 
per l'acquisto o la softoscrizione delle azioni 

o quote annullate, diminuito delle somme © 

del valore normale dei beni ricevuti a titolo di 

partizione delle riserve e altri fondi di cui 

all'art. 44, comma 1, del Tuir. 

Per quanto concerne il credito d'imposta sui 

dividendi si precisa che: 

a} il credito compete nella misura dei nove se 
dicesimi (pari al 56,25 per cento] degli uti- 
li che concorrono alla formazione del red- 
dito complessivo dei soci a partecipanti. nel 
caso in cui la distribuzione è stata delibe- 
rata da società di capitali italiane dopo la 
chiusura dell'esercizio in corso alla data 
del 1° dicembre 1983 nonché, nel caso in 
cui trattasi di partecipazioni in enti com- 
merciali di cui all'art. 87, lelt. b}, del Tuir, 
quando la delibera è stata adottata dopo 
la chiusura dell'esercizio in corso alla data 
del 1° gennaio 1988; 

bJ il credito compete nella misura di un terzo 
degli utili riscossi se la distribuzione è stata 
deliberota da società di capitali italiane 

rima della chiusura dell'esercizio in corso 

alli dala del 1° dicembre 1983; 

c} il credito compele nella misura del 25 per 
cento degli utili riscossi, se derivano dalla 
distribuzione di riserve e fondi che sono sla- 
ti affrancati ai sensi dell'art. 8, comma 1, 
della legge 29-12-1990, n. 408; 

dj} il credito d'imposta non compete: 

* per gli utili, anche in natura, la cui distri- 
spie è stata deliberata dai soggetti di 
cui all'art. 87, lett. b), del Tuir prima del- 
la chiusura dell'esercizio in corso alla da- 
to del 1° gennaio 1988; 

e per gli utili distribuiti da società estere 
non residenti nonché per le alire somme 
o proventi che il contribuente è tenuto a 
dichiarare in relazione a detti utili, se- 
condo le precisazioni già fomife; 

® per gli utili percepiti dall'usufrettuario 
quando la costifuzione o la cessione del 
diritto di usufrutto è stata posta in essere 
da soggetti non residenti, privi di stabile 
organizzazione in Italia; 
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* per gli utili la cui distribuzione è stata de- 
iberata anteriormente alla dota di ac- 
quisto delle partecipazioni, con riguardo 
ai soggetti che le acquistano dai fondi 
comuni d'investimento mobiliare o dalle 
società a capitale variabile [Sicav]. 


Nel rigo FI devono essere indicati, secondo 
4 chiarimenti giò forniti, gli utili relalivamente 
ar quali compete il credito di imposta nella mi- 
sura di nove sedicesimi. Pertanto, a colonna 
} vanno indicati gli utili, al lordo delle ritenu- 
te d'acconto subite; a colonna 2 l'ammontare 
del credito d'imposta; a colonna 3 l'importo 
delle ritenute vperote dal sostituto d'imposta. 


Nel rigo F2 devono essere indicati, secondo 
1 chiarimenti già forniti, gli utili relativamente 
ai quali compete il credito d'imposta nella mì- 
suta di un terzo. Pertanto, a colonna 7 vanno 
indicati gli utili, al lordo delle ritenuie d'oc- 
conto Aa a colonna 2 l'ammontare del 
credito d'imposto; a colonna 3 l'imporio del 
le ritenute operate dal sostituto d'imposta. 


Nel rigo F3 devono essere indicati, secondo 
i chiarimenti giò fomiti, gli utili relativamente 
ai quali compete il credito d'imposta nella mi- 
sura del 25 per cento. Pertanio, a colonna ! 
vanno riportati gli utili, al tordo delle ritenute 
d'acconto subite; a colonna 2 l'ammontare 
del credito d'imposta; o colonna 3 l'importo 
delle ritenute d'acconto operate dal sostituto 
d'imposta. 


Nel rigo F4 devono essere indicati, secondo 
i chiorimenti già forniti, gli utili relativamente 
ai quali non compete il credito d'imposta. Per 
tanto, a colonna 1 vanno indicati gli utili, al 
lorde delle ritenute d'acconto subite; a colon 
na 3 l'ammontare delle rjienute operate dal 
soslitulo d'imposta. 


Nel rigo FS, colonna 1, va indicata la parte 
degli utili conseguiti in caso di recesso, di ri- 
duzione del capitale esuberante o di liquida 
zione unche concorsuale di società ed enti, 
per 1 quali non spetta il credito d'imposta. 
Si ricorda che, ai sensi dell'ari. 44, comma 
3, del Tuir il credito d'imposta sui dividenti di- 
stribuiti dalle società a dagli enti di cui alle fet 
tere af e bj dell'a. 87, comma 1, del Tuir 
spetta limitotamente alla parte dell'utile, indi 
coto nel rigo FI, pioporzionolmente corri 
spondente alle riserve diverse da quelle costi 
luite con sovraprezzi di emissione, con inte- 
ressi di conguaglio versati dai sottoscrittori di 
nuove azioni 0 quote o con versamenti dei so- 
ci a fondo perduto o in conto capitale, anche 
se imputate a capitale. Nella colonna 3 van 
no indicate le ritenute d'acconto subite. 


Nel rigo F6 vanno indicati gli interessi deri 
vanti da capitali dati a mutvo e da altri con- 
tratti {depositi e conti correnti), AI riguardo si 
pecisa che tali interessi si presumono si 
fi, salvo prova contralia, alle scdenze e nella 
misura pottuita e che, nel caso in cui le sca- 
denze non risultano stabilite per iscrilto, gli in- 
feressi si presumono percepiti nell’ammontare 
maturalo nel periodo d'imposta. Se lo misura 
degli interessi non è stata determinata per 
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iscritto, gli interessi devono essere calcolati al 
saggio legale. Nella colonna 3 vanna indi- 
cate le ritenute d'acconto subite. 


Nel rigo F7 vanro indicate le rendite perpe 
ive, dovute a titolo di corrispettivo per il tra- 
sferimento di un immobile o per la cessione di 
un capitale, ovvero imposte quali oneri al dor 
natario fart. 1861 codice civile]; nonché le 
prestazioni annue perpelue a qualsiasi titolo 
dovule, anche se disposte per lestamento lart. 
1869 codice civile). Nella colonna 3 vanno 
indicate le ritenute d'acconto subite. 


Nel rigo F8 vanno indicati i compensi perce 
pii per la prestazione di garanzie personali 
{fidejussioni} o reali (ipoteche, pegni) assunte 
in favore di terzi. Nella colonna 3 vanno in 
dicate le ritenute d'acconto subite. 


{Nel rigo F9 vanro indicati nella colonna 1, 
gli utili, al lordo delle ritenute, derivanti da 
contralti di associazione in partecipazione, 
ad esclusione di quelli in cui l'apporto dell'as- 
sociato sio costituito esclusivomente da pre 
stazioni di lavoro. Trattandosi di reddito di ca- 
pitale, l'associoto non può dedurre dal reddi- 
to complessivo l'eventuale quota di parteci 
pazione alle perdite dell'impresa associante. 
Nello stesso rigo F9 vanno, altresì, indicati gli 
utili derivanti cei contratti di cui al primo com- 
mo dell'arì. 2554 del codice civile e cioè gli 
ufili derivanti sia do rapporti di cointeressenza 
agli utili di un'impresa senza partecipazione 
ale perdile e sia dai rapporti con i quali un 
contraente allribuisce la partecipazione agli 
utili ed alle perdite della sua impresa, senza il 
comspettivo di un determinato apporto. Alte 
sa la natura di reddito di capitale sancita per 
gli altri rapporti di partecipazione agli utili ed 
alle perdite testé considerati, l'eventuale quo 
ta di partecipazione alle perdite dell'impresa 
non puo essere dedotta di reddito comples- 
sivo del partecipante. Le ritenute subite vanno 
indicate a colonna 3. 


Nel rigo F10, colonno 1, vanno indicati gli 
utili corrisposti ai mandanii e fiducianti ed ai 
loro aventi causa dalle società © dagli enti 
che hanno per oggetto la gestione, nell'inte- 
resse collettivo di una plurohta di soggetti, di 
masse patrimoniali costituite con somme di 
denaro e beni affidati da ferzi o provenianti 
dai relativi investimenti, compreso la differen 
za ta l'ammontare ricevuto allo scadenza e 
quello affidato in gestione. Nello colonna 3 
vanno indicate le ritenute d'acconto subite. 


Nel rigo FIT, colonna 1, vanno dichiarati gli 
altri interessi diversi da quelli sopra esamina 
ti, non aventi natura compensativa, percepiti 
dal 30 dicembre 1993, ed ogni altro pro- 
vento in misura definita derivante dall'imiego 
di capitole. In questo rigo non vanno invece 
indicati gli interessi moralori e gli interessi per 
diluzione di pagamento che costituiscono red- 
diti della stessa categoria di quelli da cui de- 
nvono | crediti su cui tali interessi sono matu- 
sati. Tali redditi vanno, infotti indicati nei qua 
dri ove sono dichiarati i proventi di cui costì- 
tuiscono accessorio. Nella colonna 3, vanno 
indicate le ritenute d'acconto subite. 
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Nel rigo F12 vanno dichiarati i proventi con- 
seguiti in sostiluzione dei redditi di capitale 
gio considerati nelle precedenti voci, anche 

er effetto della cessione dei relativi crediti, e 
a indennità conseguite, anche in forma assi- 
curaliva, a titolo di risorcimento di danni con- 
sisfenti nella perdita dei redditi stessi. Nella 
colonna 3 vanno indicate le ritenute d’accon- 
lo subite. 


AI rigo F13 vanno indicati i totati delle colon 
ne Î, 2 e 3 dei righi da Fl a F12. } totali del 
le colonne 1, 2 e 3 devono essere riportati nel 
rigo 7 del mod. 750/L, rispettivamente nelle 
colonne î, 4e 2. 

Il successivo riquadro è destinato alla deter 
minazione dell'imponibile ai fini dell'imposta 
locale sui redditi {llor). 

Tale imposta si applica esclusivamente ai red 
diti prodotti in Italio; ne sono esclusi i redditi 
derivanti da partecipazioni a società ed enti, 
soggetti all'imposto sul reddito delle persone 
giuridiche, ad esclusione degli utili di cui al ri- 
go FS. Pertanto, fa determinazione dei reddi- 
ti di capitale assoggettabili ad ILOR si effettua 
deducendo doll'ammontare complessivo dei 
redditi, così come riportato al riga F14, gli uti 
li di cui ai righi da FI a F4 nonché i redditi 
prodotti all'estero le cioè i redditi di capitale 
comisposti da soggetti residenti all'estero, tran- 
ne quelli corrisposti da foro stabili organizza 
zioni in Italia). 


L'importo di rigo F18 deve essere riportato al 
rigo 17, colonna 2, del mod. 750/0. 


MOD. 750/G - REDDITI DI PARTECIPA- 
ZIONE IN SOCIETÀ DI PERSONE 


Guesto modello deve essere compilato dalle 
società o associazioni che honno nel territorio 
dello Stato la sede legale o amministrativa o 
l'oggetto principale dell'attività e che parteci 
pano in qualità di soci a società semplici, in 
nome collettivo, in accomandita semplice ed 
equiparate residenti. 

I redditi (o le perdite] delle anzidelte società o 
associazioni sono accertati unitariamente nei 
confronti delle stesse, le quali devono, per 
tanto, provvedere a dichiararii nel proprio 
Mod. 750, ma sono assoggettati all'imposta 
personale sul reddito in copo ai singoli soci o 
associali proporzionalmente alle rispettive 
quote di partecipazione agli utili, anche se 
questi non sono stati in tutto 0 in parte distri- 
buiti. 

Ai sensi del comma 2 dell'art. 5 del Tuir, le 
quole di partecipazione agli utili sono quelle 
risultanti dall'atto pubblico 0 dalla scrittura pri- 
vato autenticata di costituzione 0 da dliro atto 
pubblico o scrillura privato autenticata che, 
qualora non sio mutata nel 1993 la compo. 
gine dei soci, deve essere di data anteriore 
all'inizio del periodo di imposta. Se le quote 
non risultano da detti atti si presumono pro 
porzionate al valore dei conferimenti dei soci, 
se il valore dei conferimenti non risulta deter- 
minato, le quote si presumono uguali. Di con- 
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seguenza, ciascuno del soci, se società di 
persone o equiparata, deve dichiarare nel 
presente modello lo quota del reddito fo della 
perdita] della società 0 associazione, risultan- 
te dalla dichiarazione di questa, che gh é pro- 
porzionalmente mputobile 


ATTENZIONE 

fl presenie modello non va compilato nel 
caso In cui la partecipazione In società 
personale é stata assunta nell'esercizio di 
impresa commerciale in regime ordina 
nio, ovvero il cui reddito è stato determi 
nato ai sensi dell'ant 79 del Tur, nel qual 
caso la comispondente quota di reddito 
deve risultare nel mod 750/A ovvero nel 
mod 750/8, sezione prima, come com 
ponente del reddito d'impresa 


Nel primo riquadro devono essere indicati, 
nspefiando la comspondenza con il numero 
d'ordine del nquodro soltostante 1 dah: relativi 
allo società partecipoia (codice fiscale, 1a 
gione sociale, eventuale iscrizione nell’appo- 
sito albo delle imprese artigiane, codice di ai 
tività e indirizzo] nlevabile dall'apposito pro 
spetto nlasciato dalla stesso 


Nel secondo riquadro vo indicato, per cia 
scuna società cui si riferisce la partecipazione 
— nella colonna 9 il seddiio totale della so- 
cielò o associazione, preceduto dol segno 
> in caso di perdila, 

— nella colonna 10, la percentuale di parteci 

pazione agli utili spetianti allo societa o asso 

ciazione dichiarante, 

- nella colonna 11, l'ammontare della quota 

del reddito [o della perdita) della società 0 as 

sociazione Imputobile alla società 0 associa» 
zione dichiarante, 

— nello colonna 12, l'ammontare della quota 

delle ntenute d'acconto subite dalla società © 

ossociazione imputabile alla società 0 asso 
ciazione dichiarante, 

— nella colonna 13, la quota del credito d'im 

posta sugli utili spettante alla società 0 asso 

ciazione dichiarante, nonché il credito dim 

posta spettante ci soci delle società di persone 

risultante dallo trasformazione di società sog 
gette ad Irpeg, avvenuta dopo il 31 dicembre 

1987, in relazione ai fondi e alle riserve co 

stu pima della trasformazione stessa, 

— nella colonna 14, l'ammontase della quota 

degli alii credin d'imposta, Ira 1 quali» 
= l credito d'imposta per l'acquisto o l'ac 

quIisiziOnE In locazione finanziaria del re 
gistratori di cassa, 

SI ncorda che l'o 14 delta legge 24 dr 

cembre 1993, n 537, lima il nconoscimen 

fo di tale credito d'imposta ai soli soggetti per 

i quali in base oall'ort 12, comma 4, legge 

30 dicembre 1991, n 419, l'obbligo di in 

stallore gli apparecchi misuratori è sorto a 

partire dat 1° gennaro 1993, 

— il crediio d'imposta spettante ar soci, ai sen 
si dell'at 25, comma 8 della legge n 
413/91 nel caso in cu rben ivolbiah so 
no stai ceduti, assegnati ar soci 0 a finalità 
estranee all'esercizio dell'impresa prima 
dell’imzio del terzo esercizio successivo da 
quello nel cui bilancio la rivalutazione è sia 

“ta eseguita, 
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— tl credito d'imposia previsto dagh ant 4, 
comma 5, dello legge n 408 del 1990 e 
26, comma 5, Li legge n 413 del 
1991 nel caso in cu il saldo aitvo di iva 
lutozione venga offribuito a: soci 


MOD. 750/H - REDDITI DIVERSI 


In questo modello le società semplici ed 1 sog 
getti equiparati dichiarano + «redditi diversi», 
cioe quei reddin, previsti nel ntol: |, capo VII 
del Tuir, che non nentrano in alcuna delle ca- 
tegorie considerate negli alii quadn del mo- 


dello 750 


COME SI COMPILA IL QUADRO 


Per fa compilazione del modello e la determi 
nazione del reddito si forniscono | seguenti 
chiarmenti 
Nel primo riquadro, nel rigo HI del model- 
lo vanno indican | cormispettivi, percepiti nel 
periodo di imposta, derivanti dalla vendita 
anche parziale dei terrem che hanno formato 
oggetto di lottizzazione 0 di esecuzione di 
re intese a renderli edificabili, nonché de- 
gli edificecostruti sui terreni stessi: Nel rigo 
H9 va indicato il prezzo d'acquisto 0 il costo 
di costruzione del bene ceduto, aumentato di 
ogni altro costo inerente al bene medesimo 
Per quanto conceme la nozione di “lottizza- 
zione si finvia alla cormspondente voce 
dell'Appendice 


Nel rigo H2 vanno indicati | corrispettivi per- 
cepiti nel penodo di Imposta, al netto dell in- 
vim, denvanti dalla cessione a titolo oneroso 
di beni immobili acquistati o costruiti da non 
piu di cinque anni, esclusi quelli acquisit per 
successione 0 donazione Nel rigo H10 va 
indicato il prezzo d'acquisto 0 il costo di co- 
struzione del bene ceduto, aumentato di ogni 
altro costo inerente al bene medesimo 


Nel rigo H3 vanno indicati 1 corrispettivi per- 
cepiti nel periodo di imposta con riferimento 
alle plusvalenze realizzate mediante cessione 
a titolo oneroso di partecipazioni sociali po 
ste in essere prima del 29 gennaio 1991 
Nel rigo H11 va indicato il prezzo di acqui 
sto delle partecipazioni cedute 


Nel rigo K4 vanno mdiculi, nell intero misura 
percepita e senza alcuna deduzione di spe 
se, 1 reddili di natura fandiana non determi: 
nobili catastalmente [censi, decime, quartesi, 
livelli, alti redditi consistenti in prodotti del 
fondo o commiguret ai prodotti stessi), com- 
presi quelli dei terreni dati in affitto per us: non 
agricali 


Nel rigo H5 vanno indicati i redditi dei lere- 
ni e der fabbricati situati all'estero, portando 
lo stesso ammontare neîto per il quale nsulia 
no assoggettai ad imposta sul reddito nello 
Stato estero, nel comspondente penodo di im 
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posta o, in caso di difformità dei penodi di im 


posizione, nel periodo di imposizione estero 
che scade nel corso di quello italiano 

Se lo stato estero non tassa ghi immobili in ba- 
se alle rendite catastali o caten similari, bensi 
ll assoggetta ad imposta soltanto se produco 
no un reddito effettivo, denvonte, ad esem- 
pio, dalla locazione, 1i contribuente dovrà di 
chiarare il reddito solo se lo obbia realmente 
percepito 


Nel rigo H6 vanno indicati 1 proventi perce- 
pil nel penodo di imposta denvanti dalla con- 
cessione in usufrutto e dalla subiocazione di 
bem immobili, dall'affito, locazione, noleg 
gio 0 concessione in uso di veicoli, macchine 
e alta beni mobili Nel rigo H12 vanno indi 
cate le spese specificatamente inerenti alle at 
tività di cui al igo H6 


Mel rigo HZ vanno indicati gli altri proventi re- 
latim ad attività non comprese nei righi prece- 
denti, indicando nel rigo H13 le spese ine 
renti a detli provenh 


Si precisa che le spese e gli oneri: da indicare 
nei righi da H9 a H13 non possono in ogni ca 
so superare gli ammontari comispondenti o cia 
scuno der redditi indicati nei ighi da H] a H7 


Nel rigo HIS si deve indicare il “reddito net 
to” che è costituito dallo differenza fra il tota 
le dei proventi di curtal riga H8 ed il totale dei 
cost e degli oneri indicati al rigo H14 


L'importo del rigo H}5 deve essere nportato 
al rigo 9, colonna 1, del quadro L 


Il secondo riquadro va utilizzato per lo deter 
minazione del reddito ai fini dell'lor A questo 
scopo al rigo H16 deve essere riportato Il 
“reddito netto” dh cut al rigo HIS e ai righi 
H17 ed H18, rispetiivamente, l'ammontare dei 
reddii dei beni immobili situati all'estero e 
l'ammontare degli altri reddit prodotti all'este 
ro ÎNel rigo rigo H20 deve essere indicata la 
differenza fra il “reddito netto” di cui al rigo 
H16 ed il totale dei reddin di fonte estera in 
dicato ol rigo H19 


ATTENZIONE 

Non vanno dichiarati in quesio quadro 1 
comispettivi ed 1 proventi che concorrono 
alla Biriozione del reddito d'impresa 
delle società in nome collettiva, in acco 
mandita semplice ed equiparate 


(ie 


MOD. 750/i - REDDITI SOGGETTI A TAS- 
SAZIONE SEPARATA 


In questo quadro devono essere indicati i red 
dilt che vanno attributi ai soci persone fisiche 
a associati distintamente dagli altri redditi det 
la società 0 associazione, non tenute alla 
compilazione del modello 750/A, in quanto 
assoggettati a tassazione separata air fini 
dell'Irpef 
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il quadro è stato predisposio tenendo conto an 
che delle modifiche introdotte dai DL 4 febr 
braio 1994, n_90, con ii quale è sioia intro 
dotta la zione di cu all'ar. Îà, comma 
1, letiera mibasì del Tuir, ci sensi della quale sor 
no soggette la regime di fossazione seporala le 
somme conseguite dalle società ed associazio 
ni che non compilano il mod 750/A a titolo 
di imborso di imposte o di onen dedofii dal 
reddito complessivo o per 1 quali st è fiuto det 
la detrazione in precedenti periodi d'impostò 
Si ricordo che in base all'art 16, comma 2, 
del Tuir, 1 redditi indicati alle letiere da gl a nl 
del comma 1 dello stesso articolo sono escl» 
*s1 dalla tassazione separata se conseguiti da 
società in nome collettivo 0 in accomandita 
semplice ed equiparate Pertanto, possono 
fruire della tassozione separato ai fini dell'iR- 
PEF soltanto + soci di società semplici e gli as- 
sociali IN associazioni ad esse equiparate, | 
quali, in base all'an 16, comma 3, del Tuir, 
possono non avvalersi della detta modalità di 
tassazione optando per la tassazione nei mo- 
di ordinari nei mod 740/M 

Il quadro si articola in 4 sezioni in funzione 
della indicazione dei dati necessan per la 
tassazione del redditi ivi considerati 


Nella Sezione 1 vanno indical 1 redditi, le in 

dennità e le plusvatenze di seguito elencate 

al le plusvalenze realizzate mecliante cessio 
ne a Itolo oneroso di terrem suscettibili di 
gilizzazione edificatona secondo gh sità 
menti urbanistici vigenti ai momento dello 
cessione Al iguardo si precisa che per ter 
rem suscettibili di utilizzazione edilicatona 
s'intendono quefli classificati come edifica 
bili dal piano regolatore generale, 0, n 
mancanza, dagli ali stumenii urbanistici 
vigenti al momento della cessione. le pre 
detie plusvalenze vanno determinate se 
condo i criteri di cui agli ultimi due periodi 
dell'art 82, comma 2, del Tuir; 

blie plusvalenze e le alire somme di cu 
all'art 11, commi da 5 a 8 della legge 30 
dicembre 1991, n 413, percepite a litolo 
di indennità di esproprio 0 ad aliro titolo 
nel corso del procedimento espropriativo 
Ricorendo questo fattispecie, si ricorda 
che la compilazione di questo modello in 
teresso que: coniribuenti | quali sono stati 
assoggettati alla ritenuta alla fonte a titolo 
d'imposia ed intendono opiore per la tas- 
sazione di falt plusvalenze nei modi ord 
nar, scompulando conseguentemente la 
predeita ntenuta. A tale proposito si ram 
mento altresì che il prelievo alla fonte viene 
effeiluato sulle somme erogate, a litolo di 
indennità di esproprio o ad aliro titolo nel 
corso del procedimenio esproprialivo, a 
decorrere dal 1° gennaio 1992. 
Ciò premesso, ai fin dello individuazione 
delle singole fatispecie  produtiive delle 
plusvalenze in questione 51 veda, in "A 

indice” la voce “indennità di esproprio”, 

c) le indennità 7 aosta a titolo di risarcimen- 
fo, anche in forma assicurativa, dei danni 
consistenti nella perdita dei redditi relativi a 
più unni, 

dj) i redditi compresi nelle somme attribuite o 
nel valore normale de: beni assegnati ai sr 
ci delle sotieta indicate nell'an 5 del Tur 
nei cas: di recesso esclusione e riduzione 


del capitale o agli eredi in caso di morte del 
socio, i redditi Imputati ai soci in dipenden 
zo di liquidazione, se concorsuale, 
delle società stesse, se il periodo di impo in 
tercorso ira la costiiuzione della società e lo 
comunicazione del recesso 0 dell'esclusione, 
la deliberazione di riduzione del capitale, la 
morte del socio o l'inizio della liquidazione è 
superiore a cinque anni, 
el i redditi compresi nelle somme o nel valore 
normale dei beni attributi alla scadenza 
dei controtti e dei titoli di cui alle lettere al, 
b), fle g)delcomma ì dell'art 41 del Tur, 
se il pertodo di durata del coniratto o del tr 
tolo è superioîe a cinque anni 
Ciò premesso, ci fini della compilazione di 
questa sezione dovrà essere indicoto, nella 
colonna 1 dei righi da 11 al 6 il tipo di red- 
difo) indicandalo con fa lettera con la quale i 
redelti, le plusvalenze e le indennità suddetti 
sono stoli contraddistinti nella elencazione so- 
pra ngostaia; nella colonna 2, ove necesso- 
nio, l'anno di insorgenza del dinito a perce 
pirli {kmitatamente ar redditi di cu: alle prece 
denti lettere c), di ed ell, nella colonna 3 
l'ammontare del reddito, dell'indennità o det 
la plusvalenza è nella colonna 4 f'iriporto det 
la ritenuto d'acconto subria. 


Nella SezioneAli vanno indicate le somme 
conseguite a triolo di rimborso di imposte e di 
oneri dedotti dal reddito complessivo {rigo 17} 
o per: quali si è fruto della detrazzene in pe- 
nodi di imposta precedenti frigo 1 8}. 


Nello Sezione Il! vanno indicati i redditi com- 
presi nelle somme altribuite o nei valore nor 
mule dei beni assegnati ci soci di società s0g- 
gette all'imposta sul reddito delle persone giu 
ridiche nei casi di recesso, di riduzione del 
capitale o di liquidazione, anche concorsua- 
le, se il periodo di tempo intercorso ira la cor 
shtuzione della società e la comunicazione 
del recesso, ia deliberazione di riduzione del 
capitale 0 l'inizio della liqudazione è supe 
niore a cinque anni. Nella t va ndr 
calo l'anno di insorgenza del dintio, nella co- 
torna 2 l'ammontare del reddito, nella cotone 
na 3 la nienuta d'acconto subita e nella co- 
tonna 4 l'ammontare del credito d'imposta sur 


dividendi 


Nella Sezione I vanno indicati + redditi di 
fonte estera — diversi da: dividendi, che var 
no dichiarati nel Mod. 750/F — percepiti di- 
reltamenie dal contribuente senza l'intervento 
di intermediari residenti, awero quando l'in 
tervento degli iniermediari non ha comportato 
l'applicazione della nienuta alfa fonte Su tali 
rh st rende applicabile lo tassazione se 
parata nella misura della ntenuta alla fonte a 
litolo di imposta applicata in tialta sui redditi 
della stessa naiura. 
In mento dll'individuazione dei redditi da in- 
dicore in questa sezione vedasi nell'Appendi- 
ce la voce «Redditi di fonte estera» 
Ciò premesso, nella cafanna 1 va specificato 
tipo di reddito; nella colonna 2 il Paese este 
ro in cui il reddito è stato prodolio, nella co- 
lonna 3 l'oliquota applicabile e nella colon. 
na 4 ammontare del reddito, al lordo di 
eventuali tenute subite nello Stato della fonte, 
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nella colonna 5 l'importo delle ntenute d'ac 
conto operate dal sostituto d'imposta 

lo somma dei reddit: indicati nella colonna 3 
della sezione 4 nella colonna 2 della sezione 
Ill, nella colonna 4 della sezione IN e delle 
somme indicale nella sezione ll va riportota 
nel quadro 750/1, ago 12, colonna 3; la 
somma delle ntemne indicate nella colonna 4 
della sezione |, nella colonna 3 della sezione 
fit e nello colonna 5 della sezione IV va nipor- 
tata nel quadro 750/L, go 12, colonna 2, 
l'importo del credito d'imposta indicato nelta 
colonna 4 della sezione Ill, va riportalo nel 
quadro 750/1, rigo 12, colonna 4. . 
Nel rigo 113, colonna È, vo indicata la som 
ma dei redditi delle sezioni precedenti: da as 
soggettare all'llor, con esclusione dei redditi 
di Die estera 


QUADRO 750/L - REDDITI DELLE SOCIETÀ 
O ASSOCIAZIONI DA IMPUTARE AI SOCI 
O ASSOCIATI 


In questo quadro, nella colonna 1 vanno ne 
pilogali i reddit fo le perdite} dichiarati dalle 
società o associazioni nei singoli modelli con- 
trassegnoni dalle lettere da A ad | 


ATTENZIONE 

Si precisa che il reddito dommicale del 
lerrani ed il reddito agrano, determinati 
net MOD 750/D, devono essere cumu 
lativamente indicati nel rigo 04 «REDDI- 
TO DEI TERRENI 


ln relazione a ciascun ipo di reddito vanno in 

dicali: 

- nella colonna 2, le nienute d'acconto subi 
te dalle società 0 associazioni, 

- nella colonna 3, le imposie pagate all’esiero 
Informazioni più deltagliate in merito sono 
contenute in rain alla voce "Credio 

PATTI te all’estero” 

- lar o, di credito d'imposta su dr 
vidend: Maggion chianmeni sono conte 
nubi sn uppendire suito la vore “Credito 


d'imposta” 


Nella colonna 5 vanno indicati gli alii credi 

ti di imposta, ira i quali 

= il credito d'imposta per l'acquisto 0 l'acqur 
sizione 18 locazione finanziaria dei registra 
ioni di cassa, 

— il credito d'imposta spettante ai soci, di sen- 
si dell'art. 25, comma 8, della legge n 
413 del î99ì, nel caso in cui i beni iva 
lutot siano stati ceduti, assegnali ar soci © 
destina a finalità estranee. all'esercizio 
dell'impresa puma dell'inizio del terzo eser 
cizio successivo a quello nel cui bilancio la 
rivalutazione è stata eseguita, 

— il credito d'imposia spettante ar soci di ser 
si degli artt. 26, comma 5, della legge n 
413 del 1991 e 4, comma 5, della legge 
408 del 1990, nel caso in cui il saldo atti 
vo di rivalutazione venga altribuito ai soci 

informazioni piu detiaglhate sono contenute in 

appendice allo voce “Credi d'imposta” 
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Nella colonna 6, la cu: compilazione è niser- 

vala alle società semplici ed ai soggetti equr 

parati, vanno distintamente indicati gli onen 
deducibili dal reddito complessivo det singo- 

li soci e gli oneri per 1 quali spetta ar soci stes 

si una detrazione d'imposta pan al 27 per 

cento 

in particolare, gli ‘one deducibili sostenuti 

dalle società vanno indicati nelle prime tre co- 

selle con il seguente ordine 

* la quota costante dell'invim decennale di 

cur all'art 3 del DPR 26 ottobre 1972, 

n 643, 

* Ja quota spettante alla società dichiarante 

dell'invim decennale pagato dalle società 

semplici ed equiparote cui la stessa porteci 
pa, 

* 1 seguenti alin oneri di cui all'art 10, com 

ma 3, del Tuir 

— le somme comisposte al dipendenti chiamo- 
ti ad adempiere funzioni presso gli uffici 
elettorali, 

-: contributi. destinali ai paést in via di svi 
luppo, 

- le indennità per perdita di avviamento cor- 
risposte per [eda al conduttore in caso di 
cessazione della focazione degh immobili 
urbani adibiti ad usi diversi da quelli di abi 
tazione 

l'importo complessivo dei predetti onen de 

ducibili va indicato nella casello TOTALE 1 

Gli onen di cur all'art 13 bis, comma 3, del 

Tur, sostenuti dalle società vanno indicati nelle 

successive due coselle con il seguente ordine 

* onen sostenuti direttamente dalla società: 

— gli interessi passivi e relativi oneri accessori 
nonché le quote di ivalulaziane dipendenti 
da clausole di indicizzazione, pagah in di 
pendenza di prestiti o mutui agran di ogni 
specie, nei limiti dei redditi dei terreni di 
chinrati, 

— gli interessi passivi e relativi oneri accessoni 
nonché le quote di rivalutazione dipendenti 
da clausole di indicizzazione pagati in dr 
pendenza di mutui ipotecan su immobili, str 
pulah antenormente al 1° genna!o 1993, 
nel lime di re 4 milioni, 

— le spese sostenute obbligatonamente per la 
manutenzione, protezione o restauro dei be- 

ni sopgei o regime vincolistico nella misy- 

ra effettvamente nmasta a carico della so 
cietà, 

te erogazioni liberali in denaro a favore del 
lo Stato, di enti © isttuziom pubbliche, di 
fondazioni e associazioni legalmente rico 
nosciute che senza scopo di lucro svolgono 
o promuovono attività relative a beni sog- 
getti a regime vincolistico, 

- le erogazioni liberali in denaro, effettuate a 
favore di enti 0 istituzioni pubbliche, di fon 
dazioni e associazioni legalmente ricono 
sciute che senza scopo di lucro svolgono 
esclusivamente attività nel settore dello spet 
facalo, 

— la quota degli oneri sopraindicati sostenuti 
dolla società semplice alla quale la società 
dichiarante partecipa 

L'imporio complessivo degli onen per 1 quali 

compete lo detrazione d Imposta, in luogo 

della deduzione dal reddito complessivo, va 
riporiato nello casello TOTALE 2. Per maggio 
ni informazioni sui limiti e le condizioni di spet- 


tanza dei suddetti onen si veda in appendice 
la voce “Onen deducibili e oneri per cur spet 
ta una detrazione d'imposta” 


Mel rigo 10, riservato alle società di persone 
risultanti dalla trasformazione di società sog- 
gette all’Ipeg, awenuta dopo il 31 dicembre 
1987, devono essere indicate le riserve 01 
fondi costituiti prima della trasformazione stes- 
sa con esclusione di quelli di cu all'art 44, 
comma ], del Tur 


Nel rigo 12, riservato dlle società semplici e 
soggetti equiparati, vanno indicati » reddii 
soggetti a tassazione separata dichiara nel 
mod 750/1 che non vanno sommoti agli alii 
redditi da assoggettare a tassazione ordina 
ria indicati nel rigo 11 


Nel rigo 13 vo indicato a colonna 4 l'am- 
montare del credito d'imposta nfenbile agli 
utili denvanti dai dividendi distributto da so- 
cietà “fighe” residenti in un Paese della Cee, 
cui si applica la disciplina di cu all'art 96bis 
dei Tuir 


QUADRO 750/M - DATI RELATIVI AI SIN- 
GOLI SOCI O ASSOCIATI 


Il quadro 750/M vo utilizzato per indicare 1 
dati relativi ai soci 0 associati che rivestono ta- 
le qualità alla chiusura dell'esercizio nonché 
quelli relativi ai soci © associati per 1 quali va 
calcolato il contibuto diretto lavorativo anche 
se non rivesiono tale qualifica alia predetta 
data di chiusura dell'esercizio 

Il quadro è ripartito in due sezioni 

Nella prima sezione che va compilnia anche 
der GEIE, vanno indicati, nell'ordine, Il cod 
ce fiscale, le generalità dei soci, associa è 
membn e la qualifica rivestita, tenendo pre- 
sente che per le persone fisiche si deve nipor- 
fare il cognome, il nome, il sesso, il comune, 
la provincia e lo data di nascita, mentre peri 
soggetti diversi è necessario indicare l'esatta 
denominazione o ragione sociale 

Gl,r amministraton che non nvestono la quatifi- 
ca di soci 0 associati vanno indicati nel mo- 


dello 750/N 
ATTENZIONE 


Se 1 soci sono più di venti la foro indica 
zione dovrà essere proseguita su un foglio 
aggiunto indicandovi | dati ed elementi n 
chiesti nello stesso ordine sopra detto In 
questo caso, nei rigo 52 vu ndicola fa 
quota di partecipazione agli uti cumula- 
tivamente spettante a quel soci, elenca 
nel detto foglio aggiunto, che esercitano 
fa propna opera nell'impresa e tale pre 
stazione costituisce fa foro attività preva- 
lente, nel rigo 53 va indicata fa quota di 
pariecipaziane agli uhli cumulahvamente 
spettanie relati a quei soci, anch'essi 
elencati nel detto foglio aggiunto, che 
non prestano alcuna opera nell'impresa 
o, se la prestano, essa non costituisce la 
foro occupazione prevalente Detto foglio 
aggiunto vo debitamente datato e sotto 
scritto ed allegato alla dichiarazione 
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Nella colonna 1, con uno $ oppure con una N 
va precisalo se per il socio l'attività. svolta 
nell'impresa costituisce l'occupazione preva 
lente Nella colonna 2 vo indicata la quota 
percentuale di partecipazione agli utili, risub 
fante da atto pubblico © sentiura privata auterr 
icata che, qualora non sia mutata lo campagi 
ne der soci nel corso dell'anno 1993, deve es 
sere di data anteriore al 1° gennaro 1993 Se 
le quale non risultano da detti atti si presumono 
proporzionali al valore dei conferimenti dei so- 
ci, se Il valore dei confenmenti non nsulta de 
terminato, le quote st presumono uguali 

Per i soci © associati che non rivestono più ta 
le qualifica alla data del 31 dicembre 1993 
indicare il valore zero 


Nella colonna 3 indicare il numero dei mesi 
di esercizio dell'attività, se inferiore all'anno 


Nella colonne 4 indicare il numero degli on- 
ni di esercizio dell'attività professionale 


La seconda sezione deve essere utilizzata dalla 
società o associazione che nell’anno 1993 ab 
bia conseguito ricavi o compensi di ammontare 
non superiore ci limit indicati rispettivamente ne- 
gl: art 18, comma 1, e 19, comma 4, del 
DPR n 600del 1973, alfine di indicare, per 
ciascun socio che non apporti esclusivamente 
capitale, » doti relativi all'attività svolta 
Per maggion informazioni si invia istuzioni co- 
muni ci Mod 750/A, 750/B e 750/C al 
paragrafo 
la sezione non va compilata se 1 dati da in- 
dicare per l'anno 1993 sono identici a quelli 
riportati nell'analoga sezione compilata per 
l'anno 1992 
Qualora la società svolga più attività, con di 
stinfa annotazione dei ricavi derivanti da cia 
scuna attwità, ner ciascuna delle quali è nre- 
visto un contributo diretto lavorativo di diverso 
ammontare, va'compilato un nigo per ognuna 
delle attività esercitate da ciascun socie 
Nel caso in cu ta società non abbia provve 
duto alla distinta annotazione der nicavi rifen 
bili alle diverse attività esercitate, nella presen 
te sezione devono essere indicati 1 dati relativi 
alla sola attività per la quale è previsto l'im 
rio più elevoto nella tabella E, contenuta nel 
a comuni ai Mod 75074, 750/B 
e 750/C 


Nella prima colonna va indicato il numero 
d'ordine del socio 0 associato al quale si rife- 
niscono | dali, rispettando la corrispondenza 
con la sezione soprastante 


Nello colonna 5 deve essere indicato il codi 
ce dell'attività svolta in relazione allo catego- 
na di appartenenza nievabile dalla tabella E 
contenuta nelle istruzioni comuni ai quadni 


750/A, 750/B e 750/C 


Nella colonna é deve essere indicato, per 
ciascun socio 0 associato, l'anno di inizio 
dell'ottvita esercitata 


Nella colonna 7 deve essere indicata la cau- 
sa di esclusione dall'applicazione delle dr 
sposizioni di cui all'ariicolo 1}-bis del DL n 
384 del 1992, nportando 1 seguenti valon re- 
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lativi atte ipotesi di esclusione già indicate nel- 
le istruzioni comuni ci modelli 750/A, 
750/8 e 750/C {contraddistinte dalla lette- 
re di seguito riportate]: 

1 - peri casi di cui alla lettero a): 

2 - per i casi di cui alla lettera bi); 

3 - per i casi di cui alla lettera c); 

4- per i cosi di cui allo lettero d}; 

5 - per i casi di cui alla lettera e]; 

6 - per i casi dì cui alla lettera f); 

7 - per i casi di cvi alla lettera g}; 

8 - per i casi di cui alla lettera hi 

9 - per i cosi di cui alla lettera i |; 
10 - per gli altri casi. 
Per i soci 0 associati nei confronti dei quali tro- 
vano applicazione le predette cause di esclu 
sione, puo non essere compilata la restante 
parte dalla presente sezione. 


Nella colonna 8 deve essere indicato il coef 
ficiente relativo alla localizzazione geografi- 
ca dell'attività, rilevabile dalla tabetta F con- 
tenuta nelle istruzioni comuni a. quadri 
750/A, 750/8 e 750/C. Si ricordo che an- 
che per il 1993 le aree di particolare rilievo 
urbane ed extraurbane nan sono state indivi» 
duate essendo stati confermati per tale anno 
gli stessi criteri di calcolo del contributo, ap- 
plicati per il 1992. 

Si precisa inoltre che l'attività di pesca, non- 
ché le altre attività svolte senza ulilizzazione 
di locali o aree attrezzate, tranne i depositi o 
{1 magazzini, vanno considerate assimilate a 
quella del commercio ambulante. 


Lo colonna 9 deve essere barrata in presenza 
di invalidità che comporti una riduzione della 
capacità lavorativa superiore cl 40% rilevan 
te ai fini dell'attività svolta. 


Nella calonna 10 deve essere indicoio il pe 
riodo di normale svolgimento dell'attività pan 
a 312 giorni se si tratta di attività che riguor- 
da l’intero anno. Il periodo di normale svolgi. 
mento dell'attività va delerminato con riferi. 
mento all'arco temporale nel quale la stessa 
altività viene svolto dagli operatori economici 
della specifica area territariale in cui opera il 
conlribuente. 


INella colonna 11 deve essere indicato il nu- 
mero di giorni di effettivo svolgimento dell’at- 
fività, indicando 312 incaso d attività svolta 
per l'intera anno. 


Le colonne 12, 13 e 14 devono essere utiliz: 
zate in case di contemporaneo svolgimento di 
attività produttiva di redditi di lavoro dipen 
dente. in particolare, nella colonna 12 deve 
essere Indicato il numero dei giomi di con- 
femporaneo svolgimento dell'attività, barron- 
do la casella di colonna 13, se l'attività di la- 
voro dipendente è svolta a tempo pieno, ov- 
vero la casella di colonna 14 in caso di atti- 
vità svolta a tempo parziale. 


Nella colonna 15 deve essere indicato il nu- 
mero dei giorni di contemporaneo svolgimen- 
to di attività produttive di reddito agrario. 


Nello colonna 16 va indicato il numero dei 
giorni di contemporaneo svolgimento di altre 
attività non soggette al contributo diretto favo 
rativo diverse da quelle delle colonne da 12 a 
15 e nella colonna 17 deve essere indicato 
l'importo dei redditi relativi a tali altre attività. 
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Nella colonna 18 deve essere indicata l'om- 
montare dei ricavi relalivi all'attività indicata a 
colonna 5. 


Nello colonna 19 va indicata la percentuale 
di impiego di energie lavorative riferita all'at 
tività indicata a colonna 5. 


Alla dichiarazione dei redditi deve essere al 

legato la documentazione comprovante: 

A cause di esclusione dell'applicazione del 
contributo diretto lavorativo contraddistinte 
dai valari lindicati nella colanna 7} 3, 4, 5 
e © (limitatamente all'ipotesi di affitto 0 usu- 
frutto dell'azienda]; 

- l'invalidità comportante una riduzione della 
copacità lavorativa del socio 0 associato 
superiore al 40 per cento rilevante ai fini 
dell'attività svolta [che può risultare da una 
dichiarazione sostitutiva di alto notorio]; 

— lo svolgimento, da parte del socio 0 associa. 
to, di un'attività Emitato rispetto all'anno owe 
ro al periodo di normale svolgimento dell'atti- 
vità {mediante documentazione e attestazioni 
rese da soggetti diversi dal contribuente); 

— l'ammontare dei componenti negativi non 
ordinariamente imputabili al settore o all'at 
tività fal riguardo si rinvia a quanto precisa 
to nelle isiruzioni per la compilazione 
dell'apposito spazio previsto nel prospetto 
dei dati e notizie rilevanti ai fini dei coeffi- 
cienti presunlivi dei ricavi ne: modelli 
750/A, 750/B e 750/C|. 

- l'idoneità delle circostanze risultanti dalla 
documentazione, a giustificare la dichiara- 
zione di un reddito inferiore al contributo di 
retto lavorativo, qualora la società 0 asso 
cazione si sia avvalsa delle disposizioni 
contenule nell'at. 624ter comma 5 del DLL 
331 del 1993, convertito dalla legge n. 
427 del medesimo anno. 

Le società ed associazioni che intendono av- 

valersi delle disposizioni contenute nel sud- 

detto ari. 624er, comma 5, devono compila 
re integralmente la sezione e barare l'appo- 
sita casella. 


Si OO 
QUADRO 750/0 - DETERMINAZIONE DEL 
REDDITO AI FINI HOR E CALCOLO DELL'IM- 


Nella colonna 2 del quadro O vanno riepilo- 
gali, nei righi da 14 a 19;i redditi dichiarati 
ai fini dell'Ilor nei singoli modelli staccati. 


Dm ATTENZIONE 
#4 | redditi fondiari [dominicali dei terreni, 
‘gg agrari e dei fabbricati) non devono esse 
sé re indicati ne! presente quadro poiché 

2 esclusi dall'ilor. 
Nelle colonne 3 e 4 vanno indicate le 


deduzioni spettanti alla società ai sensi 
26 dell’an. 120 del Tuir. 


Si ricorda che, ai sensi dell'art. 62, comma 
13, del DIL 30 agosto 1993 n. 331, con- 
vertito dalla legge 29rottobre 1993 n. 427, 
1 redditi di impreso delle società nei cui con- 
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fronti trova applicazione ia disciplina di cui 
all'art. 11-bis del decretolegge n. 384 del 
1992 sono esclusi dallIlor fino all'ammontare 
corrispondente al contributo diretto lavorativo 
determinato ai sensi del D.P.C.M. 18 dicem 
bre 1992. 

Pertanto le società che beneficiano della men 
zionata esclusione Jall'ilor non possono fruire 
delle deduzioni previste dall'ari. 120 det Tuir. 


Nella colonna 3 vo indicata la deduzione 
spettante per ciascun socio 0 associato, così 
come colcolata ci sensi dell'art. 120, comma 
I, del Tuir. 

la suddetta deduzione è fissata nella misura 
del 50% della quota di reddito d'impresa 
spettante a ciascun socio o associato ed in 
ogni caso per un ammontare non inferio- 
re a L 8.000.000 e non superiore a 
L 36.000.000, salvo il ragguaglio ad onno. 


Nella successiva colonna 4 va indicata l'ulte 
nore deduzione dal reddito d'impresa che, ai 
sensi dell'art. 120, comma 2, del Tuir, spetta, 
in aggiunta a quella previsia nel comma 1 
dello stesso articolo, alle seguenti imprese: 
a} imprese arligiane iscritte nel relativo albo; 
b] imprese che esercitano attività di commer 
cio ol minuto, di intermediazione o di rap 
presentanza commerciale, alberghiera o di 
somministrazione di alimenti e bevande in 
pubblici esercizi -e in mense aziendali; 
climprese che esercitano la pesca marittima 
Qin acque interne. 
l'ulteriore deduzione è pari al 30% della quo 
fa di reddito spettante a ciascun socio, al net 
to della deduzione di cui all'art. 120, commo 
1, del Tuir, con un minimo di L. 2.000.000 
ed un massimo di L. 4.000.000, salvo il rag 
guaglio ad anno. Le predette misure sono ele 
vate a L 3.000.000 e a L. 6.000.000 ov- 
vero a L. 4.000.000 e a L. 8.000.000 per 
le imprese artigiane di cui alla precedente let 
tera a} che hanno impiegato per la maggior 
parte del periodo di imposta, rispeltivomente, 
uno ovvero due o più apprendisti. 
Si sottolinea che entrambe le deduzioni spet- 
tono a condizione che il socio abbia presto- 
to, in quanto tole, la propria personale ope 
ra nella società e che questa sia stata tale 
Ù” rappresentare la sua occupazione preva- 
lente. 


ATTENZIONE 


le deduzioni previste dall'art. 120, com- 
mi ] e 2, del Tuir spettano a condizione 
che la società dichiarante attesti, me- 


capo a ciascun socio per il quale sono 
* n . 
‘state calcolate le deduzioni. 


Si fa presente che, in caso di falsità dell'atte- 
sfazione, si applicano, ai sensi dell'art. 3, 
comma 14, del decretolegge n. 853 del 
1984, converlito nello legge n. 17 del 
1985, le sanzioni penali previste dall'ar. 4 
del decretotegge 10 luglio 1982, n. 429 e 


successive modificazioni. 
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Per maggior informazioni al iguardo si può 
nua la voce «Deduzioni Ilor» in Appen- 
e. 


ATTENZIONE 


Si ricorda che 1 redditi esposti in questo 
quadro non possono essere negativi e 
che le deduzioni calcolate non possono 
superare il relativo reddito 


Nel rigo 20 le socieià dervanti dalla trasfor 
mazione di società soggette ad Irpeg devono 
indicare l'ammontare delle nserve o fondi 
che, in caso di disinibuziane, concorrono a 
formare il reddito imponibile della società, 
qualora ricorrano le condizioni di cu all'arl 
122, comma 4, del Tuir, 


nel rigo 21 vanno indicati | totali dei reddit e 
delle deduzioni indicati nelle colonne 2, 3 e 
A del presente quadro, 


nel rigo 22, il totale delle deduzioni Ilor spet 
tanii, nsultonti dalle colonne 3 e 4 di ngo 
20, 


nel rigo 23, il reddito imponibile at fini Ilor, nr 
sultante dalla differenzo tro il totale del reddr 
to indicato nella colonna 2 del nigo 21 ell 
totale delle deduzioni indicate nel rigo 22, 


nel rigo 24, l'ilor dovuta, pan al 16,2% 
dell'importo d ago 23, 
nel rigo 25 1 crediti d'imposta per le imprese, 
nsultant nel modello 750/S utlizzati ai fini 
del  pogamento dell'lor relativa all'anno 
1993 lin acconto e/o saldo), 


nel rigg 26 l’ammoniare dell'eccedenza Ilor 
risultante dalla precedente dichiarazione, di 
cui il contnbuenie ha chiesto il computo in di 
minuzione dell'imposta dovuta per l'anno 
1993 [vedi go 34 del quadro O del Mod 
750/93), 


nei nghi 27 e 28 gli import della prima e se 
conda rata di acconto eventualmente verso 
t,nporardo, negli appositi spazi, gli estremi 
der versamenti e cioè fa data e il codice del 
la banco o dell'ufficio postale o del conces- 
sionanio desunti dalle attestazioni 0 dalle dr 
stinte di versamento 


ATTENZIONE: 

Le socretà 0 associazioni che hanno ef 
fettuato il versamento della primo rata di 
acconto olire il termmne del 19 giugno 
1993 devono indicare l'importo versato 
al netto della maggiorazione dell] 0 del 
3 per cento comisposta a titolo di san 
zione per l'imposta versato tardivamente 


La differenza fra l'importo indicato nel igo 24 
e il totale degli Importi indicati nes ighi 25, 
26, 27 e 28 va indicato nel rigo 29 solianto 
se posiliva, ir quanto costituisce l'imposto da 
versare a saldo 

Se la suddetta differenza è negativo, la stessa 
va indicola nel rigo 30, se si intende utiliz- 
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zarla in diminuzione degli acconi o dell'im 
posta dovuta per il 1994, owero nel rigo 31, 
quolora se ne cheda il nmborso 


ATTENZIONE 


Se la società 0 associazione intende in 
parte utilizzare il credito flor per il paga. 
mento degli acconti dovuti per la succes 
siva dichiarazione e in parte richiederne 
il imborso, indicare al igo 30 l'importo 
da ulilizzare per gli acconti e l'importo 
residuo al rigo 31, come imposta di cui 
si chiede il imborso 


Nel rigo 29, oltre all'importo del saldo versa 
to, vanno indicali gli estremi di versamento {la 
data e il codice della banca o dell'uffiao pe 
stale o del concessionarto) desunti dalle atte- 
stazioni o dalle distinte di versamento | docu 
menti probatori relativi ci versamenti effettuati 
con riferimento alla presente dichiarazione 
non devono essere dilegati alla dichiarazione 
slessa, ma conservati dalla società 0 associa 
zione fino cl 31 dicembre 1999 i suddetti 
documenti, su richiesta, dovranno essere é51- 
bi o trasmessi all'Amministiazione finanzia» 
na 


ATTENZIONE 


In caso di mancata esibizione o trasmis- 

sione all'ufficio delle Imposte dirette di 

idonea documentazione der versamenti 

suddetti è applicabile una pena pecu 

mono dal 40% al 120% della maggiore 
a posta liquidata 


Per maggion informazioni sui versamenti con- 
sultare in Appendice lo voce “Conto Fiscale” 


ME PROSPETTO DA RILASCIARE Ai SOCI 
O ASSOCIATI 


Sullo base der dat nsultanti dal quadro 
750/L e dalla pnmo sezione del quadro 
750/N, fa società 0 associazione niascerà 
q ciascun socio [persona fisica, società di ca- 
pitali o altra società di persone} 0 associato 
un prospetto da cui nsulino fa propria ragio 
ne sociale, la sede, il todice fiscale e i codi 
ce di attività desumibile dalta classificazione 
delle attività economiche nonché l'eventuale 
isenzione all'albo delle imprese artigiane 

Nel suddetto prospello devono essere Indicati 

1} 1 dali identificativi del socio a associato, 

2) + reddito (o la perdita) complessivo dichia 
rato agli effetti dell'imposto personale ne! 
rigo } | del quadra L, 

3} lo quota di partecipazione agli utili, 

4) le quote di reddito [o perdita), di ritenute 
d'acconio 0 d'imposte pagate all'estero 
(con l'indicazione delle quote di reddito 
prodolto all'estero), imputabili al singolo 
SOCIO 0 associato, 

5) le quote di credi d'imposta sui dividendi, 
di credili d'imposta per 1 registratoni di cas- 
sa, degli altri crediti d'imposta spettanti ai 
sensi dell'at. 25, comma 8 e dagli artt 
26, comma 5, dello legge 413 def 199} 
e 4, comma 5, della legge 408 del 
1990, 
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6] l'ammontare del credito d'imposta nfenbile 
agli vili dervanti da dividendi distribuih 
da società non residenti di cu all'art 96 


bis del Tuir, 


ATTENZIONE 


Il credito d'imposta spelfante agli auto 
trasportoton di cui al DL n 90 del 
1990 è fruibile soltanto dalla società e 
quindi non va indicato nel prospetto da 
rHasciore di soci, 


7} gli onen deducibili dal reddito complessivo 
da singolo socio, ai sensi dell'art 10, 
comma 3, dei Tur, 

8] gli onen per 1 quali è nconosciuta a cia 
scun socio una detrazione d'imposta, di 
cu all'art 13-b1s, comma 3, del Tun, 

9] reddit soggetti o tassazione separata, di 
cui al rigo 12 del quadro L, A 

pale delle tipologie individuate nelle sin- 
gole sezioni del Mod 750/1 essi appar 
tengono, 


ATTENZIONE 


Si ricorda che 1 redditi a tassazione or 
dinaria vanno dichiarati dal socio 0 as- 
socialo nel Mod, 740/H mentre 1 reddi- 
I soggelii a tassazione seporala vanno 
dichiarati dal socio @ associato nel 


Mod. 740/M 


10) il metado di determinazione del reddito 
adottato dalla società e quindi se fa sor 
cietà ho determmato il reddito ai sensi 
dell'at 52 del Tuir owero a norma 
dell'art 79 del Tuir, 


ATTENZIONE 


Se la società ha determinato Il reddito 
ai sensi dell'art 79 del Tur 

al al socio spelta la detrazione di cui 
all'at 13, comma 4, del Tur, 

b) il socio non può portare in diminu- 
zione dal reddito complessivo de: pe 
nodi di imposto successivi, ma non oltre 
i quinta, fo differenza tra l'ammontare 
della quota di perdita a lu imputabile e 
l'ammontare dei reddit 


11) la quota altibubile a ciascun socia degli 
inferessi e alin proventi esenti da imposta 
derivanti da obbligazioni pubbliche 0 pri 
vate soffostcalte acquistate © ricevule in 
usufrutto o pegno o decorrere dal 28 no- 
vembre 1984 o do cedole acquistate se 
paratamente da lito o decorrere dalla 
stessa data, ovvero proventi, comprese le 
plusvalenze realizzate in sede di cessio- 
ne o di riscatto di quote, denvanti dalla 
partecipazione a fondi comuni di investi 
mento mobiliare di ipo chiuso, che non 
sono stali già portati a siduzione degli in 
teressi passivi deducibili in sede di deter- 
mmazione del reddito della società 


ATTENZIONE 


Ai sensi dell'an 63, comma 3, del Tur, 
ai fini del calcolo degli interessi passivi 
ammessi in deduzione fino alla concor- 
renza dell'importo complessivo dei sud 
detti interessi e proventi, | soci esercenti 
attività di impresa devono ricomprendere 
onche lo quota di interessi o proventi 
conseguita per il tramite delle società di 
cui all'art 5 del Tur 
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Ano'ogo prospetto va rilasciato nel caso in cui 
il socio sio una socistà di capitale c allra sor 
cielà di persone. 


Mod, 750/5 - CREDITI D'IMPOSTA PER 
LE IMPRESE 


Il modello 750/S conliene i prospetti relativi 
o: crediti di imposta concessi a favore delle 
imprese. 


MI PROSPETTO DELL'INDICAZIONE E UTI- 
UZZO DEL CREDITO D'IMPOSTA CON- 
CESSO A FAVORE DELLE PICCOLE E ME- 
DIE IMPRESE, AI SENSI DELLA LEGGE n. 
317 del1991, 


Il presente prospetta, deve essere compilato 
dalle piccole e medie imprese cui è stato con 
cesso il credito di imposta previsto dagli orti- 
coli 6, 7, 8 e 9 della legge n. 317 del 
1991. Si fa presente che detto credito di im- 
posto deve essere indicato, a pena di deco- 
denza - e quindi anche nel caso in cui esso 
non venga utilizzato - nella dichiarazione dei 
redditi relativa al periodo di imposta nel cor- 
so del quale è concesso il beneficio; alla stes: 
sa dichiarazione dei redditi deve essere alle 
gata, altresi, la comunicazione di cui all'arlì- 
colo 10, comma 3, della citata legge. 

Tale credito d'imposta può essere fatto valere 
ai fini del pagamento dell'ILOR e dell'IVA, fi 
no a concorrenza dell'imposta dovuta per il 
penodo di imposta nel corso del quale it cre- 
dito è concesso; l'eventuale eccedenza è 
computato in diminuzione dell'imposta relati. 
vo di perodì di imposta successivi ma non ot 
re il quarto, ovvero è computato indifferente 
mente in diminuzione, nei medesimi periodi di 
imposto, dai versamenti dell'IVA successivi ol- 
la presentazione della dichiarazione dei red- 
diti nella quale il credito è indicato. 


Nel prospetto va indicalo: 


- nel rigo S1, colonna |, l'ammontere del cre- 
dito d'imposta residuo della precedente di- 
chiorazione; 


— nel riga $2, colonna 2, l'ammontare del cre- 
dito d'imposta concesso nel periodo d'impo 
sta cui si riferisce la presente dichiarazione; 


— nel rigo 53, colonna 1, l'ammontare del cre- 
dito di cui al rigo $1, colonna 1, utilizzato a 
compensazione dell'ILOR relativa al periodo 
d'imposta cui si riferisce la presente dichiaro 
zione; 


— nel rigo 53, colonna 2, l'ammontare del cre- 
dito di cui al rigo 52, utilizzato a compenso- 
zione dell'ILOR relativa al periodo d'imposta 
cui si nferisce la presente ichiorazione; 


— nel rigo $4, colonna |, ammontare del cre- 
dito di cui al rigo SY, colonna 1, utifizzato 0 
compensazione dell'IVA relativa al periodo 
d'imposta cui si riferisce la presente dichiaro 
ZIONE; 
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— nel rigo $5, colonna 1, la somma degli im- 
porli di rigo S3 e $4, colonna 1; 


- nel rigo $5, co‘onno 2, riportare l'importo 
di rigo $3, colonna 2; 


— nel rigo S6, colonna 1, la differenza tra 
l'ammontare di rigo $1, colonna } e quello di 
rigo $5, colonno 1, che può essere ulilizzata 
a compensazione dell'LOR e dell'IVA relati. 
vamente ai periodi d'imposto successivi a 
quello cui si riferisce la presente dichiorazio 
ne mo non oltre il terzo; 


— nel rigo $6, colonna 2, la differenza tra l'om- 
montare di rigo $2, colonna 2 e quello di rigo 
$5, colonna 2, che può essere utilizzata @ 
compensazione dell'ILOR e dell'IVA relativa 
menle gi periodi d'imposta successivi a quer 
lo cui si riferisce la presente dichiarazione ma 
non oltre il quarto. 


HM PROSPETTO PER L'INDICAZIONE E L'UTI- 
UZZO DEL CREDITO D'IMPOSTA CON- 
CESSO AI SENSI DELL'art. 8, comma &- 
bis, del D.L. n. 16/1993. 


I prospetto è riservato alle imprese che fui 
scono delle agevolazioni previste dall'art. 8, 
commo ©-bis, del DL. 23 gennaio 1993, n. 
16, convertito dalla legge 24 marzo 1998, 
n. 75. 

Tale norma prevede in allemativa all'esenzio 
ne degli utili reinvestiti il riconoscimento per i 
periodi d'imposta 1992-1996 di un credito 
d'imposta ai soggetti titolari della concessione 
di coltivazione dell'attività mineraria e ad aliri 
soggetti che intraprendono attività sostitutive o 
alternative nel territorio dei comuni sui quali in 
siste l'attività raineraria 0 di comuni limitrofi in- 
dividuati dalle del'bere del CIPE dol 30 luglio 
1991, del 20 dicembre 199) e del 25 mar 
zo 1992, secondo i criteri e le modalità che 
verranno stabilite con decreti — in corso di 
emanazione — del Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'arligianato, di concerto con 
il Ministro del lavoro e della previdenza sor 
ciale e con it Ministro delle finanze. 

Detto credito spetta nella misura del 30 per 
cento del costo degli investimenti e può esse 
re fatto valere ai fini del pogamenio, anche 
in acconto dell'LOR locale sui redditi a de 
correre dal periodo d'imposta nel quale ven 
gono effetluati gli investimenti. 


Nel rigo S7 va indicato il credito spettante sul 
la bose degli investimenli effettuati nel corso 
del periodo d'imposta. 


INei righi 58 e $9 va indicato, il credito utiliz: 
zoto ai fini del pagamento, rispettivamente 
dell'acconto e del saldo, dell'LOR relativo al 
periodo di imposta cui si riferisce la presente 
dichiarazione. 


Nel rigo 510 va indicata la somma dei righi 
58 e 59. 


Nel rigo $11 va indicata la differenza tra il ri 
go S7 e S10. 
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MI PROSPETTO DEL CREDITO D'IMPOSTA 
PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI 
MERCI PER CONTO DI TERZI. 


Il presente prospsito deve essere compilato 
dalle imprese cutorizzale all'esercizio dell'av 
totrasporto di merci per conto di terzi, iscritte 
all'albo degli autotrasportatori di cui alla leg- 
ge 6 giugno 1974, n. 298, ai fini dell'utiliz- 
zo del credito di imposta ad esse spettanle ci 
sensi dell'art. 13, comma 1, del D.L 27 apri 
le 1990, n. 90, convertito, dalla legge 26 
giugno 1990,n. 165, e successive integra 
zioni 8 dell'utilizzo del credito stessa. 

Si ricorde che l'an. 15 del DL. 29 marzo 
1993 n. 82 convertito dalla legge 27 mag: 
gio 1993 n. 162, ha previsto per l'anno 
1993 la concessione di un credito d'imposta 
da volere ai fini del pagamento dell'IOR e 
dell'IVA e delle ritenute alla fonte operate sul 
le retribuzioni dei dipendenti e sui compensi 
di fevoro autonomo; detto credito non con 
corre allo formazione del reddito imponibile. 
Si ricorda che con D.L. 30 luglio 1993, n. 
262 successivamente reiterato e da ultimo 
con D.L. 28 gennaio 1994 n. 69 e stato pre 
visto un incremento del limite di spesa per la 
concessione di detto credito per l'anno 
1993.A tal fine, con DIM. 23 settembre 
1993 sono stati rideterminati i criteri per la 
concessione del credito per tale anno. 

Al fine di agevolare la rideterminazione del 
credito d'imposta per il 1993 sulla base dei 
citati criteri, è stato predisposto un apposito 
prospetto {che non va allegato olla dichiara 
zione dei redditi) di cui si consiglia l'utilizzo 
per l'esotta determinazione del credito stesso 
secondo i nuovi criteri stabiliti dal menzionato 
DM. 23 settembre 1993. 

Per l'utilizzo del credito d'imposta, nel pro- 
spetto confenulo nel Mad. 750/S, deve es 
sere indicato: 


- nel rigo $12 il credito d'imposta non utiliz- 
zalo o compensazione dell'ILOR relativo al 
periodo d'imposta precedente a quello cui si 
riferisce la presente dichiarazione e dell'IVA 
dovuta e delle ritenute alla fonte operate fino 
alla data di presentazione della dichiarazio 
ne relativa a detto periodo; 


- nel rigo $13 la differenza tra l'ammontare 

del credito d'imposta relativo al 1993, così 

come rideterminato tenendo conto del D.M. 

23 settembre 1993 e quello indicato nella 

precedente dichiarazione dei redditi determi- . 
nolo sullo base del D.M. 16 gennaio 1993. 

Il credito d'imposta residuo speltante risulta, 

quindi dalla sommo degli importi indicati nei 

righi SY 2 e $13; 


- nel rigo $14, va indicato l'ammontare di 
detta credito residuo utilizzoto a compensa 
zione dell'acconto ILOR dovuta per il 1993; 


— nel rigo $15 l'ammontare del suddetto cre- 
dito residuo utilizzato successivamente allo 
data di presentazione dello dichiarazione re- 
lafiva al periodo di imposta precedente, 
compensazione dell'IVA dovuta nel 1993; 
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Prospetti per la rideterminazione del credito d'imposta 
per le imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi 
fin base ai criteri stabiliti dal D.M. 23 settembre 1993) 


SEZIONE | - PROSPETTO PER LA RIDETERMINAZIONE ANALITICA DEL CREDITO D'IMPOSTA (ANNO 1993) 


? 2 3 5 6 
ORD Targo Massa complessiva | | Categooria Hosiss een igioe 
ti _ 000 000 
2 6 D_ 000 000 
3 000 000, 
5 -000 «000 
6 0 00] 
7 000 900 
8 -000 000 
9 000 _ 000 
(0) 000 000 
nh 000 -000 
-000 000 
-000 -900 
-000 +900 
.000 -900 
.000 +900 
«000 -000 
00 | so 
2000 __ 000 
-000 -000 
000 000 | 
000 .000 | 
000 000 | 
-000 000 
Ì 
__Ammontare del credito massimo spettante 2 000 


Spesa lotale per il consumo di gasolio e lubrificanti nel 1992 


.000 
Abbattimento forfettario delle spese per il consumo di gasolio e fubrificanti 
nel 1992 relativo a numero |__Jautovercol: di massa non superiore 
03500 Kg. : vi i Rata -000 
$, i Per il consum g asolo e lubrifficgnti nel 1992 al netto 
del abbati|mento forfettario [sottrarre l'importo di rigo 28 
l'importo di rigo 27) .. Ù sn 000 
24,30% delle spese per il consumo di gasolio e lubrificanti nel 1992 al netta dell‘ abbattmento forfettario _000 | 
Credito d'imposto spettante (riportare il minore tra l'importo di rigo 30 e l'importo di rigo 26 000 
AI riguardo, si fa presente che il citato DM 29 settembre 1999, indivi- autoveicoli per il trasporto di cose di massa complessiva 
dua a uenti categorie di autoveicoli per ciascuno dei quali, refativa- a pieno carico superiore a é chilogrammi mo non 
mente 011993 è attribuibile il seguente credito d’impoto massimo superiore a 11 chilogrammi : L 1375000 
autoveicoli per frosporto di cose di massa complessiva a 
pieno carico superiore a 11 500 chilogrammi ma non 
superiore a 24,000 chilogrammi .. Sa n L 3915000 
autoveicoli per il trasporto di cose di massa complessiva auroveicoh per trasporto di cose di massa superiore a 
a pieno pal non pi st o 6 000 chilogrammi Lé50000 24-000 Agro” 9 si ; L 6650000 
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- nel rigo $16, l'ammontare del suddetto cre- 
dito residuo utilizzato successivamente alla 
data di presentazione della dichiarazione re- 
tutva al periodo di mposta precedente aî fini 
del versamento delle ritenuie operaie sulle re- 
inbuzioni del dipendenti e sui compensi dei 
favori autonomi, 


— nel rigo 517 fa sommatona degli mporti do 
ngo 514 a rigo SIG; 


— nel rigo $18, va indicato il credito d'impo 
sta,fesiduo del 1993, risulianie dala somma 
algebrica degl: importi indicati nel righi $12 
e ni 3 diminuita dell'importo indicato nel rigo 
S17, 


— nel rigo $19, l'ammontare del credito resi 
duo di cui al rigo $38 da ullizzare a com 
pensazione del saldo ILOR dovuta nel 1994 
per il periodo d'imposta cui st riferisce la pre 
sente dichiarazione, 


— nel rigo 520 l'ammontare del credito di m- 
posta di cvi at rigo 518 utilizzato a compen 
sazione dell'IVA dovuta nel 1994 fino alla 
data di presentazione della presente dichia 
razione, 


— nel rig $21 l'ammontare del credilo di im- 
posta di cui al rigo S18 utilizzato per Il ver 
samento delle ntenute effetiuate nel 1994 fino 
allo dalu di presentazione della presenie d. 
chiarazione; 


— nel rigo $22l0 sommatoria degli importi de 
rigo $S19 a rigo $21 che rappresento il totale 
del credito utilizzato; 


— nel rigo $23 la differenza tra l'importo di rr 
do $18 e quello di igo $22 che rappresenta 
IT credito d'imposta residuo che poirà essere 
utilizzato ai fini dei versamenti delle imposte 
nonché de: versamenti delle ritenute da effet 
iuare fino al 31 dicembre 1994 

Si rammenta che a norma dell'art 2 del cita 
io DIM 23 settembre 1993, 1 soggetti bene 
ficion del credito d'imposta di cui trattasi de- 
vono conservare, ci fini della successiva pre 
sentazione per ogni veicolo fotocopia auten 
iicola della carta di circolazione dalla quale 
sì desume la vigenza dell'avtorizzazione di 
trasporto di cose per conto di terzi e l'awe 
nua revisione del vsicolo, oggetto del titolo 
autorizzativo medesimo, nonché fotocopia 
autenticata documentante l'avvenuto versa 
mento dalla tassa di possesso del medesimo 
veicolo Detta dacumentazione, agli effetti f- 
scali, deve essere conservata fino a quando 
non siano definiti gli accertamenti refativi dl 
corrispondente periodo d'imposta così come 
cicloni l'art 22 del DPR n. 600 del 


IR CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPRESE Ri- 
VENDIRICI DI PRODOTTI AUDIOVISIVI E 
CINEFOTOOTTICI. 


Il prospetto contenuto nel Mod 750/S deve 
essere compilato dalle imprese commercia 
che hanno detenuto per | uso commerciale at 
la data del 1° gennaio 1993, presso ma- 


Supplemento ordinario alta GAZZETTA UFFICIALE 


gazzini © esercizi ci vendito prodoli audiovi 
sivi e cinefotvottici, ai fini dell'uilizzo del cre 
dito d'imposta ad esse spettante nell'anno 
1999, ci sensi dell'at 35, comma 4, del 
DI 30 agosto 1993, n 331, convertito dal- 
fa legge 29 citobre 1993, n. 427 

Con DM 2 febbraio 1994 sona state stabi 
tile le modalità di applicazione del sundicato 
credito d'imposta » 

Tale credito deve essere indicato, a peno di 
decadenza — e quindi anche nel caso in cur 
esso non venga ulilizzato — nella presente di- 
chiarazione dei redditi 

Esso spetta ai soggetti che hanno presentato 
entro il 1° febbraio 1993 all'ufficio tecnico di 
finanza, compelente per terntono, apposita 
istanzo anche se prodoita con nserva di inte 
grazione della rsialva documentazione e del 
valore complessivo degli acquisti di prodotti 
soggetti all'imposta sui prodotti audiovisivi e 
cinefoiootici, effettuati nell’anno 1992 

Si fa presente che il credito d'imposta pup es 
sere fatto valere ar fini dei  versomenti 
dell'LOR e dell'IVA, effettuati a decorrere dal 
30 giugno 1993 e concorre alla formazione 
del reddito imponibile 


Net prospetto in esame deve essere indicate: 


— nel rigo $24 l'ammontare del credito di im- 
posta spenanie da determinare in base ai ur 
fen siabiliti con il citatg DM 2 febbraio 
1904, 


— nel rigo $25 l'ammantare del credito che è 
siato utilizzato ai fini dell'acconto e del saldo 
ILOR relativo al periodo d'imposta 1993; 


— nel rigo $26 l'ammontare del credito utiliz- 
zato ai fini dei versamenti IVA effeliuati a de- 
correre dal 30 giugno 1993 fino allo dala di 
presentazione della presente dichiarazione, 


- nel rigo 527 la sommalona degli import di 
ngo 525 e di ngo 526 che rappresenta il to 
ale del credito utilizzato, 


— nel rigo 528 ta differenza tra l'importo di rr 
go S24 e quello di igo 527 che rappresenta 
i credito d'imposta residuo da vilizzare nel 
corso dei mesi successivi per gli eventuali ver- 
samenti delle imposte 

Si nicorda che gli uffici tecnici di finanza li 
quidano, sulla base della documentazione 
prodotta, it credito d'imposta spettante e prov 
vedono a dame notizia al sistema informativo 
del Ministero delle finanze | competenti uffici 
finanziani prowedono, nell'ambito delle pror 
cedure di liquidazione delle imposte dovute in 
base alla dichiarazione dei redditi e alla di- 
chiarazione annuofe dell'IVA, al controllo del 
corretto utilizzo del credito d'imposta esposto 
in dichiarazione 

in caso di dichiarazioni infedeli, volle ad ot- 
tenere un credito d'imposta per importi supe- 
nor a quelli dovuti, s1 applicono fe sanzioni 
previsie per la sotirazione dei prodom all'ac- 
certamento e al pagamento dell'imposta 
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ME PROSPETTO DEL CREDITO D'IMPOSTA 
PER LE IMPRESE DISTRIBUTRICI DI CARBU 


* 


{l presente prospetto deve essere compilato 
delle Imprese che gestiscono rmpianii i di- 
sinibuzione di carburanti, ci fin dell'utilizzo 
del credito di imposta ad esse spettante, «i 
sensi dell'arì 8, commi 1, 2 e 3 del DL. 23 
genttaio 1993, n 16, convertito dalla legge 
24 marzo 1993, a 75 

Tale credito da valere ai fini del pagamento 
dell'LOR e dell'IVA, per gli anni 1992 e 
1993, non concorre allo formazione del red- 
dito imponibile Tenuto conto che la determi 
nozione e l'utilizzo del credito d'imposta per 
l'anno 1993 sono stati effettuati In parte già 
nella precedente dichiarazione dei redditi, 
l'eventuale ullenore eccedenza del credito 
d'imposta determinato per l'anno 1993 potrà 
essere scomputata dal versamento a saldo del 
le imposte sui reddit dovuto in sede di dichia» 
razione relativa a dello periodo d'imposta Si 
fa presente che, ar sensi del comma 3 del rr 
chiamato ari 8 del DI n 16 del 1993, co 
me modificato dalla legge di conversione, 
l'eccedenza del credito d'imposta determina» 
to annualmente, non assorbita per 1 versamen- 
ri relativi all‘TOR nonché dell'IVA da effettvore 
nel relativo periodo d'imposta, può essere 
scompulata sui versamenti successivi mq non 
ottre u 1994 


Pertanto, nel prospetto deve essere indicata: 


— nel rigo $29 il credito d'imposta non ulliz: 
zato a compensazione dell'LOR relativa al 
penodo d'imposta precedente a quello cu si 
riferisce la presente dichiarazione e dell'IVA 
dovuta fino alla dote di presentazione della 
dichiarazione relativa a detto periodo; 


- nel rigo $30"l'ammontore del credito d'im- 
posta residue di cui al rigo $29 ufflizzato a 
compensazione degli acconti dell'ÎLOR dovu 
ta nel 1993 e relativi al periodo d'imposta cui 
st nferisce la presente dichiarazione, 


— nel rigo S31 l'’ammoniare del credito dim 
posta residuo di cui al rigo 529 vtlizzalo a 
compensazione dell'IVA dovuta nel penodo 
d'imposta 1993, 


— nel rigo $32 la sommatoria degli importi di 
ngo $30 e di rigo $31, 


— nel rigo 533 ia differenza iro l'importo di i 
go $29 e quello di nigo $32, 


— nel rigo 534 l'ammontare del credito d'inx 
posta di cui al rigo $33 utilizzato a compen 
sozione del saldo dell'ILOR dovuta nel 1994 
per il periodo d'imposta cui si riferisce fa pre 
sente dichiziazione, 


— nel rigo $35 l'ammontare del credito d'im- 
posta di cu al rigo 533 utilizzato a compen 
sazione dell'IVA dovuta dal 1° gennaio 1994 
fino alla data di presentuzione della presente 
dichiarazione, 
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— nel rigo 536 fa sommatoria degli importi di 
rigo $34 e di rigo $35, che rappresenta il to- 
tale del credito d'imposta utilizzato, 


— nel rigo 537 la differenza tra l'importo di i 
90 $33 e quello di rigo $36 che rappresenta 
IT credito d'imposta residuo che polrà essere 
utilizzato ci fini dei versamenti delle imposte 
da effettuare fina al 31 dicembre 1994 


MR RICHIESTA DI SOSPENSIONE DEI VER- 
SAMENTI DI IMPOSTA DEI CREDITORI 
VERSO EFIM. 


Il iquadro del Mod 750/S va utilizzato dal 
le piccole e medie imprese come individuate 
al punto 2 2 della decisione della Commis 
sione delle Comunità Europee 92/C 
213/02 adottata in dota 20 maggio 1992, 
creditnci del soppresso EFIM e delle società 
dot medesimo controllate, per le quali o nor 
ma dell'articolo 6 det decretolegge 19 dr 
cembre 1992, n 487, convertito dalla legge 
17 febbraio 1993, n 33, opera, a decome 
re dal 18 luglio 1992 fa sospensione del pa- 
gamento dei credit da esee vantati Per cer 
to dell'art 1 del DL 23 dicembre 1993, n 
532, nei confroni der menzionati soggelii so- 
no sospesi 1 termini relativi ci versamenti delle 
imposle gravanti sul reddito e sul patrimonio 
di impresa, dell'imposta sul valore aggiunto, 
da versorsi o iscrile a rualo 

La sospensione dei versamenti è ammessa fi 
no a concorrenza dell ammontare dei crediti 
vantati come risultano dar decreti del Ministro 
del tesoro di approvazione dell'elenco dei 
crediti ammessi, ovvero do documentazione 
avente data certa ed osseverota dagli amm 
nistratoni responsabili delle società creditrci 
fa sospenstone del pagamento delle imposte 
avra la stessa durata della sospensione del 
pagamento dei debiti delle società controlla 
te dall'EFIM, a norma dell'articolo 6, com 
ma }, del decretolegge 19 dicembre 1992, 
n 487, convertito dalla legge 17 febbraio 
1993, n 33, e comunque non potrò essere 
protratta oltre il 20 gennoio 1995 


Pertanto | soggeth interessa devono indicare 
— nel rigo $38 l'importo del credito per il qua- 
le è operante la sospensione del pagamento 
dei debiti delle societa controllate dall'EFIM, 


— nel rigo $39 l'importo dell'IOR dovuta per 
al Lol d'imposta cui si nfensce la presen- 
te dichiarazione, per la quale si fruisce della 
SOSPENSIONE, 


— nel rigo S40 l'importo dell'imposta sul patri 
monia neito dell'impresa dovuta per il periodo 
d'imposta cui si rifensce la presente dichiara 
zione, per la quale si fruisce dello sospensione, 


— nel rigo S41 | importo dell'IVA dovuta fino 
alla data di presentazione della dichiarazio: 
ne per la quale si fruisce della sospensione, 


— nel rigo 542 l'importo complessivo delle cr 
tale oe iscritte a ruolo, per le quali s1 frur 
sce della sospensione 


eee 


MOD. 750/U - PLUSVALENZE ASSOGGET- 
TATE AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 


Questo modello deve essere compilato dalle 
società semplici e dagh alin soggetti ad esse 
equiparati ai sensi dell'art 5 del Tur per dr 
chiarare le plusvalenze e/o le minusvalenze, 
diverse da quelle conseguite nell'esercizio di 
imprese commerciali, realizzate mediante 
cessione g friolo aneraso di azioni, quote rap 
presentative del capitale o del patrimonio e di 
altre partecipazioni analoghe, nonché dei 
certificali rappresentalivi di partecipazione in 
società, associazioni, enti ed altri organismi 
nozionali ed esteri, di obbligazioni converte 
bili, dint di opzione ed ogni aliro diritto, che 
non abbia natura di interesse, connesso ai 
predetti rapporti, ancorché derivanti da ope 
razioni a premio e da compravendita a pron 
io a termine 

Deve essere altresì compilato per dichiarare 
le suddette plusvalenze e/o minusvalenze, re- 
fative a beni che si Irovano net territono dello 
Stato — tenendo conta che si considerano in 
ogni caso esistenti nel fermtorio stesso le par- 
tecipozioni in società a responsabilità limia- 
ta, in nome collettiva ed in accomandita sem- 
plice qumi residenti — reolizzate dalle società 
di fatto con oggetto non commerciale, nonché 
dalle società ed associazioni tra artisti e pro 
fessionisti non residenti {con o senza stabile 
organizzazione 0 base fissa in Italialdalle so- 
cietà di ogni ipo, nonché dagli enti commer 
ciali non residenti. privi di sichilo organizza: 
zione in Îtalio 


In quasto modello non vanno dichiarate le plu- 
svalenze assoggettate all'imposta sostitutiva in 
misura forfettana ai sensi dell'an 3 del DL 
28 gennaio 1991 n 27 convertita con modi- 
ficazioni dalla legge 25 marzo 1991 n 102 
relative a cessioni per le quali e operante | ap- 
zione previsto dalla citata norma 


Si fa tultavia presente che l'opzione predetta, 
da esercitare all'atto della prima cessione ef 
fettuota nel penodo di imposta e valida per 
Iuite le allie operazioni che vengona poste in 
essere nello stesso penodo di imposta, non 

vo essere esercitata per le plusvolenze rea- 
izzate mediante cessione a titolo oneroso di. 
parecipazioni sociali di cui alia lei c] del 
comma ] dell'art 81 del Tur, escluse quelle 
acquisite per successione, supenori al 2, al 5 
o al 15 per cento {limite, quest'ultimo, ndotto 
al 10% dall'an 1, comma 1, lettera I), del 
DL 30 dicembre 1993, n 557, con effetto 
dalle cessioni poste in essere dal 30 dicem 
bre 1993] del capitale della società a secon 
da che si tratti di azioni ammesse alla borsa 
o al mercato ristretto, di altre azioni © di par 
fecipozioni non azionane, tenendo conto, per 
I computo della percentuale della partecipa 
zione ceduta, di Iuite le cessioni effettuate nel 
corso di dodici mesi, ancorché nei confronti 
di soggetti diversi 


Comportando tale ipatesi l’assoggettamento 
al regime analico delle plusvalenze relatve 
alle porlecipazioni per le quali s1 è verificato 
1 suddetto superamento, l'eventuale imposta 
soshiviva pagata, ai sensi del citato art 3 del 
provvedimento sulle cessioni effettuate ante 
normente al superamento delle percentuali 
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predelle, costituisce credito di imposta ai fini 
dell'applicazione dell'imposta sostituiva cal 
colato secondo il metodo ardinono previsto 
dall'art 2 del provvedimento stesso 


Ciò premesso, per quania aguardo gli effet 
della citata modifica [dal 15 al 10 per cento] 
delle quote partecipative non azionane ced 
bili con applicazione dell'imposta sostitutiva 
in misura forfettaria, si precisa quanto segue 


Nel caso in cu la società abbia ceduto 
nell'arco dei 12 mesi, entro la dala del 29 dr 
cembre 1993, le suddette quote partecipati 
ve non azionasie nella misura massima con 
sentita del 15 per cento ed abbia fruito del re- 
gime di tassazione forfettana, nessuno conse 
guenza si produce per il semplice fallo che il 
legislatore ha ridotto dal 15 al 10 per cento 
lo misura massima così cedibile con la nichia 
mato norma, entrata in vigore il 30 dicembre 


1993 


Nel caso in cu lo società obbia ceduto 
nell'arco dei 12 mesi, entro la data del 29 di 
cembre 1993, le suddetie quote partecipati 
ve non azionarie in misura inferiore al 10 per 
cento [che è il nuovo hmite massimo fissato 
con decorrenza dal 30 dicembre 1993), la 
permanenza del regime forfettano di tassa 
zione delle plusvalenze in questione si realiz 
za a condizione che detta società, a partre 
dal 30 dicembre 1993, effettui cessioni di 
partecipazioni in misura tale che, sommate 
con quelle precedentemente fatte (sempre nel 
predetto periodo di nferimento di 12 mes), 
non risultino nel complesso superiori al 10 per 
cento delle partecipazioni in parola 


L'imposta sostitutiva in quesione non è dovuta 
per le plusvalenze realizzate mediante ces 
sione a titolo oneroso di valori mobilian quo 
fat nei mercah regolamentati italani fino al 
riordino del traniamento inbutano dei redditi di 
copilale e comunque non oltre il 30 giugno 
1994 Ne deriva che in detto quadro non 
vanno dichiarate le plusvalenze di che trattasi 
realizzate nel 1993 


Per la compilazione del modello e la determi 
nazione dell'imposta sostituiva si forniscono 1 
seguenti chianmenti 


La plusvalenza relativa alle cessioni delle par 
fecipazioni di cui alle lettere c) e c-bis] del 
comma 1 del citato arl 81, è costituita dalla 
differenza ira il comspettivo percepiio ed il 
prezzo pagoto all'alto del precedente acqui 
sto ovvero, se l'acquisto è avvenuto per suc 
cessione, il valore definito ©, in mancanza, 
quello dichiarato ai fini dello refativa imposta, 
per le partecipazioni ricevute in donazione 
dal cedente si fo riferimento al prezzo che è 
stato pagato all'atto dell'ultima acquisto ave 
nuto a titolo oneroso, ovvero al valore defini 
to dal precedente titolare 0, in mancanza, da 
lu dichiarato agli effetti dell'imposto di suc 
cessione In ogni caso il prezzo è aumentato 
di ogni aliro costo inerente alla partecipazio 
ne ceduta, [boll, commissioni, Imposte, ecc, 
con esclusione degli onen finanziar di qual 
siasi genere) ed è diminuito delle somme 0 del 
valore normale dei beni ricevuti a Holo di ri 
parazione delle siserve è altri fondi di cui 
all'art 44, comma 1, del Tu 
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Ai fini della determinazione della plusvalenza 
il costo fiscalmenie niconoscivio deve essere 
adeguaio in base a un coefficiente pan al tas 
so di vanazione della media dei valori delt'in- 
dice mensile dei prezzi al consumo per le fa- 
miglie di operai e di impiegati levati nell'an- 
no in cut si e verificota la cessione rispetto a 
quella dei medesimi valori rilevati nell'anno in 
cu e avvenuio l'acquisto, sempreché tro le 
cessione e l'acquisto siano intercorsi non me 
no di 1 2 mesi 


Tuttavia, limitatamente alle plusvalenze dre 
nute impanibili per effetto del decretotegge n 
27 det 1991, comprese le plusvalenze su 
partecipazioni sociali possedute al 28 gen- 
naro 1991 da meno di cinque ana e cedute 
dopo il compimento del quinguennio, @ rr 
chiesta dell'interessato, può essere assunto 
per la determinazione del prezzo di acquisto 
di htoli, quote © diritti quotati in borsa 0 ne 
gozioh al mercato ristretto, quello nisuliante 
dallo media dei piezzi di compenso o del 
prezzi, fatti nel corso dell'anno 1990, della 
berso valori di Milano, 0, in difetto, delle bor- 
se presso cui 1 toh sono quotati, per gli alin #1 
toh, quote o dint non quolati può essere as- 
sunto, a richiesta del soggetto interessato Ilva 
lvre alia dala di enirata In vigore del D.i. n. 
27 dei 1991, risultante da apposita valuia 
zione pentale, 


L'imposto sostitutiva è dovuta nella misura del 
25% ed e commisurata ali'ammoniore delle 
plusvalenze of netto delle minusvalenze deter 
minate con gli stessi criten previsti per le piu 
svalenze Se l'ammontare delle minusvatenze 
supero quello delle plusvalenze, la differenza 
puo essere compulata in dimmnuzione dei red- 
chii della stessa specie, realzzofi nei succes 
sivi periodi di imposta ma non oltre il quinto 


Ciò premesso, per la redazione del Mod 
750/1 si forniscono le seguenti isiiuzioni, te- 
nendo comunque presenie che la società è le- 
nuto gi compilare un apposito prospetto, indi 
cando, per ognuna delle operazioni eseguite, 
l'ammontare fordo dei comspettivi, l'ammon- 
tare dei correlalivi costi, l'eventuale importo 
derivante dall'applicazione del cosffiiciente 
di rivalutazione del costo, come sopra deter 
minato ed il risultato del calcolo effettuato 
Questo prospetto deve essere conservato dal 
contribuente e da quest esibito, ovvero, tra 
smesso all'ufficio trbutario competente nel ca- 
so n cui quest'ultima ne faccia richiesta. 


AI rigo UT va indicato il totale der corrispeli 
vi delle cessioni delle partecipazioni e dei di- 
mi, effettuate nel 1993, per l'importo effetti 
vamente percepito, ivi incluse le somme per 
cepite precedenfemente a titolo di anticipa 
zione In quesio rigo va indicata anche la 
quola parte dei corspeltivi delle cessioni di 
parlecipazioni poste In essere a poriire dal 
28 gennaro 1991, per le quali è stato con- 
venuto # pagamento raleale secando 1 chiari: 
menti forniti riel rigo successivo, concemente Il 
costo fiscale dell'operazione 


AI riga 42 vo indicato l'importo complessivo 
del costo fiscalmente riconosciuto delle pare 
cipazioni e de' dint caduti, incrementalo a 
decrementato come sopra indicato dell'am- 
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montare derivante dall'applicazione del coef 
ficcente di valutazione del costo. Quatara la 
società non abbia percepito nel periodo di 
imposta fulia 4 corispelitvo poltutto, confor 
memenle a specifiche clausole contiativali 
che prevedono il pagamento raleale del cor 
rispettivo edi il numero delle rate stotulite, in fo- 
le ago dovrà essere indicato il costo fiscal 
mente rilevanie, incrementato 0 decrementa: 
to, come sopra indicato, proporzionalmente 
corrispondente olle somme percepite nel pe 
nodo di iImposia 


Can riferimento ai predetti nghi sì precisa che 
in essi dovranno essere indicati rispeltivamen- 
le 1 comispettivi percepiti ed 1 costi fiscalmente 
rilevani, incremenioh 0 decrementali come 
sopra indicato, relativi o fuite le cessioni del 
penodo di imposta, iv: comprese quelle as- 
soggettate, m dipendenza dell'opzione eser- 
citato ai sensi dell'art 3, all'imposta sostituti 
va secondo il regime forfettano In tal caso, in- 
fatti, si superamento delle percemuali di cur at 
la lett c} del comma } dell'ari 8} del Tur 
comporto l'attrazione di tal; plusvalenze al re 
gime analitico, e ciò anche quando tale su 
peramento si sta verificoio per effetto delle 
cessioni effettuate nel corso del dodici mesi 
precedenti 


Nel rigo Y3 va indicato imponibile, che si of 
tene per differenza tra l'importo del ngo UI 
e quello del rigo U2. 


Nel caso In cui l'importo del rigo U2 sia st 
parnore a quello del rigo Uî, lo minusvalenza 
poirò essere poriala in diminuzione delle 
eventuali plusvalenze delle specie realizzate 
nei quinquennio successivo. Ricorrendo que 
sta ipolesi il conirbuenie indicherà “2610” al 
rigo U3 e nel prospelto delle minusvalenze 
non compensate nell'anno nporterà la somma 
algebrica degli importi indicati ne: cighi pre: 
cedenti 


Nel caso in cui dalla somma cigebrica degli 
importi del rigo U] e del igo U2 emerga un 
risultoto positivo e nella dichiarazione dell'an- 
no precedente siono stati indicate mmusvar 
lense, nel igo U4 il contribuente dovrà indi 
care dette minusvolenze (fino a concorrenza 
della plusvalenza, se l'importo delle minusva- 
lenze è superiore) portandole in deduzione 
della plusvalenza indicata nel ago US e nel 
go US indicherà la differenza di tale sottra- 
zione se posifiva, altrimenti indicherà zero in 
detto rigo. 


Nel rigo U6 va indicata l'imposta sostitutiva, 
pan al 25% dell'impoito di rigo US 

Nel rigo U7 va indicato il credito d'imposia 
pori all'imposta sosfituiva pagata in base al 
regime forfeltano 


Nel rigo U8 va indicato i ‘ammontare dell'im- 
posia sostilutiva da versare che, nell'ipotesi in 
cui il confibuente vanti il credito d'imposta di 
cu al ngo U7, è pari alla differenza tra l'im 
porto di rigo 6 e l'imporio di rigo Ù7 


Nel rigo U9 vo indicato l'ammontare dell'im 
posto sostitutiva di cui si chiede i imbaorso, 
che st determina quando l'importo del rigo U7 
e inferiore a quello di ngo rigo UG 
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HB IL PROSPETTO DELLE MINUSVALENZE 

In questo prospetto sono evidenziati tre distin 
hi righi nei quali vanno seperatamenta indica 
te le minusvalenze nsylianti dalle dichiarazio 
ni annuali relative ai periodi d'imposta 1991, 
1992 e 1993, calcolate secondo quanto os 
servalo In precedenza 


AI nguardo ss fa presente che nel caso in cui 
il contribuente abbio utilzzaio, in tuito o In 
parte, le minusvalenze in quesitone per com 
pensare eventuali plusvalenze, in ciascuno 
dei ighi suddetti dona essere riportata sob 
tanto la quoia parle residua delle minusvalen- 
ze non compensate 


MOD. 750/W - TRASFERIMENTI DA E 
PER L'ESTERO DI DENARO, TITOLI E VA- 
LORI MOBILIARI 


i DL 28 giugno 1990, n_ 167, convertito 
dalla legge 4 agosto 1990, a 227, ha in 
Irodotto un sistema di rilevazione del trasfen- 
menti da e verso l'estero di denaro, titoli e va- 
lori mobiliari 


Tale Liegi in — resosi necessana In conse 
guenza del processo di liberalizzazione dei 
movimenti di capitale, sealizzato attraverso le 
norme contenute nel decreto ministeriale del 
27 aprile 1990 GU n 100 del 2 maggio 
1990) — prevede fra l'altro, l'obbligo a ca 
nico delle persone fisiche, degli enti non com- 
merciali e dei soggetti di cui all'art 5 delTurr, 
fiscalmente residenti in Italio, di indicare net 
la dichiarazione dei reddit owero, i caso di 
esonero dalla preseniazione della dichiara 
zione, su apposto modulo conforme dl mo 
delto approvato con decreto del Ministro det 
le Finanze, 1 trasferimenti dall’egiero, verso 
l'esiaro e sull'astero di denaro, ital e valon 
“mobilian, sempreché l'ammontare Suap 
vo dei trasferimenti effettuati nel corso del pe 
nodo d'imposta icomputando, quindi, tutt 1 
trasferimenti suddelti € cioè ai li even 
tuali disinvestimenti) abbia superato l'importo 
di 20 milioni di lire; tafe obbligo, peraltro, 
sussiste anche nel caso in cur al termine del 
periodo di imposta 1 soggetti interesso non 
detengano investimenti all'estero, né atività 
estere di natura finanziana, in quanto a tale 
data è intervenuio, nspetivamentie, il disinve 
stimento o l'estinzione dei rapporh finanziari 


{ cennato meccanisma di rilevazione neti 
concerne le sole operazioni di naiura fmam 
ziana ma comprende iulte le transazioni di 
denaro, nol o vaton — sig in lire che in ve 
luta — indipendentemente dalla causale det 
le slesse siccome emerge dal comma 
dell'on 5 del DL n 167 e dalle modalità 
con le quali fe ransazioni hanno avuto fuago, 
vi nentrano, pertanto, altre a quelle effettuate 
con l‘inervenio degli iniermedian residenti, 
anche quelle poste in assere attraverso sog 
pi non residenti e quelle eseguite sn forma 

Trella, sia pure aliraverso l'emissione divas 
segni o la giraia di noli trasfenbili con tale 
mezzo 


Nei caso in cui le operazioni in questione sia 
no eseguile in valuta eslera il contribuente do 
vra indicarne il controvalore in fire all'uopo ul 
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lizzando il cambio indicato nel DM 10 feb 
braio 1994, pubblicato nello Gazzetta Uffi 
ciale a_36 del 14 febbraio 1994 


lo stesso DI n 167 prevede in particolare 
l'obbligo di indicare sia le consistenze degli 
inveshmenti esteri e delle atimità estere di na 
tura finonziona detenuti nel corso dell'anno — 
prescindendo, quindi, dal fatto che relativa 
mente ad essi non siano intervenute movimen 
tazioni © che gli stessi traggano origine da 
cause diverse dal cennah trasferimenti [sono 
da ncomprendere fra le consistenze in que 
slione anche quelle dervanti da donazioni, 
successioni, ecc | — e sia 1 flussi, cioè le sin 
gole operazioni di trasferimento suddette 


l'obbligo di dichiarazione in discorso sussiste 
anche nel caso in cu le operazioni di che trat 
fasi siano state poste in essere dagli interessati 
in qualità di esercenti attività commerciali ed 
ancorché essi openno in regime di contabilità 
ordinaria e siano quindi soggetti a tutti gli ob 
blighi di tenuta e conservazione delle scniture 
contabili previsti dalla normativa fiscale 


Pertanto il presente modulo dev'essere pre 
sentato dalle società semplia, in nome collet 
tivo, in accomandita semplice ed equiparate 
nonché dalle associazioni tra artish e profes 
sionisti residenti in ftalo che nel penodo d'im 
posta hanno detenuto investimenti all'estero e 
attività estere di natura finanziana, sussisten 
do | presupposti dianzi precisati 


Nel caso in cui sussiste l'obbligo di presenta 
zione del modello 750, il presente modulo 


MOGuno 


dev'essere allegato a detto modello 


Nei cosi di esonero dalla presentazione det 
la dichiarazione der reddi il presente modu 
lo deve essere uuionomomente presentato 
con le modalità e nei termini previsti per la 
presentazione del mod 750 


Ciò premesso in vio generale, si precisa, con 
nfermento ai singoli articoli del citato DL 
n 167 concementi la soggetta materia, che le 
società semplici e le associazioni fiscalmente 
residenti in Îtalia 


0) qualora abbiano effetivoto trasfenmenti da 
o verso l'estero di denaro, titoli 0 valon mo- 
bilian attraverso soggeiti non resident, ser 
za il tramite degli intermedion — sia ishiv 
zionali che professionali — residenti, sono 
fenute ad indicare nella propria dichiara» 
zione annuale dei redditi 1 trasfenmenti me- 
desim sempreché l'ammontare complessi 
vo degli investimenti all'estero o delle att 
vità estere di natura finanziana abbia su- 
parato, al termine del periodo d'imposta, 
l'ammontare di 20 milioni di hire identico 
obbligo sussiste nel caso in cui l'ommonta- 
re complessivo dei movimenti effettuati nel 
corso clell'innò per cause diverse da quel 
le niguardanti | cennati investimenti ed att 
vità linanziane abbia superato il suddetto 
importo di 20 milioni di lire fat 2, comma 
lion 4, comma 5 e an S, comma 2} 


bj uu al termine del penodo d'imposta 
lelengano investimenti all'estero o attività 
estere dî itaturo finanziana devono indicar 

li nella propna dichiarazione dei redditi 
sempreché l'ammontare complessivo risul 
supenore a 20 milkoni di lire Nella stessa 


dichiarazione, inoltre, gli interessa sono 
tenuti ad indicare l'ammontare del trasferi 
menii da, verso e sull'estero, che nel corso 
dell'anno hanno interessato gli investimenti 
all’estero e le attività estere di natura hnan- 
ziano, questo specifico obbligo sussiste an- 
che nel coso in cui al iermine del periodo 
d'imposta 1 soggetii interessan non deten 
gano gli invesfimenti e le attività suddetti 
fan 4, commi 1, 2 e 5) 


Gli obblighi di dichiarazione di cu: alle pre- 
cedent lettere a) e b} non sussistono — per 
espressa previsione legislativa — per gli inve- 
shmenti dll'esiero e per le affività estere di na- 
tura finanziona produttive di redditi di capita» 
fe o di redditi diversi di cui all'art 81, comma 
1 lettera cer del TUIR (plusvalenze realizzate 
mediante cessione a termine di valute estere 
ovvero conseguite attraverso alin contratti che 
assumono, anche in modo implicito, vaton a 
termine delle valute come nfenmenio per la 
determinazione del comspettivo, dervanti da 
operazioni con soggetti non sesidenti], sem- 
preché tal reddii 


1 siano esenti dalle imposte su reddii Trat 
fasi degli interessi, premi ed oltri frati dei t- 
teli di Stato ed equiparati emessi all'estero, 
fino al 9 settembre 1992, 


2 siano stai assoggettati alla ntenuta alla 
fonte del 12,50 per cento ai sensi dell'art 
26, terzo comma, del DPR n 600 del 
1973 e successive modificazioni Trattasi 
degli interessi, premi ed alin frutti delle ob 
bligazioni e titoli similori esteri, percepiti 
mediante l'intervento dei soggeti di cui al 
primo comma dell'art 23 del DPR n 
600 del 1973, che nella specie assumo 
no la veste di sostituto d'imposta, ovvero 
conseguiti altraverso la cessione dei pre- 


detti tlol, 


I niaranto 


cOn re nenio Ga quasgii ùi 
tolo — di tali sostituti d'imposta, e dei de- 
positi e conti correnti esteri 1 cus reddii sia- 
no percepiti in Italia per il tramite dei citati 
sostitui identica disciplina st applica con 
rfenmento agh interessi, prerm ed alti fsut 
ti denvanti da obbligazioni e titoli similori 
di cui all'art 31 del DPR n 601 del 
1973 e di quelli can regime fiscale equi 
paralo emessi all'estero a decorrere dal 
10 settembre 1992, ossoggeltaii a ntenu- 
ta ai sensi del terzo comma dell'art 26 del 
citao DAR n 600 del 1973, 


3 siano stah assoggettati alla ritenuta alla 
fonte del 10 per cento a1 sensi dell'art 27, 
ultimo comma, del D PR n 600 del 
1973 Trattasi degli utili su hioli partecipa 
ivi ester, sempreché percepiti in lialia per 
il tramite di intermedian residenti, siccome 
chiarito nel precedente punto 2, che van 
no dichiarati nel Modello 750/F, 


4 siano stai assoggettati alla ritenuta alla 
fonte del 30 per cento ai sensi dell'art 8 
del DL 30 settembre 1983, n 512, con 
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 
novembre 1983, n 649 Trattasi sù pro 
venti derivanti da: tilol e certificati [ec dd 
«titoli atipici»), emessi da soggeti non resr 
denti, collocati in figlia ed assoggettati a rr 
fenvio da parte del soggetio residente in- 
cancato del pagamento dei proventi o del 
nacquisio del iioli o certificati, 


41 


UT 


5 siano assoggetteli alla ntenvia alla fonte 
del 12,50 per cento, a titolo di imposto, di 
cui al comma 2 dell'art 2 det DI 17 set 
tembre 1992, n 378, convertito con mo- 
dificazioni dalla legge 14 novembre 
1992, n 437 e successive modifica 
zioni, da parte dei soggetti che comunque 
intervengono — anche se non in qualità di 
acquirenti — nella cessione a terme del It 
fol di cui al precedente punto 2 


6 Siano assoggettati alla ntenuia a hiolo 
d'imposta da parte dei soggetti indicati nel 
primo comma dell'art 23 del DPR n 
600 del 1973, che comunque intervengo 
no, anche se non in qualità di acquirenti, 
nella cessione a termine di abbligazioni e 
tito similan Trattasi dei proventi di cu 
all'art 41, comma 1, left b-bis del Tur 


Inoltre : predetti obblighi di dichiarazione non 
sussistono per le quote di organismo collettivo 
in valon mobiliari di dintto estero 


— gio autorizzati al collocamento in liala pri 
ma dell'entrata in vigore dei DL 28 giugno 
1990, n 167, converito, con dan al 
ni dalla L 4 agosto 1990, n 227, ai qua 
k continuo ad applicarsi fa disciplina di cui 
all'art 11-bs del DL n 512 del 1983, ai 
sensi del comma 2 dell'art 10-er della leg- 
ge n 77 del 1983 e successive modifica» 


ZIONI, 


— situoti negli Stoti membri della CEE, confor- 
mi alle direttive comunitane e le cui quote 
sono collocate nel teritono dello Stata ai 
sensi dell'art 10-bis della citata L 
n 77/1983, diversi do quelli di cu alla 
precedente allinea, : cu: proventi sono sog 
gelti alla nienuta del 12,50%, che deve es: 
sere operata, ci sensi dell'art 1 Oer, com- 
ma 3, della medesima legge, dui sugyeili 
residenir incaricati del pagamento del pro 
venti medesimi, del nacquisto o della nego 
ziazione delle quote o delle azioni (cfr art 
10ter, comma 4, L n 77/1983), 


- diversi da quelli di cu: ai precedenti allinea, 
semprechè 1 relativi proventi siano stai per 
cepili in Itala e assoggetto alla ritenuta 
d'acconto del 12,50% di cu al comma © 
dell'a 1Oter della predetta legge n 
77/3983 


Gli obblighi di dichiarazione di cu alle pre 
cedenti lettere a} e bj non sussistono, infine, 
per le operazioni di compravendita di valute 
estere cllorquando le plusvalenze, soggette 
alla ntenuta d'imposta del 12,50 per cento, 
derivano dalla cessione a terme delle pre 
dette valute ovvero sono conseguite attraverso 
alin contratti a termine che assumono, anche 
in modo implicito, valori a termine delle valu 
te come afenmento per la determinazione del 
corrispettivo 


Nel coso in cu le otimità estere di natura fr 
nanziaria di cu allo presente dichiarazione 
abbiono prodotto reddi relativamente ai 
quali non sussistano le condizioni di esonero 
elencate nei precedenti punti da } a 5, il con 
inbuente dovrà fame oggetto di dichiarazione 
nello Sezione V del ilo 750/Ì, secondo 
le istruzioni vi forte 
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Modello 750 


Per espressa Peo normaliva sì intendo 
no compresi fra gli investimenti esteri — com- 
prese le valute estere e le attività estere di nor 
tura finanziaria — i titoli ed i valori mobiliari 
esteri acquistati in italia per il tramite degli in 
termediari di cui all'art. i del D.L n. 167. 


Vanno altresi comprese le ili edit 
toli similari di cui all'art. 31 del citalo D.P.R. 
n. 601 e quelli con regime fiscale equiparato: 


emessi all'estero a decorrere dol 10 settem 
bre 1992. 


Si richiama altresi l'attenzione sulla disposi- 
zione contenuta nell'art. 6 del DL appena ci- 
tato, che prevede la presunzione di fruttuosità, 
nella misura pari al tasso ufficiale medio di 
sconto vigente in ttalia nei singoli periodi 
d'imposta, ai fini delle imposte sui odi, con 
iguardo alle somme in denaro, ai titoli ed ci 
valori mobiliari trasferiti o costituiti all'estero, 
senza che ne risultino dichiarati i redditi effet- 
tivi a meno che nella dichiarazione non ven 
ga specificato che si tratta di redditi la cui per- 
cezione avvera in un successivo periodo 
d'imposta. 

Il presente modulo si compone di 3 sezioni: 
nella sezione | vanno indicati i trasferimenti 
dall'estero verso l'Italia e dall'Italia verso 
l'estero di denaro, titoli e valori mobiliari ef 
fettuati attraverso non residenti e senza il tra- 
mite degli intermediasi residenti, per ragioni 
diverse dagli investimenti all'estero e dale at 
tività estere di natura finanziario; nella sezio- 
ne Il vanno indicate le consistenze degli inve- 
stimenti esteri e delle attività di natura finan 
ziaria detenute all'estero al termine del perio 
do di imposta; nella sezione Il vanno indicati 
i flussi dei trasferimenti dall'estero verso l'Ita- 
lia, dall’talia verso l'estero e dall'estero 
sull’estero di denora, titoli e valori mobiliari, in 
qualunque modo effettuati {attraverso, cioè, 
sia 1 non residenti che per il tramite di inter 
mediari residenti ovvero in forma diretta) che 
nel corso dell'anno hanno interessato investi 
menti esteri ed attività estere di natura finan- 
ZIONnO. 


la Sezione | si compone di 1] campi: in essi 
gli interessati devono indicare, rispettivamen- 
le per ciascuna operazione di trasferimento, i 
seguenti dati: 


— ne: campi 1 e 2 le generalità complete [co- 
gnome e nome, se lraltasi di persone fis 
che; denominazione, ‘se Irallasi di soggetti 
diversi dalle persone fisiche) del soggetto 
non residente attraverso il quale e stata ef 
fettuata l'operazione; 


- nel campo 3 il paese estero di residenza 
del soggetto non residente; 


— nel campo 4 la tipologia dell'operazione, 
indicando il codice «l* oppure «2» a se 
condo, rispettivamente, sl l'operazione 
abbio comportata un trasferimento dall'este 
ro verso l'Italia o viceversa: 


— nei campi 5 e è, rispettivamente, la descri- 
zione in chiaro dello Stato estero e l'indica 
zione «in codice», dello stesso. A quest'ulti. 
mo fine it dichiarante dovrà indicare nel 
campo © il codice numerico dello Stato 
estero già indicato nel campo 5, desumen- 
dolo dall'elenco dei Paesi esteri, riportata in 
allegata alle istruzioni; 


— ne: campi 7 e 8 il mezzo di pagamento im- 
piegato per l'effettuazione dell'operazione 
fes.: denaro, assegno bancario, ecc.) indi 
cando nel campo 7 lo descrizione in chia- 
ro e nel campo 8 il codice «1», «2» 0 «3a, 
o seconda che il mezzo di pagamento sia 
rappresentato, rispettivamente, do denaro, 
assegni bancari, o altri mezzi; 


nel campo 9 la causale in codice” 
dell'operazione, desumendola dalla tabella 
dei codici delle operazioni con l'estero, ri 
portata in allegato alle istruzioni del presen 
te modulo; 


— nel campo 10 la data dell'operazione; 


— nel campo 11 l'importo dell'operazione. Al 
riguardo si precisa che, qualora le opera 
zioni siano sfate effettuate in valuto estera, il 
controvalore in lire degli importi da indicore 
nel campo 1] è déterminato, per il 1993, 
come dall'apposito decreto ministeriale. 


Lo Sezione Il si compone di 5 campi. In essi 
gli interessati devono indicare, distintamente 
per ciascuna fipologia di investimento estero 
e di attività estera di natura finanziario e di- 
stiniamente per ciascuno Stato estero, le con- 
sistenze dei predetti investimenti ed attività de- 
tenuti all'estero al termine del periodo di im- 
poste. in particolare si dovrà indicare: 


- nei campi ] e 2, rispettivamente, la descri- 
zione m chiaro dello Stato estero e l'indica- 
zione in codice” dello stesso. A quest'ulti- 
mo fine il dichiarante dovrà indicare nel 
campo 2 il codice numerico dello Stato 
estero gia indicato nel campo 1, desumen- 
dolo dall'elenco dei Paesi esteri, riportato in 
allegato alle istruzioni; 


— ne: campi 3 e 4, rispettivamente la causale, 
in chiaro ed “in codice”, dell'operazione. 
Per l'indicazione «in codice» della causale 
si dovrà utilizzare la tabella dei codici del 
le operazioni con l'estero. riportata in alle 
gato alle istruzioni. La casella riportata ne! 
campo 4 va barrata solo nei caso di acqui- 
sto, per il Iramite di intermediari residenti di 
titoli o valori mobiliari i cuì proventi non so- 
de) stati assoggettati a ritenuta alla fonte în 
Italia; 


— nel campo 5, l'importo degli investimenti ed 
attività suddetti. In proposito si richiama 
quanto già precisato in riferimento al com- 
po 11 della Sezione 1. 


La Sezione Ill si compone di sei campi. In es- 
se gli interessati devono indicare, per cioscu- 
no operazione che ha compoltato trasferi» 
menti di denaro, titoli e valori mobiliari da, 
verso e sull'estero i dati qui di seguito elenco- 
ti: 
— nei campi 1 e 2 della prima colonna, ri- 
spettivamente, la descrizione in chiaro ed 
in codice” dello stato estero. A quest'ultimo 
fine la società 0 associazione dichiarante 
dovrà indicare nel campo 2 il codice nu 
menco della Stoto estero già indicato nel 
campo }, desumendolo dall'elenco dei 
Paesi esteri, riportato in. allegato alle pre 
senti istruzioni; 
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E. Spera: 


— nel campo 3 la tipologia dell'operazione in- 
dicando il codice "1% oppure ‘2°, oppure 
“3” a seconda, rispettivamente, che l'ope- 
razione abbia comportato un trasferimento 
dall'estero verso l’Italia, dall'Iiùlia verso 
l'estero o dall'estero suli'estero; 


— nel campo 4 ia causale “in codice” 
dell'operazione, desumendala dalla tabella 
dei cadici delle operazioni con l'estero, ri 
portata in allegato alle istruzioni del presen 
te modulo; la casella riportata nel campo 4 
va barrata solo nel caso di acquisto, per il 
tramite di intermediari residenti, di'titoli o vo- 
fori mabiliari i cui proventi non sono stati os- 
soggettati a ritenuta alla fonte in Italia; 


— nei campo 5 la data în cui è intervenuta 
l'operazione; 


- nel campo é l'importo dell'operazione. In 
ir si richiama quanto precisato in re- 
azione al campo 11 della sezione 1. 


Nel caso in cui non fosse sufficiente un unico 
modulo per l'indicazione dei dati ivi richiesti, 
si dovranno utilizzare altri moduli avendo cu- 
ra di numerare distintamente ciascuno di essi, 
riportando la numerazione progressiva nella 
casella posta nella prima pagina del modulo. 


Si chiama l’attenzione del dichiarante 
sull'esigenza di barrare uno delle 2 caselle 

ste in calce al presente modulo per segna- 
are le modalità di presentazione dello stesso. 


PROSPETTO DELLE RISERVE O FONDI 
FORMATI PRIMA DELLA TRASFORMA- 
ZIONE DA SOCIETA SOGGETTE ALL'IR- 
PEG IN SOCIETA DI PERSONE 


Questo prospetto deve essere compilato al fi- 
ne di consentire dì soci della società di per 
sone risultante dalla trasformazione di una sor 
cietò soggetta all'iRPEG, awenuta dopo il 31 
dicembre 1987, di fruire del credito d'impo- 
sta previsto dall'art. 14 del Tuir in relazione gi 
fondi o riserve [diversi da quelli di cui al com- 
ma 1 dell'art. 44 del Tuir) costituiti prima del- 
la trasformazione, i quali sono impulati ai so- 
ci stessi a norma dell'art. 5 del Tuir. 

Maggiori informazioni in merito sono contenu 


ti in Appendice alla voce “crediti d'imposta”. 


Ai finì della compilazione del prospetto, si fo 
presente che, in relazione a ciascuna calego- 
na di riserve 0 fondi, va indicato nella colon» 
na 1 il saldo esistente all’inizio del periodo 
d'imposta cui si riferisce fa dichiarazione, che 
deve essere pari ci salda finale risultante 
dall'ultimo bifancio della società di capitale; 
qualora la riserva o fendo dopo la trasforma 
zione non sia stata iscritta in bilancio, ovvero 
s10 stata iscritta senza l'indicazione della pro- 
pria origine, deve essere in agni caso indica. 
ta il saldo esistente al termine dell'ultimo pe 
nodo di imposta per il quale la società di ca- 
piiole ha presentato la dichiarazione. 
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Nella colonna 2 vanno indicate le somme uti- 
lizzate nel periada d'imposta cui si riferisce la 
dichiarazione per la copertura delle perdite 
d'esercizio, le quali non devono essere impu- 
fate ai soci. 


Nella colonna 3 va, invece, indicoto l'am- 
montare delle somme distribuite o utilizzote 
nei penodo di imposta cui si riferisce la di- 
chiarazione per scopi diversi dalla copertura 
di perdite di esercizio, le quel devono essere 
imputate ai soci. qualora la riserva o fondo, 
dopo la trasformazione, non sia stata iscritta 
In Bilancio, ovvero sia stata iscritta senza l'in- 
dicazione della propria onore, deve essere 
riportato in questa colonna l'intera importa in- 
dicoto nella colonna 1, senza compilare la 
colonna 2. 


Nella colonna 4 va indicato l'ammontare ri 
sultante dopo aver sottratto gli importi delle 
colonne 2 e 3 da quello della colonna 1. 


Nel rigo 55 vanno indicali, distintamente per 
ciascuno colonna, gli importi sopra eviden- 
ziati refativi alle riserve 0 altri fondi formati a 
decorrere dall'esercizio in corso alla data del 
1° dicembre 1983 con utili o proventi assog: 
gettati all'IRPEG con aliquota normale. 


Nel riga 56 vanno indicati, distiniamente per 
ciascuna colonna, gli importi relativi alle riser- 
ve o altri fondi formati con utili 0 proventi non 
assoggettati all'IRPEG a decorrere dall'eserci- 
zio in corso alla data del 1° dicembre 1983, 
ad esclusione di quelli che in caso di distribu- 
zione concorrono a formare il reddito imponi- 
bile della società ovvero non concorrono a 
formare il reddito imponibile dei soci. 


Nel rigo 57 vanno indicati, distiniamente per 
ciascuna colonna, gli importi relativi alle riser- 
ve o altrì fondi già esistenti alla fine dell'ultimo 
esercizio chiuso anteriormente alla data del 
1° dicembre 1983 o formati con utili 0 pro- 
venti dell'esercizio stesso, ad esclusione di 
quelli che, in caso di distribuzione, concorro- 
no a formare il reddito imponibile della sor 
cietà ovvero non concorrono a formare il red- 
dito imponibile dei soci. 


Nel rigo 58 vanno indicati, distintamente per 
ciascuna colonna, gli importi delle riserve o 
altri fondi che, in caso di distribuzione, con- 
corrono a formore il reddito imponibile della 
società indipendentemente dal periodo di for 
MAZIONE. 


Nel rigo 59 vanno indicati, distintamente per 
ciascuna colonna, gli importi delle riserve o 
altri fondi che, in caso di distribuzione, non 
concorrono a formare il reddito imponibile dei 
soci indipendentemente dal periodo di forma- 
zione. 


PROSPETTO DEI REDDITI PRODOTTI 
ALL'ESTERO 


in questo prospelto al rigo 60 va indicato 
l'ammontare complessivo del reddita prodolto 
all'estero, mentre al rigo 61 vo riportato sol 
tanto l'ammontare del reddito in relazione al 
quale sono state pagate imposte all'estero in 
vio definitivo. 
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DA 
ALLA COMPILAZIONE 


PROSPETTO = DEI CONFERIMENTI 
AGEVOLATI 


Quesio prospetto interessa le imprese che in 

esercizi precedenti hanno operato conferi 

menti agevolati ai sensi dell'art. 34 della 
legge 2 dicembre 1975, n. 576 {prorogato 

dall'art. 10 della legge 16 dicembre 1977, 

n. 904) a i soggetti che harno operato con 

ferimenti Lao ai sensi della legge 30 Iv 

glivo 1990, n. 218. 

Nel caso in cui l'operazione di conferimen- 

to riguardi più complessi aziendali apportati 

a società diverse, sì deve provvedere alla 

compilazione di un apposito allegato ripor- 

tando nel rigo 62 i dati riepilogativi. 

Quanto alle voci delle distinte colonne si pre- 

cisa che: 

- il valore da indicare in colonna 1 è quello 
riferibile alla quota posseduta alla data di 
chiusura dell'esercizio precedente, che ri- 
sulta dalia somma algebrica delle attività e 
passività conferite ai sensi di una delle pre- 
dette leggi, assunte nei valori ad esse fi- 
scalmente attribuiti alla data del conferi 
mento, eventualmente aumentato dell'im 
porto del fondo, in cui è stata accantona 
ta la plusvalenza agevolata [in regime di 
sospensione d'imposta), acquisito a tassa- 
zione In precedenti esercizi; 

- il valore da indicare in colonna 2, è quel 
lo riferibile alla partecipazione possedula 
alla data di chiusura dell'esercizio prece 
dente che risulta in bilancio a tale data; 

— linporto do indicare in colonna 3, è quel 
lo della plusvalenza realizzata nel corso 
dell'esercizio. 


In ordine allo evidenziazione dei realizzi si 
fa rinvio alle istruzioni contenute nella circo 
lore n. 9 del 21 marzo 1980 ove sono sio 
te trattate le ipotesi che danno luogo a rea 
lizzo della plusvalenza in sospensione d'im- 
posta. 


A titolo esemplificativo, si rammenta che co- 

sfituiscono realizzo: 

— la vendita e la distribuzione delle azioni o 
quote ricevute a seguito del conferimento; 

— la destinazione delle azioni 0 quote rice- 
vute da parte della società o ente a finalità. 
estranee all'esercizio dell'impresa; 

- la distribuzione ai soci 0 ai partecipanti 
dei fondi che sono stati eventualmente 
iscritti in bilancio per effetto del conferi. 
mento 


re ce ed 


PROSPETTO DELLE ESENZIONI TERRITO- 
RIALI E SETTORIALI 


In questo prospetto non vanno indicati i dati ri- 
guardonti le esenzioni relative ci redditi dei 
terreni e dei fabbricati. 


Nelle colonne 1 0 7 i contribuenti che richie 
dono l'esenzione 0 che hanno già richiesto 
l'esenzione devono indicare lo disposizione 
legislativa che ne prevede fa concessione ap- 


43 


Modello 750 


ponendo nella apposita casella il codice da 
scegliere nella tabella I, di seguito riportata. 
Il contribuente che ha più attività agevolate in- 
dicherà per ciascuna di esse le disposizioni 
agavolative anche nell'ipotesi in cui si tratta 
celle medesime disposizioni. 


Nelle colonne 2 0 8 deve essere indicato lo 
stato della richiesta utilizzando i diversi codi- 
ci di cui alla tabella, (a seconda che l'esen- 
zione sig richiesta nella dichiarazione dei red- 
diti per la prima volta, che sia stata già ri- 
chiesta nella dichiarazione dei redditi doni 
gi precedenti anni, che sio stata gia richiesta 
con apposita istanza, che sia stata ricono 
sciuta con provvedimento dell'Ufficio, che sia 
stata negata con provvedimento in contesta- 
zione). 


Nelle colonne 3 0 9 va indicato l'onno a de- 
correre dal quale opera | ‘esenzione. 


Nelle colonne 4 0 10 deve essere indicato 
Fanno in cui è stata richiesta l'esenzione. Il 
contribuente che richiede l'esenzione per la 
prima volta nella dichiarazione 1994 relativa 
all'anno 1993 indicherà l'anno 1994. 


Nelle colonne 5 0 11 deve essere indicato la 
provincia [sigla} nel cui territorio viene prodot- 
fo 0 reinvestito il reddito esente. 


Nelle colonne 6 o 12 va indicato l'ammonta 
re del reddito esente 0 reinvestito. 


le colonne 3 e 4, 0 9 e 10 non devono esse 
re utilizzate per le agevolazioni degli utili rein- 
vestiti. 


Se la richiesto dell'agevolzione è fatta per la 
prima volta nella Iauioe dei redditi, è 
opportuno sia informato il competente Ufficio 
distrettuale delle imposte dirette al quale fe 
non al Centro di Servizio cui è stata inviata la 
dichiarazione dei redditi contenente la richie 
sta di esenzione] deve essere inviata con pli- 
co separato, a mezzo raccomandata A.R., la 
documentazione di rito. 

Ai fini dell'applicazione del D.P.C.M. 29 lu 
glio 1993, concernente “Modalità di conces- 
stone delle agevolazioni contributive e fiscali 
alle piccole e medie imprese della Vallellina”, 
in sede di richiesia delle agevolazioni di di 
versa natura eventualmente già richieste 0 ot 
tenute, assicurando il rispetto dei limiti d'im- 
porto di cui all'art. 3, comma 1, del D.P.C.M. 
medesimo. 


TABELLA |) STATO DELL'ESENZIONE 


A Esenzione [totale o parziale) richiesta 
in dichiarazione per la prima volta. 

B° Esenzione (totale 0 parziale] già 
chiesta nelle precedenti dichigrazio 
ni dei redditi. 

CU Esenzione [totale o parziale] già # 
chiesta con apposita istanza. 
Esenzione {totale o parziale) ricono 
scita con provvedimento dell'Ufficio. 

E Esenzione flolale 0 porziale] negala 
dall'Ufficio con prowedimento in 
contestazione. 
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TABELLA L) TIPO DI ESENZIONE 


Mezzogiorno T.U & marzo 1978, 
n 218 è legge 1° marzo 1986, 
n 64, DL 11 luglio 1988, n 258 
convertito dalla legge’ 5 agosto 
1988, n 3371), 

Ol Esenzione totale OR [at 101, 1° 
comma, TU 6 marzo 1978, 
n.218 

02 Esenzione parziale ILOR far. 101, 2° 

comma, TU $ mazo 1978, 
n218; 
Zone depresse Centro Nord e Pole- 
sine (art 30, 1° e 2° comma, DPR 
29 settembre 1973, n 601, legge 1 
dicembre 1986, n_879) 


20 Esenzione totale LOR 


21 


Esanzione parziale ILOR 

Province di Trieste e Gorizia; Comu- 
m di Monicicone, $. Canzian 
d’'ttanzo, Staranzano, Ancona, z0- 
na porivale Aussa Corno (ar 29 
DPR 29 seltembre 1973, n 601] 
art 4, legge 27 dicembre 1975, n 
700; ont.30, 2° comma, del DPR 
29 sellembre 1973, n 60], ant 9, 
2° comma, legge 2 maggio 1983, 
aa legge 29 gennato 1986, 
n26l: 


30__ Esenzione totale LOR 


31 


Esenzione parziale LOR 

Altri territori (ot 1, comm 8° e 9°, 
DL 22 dicembre 1981 n.790, con- 
vertilo în legge 23 febbraio 1982, 
n 47, ant 3 terdecies DI 1° otiobre 
1982, n 696, conv in legge 29 no- 
vembre 1982, n 883, art 73 del 
DIGS 30 marzo 1990, n 76, 


— 50— 


legge 10 maggio 1983, n 190, an lì, 
commi 1, 2 e 3 legge 2 maggio 1990, 


n.102, D.C PM 29 luglio 1993), 

50 — Esenzione iotale il 

51 Esenzione parziale LOR 

62 Esenzione ILOR 50% utili reinvestii 

i reinvestiti in settori i: 

Esenzioni utili reinvestiti fatt 8, com- 
ma 6, DI 23 gennio 1993, n 16 
conv. legge 24 marzo 1993, n 
75). 


RIQUADRO PER IL VISTO DI CONFORMITÀ 


Questo riquadro è riservato al viso di confor 
mmità del Ceniro autorizzato di assistenza fr 
scale o dei professionista che presta lassi 
stenza fiscale o professionale nchiesta dal 
contribuente. 
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Mi Acconto Îlor per la dichiarazione 
da presentare nel 1995 


Se l'importo del igo 24 del quadro 750/0 

e non supera fire 40 000 nan è dovuto ac- 
conio, 

a supera lire 40 000 è dovuto l'acconto, 
nella rmsura del 98 per cento del suddetto 
importo 

Se l'importo del igo 24 del quadra 750/0 

* é inferiore a lire 512 000 l'acconto dovy 
to, sempre nella misura del 98 per cento, 
va versato in unica soluzione nel mese di 
novembre 1994, 

* é pan 0 superiore a lire 512 000 l'accon 
to va versato in due rate, di cui 

la primo, par: al 39,2 per cento, dell'im 
porto di rigo 24, nel mese di maggio 
1904, 

la seconda, pan al restante 58,8 per cen 
to, nel mese di novembre 1994 


Se il contibuente prevede una minore impo 
sta da dichiarare nella successivo dichiara 
zione, potrà determinare gii acconti da ver 
sase sulla base di tale minore imposta 


HI Ammortamento dei beni strumentali 
per l'esercizio di arti e professioni 


le quote di ammortamento der ben: mobili: 
stumentali vanno calcolate applicando il 
coefficente stabilito 

dal DM 29 novembre 1974 per. ben ce 

uistati fino al 31 dicembre 1988, 

di DM 31 dicembre 1988 per 1 beni ac 

quistah dal 1° gennaio 1989 
Per + ben mobili adibim promiscuamente 
all'esercizio dell'ate o della professione e 
all'uso personale o familtare del socio 0 as- 
sociato, fa quota di ammortamento determi 
nata in base al citati decreti ministeriali è de- 
ducibile nella misura del 50 per cento 
Per gli ceromobili da turismo, per fe novi 0 im 
barcazion da diporto, per | motocicli con 
motore di cilindrata superiore a 350 cenime- 
in cubici e per le autovetture e autoveicoli di 
clindrata supenore a 2000 centmelri cubici o 
a 2500 cenlimetn cubici se con. motore die- 
sel acquisiati a partire dal 1° gennaio 1985 
e siabilito la indeduaibilità delle quote di am 
mornamento. 
Per gli autovercoli od autovetture di cilinciata 
non superiore a 2000 centimelri cubici 0, se 
con motore diesel, non superiore a 2500 
centimetri cubici, acquisto a partre dal 1° 
gennaio 1985, è stata concessa, limitato- 
menie ad un: solo aulomezzo, lo deduubilità 
del 50 per cento della quota di ammorta- 
mento determinata in base ai cito decreti 
ministenali 


I Attività agricole 


Al fim della determinazione del reddito agio: 
no sono considerate attività agricole 

a) le attivita dirette alla colivazione del terre 
no, alla silvicoltura e alla funghicoliura, 

bI l'allevamento di animali con manginai otte 
mibili per almeno un quarto dal iesreno, 


# 

c] le ativià dirette alla manipolazione, tra 
sformazione e alienazione di prodoiti agnco 
lr e zootecnia, ancorché non svolie sul terre 
no, che nenirino nell'esercizio normale 
dell'agricoltura seconda la tecnica che lo go 
vema e che abbiano per oggetto prodotti ot 
tenuti per almeno la metà dal ierreno e dagli 
animali allevati su di esso 

Se le otimità menzionate alle letiere b] e c] ec- 
cedano 1 im stabiliti, la parte di reddito im 
putobile all’attivito eccedente è considerala 
reddito d'impresa da determinarsi in bose al- 
le norme contenute nel capo VI del titolo | del 
Tur 


SI Beni di lusso relativi all'impresa 


Ai sensi del comma 8 bis dell'a 67 del Tur, 
non sono deducibili, sempreché non siano 
destinati ad essere utilizzah. esclusivamente 
come ben: strumentali nell’attvita propre 
dell'impresa, le quoie di ammortamento, | ca- 
noni di locazione anche finanziana 0 di no- 
leggio e le spese di Impiego, custodia, mo- 
nutenzione e mparazione, relativi ai seguenti 
beni 

a) aeromobili da turismo, novi e imbarcazioni 
da diporto, 

b) autovetture ed autoveicoli di cui alle lettere 
al e c] dell'an 26 del DPR 15 giugno 
1959, n 393, con motore di cilindrata su- 
penare a 2 000 centimetri cubici 0 con 
motore diesel di cilindrata supenore a 
2 500 centimetri cubici, 

c] motocich con motore di cilindrata supeno 
re a 350 centimetri cubici 


Per le imprese che esercitano altività di loca 
zione 0 noleggio dei predetti beni la disposi 
zione citota st applica per quelli dat in uso 
agli amministratori, soci, collaboratori o di 
pendenti 

Si preciso che per beni shumentali all'attività 
propria dell'impresa devono intendersi quelli 
senza 1 quali l'attività stesso non può essere 
esercitata (es le autovetture di lusso per te im 
prese che effettuano noleggi in occasione di 
cenmome, ecc, gli aeromobili da turismo e 
imborcazioni da diporto utilizzate dalle scuo” 
le per l'addestramento dl voto e alla naviga 
zione] 


n ia V. Contributo diretto 
Pi degli esercenti artî e 
professioni 


Nella Calegona V della tubella A alfegala dl 

DPCM 18 dicembre 1992 sono compresi 

1 coninibuenti che esercitano professioni e alti- 

vità per le quali è richiesta una particolare 

specializzazione e/o attrezzatura 

In base al DM 18 febbraio 1993, nenttano 

nella V calegono devono essere ncompresi 

nella Categona V sono stali individuali ner se- 

guenti 

1} gli esercenti arti e professioni che impiega 
no ben strumentali il cu costo complessivo 
e superiore a lire 300 milioni, 

2) gl: esercenti professioni per lo svolgimento 
delle quali è richiesta fa laurea, anche se 


45 


previsto l'esame di abilitazione (Categona IVÌ 

a condizione che 
— esercitino l'attività professionale da alma 

no 35 ann, 

- impieghino nel periodo d'imposta beni 
strumentali il cui casto complessivo SIO SU 

riore a 50 milioni di hre, 

3) gli esercenti ari e professioni per lo 
svolgimento delle quali è richiesto il dr 
ploma, anche se previsto l'esame di 
abilitazione, ovvero non è nchiesto al 
cun Iitolo di studio (Categona III) a 
condizione che 
- svolgono l'attività do almeno 20 ann, 

- impieghino beni strumentali il cui costo 
complessivo sia superiore a 50 milioni di 
kre, 

4) «notai, gli agent e commissionan di borsa, 
| medici che hanno conseguito specializ 
zazioni presso Università statali e Univer 
sito libere della Repubblica nonché gli 
esercenti la professione di odontaatra «i 
sensi della legge 24 luglio 1985, n 409, 
a condizione che gli stessi abbiano inizio» 
to l'attività ed abbiano conseguito la spe 
cializzazione da almeno 7 anni 

Ali fini del compulo del periodo di esercizio 

dell'attività 0 di conseguimento della specia: 

lizzazione le frazioni Supenon @ ser mesi si 
computano come anno iniero 

Ai fim della determinazione del costo dei be- 

m strumentali utilizzati dai soggetti di cu ai 

precedenti punti 1), 2) e 3) 

— va compulalo anche il costo dei beni di am 
montare unituno non superiore o un milior 
ne di lire. 

— non deve tenersi conto dei beni immobili, 

— le spese relative all'acquisto dei beni mobi 
li adibiti promiscuamente | all'esercizio 
dell'arte 0 professione ed all'uso personale 
o familiare vanno computate nella misura 
del 50 per cento, 

— dd costo dei hem posseduh per una porte 
dell'anno deve essere ragguagliato ar gior- 
ni di possesso, 

— per 1 beni acquisiti in dipendenza di con- 
tratti di locazione finanziano l'ammontare 
complessivo dei canoni pattuiti, ancorché 
non. scaduti, compreso il prezzo di riscatto, 
va diminuito dogli onen finanzian, 

- per 1 beni acquisiti in comodato ovvero in 
dipendenza di contratti di locazione non fi 
nanziano deve tenersi canto del valore nor 
male dei beni stessi al momento della loro 
immissione nell'attività, 


Mi Centri di servizio 


Sono stan finora istituiti undici Centn di Servi 
ZIO cui vanno indinzzato le dichiarazioni del 
coninbuenti con domicilio fiscale nelle relati 
ve circoscrizioni, secondo le indicazioni se- 
guenti 


Ceno di Sesw zio 
delle Imposte Dette 


Contibuenti on dot ica liscuie 
in Comun delle regioni 


ABRUZZO PESCARA 
BASILICATA BARI 
CALABRIA SALERNO 
CAMPANIA SALERNO 
EMILILAROMAGNA BOLOGNA 
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FRIULI VENEZIA GIULIA VENEZIA 
LAZIO ROMA 
LIGURIA GENOVA 
LOMBARDIA 

fsblo Comuni della prav Milano] — MILANO 
MARCHE PESCARA 
MOLISE PESCARA 
PIEMONTE TORINO 
PUGLIA BARI 
SICIUA PALERMO 
TRENTINO-ALTO ADIGE TRENTO 
VALLE D'AOSTA TORINO 
VENETO VENEZIA 
M Conto fiscale 


Il conto fiscale, un nuovo strumento messo a 
disposizione di mprendiion e professionisti in 
possesso di partita Iva per regolare | rappoiti 
debitori e creditori con l'Amministrazione f- 
nanziaria, e stato attivato d'ufficio, sullo base 
degli elementi a disposizione dell'anagrafe 
inbutario presso il concessionario della rr 
scossione competente secondo il domicilio fr 
scale del contabuente. Il numero di codice per 
accedere al propno conto è dato dall'umone 
del numero di codice della concessione con 
il codice fiscale del soggetto intestalano 
Menire la gestione del conto è affidaia al con- 
cessionario, tutie le Operazioni di apertura e 
chiusura dei conti sono bffidale agli uffici 
dell'va, ai quali il contribuente dovrà sivot 
gersi sia se non ha ricevuto fa comunicazio 
ne di apertura del conto da parle del conces- 
sionono, pur avendone dinito, sia se ha nce 
vulo fale comunicazione e niengo di nori es 
seme legittimamente destinatario 

Sul conto fiscale vengono annolali 1 verse 
menti relativi allirpef, all'ipeg, allor, all'Iva, 
alle imposte sostituive delle imposte appena 
indicate, alle imposte versate if base a dr 
chiarazioni integrative frowedimenio opero 
so) e alle nienute alla fonte, ad esclusione di 
uelle per le quali l'at_3, 2° comma, del 
(PR 50 settembre 1973, n. 602, prevede 
che vengano versate alla Sezione di tesoreria 
provinciale dello Stato (sostanzialmente le n- 
fenute sui redditi di capitale, su premi e sulle 
vincite, sulle accettazioni bancane). 
Fintestatano del conto fiscale ha facoltà di ef 
fettuare 1 versamenti da annotare sul proprio 
conto non. solo presso Il concessianano della 
riscossione lello sportello 0 in conto correnie 
postale) ma anche presso una qualsiasi 
azienda di credito, purché ubicata nello stes- 
so ambito teratoriale del concessionario com 
petente 


Altra importante agevolazione riconosciuta _ 


agli intestoton è la possibiltà di chiedere tra- 
mits un apposito modello il rimborso delle im 
poste: nsulkanti dalla dichiarazione dirette 
mente ad un qualunque sportello del proprio 
CONCESSIONATIO 

Per gli ann 1994, 1995 e 1996 estsiono 
der limi massimi oltre | quali non possono er 
sere effettuati rimborsi [nispeltvomente L 40 
milioni, L 60 milioni eL 80 milioni) Il con 
cessionario ha un termine di 60 giorni dalla 
dala di presentazione della richiesta per ese 
guire if imborso, se ha disponibilità sui con 
spondenii capitoli di bilancio 

Il rimborso viene effettuato esclusivamente me- 
diante bonifico bancario con accredito sul 
conto corente indicato dal contribuente 


Entro il 20 marzo di ciascun anno il conces 
sionano invio ai domicilio del contribuente un 
estratta conto relativo ai versamenti eseguiti e 


ai amborsi richiesi ed ofienuti nell'anno pre. 


cedente 


Hi Costruzioni rurali 


Non danno luogo a reddito di fabbricati, e 
non vanno pertanto dichiarate in quanto Il re 
lattvo reddito è gia compreso in quello cata 
stale del terreno, le cosìruzioni rurali fed even 
tuale perinenze} apparienenii al possessore © 
all'affituario dei terreni cui servorio, se effetti 
vomente adibite ad abitazione 0 a funzioni 
strumentali all'attività agricola dal proprieta 
no, dall'affituàrio 0 dai dipendenti che eser 
citano altività agricole nell'aziendo a tempo 
indeterminato o a tempo determinato per un 
numero annuo di giornate lavorative superio 
re a cento 
Ai fini del nconascimento della ruralità inoltre 
— il terreno cui il fabbricato si riferisce deve es- 
sere sifuaio nello stesso comune o in com 
ni confinanti e deve avere una superficie 
non infenore a 10 000 met quadro Se 
sul terreno sono praticate colture speciali: 
zale in serra 0 la funghicoliura la superficie 
del terreno deve essere almeno di 3 000 
mete LU 
— il volume di affari: dervante do ativià agrt 
tole del soggelto che conduce il fondo de 
ve risultare supanore alla metà del suo red: 
dito complessivà, Se il dichiarante è un s 
etto non obbligato alla presentazione del 
dichiarazione la if suo vetume di affari si 
presume par a 10 milioni di lire 
In caso di unità immobiliari utflizzate congiun 
tamente do più persone | predetli fequisài de- 
vono essere possedutt da almeno una di esse 
Se sul terreno Insistono più unità immobiliari 
dd uso abitativo i requistti di ruralità devono 
essère soddisfatti disfiniamente per ciascuna 
unità immobiliare. 
Nel coso che più unità abitative siano utiliz 
zote de più persone dello stesso nucleo fumr 
rare in aggiunto a: precedenti requisit è ne- 
cessano Che per ciascuna unità sia rispettato 
anche il limite massimo di cinque vani cate 
stali, o di 80 metri quadrati per un abitante e 
di un vano cotastale, a di 20 meli quadra 
per ogni abitante altre il primo 


ED Crediti d'imposta 


Per effetto della | 16 dicembre 1977, 
n 904 e delle aOOihe recate dall'art 2 
ella legge 25 novembre 1983, n 649, dl 
credito di imposta sugli utili distribuiti ar soci 
dalle società di capitali spetta 

* nella misura dei 9/16 di detti unli, se la re 
lativa delibera di distribuzione è stata adot 
lata dopo la data di chiusura dell'esercizio 
in corso al 1° dicembre 1983, 

+ nella misura di 1/3 owero, per le società 
di capitali e per gli enti finanziari, nella mi 
sura del 42,85 per cento, se la delibera di 
distribuzione è staia adoftata entro la pre 
detta data 

Detto credito spetta nella misura der 9/16 de 

gli uti distibutti 1 partecipanti dagli enti di 

cu ailo isti b} del comma 1 dell'art 87, se ia 


dé 


relativa delibera di distnbuzione è stata adol 

tata dopo la data di chiusura dell'esercizio in 

carso al 1° gennaro 1988 

Il cediogim sta sui ig "pr nella 

FTUSURO, per cano i utt percepiti, 

se devono dalla disinbuzione di riserve e 

fondi che sono sjah affrancati 1 sensi dell'art 

8, comma 1, della legge 29 dicembre 

1990, n 408 

Per effetto dei commi 6-bis e 7-bis dell'at 14 

del Tuir, 11 credito di Imposta sui dividendi non 

spetta 

- limitatamente ogli uti la cui distribuzione è 
stola deliberata antenormente alla data di 
acquisto, ar soggetti che acquistano, dal 
fond: comuni di investimento di cui alla leg 
ge 23 marzo 1983, n 77, e successive 
modificazioni, o dalle società di Invest 
mento a capitale vanabile [SICAVI, di cui al 
decreto legislativo 25 gennaro 1992, n 
84, azioni o quote di partecipazione nelle 
società o enti indica alle lettere 0) e bi 
dell'an 87 del Tur, 

— per gli utili percepiti dall’usufruttuario al 
lorché la costituzione o la cessione del di 
nilo di usufrutto sono siate poste in essere 
da soggetti non residenti, privi nel temito: 
no dello Stato di una stabile organizzo 
zione 


In base afl'at 122, comma 4, del TUIR, il 
credito di Itnpiesia di cui art, 14 dello stesso 
TUIR spetia ai soci di società di persone nsul- 
tanti irasformazione di società soggetta 
dll'iRPES, avvenuta dopu i 31 dicembie 
1927 in relazione ai fondi o riserve [esttusi 
well di cur al comma } dell'art. 44 del TUIR) 
costiluti primo della inasformazione, 1 quali so- 
no impatab ai soci stessi a norma dell'art 5 
del TUIR 
— nel periodo d'impesta m cui vengono dr 
sinbuiti o utilizzati per scopi diversi dalla co- 
pertura di perdite d'esercizio, se dopo lo 
trasformazione siano iscriti in bilancio con 
indicazione della loro origine, 
© nei penodo d'imposta successivo alla tra- 
sformazione, se non siano iscritti in bilon 
cio 0 vi siano iscntti senza la detta indica 
zione 
Ai soci compete in entrambe le ipotesi il cre- 
dito di imposta di cui all'articolo 14 del TUR 
a condizione che la dichiarazione del redditi 
della societa rechi le indicazioni prescime nel 
comma 7 dell'articolo 105 dello stesso TUIR 
{che vanno fornite nell'apposito prospetto con 
tenuto nella quarta pagina del modelle fon 
damentale] 
It credito di imposta non spetta per le riserve 
o fondi 
— formati con utili o proventi non assogget 
tati all'RPEG & decorrere dall'esercizio in 
corso alia dota del 1° dicembre 1983, 
- che in caso di disibuzione concorrono a 
formare il reddito Imponibile della società 
Il credito d'imposta è, invece, ridotto al 36 
pe cenio per le riserve o fondi già esistenti al 
a fine dell'ultimo esercizo chuso antenor 
mente alla data del 1° dicembre 1983 o 
formati con ulili o proventi dell'esercizio stes 
so 


Ai sensi dell'a 11, comma 4, della legge 
14 agosto 1993, n 344, sui proventi di ogni 
tipo, spettanti a soggetti che esercitano im- 
prese commerciali, denvanti dalle partecipo 
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zioni ci fondi comuni d'investimento mobiliare 
chiusi, comprese fe plusvalenze realizzate in 
sede di cessione o di nscatto delle quote, pur 
ché la partecipazione al fondo sia di durata 
non infesore ad un tnennio, a riconosciuto 


un credito d'imposta par al 25 per cento dei 
proventi stessi 


Ai soci delle società di persone obbligate 
all'uttizzazione degh apparecchi misuraton fr 
scali ci sensi dell'art 12 della legge 413 del 
1991, compete ai fin: dell'imposta personale 
un. credito di Imposta nella misura del 40 per 
cento del prezzo unitario degli apparecchi 
medesimi che non ecceda lire 2 000 000 


{I Crediti per imposte pagate all'estero 

In un'apposita distinta da allegare alla 

dichiarazione devono essere evidenziati 

separatamente per ogni Stato estero 

— l'ammantore dei redditi prodotti all'estero, 

— l'ammontare delle imposte pogate all'este 
ro in vio definiva, nell'onno 1993, relati 
ve ai fedditi 1993, 

— l'ammontare delle imposte pagate all'esie 
ro in via definitiva nell'anno 1993, relative 
ai redditi dal 1974 al 1992, 

— l'eventuale minor reddito estero del 1993 
cui l'imposta si nferisce, 

= la misura massima del credito d'imposia, 
determinato per effetto dell'aricolo 15 Tuir 
come di seguito descritto 


Reddito estero x imposta italiana 
Reddito complessivo 


Pali l'annata 
VIBO i i — 


Se il reddito complessivo è stato diminuito 
da eccedenze di perdite di precedenti eser 
cizi, queste vanno aggiunte al reddito com 
plessivo indicato al denominatore del rap 
porto, in tal caso però l'imposta italiano 
viene indicata in modo virtuale, prendendo 
come base di commisurazione il reddito 
complessivo aumettato della eccedenza 
stessa for SDPR 4288n 42) 

Ai fim della determinazione del credito 
vanno considerate esclusivamente le impo- 
ste pagate nel 1993 in via definitiva, non 
suscettibili di modificazioni a favore del 
contribuente né di simbarsi, e quindi con 
esclusione delle imposte pagale in acconto, 
In via provvisoria, € in genere di quelle per 
le qual è previsto il conguaglio con possi- 
bilità di rimborso lotole 0 parziale 

Può perciò accadere che nel 1993 sia 
stola pagaia in via definitiva una imposta 
corrispondente ad una paste soltanto dei 
redditi esteri dichiarati oppure che non sia 
sfata pagata alcuna imposta In tali casi 
fermo restando che : redditi esteri consegui- 
ti nell'anno devono comunque essere 
dichiarati nei loro intero ammontare - 
l'imposta estero in tutto 0 In parte non 
pagala potrà essere portata in detrazione 
nella dichiarazione dell'anno in cu: sarà 
avvenuto il pagamento m via definitiva 

S; precisa inoltre che se nel 1993 sono stati 
effettvoti pagomenti in via definitiva o hanno 
acquistato nello stesso anno i carattere dello 
definilvità pagamenti effettuati negli anni 
precedenti per imposte relotive ai redditi pro 
doit all'estero negli anni dat 7974 al î992 


e compresi nelle dichiarazioni presentate per 
tali anni, 1 relativi importi dovranno essere 
indicali separatamente nelle anzidette dishn- 
te 

In queste, ai fin della misura del credito 
d'imposta, devono essere indicati il reddito 
estero, il reddito complessivo è l'imposta sto- 
lono corispandente, tali dati si rilevano 
dalla dichiarazione dell'anno In cu sono 
stati indicati 1 reddih ester: ai quali si rfensce 
l'imposia pogota in via definitiva nel 1993 


M Deducibilità degli interessi passivi {red- 
dito d'impresa) 


Se nell'esercizio sono stati conseguiti ueressi 
o aliri proventi esenti da imposta, derivanti da 
obbligazioni pubbliche o private sottoscritte, 
acquisiate © ricevute In usufrutto 0 pegno a 
decorrere dal 28 novembre 1984 o do ce 
dole acquistate separatamente dai tioli a de- 
correre dalla stesso data, ovvero proventi, 
comprese le plusvalenze realizzate in sede 
di cessione o di riscatto di quote, denvanti 
dalla partecipazione a fondi comuni di inve- 
stimento mobiliare di tipa chiuso, gli interessi 
passivi non sono ammessi In deduzione - ci 
sensi dell'art 63, comma 3 del Tur fino a 
concorrenza dell'ammontare complessivo de- 
gli interessi e proventi esenti o del proventi de- 
nivanti dalla partecipazione a ondi comuni di 
inveshmento mobiliare di ipo chiuso 

Gli interessi passivi che eccedano tale ammon- 
tare sono deducibili a norma der commi 1 e 2 
dello stesso art 63 del Tur, ma senza lenere 
conto, ai fin: del rapporto ivi previsto, dell'am- 
montare degli interessi e proventi esenti o der 
vani dalla partecipazione a fondi comuni di in- 
vestimento mobiliare di tipo chiuso di cui GI pre 
cedente perodo, corispondente a quello degli 
Inferessi passivi non ammessi in deduzione 
Nel caso in cu l'imprenditore sia socio di so- 
cietà di persone, occorre tener conto, ar fini 
della determinazione degli interessi. passivi 
non ammessi in deduzione, anche dei men 
zionati interessi ed alii proventi esenti conse- 
guiti dalle società di persone, se e nella misu- 
fa in cui delli interes e proventi non siano 
stati gia portali a iduzione degli interessi pas- 
sivi dalla società partecipata 


E Deduzioni Ilor 


Le deduzioni previste dall'art 120, commi 1 
e 2, del TUIR competono alla società a con- 
dizione che il socio presti la propria opera 
nella società stessa came occupazione pre 
valente Ciò comporta che ad uno stesso sog- 
getto non può essere riconosciuta delia con 
dizione in piu di una società, essendo il ter- 
mine prevalente nfento all'occupazione po 
lenziale del socio e non all'atività della so- 
cietà, per cui non è possibile, in concreto 
più di un'occupazione prevalente con nfen 
mento alla medesima persona 

le suddette deduzioni devono essere determi 
note con riferimento olla quoto di reddito 
spettante a ciascuno dei soci che presta la 
PRI opera nella società in modo preva- 
lente 
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Si ricorda che qualora 1 soci di società di per 
sone percepiscano Un compenso delia 
per la loro atimità di amministraton e quest'ul- 
tima costituisca la loro atfività prevalente, la 
sociela non puo fruire, in relazione ai delh 
soci, delle deduzioni gi fini dell'ILOR 
A maggiore chiommento si formulano | se- 
venti esempi relativi a società nei cui con- 
ioni non trova applicazione la disciplina di 
cu all'an. 11-bis della legge n ,438 del 
1992 


18 esempio società esercente attività di com- 
mercio al minuto, composia da quattro soci 
con quote uguali, di cui 2 soci prestano la lo- 
ro opera nella società in modo prevalente 


Reddito d'impresa L.. 60.000.000 


Calcolo deduzione ex art. 120, comma 1, 
del TUIR. 

(La deduzione È pari al 50 % della quota di 
reddito Spettonte @ ciascun socio con un 
minimo di L 8 000 000] 


1} quota di reddito individuale 

1 60000000 4=1 15.000 000 

2) deduzione spettante per ciascun socio 
50 %dil 15000 000=L 7 500000 Es 
sendo l'importo di L 7 500 000 minore di 
L 8000000 si assume quale deduzione 
speltante per ogni singolo socio l'importo di 
L 8000000 

3} deduzione spettante alla societa L. 
16.000.000 


Calcolo deduzione ex art. 120, comma 2, 
del TUIR. 

(30% della quota di reddito di ciascun socio 
lavoratore al netto della deduzione di cui 
all'art 120 comma 2 del TUIR con un mr 
mino di L 2 000 000} 


quota reddito socio 

L 15000000 8000000=L1 7000000 
deduzione spettante per ciascun socio lavo 
ralore 

30% di l 7 000.000 =1 2 100000 
deduzione spettante alla società’ 

L 2100000x2= L. 4.200.000 


Riepilogo: 

Reddilo d'impresa L. 60.000.000 
Deduzioni ex at 120, com- 

mi} e2, L. 20.200.000 


REDDITO IMPONIBILE ILOR L 39.800,000 


2° esempio - società esercente attività diversa 
da quella di cu all'ari 120, comma 2, del 
TUIR, composta da quattro soci con quole 
uguali, di cui due prestano la propria opera 
nello societa in modo prevalente 

Reddito d'impresa L. 16.000.000 

quota di reddito individuale 

L 16000000 4=1 4000000 
deduzione spettante per ciascun. socio lavo: 
ratore (50% della propria quota di reddito 
con un minimo di L 8000000 ed un 
massima di è 164 000 000] 
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Siccome la quota di reddito per il socio lavor 
ratore è inferiore alla deduzione minima pre 
vista, gi sensi dell'art. 120, comme 1, del 
TUIR, si assume, quale deduzione, l'importo 
di L. 4.000.000. 

totale deduzione spettonte ex art. 120, com- 
ma 1, del TUIR: {L. 4.000.000 x 2) = L 
8.000.000 


Riepilogo: 

Reddito d'impresa L. 16.000.000 
Deduzioni ex art. } 20, com 

ma | 8.000.000 


REDDITO IMPONIBILE ILOR L. 8.000.000 


EB Domicilio fiscale 


Ai sensi dell'art. 58 del D.P.R. 600/73, ildo 
micilio fiscale è stabilito nel Comune di cui la 
società, l'associazione o il GEIE ha la propria 
sede legale 0, in mancanza, lo sede ammi- 
nistrativa; se anche quest'ultima manca, il do- 
micilio fiscale è stabilito nel Comune dove vie- 
ne esercitata prevalentemente l’attivilà. 

le cause di variazione del domicilio fiscale 
hanno effetto dal 60° giomo SUCCESSIVO Q 
quello in cui si sono verificate. Se il domicilio 
fiscale è fissato doll'Amministrazione Finan- 
ziono d'autorità © su richiesto di parte in un 
Comune diverso da quello stabilito gi sensi 
dell'art. 58 citato, il relativo provvedimento 
ha effetto dal periodo d'imposta successivo a 
quello in cui È stato rettificato. In questo ca- 
so la dichiarazione deve essere presentata al 
Centro di Servizio o all'Ufficio poslale com- 
petente secondo il suddetto provvedimento. 


Mi Esclusione dallILOR dei redditi 
degli immobili relativi all’impreso 


Ii decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, istitulivo dell'imposta comunale sugli 
immobili, all'art. 17, comma 4, stabilisce che 
sono esclusi dall'imposta locale sui redditi i 
redditi di fabbricati a qualsiasi uso destinati, 
ivi compresi quelli strumentali od oggetto di lo- 
cazione, | redditi dominicali delle aree fob 
bricobili e dei terreni agricoli, nonché i reddi- 
ti agrari di cui all'art. 29 del Tuir. 

Per effetto del comma 5 dello stessa articolo, 
le disposizioni che prevedono l'esclusione 
dall'LOR hanno effetto per i redditi prodotti 
dal periodo d'imposta in corso al 1° gen- 
naro 1993. 

Per tutti ì terreni e i fobbricati posseduti a tito- 
lo di proprietà, enfileusi, usufrutto o altro dirit 
to reale relativi all'impresa (strumentali, beni- 
merce ed altri) e non locali, l'importo del red- 
dito d'impresa da escludere dall'LOR coinci- 
de sempre con lo rendita catastale dell'im 
mobile. 

Il medesimo criterio si rende applicabile an- 
che per i fobbricoti strumentali facenti porte 
dell'azienda concessi in leasing, in affitto o 
in usufrutto. 

Per i fabbricati classificabili nel gruppo cota- 
slale D, non iscritti in calasto, interamente 
possi da imprese e distintamente contabi 
izzali, ai fini dell'esclusione dall'LOR va fatto ri 


ferimento al valore determinato applicando ai 


costì di acquisizione degli immobili i coeffi- - 


cienti di aggiornamento stabiliti in relazione 

all'anno in cui detti costi sono stati sostenuti 

[cioè all'imponibile determinato ai fini dell'ICI). 

Do tale “valore patrimoniale” dell'immobile 

occore desumere, sia pure convenzional 

mente, il reddito, applicando il divisore poro 

50, che è il coefficiente di moliiplicazione ap- 

plicabile alle rendite catastali delle unità im- 

mobiliari classificate nel gruppo D. 

Per i fabbricati non ancora iscritti in catasto 

e per quelli che, pur censifi, sono ancora 

sprovvisti di rendita, o la cui rendita risulto non 

piu rispondente alla situazione originariamen- 
te considerata, deve essere considerata la 
rendita altribuita a fabbricati similari. 

Qualora il fabbricato risulti già accatastato, le 

risultanze vanno disattese solo se il possesso 

re ha sottoposto l'immobile stesso a variazio 
ni o adattamenti tali da mutame la classifica» 
zione catastale. in tal modo si deve tener 
conto delle nuove caratteristiche catastali an- 
che se il nuovo accatastamento non risulii an- 
cora awenuto; a ciò non solo quando il pos 
sessore abbia già presentato la domanda per 

il nuovo accatastamento, ma anche quando 

detta domanda sia stata omessa. 

Per i terreni dati in affitto per uso agncolo si 

applica il disposto dell'art. 129, comma 1, 

del Tuir. 

Per i terreni dati in offitto per uso non agri 

calo è escluso dall'LOR un importo pari db 

rendita catastale. 

Per i fabbricati relativi all'impresa dati in lo- 

cazione va escluso dallIIOR un importo pe 

ri. 

a) alla rendita catastale 0, se superiore, al ca- 
none di locazione ridotto forfetariamente 
del 15 per cento (o del 25 per cento per i 
fabbricati siti nella ciltà di Venezia centro e 
nelle isole della Giudecca, di Murano e di 
Burano]; 

b} al canone di locazione ridotto del 15 per 
cento (o del 25 per cento per i fabbricati si- 
ti nella città di Venezia centro e nelle isole 
della Giudecca, di Murano e di Burano] 
per le unità immobiliari date in locazione 
in regime legale di determinzione del co- 
none. 


BM Eventi eccezionali 


Nella casella relativa agli eventi eccezionali 

deve essere indicata il codice: 

® ] dai contribuenti colpiti dagli eventi crimi- 
nosi verificatisi a Roma e a Firenze, ri 
speltivamente, il 14 maggio 1993 e il 27 
maggio 1993, per i quali è stato disposto 
con decretolegge 12 giugno 1993, n. 
186, convertito dalla legge. 9 luglio 
1993, n. 219, il differimento dei termini 
relativi ai versamenti degli acconti delle 
imposte e del contributo al Servizio Sani- 
tario Nazionale dovuti per il 1993; 

* 2 dai contribuenti interessati dal sisma del 
13-16 dicembre 1990 nello Sicilia orien- 
tale esonerati dall'abbligo del versamento 
dell'acconto relativo alle imposte e al con- 
tributo dovuti per il 1993 [vedere da ulti- 
mo l'Ordinanza n. 2316/FPC del 29 
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gennaio 1993 del Ministero per il Coordina 

mento dello Protezione Civile, il Decreto 31 

luglio 1993 e fa Circolare n. 29 del 29 otto 

bre 1993 del Ministero delle Finanze]; 

* 3 dai contribuenti che esercitando una atti 
vità imprenditoriale, commerciale, artigio- 
nale o comunque economico, ovvero una 
libera arte o professione, ed avendo op 
posto un rifiuto a richieste di nalura estor- 
sivo 0, comunque, non avendovi aderito, 
subiscono nel territorio dello Stato un 
danno a beni mobili 0 immobili in conse 
guenza di fatti delittuosi commessi, anche 
ci di fuori dell'esistenza di un. vincolo-as: 
socictivo, per il perseguimento di un in- 
giusto profitto. Per le vittime delle suddette 
richieste estorsive l’art. 4-bis del decreto 
legge 27 setiembre 1993, n. 382, con- 
vertito nella legge 18 novembre 1993, n. 
468, ho disposto la proroga di trecento 
giorni dei termini di scadenza degli adem- 
pimenti fiscali ricadenti entro un anno 
dalla data dell'evento lesivo. 


MI Gruppo europeo di interesse economico 


Il Gruppo Europeo di Interesse Economica, la 
cui costituzione € stata introdotta nell'ordina- 
mento dal decreto legislativo 23 luglio 1991, 
n. 240, pur non essendo soggetto passivo 
d'imposta, é tuttavia tenuto alla presentazione 
del modello 750, quale soggetto di accerta 
mento per l'imputazione de reddito ai fini 
dell'IRPEF, dell'IRPEG e dell'ILOR ai singoli 
membri { persone fisiche esercenti una attività 
commerciale e arti e professioni, società di 
persone, società di capitali, appartenenti a 
Stoti diversi, membri della Comunità). 
Pertanto i Mod. 750, con. gli opportuni adat- 
tamenti, deve essere utilizzato esclusivamente 
per l'indicazione dei membri e l'imputazione 
agli stessi dei redditi conseguili. 

IF GEIE deve, comunque, ulilizzare il quadro 
A, indipendentemente dol tipo di attività eser- 
citata e deve riportare il reddito ivi determina- 
to nel quadra 750/0. 

Si preciso che, qualora l'ammontare del red- 
dito imponibile ci fini dell'ILOR divergo da 
quello imponibile ai fini dell'IRPEF e dell'IR- 
PEG, dovranno essere specificate in apposi 
to allegato le quote di reddito imponibile ai fi- 
ni dell'LOR da imputare a ciascun membro; 
conseguentemente nel prospetto da rilasciare 
ai membri dovrà essere indicata oltre alla 
quota di ceddito imponibile agli effetti dell'im- 
posta personale anche quella imponibile ai fi 
ni dell'LOR da imputare a.ciascun membro. 
Il GEIE non é tenuto al pagamento dell'ILOR. 
L'imponibile LOR determinato unitariamente 
in capo dl GEIE va imputato ai singoli mem- 
bri nello proporzione prevista dal contratto di 
gruppo 0, in mancanza, in parti uguali. 


E Immobili strumentali all'impresa 


Ai fini delle imposte sui redditi, si considerano 

strumentali per l'esercizio dell'attività commer 

ciale ai sensi dell'art. 40, comma 2, del Tuir; 

-gli immobili  ulilizzati esclusivamente per 
l'esercizio dell'impresa commerciale da par- 
te del possessore (cc.dd. strumentali per de- 
stinazione]; 
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Modello 750 


gli immobili che per le loro carattenstiche 
non sono susceltibili di diversa viilizzazio 
ne senza radicati trasformazioni, anche se 
non utilizzati o anche se doti in locazione 
cin comodato fec dd strumentali per natu 
ra) classificati o classificabili nei gruppi B 
funità immobilian per uso di alloggi calette 
vi}, C funità immobiliari o destinazione ordi 
nora commerciale e vana}, D fimmobil a 
destinazione speciale), E immobili a dest 
nazione. particolare), e nella categono 
A/10 fuffici e studi privati], a condizione 
che la destinazione ad ufficio 0 studio sia 
prevista nella licenze 0 concessione edili 
zia, anche in sanatoria 
Relativamente agli immobili strumentali per na 
tura, si precisa che le relative quole di pm 
mortamento vanno calcolate sul costo storico 
di acquisizione e tenendo conto, per quelle 
acquistate anteriormente al Î° gennoo 
1974, dei enter dicual DPR 23 dicembre 
1974 n 689 Se l'immotile è stato acqui 
stato In esercizi anterion a quello avente ine 
zio dopo il 31 dicembre 1987, il contrbuen- 
te può dedurre solianto le quate di ammona 
mento maturate a partire dall'esercizio avente 
inizio dopo il 31 dicembre 1987, mentre non 
possono essere compulate in dimmuzione le 
quote relative a periodi di imposta preceden- 
hi, non deducibili in base dalle previgente 
normativa 


E ‘immobili riconosciuti di interesse storico 
o artistico 


Per gli immobili riconoseivii di interesse storico 
o artistico, ai sensi dell'art 3 della legge 1° 
giugno 1939, n 1089 e successive modih 
cazioni ed integrazioni, la rendita da indica 
re deva essere determinata mediante l'appl. 
cozione della minore tra le tanife di estimo 
previste per le abitazioni della zona censvo 
na nella quale il fabbricato è collocato 

Qualora gli Immobili in questone vengano 
concessi in locazione dovranno essere appli 
cate tutte le regole relative alla tassazione sut 
la base del reddito effettivo compreso il con- 
fronto tro la rendita ed i canone di locazione 


BL Imposte indeducibili (reddito 


d'impresa) 


Sulla base dell'art 64, comma 1, del Tur, le 
imposte sui redditi e quelle per le quali è pre- 
visia la rivalsa anche facoltativa, non sono am 
messe in deduzione Sono altresi indeducibili 
l'inposta sul patrimonio netto delle imprese, 
isituto con DIL 30 settembre 1992, 
n 394, convertio dalla legge 26 novembre 
1992, n 461, e l'imposta comunale sugli im 
mobili istituita con decreto tegislalvo 30 di 
cembre 1992, n 504 


M !indennità di esproprio 


Con. tole espressione si fa riferimento alle plu 
svalenze ed alle altre somme di cu all'artico 
lo 11, commi da 5 a 8 della legge 30 dr 
cembre 1991, n 413, percepite a titolo di 


indennità di esproprio od ad alto titolo nel 
corso del procedimento espropriaiivo, nonché 
a seguita di occupazione acquisitiva deve far 
sì nferimento all'esproprozione di fatto che si 
verfica quando la pubblica autontà, occu 
pando illegiitimamente un suolo privato ed ir 
reversibilmente destnandolo a realizzazioni 
di interesse pubblico, crea | presupposti per lo 
emanazione di un provvedimento giudiziario 
che niconosce al privato una somma a titalo di 
risarcimento per la privazione del suolo stes 
ie] 

In forza delle citate disposizioni le indennità 
e le alle somme devono essere dichiarate a 
condizione che siano stale corrisposte relati 
vamente ad aree destinate alla realizzazione 
di opere pubbliche o di infrastrutture urbane 
all'intemo delle zone omogenee di fipo A, B, 
C e D di cui al decreto ministenale 2 apnle 
1968, definite dagli strumenti urbanista, di 
interventi di edilizio residenziale pubblica ed 
economica popolare di cu alla legge 18 
aprile 1962, n 167 e successive modifica» 
ZIONI 

Va precisato che te somme percepite a titolo 
di indennità di esproprio 0 ad altro htolo 
nell'ambito del procedimento espropriativo, 
nonché quelle comunque nscosse g Iitolo di rr 
sarcimento del danno a seguito di acquisizio 
ne coattiva conseguente =; occupazioni d'ur 
genza divenute ilegiitime come ovanii indivi 
duate, compresa fo rivalutazione, danno luo 
go a plusvalenze ai sensi dell'articolo 11, 
comma 5, della legge 30 dicembre 1991, a 
413, e vanno, pertanto, determinate secondo 
rente di cu all articolo 82, comma secondo 
i criteri di cu all'articolo 82, comma 2, del 
TUR, ulimi due periodi 

le somme, invece, percepite a hiolo di inden 
nità di occupazione, diverse da quelle prima 
considerate, nonché gli interessi comunque 
dovuti sulle somme da cui denvano le anzi 
dette plusvalenze, danno luogo, ai sensi 
dell'articolo 11, comma 6, della citota legge 
n 413, a redditi diversi di cu all'articolo 81 
del TUIR e vanno pertanto assunti a tassazio 
ne per il loro intero ammontare 

Non danno luogo a plusvalenza le somme 
corrisposte a titolo di indennita di semità, in 
quanto nei casi di specie il contribuente con 
serva la proprigià el cespite Conseguente- 
mente, in quesh casi non si applica la nte- 
nuto di cui all'articolo 11, comma 7, della c+ 
tata legge n 413 del 1991 


E Interessi (associazioni fra artisti 
e professionisti) 


l'articolo 1, comma 1, lett al det DL 30 di 
cembre 1993, n 557, integra la disposizio 
ne dell’an 6, comma 2, del TUIR preveden- 
do che gh interessi moratori e che gli interessi 
per dilazione di pogamento costtuscono sed 
dit della stessa cafegona di quell da cu: de- 
nvano | crediti su cui detli interessi sono mat 
rati Tale modificazione comporta l'imponibi 
lità, a portire dal penodo d'imposta 1993 de- 
gli interessi moroion e di quelli per dilozione 
di pagamento che accedono ad un credito 
maturato per prestazioni di lavoro avtonomo 
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Wi interessi passivi (reddito d'impresa) 


Se nell'esercizio sono stati conseguil interessi 
oaliri proventi esenh da imposta, derivonti da 
obbligazioni pubbliche 0 private sottoscnitie, 
acquistate o ncevute in usufruito © pegno a 
deconere dal 28 novembre 1984 0 s ce 
dale acquistate seporatamente dai tiioli a de- 
correre dalla sfesso data, owero proventi, 
comprese le plusvalenze realizzate in sede di 
cessione 0 di riscatto di quote, derivanti dalla 
partecipazione asfondi comuni di inveshimen 
to mobiliare di tipo chiuso, gli Interessi passi 
vi non sono ammassi In deduzione ci sensi 
dell'art 63, comma 3 del Tur fino a con 
correnza dell'ammontare complessivo degli 
interessi e proventi esenti o dei proventi deri 
vanti dalla pariecipazione a fondi comuni di 
investimento mobiliare di tipo chiuso 

Gli interessi passivi che eccedono tale ammon- 
lare sono deducibili a norma dei comm ] e 2 
dello stesso an 63 del Tuir, ma senza lenere 
conto, ai fini del rapporto ivi previsto, dell'am- 
montare degh interessi e proventi esenti o deni 
vanti dalla partecipazione a fondi comuni di in 
vesimento mobiliare di ipo chiuso di cu al pre 
cedente periodo, comspondente a quello degli 
Interessi passivi Non ammessi In d ZIONE 
Nel caso in cu la società sia socia di altra sor 
cietà di persone, occorre lener conto, ai fim 
della delerminazione degli interessi passivi 
non ammessi in deduzione, anche dei men 
zionati interessi ed altri proventi esenti conse 
guiti dalle società di persone, se e neflo misu 
ra in cui detti interessi e proventi non siano sta 
li già porta a riduzione degli interessi passi 
vi dalla società partecipata 


HI ?avestimenti o attività finanziarie 
all’estero 


le societa o associazioni residenti in Italia 
che nel penodo d'imposta hanno detenuto in 
vestimenti all'estero ovvero attività estere di 
nalura finanziana sono tenute alla presenta 
zione del Modello 750/VWY, per la cui com 
pilazione sì rinvia alle apposte istruzioni 

Se sussiste l'obbligo della presentazione del 
Mod 750 ad esso deve essere allegato il 
modulo 750/W Ner così di esonero dallo 
presentazione della dichiarazione dei redditi 
il modulo 750/W deve essere autonoma 
mente presentato, eniro il termine previsto per 
la presentazione della dichiarazione 


HB Locazione finanziaria [associazioni tro 
artisti e professionisti} 
] canoni di locazione finanziana relativi a 
ben: mobili strumeniali per l'esercizio 
dell orte o professione maturati nell anno 
1993, sono deducibili o condizione che il 
relativo contralto non abbia durata infero» 
re alla metà del periodo d'ammortamento 
comispondente al cosfficente stabilito con 
apposito decrelo minisferiale In caso di 
beni adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell’arte o delia professione e all'uso perso 
nale o familiare del contribuente | canoni di 
leasing sono deducibili nella misura dell'50 
per cento 
Per la determinazione della durata del con- 
Fatto di locazione finanziona s1 deve tener 
presente il coefficente relativo al bene ogget 
to del contratto stabilio 
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— dal DM 29 novembre 1974 per 1 contratti 
stipulati fino al 31 dicembre 1988, 
- dal DM 31 dicembre 1982 per i contratti 
stipulati dal 1° gennaio 1989 
Per ciò che nguarda le autovetture e gl au- 
tovercoli va ricordato che © relativi canoni 
di locazione finanziana sono deducibili 
nella misura del 50 per cento solo se 1 ci 
tati beni sono di cilindrata non superiore 
a 2000 centimetri cubici 0, se con moto. 
re diesel, non superiori a 2500 centimetri 
cubici Non sono dedueibili 1 canoni di 
lacazione finanziano degli aeromobili da 
turismo e delle navi o imbarcazioni da di- 
orlo 
on sono, altresi, deducibili i canoni di lo 
cazione finanziana degli immobili adibiti 
esclusivamente all'esercizio dell'arte 0 pro 
fessione Per tali immobili, im fuogo del ca- 
none di locazione finanziano, è deducibile 
la rendita catasiale nella intera misura, ov- 
vero nella misura del 50 per cento se adibi- 
hi promiscuamente all'esercizio dell'arte o 
professione e all'uso personale 0 familiare 
del socio 0 associato 


{El Lottizzazione 


Questa voce inleressa In particolare 1 sog- 
getti tenui a dichiarare le plusvalenze di cui 
all'articolo 81, comma 1, lettera a) del TUR; 
al iguardo si soliolinea che la nozione iecnr- 
co di lottizzazione è desumibile dall'aricolo 
8 della legge 6 agosio 1567 a 765, che 
ione l pa da vige 28 
lella legge urbanistica agosto 1942, n. 
1150, nonché della circolare n. 3210 del 
28 atiobre 1967 con la quale il Minislero 
dei Lavori Pubblici, in sede distruzioni alle 
nuove disposizioni di cuì alla citata legge n 
765 del 1967, ha precisato che costituisce 
loizzazione non il mero frazionamenio dei 
ferreni, ma qualsiasi utilizzazione del suolo 
che, indipendentemente dal frazionamento 
fondiario e dol numero det proprietari, preve 
da la realizzazione contemporanea 0 succes: 
siva di una pluralità di edifici a scopo rest 
, furisico © industriale e, conseguen- 
temente, comporti lo predisposizione delle 
spese di urtbamizzazione occorrenti a le ne 
cessità pnmane e secondarie dell'insedha- 
menti 
Tali cnteni sono già stati ripetutamente confer- 
mati sa im sede giunisprudenziale {cfr Consi 
glio di Stato, Sez V, 29 otiobre 1971, n. 
51, Cassazione, 2 lugho 1977, n 2980 e 
5 novembre 1975, n 3700} che in sede 
ammmistrativa, _ cor soluzione - 7 agosta 
1981, n 7/2704. 
Assume rilievo ai fini della normativo in esame 
ogni operazione obiellivamente considerata 
| lottizzazione o di ssecuzione d'opere per 
l'edificabilità di terreni, anche al di fuon 0 im 
contrasto con 1 vincoli urbanistici 


RR Mod. "750" 


Le società di persone o le assaciazioni tra ar- 
testi e professionisti devono utlizzare perta di- 
chiarazione dei reddit, a pene di nulltà, dl 
modello fondamentale ed 1 seguenti modelli 
— Mod. 750/A relaiivo a redia d'impresa in 
regime ordinario, 

— Mod. 750/B relanvo a reddin d'impresa in 
contabiliià semplificata, 


— Mod. 750/€ relalivo a reddil di lavoro au 
fonoma, 

— Mod, 750/D retativo ai redditi dei terreni; 
— Mad, 750/01 relativo 6 redditi di deva 
mento di armati; 

— Mod. 750/E raloivo a reddii di fabbrica 
fi, 

— Mad. 750/F relativo a redditi di capitale, 

— Mod. 750/6 relativo a reddit di parteci 
pozione In società di persone, 

— Mod. 750/H relativo a reddii diversi, 

— Mod. 750/1 relativo a redditi soggetti a 
tassazione separata ci fini IRPEF, 

— Mod. 759/K relativo all'imposta sul patri 
monio netto delle imprese, 

— Mod, 750/$ relotvo ai crediti d'imposta 
concessi a favore delle imprese, 

— Mod. 750/U relativo alle plusvalenze as 
soggelfate ad imposta sosituiva, {legge 25 
marzo }991, n 102), 

— Mod, 750/W relativo a: trasferimenti da e 
per l'estero di denaro, titoli è valori mobiliari 


HM Oneri deducibili e oneri per cui spetto 
una detrazione d'imposta 


* Oneri deducibili 


Dal reddito complessivo de singoli s001 sono 
deducibili ai sensi dell'a 10, comma 3 del 
TUR, | seguenti Gnerl. sostenui délle società 
agmalici 

al l'Invim decennale, per quote costanti, net 


penodo d'impozia In cu avviene il pago 

mento e nei pagg successivi. Si precisa c 

in ogni per "i essere 

dedotte quote pari ST75 dele pose po 

gate nel periodo stesso € nei qualliro periodi 
ecedeni, 

} le somme corrisposie ci dipendeali, 
chiamati od adempiere zi ro gli uf- 
fici elettorali, in ottemperanza dell'art. 119 
del DPR 361 del 1957 e all'art 1 dellaleg- 
ge 178/1981, 

dl 1 contributi, le donazioni e le oblazioni ero 
gati in favore delle cigamizzazioni non go 
verative idonee ai sensi dell'art. 28 dello 
fegge 26 febbraio 1987, n 49, per un im 
poro non superiore al 2% del reddito com- 
plessivo dichiarato, 

dì le indennità per perdita dell'avviamento 
comisposte per legge al condetitore in caso di 
cessazione della locazione di immobili vrbo- 
ni adibiti ad usi diversi da quello di abitozio 
ne; 


Ongri per cui spetta una detrazione 
d'imposta 


Ai sensi dell'ari 73-bis del TUIR, dall'imposta 
lorda dei singoli soci si detrae un. importo pa- 
n al 27 per cento dell'ammontare dei se- 
guenti oneri sostenuti dalla socieià» 

al gli nieress passivi e relativi oneri accesso 
n, nonché le quote di rivalutazione dipenden- 
ti da clausoledì indicizzazione, pagati a sag- 
getti residenti net temtorio dello Stato o di uno 
Stato membro della Comunità europea owe- 
ro a stabili organizzazioni nel ferntono dello 
Stalo di soggetti non residenti nm dipenden- 
zo di presiti o mutui agrari di agri specie, nel 
limit del redditi dei terreni dicmiarati, 


— 56 — 


b) gli interessi passim e relativi oneri acces 
son, nonché le quote di.iivaluiazione dipen 
denti da clausole di indicizzazione pagati a 
tesidenti sel territorio dello Stato ov- 
vero a stabili orgonizzozioni nel lemiono del 
lo Stato di soggett non resident; in dipen 
denzo di mutui garanti: da ipoteca su mme 
bilr stipulati antenormenie al 1° gennao 
1993 nel limite di ine 4 milioni, 
c) le spese sostenute dai soggaiti obbligati al- 
fa manutenzione, protezione © restauro delle 
cose vincolate ai sensi della 1° giugno 
1939, n 1089, a del DPR 30 settembre 
1963, n 1409, nella misura effetfivamente 
masta a corico La necessità delle spese 
quando non siano obbhgotorie per legge 
leve risultare do apposito certificazione rila 
scipla dalla competente Soprintendenza, pre 
vio accertamento della loro congrunà effettiva 
to d'iniesa con. lUffiio tecnico arariole cum 
peiente per temitonio . la detrazione non spet: 
ta in caso di mutamento di destinazione dei 
ben senzo la preventiva autorizzazione 
dell'Amministrazione per 1 beni culturali e am- 
brenta, di mancato assolvimento degli obbli 
ghi di legge per consentire l'esercizio del di 
atto di prefazione dello Stato sui ben: immobili 
e mobili vincolati e di tentata esportazione 
non auionzzata di questi uhm L'Amministra: 
zione pari beni culiurali ed ambientali dà m- 
mediata comunicazione al competente Ufficio 
delle entrale, delle violazioni che comportano 
a perdifo del diritto alla dekrazione, dalla da- 
ta di ricevimento della comunicazione inizia a 
decorrere il termine per la rellitico della di 
ppi n grin denaro a f 
erogazioni i in a favore 
dello Stato, di enti o istituzioni pubbliche, ri 
fondazioni e di associazioni legalmente rico 
nosciute che senza scopo di lucro svolgono è 
promsovono afilvità di studio, di ricerca edi 
documeniazione di rilevante valore culiurale e 
artistico, effettuato per l'acquisto, la manuten- 
zione, la profezione o il restaura delle cose in- 
dicate nell'ar 1 delle legge 1° gugno 
1939, » 1089, e nel DPR 30 seffembre 
1963, n 1409, wi comprese le erogazioni 
effettuate per l'organizzazione di mostre e di 
esposizioni, che siano di rilevante interesse 
scientifico o culturale, delle cose anzidette, e 
1 gli studi e le ncerche eventualmente a tal 
ine necessari Le mostre, le esposizioni, gli 
studi è le icerche devono essere autonzzali 
previo parere del competente comitato di set 
tore del Consiglio nazionale per | beni culi» 
rali ed ambieniali, dal Ministero per 1 beni cut 
turali ed ambientali, che dovià approvare la 
prevsare di spesa ed il conto consunivo Il 
inistero per i beni culturali e ambientali sio 
bilisce 1 tempi necessani affinché le erogazio 
ni fatte a favore dalle associazioni legalmen 
te nconosciute, delle istituzioni e delle fondo 
zioni siano ulilizzate per gh scopi preindicati, 
e controlla l'impiego delle erogazioni stesse 
Detti fermini possono, per causa non impula- 
bile al donatano, essere prorogati una sola 
volta Le erogazioni lberol non intagralmen 
fe utilizzaie nei termini assegnali ovvero utiliz 
zale non in conformità alla destinazione a 
fluiscono, nella loro totalità, «all'entrata dello 
Stato, 
el le erogazioni liberali n denaro, per im- 
porto superiore al 2% del reddito complessivo 
dichiarato, a favore di enti 0 Istituzioni pub 
bliche, fondazioni e associazioni legalmente 
nconosciute che senza scopo di lucra svolgo: 
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no esclusivamente attività nello spettacolo, ef 
fettuate per la realizzazione di nuove strutture, 
per il restauro ed il potenziamento delle strut- 
lure esistenti, nonché per la produzione nei 
vari settori dello spettacolo. Le erogazioni non 
utilizzate per tali finalità dol percipiente entro 
il termine di due anni dalla data del ricevi- 
mento affluiscono, nella loro totalità, all'entro- 
ta dello Stato. 


HM Quote di partecipazione agli utili spet 
tanti agli associati in 
partecipazione 

la deducibilità delle quote di partecipazione 

agli utili spettanti agli associati in partecipa 

zione e consentita: 

— se il contratio di associazione in portecipa- 
zione risulta da atto pubblico e da scrittura 
pnva registrato; 

- se tale contratto contiene la specificazione 
dell'apporto e, qualora questo sia costituito 
da denaro e altri valori, elementi certi e pre- 
cis comprovanti l'avvenuto apporto; 

- se, con riguardo all'ipotesi di apporto co- 
stituito dalla prestazione di lavoro, gli asso- 
ciati non sono familiari  dell’ossociante 
co, presi tra quelli per i quali l'imprenditore 
non. puo fruire di deduzioni a titolo di com- 
penso del lavoro prestato o dell'opera svol 
ta, ai sensi del comma 2 dell'art. 62 del 

< Tuir; 

— se il contratio di associazione non consiste 
nel'apporto rappresentato dall'emissione 
da parte dell'associante, di titoli 0 certifica 
ti in serie o di massa, i cui proventi sono 
soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'impo- 
sta ai sensi dell'ari. 5 del D.L. 30 settembre 
1993, n. 512 convertito dallo legge 25 no 
vembre 1983, n. 649. 


Si rileva, infine, che l'attrabuzione delle quote 
- di utili spettono all'associato in partecipazio 
ne da portare in diminuzione del reddito 
d'impresa dell'associante, deve trovare obiet 
tivo giustificazione nel lavoro effettivamente 
prestato o nell’entità dell'apporto di beni. 


M Redditi di fonte estero 


Con questa denominazione viene fatto riferi. 
mento ad una serie di redditi per 1 quali il le- 
gislatore ha disposto in via di massima, 
l'esclusione dal concorso alla formazione del 
reddito complessivo soggetto all'IRPEF perché 
trattasi di redditi che - se conseguiti in tialia 
per il tramite di un soggetto al quale viene at 
tribuita la veste di sostiluto d'imposta - sarebr 
bero stati assoggettati ad una ritenuta alla fon- 
fe a litolo d'imposta. 

Per questo ragione i redditi dello specie sono 
inclusi nello sezione III del modello 750/. 
Poiché la disposizione che ha stabilito detto 
trattomento {cioè, l'articolo 8, comma 1, del 
D.L 28 giugno 1990, n. 167, convertito dal- 
la legge 4 agosto 1990, n. 227) è siata di- 
chiarata applicabile, in viriù di successive nor 
me di legge, a fattispecie diverse da quelle 
onginonamente previste, si reputa opportino 


ricordare le ipotesi più riconenti alle quali si 
applica il regime di tassazione separata, sal 
va l'opzione del contribuente per il regime or 
dinario. 

Fra i redditi della specie si devono quindi ri- 
comprendere, in quanto redditi di fonte este 
ra: 

a) gli interessi, premi ed altri frutti delle cbbli- 
gazioni e degli altri titoli di cui all'ar. 31 del 
D.P.R. n. 601 del 1973 e degli altri titoli con 
regime fiscale equiparato, emessi all'estero a 
decorrere dal 10 settembre 1992, nonché gli 
interessi premi ed altri frutti delle obbligazioni 
medesime e di quelle emesse da non resi- 
denti, che vengono riconosciuti, sia in modo 
esplicito che implicito, nel corrispettivo di ac- 
quisto dei titoli stessi do soggetti non residen- 
ti; 

b) le plusvalenze realizzate mediante cessio- 
ne a termine di valute estere ovvero conseguì 
te altraverso altri contratti che assumono, an 
che in modo implicito, valori a termine delle 
valute come riferimento per la determinazione 
del corrispettivo, derivanti da operazioni con 
soggetti non residenti; 

c] i proventi derivati da cessioni a termine di 
obbligazioni e titofi similari effettuale nei con- 
fronti di non residenti; 

dì) i proventi - compreso lo differenza tra il va- 
lore di ricatto 0 di cessione delle quote o azio- 
m ed il valore di sottoscrizione 0 acquisito - 
derivati dalla partecipazione ad organismi di 
investimento collettivo in valori mobiliari di di- 
ritto estero, situoti negli Stati membri della Co- 
munità economica europea, conformi alle di- 
rettive comunitarie, percepiti da persone fisi- 
che direttamente all’estero, senza applicazio 
ne della ritenuto a titola d'imposto nella misu; 


ra del 12,50 per cento. 


MI Redditi di impresa esclusi dall'Ilor 


Per effetto della disposizione contenuta nella 
lett. ebis del comma 2, dell'art. 115 del 
TUIR, sono esclusi dall'IOR i redditi di impre 
sa derivanti dall'esercizio di ottivitò commer 
cioli svolte da soggetti diversi da quelli indi- 
cati al comma 1 dell'ari. 87 del TUIR, orga- 
nizzafe prevalentemente con_il lavoro dei sor 
ci a condizione che il numero complessivo 
delle persone addette esclusi gli apprendisti fi- 
no ad un massimo di fre, compresi i soci, 
non sia superiore a fre. 

Ai fini dell'esonero dell’IIOR si ‘richiede per 
fanto sia la sussistenza del predetto requisito 
numerico sia la prevalenza dello componente 
lovoro nella organizzazione dell'attività. 
Quest'ultimo requisito, in lineo di principio, 
deve ritenersi normalmente sussistente con ri- 
guardo all'esercizio di attività commerciali 
svolte do imprese artigiane iscrilte nel relativo 
albo, di imprese che esercitano attività di 
commercio ql minuto, attività di somminisira- 
zione di alimenti e bevande in pubblici eser- 
cizi o in mense aziendali o attività di inter 


mediazione o rappresentanza commerciale e _ 


imprese che esercitano fa pesca marittima © 
In acque interne. 
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Mi Riduzione del reddito dei terreni 


® In caso di terreni concessi in affitto in re- 
gime legale di determinazione del canone 
e consentito al possessore di tali terreni di 
dichiarare, indipendentemente dall'effettiva 
percezione, l'ammontare corrispondente al 
canone annuo di affitto se questo risulta in- 
feriore all'80 per cento della rendita cato- 
stale. In tal caso nella colonna 5 indicare 
il codice 1 e nella colonna 2 l'ammontore 
del canone annuo rapportato alla percen- 
tuale di possesso. Se non ricorre invece ta- 
le condizione nella colonna 2 indicare la 
quota speltante del reddito dominicale. 

« La mancata coliivaziane, seppure in par 
te, per un'intera annata agraria e per cow 
se non dipendenti dalla tecnica agraria 
del fando rustico costituito per almeno due 
terzi da terreni qualificati come coltivabili a 
prodotti annuali dè diritto alla riduzione al 
30% del reddito dominicale e alla esclusio 
ne del reddito agrario dall'IRPEF. 

In_tol caso indicare nella colonna 5 il codice 
2 e nella colonna 2 il 30 per cento del red- 
dito dominicale rapportato alla percentuale 
ed al periodo di possesso. Nessun importo 
deve essere indicato nella colonna 4. 
Rientrano in queste ipotesi anche i casi di ri 
tiro di seminativi dalla produzione, sempre 
ché i terreni costituenti il fondo rustico siano ri- 
masli effettivamente incolti per l'intera annata 
agraria, senza sostituzione, neppure parzio 
le, con altra diversa coltivazione. 

e In casa di perdita, per eventi naturali, di ak 
meno il 30% del prodotio ordinario del fon- 
do nell’anno, se il possessore danneggiato 
ha denunciato all'Ufficio Tecnica Eroriale 
l'evento dannoso entro tre mesi dalla data 
ln cui si e verificato ovvero, se la data non 
sia esattumente determinabile, almeno 15 
giorni prima dell'inizio del raccolto, i reddi- 
ti dominicale e agrario relativi ai terreni col. 
piti dall'evenio stesso sono esclusi dall'IR- 
PEF. In tal caso nessun importo deve esse 
re indicato nelle colonne 2 e 4 e nello co 
lonna 5 va indicato il codice 3. 


I Sanzioni 


L'omessa, l'incompleta & l'infedele dichiara- 
zione comportano l'applicazione della pena 
pecumana {da due a quattro volte le imposte 
dovute per omissione o incompletezza e da 
una o due volte per infedeltà] con un minimo 
di LL 300.000 se non sono dovute imposte. 
Le sanzioni per omessa dichiarazione sono ri- 
dotte ad un quarto se la dichiarazione è pre 
senfata con un ritardo non superiore pa 
mese. 
La dichiarazione è nulla se non è redatta su 
stampati conformi al Mod. 740 e annessi 
vadri approvati con decreto del Ministro 
elle finanze pubblicati nella Gozzetta Uffi- 
ciale 0 se non è sottoscritta dal legale rop 
presentante; se non contiene tutti i dati ed 
elementi prescritti si applica, ove le infrazioni 
non concretizzino la fattispecie di omessa, 
incompleta a infedele dichiarazione, la pena 


pecuniana da L. 300.000 a L. 3.000,000. 
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L'inosservanza, totale o parziale, dell'obbligo 
di versamento, entro il termine del 3} mag- 
gio, delle imposte dovute comporta 1 page 
mento degli interessi nella misura del 6% ar 
nuo sulle somme non versate, con decoren 
za dal primo giamo successivo a quello di 
scadenza del termine per Il versamento stesso 
e sino allo daia di scadenza della rata del 
ruolo di riscossione dell'imposta non versata 

Inoltre sr applica la soprattassa part al 40% 
delle somme non versoie. 

Non: sono dovuli gli interessi e la soprattasso 
e ridotta allo 0,50% se il versamento è ese 
guito entro 1 20 giugno Se il versamento vie- 
ne, eseguito entro 1 ire gior successivi al 20 
giugno, ovvero entro 1 re giomi successivi al 
termine ultimo previsto per il pagamenio delle 
imposte o del contributo la soprattassa è rr 
dolta al 3%. 

L'omessa 0 inesatta indicozione del numero di 
codice fiscale nelle dichiarazioni der redditi è 
punita, indipendentemente dalle altre sanzio 
ni riguardanti: ii conienuto della dichiarazione 
slessa, gon la pena pecunana da L 

200 000 a L 4.000.000 la stessa pena si 
applica a carco del soggetto che indichi il 
numero di codice ISONIO pur aven 
do già ricevuto quellatsliniivo ovvsro che in 
dichi il-numero di codive fiscole emesso in 
dota meno recente nel caso gli siano perve 
nule più comunicazioni 

inel caso di esposizione nella dichiurazione 
«di indebite deduzioni si applica la pena pe 
cuniana da due a quattro volle l'imposta der 
vute 

Si richiamo l'attenzione dei contribuenti sulle 
specifiche sanzioni, previste dall'art 4 delia 
legge 24 aprile 1980; n 346, In moleria di 
dichiarazione dei redditi difabbricati. In par 
iioolure, sono previsie le ipotesi di omessa 
denuncia di accaiastamento‘ di fabbricati e 
conseguente omissione di dichiarazione del 
relalivo reddito, di omessa “dichiarazione del 
reddito delle costruzioni rurali adibite od usi 
diversi da quelli specifici di tali costruzioni 

S nicorda, inoltre, che gli atti pubblici tra vivi 
e le scnitiure private autenticate di trasfenimen 
to della psopnetà di unità smmobilan urbane 
o di costituzione o trasferimento di dinitireali 
sulle stesse, con esclusione di quelli relatm a 
parti comuni condomimiali di immobili urbani 
e di quelli di coshluzione di diritti real di go 
ranzia, devono contenere 0 avere allagata, a 
pena di nullità dell'atto stesso, lo dichiarazio 
ne della parte 0 del suo rappresentante lego 
le o volontario, resa ai sensi della legge 4 
cin 1968, n, 15, dalla quale dl che 
Il reddito fondiano dell'immobile é stato de 
chiarato nell'ultima dichiarazione dei redditi 
per la quale il termine di presentazione é sca- 
dulo alla dala dell'alto, ovvero l'indicazione 
del motivo per cu lo stesso non è stat, in tut 
to o in pare dichiarato In questo cosa; il 
nofgio dovrò trasmeltere copia dell'atto.o del 
fa scritiura privaia autenticato, entro 60 gioni 
al compeiente ufficio delle enirate 

Se il contribuente, a nichiesta dell'ufficio, non 
esibisce 0 non trasmette idoneo documenta 
zione degli oneri deduobili, delle deiruzioni 
di imposta delle ntenute alla fonte e dei credi 


di imposta indicati nella dichiarazione e che 
hanno concorso 0 determinare l'imposta dor 
vuta 0 il rimborso; in luogo della sopratassa 
st applico la pena pecuniaria dol 40 dl 120% 
della maggiore imposta liguideto ai sensi 
dell'art debe del D.P.R n. 600 del 1973 
Se l'omissione o l'incompletezza riguarda l'at 
lagazione dei documenti prescriti (ad esem- 
pro copia del bilancio con il conto profitti e 
perdite per le imprese), si appheo la pena pe 
cuniara da L. 600.000 a L. 6 000 000. 
Ferme restando le sanzioni pecuniane di cur 
sopra, a icorda che l'omessa dichiarazione 
costituisce reato quando l'ammontare dei sed- 
diti fondian, del cornspattivi, ricavi, compen- 
si, © altri posa non dichiarati è superiore 
a 100 mikoni di hre 

Costitusce altresì reato l'infedele dichiarazio» 
ne allorchè sono indicait nella dichiarazione 
redditi fondiani 0 di copiiale 0 altri redditi, in 
relazione i quali non sussisteva l'obbligo 
dell'annotazione in senture contabili, per un 
ammoniare complessivo inferore a quello ef 
fettvo di 100 milioni 

È reati sopra indicati sono puniti con. l'arresto 
o l'ammenda. 

Ferme restando le menzionale sanzioni pecu 
niane e sanzionata pencimenie la falsa alte 
stazione del contribuente in ordine alla sussi- 
stenza di requisiti par fruire delle deduzioni ci 
fini dell'lor di cu all'art. 120, commi 1 e2, 
del TUIR. 


di PI : . 
E Spese Lromsetes galà salaria 


la disposizione contenuia nell'uliimo periodo 
del comma 7, dell'art. 67, in base alla que 
le i compensi periodici dovuli cantrattualmen 
te o terzi per la manutenzione di deferminati 
beni sono deducibili nell'esercizio di compe 
tenza, nom he csratere vj cel senso 
che la società ha facdlià di apiore per la de 
duzione di detti compensi nei limiti e con le 
modalità di cui olle disposizioni precedenti 
dello siesso comma. 

Qualora la società infenda avvalersi del crife- 
na di dedauzione di cui al citato ultimo penod 
del comma 7, lo siesso criteno va mantenuto 
per tutti | penodi d'imposta compresi nella du 
rato del confrafio in tà caso eventuali spese 
di manutenzione, riparazione, ecc, diverse 
dai predetii compensi periodici vanno incluse 


tra fe alire spese fe sono quindi deducibili nel - 


limite del 5 per cento del costo complessivo di 
tuîtt1 beni materioli ammortizzabili) senza fer 
ner conto del costo di quelli fa cu manuten- 
zione e affidata a terzi. 


M Terreni adibiti a colture prodotte in 
serra o.glia funghicoltura 

I reddit domiarcale ed agrario delle superici. 
adibite alle colture in serra o alta funghicoliy 
fa in mancanza della comspondente qualità 
nel quadro di qualificazione catastale, sono 
determinati mediante l'applicazione della ta 
uffo d'esimo più alia m vigore nella provin 
cia dove è sito il terreno 


52 


oregii 


{I Unità immobiliari a disposizioni 


Nel caso in cui le unità immobiliari siano sto- 
te utilizzate come resi secondarie 0 te 
nute a proprio disposizione solo per una par 
te dell'anno per essere state per la restante 
parte utilizzate diversamente {trasferimento lo- 
cazione], l'’aumenio di un terzo dovra essere 
rapporiato alla frazionè di anno per la quale 
ste venficata la situazione di residenza se 
condara prevista dalla legge Anologamente 
dovrà essere operato in caso di irasferimento 
a qualsiasi htolo dell'unità immobiliare. 


i Variazioni di coltura dei terreni 


Ai fini della determinazione del reddito dei 
lerreni se fa collura effetivamente praticata 
non comsponde a quella nsultante dal cata 
sto 1 contnbugnh devono determinare il reddi 
to dominicale ed agrana applicando la tanf 
fa d'estimo medio ctinbuibile alla qualità di 
coltura pratecia nonché le deduzioni fuon ta- 
riffa La tariffa media aitibuibile alla qualità di 
coltura praticata è costitutta dal rapporto tra la 
somma delle tariffe imputate alla diverse clas- 
si n cui è suddivisa la qualità di coltura ed il 
numero delle classi stesse Per le qualità di cat 
iura non censite nello stesso comune 0 sezio- 
ne censuaria si applicano le tariffe medie e le 
deduzioni fuori iarifa attribuite q ierreni con 
le stesse qualità di coltura ubicate nel comune 
o sezione censuaria piu vicina nell'ambito del 
la stessa provincia oto la coltura pron 
cala non trovi risconito nel quadra di qualifr 
cazione provincia si applica la tariffe 
media della coltura del comune o sezione 
censyama in cui | redditi sono comparabili 
ammoniare. 

deletminazione del reddito daminicale ed 

agrano secondo le modaliià sopra riportate 


deve avvenire a parlire 
la successivo @ iper 
tè lè variazioni di col 


* dal periodo di m 
um cui sì sono ver 
tura che hanno causato l'aumento del red 
no, 
€ dal periodo dim in cui si zono venti 
cate de varazioni Coe che hanno cau- 
sato la dimmuzione del reddito qualora la 
denuncia della vanazione all'Ufficio Tecn 
co Erariale sio stata presentata entro il fer 
mne previsto dalla | ovvero se la de 
nuncia e presentata dopo il delio termmne 
dal periodo d'imposta in cui la stessa è 
presentata. N 
Si ricordo che i contribuenti hanno l'obbligo 
di denunciare le variazioni dei reddit domin 
cole ad agrario al competente Ufficio Tecnico 
Erariale entro il 3] gennaio dell'anno succes 
sivo a quello In cui si sono verificaie indicon- 
do la partita ccitastale e te particelle cui le va- 
razioni si niferiscono e unendo la dimostra 
zione grafica del frazionamento se le vona- 
zioni riguardano porzioni di particelle In ca- 
so di omessa denuncia nel iermme previsto 
dall'art 27 del TUIR. delle situazioni che 
doni e a vanazioni in-aumento del 
rerddilo dominicale det tamente del reddiio 
agrario si applica una pena pecumana da Ir 
re anquecentomita a lire cinque milioni 
Se il temeno è dato in affitto per uso agricolo 
la denuncia può essere presentata diretta 
mente doll'affittuano 
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TABELLA CODICI OPERAZIONI CON L'ESTERO 


OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI sega OPERAZIONI CORRENTI NON WERCANTILI sague OPERAZIONI CORRENTI HON MERCANTILI 
ACQUIATO NON SERVIZI AZIENDALI 
DI MERCE NON IMPDATATA 


SERVID VAR 
DOLORI... iii Hooo umag affetti alli valo CAMAF RON OMO cs... ii ia 9006 
* per lentara ta vendita... - » HOO9 canori o My 


OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


x TECHOLOGIA 
GUNTI CORRENTI, DEPOSITI FO ALTRE DIFPONBBILITÀ 
magri part Lola ” ERELATTA UTI... reverendo 
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ABUDMABI 
Gris TAR 

AI 

ALGERIA 
AMERICAN SAMOA 
ANDORRA 


ANGIALLA, 


a 
$an 


"I 
BReSRSiaestE 


Caparo 


SERTISREA 
E 


(CECO LEN 


ve) 

DI 
SOA S8I 
RISSsi 


È 
SRL 


ORIO ANTARTICO BRITANNICO 
TERRIFORIO ANTARTICO FRANCESE 
TERRITORIO BRIT OCEANO INDIANO 
THALANOIA 
TOGO 
TOKELAU 
TONGA 
TRINIDAD £ TOBAGO 

AN CHA CUNHA 


PSLIIFIITZ BRE TISSN 


RSEERE PEC, 


PEER 
8 
RESSE LIS PSE FETTE LP TRE) 


BLICA 27 
CENTROAPRICANA REPUBBLICA |». 
CRakARiNaS 20 IATA RICANE DEL P. 
CHAGOS, ISOLE acFICO 


Via 


RENY VERGINI AMERICANE, ISOLE 
RInsiigstan VERGINI BRITANNICHE, ISOLE 
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AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


0110 Agricorura 
0120 Formie 


0IA0 Altra associazioni operanti nell'agrcoltura 
210 Pesca e nHievamenti in acque dolci 

0220 Pesca è slievamenti m acque Marine 6 lagunari 
0300 Zoctecna 

0310 Cacca a caltura di arma 


INDUSTRIA E ARTIQUAMATO 
U ALIMENTARI 
0500 Cork frasche è conservate @c alii prodotii dellg Macer 


9800 Laite + prodotti dela tratiormazione dal latte 


0800 Pradott della molitura € delle pastihcazione 
0810 Prodotti dolcuari 

0820 Grasw vegersh a anmeh 

0830 LESCIZIONE 9 CONIenAZIOnE derprodattralimantari dala 


0640 Coneenazione e ireformazione di rutia e ortaggi e altel 


0843 Produzione è ratfinazione darlo tuccharo 
0845 Torrelazione del c. 
0850 Altrt prodelti alimentari 


0 ESTRATTIVE, Di TRASFORMAZIONE PRIMARIA E DI DE 
BTRUBUZIONE 


1000 Carbone, kgnite aggiomerati e prodolli dela conelariine 
1100 Petrolio greggio e gan naturgli 

tt10 Prodotti pitrolileri raffinati 

1200 Combustibili nucleari 

1300 Minerali metallari farraa. è non ferrosi saciusi gl uranderi 
1400 Prodotti di prima imutormariane del minerali Ferrogia non 


farro 

1500 Estrazione di minerati non matatifan 

1510 Esdrazione & material di chva 

1520 Prodotti della tavori minerali non malalitas e di 
mainruat di cava (Cemento ce CA Marmi gres verro 


soc) 
1600 Energia sieririza è vapo:s d'acqua 
1704 Produzione è Sigirivor ona di Gan 
1710 Paccolia « diatriburione di acqua 


è MANIFATTURIERE 


2000 Macchine opusairici par Fagricostura + Findustria 

3190 Macchine per uiicio at atrument; di pracibkone i ottica 
do sim (esclusi atrumenti Per Fotorcine- proiezione 

2200 abita di apparecchi @ strumenti per foto-cina 


2210 Regiiazione, SAizioNe e stamga di nastri è diachti foncn 


| 29300 fisccanicnionderie di segonda fusione 


ZA10 Carpenioda matalica Mobili è arredamenti matalici 


forni, caldaia ed apparecchi tsemici 
2920 Macchina. scirini ori @ ridullari de guegra a d 
npparacch par Ascliamento è di 
bi44 Macchina uttrii è di ut per 
Mica maatalica, fustace, Monera 3 7 lovigile 
ari da fuoco è kru munizicai 
accfa sirumenti atatisici eci ale tltanici, 


Raso Vecchie è 
Rioni Sani 
2940 Prodoti: A ffelaiN orazioni e pisire prariose 


2400 Materiak e forniture eletriche siettendomestioi 
1004 è ram Livi maior 


no Protibtirchimici piavabanamente dastinzi aifindumea è 
all'agricoltura 

2720 Pradoti larmacautizi di bepa 

2725 Prodott: medici 

279% ezio Caf vaiamarmenta destinati ai consumo 


2798 Mistero songo targouzione di cole lotogoaiata, 
cinematopiatiche (adiogsfiche ne, 

2740 Deterei 

2746 Produzione di cellulosa per ubi teaghi è di fibre chimote 

Mificlal & Mine 

2500 li eh garni 

2810 Prodotti d materie plemirche 

2900 Induetria, arr 


2930 Induatia della canapa def ino Gotta lnta e pmi 

2940 Indutttria delia lavorazione delie fibre èhimma:te jarticiali 
® ainterche) 

2945 (ndualra della maglia e catia catra 

ARG moustre teasi 

IH per Fabbigiiamento di vestisrio arredamento 


tugsiio è rifine 

3100 Stampa pogratia scltorie mi 
a 

311ò dutfimene e ri totopratici cinematografici 
seno LEO e agio (uochoe le masiintture ch coi ai 
3201 Monte & Zone 

Du Eretta, 
Ta Conca 3 inia bon Per SORTA è cuoio 


an regnò 
33: « asredamenio injsgno 
3400 TepaochHavorati 

3500 Coetnuzioni edilizi 


COMMERCIO 


®-GOMMERGIO ALL'UNGRORHO 
prat 4002 Semenu 1000 da n offro 
ini forsog», piante è sami ceci 

4008 Fior loghe e oiante ornamentali. pants e bulbi da fiore e 
sam da guardia 

4004 Fibre teasili animati è vegetali (graggie « di prima Livo 
raii0ng) w libre Chimona 

4005 fo vivi (8cluzi pallama conigli selvaggina ed atte: 
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ALLEGATI 


Segue 1) COMMERCIO ALL'INOROGSO 
4008 Palle graggo 
RIT Cut 


contgelanà Dove, dubbi, SQUIna, dc. . 
Forane, sonia. CECCHIHEAA. SONAGUINE deliri volait 
4012 Sio della pesca fruschi 
14013 Prodotti della nesca congelnti surgelati secchi ® 


tonserviti 
14914 Saluti, cOnerva gumeniad a peo progoni nifini tanciuse le 
congarve 3 base ci pesca); Alan: Li vag@tan 
4018 Farno lhi, pan nasa Sameriani eta prodotti da 


Carest now apachi dl 
4018 Latte, burro è formi 
DITO 6 praza miranti 
4018 Bavnnda alcoohehe sd anbicooiche scqué maerali, 
akiooi per liquorl è acero 
prat) Prodoti: osointico 

20 Zucchero, cut, purrogete del catià, droghe, spezie @ 

Li) im ‘di ogni ga 

N 
gu ar 
4028 Combuatbili 0h 
4024 Cacuranti a lubrificanti 
‘4025 Meral mapadieria non metbitaritescius.imaterigti da 
GORtuziona) 

4026 Metalli f&trèb} & non terros: semilavorati 
AGZI Peodotti chie: par findustria, 4 È gressì laduatriati 
4028 Prodett: chimr: per l'apncolture 
4029 Color s vernici 
3090 Legname a alfine 
AAMNALE da costruzione 


Articoli di 

Lastre DI velo è di cristo 
Macchine sd attrezzi agricoli 

Macchine utengii per mataito, legno, Disstica € pietra 
Macchine per findustra tenae e per 'abirotamanto 
4037 Mecciine per l'edilizia 

4038 Macchine € altrezzature varia per altre industria @ pari 
SOMMETCA 


Veicok, socesori a ncambi 
Macchn® Der aureo macciune cascolatrio: è aiar 


non va pitrpee cimanificai 


1 Mati {in lagno, metaiio è maiarie sinisiiche) 

4042 Arttao în ferro sd alri metaiit coltallaria è posaterla 

4043 Elettrodomestici apparecchi radio @ televalvi 

4044 Vetrano, criglalla na, cararichè corme:eatfinitasciuso + 
commercio di lasire di uatto « di criatattof 

4045 Ancor nlagto, svghero, viteni & alemia 

4048 defini par Ni nordetorara simili 


d uti 
10% Toasuti So artioca de nto 
4957 BEI Vagtaric Bidone meglieriae inticor di abbigliamento 


1083 Cultature è Saceptri per chicatira 
DA Artioli da Vsagto. pattelterià ‘a rafoccrirteria 


Seema sariicoli Sentieri, Ylsei chirurgo: = melgriast de’ 
Artitolide profumeria e anamettà 
acthi piiche 


4“ 
40. * » 
pedoni pati piegati ae 


prgn prtvinta sE 
capueltarià. 

iniganesi ‘i Je corto de ti 

4 £ % Lr RI ciato lo cari Ti parati) 


4147 aiar, non è Cisssiticanra 
4008 Lo) cbtaziole 
di animali ace) 


4909 ame mitiattici 
4070 Articoh SpOrttvi attrezzatura BSF | sport, campiooe 


4071 Safiariate aletvico 
dè COMMERCIO AL MHARSEO. 


1100 fineche è 
, COMIGÀ < uova 
09 Setumaro piracherio Dolgamaa 0 alia rostccea 


lì @ mr fono 

RASO 

antageo forervi, paste abmantari, carpali è 

4207 Pane(con on sventuale annessa ven 

dix di dcodatimtimizniari & non alimentari) 

4208 Pasticceria @ dokkirh] (compresa Favaniuale annessa 
orodurione), negozi «i confettada 

4200 Frutta fresca + bIcca, orikggi, our drescht funghi è 

XÒ Frogneto [Comproes reventuato annessa torrsiazione 

4211 ve “avan bevande, arque Merrettb & oli {esche 

4212 bA4 febecchie altri gandittoi monopolio 

4218 Aitiarei surgeiati cactus: 

4218 diet con 
Ses previene hee sie rate categoria 


e bambino (compresi Tabbe- 


4204 FI 
4205 Latte v atei 
4206 Paro 


ortierio 


giamenio palesare sapariivo ® ghi articoli vaariario 
hci 
4219 Bisnchasta, meguizia, auticoli di abbigliamento cravatte 


L aconReci per calzmiusa & alfini 
® Brikoti Ya y 
e 


. 
4224 Palticon.a par paliccatià 
4225 Aficoli vari di abbigliamento. non altrove ciagpilicar 
4226 Tanaviper srregettone 4 tendaggi 
4555 Mona fee ai atene n pri ATIMATI 

par Lisa 

DrII] pre pre pigli # glunchi 
4250 Oggeni dano, artigianato WUINoo e case di vengita 
4231 Arpbi acri arto rega. monete medaglie sdeco- 


4232 Fuec v6cn e carte da para 

4233 Ant Verraria, criutauria @ ceramiche 

4234 doramente UtSAGNazia & CESbETOniI 

4235 Eiaitrodonestici recchi radio « lala viali, macine 
DErcucre a Dar Megiaria, malerinio sieticico e lampagart 
Spparecchi e mutariali per smpienti idraulici riacelda- 
mento e condizionamento 

4290 Dischi nastri sirumanti musical è relativi acceesori 

4237 Chincagheria (empon bazar & sm) 


BI | pra 
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4238 Articolide cagato bigiotteria, artico per fumaioni è atfim 
4230 Ancciglanzie te) medio, apparenti e maiariati per 


Lrsietivr 


nettarti, petti cit ricuenble @ nacve 
lidia Motoveicoli a breiclalle pt 
MOTIVO Usa 

4242 Daatrigutori d a arburant a iubriticanti 

4243 Farmacie 

4244 Strumenti @ ebparszchi santtarì articoli madicak orta 

Pedici è chirurgici arborialara 
4245 Prolumerla è prodoili per \cisita « per liane della 


Peraofa 
AGAD Vernon end solco, terra coloranti, pennefii è ajmii 
seponi deteralvi, prete per ia ivcidatura è wimil: 
4247 Nor macchine ha ì atIraZIRIUTe per ufficio 
4248 Cartoleria è nagori de fraricabolii pe? collarone 


4250 fivandie « chioschi di giornali è rinate 

4253 AppRIEGII € ola iovogiano # Bifini, macchine e miru 
me precisione tueciuae se orologerie) 

4252 Arlioohi spore, attrezzate per ppori, campeggio è 


4253 Giolaliena, araficaca, arpenteria è orolbgaria 
ARSA Arce a Munizioni 

4255 Combustibili per usa liga ito 

4296 Geocalica. articon per ENan ZIE e alt 


4257 ArkcoR Ly apsottà » le attenti: Gi veatiario iti 
4256 Mmorial ina dr 


42 COMdame, sacchi e tele di TA 

4246 Fion, te orramantal a sementi da giardino 

4281 Anmati vivi 

4202 Sementi | don antipermingitec sd Bitri prodotte vidi 


azzo! ® Megazzia: n prezzo urico 
42684 Foraure di | bordo di casarmagpio cdi cine ci prevan 


4265 Frs fadumenti ad oggetti usati faschust | Hbri & gli 
Oggeiti di artavarato 
4208 Articoli vari, non sittote Giamaica 


@ ALTRE ATTIVIVÀ kpesvggicre 
di gurrori sbmani 


Locana ida è affitacameri 
#07 er antnberpreeri (i [onmoeggi, rifugi sipire, ceniri 


s4t6 Fuassanti 

4815 Bar a pubbiici esercizi 

4760 toleggio i ben: motili {mezzi di trasporto senze aubsti 
macehinari, nr ) escluso fi noleggio imaccnine agrtosta 

4710 Autorunasa 


FRABPORTI E COMUNICAZIONI 


SOIO TrRSSSA matta fu 
e Alt fu rada Sa pi i iù 
compresi duelli per oleodotto è gascoi 

«or Riano gr dei 


CHEOITO E ASSIGURAZIONI 


$00O REI e sn 
ari 
GL19 (morsa le degaitione acaticnate. 7 ta 


SERVIZI 
9300 Servizi tecni commerigli tegali I [[ 
Poeti pi . tre regali (o (psc cu toro 


® 
Lu] agrari isla dormità 
Lal pit li dui vba 
6420 E lari (oleiniesta- 
8421 Satvizi per] igiene e per 


rodi (omrbie- 
ri Machi pito ei Fori dalteno 
Natura e seri DINI od ausiliari 
one profaggionale + 


i quochie wattenimenti pubblici (soggetti afl'im- 
potla sugli Spatiscolr) 
8700 AMT ed, ISHILZIONI SECiRi Diva hof Gamtinatàà 


7000 garne di Tone cenirate detto Si la nziondo 

Già inerte pera attività 

1020 ubblizi nazioni | quesiti cspesialiori ci 
i Nza + aaarali Pre DI 

7306 Ai tane iccate dello icomuni province 


sezioni! 

7325 Eni pubblici locali ol b en di previ 
i Enti può li egecini Quel: capedali pr 
700 Enk ceppoallari è re Asrvizi RenRsI Pubblici 

7500 Enti de prevideore è assistenza sociale 
7800 Atri ant pubbile non commercia! 


ATTIVITÀ PROFESSIONALI E ARTISTICHE 
8000 Autori taorasri, giorcatiali pubblicati è assiminliz 
B100 Ardigiutragioti altari, municiati, ice 


n scultore nasemaete 
d a, Iofdrmiar: è anelmitate 
IDO Avrocaii procuratori a pelracintaton segatt 
8410 Nota iu 
@ 


Belo G ft devoto: aMmininiiator a aginbiati 
87: 008 SIGtonEICI draie Sianstici aconcmiali Fisici, chic; biologi 


n aggimitati 
6900 Gatmetii geaniti inchuatrai, dietgnatori € enaimilati 
9000 Allali. slianatori è aasimuati 
9100 Agenti di bora m agaimrali 
9900 Agronomi veterinen, peri agrari è assemiate 
9400 Altra attetà ccofmesionah 
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Aziende agricole associate Trasformazione (1) Conservazione (2) 
Aaccota 

Acqua dolci Pesca [I] - Allevamento (E) 

Acque marina # tagunari Pesca UD) Allevamento E) 

Garni frasche DD) - Carni conservate [ZÌ - Altri prodotti delta macellazione 
Prodatti della molitura Î] - Prodom detla pastificazione 

Produzione di pane e pasticcerse (Î] - Altri prodotti atimentari 2] _ 
Estrazione trasformazione e distribuzione di patrofo greggio [Î) - Gea 
naturali 

Prodotti di prima irastormazione Mineral: terros) TT] + Minersti non terros: 1] 
Pradotti della tavorezione Minerali non metali:ter: 

Macchine per ufficio TM Strumenta preciscone 

Carpenter metallica l] Mobil è arredi metallici E] - Form calda ed 
apparacchi termici 3} 

Macchine motrici (1) - variatori di velocità [I] + Apparecchi di sollevamento e di 
trasporto (1) 

Macchine utenzili (] - Utenanaria per macchine EI 

Minuterià maiallica fustame bulloni a molise T) Stoviglie a vaseltame QD. 
Armi da tuoco B] 

Materat e forniture siattriche Î) - Elettrodomestici [2] 

Prodolti per } abbighamento di vesuario E) - Arredamento tessile e attine [2] 
Stampa poligra mil DÌ + Editona 

Otticine Maccame: [D - Carrorzien 3) - idrautico E) Elettricisti FI. 
Gaizola: E) - An DI 

Fibre tessili ammali e vegetali CI Fibre chimiche [2] 

Carni frasche Bovine Cî) - suine 2 - Equine E] ovine e caprine (A) 
Prodotti dalla pesca congelati surgelati LI] - Secch: a conservati 

Satumi ) - Conserve alimentari 8 prodot afin: [I - Aumenti surgetati 
vegetali 

Latte Î] Burro a farmagg» 12) 

Bevanda alcoliche (T] Bevande analcoliche 2} 

Zucchero E] - catfé È] Droghe u spezie in gonare (SÌ 

Minerzti matalifeni DD - Minerab non metaliitàri [2] 

Metalli ferrosi semilavorati [T] - Metali non terrosi semilavorati [ZÌ 
Prodotti chimici per | iacusiria FM.ome grass: industesate 
Materiale da costruzione esciuao piasirella a sanitari m - Prantrolla ed artico 
sanitan 

disicoti Î} - Accessori # ricambi (2) _ 
Macchine per scrivere a calcolatrsci M- Attrezzature per 1 ufficio 
Articoli In terra ed altri metalli D} Coltelteria a posateria 2} 
Elettrodomestici LT » Apparecchi radio e televisivi (2) 

Vatrerie a cratalurie Ceramiche [2] - Cornici a attimi (3) 
Articoli da vitggio [M . Pellettaria e marocchinena 2) 

Strumant: esticoli sanitari ferri chirurgici Mainrizi da medicazione (esclusa la 
forniture dentali) ÎÎ] - Forriture dentali .2J 

Diachi _nastr) LÌ - Syumenn musicali € relativo accessori (2) 

Libri 3] - Giornali e rivisto 2} 

Carni vasche TT - Carni congelate I] 

Salumerie pizzicherie ed attini Î) - Rosticcerie è triggitorie I 

Pasliccaria e dottiumi (compresa i sveniuaie annessa produzione) [1] Negori 
di confetteria E} 


Cosi 


eda E - Forcetazione nenza mescita e somministrazione #i pub 
blico 

Generi nimentari vari E) - Pasta fresca con annesso laboratorio {2] 

Mobili (sicius: quelli per uticio) (3) - Materassi IF} - 

Oggetti d arte È Artigianato artistico (Ì - Case di vendita eti nete (I 
Elnttrodom e radio-FV LU) - Macchine per cucire e maglieria (Z] - Etatiricità DI - 
Termardrautica 

Olschi cestri IT] - Strumenti musicali € relativi accessori E] 

Motoveicoli @ biciclette Î) - Natanti e accessori 2] - Ricambi e accessori per 
veicoli 

Strumenti è apparecchi sanitari, articoli Medicah, ortopedici e chirurgici DD) - 
Erboristerie 

Vernici smalli colori terre coloranti pennelli (Î] - Sapori detersivi, prodot 
per la lucidatura (2] 

Cactlene UD) - Negozi di trancoboli: per collezione (2) 

Apparecchi ottici l'otogratci TÎ) -Mecchine e strumenti di precuione (escluse ly 
orologeria) 

Argentaria [1] - Gioselteria oreticena I?) - Orologeria B) 

Materiali da costruzione escluso piastrelle » nanitari ÎÎ} - Piastretis sd articoti 
sanitari (2) 

Fornitura di bardo D) - Fornitura di casermaggio, di case di prevenzione è 
pena 

Mobili usati IÎ} - Indumenti ed Oggetti usat {eaclusi 1 libri @ gli oggetti di 
antiquariato} [03] 

Intermediari [Î] - Rapprasamianti di commercio E] 

Alberghi con ristaranie nm. Alberghi senza ristorante (Ea) 

Campegg: [E] - Rifugi atpini 2} - Caniri di vacanza E) - Agriturismo DI - 
Stabilimenti: baineari (E) 

Ristorazione con servizio 21 tavoli  - Ristorazione rapida soll service fact 
lood È 
Bar a torretazioni con mescita con produzione di gelati e/o dolci (1) - Bar, 
torrefuzioni con mescita senza produzione di getati 8/0 dolci 2} - Galntena Sl. 
Bottigliena ed anoteche con somministrazione 

igiene ed estetica della persona Barbieri - Parrucchieri (E) - tautut! di 
bellezza 

Servizi ncraativi 1) - Survizi cutturati (] - Servizi desto spettacolo E} 

Locali notturni è discoteche [*) - Sale da giovo ] 

Autori Scrittori [] - Giornaligii (2) - Pubbliciati 6 assimilati E) 

artisti Registi DI] - Arori GR] - Musiciati E) - Pittore DI - scultori BI 
Ostetriche £) - intarmieni (21 

avvocati TI - Procuratori [] - Patrocinatori legali EI 

Dottor commerciatisti T] - Ragionieri liber: professionisti [E] - Anri 
professionisti ] - Non iscritti ad albi professionali fa 

Gonsulenti dei lavoro [È] - Ammineatraton 

Ingegneri E. Architetti E 

Matematico; (Î] - Statisuci E} - Economisti E] - Fisici 6) - Cha 3 - 
Biologl 

Geomatr: HO Part: industriali [DÌ - Disegnatori 

atteti (Î) - Attenatori ed assimilati 

Agent: di vorsa [) - Assimiati I 

veterinari 1) - agronomi [2] - Perit agrari 0) - assimilati (A 
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ANTERIVO 
ANGEY SAINT ANDRE JACH 
AOSTA 

Si DEI VINO RZ) 


TASSANO ALLO IONO. 


CASSINA DE PECCHI ì 


INOSTA 19) 


ENI DAWI GA 
BORGHETTO DI È IEUAMONITE DERO, GREGGIO! 
BORGHETTO SANTO Siro (53%) ENTRO Catino o) RENZO, DEL GARDA IBS} GRESSANI 
CASTEL (FRI 15 


BORGHI fo GRES: LA TRRdTE JA 
BORGIO CASTE 
112 009 & rg) VOTA CO Dana MA) RESA MIO 


HH Pm senior ord rel Comm rh Fiamma ma amministrati det Comune di Fattore 


SEI, pepe 
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MERCEMASCI 
NEC lo DI Usi IUDI 


MORIACIUONI (6) 
MONASTERO DI LANZO TO} 
TALE RI 
RONCHIO DELLE CORI [PRI 
ASSICO 


z AROTTO AJ 
MONTECATINI VAI DI CUCINA [Fi] 
PACINTECATINITERME (PT 
MONTECCIAO MAGGIORE (AL 

MEOMITEETRACE (RAR 


MONITEFIORE CONICA OI 


MONIELCHI (AR 
MONTEROTOROO (RAMI 
CASTESARCIMC TANT 


MTOGGIO Ct 
MONIOROLN VAL D ARNO (38 
MONTORIO INC. RAMI 


ROM tai 
MORCIANO DI ROMAGNA FO} 
DAN II 


Sean PI, Ko 


ORTA MONA (FIGI 


PLAN DE 
PANA CRA DA SI na 


RANFIIATON 

PIANIGA AV 

PIANO DI SOPRENTO INA] 
PIAZZA AL SERCHIO ILL] 


{1) Solo per 1 coniniuant che hanno fubbncoi nelle zone: consona I e lt 


ALLEGATI 


RACCULA | 
SACMES 


RANZO (WAI 
RAPALLO 


A ] 
RA ABSTERSELVA IBZ) 
RAVASCIETTO fUDI 


IGE 

ROVERE GI na ina 
ROZZANCI {MAl) 
RURIANA Lo 

RUEGIO [TO) 


eno] 


SABMIONETA IMA 
SACHE 


FGUIOI 

SAGRON MIS {14 

SANT CHRISTOPHE 1401 
SII AC 

SANT Rote AO 
SAINT 


VINCENT 
SARIT VINCEN LAO} 
SALASCO NEI 
SMASSA TOI 

RINO (SA) 


SAI VERCILLESE IVO) 
SAUCETO CI 


SAN SONAR INI FIORE (CS) 
NGOVANI Fi 


ci 
t4 
tai 


PRE 

RSe 

3x2 

3528 

pa 
€ 


E 
no 
os dI 
$ 5; 
2 

3 


GARFAGNANA IU) 
SALVATORE DI FITALIA (ME: 
DI PINERCIO {TO} 


“presina 


555 
. 


SARITA VITTORIA (ALBA | Ka 
RARO TENIO D AUETO i 


1BGy 


SEGON; 

fav Di RAGUO 
RESA 

asa Pea GARDENA BZ) 


DA 
SERRARA FERITA fa) 
dpi 
SEO. 


SPOTORNO [SVI 
STELLA (SY) 
STELVIO (82) 


GNA MUDI 
B; LA LES) 
EVI TALI 
TRA (usi 
> VARI 


SUEGIO 
SUELO CUI 


SUTRIO e) 
SUVERETO DI 


Taerenensasararatra 


TACENO (CO) 
TAGLIA, (È 
TAPANA 

A TARI 


TAGAIIMA INA AAP L 
TASAGNACCO” OI 
TEMLI (BS! 
TEOR "UD 
1iieNtù led 
TERLAMO 137) 
TERVENIOI STOA DEL VISA 871 
TERRAGINCAO [Try] 
TEANO BILI ar 
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LIL PARMA PR 


VALE DI CASE a 
(ALE DIGA PRATAMENIO {CUI 
VALO TORINESE TO) 
RA ICOI 
VAPRATO SCANIA TOf 
VALSAVARENCHE [ACI] 
VALSINIA Dar] 
VATOLENENCAE 40) 
È 
VANDOES (BL 
VARALLE SV), 
VAR IDDI 
VARISELLA O} 
VARIA IBZI 
(UA 
VALIDA CANAVESE IT 
ANO II 
VOCHIAIG 4) 
VELTURNO 22) 
La, 


VERDERIO INFERIORE ICOI 
VORO dI, ORE CDI 


RGENOI Au: 
PSeo da 
NOn CUR 

VERONA 019] 
VERRES IAOI 
RI la) 


VTIZA O ALU] 
MLA DELCONTE o 
ALA SIR | Ul 
MUABASSA (621 
VEAISA TI (2 
MIANOVA Cavese mm 
NILANONA D ALBEINGA IS; 


MIUAR FOCCHIARDO MO) 
MUAR PELUCE MOI 
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Ministero delle Finanze ALLEGATI Modello 750 
DISTINTA DEF PROSPETTI 


E DOCUMENTI ALLEGATI 


ALLA DICHIARAZIONE MOD. 750/94 pistinan [1] 


DISTINTA DEI PROSPETTI E DOCUMENTI ALLEGAT! ALLA DICHIARAZIONE ivIOD. 750/94 


Data iL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


ELENCO NOMINATIVO 


DEGLI AMMINISTRATORI NON SOCI (*) 


DATA DI 
NASCITA 


s 
COMUNE (O STATO ESTERO) 
DI NASCITA 


CODICE FISCALE 


CRESEAEE 
NNNNENSI 
s n 


SEE 


ES 


(*} Indicare quefîi In carica atla data di presemazione della dichiarazione 


Data ______________ IL DICHIARANTE 
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Centro di sennizio 
oppure 


Ufficio delle imposte 


Presentata al Comune di 


RISERVATO ALL UFFICIO 


R E SE IL PERIODO DI IMPOSTA È INFERIORE 
ALL'ANNO INDICARNE LE DATE 


DATI RELATIVI ALLA SOCIETA O ASSOCIAZIONE 


CODICE FISCALE RAGIONE SOCIALE {1} 


TELEFONO 
(preftsso) (numero) 


SEDE LEGALE (2) PROVINCIA 
{sigla) 
FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 
DOMICILIO FISCALE (2) PROVINCIA 
(ae diverso dalla suda legale) Asiola) 
mese emo FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO i 


STATO NATURA GIURIDICA RaPRESE ARTIGIANE 3 IDIGARE IN CASO DI FUSIONE AL CODICE 
da comma 2 O OE EVENTI 
VEDERE VEDERE VEDERE | DaLta Fesle E IN CASO CH SCISSIONE QUELLO ECCEZIONALI 
TAB A TAB O A BARRARE LA CASELLA TAB GU |DELLASOCIETÀ BENEFICIARIA DESIGNATA 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


CODICE FISCALE COGNOME (per le donna questo da nubila) NOME fnenza abbreviazione) 


SESSO (MoF) EoSa DI NASCITA | GOMUNE {o Stato estero} DI NASCITA PROVINCIA CODICE CARICA DATA CARICA (3) 
{sigla) ® © ® ® giorno, mese anno 
PROVINCIA TELEFONO 
RESIDENZA ANAGRAFICA {sig [prafiszo) {numara} 
{a se diverso) 
DOMICILIO FISCALE 
CAP 


QU LONTIZNIAIO disri Sw 10 FRAZIONE VIA E NUMERO CIVICO 
residenza è variata rispetto 
alla dichiarazione de) 1993 


Cogname 
tl sottoscritto 
Codice Fiscate (4) Camune Prov Data di nascita 
nato in {4} {4} 
Prov Frazione, via é numero civico 


domuciliato in (4) 


dichiara con questo atto, In qualità di | 1reddib della suindicata società 


o associazione quali risultano da; modelli (5) [E] [6] [H] [1] [M] [o] @ cai prospetti rlepilogativi 


[N] @ il prospetto relativo alle operazioni L] 
Dichiara altresì d: aver compilato 1 modelli (5) di fumuone 0 di scissione dichiara altresì di aver insento nelta dichiarazione 


Il Mod 7S0/K Li 


ii dichiarante 


1} La ragione sociale deva sesera riportata senza abbreviazioni sd eccezione della natura capta cha deve essere sempre indicata in forma contratta (sa Snc per Saciatà in pome collettivo) 
2} Indicare la data di variazione se 1 dati sono mutmt rispetto alla dichiarazione dello scorso anno Indicare solo I anno ‘94 se nel 1993 non è stata presentata dichiarazione 

3) Data di decorrenza della carica da indicare solo 66 il rappresentante è variato rispetto alla dichiarazione delio scorso anno 

4) Compilare soltanto sa i dali sono diversi da quelli indicati nel riquadro relativo al RAPPRESENTANTE 

5) Barrare lo caselle che iniereszano 


Data 


AVVERTENZA: Ove non diversamente specificato, gli articoli richiamati si riferiscono al Testo Unico delle impozte sul redditi approvato con 
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 217, e successive modificazioni. 


s'e 
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QUADRO L REDDITI DELLA SOCIETA O ASSOCIAZIONE DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 


D RISERVATO ALLE 
REDDIT CREDITI D'IMPOSTA SOCIETÀ SEMPLICI 
TIPO DI REDOITO NAS, IMPOSTA 
PERDITA RITENUTE PAGATA 
(O PERDITA) D'ACCONTO ‘ 
ALL'ESTERO pes 


DEDUCIBILI 


Lavoro autonomo 


Terrani 
Allevamento 


partecip par cui 
ino te detrazioni 


. QUADRO O DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI ILOR E CALCOLO DELL'IMPOSTA 


DEDUZIONI 
TIPO DI REDDITO ert. 120, camma 1 art. 120, comma 2 


Impresa in contabilità ordinaria 
Impresa in contabilità semplificata 


llevamento 


Capitale 


Diversi 
Scggeni a lassazione separata 


Riserve o fondi non tassati costituiti prima della trasformazione (art. 1227comma 4) 


22 | Totale deduzioni (somma della colanne 3 e 4 di rigo 21) 
Reddito imponibile LCA {sotirarre il rigo 22 dal rigo 21, coi. 2) 
ILOR DOVUTA {cetcolare i) 18,20% dell'importo di rigo 23} 
Credito d'imposta per le Imprase 


Eccedenza d'Imposta risultante dalla precedente dichiarazione 


Prima rata di ecconto data | | |woeo| come | _1 ii 1 i i || 
Seconda rata gi acconto dara | | vees| cose | | |; 1 1; 1 | om 
IMPOSTA versata sal l'imposta nona dovuta nonsupara L20000] date | |__| come | | 1 i 1; 1 3 | —sWw 


CREDITO DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE DALL'ACCONTO O DALL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIOOO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 


LA 


IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (l'imposta non è simboraabile se non supera L. 20.000] 


ATTESTAZIONE DEDUZIONI ILOR 


SI attesta, con ta flrma apposta sul frontespizio di questo modello. che sussiaione i requisiti per truire delle deduzioni praviate ai linì dell'imposta iocala sul redditi richiesta nel quadro D. 


{1) La perdita va Indicata preceduta dal segno meno. 
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QUADRO M DATI RELATIVI AI SINGOLI SOCI 0 ASSOCIATI (2) 


COMUNE (D STATO ESTERO) 
DI NASCITA 


DATA DI 


CODICE FISCALE NASCITA 


COGNOME E NOME 0 DENOMINAZIONE 


toi) 


QUOTA CUMULATIVA DI PARTECIPAZIONE AGLI UTILI DEI AESTANTI SOCI SENZA OCCUPAZIONE PREVALENTE 


TOTALI 


8 
3 


Indicare nel riquadro sottostante | dati richiesti rispettando la corrispondenza con ll numero d'ordine della Sezione | 
(non compilare in assenza di variazioni rispetto alla precedente dichiarazione) 


ata di attività 
1 I E DS des es passo ia a DI EI Ds pe" 
I RI RSA) E SI csi 
rr eri esa esi er 
ZI Per BE SÙ 
Cori 


» 


Barrare la casella nel caso in cui si richieda l'applicazione delle disposizioni contenute nell’art. 62-ter, comma 5 del D.L. 331 del 1993 convertito dalla legge 427 del 
medesimo anno allegando l'apposita documentazione. 


L] 


(2) Indicare cotora che rivestono tala qualità alla data di chiusura dell'esercizio. 

(3) Indicare A setrattasi diamministratore, B netratlasidi socio accomendente sd A negli altricasi. L'indicazione degli amministratori deve sssere effettuata in rilerimento alia situazioneegiatente - 
alla data di presentazione della dichiarazione. Quando gli amminiatratori non rivestono (a qualifica di soci o associati compitare it mod, 760/N. 

(4) Vedere istruzioni. 

(5) Indicare il numero di mesi di esercizio dell'attività se inferiore atl’anno, 

{8) Indicare il numero di anni di esercizio della professione del socio 0 aggociato. 
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PROSPETTO DELLE RISERVE O FONDI FORMATI PRIMA DELLA TRASFORMAZIONE DA SOCIETA SOGGETTA 
ALL'IRPEG IN SOCIETÀ DI PERSONE 


Lt] [2] e paz 3) 14] 
COPERTHRA DELLE PERDITE ALTRI DECARMENTI 
I Riserve o fondì formati con utilì o proventi conseguiti a partire dall'esercizio in corso el 1° dicembra 1983, assoggettati ad irneg ad atiquota ordinaria. 


Riserve o fondi che in caso di distribuzione non concorrono a iormare il reddito imponibile dei soci indipendentemente dal periodo di formazione. 


PROSPETTO DEI REDDITI PRODOTTI ALL'ESTERO 


AMMONTARE COMPLESSIVO DEL REDDITO 
AMMONTARE DEL REDDITO PER IL QUALE COMPETE IL CREDITO D'IMPOSTA 


PROSPETTO DEI CONFERIMENTI AGEVOLATI 


SOCIETÀ CONCENTRATARIA Valore fiscale Valore della 


partecipazione iscritto Reslizza 
IENOMNAZIONE dalla partecipazione alla In bilancio alla della partecipazione 


chiusura dell'asarcizio nall’assrcizio 
precedente precedente 


Anno di Provincia REDDITO 
richiesta (sigla) 


VISTO DI CONFOAMITA (Riservato al C.A.A.F. 0 al professionista che presta Passisienza fiscale) 


Denominazione dal CA.A.F. N, iscrizione all'albo 
ui 
$ Frazione, via e numero civico CAP. 
Domicilio 

fiscala 

aa si 

Data dî nascita Comune di nascita Provincia 

anno 


Si appone il visto ai sensi dell'art. 78, comma 4, della legge 30 dicembre 1991, n. 413 e successive modificazioni e integrazioni 


Direttore tecnico 


Sì attesta alirasi che sono stati eseguiti i controlti di cul all'art. 4, 
comma 7 del D.M. 22 ottobre 1992, n. 484, 


Firma del direttore tecnico 
del C.A.A.F. o del professionista 


CM Tinti — nn] 


(*) Firma del direttore tecnico del C.A.A.F. 0 del professionista. 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


RAGIONE SOCIALE CONICE FISCALE 


DATI RELATIVI ALL ATTIVITA (indicare solo i dali variati rispetto alla precedente dichiarazione) 


Ù 


IMPRESA? 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 


2 
DI negri Errsi O ALE Lose | 
Frazione, via, numara civico, scala 6 inierno 3 
LUOGO 
DI ESERCIZIO 


Faglia de IE 


Luogo in cui sono conservate le scritture contabili 


[ A| 4 [(mpresecha direttamente 0 indirettamente controllano società non residenti 0 ns sono controllate (vedere istruzioni) [A] {8} [e] 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI {*) 


A) Utite risuitante dal conto scanamico 


B) Perdita risultante dai vonto economica 


VARIAZIONI IN AUMENTO 


Quota cosìanta delle plusvalenze patrimoniali imputabile all'esarcizio (art 54, comma 4 e art 55. comma 2} 
Quota costante dei contributi 0 liberalità costituenti sopravvenienze attive imputabile all'esercizio {art 55, comma 3, lettera d)) 


fiedditi derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice, 
di cui all'art 5, determinati a norma dello stesso articolo 


Reddri det terreni (dominicali ed agrari} e dei tabbricati non costituenti beni strumentali nè beni alla cui 
praduzione o al cui scambio è diretta l’attività della società 666 


Redditi derivanti dall’asercizio dell'attività di Agriturismo (art 5, L n 413 del 30-12-1991) (25% dei relativi ricavi) 
Casti relativi all'attività di Agriturismo 


pese ed altri componenti negativi relativi agli immobili di cui al rigo A1O 
Corrispettivi non annotati nelle scritture contabili {di cul per adeguamento al C.D.L.: 


= 


Rimanenze non conlabillzzate 0 contabilizzate in misura inferiore a quella determinata ar sensi del TUIR 


4) retative a merci, prodotti limiti, materie prime, sussidiaria, semilavorati ed ai servizi non di durata ultrannuale {art 59) 


b) reiative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale (art 60) 


c} relative ad azioni 0 quote di partecipazione in società ed enti indicati alle lettera a), d) e d} del comma 1 dell'art 87, 
obbligazioni, titoli simitari è altri titoli in serie 0 di massa (art 61) 


Compensi spettanti agli amministratori ma non corrisposti (art 82, comma 3) 
Interessi passivi eccedenti la quota deducibile a sensi dell'art 63 


Imposte indeducibili o non pagate {art 64, comma 1) [= 0) 


\z | INVIM decennale pagata nell'esercizio (art 64, comma 2} 


Contributi ad associazioni sindacati e di categoria non corrisposti 0 corrisposti «9 misura eccedente 
linate le condizioni di cui all'art 64, comma 4 


Spase relative ad opere o servizi utilizzabili dalla generatità o da categorie di dipandenti eccedenti 1 limiti 
8 le candizioni di cui all'art 65, comma 1 


Erogazioni liberali diverse da quella previste nell'art 65, comma 2, lattara c-quater) 


Minusvalenze patrimaniali, sopravvenienze pasalve e perdite diverso da queile praviste nell an 66 


Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte 


) relativi a beni materiali a jmmatenali (arti 67 5 68) 


b) refativi a beni gratuitamente devolvibili (art 69) 
Spese relativa a piu esercizi non deducibili in tutto 0 In parte {art 74) 
Spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione accedenti la quota deducibile a norma dell'art 67, camma 7 


(} Sa dal conto economico non risultano tutti i ricavi, cost! nmanenze ed altri elementi necsasasi parta determinazione del reddito di impresa secondo ls disposizioni de! capo VI deltitolo | dal TUIR, 
gii stermenti Mancanii devono &ssere indicati in apposito prospetto sottoscritto dal dichiarante 


SIL 
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Svalutazioni ed accantonamenti non deducibili in tutto o in parte 


4) por trattamento di quiescenza o previdenza del personale dipendente è per ie indennità di fina rapporto 
di cui alle fettare c)], d} ad #} del comma 1deil'art 18 {art 70} 


A 
[a|s1] b} per rischi su crediti {art 71} 
| A|32] c) perrischidicamblo {art.72) i 600 
| A |33] 0) persttrefinatità(ayt.73) 
[A {34| Spasa ed altri componenti negativi di competenza di altri esercizi (art 75, comma 4} I 00) 


Spese ed atri camponenti negativi che si riferiscono ad attività 0 beni produttivi di proventi computabili è ad attività o beni produttivi 
di proventi nan computabili netia determinazione del reddito, eccedenti ta quota deducibile al senzi dell'art 75, commi Se S-bis 


Altre varlazioni in aumento 


VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


Piusvalenze patrimoniali da acquisire a lasanzione 
in quote costanti nell'esercizio in cui sono reatizzate e neì successivi (art 54, comma 4, e art 55, comma 2) 


Contributi o tibaralità costttuenti sopravvenienze attive, da acquisire a tassazione 
In quote costanti netl’esercizio In cui sono conseguite e nei euccsasivi fart. 55, comme 3, lattera 2}} 


OTT SII pe 
TA [AG | Perdite eriani gta arscipazione m societ aiutate RO 0 
TA {40 | proventi cegtimmoi ic AIR © © EST il 
FA [46 quota etrinviecennate er som 
FA | 45] Spese e aticomponent negati on scor n presscentesercii pa ragioni cicompaenza en Fassa 


fraventi esami soggetti alta rilenuta alla fonte a utolo di Imposta 0 ad imposta soglitutiva 
e alici provanti non computabiii netta determinazione dei reddito di Impresa {art 58) 


Utili spettanti ai lavoratori dipendenti sd agli associzti in partecipazione 
fast 92, comma 4) 6, 26 COrrisporti, Compene: spettanti agi mamiminisiraton tari 62, comma 3) 


ch “e mr a 


| als €) Differenza tra variazioni n aumento ed in diminuzione 


REDDITO AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI (o perdita) {somma algebrica tra A) OB) eC)} 
(eveniuaimente incrementato par adeguamento al © DL) 


|a {56] 4 dedurre erogazioni liberati 
A_|57| REDDITO O PERDITA 


[a [58] REDDITO al netto del reddito agevolato ai sensi dell'art 12 del DL 11 lugiro 1992, n 333 {da riportare nei quadro L, rigo 1, colonna 1) 


PERDITA ai natto del proventi esenti che accedono i componenti negativi non dedotti a: sensi degli artt 83 e 75, commi $ e &-bI5 
(da riportare nel quadro L, rigo 1, colonna 1} 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Af FINI DELL''RxIPOSTA | OCALF SUI REDDIT 


|A {60} Reddito (0 perdita) di cus al rigo A65 
VARIAZIONI IN AUMENTO DELL'IMPORTO DI RIGO A60 


Perdite derivanti da attività commerciali esercitate ail'astero mediante stabili organizzazioni 

con gestione e contabilità separate {art. 117, cfimma 2} 

Perdite derivanti dalla partecipazione in società sampiici, in nome collettivo e in accomandita semplice come indicate a! rigo A42 
(art 118, comma 2, tettera b}} 


[a 16] Altre variazioni in aumento 
D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO fi 


23:99 e 
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VARIAZIONI IN DIMINUZIONE DELL'IMPORTO DI RIGO A60 


Redditi derivanti da attività commercia esercitate all estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
© contabilità separate {art 1î7, comma 2) 


Redditi derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo a in accomandita semphice 
come indicati al riga AY (art 115, comma 2, lettera b)} 


Reda derivanti dalla partecipazione sn società ad enti soggetti all'imposta sul reddito doile persone giuridiche 
(art 155, comma 2, lettera a}) 


| A|69] Redd:to esente ai fini ILOR 
| afro] Altre vanazioni in diminuzione 


E) TOTALE DELLE VARIAZIONI til DIMINUZIONE 


REDDITO AL LOADO DELLE EROGAZIONI LIBERALI E DEL COL (somma algebrica tra i importo di rigo AGD è {D-E}} 


meno Contributo diretto lavorativo 

REDDITO AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI 
a dedurre erogazioni iberali 

REDDITO 


REDDITO IMPONIBILE al netto del reddito agevolaio ar sensi dell'art 12 del DL 11 luglio 1992, n 333 
(da riportare nel quadro O, rigo 14, colonna 2} 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 


| a|78] Importo complessivo da raterzzare a! sensi degli artt 54, comma 4 e 55, comma 2 


Quota costante dell importo di rigo A78 


i a[s0] Importo complessivo da rateizzare ai sensi dell'art 55, comma 3, lettera d) 


Quota costante dall importo di rigo A #0 


PROSPETTO DEI CREDITI 


CREDITI GREDITI PER INTERESSI DI MORA 


VALORE DI BILANCIO * VALORE FISCALE 2 VALORE DI BILANCIO 3 
ml cel sl sol 
rs > Gage Ti TI 

000 sol 1.00 
[A [88 | Svalutazion areto | 00 0) so ____ 00 
[a [56] Fondoger rischisucrest | 00] ———— 00 — soi ————1’ 100% 


[A {87 | Svalutazioni girette deli'esercizio 000 00 oc oc 
[a [32 [ accantonamenti tono dell'esercizio 009 oso oo 
Ammontare complessivo delta svalutazioni 
diretta risultanti a fine esercizio 


[so | Fondo per rischi su credwi 
| eo —— 000 —— o ———  .00 


lajo1] Vatore dei crediti risultanti in bilancio 


Saldo dei fond) esistenti a) termine 
dell'esercizio precedente 


PROSPETTO DEI DATI DI BILANCIO 


Immobilizzazioni materiali (satdo iniziale) a] DOO] Altri oneri di produzione e vendita ooo 
immobilizzazioni materiali (saldo ate) 


Rimanenze finali 


Eaistenze iniziali 


Spese d: beni destinati alia rivendita e alla produzione 000) Ricavidi esercizio 


immobilizzazioni mmaterrali (saldo iniziale) EST] Ammornamenti anticipati 000 
Immobilizzazioni immateriali (saldo finale) I 000 Plusvalenze e sopravvemenze attive 200 
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PROSPETTO DATI E NOTIZIE RILEVANTI Al FINI DEI COEFFICIENTI PRESUNTIVI DI RICAVI 


slsitrica 


carburanti, 
nume: lubrificanti 
giornate e simili deaunali 

alt'autolrazione 


lavoro numero 
straordinario ore 


costo del vanduto ovvero costo della materie impiegate 


se l'attività è iniziata contributo 
venduto o cessata nell anno indicare diretto 
i) numaro del giorni lavorziivo 
ammontare del costo dei bene t 
BENI ulltizzati ai metto degli onerì companenti negativi straordinari componeni 
finanziari per quell in taasing 000 L 


PROSPETTO DEI DATI PER IL CALCOLO DEL CONTRIBUTO DIRETTO LAVORATIVO DEGLI ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE 


O I e e a 


107 | Versamento del 5% del ricavi non annotati nelle scritture contabili DATA VERSAMENTO COOKCE 
{art 4, comma i, lettera d), L n 433 del 100) 


Annotazioni 


TAZIONE DI CUI ALL'ART 1 DEL DL 30 SETTEMBRE 1992, N 394, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 26 NOVEMBRE 1982, 
dl 


UD] sicomunicadi determinare l'imposta sul patrimonio netto con i criteri di cui all'ari 1delD L 30settembre 1992, n. 394, convertito, con Modficazioni, 
dalla legge 28 novembre 1992, n 461 (barrare la casella) 


Allegati n. 


DATA IL DICHIARANTE 


me 94 
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=" _———ì—— or O OO e ei i Rene pErerde n IL aL 


SOCIETÀ 0 ASSOCIAZIONE 


e lui a 


SEMPLIFICATA 


DATI RELATIVI ALL'ATTIVITA (indicare solo i dati variati rispetto alla precedente dichiarazione) 


{Nord | DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA : 
"li FAL SE RE IL SITA ESA 
1 | Prov 2 | Frazione via numero civico scala e interno 3 
LUOGO 


DI ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ Numaro luoghi di attività 


DO Luogo in cui sono conservate le scritture contabili 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCIO ASSOCIATI 


COMPONENTI POSITIVI 


Ricavi derivanti dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi e altri proventi considerat ricavi 
(di cui per per attività dt agriturismo 000) 


[8] Utile netto derivante dalla negoziazione di azioni, quote di partecipazione in società ed enti ed altri titoli 


(8|w] Corrmspettivi non annotati nelle scrittura contabili (di cu: per adeguamento al C DL 000) 


\al?]| Piusvalenze patrImaniali CO) 
8 | o [Sopravvomonzo atte (ov) 


Ro Dividendi ed interessi attivi 
8 [10] 


11 | Altri componenti positivi 
112] TOTALE COMPONENTI POSITIVI .000; 


Rimanenze finali {di cu) per terza quota refativa ai valori determinati ai sensi dall'art 33, comma 10, L n 413/97 000) 


COMPONENTI NEGATIVI 


Le La leamener mesi | vol 
(8 |14] Costo per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci | .000 
B 


15 | Costo per l'acquisizione di servizi 
| 6 [16] Spese par prestazioni di lavoro 
[8 [17] Ubi spettanti agli associati in partecipazione {di cuì agli associati che non apportano esclusivamente capitale 
le [18] Pardita netta derivante dalta negoziazione di azioni, quote di partecipazione in società ed enti e altri titoli 


{6 |19] Interessi passivi 


Minusvalanze patrimoniali, sopravvenienza passive e perdite 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiora a L 1000 000 
{di cui per ammortamento anticipato 000) {di cu per ammortamento det valare di averamento 000) 


[6 {22] Canoni di latazione, anche finanziaria e/o di noteggio 
8 [25 | Altri component: nagativi [di cu: par attività di agriturismo {75% del refativi ricavi 000}] 
[8 ]24] TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


Differenza tra componenti positivi e negativi 


REDDITO AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI 
{Riportare 1 importo di rigo B 25 eventualmente aumentato per adeguamento at CDL} 


adedurre eregazioni tiberali 


| & |24|REODITO 


REDDITO al netto del reddito agevolato 
a) sensi dell'art 12 del DL 11luglio 1992, n 333 [da riportare nel quadro L, rigo 2, colonna 1) 


=, 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI ire aerea era comme dernier DI 


[8 30] Riportare l'importo di rigo 8 26 O) 


DB |31) Variazioni in aumento deli importo di rigo 8.30 .000 
i a [32] Varnsazioni in diminuzione dell importo di ngo 830 
[8 (39) mero Reddito esente ai fini ILOR 
DEI ménb: Cantributo diretto lavorativo 
[3]as] REDDITO AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI 
a dedurre' aragaz:oni liberati 
| REDDITO 


REDDITO IMPONIBILE 
ai netto del reditito agevolato arsenzi deli art. 12 del DL t1 luglio 1992, n_ 339 {da riportare ne! quadro Ò, rigo 15, colonna 2) 


Ls [sfs| 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 


Importo campiassivo da raterzzare a: sens: dagh artt 54, comma 4 a $$, comma 2 
Quota costante dell'importo di rigo B 39 


Importo complessivo da rateizzare al sensi dell art 55, comma d, lettera è} 


Quota costante dell'importo di rigo B 41 


PROSPETTO DATI © NOTIZIE RI EVANTI AIFINI DEI COEFFICIENTI PRESUNTIVI DI RICAMI 


3 

a dicui per 
_ PE 
ADDETTO 000 
ni PC È 


all'amtatrazione 
collaboratori 
conrdinali 


voro numero 
a contlaugiivi straordinario ore 
i 2 | costo del vendulo 
lavorazione per conto terzi ovvero coso 
indice di rotazione di magazzino 1 percentuale sut ricavi % detto maiario 
| Imp 


7 
401 gtività è iniziata * | contributo 

cano del venduto altri cost 0 cesasta nell'anno indicare direto 
addetto 000 M numero dei giorni lavorativo 


ammoniara del costo del tari 
uttittati ai netto degli oneri 
finanziari per quelli în ieas:ng 


Versamento del 6% del ricavi non annotati nelia scritture contabili DATA VERSAMENTO comoe 
(art 4, comma 1, lettera d),L n 41308) 199!) 


Allegati n 


DATA IL DICHIARANTE 


BR SI 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 
RAGIONE SOCIALE CODICE FISCALE 


DATI RELATIVI ALL'ATTIVITA (indicare solo i dati variati rispetto alla precedente dichiarazione) 


TA AR N ri NE 
Frazione, via numero civico scala è intarno 
LUOGO 
DI ESERCIZIO 
e e __—rvyvyvuu«euZzci 
e Luogo În cui sona conservata le scritture contabili 
à 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI 


lcla| Compensi lordi sd altri proventi (__—000ì 
Compensi lordi non annotati nelle scritture contabili {dh cui per adeguamento al CDL I 0) 
lc [#8] TOTALE COMPENSI 


[e|r] Quote di ammortamento 6 spese per l'acquisto di ben: strumenteli di costo unitario non superiore a L_1 000 000 
ic[s] Spese per prestazione di [avaro 
|c|jsl Canoni di locazione anche finanziaria e/o di noleggio 


[e ]10] Interessi passivi 


Spese per prestazioni afberghiere e per somministrazione di alimenti a bevande in pubblici esercizi 
{Ammontare sostenuto L ] Ammoantare deducibile [massimo 2% di rigo C6) 


Spese di rappresentanza 
(Ammontare sostenuto L ) Ammantare deducibile {massimo 1% di rigo ©6) 


TOTALE SPESE 
[cli] Differanza tra componsi a spase 
[e |v REDDITO {O PERDITA) (riportare l'importo di rigo Ci6 eventualmente aumentato par adeguamento at € DL ) 
(da riportare nel quadro L, r:g0 3, col 1) 
PROSPETTO DATI E NOTIZIE RILEVANTI At FiNt DEL COEFFICHENTI PRESUNTIVYÀ DI COMPENSI 


ammentara del costo dei bani utilizza al netto 
degl oneri finanziari par quelli in leasing 


numaro 
dipendenti a energia 
tampa pieno statinca 


carvuranti 
dipendanti a lubrificanti 
tempo parziale è sim) dastinat 

a! autotrazione, 


collaboratori numero are 35pase 

coordinati è altri cost 

continzativi 000 
Se Ì attività è wiziata o cessata neli snng 
indicare 1) numero de giorni 


DATA VERSAMENTO CONSE 
Versamento del 5% del ricavi non annotati nelle scritture contabili 
{art 4, comma 1, lettera d), iegge n 413 dei 1991) I i 009) 


Annotazioni 


ANegati n 


DATA IL DICHIARANTE 


Ret 7 pa 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


RAGIONE SOCIALE 


TERBENI © 
quapro N. [_] 


Se i redditi dat tarreni non sono variati rispetto a quelli indicati nelia dichiarazione presentata nel 1993, riportare direttamente nelie rispettive colonne del riga D44 gli Importi dai 
reddito dominicale e agrario indicati nel Quadra L dalla precedenta dichiarazione. in caso di variazioni vedere te istruzioni. 


REDDITO DOMINICALE REDDITO AGRARIO 


2 
QUOTA SPETTANTE TOTALE QUOTA SPETTANTE 
AI FIM IRPEF O IRPEG AI Fit IRPEF O IRPEG 


00) 000] 


i 


> 
& 


pra 
a 


II 
INI 


a js lafa|a|e|e|3 
LI 
n 
| & II 
| 
B 


ha 
(5 


e 
8 
> 
= 


D (24 pan ano 90 20 


lola] sso oo 

D_ 133 00 000 

Lola] sl ——— cow 

ojssj sei ———.0__________J% 

[ole[_ es ___——— el _______ to 

lolaai ol co om 

[ojsei ss so 

CO GE RIESeSE LE e.) 

iojaj 000 i _______0 

«e i 20 | 
| i == Fn _ a_i 

Lole[ — — —— — soraef csf tore sw 

Allegati n 

DATA IL DICHIARANTE 


— 78_- 
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SOCIETÀ 0 ASSOCIAZIONE 
RAGIONE SOCIALE 


TTONICE FISCALE 


REDDITI {! 
ALLEVAN 


Il 


5 


i RIASROEAE 
Vitalloni 
Vitelli 
1 
Cr TI 
Suini teggeri da macello 
Sulm pesanti da macello 
Polti e fagiani da riproduzione 
1 
Galietto 
Tacchini da carne leggeri 
[1 |22] Tacchi da carne pesanti 


|01]23] Anatre o oche da riproduzione 


[1 | 24 | Anatro, oche, capponi 


D1|25| Faraone da riproduzione 


\27| Starne, pernici e coturnici da riproduzione 


[01] 28) Starne, pernici è COturnici 


[20] Piccioni e quaglie da riproduzione 


- 


21,500 
___d 

25,000 
= 
I I 


[91|30] peso, 


real 
REESE i 
125.000 
ESE 
500,000 
RPS SETA 


pe 
[pi [ea] Lumacho consum que —_— “| 


TOTALE B numero dei capi normalizzati (da riportare al rigo DI 45, col 1) 


Lo Il 


DI 
NUMERO OI CAPI ECCEDENTI COEFFICIENTE MOLTIPLICATORE REDDITO DI ALLEVAMENTO 
{co 1—cal 2} 1933 * 2) ECCEDENTE 


led e a nz: i gg it_ == 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI al senal galla 180. bre comme 2 


pi | 46 | Reddito di allevamento (nportare l'importo del rigo DI 45, col 5) 
Di ] 47] Radditi esenti ai fini ILOR 


[D1 {4 | Reddito al netio delle esenzioni {sottrarre l'importo di rigo DI 47 da quetlo di rigo DI 46} (da riportare nel quadro Q, rigo 16, cal 2) 


«| 

bi 
A 
BE 
O 


(1) I redditi della sezione | non vanno arrotondati 
{2) vanno riportati in questa colonna i reddit agrari del terreni sui quasi viene esercitato } allevamento posseduti o condotti in affitto 
(3) Per is specie di pesci, tumache ed alveari 1 unità di allevamento è riterita rispettivamente si quintale sd atla famiglia 


DATA____ IL DICHIARANTE 


Po) PR 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


i £ si RAGIONE SOCIALE CODICE FISCALE 
ii ) ai A E 
"A =Y 


PESCA 
sinti 


sr ue” 


QUADRO N E 


$a 1 reddivdel iabbricati non sono variati rispatto a quaili indicati nelta dichiarazione presentata nal 1993, riportare direttamente na! rigo E44 l'Importo del reddito del fabbricati 
Indicato nel Quadro L della predecenta dichiarazione. in cavo di variazioni vedere te istruzioni, 


PERIODO pr QUOTA ii 

n=] me E 
T_T 
LIES RESET 7 IDEE SSA ERE IE IE) AO IE I ORTOORE 1) 
iP __y _ ___omt i ____W) 
RE i I I) I MR 
DO o a i E O A e 
nlalc === ur =< | te 40 
lefafo set | | _______ _essefî_ | | sw 
ela ==" "orco cca = ani 
cib E: I ETA N EE 
lele| ______________000 osok os, 
[efe[ ef | {se | | tw 
BO siete 7 SR DR SS) a E E 
feliali So ale ST Si et 
bejul _ __ __ —___ _iîj i-pod n 
Lefisi © of | | sf | | 8% 
ludici | e — — — — e | di © 
ils mi | == == smell =" = 
lol tuuug T_,____msJ|p | 1 ______wt 
IE eee 7 ee esi mld i 
IM mi | | 


e ls 


TO SSIS SID I SAI _ PIER DT RT _ 
eli a LO di ui E 


«= - 

de see 
| B--—-__—_îj 

e _—__ = 

Gio CI E > I 

ey 

GA Ss e 


DATA IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


na Mi ra 
a: a 
7, 


Utili retativamaente as quali non compete il credito di imposta 


Utili corrisposti in caso di racasso, riduzione del capitale e liquidazione di società ed enti 


Interessi ed altri proventi di capitali dati a mutuo ed altri contratti, compresa ia differenza tra la somma 
percepita alla scadenza e quella data a mutuo 


Utili derivanti da contratti di associazione in partecipazione e da quelil Indicati nel primo comma 
dell'ari 2554 dal codice civile se l'apporto non è costituito esclusivamente dalla prestazione di lavoro, 
compresa la differenza tra la samma percepita 0 il valore normaie dai beni ricevuti alla scadenza e le 
samme 0 tl valore normals dei beni apportati 


altrut, compresa la differenza tra 
sta 


te od altr ceenrase: non suanti 


natura compensativa 


Fit 
Proventi conseguiti in sostituzione di redditi e/o Indenmità a titolo di risarcimento per perdita di reddito 
di capitale 
"| TOTALE 


f totali delle colonne 1,243 davono essere riportati nel quadro L rigo 7, rispettivamente nelle colonna 1 462 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


. Lal 
[e || Ammontare dei rada percepiti di cul al rigo F13, cotonna 1 


[e | Ubli di cui ai righi da fia F4 Si 


DO Asddii di capitale prodotti all'estero a 
ev] TOTALE DA DEDURRE [a 


DO REDDITO IMPONIBILE {sottrarre dall'importo di rigo F 14 l'importo di rigo F 17) (nportare nel quadro O, rigo i7, colonna 2) 


{1} indicare ) reddili parcapit) nel 1999 esciua: quelli naggetti a tassazione separala o assoggenali a ritenuta alla fonte a Utolo di imposta 


Allegati n. 


DATA IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


CETTE 
eli ill Lia 
i da RE cei 


[ZF ragione sociale [S5 artigiani [4] codice attività 


[27 ruglone sociale 13] codice attività 


IST comune di residenza L_ frazione, vis è numero civico ui 
14] 


LiJ codkcetisca!e [EJ ragione sociaie 


frazione, via e numero civico 


Re a E si: 
i i i 


DETFARARNAZIONE Met REDDITO NA InmaPLUTA IE AISOCIO ASSOCIATI 


QUOTE IMPUTABILI ALLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE DICHIARANTE 


cREDITO 
REDDITO R DI IMPOSTA ALTRI CREDITI 
{O PERDITA) BU! DIVIDENDI 


Riportare i totali dalle colanne 11, 12, 134 ei quadro i, rigo 9, rAspettivimente nelle colonne 1,2, 4 a 5 


{1) Indicare ta quota percentunie di partecipazione agli utiti delle società 


Allegati n 


DATA ___________ IL DICHIARANTE 


Spera 
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SOCIETÀ 0 ASSOCIAZIONE 


lu] 2] Corrispattivi di cui ali'art 81, lettera 5} {nvendita di bani Immobili ne! quinquennio) 
[mu] 3] Corrispettivi di cui all'art 81, lettera c) (cessioni di partecipazioni sociali) 


Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente {censi, decime, quartesi, ecc ) 
e redditi dei terreni dati in affitto per usi non agricoli 


A) TOTALE PROVENTI 


Prezzo di acquisto det beni altenati a altri così inerenti alle operazioni di cui al rigo H2 


Prezzo di acquisto relativo atle cessioni di cui al rigo H3 


pese inerenti alla attività di cui al rigo H6 


Allegati n. 


DATA IL DICHIARANTE 
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C: 
Pia 


A TASSAZIONE SEPARATA 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


RAGIONE SOCIALE CODICE FISCALE 


ripo di Ù annodi * È # Tipo ni * Annodi ? bi + 
Insargenza Reddito 0 indennità Ritenuta d'acconto n insorgenza Reddito o indennità Ritenuta d acconto 
reddito dist diritto reddito dei diritto 


SEZIONE Hi - imposte ed oneri rimborsati da cui alia lettera n-b1s, comma 1, dell'art 16 del TUIR 


N Ord DESCHIZIONE 


DE Somme conseguite a titolo di rimborso di oneri dedotti dal reddito complessivo ea 


1{8| Sommeconseguitea titoio di rimborso di oneri per | quali s1 è fruito deila detrazione 


SEZIONE HI - Redditi di cui alla lettera m}, comma 1, dell'art 16, conseguiti in qualità di soci di società di capitali costituite da più di cinque anni, 
In dipendenza di recesso, riduzione del capitale e iguidazione anche concorsuale. 


1 2 al a 
[nos | Anno di insorgenza del diritto Altenute d azconlo Credito di impasta aul dividendi 


Sommare i redditi detle sezioni precedenti e riportare tt risultato nei quadro L, rigo 12, colunna 1 
Sammare le ritenute d'acconto delle sezioni precedenti e riportare il risultato nei quadro L, rigo 12, colonna 2 
Sommare gli importi della colonna 4 della sezione Îli e riportare il risultato nel quadro L, rigo 12, colonna 4 


CETERMINAZIONE DEL REDDITO AIFINI DELL'IVPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


N Ord 
Sommare 1 redditi delle sezioni precedenti da assoggettare ad ILOR 
e riportare l'importo nel quadro O, rigo 19, colonna 2 


Allegati n. 


DATA ra digli IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 
RAGIONE SOCIALE CODICE FISCALE 


RANTIE 
CREDITI DI IMPOSTA CONCESSI A FAVORE DELLE IMPRESE 


INDICAZIONE E UTILIZZO DEL CREDITO D'IMPOSTA CONCESSO ai sensi della L. n. 317/1991 


TA I RT TTD Amon 
| crestodi imposta reso sona precosente seme [MT] 
[Greeto gr Imposta concesso nat senso TI 
[creto uttzzato simon @_________tw] 
COTTI SI 77 SISI 
ia 
i _e____ 


Totale credito utilizzato 


Credito di imposta residuo 
INDICAZIONE E UTILIZZO DEL CREDITO D'IMPOSTA CONCESSO ai sensi dell'art, 8. comma 6-bis del D.L. n. 16/1993 


Ammeontare 


UTILIZZO DEL CREDITO DI IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERC! PER CONTO DI TERZI 


[xovo | ANNO1993 | Ammonta [poso | —ANNO1994 | ‘sommes | 
[e [13] Godi eso ome | 005] came | "PM 

[19 | comagpumo sete 18 00s[1] cososiziameeni |___000 
[9 || cotutzaioa mestosaoni __|_———— M0lsl20| cosi | N 
[9 [19] cowuzioniava | 00/e[2|cwoniuogimise 0) 
[s [16] costoutzione sessi | —.000/© [20] roseemisstszo | 0 
[a lin] voweceio za le {scam it) 


UTILIZZO DEL CREDITO DI IMPOSTA PER LE IMPRESE RIVENDITRICI DI PRODOTTI AUDIOVISIVI E CINEFOTOOTTICI 


none | © — —  ____— |’ 9°" / meme —U 
BOCCE E.) 
DE 


Credito utilizzato ai fim LOR 
9 128] Creditoutilizzato as fini IVA 


[s [27] Totale credito utilizzato 
13 [28 | Cregno di imposta residuo _ rl 


UTILIZZO DEL CREDITO DI IMPOSTA PER LE IMPRESE DISTRIBUTRICI DI CARBURANTE 


| nono | ANNO 1993 Ammontere 

DE [8 [55 [i mas cl o 
0008 \s] Credito utilizzato al fim det saldo ILOR .000 
TOT DA 
[3 js | como |] 000[6[se] tosco {I 
(s [32] votsecegto tizio — Lis || creto I 


RICHIESTA DI SOSPENSIONE DEI VERSAMENTI DI IMPOSTA DEI CREDITORI VERSO EFIM 


[som | 
radito vaniato 
EICHE 100 


[8 |s0] Sospensione dei versamenti a: fin LOR 000 
| 8 [40] Sospensione dei versamenti ai fini dell'imposta sul patrimonio 00 
[sjal Sospensione dei versamenti ai fini IVA 000 
Sospensione dei versamenti per iscrizione a ruolo 000) 


Annotazioni 


Altegati n 


DATA IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ 0 ASSOCIAZIONE 


sa 


PLUSVALÉÌ À SOGGETTE AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 


DETERMINAZIONE DELLE PLUSVALENZE ASSOGGETTATE AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 


CI A AT 
Tre Ta 
re TO 
DE ee 
De I 


re Te 

DE Imposta sostituliva (25% dei Importo di rigo US) 

Ap Tel 
ia ale da 
DE ce 


PROSPETTO DELLE MINUSVALENZE NON COMPENSATE NELL'ANNO 


DO Eccedenza relailva all'anno 190ì. o 


U | 11] Eccedanza rslativa ali'anno 1992 


12 | Eccadenza relativa all'anno 4993 | 000 


Allegat n 


DATA IL DICHIARANTE 
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RISERVATO ALL UFFICIO 


CODICE FISCALE 


Centro di Servizio di 


oppure RAGIONE SOCIALE 
Utficia della Imposte di tt 


{Da complinre soto in caso di esonero della presentazione della dichiarazione dei redditi) 


PROVINCIA 
Presentata al Comune di SEDE {sigla) 
LEGALE | 
——____——___——_tm FRAZIONE VIA E NUMERO CIVICO i 


DOMICILIO PROVINCIA 
FISCALE {sigla) 
(sa diverso dalla | 
sede lagale) 
FRAZIONE VIA È NUMERO CIVICO di 


Trasferimenti da e per l’estero di denaro, titoli e valori mobiliari 


(da allegare al Mod 750 ovvero da presentare entro gli stessi 
termini della dichiarazione de: redditi, in caso di esonero) MODULO N ol 


SEZIONE | - Trasfenmenti da 0 verso estera di denaro. titoli 0 valori mobiliari attraverso non residenti. per cause diverse dagli 
inveslimenti esieri e dalle attivita estere di natura finanziaria 


4 TRASFERIMENTO DA 
GENERALITÀ DEL SOGGETTO ATTRAVERSO CUI È STATO EFFETTUATO IL TRASFERIMENTO O VERSO L ESTERO 
[segeneoseeniniion [em 


PAESE ESTERO DEL TRASFERIMENTO MEZZO DI PAGAMENTO si meoRTA 
Pineto Fota 


SER. x pS 
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EZIONE I. Investimenti: all estero ovvero all'vila estere di natura firanziana 4! 31 12 1993 


IMPORTO 


| 


5; 


l 


(Di 


LI 
000 
CL] 


SEZIONE fi» Trasferimenti da. verso to sull estero che hanno inirressato gli investimerti all ostero ovvero fe attività ostere dr calura 
fovnziari: sc! carsu vel 1993 


PAESE ESTERO DELL'INVESTIMENTO O DELLA ATTIVITÀ ESTERA 


Annotazioni 


Il dichiarante attesta: 
di aver allegato il presente moduto al MOD 750 O 
ovvero 


di essere tenuto alla presentazione dei solo MOD 750/W O 


DATA IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


RAGIONE SOCIALI CODICE FISCALE 


(DL. 30 settembre 1992, n 394, convertito, 
non modificazioni, dalla legge 28 novembre 1992, n 461) 
(da mserire nel Mad 750) 


SEZIONE | - SOCIETA A CONTABILITA ORDINARIA 


CE 
ig[1] Gapitale sociale 


Versamenti a fondo perduto o în conto capitala eseguiti dal soci 


Fondi di rivalutazione 


I 
(e |e| Perdite denvanti da esercizi precedenti 

«|o| Perdita dell'esercizio 

BO TOTALE PATRIMONIO NETTO 
«| a dedurre Valore delle azioni, titoli similari 0 quote di partacipazione in sociatà o enti 

110 RE TT" 
rie ______—_—_—_—_—___ 


SEZIONE Il. SOCIETA A CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 


[n Rimanonze finali di cui agli artt 59 e 60 del VUIR ee: 


Costa complessivo del beni ammortizzabili ai netto dei relativi ammortamenti 


TOTALE IMPONIBILE 


IMPOSTA DOVUTA 


SEZIONE Ill - ESTREMI DEL VERSAMENTO 


Data 
DO DIS EMME 


DAVA_ _r_ IL DICHIARANTE 


15-2-1994 
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Ministero delle Finanze 


MOD. 750,4 K 
PATRIMONIO NETTO DELLE IMPRESE 


Modello 750 


M GENERALITA 


Il modello 750/K va utilizzato dalle società in 
nome collettivo, in accomandita semplice ed 
equiparate di cui all'art. 5 del Tuir, per di 
chiarare il patrimonio netto su cui applicare 
l'imposta istituita dol DL. 30 settembre 


1992,n. 394, convertita dalla legge 26 no. 


vembre 1992, n. 461, tenuto conto delle mo- 
difiche apportate doll'art. 62, comma }1, 
D.L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito dot 
la legge 29 ottobre 1993, n. 427. 


Detto modello deve essere presentato unita- 
mente al Mod. 750 fondomentale e va pre 
sentato anche se l'imposta non è dovuta, in 
quanto di ammontare inferiore a lire 
100.000. 
Per effetto di quanto previsto dall'art. 8, com- 
ma 2, del DM 7 gennaio 1993 decreta di at 
tuazione, Hnparn sul patrimonio non si ap- 
lica nei confronti delle società in nome cor 
ettivo e in accomandita semplice che svolgo 
no esclusivamente attività agricola nei limiti di 
cu all'art. 29, comma 2, del Tuir. 
Il modello si compone di tre Sezioni. 


mu SEZIONE I 


la Sezione | va compilata dalle società sopra 
menzionate tenute, non per effetto di apzione, 
. al regime di contabilità ordinaria, per le qua 
fi l'imposta, ai sensi dell'art. 1, comma 2, del 
citato D.L. n. 394, deve essere applicata sul 
patrimonio ristto, così come risulta dol bilar 
cio, diminuito dell'utile dell’esercizio. 
Nei righi da K1 a K4 vanno indicati gli am 
montari delie voci ivi previste. 
Relativamente al rigo K3, dl fine di stabilire 
quali fondi vanna inclusi tra fe poste del patri- 
monio nello, occorre avere riguardo alla na- 
tura degli stessi, nel senso che essi vanno ri- 
compresi allorché non sono destinati alla co- 
pertura di specifici oneri © passività ovvero 
non costituiscono poste rettificative dell'attivo. 
Il rigo KB va compilato dai soggetti che, alla 
fine dell'esercizio con riferimento cl quale è 
dovuta l'imposta, possiedono da almeno tre 
mesi direttamente o indirettamente, e cioè tra- 
mite soggetti non residenti, azioni, titoli simi- 
fari 0 quote di partecipazione In società 0 en- 
ti soggetti anch'essi alla stessa imposta. 
A tal fine hanno rilevanza anche le azioni sot 
toscritte, per effetto dell'esercizio del diritto di 
opzione e nei limiti del diritto medesimo, nel 
corso dell'ultimo trimestre dell'esercizio, mo in 
relazione ad-azioni possedute da almeno tre 
mesi alla fine dell'esercizio stesso. 
Per i suddetti soggetti, il comma 4 dell'art. 1 
del citato DL. n. 394 del 1992, stabilisce che 
il patrimonio netto deve essere diminuito del 
valore contabile delle azioni, titoli similari © 
quole 0, se minore, di un valore pari alla cor 
rispondente frazione del patrimonio netto del 
la società o ente partecipato, direttamente o 
indirettamente tramite soggetto non residente. 
Pertanto, in tale ipotesi, l'importo di rigo K7 
deve essere diminuito del minor importo tra il 
valore contabile delle azioni, titoli similari © 
quote posseduti e quello corrispondente alla 
percentuale di possesso diretto e indiretto, ap- 
plicata al patrimonio netto, della società o en- 
le partecipoto — direttamente, ovvero indiret 


lamente tramite soggetto non residente — ri- 
sultante dall'ulimo Ellancio. 

Nel rigo K10 va indicata l'imposia che risul 
ta dall'applicazione dell'aliquota del 7,5 per 
mille dell'importo di cui al rigo K7 ovvero di 
cui al rigo K®, nel caso di possesso di parte 
cipazioni come sopra specificato. 


In quest'ullimo caso, l'imposta dovuta, per ef- 
fetto dell'art. 1, comma 4, ultimo periodo, del 
decretotegge n. 394, non può comunque es- 
sere inferiore dll'1 per mille del patrimonio net 
to indicato nel rigo K7 senzo tener conto, 
quindi, delle diminuzioni spettanti in conse- 
guenza delle partecipazioni possedute. 

Nei casi di liquidazione, in cui manca un bi- 
lancio, il patrimonio netto deve essere deter 
minato sulla base dei relativi elementi desu- 
mibili dalle scrilture contabili. 


M SEZIONE Il 


La sezione Il va compilata dai soggetti ammes- 

si al regime di contabilità semplificata, ovvero, 

al regime di contabilità ordinaria per effetto di 

opzione: per le quali, sulla base di quanio sta- 

bilito all'art. 2 del DI n. 394, l'aliquota del 7,5 

per mille, si applico sulla somma: 

a} del valore delle rimanenze finali di cui agli 
arti. 59 e 60 del Tuir, — da indicare nel ri- 
go K11 — determinato ai sensi delle norme 
medesime; 

bI del costo complessivo dei beni ammofniz: 
zabili {materiali e immateriali} determinato 
con | criteri di cui all'art. 76 dello stesso 
Tuir, al netto dei relativi ammortamenti fi- 
scalmente riconosciuti effettuato ai sensi 
degli artt. 67 e 68 del Tuir, riportato nel ri- 
go K12. 


1 suddetti soggetti, se tenuti al regime di corr 
tabilità ordinario per effetto di opzione, pos 
sono, lutfavia, determinare l'imposta assu 
menda come base imponibile, il patrimonio 
netto, a condizione che ne sia stata data co- 
muntcazione nello dichiarazione dei redditi, 
barrando l'apposita casella nel riquadro po 
sto nell'ultima facciata del modello 7Z50/A. 
In tal caso devono utilizzare la sezione | del 
presente modello. 

In proposito, si ricorda che, come espressa 
mente previsto dall'art. 2, comma 4, del de 
crelolegge n. 394, l'esercizio della facoltà 
di determinare l'imposta sulla bose del patri 
monto netto comporta l'obbligo di applicare 
tale criterio anche per i periodi di imposta 
successivi per i quali perdura l'obbligo della 
tenuta dalla contabilità ordinaria. 

Se il periodo di imposta è superiore o infe- 
nore ar dodici mesi l'imposta è ragguagliata 
allo durata di defio periodo, considerando 
come mese intero la frazione di esso svperio- 
rea 15 giomi. 

L'imposta non è dovuta se l'ommontare di ri- 
go K10 o di rigo K14 non supera l'imporlo 


i lire centomila. 


ti SEZIONE HI 


Nella Sezione Itl vanno indicati gli estremi di 
versamento dell'imposta. 

L'imposta dovuta, secondo quanto previsto 
dall'art. 3, comma 6, del D.L. n. 394, deve 
essere versata con le medesime modalità 
previste dalle norme che disciplinano la ri- 
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scossone delle imposte sui redditi tenendo 
presente che toli versamenti non vengono an 
notati sul conto fiscale. 


Pertanto, i suddetti soggetti devono effettuare 
i versamento conferendo delega alle azien 
de di credito 0 all'Amministrazione postale o 
mediante versamento diretto ol concessiona 
nio della riscossione. 


Per i versamenti agli istituti di credito, occorre 
compilare fa delega came approvata con de- 
creto ministeriale 9 maggio 1991, avendo 
curo di completare la delega con tutti gli ele- 
menti dalla stessa richiesti, utilizzando il se 
guente codice di pagamento: 

codice 33 - imposta sul patrimonio netto del- 
le imprese Società di persone. 

Per i versamenti all'Amministrazione postale, 
occorre compilare un apposito Bollettino di 
conto corrente a tre tagliandi, approvato con 
decreto ministeriale 17 dicembre 1992, pre 
disposto dall'Amministrazione P.T. per la ri- 
cezione dei versamenti presso un qualsiasi uf 
ficio postale. In salito per i versamenti 
eseguiti su tutto il territorio nazionale, va uti 
lizzato il bollettino di conto corrente n. 5041. 
Per chi effettua i pagomenti al concessionario 
dello riscossione, occorre compilare la distin- 
ta mod. 8, fermo restando la possibilità di uti 
lizzore il bollettino di conto corrente postale 
mod. 1}. 

In entrambi i casi occorre fare riferimento al 
seguente codice - tributo gruppo: 

codice 3430 Gruppo 65 - imposto sul potrà 
monio nelto delle imprese Società di persone. 
Il periodo di riferimento do riportare nella di- 
stinta (mod. 8] di versamento o nel bollettino 
dì conta corrente postale mod. 11) nella for 
ma AA.AA. o nel modello di delega è l'anno 
per il quale si versa l'imposta. 
L'inosservanza, totale o parziale, dell'obbli- 
go di versamento dell'imposta entro il termine 
del 31 maggio, comporta il pagamento de 
gli interessi nella misura del 6 per cento an- 
nuo sulle somme non versate [con decorrenza 
dal primo giorno successivo a quello di sca- 
denza del termine per il versamento stesso e 
sino alla data di scadenza della rata del ro 
la di riscossione dell'imposto non versata] e 
della sopraltassa pari ci 40 per cento delle 
somme non versate. 

Per effetto dell'art. 6, comma 3, del D.L. 4 
febbroio 1994, n. 90, non sono dovuti gli in- 
teressi e la saprattassa è ridotta allo 0,50 per 
cento se il versamento è eseguilo enlro il 20 
giugno. Se il versamento viene eseguito entro 
i tre giorni successivi al 20 giugno, la so 
prattassa è ridotta al 3 per cento. 


Si fa, altresi, presente che agli effetti san- 
zionatori, l'art. 3, comma 5, del citato D.L. 
n. 394, fa rinvio alle disposizioni contenute 
negli articoli 46 e seguenti del titolo V del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 per 
l'omissione, l'incompletezza e l'infedeltà 
della dichiarazione. Ai sensi dell'art. 11, 
comma 2, del citato D.M. di attuazione, la 
dichiarazione si considera omessa se non è 
stato presentato 0 compilato il relativo mo- 
dello, incompleta se non reco tutti gli elae- 
menti che costituiscono la base imponibile e 
infedele se i predetti elementi, sono inferio- 
na quelli accertati. 
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ATTENZIONE: VERIFICARE CHE GLI ATTI DA INTRODURRE 
NELLA PRESENTE BUSTA SIANO PRIVI DI FER- 
MAGLI, SPILLI O PUNTI METALLICI IN GENERE, 


LA DICHIARAZIONE VA INTRODOTTA NELLA BU- 
STA SENZA ESSERE PIEGATA ED IN MODO CHE 
IL TRIANGOLO POSTO IN ALTO A SINISTRA DEL 
MODELLO CORRISPONDA AL TRIANGOLO QUI 
RIPORTATO. 


MODALITÀ DI INOLTRO DELLA DICHIARAZIONE 


Indirizzare la busta: 

al Centro di Servizio competente secondo le indicazioni 
riportate nella tabella 

ovvero 

all'Ufficio distrettuale delle imposte dirette per i contribuenti 
con domicilio fiscale nei comuni per ì quali non sono istituiti i 
Centri di Servizio 


Contribuenli con domicilio tiscala 


in Comuni delia da indicare 


REGIONE LAZIO 
PROVINCIA DI MILANO 
REGIONE PUGLIA 


00100 
20100 
70100 


MILANO 
BARI 


REGIONE BASILICATA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65100 | PESCARA 
REGIONE MARCHE 65100 | PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 | PESCARA 
REGIONE VENETO 30100 VENEZIA 
REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA | 30100 VENEZIA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 40100 | BOLOGNA 
REGIONE LIGURIA 16100 GENOVA 
.| REGIONE SICILIA 90100 | PALERMO 
REGIONE CAMPANIA 84100 SALERNO 
REGIONE CALABRIA 84100 | SALERNO 
REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE | 38100 | TRENTO 
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DECRETO 15 febbraio 1994. 


Approvazione dei modelli 760, 760/A, 760/C, 760/D, 760/E, 760/E-1, 760/F, 760/G, 760/H, 760/I, 760/L, 760/O, 
760/P, 760/R, 760/S, 760/W, concernenti la dichiarazione unica agli effetti dell'imposta sui redditi delle persone 
giuridiche, dell’imposta locale sul reddito e del modello 760/K concernente la dichiarazione del patrimonio netto ai fini della 
relativa imposta e dei prospetti relativi alle operazioni di fusione e di scissione da presentare nell’anno 1994 dalle società ed 
enti soggetti alle predette imposte. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante disposizioni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi; 


Visto l’art. 3, comma 4, del decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394. convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 novembre 1992, n. 461, istitutiva dell'imposta sul patrimonio netto delle imprese; 


Visto l'art. 8, primo comma, del suddetto decreto presidenziale, in base al quale le dichiarazioni devono essere 
redatte, a pena di nullità, su stampati conformi ai modelli approvati con decreto del Ministro delle finanze; 


Visto l’art. 5, ultimo comma, dello stesso decreto presidenziale, in base al quale con il citato decreto ministeriale 
puo essere stabilita la documentazione da allegare alla dichiarazione; 


Visto l’art. 78, comma 4, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, in base al quale i centri autorizzati di assistenza 
fiscale alle imprese, nonché gli altri soggetti indicati nel medesimo comma 4, provvedono ad inoltrare ai competenti 
uffici dell’Amministrazione finanziaria le dichiarazioni da essi predisposte e le relative registrazioni su supporti 
magnetici formati sulla base di programmi elettronici forniti o comunque prestabiliti dalla stessa Amministrazione; 


Decreta: 
Art. LL. 


Sono approvati, con le relative istruzioni, gli annessi modelli 760, 760/A, 760/C, 760/D, 760/E, 760/E-1, 760/F, 
760/G, 760/H, 760/I, 760/L, 760/O, 760/P, 760/R, 760/S, 760/W, concernenti la dichiarazione unica agli effetti 
dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche, dell’imposta locale sui redditi, nonché il modello 760/K concernente la 
dichiarazione agli effetti dell’imposta sul patrimonio netto delle imprese, e i prospetti relativi alle operazioni di fusione e 
di scissione da presentare nell’anno 1994 dalle società ed enti soggetti alle predette imposte, e l’apposita busta da 
utilizzare per la presentazione degli stessi. 


Alla dichiarazione deve essere allegata la documentazione richiesta nelle istruzioni per la compilazione dei modelli. 


Art. 2. 


I centri autorizzati di assistenza fiscale alle imprese, nonché gli altri soggetti indicati nell’art. 78, comma 4, della 
legge 30 dicembre 1991, n. 413, devono inviare le dichiarazioni di cui all’art. 1 anche su supporti magnetici. I termini e le 
modalità di presentazione nonché le caratteristiche dei predetti supporti magnetici saranno stabiliti con successivo 
decreto del Ministro delle finanze. 


Art. 3. 


Le caratteristiche dei modelli da utilizzare per la stampa anche meccanografica delle dichiarazioni e dei prospetti 
di cui all’art. 1 saranno stabiliti con successivo decreto del Ministro delle finanze. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 15 febbraio 1994 
Il Ministro: GaLLo 
94A1101 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Modello 760 


PREMESSA 


la dichiarazione dei redditi delle società ed 
enti soggetti allo imposta sul reddito delle per 
sone giuridiche \RPEG) deve essere presenta 
ta utilizzando modelli conformi a quelli appro 
vati con decreto del Ministro delle finanze. 


Il modello è costituito da una parte comune e 

dai modelli aggiuntivi. Nella parte comune so- 

no compresi, oftre al frontespizio [Mod. 760), 

i Modd. 760/B, 760/M e 760/MB: 

— il Mod. 760/B va compilato dagli enti non 
commerciali residenti e non residenti nonché 

oglì enti commerciali non residenti non 
aventi nel territorio dello Stato stabile orgo- 
nIZZAZIONE; 

— il Mod. 760/M va compilato dalle società 
di capitali e dagli enli commerciali residlenti 
nonché dalle società e dagli enti commer 
ciali non residenti aventi nei territorio dello 
Stato una stabile organizzazione; 

— il Mod. 760/MB va compilato da tutti i 
contribuenti soggetti all'IRPEG. 

L'imposta sul reddito delle persone giuridiche 

e l'imposta locale sui redditi, a norma dell'art. 

3, nn.3ebe dell'art. 8, n.3, del DPR. 29 

settembre 1973, n. 602, devono essere ver- 

sote allo sportello del concessionario del ser 
vizio della riscossione entro il termine stabilito 
per fa presentazione della dichiarazione. 


le imposte possono essere versate tramite con 
to corrente postale, intestato al concessionario 
del servizio della riscossione, ai sensi dell'art. 
7 dello stesso decreto e dell'art. 2, commo |, 
del DL. 23 dicembre 1977, n. 936, conver 
tito dalla legge 23 febbraio 1978, n. 38. 


Il soggetto intestatario di conto fiscale può ef 
fettuare il pagamento delle predette imposte 


onche mediante delega ad un'azienda di cre- 
dito, purché sia ubicata, nello stesso ambito 
territoriale del concessionario del servizio del 
la riscossione, competente secondo il domici- 
lio fiscate del soggetto stesso (vedere in ap- 
pendice là voce “conta fiscale”). 


SOGGETTI OBBLIGATI ALLA COMPILA- 
ZIONE DEL MODELLO 760 


Il Modello 760 deve essere presentato dai 

soggetti all'imposta sul reddito delle persone 

giuridiche, indicati nell'ari. 87, comma 1: 

aj società di capitali Isocietà per azioni, in ac 
comandito per azioni, a responsabilità li- 
mitata, cooperative e di mutua assicurazior 
ne), residenti nel territorio dello Stato; 


b} enti commerciali equiparati alle società di 
capitali (enti pubblici e privati che hanno 
per aggetto esclusivo @ principale l'eserci 
200 di attività commerciali], residenti nel ter- 
ntorio dello Stato; 

c} enti non commerciali {enti pubblici e privati 
che non hanno per oggetto esclusivo 0 prin- 
cipale l'esercizio di attività Sons. re- 
sidenti nel territorio dello Stato; 

d} società ed enti di ogni tipo, con o senza 
personalità giuridica, non residenti nel terri 
torio dello Stato. 


Devono compilare il presente modello anche i 
curatori di eredità giacenti se il chiamato 
all'eredità è soggetto all'IRPEG, e se la gia 


cenza dell'eredità si protrae oltre il periodo di 
Imposta nel corso de quole si è aperta la suc- 
cessione. In tal caso, il reddito dei cespiti ere- 
ditari va determinato seconde le disposizioni 
del capo Ill del titolo Il dei TUIR relativo agli en- 
ti non commerciali. 


I predetti curatori devono >perone compilare il 
Mod. 760/B, il Mod. 760/MB e i modelli 
relativi alle varie categorie di reddito da di- 
chiarare. 

Per gli specifici modelli da compilare e i do- 
cumenti da Guai alla dichiarazione, ven- 
gono di seguito fornite separote istruzioni per 
ciascuno delle quattro categorie di -contri- 
buenti sopra elencate. 


Comune a tutti i soggetti è l'obbligo, qualora 
possiedano redditi JP immobili sii nel temiorio 
dello Stato fesclusi gi immobili che cosfilui- 
scono beni strumentali per l'esercizio dell'im 
presa o beni alla cui produzione 0 al cui 
scambio è diretia l'attività dell'impresa stessa), 
di compilore i modelli 760/E per i terreni e 
760/F per i febbricati. 


Mi SOCIETA DI CAPITALI 


le società per azioni e in accomandita per 
azioni, le società a responsabilità limitata, le 
società cooperolive e le società di mutua as- 
sicurazione residenti nel lerritorio dello Stato 
hanno l'obbligo di presentare la dichiarazio- 
ne dei redditi anche se non hanno conseguito 
alcun reddito o hanno subito una perdita. 


Il reddito complessivo di tali società è consi- 
deroto, ai sensi dell'art. 95, reddito di impre 
sa e va determinato con i criteri stabiliti dagli 
articoli da 52 a 77 e con quelli stabiliti dagli 
articoli da 96 a 107, e cioè prendendo a ba- 
se l'utile o la perdita risultante dal conto eco 
nomico redatte 0 norma del codice civile e 
apportandovi le variazioni in aumento e in di- 
minuzione conseguenti all'applicazione dei 
suddetti criteri. 


Le società devono allegare alla dichiarazione 
copia del bilancio approvato dallo assem 
blea, costituito dallo stato patrimaniale, dal 
conto economico e dalla nota integrativa, e 
devono compilare il mod. 760/A in modo da 
farne risultore, attraverso l'esposizione delle 
variazioni in aumento e in diminuzione, l'am- 
montare del reddito imponibile ai fini 
IRPEG, o quello della perdita che può essere 
computato in diminuzione del reddito com- 
plessivo dei periodi d'imposta successivi, ma 
non altre il quinto. Se dal conto economica 
nen risultano i ricavi, i costi, le rimanenze e gli 
altri elementi necessari per la determinazione 
del reddito imponibile secondo le disposizioni 
del TUIR, deve essere allegato un apposito 
prospetto, concordante con il conto economi 
co approvato dall'assemblea. 


Poiché il bilancio riflette il risultato di tutte le at- 
tività svolte, non deve essere compilato alcun 
altro modello, fatta eccezione per i modelli 
760/E e 760/F relativomente di redditi dei 
terreni e ai redditi dei fabbricati {non costi- 
tuenti beni strumentali, né beni alla cui produ 
zione 0 di cui scambio è diretto l'attività 
dell'impresa]. 


‘ Si ricordo che ai sensi dell'art. 5 comma 1, n. 


1-bis], del D.P.R. 29 sellembre 1973, n. 
600, le società a responsabilità limitata de- 
vono indicare  nominativamente : soci 
nell'elenco fon nel Mod. 760/R avvero in 
apposito allegato specificando il periodo di 


2 


partecipazione se inferiore all'esercizio e la 
quota percentuale posseduta. 


Si preciso che vanno indicate solo le varia 
zioni delle partecipazioni dei soci nel corso 
dell'esercizio rispetto a quelle indicate nello 
precedente dichiarazione. 


ME ENTI PUBBLICI È PRIVATI 


Tutti gli enti pubblici e privali diversi dalle so- 
cietà sono soggetti all'IRPEG, ad esclusione 
degli organi e delle amministrazioni dello Sta- 
to, compresi quelli od ordinamento autonomo, 
anche se dotati di personalità giuridica, dei 
comuni, delle comunità montane, delle pro- 
vince e delle regioni. 


Gli enti che hanno per oggetto esclusivo o 
principale l'esercizio di aitività commerciali 
sono equiparati alle società di capitali; per gli 
enti che non hanno per oggetto esclusivo o 
Principale l'esercizio di attività commerciali, il 
eddito complessivo è costituito dai redditi fon- 
diari, di capitale, di impresa e diversi, restan- 
done esclusi gli eventuali avanzi della gestio 
ne relativi alle loro attività istituzionali non 
commerciali (per es.: politiche, sindacali, cul 
turali, religiose, sportive, ricreative, ecc.|. 


Per stabilire se l'ente ho per oggetto esclusivo 
o principale l'esercizio di attività commerciali, 
cioè se l'attività commerciale (come definito 
nell'art. 51} costituisce o meno l'oggetto esclu- 
sivo o principale dell'ente, si deve avere ri 

uardo all'atto castitutivo, se esistente in forma 
dj atto pubblico 0 di scrittura privata autenti 
cata, e, in mancanza, all'attività elfettivamen- 
te esercitata (ot. 87, comma 4}. 


In proposito si averle che l'attività commer 
ciale. costituisce oogeno principale” ogni 

ualvolta rientri fra ‘le finalità istituzionali 
dell'ente, determinote dallo legge istitutiva a 
dall'atto costitutivo, e non soltanto fra le attività 
che possono essere svolte in via sussidiaria © 
meramente strumentale per il conseguimento 
delle finalità istituzionali; non è quindi rilevan- 
te, nel caso che le finalità istituzionali com- 
prendano l'esercizio dell'attività commerciale 
insieme con l'esercizio di alle attività, la pre- 
valenza quantitativa dell'una rispetto alle altre. 
Con gli stessi criteri deve essere stabilito, in 
mancanza di un atto costitutivo, se l'attività ef- 
feitivamente svolta denoli il carattere principo- 
le, nel detto senso, dell'attività commerciale. 


‘Resia fermo che l'Amministrazione finanziario 


ho sempre la possibilità di accertare se l'atti 
vità effettivamente svolto rispecchi le previsio- 
ni dell'atto costitutivo o della statuto. 


Enti commerciali 


Gli enti commerciali sono equiparati alle so 
cietà di capitali; valgono quinai i chiarimenti 
fornili per dette società relativamente all'obbli- 

o della dichiarazione, anche in mancanza 

i reddito imponibile, della compilazione dei 
modelli e della documentazione da allegare. 
Alla dichiarazione deve essere allegato una 
copia, anche fotostatica, dell'atto costitutivo o 
dal statuto aggiornato, a meno che non sia 
stata gia allegata ad una precedente dichia- 
razione e non stano inlervenute modificazioni. 
Se l'ato costitutivo non esiste, 0 se è stato ak 
legato ad una precedente dichiarazione, oc- 
corre fare menzione nella distinta degli dlle- 
gati. 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Modello 760 


Enti non commmerciali 


Gli enti che non hanno per oggetto esclusivo 
o principale l'esercizio di attività commerciali 
determinano il reddito complessivo con le mo- 
dalità previste per le seguenti categorie di red- 
diti: fondiari, eps di impresa e diversi, 
ovunque prodotti e quale ne sia la destinazio- 
ne, ad esclusione di quelli esenti dall'imposta 
e di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo 
di imposta o ad impasta sostitutiva. 


Gli enti che hanno esercitato attività commer 
ciali, escluse quelle di carattere occosionale, 
devono presentare la dichiarazione anche in 
mancanza di reddito, compilando in ogni 
caso, oltre al Mad. 760, il Mod. 760/B, nel 
quale sono riassunti e sommati i redditi delle 
varie categorie in modo da determinare il red- 
dilo imponibile gi fini dell'IOR {Sez. 1} e 
dell’IRPEG [Sez. 2) nonché il Mod, 760/M8. 


l'ente che ha esercitato attività commerciale, 
con contabilità separata, deve compilare il 
Mod. 760/A se l'ammontare dei ricavi 
dell'esercizio precedente è stato superiore a 
360 milioni di lire, se esercenti attività aventi 
per oggetto PISA di servizi, ovvero 0 Ì 
miliardo. di lire se esercenti altre attività. Il 
Mod. 760/A deve essere compilato anche 
nel caso in cui, pur non essendo stati superati 
: predetti limiti, sia stata esercitata l'opzione 
per la contabilità ordinaria. Si ricordo che i 
soggetti tenuti alla presentazione del Mod. 
sa ZA devono allegare il bilancio a tale mo- 
ello. 


Gli enti che nel periodo d'imposta non hanno 
superato i suddetti limiti, e non hanno eserci- 
fata l'opzione per la contabilità ordinaria de- 
vono compilare il Mod. 760/D. 


In mancanza di contabilità separata, il reddi- 
fo va determinato nel Mod. 760/C. 


Gli enfi in questione devono altresì compilare, 
oltre ai Modd. 760/È e 760/F relativi ci 
redditi fondiari, i modelli relativi agli altri red- 
diti eventualmente posseduti, qualora non sia- 
no gio compresi nella determinazione del red- 
dito d'impresa di cui ai Modd. 760/A, 
760/C e 760/D, nonché it Mod. 760/P 
per i redditi di fonte estero percepiti diretia- 
mente e so get a tassazione separata & il 
Mod. 76070 per le plusvalenze non conse 
guite nell'ambito dell'attività di impresa, I 
gar ad imposta sostitutiva, gi sensi dell'art. 
el D.L. 28 gennaio 1991, n. 27. 


Gli enti che non hanno esercitato affatto o 
hanno esercitato occasionalmente | attività 
commerciali sono obbligati a presentare la di- 
chiarazione per gli altri redditi eventualmente 
posseduti, diversi dai reddili esenti e/o reddi- 
li soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’impo- 
.sfa o ad.imposta sostilutiva, ivi compresi gli in- 
teressi derivanti do depositi e conti correnti 
bancari e postali. 


A tal fine devono compilare i Modd. 760/B 
e 760/MB e indicare nei Modd. 760/E, 
760/F, 760/G, 760/H e 760/1 i singoli 
redditi che concorrono a formore l'imponibile, 
posseduti nel perodo d'imposta. A fronte di 
lali redditi non sono ammesse ulteriori dedu- 
zioni in aggiunta a quelle specificate nei sin 
goli iocdali: 

Devono inoltre compilare il Mod. 760/P per 
1 redditi di fonte estera percepiti diretomente 
e soggetti a tassazione separata e il Mad. 
76070 per le plusvalenze soggette ad im- 


4 — Libreria - Suopf. ord. G.U. n. 37 


posta soslilutiva, gi sensi dell'an. 2 del D.L 


a. 27/1991. 


Alla dichiarazione deve essere allegata la co- 
pia, anche fotostatica, dell'atto costitutivo © 
dello statuto, a meno che non sia stata già al 
fegato ad una precedente dichiarazione e 
non siano intervenute modificazioni. Se l'atto 
costitutivo non esiste, o se è stato allegato ad 
una precedente dichiarazione, occorre farne 
menzione nella distinta degli allegati. 


Il SOCIETA ED ENTI NON RESIDENTI 
IN ITALIA 


le società e gli enti, di ogni tipo, con o senza 
personalità giuridica, non residenti nel territorio 
dello Stato, in quanto per la maggior parte del 
periodo di imposta non hanno " sl legale 
o la sede dell’amministrazione o l'oggeito prin- 
cipale dell'attività, sono Paga all'IRPEG 
soltanto per i redditi prodotti nel territorio dello 
Stato, ad esclusione di quelli esenti dall'impo- 
sta e di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a ti- 
tolo di imposta 0 ad imposta sostitutiva. 


Sono comprese tra le società, a questi effetti, 
non soltanto le società estere per azioni, in ac- 
comandita per azioni, a responsobilità limita- 
ta, cooperative e mutue assicuratrici, ma an- 
che quelle di tipo personale [società semplici, 
In nome collettivo, in accomandita semplice e 
di armamento; associazioni tra professionisti e 
artisti, senza personalità giuridica; società di 
fatto] e le società di tipo diverso da quelle re- 
pose dalla legge italiana (cfr. art. 2507 co 
ice civile). 

Anche per le società ed enti non residenti il 
reddito complessivo ai fini dell'IRPEG, è costi- 
tuito dall'ummontare complessivo dei redditi 
posseduti, tenendo conto soltanto di quelli 
prodotti in Italia. 


Ai fini della determinazione del reddito com- 

plessivo i soggetti si distinguono in: 

— società di-ogni tipo [tranne le società sem- 
plici, società di fatto senza oggetto com- 
merciale e associazioni tra artisti e profes 
sionisti senza personalità giuridica] ed enti 
commesciali, cioè aventi per oggetto esclu- 
sivo 0 principale l'esercizio di attività com- 
merciali; 


— enti non commerciali e società semplici ed 
equiparate (società di fatto senza oggetto 
commerciale, associazioni tro professionisti 
e artisti, senza personalità giuridica). 

Per il primo gruppo di seggetti valgono gli 

stessi criteri relativi alle società di capitali e 

agli enti commerciali residenti qualora gli stes- 

si esercitino l'attività commerciale in Italia me- 
diante stabile organizzazione. In questo caso 

il reddito complessivo va determinato unitaria 

mente secondo le norme concementi il reddi- 

to di impresa, sulla base di apposito conto 
economico relativo alla gestione delle stabili 

organizzazioni e alle altre attività produttive di 

reddit imponibili in italia, ivi comprese te piu 

svalenze e le minusvalenze dei beni destinoti 

o comunque relativi alle attività commerciali 

esercitate nel territorio dello Siato, ancorché 

non Consegue atiraverso stabilì organizza 
zioni, nonché gli utili distribuiti da società ed 
enti di cui alle lettere 0) e bj del comma | 

dell'art. 87. 


In mancanza di stabili organizzazioni nel ter. 


ritorio dello Stato, i redditi che concorrono a 
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formare il reddito complessivo sono quelli pro- 
dotti in Italia (fondiari, di capitale, diversi) de 
lerminali secondo le disposizioni del titolo | 
del TUIR relative alle categorie nelle quali rien- 
rano. 


Per il secondo gruppo di soggetti, volgono cri- 
teri analoghi a quelli degli enti non commer 
ciali residenti; di conseguenza per determina- 
re il reddito complessivo è necessario distin- 
guere 1 redditi prodotti in italia nelle varie ca- 
legorie (redditi di impresa, di capitale, ecc.) e 
determinore previamente i rispettivi imporii, 
l'ammontare complessivo dei quali costituisce 
lo base imponibile. 


In analogia con 1 cnieri adoltati nei riguardi 
dei soggetti residenti, ai fini degli obblighi e 
degli adempimenti relativi alla presentazione 
della dichiarazione, si deve distinguere se- 
condo che le società e gli enti non residenti 
esercitino a non esercitino la toro attività in Ita- 
lia mediante stabili organizzazioni {conside 
rando tali, per le associazioni tra artisti e pro 
fessionisti, le «basi fisse» come ad esempio stu- 
di, laboratori e simili). 


Al le società e gli enti che hanno esercitato at 
tività in Italia mediante stabili organizzazioni 
devono presentare la dichiorazione anche in 
mancanza di reddito imponibile, indicando 
nel Mod. 760 fe generalità di almeno un rap- 
presentante per i ropporti tributari in Italia. 


le società e gli enti commerciali devono alle- 
gare alla dichiarazione il bilancio, con il con- 
to economico, relativo allo gestione dellà sto- 
bile organizzazione {o delle stabili organiz: 
zazioni] e alle eventuali altre attività produttive 
di redditi imponibili svolte in Italia. 


Gli enti non commerciali devono allegare det 
to bilancio soltanto se l'ammontare dei ricavi 
derivanti do attività commerciali conseguiti nel 
precedente periodo di imposta è stato supe: 
riore a 360 miliani di lire, se esercenti attività 
aventi per oggello prestazioni di servizi, ov- 
vero a 1 miliardo di lire se esercenti altre atti 
vità o se hanno optato per il regime ordinaria. ‘ 
Non sono tenute alla presentazione del bilan- 
cio le società semplici e le società 0 associa 
zioni ad esse equiparale di sensi dell'art. 5. 


Oltre al Mod. 760 ed ai modelli aggiuntivi 
760/E e 760/F, devono essere compilati: . 


al il Mod. 760/M, il Mod. 760/MB e il 
Mod, Z60/A, se si tratta dì società (esclw 
se quelle semplici ed equiparate] o di enti 
commerciali; : 

bl il Mod. 760/B, il Mod. 760/MB e il 
Mod. 760/A, se si tratta di enti non com- 
merciali che honno conseguito nel prece 
dente periodo di imposta ricavi superiori a 
360 milioni, se esercenti attività aventi per 
oggetto prestazioni di servizi, owero o 1? 
miliardo di lire, se esercenti altre ottività, o 
che hanno optato per il regime ordinario lil 
Mod. 760/A deve essere compilato con ri- 
ferimento dl conto economico relativo alle 
attività commerciali esercitate medionte la 
stabile o le stabili organizzazioni); 


cli Mod.760/B, il Mod. 760/MB e il 
Mod. 760/C, se si tratta di enti non com- 
merciali che hanno esercitato attività com 
merciali nel territorio dello Stato senzo tene 
re la contabilità separata; 
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eil Most. 760/R. il Mod 760/MR e il 
Mod 760/01. se Li trota di sali non cern 

cul che hanno conseguito nel prece 

e porodo di imposto ricava non supe 
non a tir. 360 milioni La esercemi ettività 
avenii ner aggeto presiazioni di semizi, 
ovveru a È miliordo di lire se esercerii ale 
oftività, 

olil Mod. 760/8, il Mod. 760/MR è il 
Mod. 760/1. se sì trotto di ossoriazioni Ira 
artisti e professionisti che hanno svollo atti 
vità in italia medianle bose fissa. 


| soggetti indicati alle lettere b), c}, di ed e) de 
voro Inolre compilare. per i redditi consegui 
i medionte la stabile organizzazione o la bi: 
se fisso mo non compresi nei Modd. 760/A, 
760/C, 760/D o 760/1, e per quelli con- 
seguili al di fuori della stabile organizzazione 
o dello base lissa, i Modd. 760/G, 760/H 
e 7601. 


8) Le società o enti che non hanno esercitato 
attività in flalia mediante stabili organizzazio 
ni non sono tenuti a presentare la dichiarazio: 
ne qualora nel periodo di imposta non abbia 
no conseguito redditi prodotti in Italia ovvero 
abbiano conseguito soltanto reddili esenti © 
soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta 
o ad inposta sostitutivo. 


Guondo sono tenuli a presentare la dichiara 
zione, devono compilore, ollre al Mod. 760 
[nel quale devono essere indicate le genera 
lità di almeno un rappresentante per i rappor 
ti tributari in Italia], if Mod. 760/B [anche se 
ss; trotto di società), il Mod, 760/MB, e i 
Modd. 7607E, 760/F, 760/G, 760/H, 
760/1 e 760/0, relativi ai singoli redditi 
prodotti in italia che concosrono a formare il 
reddito complessivo. 


Alla dichiarazione deve essere allegata (se 
non e sfata ollegata ad una precedente di- 
chiorazione] la copia anche fotostatica dell'at- 
fo costitutivo, accompagnalo dallo traduzione 
in tingua italiana; il bilancio 0 rendiconto ge 
nerale della società o en'e dovrà essere esibi- 
to in qualsiasi momento su richiesta del com- 
petente ufficio finanziario. 


SOTTOSCRIZIONE DELLA DICHIARA- 
ZIONE 


la. dichiarazione deve assere sottoscritta 
nell'ultima pagina del Mod. 760, a pena di 
nullità, da un rappresentante legale della so- 
cietà o ente dichiarante e in mancanza da un 
omministratore di fatto, ovvero da un rappre: 
sentante negoziale; per le società o enti che 
non hanno in Italia la sede legale o ammini 
strativa né l'oggetto principole dell'attività può 
essere invece sottoscritta da un rappresentan- 
te per i rapporti tributari in Italie. Tole sotto 
scrizione deve essere ripetuta anche nei sin 
goli modelli aggiuntivi compilati. 


Se presso lo società @ ente esiste il collegio 
sindacale 0 alito organo di controllo la di 
chiarazione deve essere sottoscritta anche dal 
presidente del collegio sindacale o dell'orgo- 
no di controllo fovvero, se questo non è colle: 
giale, da lutti i componenti). Ove manchi tale 
soltoscrizione la dichiarazione è ugualmente 


valida ima si anplica ia pesa pecuniaria da 

200.000 a 3.000.600 lia, 

Si pchiumo i tenzione sulle sanzioni penoli 
4‘ n ' fi 

comminate dagli utticori 1 e 4 dei DE 101 

gli. 1982 n 429, convestiiz. dalla legge 7 


agosto 1982 n. 5 


56, ce corvo di anlero che 
omettono di presentino ima dichiarazione cui 
sono obbliguti ai fini delle imposte sui redditi 
o indicano nelle scritture canlebili corrispettivi 
in misura inferiore n quella reale per un om 
moniure superiore ci limiti fissati dalla legge 
ovvero che danno ivogo alle fattispecie efen 
cate nel citato ont. 4. 

l'ullimo riquadro, che interessa ie sole società 
cooperative, è riservato gl visto di conformità 
del centro uutorizzoto di ossistenza fiscale 0 
di un professionista. 


PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIO- 


NE, DEL MODULO 760/W E DEL MO- 
DELLO 760/K 


le società di ccpitali, comprese quelle non se 
sidenti, devono presentare lo dichiarazione 
nei termine di un mese dall'approvazione del 
bilancio. Se il bilancio non.è stato approvato 
entro il termine stabilito dalla legge o dall'atto 
costitutivo, la dichiorazione deve essere pre 
sentala entro un mese dolla scadenza del ter- 
mine stesso. 


Per le società di aliro lipo e per gli enti diversi 
dalle società valgono gli stessi termini sopra 
indicati qualora siano ienuti ed approvare il 
bilancio 0 rendiconto entro un termine stabili» 
to dalla legge o dall'atto coslitutivo. In ogni al- 
tra caso la dichiarazione deve essere presen 
tata entro sei mesi dalla fine del periodo d’im- 
posto. 

I curatori di eredità giacenti devono presenta» 
re, nei termini ordinari, le dichiarazioni dei 
reddili relative al periodo di imposta nel qua- 
le hanno assunto le rispettive funzioni e ai pe- 
nodi di imposto successivi, fino a quello ante 
riore al penodo di imposta nel quale cessa lo 
curatela. 


I curatori stessi sono inoltre lenuti a presentare, 
entro sei mesi dall'assunzione delle funzioni, 
le dichiarazioni dei reddi:i dei cespili eredita. 
n relativi al penodo d'imposta nel quale si.è 
parta la successione, se anteriore a quello 
nel quale hanno assunto le funzioni di curato 
re, e agli aliri periodi di imposta già decorsi 
anteriormente a quesl'ultiro. ° 
lo dichiarazione presentata con ritardo non 
supenore a un mese e valida, ma si applica» 
no le pene pecuniarie di cui all'art. 46 del 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, ridolte a 
un quarlo. Lo dichiarazione presentata entro 
novanta giorni dalla scadenza del termine 
prescritto a presentota od ufficio incompetenie 
o non sottoscritta 0 non redalla su uno slam 
pato conforme al modella, non si considera 
omesso agli effetti penali, gi sensi dell'art. 1, 
comma |, del DIL 10 luglio 1982, n. 429, 
convertito dalla L 7 agosto 1982, n. 516. 


Si richiama l'atlenzione sull'obbligo di indica» 
ta nel Mad. 769 quali modelli sono stati com- 
pilati. 


Tuttavia, qualora per effelto dello scomputo 
delle ritenute d'acconto sugli interessi, premi 


—@——____ckrl 
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ed altri frutti su: depositi e conti correnti bin 
car: e posioli, si pervenga ad un'eccedenza 
di imposta [pedi i conkibuenti interessoli 
possono, al fine di agevolare la procedura di 
nmbarso,, allegare È) estratti conto bancari 
2/0 postali, in originate (o fotocopie autenti- 
cole] 0; in cliemaliva, la corrispondente certi 
ficuzione rilusciata dal sostituto di imposta. 


La dichiorazione deve essere presentata all'uf 
ficio de Comune nella cui circoscrizione si Iro- 
va il domicilio fiscale dello Società a ente. L'uf 
ficio comunale è lenuto e rilasciore ricevuta. 
Può anche essere spedita per raccomandata 
all'ufficio distrettuale delle imposte dirarte 0, se 
esistente, al Centro di Servizio e si considera 
presentala nel giorno In cui viene consegnata 
all'ufficio postale. 


ATTENZIONE 


la dichigrazione deve essere consegna 
ta 0. spedità utilizzando a osita busta 
[approvata con decreto del Minisiro del 
le finanze] sulla quale vanno indicati lutti 
E i dali richiesti. 

$i ricorda che le cause di variazione del do- 
mircilio fiscale hanno effetto dal 60° giomo 
successivo a quella in cui si sona verificate. 


Se nel periodo di imposta cui si riferisce lo di- 
chiarazione; la società [o ente dichiarante è 
stata interessata da un'operazione di fusione, 
quale incorporanie © risultante dalla fusione 
stessa o da un'operazione di scissione, quale 
società beneficiaria, deve compilare il «Pro 
spetto relativo alle operazioni di fusione» o il 
«Prospetto relativo alle operazioni di scissio- 
ne», in distribuzione pressa gli uffici distrettua- 
li delle imposte dirette. In tali casi, sullo busta, 
nella quale va inserita la dichiarazione, va 
barrata l'apposita casello. 


Se il dichiarante, direttamente o indirettamen- 
fe controlla società non residenti o ne è con- 
trollato, deve barrare l'apposita casetta sulla 
busta nella quale va inserita la dichiarazione. 


Unitamente alla dichiarazione dei redditi va 
presentato il modulo 760/W dagli enti non 
commercioli residenti in Italio che nel periodo 
di imposta hanno detenuto investimenti 
all'estero ovvero attività estere di natura finan 
ziona. Per la compilazione del predetto mo 
dulo 760/W si rinvia alle apposite istruzioni. 


. Nel casì in cui non sussista Looalns della pre- 


sentozione della dichiarazione dei redditi, il 
suddetto modulo 760/W deve €ssere pre 
sentato autonomamente enlro il termine in cui 
si sarebbe dovuta presentare ia dichiarazione 
dei reddili, utilizzando una buste bianca con 
sopra riportata lo dicitura «Modulo 760/W». 


Il modello 760/K deve essere presentato, uni- 
lamente al modello di dichiarazione dei red- 
diti, dalle società di capitali e dagli enti di cui - 
all'art. 87, comma 1, leliere a) 8 bi, nonché 
dalle stabili organizzazioni nel territorio dello 
Stato di società ed enli non residenti per di- 
chiarore il patrimonio netto su cui applicare la 
refativa imposta. 


Detto modello, inoltre, deve essere presentato 
dagli enti non commerciali relativamente alle 
attività commerciali eventualmente esercitute 
diverse da quelle assistenziali, sanitarie, di- 
dalliche, cullurali, ricreative e sportive. 


IL modello di cui trattasi va altresì presentoto 
anche quando l'imposta non è davuta per es- 
sere inferiore d lite 100 mita; per la sua com- 
pilazione si rinvia cille apposite istruzioni. 
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COMPILAZIONE DEL FRONTESPIZIO 


Il frontespizio del modello di dichiarazione 
comprende tre riquadri: il primo, relativo ci 
dati riguardanti la società o l'ente, il seconda, 
relalivo ai dati riguardanti il rappresentante ed 
il terzo destinato all'elenco nominativo degli 
amministratori e dei componenti del collegio 
sindacale o di altro organo di controllo della 
società o ente. 


tl DATI RELATIVI ALLA SOCIETA 
O ENTE 


Codice fiscale: è utile ricordare che per le nuo 
ve società il codice fiscale deve essere pre 
ventivamente richiesto agli uffici provinciali 
IVA, se società o associazioni dichiaranti agli 
effetti dell'IVA, agli uffici distrettuali delle im- 
poste dirette, in coso contrario. 


Denominazione: indicore quella risultante 
dall'atio costilutivo; per le società semplici, ir 
regolari o di fatto, la cui denominazione com- 
prende cognomi e nomi dei soci, devono es- 
sere indicati, per ogni socio, il cognome e il 
nome. 


Sede legale: deve essere indicata precisando 
il Comune Isenzo alcuna abbreviazione], la 
provincia con la sigla automabilistica. (per Ro- 
ma: RM, la frozione, lo via, il numero civico, 
il codice di avviamento postale ed il numero 
telefonico. La stabile organizzazione in Italia 
se esiste, deve essere indicato dalle società © 
enti non residenti in luogo delta sede legale; 
in caso di esistenza di piu stabili organizza. 
zioni in italia va indicata quella in funzione 
della quale è determinato il domicilio fiscale. 


Domicilio fiscale: questo dato deve essere in- 
dicato soltanto dalle società il cui domicilio fi- 
scale è diverso dalla sede legale. 


Codici statistici: 
Stato: il relativo codice deve essere 


ricercato nella tabella A. 


Natura giuridica: il relativo codice deve essere 
ncercato nella tabella B. 
il relativo codice deve essere 
ncercato nella tabella D. 


Situazione: 


TABELLA A 
conce STATO DEUA SOCIETÀ © ENTE ALL'ATTO 
DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


Soggetto in normale attività 


Soggetto in liquidazione per cessa 
zione di attività 


Soggetto in fallimento o in liquida 
zione coatto amministrativa 


Soggetto estinto 


TABELLA B 


NATURA GIURDICA 
Soggetti residenti 


Società in accomandita per azioni 

Società a responsabilità limitata 

Società per azioni 

Società cooperative e loro consorzi 

scritti nei registri prefettizi e nello 

schedario della cooperazione 

Alle società cooperative 

Mutue assicuratrici 

Consorzi con personalità giuridico 

Associazioni riconosciute 

Fondazioni 

Altri enti ed istituti con personolità 

giuridica 

Consorzi senza personalità giuridi- 

ca 

Associazioni non riconosciute e co- 

mitati 

Altre organizzazioni di persone o di 

beni senza personalità giuridica 

{escluse fe comunioni] 

Enti pubblici economici 

Enti pubblici non economici 

Casse mutue e fondi di previdenza, 
assistenza, pensioni o simili con o 
senza personolità giuridica 

Opere pie e società di mutuo soc- 

corso 

Enti ospedalieri 

Enti ed istituti di previdenza e di as- 

sistenza sociale 

Aziende autonome di cura, soggior 

no e turismo 

Aziende regionali, provinciali, co- 

munali e loro consorz: 

Società, organizzazioni ed enti co- 

stituili all’estero non altrimenti classi- 

ficabili, con sede dell'amministrazio 

ne ed oggetto principale in Italia 


Soggetti non residenti 


Società semplici, irregolari e di fatto 
Società in nome collettiva 

Società in accomandita semplice 
Società di armamento 

Associazioni fro professionisti 
Socistà in accomandita per azioni 
Società o responsabilità limitato 
Società per azioni 

Consorzi 

Altri enti ed istituti 

Associazioni riconostiute, non rico 
nosciute e di fatto 

Fondazioni 

Opere pie e società di mutuo soc- 
corso 

Altre organizzazioni di persone e di 
beni 
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TABELLA D 


SITUAZIONIE DELLA SOCIETÀ © ENTE RELATIVAMENTE 
AL PERICOO DI IMPOSTA GUI SI RIFERISCE LA DICH'ARAZIONIE 


Periodo d'imposta in cvi ha avuto inizio la lì 
quidazione per cessazione di attività, per falli» 
mento 0 per liquidazione coatto amministrativa 


Periodi d'imposta successivi o quello di dichio- 
razione di fallimento @ di messa in liquidazio 
ne 


Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la li- 
quidazione per cessazione di attività, per falli- 
mento 0 per liquidazione coatto amminisirativa 


Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estin 
zione del soggetto per fusione o incarpore 
zione 


Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasfor 
mozione da società soggetto ad IRPEG in so 
cietà noe soggatia ad IRPEG o viceversa 


Periodo normale d'imposta 


Periodo d'imposta in cui si è verificato l'estin- 
zione del soggetto per scissione totale 


Eventi eccezionali: nello casella relativa agli 
eventi eccezionali deve essere indicato il codice: 


1 dai contribuenti colpiti dagli eventi criminosi 
verificatisi a Roma e a Firenze, rispettivamente, il 
14 maggio 1993 ed il 27 maggio 1993, peri 
quali è stato disposto con decretolegge 12 gi 
gno 1993, n. 186, convertito dalla legge 9 lu 
glio 1993, n. 219, it differimento dei termini re- 
lativi gi versamenti degli acconti delle imposte. 


2. dai soggetti interessati dal sismo del 13-16 di 
cembre 1990 nella Sicilia orientale esonerali 
dall'obbligo del versamento dell'acconto relativo 
alla imposte dovute per il 1993 Ivedere da uli 
mo l'ordinanza n. 2316/FPC del 29 gennaio 
1993 del Ministero per il Coordinamento della 
Protezione Civile, il decreto 31 luglio 1993 e la 
Circolare n. 29 del 29 ottobre 1993 del Mini 
stero delle finanze; 


3 dai contribuenti che, esercitando una attività 
imprenditoriale, commerciale, i lg o co 
munque economica, ovvero una libera arte o 
professione, ed avendo opposto un rifiuto a rè 
chieste di natura estorsiva 0, comunque, non 
avendovi aderito, subiscono nel territorio dello 
Sicio un danno a beni mobili o immobili in con 
seguenza di fatti delittuosi commessi, anche al di 
fuori dell'esistenza di un vincolo associativo, per 
il perseguimento di un ingiusto profitto. Per le vit 
time delle suddette richieste estorsive l'art, 4-bis 
del decretolegge 27 settembre 1993, n. 382, 
convertito dalla legge 18 novembre 1993, n. 
468, ha dose proroga di trecento giorriì 
dei termini di scadenza degli Aderplnani ice 
li ricadenti entro un anna dalla data dell'evento 
lesivo; 


4 doi contribuenti che hanno fivito del differ 
mento dei termini e della sospensione dello 
scossione prevista dal decretelegge 4 dicembre 
1992, n. 471, convertito dalla legge 1° feb 
braio 1993, n. 25, recante “Interventi urgenti 


‘nelle zone delle regioni ligurio e Toscana colpà 


te do eccezionali avversità atmosferiche”. 


Serie generale:= n. 37 


15-2-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


GUIDA ALLA COMPILAZIONE 


Modello 760 


HE DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


Nel secondo tiquadro del frontespizio, relati. 

vo al rappresentante della società o dell'ente, 

devono essere indicati i dati anagrafici ed il 

codice fiscale del soggetto; ai fini della indi- 

viduazione della corica rivestita all'atto della 

dichiarazione è stato predisposto uno spazio 

con cinque codici: si dovrà Eolo il codice 

1 se si tratta di rappresentante fegole o di fatto; 

2 se si tratta di curatore fallimentare; 

3 se si tratta di liquidatore; 

4 se si tratto di rappresentante nominato in so- 
cietà can sede all’estero; 

5 se si tratta di curatore di eredità giacente. 


Mell'apposito spazio riservato alla indicazio. 

ne della residenza anagrafica, va indicato il 

comune di residenza del rappresentante; nel 

caso in cui il comune di residenza sia diverso 

da quello di domicilio fiscale deve essere in- 
*dicato quest'ultimo. 


ATTENZIONE 

I dati relotivi alla residenza anagrafico, o 
se diverso, al domicilio fiscale, vanno indi- 
cati solo se variati rispetto alla precedente 
dichiarazione dei redditi o se ta dichiara 
zione stesso non è stata mai presentato. 


I suddetti dati devono essere riportati solo se 
variali rispetto allo precedente dichiarazione 
dei redditi 0 se la dichiarazione stessa non è 
stata moi presentata. 


Quando i rappresentanli sono pi di uno, in 
allegato a parte devono essere indicati gli al 
fri, Sinentio, per ciascuno, i medesimi dti ri 
chiesti nel riquadro riportato nel frontespizio. | 
suddetti dati devono essere riporioti solo se 
variati rispetto alla precedente dichiarazione 


dei redditi. 


tm ELENCO AMMINISTRATORI E COMPONENTI 
DEI COLLEGIO SINDACALE O DI ALTRO ORGA- 
NO DI CONTROLLO 


Nell'elenco devono essere riportoti è dati ana 

grafici e il codice fiscale degli amministratori 

e dei componenti de! collegio sindacale o di 

allo organa di controllo della società a ente. 

Can riguardo allo qualifico va indicato: 

A se trattasi di socio amministratore; 

B se trattasi di amministratore non socio; 

€ se trattasi di componente il collegio sindo- 
cale 0 alto organo di controllo della se 
cietà o dell’enie. 


ISTRUZIONI COMUNI Al MODELLI 
760/A, 760/C E 760/D. 


I LE NOVITA DELLA DISCIPLINA DEL REDDI- 
TO D'IMPRESA 


la disciplina del reddito d'impresa ha subito - 


importanti modifiche conseguenti all'entrata in 


vigore, nel corso del 1993, di numerosi prov: 

vedimenti normativi, i più significativi dei qua- 

li sono: 

— la legge 24 dicembre 1993, n. 537 {ri- 
guardante gl inlerventi correttivi di finanza 
pubblica); 

— i decreto legge 30 dicembre 1993, n. 
554 (riguasdonie l'adeguamento della di- 
sciplina del reddito d'impresa ai nuovi prin 
cip: di redazione dei bilanci introdotti dai 
decreti legislativi 127/91 e 87/92); 


- il decreto legge 30 dicembre 1993, n. 
557 [riguardante gli ulteriori interventi cor 
retlivi di finanza pubblica pe: l'anno 1994]. 


= Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
543 [riguardante il regime fiscale delle scis- 
sioni di società nazioncli}; 


- il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n 
544 [riguardante it segime fiscale comune 
da applicare alle fusioni, alle scissioni, di 
conferimenti d'attivo ed agli altri scambi di 
azioni concementi società di stati membri di- 
versi dalla CEE]; 


— i decreto legistalivo 6 marzo 1993, n. 136 
{riguardante il regime fiscale applicabile al 
le società medri e figlie di Stati membri del- 
lo CEE); 


- la iegge 14 agosto 1993, n. 344 {riguar 
dante la disciplina dei fondi comuni di inve- 
stimento mobiliare chiusi). 


Le principali modifiche introdotte in materia di 
reddito d'impresa sono di seguito illustrate con 
specifica riferimento agli articoli del testo uni 
co delle imposle sui redditi. 


1, Riduzione delle perdite in dipendenza di 
proventi esenti (art. 52) 


Per gli enti non commerciali, l'eventuale perdi 
ta fiscale relative all'altività commerciale eser- 
citata, prima di essere computato in diminò- 
zione del reddito complessivo, è diminuita dei 
proventi esenti dall'imposta per la parte del lo- 
ro ammontore che eccede gli interessi passivi 
e le spese gensrali non dedotti ai sensi degli 
articoli 63 e 75, commi 5 e 5-bis del Tuir. 


2. Cessione di azioni o quote di partecipa» 
‘zione (art. 53) 


I corrispettivi delle cessioni di azioni o quote 
di partecipazione, comprese quelle non rap 
presentate da titoli, in società ed enti com 
merciali residenti ed in società ed enti di ogni 
tipo non residenti, nonché di obbligazioni ed 
altri titoli in serie 0 di massa, anche se non 
nientrano ra i beni al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa: 
a} sono considerati ricavi, se i predelli beni 
non sono siati iscrilti nel bilancio tro le im- 
mobilizzazioni finanziarie; 


bì determinano plusvalenze se i predetti beni 
sono stati iscritti nel bilancio fra le immobi- 
lizzuzioni finanziarie. 
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3. Plusvalenze patrimoniali {art. 54) 


L'operatività della scelta per la tassazione del- 
le plusvalenze realizzate in quote costanti, già 
prevista dalla previgenle normativa, è subor 
dinala alla condizione che i beni siano stati 
posseduti da almeno tre unni, computando 
detto termine secondo le disposizioni dell'on. 
2963 del codice civile. 


Si precisa che i beni già detenuti in locazione 
finanziario si devono ritenere acquisiti nel 
giorno in cui ha effetto il riscatto e che in caso 
di cessione d'azienda occorre for riferimento 
al giorno in cui la stessa è slola acquisita o 
l'impresa si è costituita. 


Si ricordo che concorrono a formare il reddito 
le plusvalenze iscritte nello stato patrimoniale, 
restando pertanto irrilevante fo eventuale mene 
zione del maggiore valore nelta noia iniegra- 
fiva. 


Per i beni costituenti immobilizzazioni finan 
zione, tl triennio di possesso si computa dalla 
loro iscrizione in bilancio come tali; le plusva- 
lenze realizzate si considerano riferite innan- 
zitutto alle immobilizzazioni finanziarie ccqui- 
site in dota più recente. 


te plusvalenze delle immobilizzazioni finan 
ziane da partecipazioni in imprese controllate 
o collegate — valutate in base al “metodo del 
patrimonio netto” — non concorrono a forma. 
re il reddito, per fa parte eccedente le minu- 
svalenze già dedotte, se tale ammontare è cc- 
cantonalo in una riserva non distribuibile. ta 
sospensione d'imposta permane fino al mo- 
mento del realizzo delle plusvalenze stesse ov- 
vero dell'utilizzo dello riserva a qualsiasi tito 
lo. L'importo corrispondente alla riserva utiliz- 
«zato concorre alla formazione del reddito 
dell'esercizio e si oggunge al costa fiscat 
mente riconosciuto della partecipazione. 


4. Contributi o liberalità (art, 55) 


| proventi in denaro © in natura conseguiti 0 ri- 
tolo di contributo o di liberalità, ad esclusione 
di quelli spettanti in base a contratto o di quelli 
in conto esercizio dello Stato e di alii enti pub 
blici spettanti a norma di legge, concorrono a 
formare il reddito in quote costanli, per almeno 
due e non più di dieci esercizi compreso quel 
lo del conseguimento. Tuttavia questi proventi 
possono fruire, fino al limite de 50 per cenio 
del loro ammontare, del regime di sospensione 
d'imposta, a condizione che siano accantona» 
ti in apposila riserva; in tal caso, detto ommon- 
lare concorre alla formazione del reddito 
nell'esercizio e nello misura in cui la riserva sia 
comunque utilizzata (compresa lo copertura di' 
perdite d'esercizio) o quando i beni ricevuti sia- 
no assegnati ai soci 0 destinati a finalità estra- 
nee all'esercizio dell'impreso. Per i fondi costi 
tuiì in esercizi precedenti resta valida la disci. 
pine previgente (che prevedeva l'accantonibi- 
ità dell'intero ammontare dei proventi e l'escly- 
sione dell'imposizione in caso di utilizzo delta 
nserva per la copertura di perdite]. 


Non ‘si considerano, infine, sopravvenienze 
attive fe rinunce dei soci ai crediti anche se gli 
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stessi non derivano da precedenti fnanzior 
menti fatti alla società o all'ente partecipato 


5. Contratti "pronti contro termine” 


Gli interessi derivanii da hioli acquisiti in base 
a contatti “pronti contro termine” che preve 
dono l'obbligo di rivendita a termine concor 
rono a formare il reddito del cessionario per 
l'ammontare maturato nel penodo di durata 
del contratto 


Tali operazioni non comportano variazioni 
delle rimanenze del toh né per il cedeate né 
per il cessionanio e non comportano altresì la 
movimentazione dei titoli quando costitusco 
no immobilizzazioni finanziane 


la differenza, positiva o negaliva, tra il cor 

pre a pronii e quello a fermine, al nello 
legli interessi suddetti, concorre a formare il 

reddito per la quota maturata nell'esercizio 


Per 1 soggelli diversi degli enti creditizi e fr 
nanzian sono fai soli, per i penodo d'im 
osta in corso al 30 dicembre 1993, gli ef 
fon derivanti dall'applicazione di cnteni diver 
sì da quell sopra descnith, ma, per le opera 
zioni in essere olla chiusura dell'esercizio, il 
reddito imponibile che ne denva non deve m- 
suliare inferiore a quello determinabile in ot 
temperanza alla nuova disciplina normativa 


6. Valutazione delle rimanenze (art. 59) 


Ai fini della determinazione del valore minr 
mo fiscalmente riconosciuto der bem in n 
manenza, fermo restando lo validità del cn 
tenio del LIFO o scatti, possono essere as 
sunt anche 1 valori attribuiti Ti base ai me- 
todi della media ponderata, del FIFO o di 
vorianti del LIFO (oltre che in base dl meto- 
do del prezzo al dettaglio 0 alla valutazio 
ne a costi specifici) 


E possibile svalutore 1 beni quando il valore 
normale medio dell'ullimo mese dell'esercizio - 
anziché dell'ullimo inmestre come stabilito dal 
la previgente normativa - risul infenore a que! 
lo umitanio medio attribuibile agli stess: beni 


Il minor valore attibuto alle nmonenze, in 
conformità alle disposizioni del comma 4 
dell'a 59 del Tur, vale anche per gli esere» 
ZI successivi sempreché le nimanenze non ri- 
sullino iscritte nello stato patnmoniale per un 
valore supenore 


7. Valutazione delle quote di partecipazio- 
ne (art. 61) 


La partecipazione in società ed eni indicati 
nell'an 87, lettere dl, b} e di non rappresen 
tate do titoli, che non sono iscritte in bilancio 
tra le immobilizzazioni, sono valutate (nato 
gamente alle azioni non costituenti mmotiliz- 
zazioni finanziarie) secondo la disciplina pre- 
visto dall'art 61 


Ai sensi del comma 3 di tale articolo, ar fini 
della valutazione dei titoli il valore minimo si 
determina 


- per 1 titoli quotati In mercati regolamentati 
italiani © esteri, in base alla medio ast 
meh- ca dei prezzi rifevali nell’ulimo me- 
se fanziché in bose alla media dei prezzi 
di compenso o dei prezzi fatti nell'ulimo 
timestre come prevede il previgente 


art 6]), 


— per le azioni e titolì similani non quotati in 
mercati regolamentati italiani © asteni, ridu 
cendo il valore unitario in proporzione alle 
diminuzioni patrimoniali de società parte 
cipato risultanti dal bilancio 


Qualora la societa partecipata abbia sede in 
uno Stato non appartenente alla CEE, la ndw 
zione di valore è ammessa solo se alla Ammi 
mistrazione Finanziana italiana è consentito — 
in forza di appositi accordi in vigore — di 
controllare l'attendibilità delle risultanze del hi 
lancio dello società stessa, 


— per gli alli hioli, comparativamente al valore 
normale dei hioli aventi analoghe caratterist- 
che quotati in mercati regolamentati italiani o 
esteri e, im manconza, in base ad aliri ele- 
menli determinabili in modo obietivo 


8. Spese per prestazioni di lavoro 
{artt. 62 e 95) 


Il entenio di deducibilità per cassa viene este 
s0 anche ai compensi corrisposti sotto forma 
di partecipazione agh utli ad amministratori 
di societa ed enti commerciali di cur alle lett a) 
e bj) del comma ] dell'ant 87 nonché ai pro 
motor ed a: soci fondatori 


9. Interessi passivi [art. 63) 


In conseguenza dell'istituzione dei fondi co 
muni di invesiimento mobiliare chiusi di dintto 
italiano, ai fini della determmazione degli in 
teressi passivi indeducibili st iene conto, oltre 
che degli interessi o alii proventi esenti deri 
vanti da obbligazioni pubbliche 0 private ac 
quisite a decorrere dal 28 novembre 1984, 
anche dei proventi derivanti dalle pariecipa- 
zioni ai fondi comuni di investimento mobilia 
re chiusi 


10. Minusvalenze patrimoniali, e 
mienze passive e perdite {art. 6 


le minusvalenze relative alle immobilizzazio 
m finanzianie, rilevate a fine esercizio in 
applicazione di cnten civilistici, sono deduci 
bili in misura non eccedente la differenza fra 
II valore fiscalmente riconosciuto ed il valore 
minimo determinoto, in relazione ai von hpi 
di iioli e partecipazioni, secondo caten ana 
loghi a queth enunciati nell'art 61, comma 
3, salvo il nfemmento alla media anfmetica 
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dei prezzi rileva nell'ultimo semestre, anzi 
ché nell'ulhmo mese, per 1 titali quotati in 
mercati regolamentati italiani o esteri 


Per le immobilizzazioni finanziare rappreser 
iate da parecipozioni in imprese canirollate 
o collegote — valutate in base al “metodo 
del patrimonio netta” — è indeducibile, 
anche a titolo di ammortamento, la porte del 
costo di acquisto che eccede il valore della 
comspondente frozione di patrimonio netto 
dell'impresa partecipata, come nsulta dal 
suo ultimo bilancio Le minusvalenze iscnite 
negli esercizi successivi sono deducibili alle 
condizioni e nei limi prevish dalla lettera bì 
del comma 3 dell'a 61 


11. Ammortamento dei beni materiali 
[art. 67} 


Per 1 beni cosiddetti “di lusso”, di cui al com- 
ma 8 bis dell'art 67, l'indeducibilita riguarda 
anche spese di custodia e riparazione {vede 
re in appendice la voce "Ben: di lusso refativi 
all'impresa”) 


12, Svalutazione dei crediti e accantona- 
menti per rischi su crediti (art. 71) 


La disciplina delle deduzioni per nischi su cre- 
dii è stata nformulata al fine di iconascere 
la deduehihtà fiscale anche dallo ratifiche d 
valore che, secondo 1 nuovi cniten civilisti, 
vanno operate a direila riduzione dei credit 
{svalulazioni] e non piu mediante le rettifiche 
apportate tramite 1 fondi del passivo La sva- 
lutazione è consentita per | credi non coper- 
ti da garanzia assicurativa ivi compresi quell 
copem da alre garanzie ancne a Itolo one 
roso {fidejussioni, ipoteche, ecc ) 


E’ stato mantenuta la possibilità di dedurre 
anche gli accantonamenti a fond: per rischi 
su credimi, quando consentto da norme legr 
slative fad es dali‘art 20, comma 6, D lgs 
n_ 87 del 1992 in materia di conti annuali 
degli enti creditizi e finanzion) 


A tal fine è previsto che, ai fini fiscali, la 
somma delle svalutazioni e degli accantona 
menti eventualmente operati non può supera 
re al limrie annuale dello 0,50 per cento e 
quello complessivo del 5 per cento del valo 
re nommale o di acquisizione del crediti nsul 
tanti in bilancio alla fine dell'esercizio Tole 
valore va assunto al nelto delle perdite fiscal 
mente dedotte ai sensi dell'art 66 del Tuir 

Neli individuazione dei crediti, a fronte dei 
quali è riconoscista la deduzione delle svaly 
tozioni e degli accantonamenti, è previsto 
che, per gli eni creditizi possono essere 
ricompresi | credit finanziani concessi a Stati 
e a banche centrali estere destnati al finan 
ziamento delle esportazioni e delle attività ad 
esse collegate Viene altresì stabilito che, per 
gli enti creditizi e finanziari, e ricompresa 
nella base di commisurazione ai fini delle sva 
Isiazioni e degli accantonamenti deducibili ta 
contropartita contabile isentto nell'ativo dello 
stato patrimoniale dei maggior: valor delle 
operazioni “fuor bilancio” di cu all'art 103 
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bis che costituiscono il cosiddetto “costo di 
sostituzione” di toli operazioni nel caso di 
inadempimento delle controparti. 

Poichè con la nuova impostazione civilistica 
so:ge la necessità di riconciliare i dati di 
bilancio con quelli fiscali, è stata prevista fa 
allegazione alia dichiarazione dei redditi 
dell'apposito prospetto di svalutazione dei 
crediti e accantonamenti per rischi su crediti 
contenuto nelle istruzioni per la compilazione 
della dichiarazione. 

Ai fini dell’opplicazione dell'art. 71, si tiene 
conto dei fondi di copertura dei rischi su cre- 
diti costituiti con accantonamenti fiscalmente 
dedotti in precedenti periodi d'imposta. 


13. Altri accantonamenti {art. 73) 


La deducibilità degli accantonamenti negli a 
positi fondi a fronte degii oneri derivanti È 
operazioni a premio € stata ridotia dai 70 al 
30 per cento dell'ammontare degli impegni 
assunti nell'esercizio. 
Il termine entro il quale l'ammontare del fondo 
non utilizzato concorre a formare il reddito è 
uello del lerzo esercizio successivo a quello 
i formazione, anziché il quarto come stabili 
to dalla previgente disciplina normativa. 


14. Norme generali sulle valutazioni (art. 76} 


In alternativa all'occantonamento per rischi di 
cambio, è consentita la valutazione della to- 
talità dei debiti e dei crediti in valuta estera ri 
sultanti in bilancio, anche se rappresentati da 
cbbligazioni o titoli similari, secondo il cam 
bio rilevato dalla dota di chiusuro dell'eserci 
zio. 

in entrombi i casi, comunque, non si tiene con 
to dei debiti e dei crediti per i quali il rischio 
di cambio è insussistente, in quanto coperto 
da contratti a termine, da contratti di assicura 
zione 0 da altri contratti aventi effetti sostan- 
zialmente analoghi come ad esempio i con 
fralti swaps. 

Con riguardo o questi ultimi contratti, aventi la 
finalità di annullare il rischio di cambio in mo- 
do che non si producano perdite o utili di cam- 
bio alla scadenza del contratto, si precisa che 
avra rilevanza fiscale la valutazione del credi- 
to o del debito in coerenza con la valutazione 
del contratto di copertura. 

Per le società che intrattengono in modo siste 
motico rapporti in valuta estera, viene consen- 
tito lo tenuta dello contabilità plurimonetorio; 
in tal caso concorrono a formare il reddito le 
differenze positive o negative risultanti dall'ap- 
plicazione del combio di fine esercizio gi sat 
di dei relativi conti. 


15. Dividendi distribuiti da società non resi- 
denti { art, 96-bis) 


Gli vili distribuiti do società residenti in uno 
Stato membro della CEE, aventi i requisiti 
richiesti ci comma 2 dell'art. V6bis, in occa- 
sione diversa dolla liquidazione, non concor 
roro galla formozione del reddito d'esercizio 
per un ammontare puri al 95 per cento del 
loro ammontare, semprechè la partecipozio 
ne diretta nei capitale deila società erogante 


non sia inferiore al 25 per cento e sic detenu- 
to ininieniottomente da almeno un anno dalla 
dota della delibera di distribuzione. 

Tali utili, nella misura del 95 per cento del 
loro ammontare, possono essere distribuiti 
senza applicazione della maggiorazione di 
conguaglio. 


16, Riporto delle perdite (art. 102) 


Per le società ed enti commerciali, la perdita 


del periodo d'imposta, che può essere com 
portata in diminuzione del reddito complessi. 
va dei periodi di imposta successivi, è ridotta 
dei proventi esenti dall'imposla per fa porle 
del loro ammontare che eccede i componen- 
ti negativi non dedotli ai sensi degli ariicali 
63 e 75, commi 5 e Sbis. - 


17, Enti creditizi e finanziari (art. 103-bis) 


Con l'art.103-bis vengono disciplinati, per 
gli enti creditizi e finanziari, i criteri di con- 
corso alla formazione del reddito delle 
componenti positive e negative derivanti 
dalla valutazione delle cosiddetie opero: 
zioni fuori bilancio" e cioè quei contratti © 
negozi gia perfezionati ma non ancora 
eseguiti da alcuna delle parti o che, 
comunque, diano luogo a diritti ed obbli- 
ghi uon immediatamente iscrivibili fra fe 
attività e le possività dello stato palrimonia- 
le . Le operazioni “fuori bilancio”, olle 
quali si applica io disciplina fiscale conte- 
nuto nell’ort.103-bis, sono quelle derivanti 
da contratti che hanno per oggetto titoli, 
valute © tassi di interesse, o che assumono 
come parametri di riferimento per la deter 
mazione della prestazione fa quotazione 
di titoli o valute owero l'andamento di un 
indice su titoli. valute o tassi di interesse. 
Tale valutazione è fondata sui medesimi 
criteri previsti per le corrispondenti opera 
zioni in bilancio”. 


18. Determinazione dei redditi degli enti 
non commerciali (art, 109) 


Ai fini della determinazione del reddito 

d'impreso degli enti non commerciali che 

non tengano la contabilità separata è previ: 
sto che : 

— sono integralmente deducibili le spese ed i 
componenti negativi che si riferiscono ad 
operazioni effettuale esclusivamente 
nell'esercizio di attività commerciali; 

- le spese ed i componenti negativi relativi a 
beni e servizi adibiti promiscuamente 
all'esercizio di attività commerciali e di 
altre atiività, si deducono per ia parte del 
loro importo che corrisporde a rapporto 
ra ‘’ommontare dei ricavi e proventi che 
formano il reddito d'impresa e quello di 
tutti | ricavi e proventi. 

La rendita catestale 0 il canone di locazione 

onche finanziaria, relativi agli immobili adibi- 

ti ed uso promiscuo, si deducono applican- 
do il medesimo rapporto. 
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MOD. 760/A - REDDITO COMPLESSIVO 
DELLE SOCIETA DI CAPITALI ED ENTI COM- 
MERCIALI 

REDDITO D'IMPRESA DEGLI ENTI NON 
RIA IN CONTABILITÀ ORDINA- 


Il presente modello deve essere compilaio: 


- dalle società per azioni e in accomandita 
per azioni, dalle società a responsabilito li- 
mitata, dalle società cooparative e dalle so- 
cietà di mutua assicurazione residenti nel ter 
ritorio dello Stato; 

- dagli enti pubblici & privati, residenti nel ter 
ritorio dello Stato, pa hanno per oggelto 
esclusivo o principale l'esercizio di ‘attività 
commerciali; 

- dagli enti non commerciali residenti, e non 
restdenti con stabile organizzazione nel ter 
ritorio dello Stato,che hanno esercitato atti 
vità commerciale con contabilità separata, 
ad eccazione di quelli che fiviscono del re 
gime di contobilità semplificata; 

— dalle società di ogni tipo [iranne le società 
semplici, le società di fatto che non eserci 
tano attività commerciali e le ussociazioni 
senza personalità giuridica tra artisti e pro 
fessionisti) e dagli enti commerciali non resi- 
denti aventi stabile organizzazione nel ten- 
forio dello Stato; 


tenendo conto di quanto di seguito specificato 


Mm DAT) RELATIVI ALL'ATTIVITÀ 


Nei righi da AI ad A4 vanno indicati solo 
i dati variati rispetto a quelli evidenziati nello 
precedente dichiarazione. 
Se nel periodo d'imposto precedente non è 
stala presentata la dichiarazione, toli righi 
vanno integralmente compilati.’ 


Nel rigo A1 vanno indicati: 

- la descrizione dell'attività esercitata, indivi. 
duata in conformità alla classificazione delle 
attività economiche di cui oi DD.MM. 9 di- 
cembre' 1991 e 12 dicembre 1992, conte 
nuta in apposito fascicolo disponibile presso 
1 competenti uffici finanziori; 

— il codice di attività in vigore dal 1° gennaio 
1993 rilevabile dallo predetto classificazio: 
ne delle attività economiche; 

— il codice di altività in vigore per il periodo 
cimogza 1990, desumibile dello tabet 
la c). 


Nel rigo A2 vo ìndicato il liogo di esercizio 
del'’otrività con il relativo indirizzo. Se l'atti- 
vità è svolla in più luoghi deve essere indi- 
coto quello nel quale sono sici) conseguiti i 
MAggIOTI Ticavi e, In apposito allegato, de- 
vono essere indicati gli altri, con il relativa in 
dirizzo. 


Nel rigo A3 va indicato il luogo in cul sona 
conservate le scritture contabili. Se sono con- 
servale presso lerzi, occorre indicome le ge 
neralità fo la denominazione! e l'indirizzo. 
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IL rigo A4 interessa i soggetti 

1} che direttomente o indirettamente controlla 
no società non residenti, 

2} che direttamente 0 indirettamente sono con- 
troltati da società non residenti, 

3) che direttamente 0 indirettamente sono con- 
trollo do società che controllano società 
non residenti ° 

A tal fine si precisa che fa nozione di con- 
trollo include ogni ipotesi di influenza eco 
nomica potenziale o attuale anche al di 
fuon de casi contemplati dall'art 2359 
del codice civile Trattasi di ipotesi che 
concrelano modalità di direzione unitaria 
delle attività, quali ad esempio la vendita 
esclusiva di prodotti fabbricati dall'altra im- 
preso, l’impossibilità di funzionamento 
dell'impresa senza il capitale, 1 prodotti è 
la cooperazione tecnica dell'altra impresa 
(fattispecie comprensiva della joint vento 
res), dl dratto di nomina della maggioranza 
dei componenti degli organi di amministra» 
zione 0 diretini della società, l'esistenza 
di membn comuni de: consigli di ammini 
strazione, la dipendenza fmonziania, la 
partecipazione a centrali di approvvigio 
namento e vendita ovvero a cartelli e con 
sorzi, in particolare se finalizzati alla fissa 
zione di prezzi, ecc 


Pertanto i soggetti interessati sono obbligani a 

barrare 

— la casella A, se si Irotto di impresa detta» 
mente 0 indirettamente controllata da so 
c.stà non rondente, 

= la casella B, se si tratta di impreso che dr 
rettamente o indirettamente controlla società 
non residenti, 

= la casella €, se si tratta di impresa che in 
Irattiene rapporti con società non residente, 
entrambe direttamente o indirettamente con 
Irollote da un'alira società 


In tal caso, sulla busto nella quale va Insenta 
la dichiarazione, va barrata l'apposita ca 
sella 


im PROSPETTO DEI DATI DI BILANCIO 


Il prospetto dei dali di bilancio deve essere com 
itato dai soggetti tenuti alla redazione del br 
lancio secondo 1 cnteri previsii dal decreto leg: 
slativo 9 aprile 1991, n 127 
Gli ammontan da indicare nei righi devono es 
sere desunli dagli schemi di stato patnmoniale è 
di canto economico redatti secondo 1 cuteni ndr 
cati negli articoli 2424 e seguenti del codice cr 
vile, con l'awertenza che alcune voci vanno 
esposte nel prospetto secondo le diverse aggre- 
gazioni richieste 
Delle voci dello stato patrimoniale deve essere 
indicato l'importo della voce corrispondente 
dell'esercizio piscedente In caso di non com 
parobiltà le voci relanve all'esercizio preceden- 
te devono essere adottate, nell'impossibilita 
dell'adattamento it dato del saldo iniziale non 
deve essere esposto 
Si SS che riello sezione “ALTRI DATI" vanno 
indicati sio gli ammortamenti anticipo effelivoti 
nell'esercizio secondo 1 cnieni di cu dll'ai 67 


del TUIR, sia l'ammontare delle plusvalenze rea- 
lizzate e delle soprawenienze alive conseguile 
nell'esercizio, ad esclusione ch quelle di cur 
all'art 55, comma 3, lettera b) del TUIR 


tm Determinazione del reddito complessivo 
ai fini dell'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche 


Il reddito d'impresa è determinato, ai sensi 
dell'art 52 del lesto unico delle imposte sui 
redditi, opprovato con DPR 22 dicembre 
1984, n 917 e successive modificazioni, 
apportando oll'utite o allo perdita risultante 
dal cone economico, da indicare nel rigo 
AA44 o A45 le variazioni in oumento e in di 
minuzione conseguenti all'applicazione del- 
le disposizioni del festo unico stesso 


Variazioni in aumento e in diminuzione 


Con riferimento al rigo A46, si fa presente 
che, ai sensi dell'art 54, comma 4, te plu- 
svalenze realizzate, determinate a norma 
del comma 2 dello stesso ariicolo, concor 
rono a formare il reddito per l'intero am 
montare nell'esercizio in cui sono state rea 
lizzate, ovvero, se I beni sono stali posseduti 
per un periodo non inferiore a tre anni, © 
scelta del contribuente, in quote costanti 
nell'eseitizIO 33950 E TSI SUCLES3IVA, III ASTON 
oltre il quarto {vedere “le novità della disci- 

lina del reddito d'impresa” contenute nel 
È istruzioni comuni ci quadri 760/A, 
760/C e 760/D) 


Il medesimo trattamento si applica, a: sensi 
dell'art 55, comma 2, alle sopravvemenze 
attive costilute dalle indennito di cui alla let 
tera b} del comma 1 dell'art 54, conseguite 
per ammontare superiore 0 quello che ha 
concorso a formare il reddito in precedenti 
ESErcizi 

La scelto per il differimento della tassazione 
va effetluata nella dichiarazione dei redditi 
relativa all'eserdizio in cui le plusvalenze so- 
no stote realizzate o le sopravvenienze sono 
state conseguite, compilando il “prospetto 
delle plusvalenze e delle sopravvemenze at- 
tive” 

In tal caso, occorre apportare una vanazione 
in diminuzione, da indicare nel rigo A74, per 
l'intero ammontare delle plusvalenze patimo 
riali e delle sopravvemenze attive da faterz: 
zare indicate nei rigo A] 12 del predero pro 
spetto ed una variazione in aumento, da indi 
care nel go A46, per l'ammontore della quo 
ta costante evidenziata nel rigo Al 13 del pre 
detto prospetto 


Nello siesso rigo A46 va indicata la somma 
delle quole costanti imputabili al reddito 
dell'esercizio di plusvalenze realizzate e di so- 
pravenienze attive conseguite in precedenti 
penodi d'imposta 


Con nfenmento al rigo A47, s: fo presente che 
oi sensi dell'art 55, comma 3, lettera bj, 1 
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proventi in denaro 0 In nalura conseguiti a ti 
tolo di contributo o di liberalità, esclusi 1 con- 
inbuli di cur alle lettere e} e f del comma 1 
dell'art 53, concorrono a formare il reddito in 
quote costanti nell'esercizio In cui sono stati 
conseguiti e nei successivi ma non oltre il no- 
no, tuttavia il loro ammontare, nel limite dei 50 
per cento, e se accantonato in opposto 71880 
va, concorre a formare il reddito nell'eserei 
zio, e nella misuro in cu lo nserva sia comun 
que utilizzata [compresa l'ipotesi di utilizzo 
per la copertura di perdite] 0 1 beni ricevuti sia 
no assegnati ai soci 0 destinati a finalità estra- 
nee all'esercizio dell'impresa 

La scelta del numero di quote costanti in cul fa 
parte dei proventi non accanlonata nell'appo 
sita nserva concorre 0 formare il reddito va ef 
fettuata nella dichiarazione dei redeliti relativa 
all'esercizio In cui | predetti proventi sono sta» 
ti conseguil, compilando il “prospelto delle 
plusvalenze e delle sopravvenienze attive” 
l'ammontare dei provenli non accantonati 
nell'apposito riserva, evidenziato nel nigo 
A114 del predetto prospetto va indicato nel 
mgo A75, e quello della quota costante, evi 
denziata nel rigo AVIS del prospetto stessa, 
va indicato nel rigo A47 (vedere “Le novità 
della disciplina del reddito d'impresa” con- 
tenute nelle iskuzioni comuni ar quadri 


760/A, 760/C e 760/D) 


Nel caso di partecipazione della società © 
ente in società di ipo personale, residenti nel 
terntanio dello Stato, 0 in GEIE Gruppo euro 
peU LUI Iniiesse LLUNDINICO > residente nel er 
iitorio dello Stato, st deve tener conto della 

vota di reddito imputata alla società © ente 
Jhon ai sensi dell'art 5, che va indica 
ta nel rigo A48 (0, per lo di perdita imputata 
dal GEIE, tra le altre variazioni in diminuzione) 
mentre l'ammontare degli ui {o delle perdite) 
imputate al conto economico va indicato nel 
ngo A76 {o, tra fe allre vanazioni in aumen 
ta] [Vedere in appendice la voce “Partecipa. 
zione di società di capitali in società di per 
sone } 


I redditi dei terreni e dei fabbricati che non co- 
stiftuiscono ben; strumentali per l'esercizio 
dell'impresa ne beni alla cui produzione o al 
cui scambio è diretta l'attmità dell'impresa, 
concorrono a formare il reddito secondo le n 
sultanze catastali [salvo il disposto degli artt 
34, comma 4 bis, e 1291 per gli 1mmobili sr 
tuali nel temitono dello Stato e, a norma 
dell'a 84, per quelli situati all'estero 
Pertanto ne righi A50 e A77 vanno Indicah, 
nspettivamente, le spese e 1 proven contabi 
lizzan e nel rigo A49 vo indicato il reddito de 
terminato in base alle risultanze catastali 0 ak 
le norme sopra menzionate 


Si icorda che, in base dlla lettera c} del com- 
ma 2 dell'art 51, | redditi dei terren denvan- 
i dalle attività agncole di cu all'art 29, pur 
se ner limiti ivi stabiliti, sono considerati reddi- 
fr d'impresa ove dette attività siano esercitate 
da: soggetti indicati nelle lettere a) e b) del 
comma } dell'at 87 Conseguentemente, 
nei confronti di tali soggetti, nonché delle so- 
cietà e degli enti commerciali non residenti, il 
reddito denvante da tali aftività va determina» 
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to secondo gli ordinari criteri previsti dal capo 
VI del titolo | del TUIR, fermo restando che i ter 
reni su cui le attività stesse vengono svolte non 
sono produltive di reddito dominicale, ai sen- 
si dell'art. 24, comma 2. 


® Riservato agli enti non commerciali 


I soggetti che esercitano sui lerreni attività 

dirette alla manipolazione, trasformazione 

e alienazione dei prodotti agricoli e zoo 

tecnici, eccedenti i limiti stabiliti dall'art. 

29, comma 2, letiera c}, devono indicare: 

- nel rigo A49 il reddito agrario, per l'atti- 
vità compresa nei limiti; 

— nel riga ASO la parte dei costi imputabi- 
li all'attività compresa ner limiti; 

- nel rigo AZ77 il valore dei prodolti agri 
colì e zootecnici [riferibili all'attività 
compresa nei limiti) venduti ovvero im 
pregati nell'attività commerciale. 

I soggetti che esercitano sui terreni alle 
vamento di animali in misura eccedente i 
limiii stabiliti dall'art. 29, comma 2, lettera 
b). determinano il reddito di detto porie 
eccedente in misura forfetaria ai sensi del 
successivo art. 78, ferma restando la fa- 
coltà, in sede di dichiarazione, di non av 
valersi dell'art. 78 e di determinare il red 
dito in modo analitico. 

In caso di determinazione forfetaria devo- 

no essere insertfi» 

ci tra le variazioni in aumento: 

— nel riga A49, il reddito agrario; 

— nel rigo A7} il reddito determinato ai 
sensi dell'art. 78 {desunto dal modello 
Z60/E1}; 

— ne! rigo ASO, tutti i costi effestivi connes- 
se all'attività dì allevamento; 

b} ra le variazioni in diminuzione: 

— nel rigo AZ7, tutti i ricovi effeitvi dell'o 
tività predetta. 

In caso di determinazione analitica devo 

no essere inserti: 

a} tro le variazioni in aumento: 

— nel rigo A49 il reddito agrario; 

- nel rigo AS0 i soli costi riferibili alla par- 
te di attività compresa nei limifi; 

b] tra le variazioni in diminuzione: 

— nel riga A77, i soli ricavi riferibili all'atti 
vità compresa nei limiti. 

I soggetti che esercitano atlività di agrituri- 
smo a: sensi della legge 5 dicembre 
1985, n. 730 e che determinano il reddi- 
to secondo i criteri previsti dall'art. 5, com- 
ma 1, dello legge n. 413 del 1991, de 
vona indicare nel rigo AI, cre all'attività 
esercilato, il riferimento o quest'ultima nor 
ma e, ai fini della determinazione del red- 
dito attribuibile all'attività di agriturismo, 
derono indicare; 

— nel rigo ASO, lutti i costi effettivamente 
conness: all'attività di agriturismo; 

- nel rigo AB6 i sicavi conseguifi con 
Î 'Sserdialo di tale allività; 

— nel rigo A71 il 25 per cento dei predet. 


ti ricavi. 


ÎNei righi ASI, A52 e A53 devoro essere ‘n° 
dicati gli ammontari delie simarenze linali che 
concorrono a formare il reddito a nora degli 


artt, 9, 60 e &}, qualoro non siano state im- 
putate al conto economico, o vi siano state im 
putate per importi interiori a quelli determinati 
in bose agli stessi articoli 'enendo conto in tal 
caso della differenza) [vedere in appendice la 
voce Opere, fomiture e servizi di durata uk 
rannuale"). 


In relazione al rigo A54 si osserva che a nor 
ma dell'art. 62, comma %9, i compensi spet- 
tonti agli amministratori determinati in misura 
fisso 0 a titola di parlecipazione agli utili sono 
deducibili nell'esercizio in cui sono corrisposti. 
Pertanto, i compensi imputati cl conto econo 
mico deli'esercizio, ma non corrisposti, devo- 
no formare oggetto di variazione in aumento. 


Nel rigo A55 deve essere indicata lo purte 
dell'ammontare contabilizzato degli interessi 
passivi, inclusi quelli relativi ai contratti di con- 
to corrente e alle operazioni bancarie regola. 
te in conio comnenie, {compresi i conlì correnti 
feciproci per servizi resi intraltenufi Ha aziende 
e istituti di credito! compensoti a norma di leg- 
ge o di contratta, eccedenti lo quot deduci- 
bile ai sensi dell'art. 63, commi 1, 2 e 3 [ve- 
dere in appendice la voce "Deducibilità degli 
interessi passivi”) 


Nel rigo A56 vanno indicate le imposte inde- 
ducibili e quelle per ‘e quali non è stato effet 
Ivato il pogamento (vedere in appendice la 
voce Imposte indeducibili”). 


Per effelto dell'art. 64, commo 2, l'INVIM de- 
cennole di cui all'art. 3 del D.P.R. n. 643 del 
1972 è ammessa in deduzione per quote co- 
stanti nell'esercizio in cui avviene il pagamen- 
to e nei quattro successivi. Pertanto nel rigo 
AS7 va indicato i'iniero importo dell'INVIM 
decennale imputata al conto economico è nel 
rigo A79 lo queta pori ad 1/5 dell'importo 
pogalo nell'esercizio, unitamente alla quota 
costante imputabile al reddito dell'esercizio re- 
lativa all'INVIM cecennole pagata negli eser- 
cizi precedenti. 


Nel rigo A58 vanno indicate le spese in- 
deducibili relative ad opere o servizi - forniti 
direttamente o indirettamente - utilizzabili 
dalla generalità dei dipendenti o cotegorie 
di dipendenti volontariamente sostenute per 
specifiche finalità di educazione, istruzio» 
ne, nicrsazione, assistenza sociale e sani 
taria 0 culto. Si ricorda che dette spese so- 
no deducibili per un ammontare complessi. 
vo non superiore ol 5 per mille dell'ammon- 
lo-e delle spese per presiazioni di lavoro di- 
pendente risultante dalla dichiarazione dei 
redditi. 


tel rigo AS9 va indicato l'ammoniore di tutte 
le erogazioni liberali, ad esclusione di quelle 
previste dalla ieltera e-quaier] del comma 2 
dell'art. 65. 


Nei rigo A60 va indicato fammontare delle 
minusvalenze  potnmoniali, | sopravvenienze 
possive è perdite, diverse da quelle indicate 
nell'art. 66 e/o l'eccedenza di quelle conla- 
bilizzale in inisura superiore & quello risultante 
dall'applicazione dei criteri ivi previsti. 


10 


So [17 as 


Nel rigo A67 vanno indicate le variazioni in 
aumento dipendenti da accantonamenti per 
rischi di combio non deducibili in lutto 0 in 
parte {vedere “Le novità della disciplina del 
reddito d'impresa” contenute nelle istruzioni 
comuni as quadri 760/A, 760/C e 760/DI. 


Nel rigo AZO deve essere indicata la porte det 
le spese ed aliri componenti negativi alferenti 
indistintamente ad Gllività o beni produttivi di 
proventi computabili e ad attiviiò o beni pro 
duttivi di proventi non computabili nella deter 
minazione del reddito, che eccede la porte de- 


ducibile ci sensi dell'art. 75, commi 5 e S-bis. 


Nei righi A71 e A72 vanno indicate le varia 
zioni in aumento diverse do quelle espressa» 
mente efencote. Si ricompsendono in tali righi, 
fra l'attro, anche: 


= il valore normale dei beni assegnati gi soci 
o ai partecipanti [art. 53, comma 2}; 

= le plusvalenze patrimoniali e le soprave- 
nienze atlivè deferminate ai sensi degli artt. 
54 e 55, qualora non siano state imputote 
al conto economico o vi siano state imputo- 
te in misura inferiore o quella determinata in 
base agli stessi articoli, ienendo conto in tal 
caso della differenza; 

= la dilferenza tra il valore normale dei beni 
ceduti e/0 dei servizi prestati e il ricavo con 
tabilizzoto fovero la differenza tra il costo 
contobilizzato e il valore normale dei beni 
e/o dei servizi ricevuti], nell'ipotesi di cui 
all'ari. 76, comma 5; 

— le spese e gli aliri componenti negativi di 
reddito, derivanti da operazioni intercorse 
tra imprese residenti e società domiciliate f- 
scolmente in Stati @ territori non oppartenen 
ti alla Comunità economica europea e aven- 
ti un regime fiscale privilegiato, ie quali di- 
retomente o indirettamente controllano l'im 
presa, ne sono controllate o sono controlla» 
te dalla stessa società che controlla l'impre 
so, vi sensi dell'art. 2359 del codice civile, 
che si rendono indeducibili per effetio del 
comma 7-bis dell'art. 76 {al riguardo si ve- 
da il DIM. 24 aprile 1992); 

- l'ammontare indeducibile dei contributi del 
datore di lavora al fondo pensione (art. 13, 
comma 2, del decreto legislativo 21 aprile 
1993, n. 124). 

In detti righi vanno altresi indicoti i componenti 

postivi non annotoli nelle scriture soniabili 

qualora il contribuente intenda avvalersi dei 
cc.dd. “ravvedimenti operosi”. 


® ‘Ravvedimento operoso” ai fini penali 
{Aa. 1, 4° commo, D.L. 10 luglio 1982, 
n. 429, converlito dalla legge 7 agesio 
1982, n. 516}. 


Tole norma prevede la non punibilità agli 
effetti penali della omessa annotazione nek 
le scrillure contabili obbligatorie ai fini del 
le imposte sui redditi di corispellivi da cui 
derivano componenti positivi, a condizio» 
ne che le annotazioni siono state effellvote 
1 taluno di tali scriiture contabili ovvero che 
1 dali delle operozioni risultino da docu 
menti la cui emissione e conservazione è 
obbligatori a norma di legge e che i cor- 


Serie generale - n. 37 


15-2-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


GUIDA ALLA COMPILAZIONE 


Modello 760 


aspettivi non annotati risultino compresi nel- 
la dichiarazione dei redditi e sia versata 
l'imposta globalmente dovuto. 
Tultavia, nel caso in cui non siano state ef 
fettuate le annotazioni in uno delle scritture 
conlabilli di cui sopra o i dali relativi alle 
operazioni non annotate non risultino da 
focumenti la cui emissione e conservazio- 
ne e obbligatoria a norma di legge, è sut 
ficiente che i corrispettivi risullino compresi 
nella dichiarazione e sia versata l'imposta, 
globalmente dovuta. 
Occorre peralira che le annotazioni siano 
state effettuate 0 i documenti siano stoti 
emessi 0 1 comspettivi siano compresi nel- 
la dichiarazione dei redditi prima che la 
violazione sia stata constatata e che siano 
iniziate ispezioni o verifiche. 
Si rileva che ai sensi dell'art. 1, 4° com- 
ma, lettera c}, D.L. n. 429 del 1982, non 
si considerano omesse le annatazioni rela- 
five ad operazioni che non danno luogo 
all'applicazione delle relative imposte. 


. ® “Ravvedimento operoso” ai fini 
amministrativi 
{Ant. 55, 4° comma, D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 600]. 


Tale norma prevede che se i ricavi non an 
nolati nelle scritture contabili sono specifi 
camente indicati nello relotiva dichiarazio 
ne dei redditi e sempre che le violazioni 
previste dall'art. 51 del D.P.R. n. 600 del 
1973 nen siano gia state consiatate, non 
si fa luogo all'applicazione delle relative 
pene pecunionie qualora, anleriormente al 
lo presentazione della dichiarazione, sio 
stalo eseguito ai sensi dell'art. A, comma 
I, lettera di, della legge n. 413/1991. 1 
versamento diretto PP concessionaria. del 
sevizio della riscossione di uno somma 
pan al 5 per cento dei ricavi non annotati 
nelle scritture contabili. 

Gli estremi di detto versamento vanno in- 


dicati nell'apposito rigo A116. 


Nel rigo A78 vanno indicate le quote di utili 
dell'esercizio spettanti ai lavoratori dipenden- 
ti e agli associati in partecipazione che sono 
deducibili indipendentemente dalla loro impe 
fazione al conto economico, nonché i com- 
pensi corrisposti agli amministratori delle so- 
cietà e degli enti commerciali, ad esclusione 
di quelli che dovevano essere legittimamente 
dedotti nell'esercizio di competenza. 


Nel rigo A82 va indicato l'importo corrispon- 
dente al 60 per cento degli utili distribuiti da so- 
cietà collegate ai sensi dell'art. 2359 del codi- 
ce civile, non residenti nel territorio dello Stato, i 
quali sono tassabili, in base all'art. 96, per il 40 
per cento del loro ammontare nel periodo di im- 
posta nel quale sono percepiti {ma si computo» 
no per l'intero ammontare ci fini delle disposr 
zioni relative alla maggiorazione di conguaglio 
di cui agli artt. 105, 106 e 3071). 

Ai fini det computo del credito per le imposte 
pagate all'estero, di cui all'art. 15, l'imposta 
pagata all'estero va assunta nello stesso limite 
del 40 per cento. 


Nel rigo A83 va indicato il 925 per cento de- 


. gli utili distribuiti do società ce.dd. “figlie” re- 


sidenti in Paesi della CEE, che fruiscono 
dell'esenzione di cui all'art. Pé-bis, comma |. 


Nel rigo A84 va indicato, qualora imputato al 
conto economico, l'ammontare dei seguenli 
crediti d'imposta: 

— credito d'imposto sui dividendi; 

— credito d'imposta relativo gi proventi perce- 
pit in rapporto alle partecipazioni a fondi 
comuni di investimenta mobiliare aperti e al- 
le società di investimento a capitale variabi- 
le (SICAVI di diritto nazionale; 

- credito d'imposta relativo ai proventi perce 
pii in rapporto alle parecipozioni a fondi 
comuni ci investimento mobiliare chiusi. 
{Vedere in appendice la rispettiva voce 
“Crediti di imposta”). 


Nel rigo A85 va indicato l'ammontare di red- 
dito esente ai fini IRREG, per il quale deve es 
sere compilato “il prospetto delle agevalozio 
n territoriali e settoriali” posto nella quarta pa- 
gina del modello base seconda le istruzioni al 
la compilazione di detto prospetto. 


Nei righi A86, A87 e A88 vanno indicate le 
vanozioni in diminuzione diverse da quelle 
espressamente elencate. 


Si fa presente che per effetto dell'ari. 75, com-. 


ma 4, tra le altre variazioni in diminuzione 
possono essere indicate le spese e gli oneri 
specificatamente afferenti i ricavi e alti pro 
venti, che pur non risultando imputati al conto 
economico concorrono a formare il reddito 
dell'esercizio, se dette spese e oneri risultino 
da elementi certi e precisi. In ogni caso non 
sono deducibili i costi e gli oneri che non so- 
no stati regisirati nelle apposite scritture conta- 
bili prescritte ai fini delle imposte sui redditi [re- 
gistrto dei beni ammortizzabili, registro dei 
compensi a terzi). 


Nel rigo A90 va indicato il reddilo 0 la per 
dita, risultante dallo somma algebrica tra Po 
le {ò la perdito) di rigo A44 {o A45) e la dif 
ferenza tra le variazioni in aumento e le va- 
nazioni In diminuzione. 


Nel rigo A91 vanno indicate le erogazioni li- 
berali di cui all'art. 65, comma 2, del TUIR — 
ad esclusione di quelle previste dalla lettera 

vater] dello stesso comma — e all'art. 3 del 
le legge 29 novembre 1990, n. 370. - 
L'ammontare deducibile di tali erogazioni va 
determinato applicando le percentuali previste 
da tali norme al reddito di rigo A90, assunta 
pero al netto delle erogazioni stesse. 


Nell'ipotesi in cui l'importo di rigo A9O è di 
segno positivo, la differenza Ira il reddito di ri 
go AGO e le eragazioni liberali indicate nel ri- 
90 A91 va riportota nel riga A92, da ripor 
tare nel rigo 11 del Mod. 760/M owero, 
per gli enti non commerciali nel rigo 17 del 


Mod. 760/B. 


Si fa presente che i soggetti che hanno effet 
tuato investimenti innovativi e che, ricorrendo 
ne le condizioni, fruiscono dell'agevolazione 
prevista dall'art. 12 del D.L. 11 luglio 1992, 
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n. 333, convertito dalla legge 8 agosto 
1992, n. 359, devono compilare il rigo 
A93, indicando il reddito di rigo A92 al netto 
del 50 per centa del reddito agevolato. 

Detto importo agevolato è pari allo differenza 
tra il reddito di rigo A92 e il reddito d'impre- 
sa dichiarato gi fini dell'imposia personale nel 
penodo d'imposta precedente. 

Nell'ipotesi in cui nel rigo A90 sia stata indi- 
cata una perdita, la stessa va riportata nel ri- 
go A95. 

Relativamente agli enti non commerciali, la 
perdita da indicare va diminuita dell'importo 
di proventi esenti dall'imposta, eccedenti i 
componenti negalivi non dedotti per effetto 
dell'applicazione degli artt. 63 e 75, commi 
5 e Sbis. 


M Determinazione del reddito complessivo 
ai fini dell'imposta locale sui iti, 


Agli effetti dell'imposta locale il reddito va de- 
terminato con i criteri sfabiliti nel titolo I} del * 
TUIR relalivi alla determinazione del reddito 
complessivo ai fini IRPEG. 


Pertanto, assumendo a base il reddito {o la 
perdita) di rigo A9O, da indicare nel rigo 
A95, occorre considerare quegli elementi red- 
dituali che differenziano, aumentandolo 0 di- 
minvendolo, il reddito.ai fini ILOR, rispetto a 
quello determinato ai fini IRPEG. 


Tra le variazioni in diminuzione dell'importo di 
nigo A95 vanno indicati, nel riga AT00 i red- 
diti dei fabbricati a qualsiasi uso destinati, ivi 
compresi quelli slivmentali o oggetto di loca- 
zione, i redditi dominicali delle aree fabbrica» 
bili e dei terreni agricoli e i redditi agrari, in 
quanto tali redditi sono esclusi dall'ILOR, per 
effetto dell'art. 17, comma 4, del decreto le- 
islativo. n. 504 del 1992 [vedere in appen- 
ice la voce “Esclusione dall'ILOR”). 


Occorre tener presente che in caso di ricavi 
o altri proventi esenti solo dall'ILOR o solo 
dall’IRPEG, l'ammontare degli interessi pas- 
sivi e delle spese e altri componenti negati 
vi, che si riferiscono indistintamente ad atti- 
vità o beni produttivi di proventi computabi- 
li e ad attività o beni produttivi di proventi 
non compulabili nella determinazione del 
reddito ai fini dell’ILOR, va ricalcoloto. La 
differenze tra l'ammontare degli interessi 
passivi fe delle spese e altri componenti ne- 
gativi) deducibile ai fini IRPEG e quello de- 
ducibile gi fini OR va indicata nel rigo 
A98 o nel rigo AI06. 


Nel rigo A105 va indicato l'ammontare del 
reddito esente ai fini ILOR per il quale deve es- 
sere compilato il "prospetto delle agevolazio 
ni territoriali e- settoriali” posto nella quarta pa- 
gina del.modello base secondo le istruzioni al- 
la compitazione del prospetto stesso. 


Nel rigo A109 va indicato l'importo delle ero: 
gazioni liberali di cui all'art. 65, comma 2, 
del TUIR — ad esclusione di quelle previste dal- 
la lettera cquater! della stesso comma — e 
all'art. 3 della legge 29 novembre 1990, 
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n. 370. L'ammontare deducibile di tali erogo- 
zioni liberali va deleimincio opplicendo ie 
percentuali praviste do tali norme ol reddito di 
cui al rigo AIO8, assunio però al netio delle 
STOUOZIONI stesse. 


Nel rigo AVIO varindicato la differenza, tro il 
reddito di rigo AI08 e l'importo di rigo 
AT09, da riportare nel rigo 01 del Mod. 
760/D, avvero per gli enti ion commerciali, 
rel rigo 01 dal Mod. 760/B. 


Si fa presente che i soggetti cne hanno effet 
Ivato investimenti innavetivi e che, vicorrendo- 
ne le concizioni, fruiscono dell'agevolazione 
prevista doll'orì. 12 gel D.L 11 luglio 1992, 
n. 333, devono compilare il rigo AIII, indi 
cendo il reddito di rigo ATTO ci! netto del 50 
per cento del reddito ugevolalo. 

Detto impono agevolato è pari alla differenza 
tra il reddito di rigo AT1O e il reddito d'im- 
presa dichiarato ai fini LOR nel periodo d'im- 
posta precedente. 


HI PROSPETTO DEI CREDITI 


Il prospetto dei crediti, che sostituisce l'ollega- 
to previsto dal comma 6 dell'art. 71, è stato 
predisposto per il necessario raccordo tro le 
svalutazioni dei crediti e gli accantonamenti 
agli.appositi fondi operati in bilancio e quelli 
riconosciuli gi fini fiscali. 

Detta necessità è determinato dol fatio che 
l'at. 71, anche dopo la riformulazione ope 
rato dal D.i. 30 dicembre 1993, n. 854, ri 
propone un meccanismo di determinazione 
degli oneri connessi alla valutazione dei cre- 
diti cnalogo a quello dell'art. 71 nel testo pre: 
vigente, Infatti i! parametro da assumere per il 
computo del limite delle svalutazioni fiscal. 
mente deducibili, che comprende anche gli 
eventuali accantonamenti ad appositi fondi di 
coperluro dei rischi su crediti costituiti in 
conformità a disposizioni di legge, rimane il 
volore nominale o di acquisizione dei crediti, 
ancorché lo schemi di bilancio introdotto doi 
decreti legislativi n. 127 del 1991 e n. 87 
dei. 1992 preveda che i crediti devono esse: 
re iscritti secondo il valore presumibile di rea- 
lizzazione. 

Pertanto, nel prospetto occore indicare gli 
elementi richiesti, che consentono di espoire 
fe svalutazioni e gli accanionamenli operati in 
bilancio e la loro parte deducibile. 

Inoltre, tenuto conto che in via transitoria, in se 
de di prima applicazione della norma, si deve 
lener corìto dei fondi di copertura per rischi su 
credifi costituiti con accantonamenti che sono 
stati fiscalmente dedotti in precedenti periodi 
d'imposia, nel prospetto va indicato l'ommon 
tare del predetto fondo esistente cl lermine 
dell'esercizio precedente e come lo stesso è sla- 
to riclassificato in sede di prima opplicazione. 
In relazione cilo compilazione del prospaito si 
forniscono i seguenti chiorimenti: 


Nel rigo 01, vo indicato in colonna 1, il saldo, 
esistente alia chiusura dell'esercizio praceden 
te, dei fondi di copertura per rischi su crediti ri- 
suliante in bilancio, e, in colonna 2, quello .co- 
stiluito con cccontonamenii liscalmente dedotti. . 


GUIDA ALLA 


Nel rigo 02, va indicato in colonna 1, l'am- 
monture celle perdi su crediti dell'esercizio, 
e, in colonne 2, quello delle perdite dacolte 
oi sensi dell'un. 66, che è comprensivo di 
quelle che sono siate imputate ol conto eco 
nomico di precedenii esercizi, per le quali la 
deduzione è stoto rinviatd in conformità alle 
disposizioni del medesimo cr. 66. 


Nel rigo 03, va indicato la differenze degli 
impori nei righi 01 e 02. 

In ciascuno dei righi 04 e 05 va indicata le 
quota pule della differenza di igo 03 che è 
sfata liclassifitata a fronte di svalutazioni di- 
rele dei crediti e quella che è sto'o ticlossifi- 
colo in fondi per rischi su credili. 


INel rigo 06 va compresa l'eccedenza dell'im- 
porto di rigo 03 rispetto allo somma dei righi 
04 e 05 che, per gli enti creditizi e finanzia» 
n, e stato riclassificato al fondo rischi bancari 
generali e al fondo rischi finanziari generali 
come consenlilo dall'ari. 42 comma 2, del 
decrelo legislativo n. 87 del.1992. 


Nel rigo 07, va indicolo in colonna 1, l'im- 
porto delle svalutazioni dei crediti. in ecce- 
denza a quelle indicote in colonna 1 del ri- 
go 04, effettuate in sede di bilancio, e, in 
colonna 2, quello delle svalutazioni dedotte 
fiscalmente. 


Nel rigo 08, vo indicato in colonna 1, l'im 
porto degli accentonamenii ell'apposito fon- 
do di copertura dei rischi su crediti 2, in co- 
lonna 2, la parte di essi fiscalmente dedotti. 
Si fa presente che la sommo degli importi di 
colonna 2 del rigo 07 e del rigo 08 non può 
eccedere il limite dello 0,50 per cento del va 
lore dei crediti indicati nel rigo 12 della me- 
desima colonna. 


INel rigo 09 va indicata la sormma degli im- 
porti dei righi 04 e 07. 


el rigo 10 va indicata la somma degli im- 
porti dei righi 05 e 08. 

Si fa presente che la somma degli importi di 
colonna 2 del rigo 09 e del rigo 10 nonché 
del rigé 11 non può eccedere il limite del 5 
per cento dei crediti risultanti in bilancio, indi- 
cati nel sigo 12 della medesima colonna. 


Nel rigo 12, va indicato, in colonna 1, il va- 
lore dei crediti che è stato indicato in bilancio 
c, in colonna 2, il valore nominale 0 di ac- 
quisizione dei crediti pei i quali è ammessa, 
a sensi del comma } dell'art. 71, la deduci 
bilità delle svolutozioni edegli accontona- 
menti per rischi su crediti. 


Tale valore è assunto: 


- al neito dei risconti passivi e al lordo dei ra- 
tei attivi calcolati sui crediti stessi; 

- al netto celle perdite dedotte sui medesimi 
crediti nel periodo d'imposta e in quelli pre- 
cedenti, ai sensi dell’an. dé. 


Nello stesso rigo 12 in colonna 2 va altresi 
compresa, ci sensi dell'art. 71, comma 2, la 
contropartita contabile delle rivalutazioni delle 
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iscritte nel 


bilancio” 
l’allivo in cpplicozione dei criteri. previsli 
nell'art. 103-bis. 


operazioni “fuori 


| medesimi criteri per raccordare, nelle colon 
ne 3 #4, i dati fiscali a quelli di biloncio va 
gono anche per i crediti per inieressi di mora. 
AI riguardo si precisa che il fondo di coperty 
ra per nschi su credili per interessi di moro non 
puo essere nclussificoto per rettificare né di- 
rettamente né indirettamente il valore dei cre- 
dili da uelli per interessi di mora. 


MB PROSPETTO DE! DATI CONCERNENTI LA 
MAGGIORAZIONE DI CONGUAGLIO 


I presente prospetto, che va compiloto dalle 
società ed enti di cui al comma |, leitere ale 
b) dell'on. 87, è formoto da due sezioni. 


Nella prima sezione {calcolo dello moggiora- 

zione di conguaglio] vanno indicate: 

- nigo 01, le somme distribuile di soci o par 
lecipanti sull’utite dell'esercizio, al netto del 
fa parte assegnala alle azioni di risparmio 
al portatore; 

- ngo 02, le somme distribuite. sull'utile 
dell'esercizio non soggette a maggiorazio- 
ne di conguaglio, in quanto non eccedono 
il 64 per cento del reddito dichiarato 
dell'esercizio fal lordo delle perdite riportate 
da precedenti esercizi] o, per la porte ecce- 
dente, in quanto coperto dalla franchigia 
non ulilizzata negli esercizi precedenti, indi 
cota nel rigo 12 owero in quanto corri 
spondente agli ulili fruenti dell'ugevolazione 

i cui oll'ort. 14, commo 5, della legge 1° 
marzo 1986, n. 64 o agli ulili esenti ex art. 
96bis, comma 1; 

- rigo 03, le somme distribuite sull'utile 
dell'esercizio soggette a maggiorazione di 
conguaglio e l'imporio della maggiorazione 
stessa; 

— rigo 04, le riserve o altri fondi disiibuiti nel 
corso dell'esercizio, al netto della paste as- 
segnata alle azioni di risparmio al portato: 
re; 

- rigo 05. le riserve o altri fondi di rigo 04, 
per la parte non soggetta a maggiorazione 
di conguaglio; 

- rigo 06, riserve o aliri fondi di rigo 04, per 
la parte soggetto a maggiorazione di con- 
guoglia e l'importo della maggiorazione 
stessa. 


Nella seconda sezione [entitò delle riserve] 
nei righi da 07 a 11 vanno indicate, per grup 
pi, le riserve esistenti alla dota di chiusura 
dell'esercizio a seconda della categoria di 
appartenenza. 

Con riguardo agli incrementi, va tenuto pre 
sente che le riserve formate con gli utili di eser 
cizio In sede di approvazione del bilancio si 
intendono costituite nel periodo d'imposta in 
cui è intervenuta la relativa delibera e perton- 
to vanno evidenziate nell'anzidelta sezione 
seconda, nella dichiarazione reloliva allo stes- 
so periodo d'imposta. 


Tro gli incrementi di rigo 07 vanno indicati an- 
che gli imparti, al nefic dell'imposia sostilutiva, 
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delle riserve e dei fondi, di cui alle lettere b) e 
c) del comma 7 dell'art. 105, che sono stati 
affrancati, ai sensi dell'art. 8, comma 3, della 
legge 29 dicembre 1990, n. 408, nelle mì- 
sure del 6 e del 15 per cento, provvedendo 
altresì a decrementore per il corrispondente 
ammontare, al lordo dell'imposta sostitutiva, 
gli importi dei righi 09 e 08. 


Si ricorda che in conformità @ quanto stabilito 
con arrcolare n. 10 del 10 aprile 1991, in 
caso di distribuzione delle riserve e fondi di ri- 
go 07, si intendono distribuiti per primi quelli 
offrancati ai sensi dell'art. 8, comma 1, della 
legge 29 dicembre 1990, n. 408, che attri 
buiscono al socio percettore il credito di im- 
pesta sui dividendi in misura pari al 25 per 
cento. 


Si fa presente che nel rigo 07-bis, di nuova 

istituzione, vanno indicate le riserve o altri fon- 

di che sì considerano formati con gli utili ge 

nerati da dividendi ce.dd. “comunitori” distr- 

buiti, da società cc. dd. “figlie” residenti nella 

CEE di cui all'art. V6-bis. 

Con riguardo a tali utili, si fa presente che: 

— il foro importo va determinato tenendo conto 
che essi concorrono olla formazione dell'utile 
civilistico per la parte che eccede l'utile che si 
sarebbe formato in assenza dei dividendi 
Fuenti del regime di cui all'on. 96-bis; 

- essi si devono considerare distribuiti, qualo- 
ra la società non disponga di utili assogget 
tati all'IRPEG e, in ogni caso, prima della di- 
stibuzione degli utili assoggettabili alla 
maggiorazione di conguaglio. 


Ai fini dell'applicazione del comma 8 dell'art. 
105 si preciso che le riserve formate con î di- 
videndi “comunitari” di cui al riga 07-bis si 
presumono distribuite dopo le riserve formate 
con gli utili già assoggettati ad IRPEG (di cui 
al rigo 07). 


Si ricorda che, poiché l'uliimo penodo del 
comma 4 dell'art. 96-bis dispone che le re- 
gole innanzi illustrate trovano applicazione 
nei confronti di ogni successivo percettore di 
utili direttamente o indirettamente formati con i 
dividendi fruenti del regime di cui all'art. 96 
bis, le regole medesime devono essere osser- 
vate anche dalle società che hanno percepito 
utili dalle società cc.dd. “madri” o da società 
a loro volta socie di queste. 


Con riferimento al rigo 12, relativo alla fran- 
chigia non utilizzota nell'esercizio, si precisa 
che: 


— in bose all'art. 105, comma 3, ed in ade 
renza a quanto già affermato con la circo 
lare n. 8 del 16 marzo 1984, detta fran- 
chigia si evidenzia nella sola ipotesi in cui 
l'utile di esercizio, quale che sia la sua de- 
stinazione, risulti inferiore al 64 per cento 
del reddito dichiarato al lordo dele perio 
riportate da precedenti esercizi e si quanti 
fica nella differenza tra i predetti importi; 

move la società già detenga riserve e fondi 
soggetti o maggiorazione di conguaglio 
nella misura ordinaria, lo predetta franchi 
gia dovrà essere utilizzata per offrancare 
delle riseme e fondi dalla maggiorazione 


con conseguente Irasferimento, per un pari 
importo, di dette riserve e fondi dal rigo 08 
al rigo 07 del prospetto; 

- solo quando non esistano riserve e fondi 
soggetti a maggiorazione owero quando 
questi non siano sufficienti ad assorbire l'in 
tero ammontare della suindicata franchigia, 
quest'ullima toverà collocazione nel rigo 
12 in attesa di essere utilizzata per affran- 
care utili di esercizi successivi eccedenti il li- 
mite del 64 per cento del predetto reddito. 
Tale collocazione dovrà essere evidenziata 
nello dichiarazione dei redditi refativa al 
penodo d'imposta nel corso del quale è sta- 
to approvato il bilancio. 


MOD. DI IMPRES 
SENZA CONTABILITÀ SEPARATA 


adi SL AO ii 
760/C - REDDITI 
Il presente modello va compilato degli enti 
non commerciali residenti e da quelli non resi- 
denti, aventi nel territorio dello Stato stabile or- 
anizzazione, che nel periodo di imposta 
anno esercitato attività commerciali senzo 
contabilità separata, tenendo conto di quanto 
di seguito specificato. 


I{ reddito di impresa di tali soggetti si de- 
termina con l'applicazione delie disposizio- 
ni contenute nel titolo |, capo VI, del TUIR, 
in quanto compatibili, tenendo presente 
che, per effetto dell'art. 109, comma 2, del 
TUIR, come modificato dall'art. 14 della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, le spe 
se e gli altri componenti negalivi risultanti in 
bilancio sono interamente deducibili, se si 
riferiscono ad operazioni effettuate nel 
l'esercizio di attività commerciali; le spese 
e gli altri componenti negativi, relativi a be- 
ni e servizi adibiti promiscuamente all’eser- 
cizio di attività commerciali e di altre aiti- 
vità sono deducibili per la parte del loro 
imporlo che corrisponde al rapporto tra 
l'ammontare dei ricavi e altri proventi che 
concorrono a formare il reddito di impresa 
e l'ammontare complessiva di lutli i ricavi e 
proventi. 


Nei righi CI, €2 e CI vanno indicati solo i 
dati variati rispetto o quelli evidenziati nella 
precedente dichiarazione. 

Se nel periodo d'imposta precedente non è 
stata presentato la dichiarazione, tali righi 
vanno integralmente compilati. 


Nel rigo C1 vanno indicati: 


- la descrizione dell'attività esercilata indivi- 
duata in conformità alta classificazione det 
le ottività economiche di cui ai DD.MM. 9 
dicembre 1991 e 12 dicembre 1992, con- 
tenuta in apposito fascicolo disponibile pres: 
so gli uffici finanziori; 

- il codice di attività in vigore dal 1° gennaio 
1998 rilevabile dalla predetta classificazio- 
ne delle attività economiche; 

= Il codice di attività in vigore fino al periodo 
d'imposta 1990, lisinbie dolio tabella €). 
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Nel rigo C2 va indicato il luogo di esercizio 
dell'attività con il relativo indirizzo. Se l'attività 
e svolta in più luoghi deve essere indicato 
quello nel quale sono stati conseguili i mag- 
gioni ricavi e, in apposito allegato, devono es 
sere indicati gli altri, con il relotivo indirizza. 
Nel rigo C3 va indicato il ivogo in cui sono 
conservate le scritture contabili. Se sono con 
servate presso ferzi occorre indicarne le gene- 
ralità {o la denominazione] e l'indirizzo. 


Nel rigo C4 va indicato l'ammontare com- 
plessivo di tutti i ricavi e proventi [compresi 
quelli esenti e quelli relativi all'attività istiluzio 
nale) senza tener conto di quelli relativi ad im- 
prese geslite con contabilità separata e di 

velli assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo 
di imposto 0 ad imposla sostitutiva. 


Nel rigo C5 va indicato l'ammontore delle 
spese e degli aliri componenti negativi risul- 
tanti in bilancio {compresi gli ammortamenti e 
gli accantonamenti, nei limiti in cui ne è am 
messa la deduzione, ai sensi delle disposizio- 
ni del capo VI del titolo | del TUIR), relativi a 
beni e servizi adibiti promiscuamente all'eser- 
cizio di attività commerciali o di altre attività, 
nonché la rendita catastale o il canone di lo- 
cazione, anche finanziaria, relativo ad immor 
bili adibiti promiscuamente. 


I righi da C6 a €8 vanna utilizzati per deter 
mare il reddito di impresa agli effetti dell'im- 
posta sul reddito delle persone giuridiche. 


Nel rigo €86 vanno indicati i ricavi e gli altri 
proventi che concorrono a formare il reddito 
d'impresa, comprese le plusvalenze potrimo- 
nol, le sopravvenienze attive e le rimanenze 
inoli. 


Si fa presente che ai sensi dell'art. 54, com- 
ma 4, le plusvalenze realizzate, determinate a 
norma del comma 2 dello stesso art. 54, con- 
corrono a formare il reddito per l'intero am 
montare nell'esercizio in cui sano state realiz 
zate, ovvero, se i beni sono stati posseduti per 
un penodo non inferiore a tre anni, a scelta 
del contribuente, in quote costanti nell'eserci- 
zio stesso e nei successivi, ma non olire il quor 
to vedere Le novità della disciplina del red- 
dito d'impresa” nelle istruzioni: al Mod. 
760/A, 760/C e 760/D). 


IF medesimo trattamento si applica, ai sensi 
dell'art. 55, comma 2, alle sopravvenienze ot 
tive costituite dalle indennità di cui allo lettera 
b) del comma 1 dell'art. 54, conseguite per 
ammontare superiore a quello che ha concor 
so a formare il reddito in precedenti esercizi. 
la scelta per il differimento della tassazione di 
delte plusvalenze e soprawenienze, va effet 
luata neila dichiarazione dei redditi relativo 
all'esercizio in cui sono state realizzate, com- 
pilando'il “prospetto delle plusvalenze e delle 
sopravvenienze attive”. 


Si fa presente, inoltre, che ai sensi dell’an. 
55, comma 3, lettera dì, i proventi in denaro 
o in nalura conseguiti a titolo di contributo 0 di 
liberalità, esclusi i contributi di cui alle lettere 
e} e f} del comma | dell'art. 53, concorrono 
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a formare ii reddito in quote costanti nell'eser 
CIO IN CUI SONO CONSEQUIli e nei successivi, 
ma non oltre il nono; tuttavia il loro ammonto 
re nel limite del 50 per cento. e se accanto 
nato in apposita riserva, concorre a formare il 
redalta meli esercizio e nella misura in cui la rè 
serva sia comunque util'zzato, anche per la 
copertura di perdite d'esercizio, o i beni rice 
vuti siono assognati ci soci o destinati a fina» 
lità estranee all'esercizio dell'impresa. 


La scelto dei numero di quote costanti in cui la 
parte dei proventi non accontoneto neli'appo 
ata riserva concorre a formare il reddito va ef 
fetluota nella dichiarazione dei redditi relativa 
all'esercizio in cui i predetti proventi sono stati 
conseguiti, compilando | “prospetto delle plu 
svalenze e dele sopra» reriienze attive”. Por 
fanto Fa i componenti del rigo CÒ va indicata 
la quota costante imputubila all'esercizio, evi 
denziota nai righi C17 e C19 del “piospetto 
delle: plusvalenze e delle soprawonienze otti. 


ve, nonche la somma delle quote costanti di, 


plussoienze reglizzate +» di scprovvenierize 
conseguite in precedenti periodi d'imposta 


Nel rigo C7 va indicato l'ammontare delle 
spese e degli alii componenti negativi risul. 
tanti in bilancio -- compresi dl ummartamenti 
e gli uccartonomenti, nei litniti in cui ne è am- 
messa la deduzione, ci sersi delle disposizio 
mi dei capo VI del titola | del TUIR e le esisten- 
ze iniziali - che si riferiscono specificamente 
ad operazioni effettuale nell'esercizio di alti 
vità commerciali. 


Nel rigo €8 vanno indicote le spese è gli altri 
comporenti regalivi di cui al precedente rigo 
CS per la parte di essi comispordente al rap- 
porto ta l'ammoniare d. rigo CÒ e l'ammon 
tore di rigo CA. 


Il redd'to netto fo la perito] di rigo C10 è co 
stituito dallo differenza ir1 l'ammontare di rigo 


Cé a il to‘ale di rigo C9. 


Il reddito ai fini dell'ILOR va computeto tenendo 
presente quario precisato con rienmento olla 
determinazione del reddito d'impreso agli effet 
ti dell'IRPEG assumendo al riguardo gli elemen- 
ti ceddituoli che hanno rilevanza ai fini HOR. 


Nel rigo €15 va indicata la differenza tra 
l'emmontare di rigo €11 e i! torole di rigo 
€14: qualora detta differenza sia negativa nel 
rigo stesso va indicato zero. 


Si ricorda che, ai sensi dell'o. 109, comma 
3, la deduzione delle spese e deuli uilri com 
panenti negativi agli effetti della determina 
zione sia dell'IRPEG che dell'©OR, nello misu 
ro proporzionale di cui al comma 2 dello stes: 
so git. 109, è subordinato allo condizione 
che l'ente abbia tenuto, relativamente o tuite le 
allività esercitate e 0 rutti i beni posseduli, una 
contabilità «nica contenente tutti gli element 
necossa'i e nsponderti alle prescrizioni 
dell'art. 22 del D.P.R. n. 600 del 1973. 


Per et'etto del commo 4-bis dell'art. 109, per 
gli enti soggetti alle disposizioni in materia di 
contabilità pubblica, a contabilità unico di 


cui a comma 3 si intende realizzato nell'am- 
bito della contabilità pubblica tenuta a norma 
di legge dagli stessi enti. Ne discende che li- 
mitatamente 0 tali enti le registrazioni delle 
operozioni rilevanti gi fini dello delerminozio: 
ne del reddilo d'impresa possona essere effet 
tvate nelle scritture prescritte dala predetta 
contabilità e in base alle modalità ivi stabilite, 
con l'ulteriore conseguenza che i corr ponenti 
posilivi e negativi per lo determinazione di 
detto reddito vanno assunti con gli sicssi crite- 
n previsti dala contabilità pubblica. 


9 


MOD. 760/D - REDDIM DI IMPRESA IN 
CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 


Questa modello va compilato dagli enti non 
commerciali residenti e da quelli non residenti 
con s'abile organizzazione in Itelia, che han- 
no esercitato attività commerciali in contabilità 
semplificoa. 
Si ricorda che sono ammessi alla tenuta della 
contabilità semplifizeta di cui dll'at 18 del 
DP.R. 29 settembre 1973, n. 600 e quindi 
alla determinazione del reddito dai sensi 
dell’ant. 79 del TUIR, i soggetti che nel prece 
den» periodo d'imposta Lanna conseguito ri 
cavi di ammontare non superiore: 
— a lire 360 milioni, per le imprese uventi per 
oggetto prestazioni di servizi; 
— a lire un miliardo. per le imprese aventi per 
oggetto altre attività; 


e che non hanno optato per la contabilità or 
dinaria, gi sensi dell'art. 10, comma 1, del 
D.L. 2 marzo 1989, n. 69, convertito dalla 
legge 27 aprile 1989, n. 154. 


Tale modello deve essere altresì compilato dai 
predetti soggetti, che hanno intrapreso l'eser 
cizio di impresa commerciale nel presente 
esercizio & per detlo esercizio hanno tenuto la 
contabilità semplificato. 


Per le imprese che esercilano conlempora- 
neomente piestazioni di servizi ed gite attività 
s1 fa riferimento all ammontare dei ricavi rela» 
invi all'alvità prevolente, a condizione che ì rr 
covi siano annotati distintamente; in mancane 
2a s1 considerano prevalenti le atiività d'verse 
dalle presiazioni di servizi. 


Ai fini del computo di detti limiti, i ricavi vanno 
assunii secondo i criteri di competenza. 


Si fa presente che i soggetti che si sono av 
valsi rel precedente periodo di imposto del re 
gime ordinario di determinazione del reddito 
e che sono passati al regime previsto dall'art. 
79 del TUIR, devono osservare per lo deter 
minozione del reddito i criteri di cuì al D.M. 


27 settembre 1989, n. 352. 


Nel riquadra in alto a destra vanno indicati la 
denominazione cc il codice fiscale dell'en'e. 


Ri DATI RELATIVI ALL'ATTIVITA 


Nei righi DI, D2 e D3 vanno indicari solo i 
dati variali rispetio a quelli evidenziah nella 
precedente dichiarazione. Se nel precedente 
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periodo d'imposta non è stato presentoto il 
presente modella, tali righi vanno integral 
mente compilati. 


Nel rigo DI va indicato: 


— campo }, lo descrizione dell'attività eserci- 
fata, individuata in conformità colla elassifi 
cazione delle attività economiche di cui ai 
DD.MM. 9 dicembre 1991 e 12 dirembre 
1992 e conlenula in apposito fascicolo 
disponibile presso i competenti ufficì finan 
ZIONI, 


I soggetti che esercitano attività di agrituri- 
smo ai sens: della legge 5 dicembre 1985, 
n. 730 e che determinano il reddito secondo 
criteri previsti dall'orl, 5, comma 1, della leg- 
ge 30 dicembre 1991, n. 413, devono indi- 
care, olke all'attività esercitata, il riferimento a 
quest'ullima norma; 


- campo 2, il codice di altività in vigore dal 
1° gennaio 1993 rilevabile dalla predetta 
classificazione delle attività economiche; 


— campo 3. ii codice di attività secondo la pre- 
cedente codifica in vigore fino al periodo 
d'imposta 1990 rilevabile dalla tabella €). 


In caso di esercizio di più attività i codici van 
no indicati con riferimento all'attività prevalen- 
te sotto il profilo dell'entità dei ricavi conse 
gueli. 

Nel rigo D2 da campo 1 0 campo 4, vo in 
dicato il luago di esercizio dell'attività con il 
relativo indirizzo. 


Se l'attività è svolta in Di luoghi deve essere 
indicato quetio nel quale sono stati conseguiti 
r MOGGIO TICOVI, 


Nel rigo D3 va indicato il luogo in cui sono 
conservate le scritture contabili. Se le scritture 
contebili sono conservate presso terzi, vanno 
indicate anche le generalità o la denomina 
zione di quesli ultimi. 


MI DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI 
DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSO- 
NE GIURIDICHE 


Nei righi do D4 o DI] sono elencati i com 
ponenti positivi di reddito. 


Nel riga D4 va indicato l'ommontare dei ri- 
covi di cui ali‘art. 53, ad esclusione di quelli 
previsti dalia lettero c) del comma 1 dello stes: 
so articolo (dei quali sì deve tener conto per la 
determinozione dell'utile netto o della perdito 
netta indicati rispettivamente nei righi DS o 


DI8). 


Ai fini della compilazione dell'apposito spa- 
zio del rigo DA, si precisa che lo stesso va uti 
lizzato doi soggetti che esercitano ottivilà di 
agriturismo di cui dlla cilota legge n. 730 del 
1985, per indicari l'ammontore dei ricavi 
derivanti dall'esercizio di detta altività. 

A tale proposito, si fa presente che ai sensi 
della suddetta legge n. 730 del 1985, perat 
fività agrituisliche si inlendono le atiività di ri 
cezione ed ospilalità esercitate dagli impren 
ditori agriceli di cui all'art. 2135 del codice 
civile, singoli od associati, e dai loro familiari 
di cui all'anm. 230-bis del codice civile, attra 
verso l'utilizzazione della propria azienda, in 
rapporto di connessione e complementarietà 
rispetto alle attività lipicamente agricole [colti 
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vazione del fondo, silvicoltura, allevamento 
del bestiame] che devono comunque rimane 
re principali rispetto a quelle agrituristiche. Ta- 
li soggetti, ai fini della deiunazione del red- 
dito attribuibile all'attività di agriturismo, de- 
vono indicare nel rigo D23, esclusivamente il 
75 per cento di detti ricavi, quali coslì forfeto- 
mamente riconosciuti. 


INel rigo DS va indicato l'utile netto derivante - 


dalla negoziazione di azioni o quote di par 
fecipazione in società ed enti indicati nelle let 
tere al, b] e dì del comma 1 dell'art. 87, com- 
prese quelle non rappresentate da titoli, non- 
ché di obbligazioni e di altri titoli in serie o di 
massa. Tole utile netto è determinato dallo dif 
ferenza tra la sommo dei corrispettivi derivan- 
ti dalle cessioni dei suddetti beni e delle rela- 
tive rimanenze finali e la somma delle esisten- 
ze nizioli e del costo di acquisto degli stessi. 
Nel rigo D6 vanno indicati i corrispettivi non 
annotati nelle scritture contabili qualora il con 
tribuente intenda avvalersi delle seguenti di- 
Sposizioni: 


“Ravvedimento operoso” ai fini penali 
fArt. ?, 4° comma, D.L. 10 luglio 1982, 
n. 429, convertito dalla legge 7 agosto 
1982, n. 516). 


Ld 


Tale norma prevede la non punibilità agli 
effetti penali dello omessa annotazione net 
le scritture contabili obbligatorie ai fini det 
le imposte sui redditi di corrispettivi da cui 
derivano componenti posilivi, a condizio 
ne che le annotazioni siano siate effettuate 
in faluna di tali scritture contabili ovvero che 
1 dati delle operazioni risultino da docu 
menti la cui emissione e conservazione è 
obbligatoria a norma di legge e che i cor- 
rispettivi non annotati risultino compresi net 
lo dichiarazione dei redditi e sia versata 
l'imposto globalmente dovuta. 

Tuttavia, nel caso in cui non siano state ef 
feliuate le annotazioni in uno delle scritture 
contabilli di cui sopra o i dati relativi alle 
operazioni non onnolate non risultino da 
SOCImeni la cui emissione e conservazio- 
ne e obbligatoria a norma di legge, è suf 
ficiente che i corrispettivi risultino compresi 
nella dichiarazione e sia versata l'imposta 
globalmente dovuta. 

Occorre peroliro che le annotazioni siano 
state elfeliuate o i documenti siano stati 
emessi 0 1 cormspettivi siano compresi nel 
la dichiarazione dei redditi prima che la 
violazione sia stata consiatala e che siano 
iniziate ispezioni 0 verifiche. 

Si rileva che ai sensi dell'art. |, 4° com- 
ma, lettera c}, D.L n. 429 del 1982, non 
si considerano omesse le annotazioni rela- 
live ad operazioni che non danno luogo 
all'applicazione delle relative imposte. 


Ld 


"Ravvedimento operoso” ai fini 
amministrativi 

{Art. 55, 4° comma, D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 600]. 


Tale norma prevede che se i ricavi non an- 
notati nelle scritture contabili sano specifi- 
camente indicati nella relativa dichiarozio 


ne dei redditi e sempre che le violazioni 
previste dall'art. 51 del D.P.R. n. 600 del 
1973 non siano gia stale constalate, non 
51 fa luogo all'applicazione delle relative 
pene pecuniane qualora, anteriormente al 
la presentazione dello dichiarazione, sia 
stato eseguito ai sensi dell'art. 4, comma 
?, lettera dì, della legge n. 413/1991. il 
versamento diretto al concessionario del 
servizio della riscossione di una somma 
pari al 5 per cento dei ricavi non annotati 
nelle scritture contabili. 

Gli estremi di delto versamento vanno in- 
dicali nell'apposito rigo D42. 


Nel rigo D7 va indicato l'ammontare delle 

lusvalenze patrimoniali di cui all'art. 54, af 
Ga ai beni relativi all'impresa, diversi da 
quelli la cui cessione genera ricavi. 


Ai sensi dell'art. 54, comma 4, le plusvalenze 
realizzate, determinate a norma del comma 2 
dello stesso art. 54, concorrono a formare il 
reddito per l'intero ammontare nell'esercizio in 
cui sono slate realizzate ovvero, se i beni so- 
no stati posseduti per un periodo non inferiore 
a Ire anni, a scelta gel contribuente, in quote 
costanti nell'esercizio stesso e nei successivi 
mo non.oltre il quarto [vedere “le novità del- 
la disciplina del reddito dell'impresa” conte 
nute nelle istruzioni comuni ai modelli 760/A, 
760/C e 760/D|. 


Il medesimo trattamento si applica, ai sensi 
dell'art. 55, comma 2, alle sopravvenienze at- 
tive costituite dalle indennità di cui alla lettera 
bt del comma 1 dell'ori. 54, conseguite per 
ammontare superiore a quello che ha concor 
so a formare il reddito in precedenti esercizi. 
La scelta per il differimento della tassazione va 
effettuato nella dichiarazione dei redditi relati- 
va all'esercizio in cui le plusvalenze sono sta 
te realizzate o le sopravvenienze sono state 
conseguile, compilando il “prospetto delle plu- 
svalenze e delle sopravvenienze altive”. 
Pertanto, nel presente rigo va Indicato l’intero 
ammontare delle plusvalenze realizzate e det 
le soprawenienze conseguite nel periodo 
d'imposta e/o la quota costante evidenziata 
nel rigo D39 relativa a quelle, da indicare nel 
rigo D38, che si intendono rateizzare. 

Va inoltre indicata nello stesso rigo D7 lo som 
ma delle quote costanti imputabili al reddito 
dell'esercizio di plusvalenze realizzate e di so- 
pravvenienze conseguite in precedenti periodi 
d'imposta. 

Nel rigo D8 va indicato l'ammontare delle so- 
pravvenienze attive di cui all’art.55, ad esclu- 
stone di quelle previste nel comma 2 {da indi 
core nel rigo DZ]. 

I proventi in denaro o in natura conseguiti a 
titolo di contributo o di liberalità, esclusi i con 
tributi di cui alle lettere e) e f} del comma 1} 
dell'arì. 53, concorrono a formare il reddito 
in quote costanti nell'esercizio in cui sono sta- 
li conseguili e nei successivi, ma non oltre il 
nono, 

La scelta del numero di quote costanti in cui i 
proventi concorrono a formare il reddito, va 
effettuata nella dichiarazione dei redditi relati 
va all'esercizio in cui i predetti proventi sono 
stali conseguiti, compilando il “prospetto delle 
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plusvalenze e delle sopravvenienze attive”. 
Relativamente ai proventi conseguiti nel perio” 
do d'imposta, da evidenziare nel rigo DA0, lo 
scelta va effeituota indicando nel rigo DAI lo 
quota costante. 


Nel rigo D9 vanno indicati i dividendi e gli 
interessi attivi di cuì all'art. 56. Si precisa che 
il credito d'imposta sui dividendi va indicato 
nel Mad. 760/B [vedere in appendice la vo- 
ce Crediti d'imposta”). 


Nel rigo DIO vo indicato il valore delle rima- 
nenze finali relative a: 


1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
merci e prodotti finiti far. 59, comma 1}; 


2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ullrannuale far. 59, com 
ma 5); 


3] opere, fomilure e servizi di durata ultran- 
nuole in corso di esecuzione (art. 60]. 


Si ricorda che le imprese minori che si sono 
avvalse della disposizioni di cui agli artt. 34 e 
38 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, 
e che a norma dell'art.33, comma 10, della 
legge stessa, honno apportato, nella dichia- 
razione relativa ai redditi 1991, variazioni in 
aumento alle quantità o ai valori delle rima- 
nenze di cui agli artt. 62 del D.P.R. n. 597 
del 1973 e 59 del TUIR, devono far concor 
rere alla formazione del reddito d'impresa, 
nella presente dichiarazione, l'importo della 
terza quota costante dell'ammontare di reddi- 
to derivante dalle suddette variazioni 0, co- 
munque, la parte residua, nel caso sia cessa- 
ta l'attività nel presente periodo d'imposta. 


AT riguardo va redatto un prospetto da cui ri- 
sulti distintamente per ciascuna opera, fomitu 
ra o semizia di cuì al punto 3], l'indicazione 
degli estremi del contratto, delle generalità e 
della residenza del committente, della sco- 
denza prevista, degli elementi tenuti a base 
per la valutazione e della collocazione di tali 
elementi nei conti dell'impresa. 


Tale documentazione, che non va allegata al- 
la dichiarazione, deve. essere conservata 
dell'ente che ha presentato la dichiarazione fi- 
no al 31 dicembre 1999, termine entro il qua- 
le l'Amministrazione finanziaria ha facoltà di 
chiederla. 


Nel rigo DI] vanno indicati gli altri compo 
nenti positivi che concorrono a formare il red- 
dito, tra i quali: 


— 1 proventi in denaro o in natura conseguiti 
da soggetti in contabilità ordinaria nel pre 
cedente periodo d'imposta, a titolo di con- 
tributo o di liberalità che sono stati accanto 
nati in apposito fondo del passivo, ai sensi 
dell'art. 55, comma 3; 


-1 redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa né beni alla cui pro 
duzione o al cui scambio è diretta l’attività 
dell'impresa medesimo. Detti immobili con- 
corrono a formare il reddito nell'ammontare 
determinato in base alle disposizioni con- 
cementi i redditi fondiari, per quelli situati 
nel territorio dello Stato, o dai sensi 
dell'art. 84, comma 2, per quelli situati 
all'estero; 
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— 1 cononi derivanti dolla lscazione di immobili 
non suscettibili di diversa utilizzazione senza 
radicali trasformazioni {cc.dd. “strumentali 
per notura”), qualora gii stessi siano stati in- 
clusi Ira i beni dell'impresa nel registro dei be- 
si ammailizzebili. In taie ipolesi i canoni van 
ro assunti nella determinazione del reddito 
d'impresa senza alcun abbattimento; 


- gli ammontali accoanlonali nei fondi di cui 
agli artt. 70, 7}, 72 e 73, indicati nei bi- 
lanci dei soggetti in contabilità ordinario nel 
precedente periodo d'imposta, nell'ipotesi 
in cui gli ammontari stessi non risultino iscrit- 
fi nel registro degli acquisti lenulo di fini IVA 
ovvero nell'apposito registro per coloro che 
effettuano solianio aperozioni non soggette 
a registrazione ai fini di tale imposta. 


In quesio rigo vanno aliresi compresi gli altri 
proventi, diversi da quelli indicati nei precedenti 
righi, conseguiti nell'esercizio dell'impresa. 
Nel rigo D12 va indicata il totale dei compo 
nenti positivi risultante dalla somma degli im- 
posti indicati nei righi do D4 a DI 1. 


Nei righi da D13 a D23 sono elencali i com- 
ponenti negativi di reddito. 


Al riguardo, si fa presente che i soggetti che 
esercitano l'attività di agriturismo di cui alla leg- 
ge n. 730 del 1985 e che determinano il red- 
dito in misura forfetaria, ai sensi dell'art. 5 de 
la legge n. 413 del 1991, non devono indi- 
core nei successivi nghi i componenti negativi 
relativi a detto attività in quanto essi vengono 
dedotti forfetariamente nello misura del 75 per 
cento dei ricavi derivanti dall'attività medesima, 
utilizzando l'apposito spazio di rigo D23. 


Nel rigo D13 vanno indicate le esistenze ini- 


ziali all'inizio del periodo d'imposta relative a . 


materie prime e sussidiarie, semilavorati, mer- 
ci, prodotti finiti, prodotti in corso di lavora 
zione, servizi non di durata ultrannuale, non 
ché quelle relative ad opere, forniture e servi- 
zi di durata ultrannuale. 


Ne! rigo DI4 va indicato il costo di acquisto di 
materis prime e sussidiarie, semilavorati e merci. 


Ne! rigo D15 vo indicata Îl costo per l'acquisi- 
zione di servizi, comprese le spese di manuten- 
zione, iporazione, ammodernamento a trasfor 
mazione — non postate ad incremento del costo 
dei beni strumentali nel registro dei benisom- 


mortizzobili ai quali si riferiscono — deducibili a - 


norma dell'a. 47, comma 7. 
In questo rigo vanno altresì indicati i compensi 
pendici dovuti contrattualmente a terzi per la 
manutenzione di determinali beni, nel coso in 
cun il soggelto abbia scelto la deduzione di det 
ti compensi interamente nell'esercizio di com- 
petenzo, anziché secondo le modalità stabilite 
nella citora norma [vedere in appendice lc vo: 
ce Spose di manutenzione e riparazione”). 
Si ricordo che non sono deducibili le spese di im 
lego, custodia, manutenzione e riparazione re 
otve ci beni indicati nel comma 
8-bis dell'art 67, sc non sono destinati ud essere 
ulilizzoti esclusivamente come strumentali nell'atii- 
vità propria dell'impreso {vedere in appendice io 
voce Beni di lusso relativi all'impresa"). 
INel rigo DI6 va: indicato l'ammontare delle spe 
se per prestazioni di favoro e, in poriicolare: 
- le e spese per prestazioni di lavoro dipen: 
den'e, comprensive degli stipendi, salari e 


altri compensi in denaro 0 in natura, delle 
quote di indennilà di quiescenzo e previ 

lenza maturate nell'anno, nonché delle par 
tecipozioni egli utili; 

- le spese per altre prestazioni di lavoro di- 
verse da quelle di lavoro dipendente [cioé 
quelle sostenute per i lovorotori autonomi, 
collaboratori coordinati e continugtivi, ecc.) 
comprensive dei compensi e delle quote di 
indennità di fine ropporto matuiale nel pe- 
nioda di imposto. . 


Per quanto riguarda le quote maturate perle 
indennità di quiescenza e previdenzo del 
personale dipendente, per le indennità di fi 
ne ropporio spettanti per collaborazione 
coordinato e continvaliva e per la cessazio 
ne di rapporli di ogenzia, nonché per quer 
le spettanti cgli sportivi professionisli, si os 
serva che le stesse sono deducibili a condi- 


zione che risultino indicate nei registri tenuti , 


ai fini IVA ovvero nell'apposito registro per 
coloro che effettuano soltanto operazioni 
non soggette a registrazione ci fini di tale 
imposta. 

Nel rigo D17 vanno indicati gli ulili spettanti 
agli associati in parlecipazione. 

Ne! rigo D18 va indicalgla perdita neita de 
rivante dolla negoziazione di azioni, quote 
di partecipazione in società ed enti indicate 
nelle leitere a), b) e di del comma 1 dell'art. 
87 comprese quelle non rappresentate da ti- 
toli, nonché di obbligazioni e altri titoli in se 
ne o di massa. Tale perdita netta è determi. 
nata dalla differenza tra fa somma delle esi- 
stenze iniziali e del costo di acquisto di detti 
beni e lo somma dei corrispettivi derivanti 
dalle cessioni degli stessi e delle relative ri 
manenze finali. 


Nel rigo DI9 vanno indicati gli inleressi pas- 
svi, nell'ammontare conispondente alla quota 
proporzionale deducibile gi sensi dell'art. 63, 
commi |, 263. 


Si ricorda che tra gli interessi passivi da assu- 
mere nella quota proporzionale sopra eviden 
ziota vanno compresi anche quelli re'olivi ai 
contratti di conto corrente e alle operazioni 
bancarie regolote in conto corrente, compen- 
sati a norma di legge o di contratto [vedere in 
appendice la voce "Deducibilità degli interes: 
SI passivi ). 

Nel rigo D20 vanno indicate le minusvalenze 
patrimoniali, le sopravvenienze passive e le 
perdile di cui all'art. 66. 


Nel rigo D21 vo indicoto l'ommontare delle 
quote di ammortamento del costa dei beni ma 
teriali ed immaterioli, sirumentali per l'eserci 
zio dell'impresa, determinate ai sensi degli 
artt. 67 e 68, nonché le spese per l'accuisio 
di beni strumentali di costo unitario non supe 
riore ad 1 milione didire [vedere in appendi- 
ce lo voce “Immobili stiumentali retativi cll'im- 
pieso |]. 

Negli appositi spazi va indicato lo quola re 
fativa all'ammattamento aniicipalo ed dl valo 
fe di avviamento. 


Si fa presente che i soggetti che delerminona 
il seddito ai sensi dell'art. 79 possono fruire 
dell'ammortamento anticivato a condizione 
che l'eccedenzo rispetto alla quota di ammor- 
tamento ordinario sia indicata nel registra dei 
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beni ommortizzabili {vedere in appendice la 
voce Beni di lusso relativi all'impresa”). 


Nel rigo D22 vanno indicati i canoni di 
locazione anche finanziaria e/o di no 


leggio. 


Nel rigo 023 vanno indicete: 


‘— le imposte deducibili ed. i contributi ad as 


sociazioni sindacali e di categoria {vedere 
in appendice la voce “Imposte indeduci 
‘ bili"); 
- le spese relotive a siudi e ricerche, di pub- 
blicità e propogenda, di rappresentanza e 
le.altre spese relative a più esercizi. 


Si ricordo che ai sensi dell'art. 74 fe spese 
relotive a studi e ricerche sono deducibili 
nell'esercizio in cui sono siate soslenule ov- 
vero in quote costanti nell'esercizio stesso e 
ne. successivi ma non glire il quarto; quelle 
di pubblicità e propaganda sono deducibili 
nell'esercizio in cui sono sostenute 0 in quale 
costanli nell'esercizio stesso e nei due succes- 
svi. Inoltre le spese di rappresentanza sono 
ammesse in deduzione nella misuro di un ter- 
zo del loro ammontare e sono deducibili per 
quole costanii nell'esercizio in cui sono soste 
nule e'nei due successivi, mentre le alire spe 
se relative o più esercizi sono deducibili nel li- 
mite della quota imputabile a ciascun eser 
cIZIO. 


Pertanto, relativamente alle‘ -spese sostenute 
nell'esercizio, nel presente rigo va indicato: 
= l'intero ammontare 0 la quota costante del 
le spese relative a studi e ricerche, pubbli- 
cità e propaganda; 
— la quota pari o 1/9 delle spese di rop- 
presenlanza; 


— la quota imputabile all'esercizio delle spe 
se relative a più esercizi. 


Nel medesimo rigo va altresì indicata la som- 
ma delle quote imputabili all'esercizio relative 
alle predette spese sostenute negli esercizi 
precedenti; 


- la deduzione forfetaria delle spese non do- 
cumentote riconosciuta agli intermediari e 
rappresentanti di commercio e agli esercen- 
ti le ottivilò indicate al primo commo dell'art. 
} del DM. 13 oltobre‘1979. Tale dedu- 
zione va calcolata applicando fe seguenti 
percentuali all'ammontare dei. ricavi: 3 per 
cento dei ricavi fino a 12 milioni di lire; } 
per cento dei ricavi oltre i 12 milioni e fino 
a 150 nilioni di lire; 0,50 per cento dei ri- 
cavi oltre 150 milioni e fino o 180 milioni 
di lire, 

- la deduzione forfetaria delle spese non 
documentate prevista  dall'ast: 79, com 
ma 8, a, favore delle imprese autorizzate 
all'autotrasnorto di merci per conto di terzi; 

— gli alti componenti negativi deducibili quali: 
- le spese e gli altri componenti negativi, di 
«versi dagli interessi passivi, tranne gli one- 

ni fiscali, contributivi e di utilità sociale se e 
nella misura in cui si riferiscono ad attività 
o beni dc cui derivano ricavi o oliri pro 
venti che concorrono a formare il reddito. 
Se le spese si riferiscono indistintamente ad 
anlività o beni produttivi di proventi compu- 
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fabili e ad attività o beni produttivi di pro 
venti non compultabili nella determinazione 
del reddito, sono deducibili con fe modalità 
previste dai commi 5 e S-bis dell'art. 75; 


- le spese e le erogazioni liberali di cui alle 
lettere citer) e cquater) del comma 2 
dell'art. 65, nei limiti ed alle condizioni ivi 
indicate. 


Nel rigo D24 va indicato il totale dei compo 
nenti negativi risultante dalla somma degli im- 
porti indicati nei righi da DI3 a D23. 


Nel rigo D25 va indicata la differenza tra ilto 
- tale dei. componenti positivi, di rigo D12 ed il 
totale dei componenti negativi di rigo D24. 


Nel rigo D26 vanno indicate le erogazioni li- 
berali di cui all'art. 65, comma 2, {escluse 
quelle previste dalla lettera c-quater]) nonche 
quelle di cui all'art. 3 della iegge 29 novem- 
bre. 1990, n. 370. 


Nel rigo D27 va indicata la differenza tra il 
reddilo di rigo D25 e l'importo di rigo D26. 


Nel rigo D28 va riportata il reddito di rigo 
D27. 


I soggetti che hanno effeituato investimenti in- 
novativi e che, ricorrendone le condizioni, frvi 
scono dell'agevolazione prevista dall'art. 12 
del D.L. 11 luglio 1992, n. 333, convertitò 
dalla legge 8 agosto’ 1992, n. 359, devono 
compilare il rigo D28, indicandovi il reddito 
dirigo D27 al netto del 50 per cento del red- 
dito agevolato. 


Detto importo agevolato è pari alla differenza 
tra il reddito di rigo D27 e il reddito d'impre 
sa dichiarato ai fini IRPEG nel periodo di im- 
posta precedente. 


Nel caso in cui nel rigo D25 sia indicata una 
perdita e l'impresa abbia conseguito proventi 
esenti nel rigo D29 deve essere riportata la 
perdito di rigo D25, al netto dei proventi esen- 
ti dall'imposta, per la parte del loro ammonta 
re che eccede i componenti negativi non de- 
. detti per effetto dell'applicazione degli artt. 
63 e 75, commi 5 e S-bis. 


Im DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI 
DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Nel rigo D30 va riporiato l'ammontare del red 
dito d'impresa al lordo delle erogazioni libera- 
li fo della perdita] evidenziato nel rigo D25. 


Nel rigo D31 va indicato il totale degli ele 
menti reddituali che differenziano, «aumentan- 
dolo, il reddito ai fini ILOR rispetto a quello de 
terminato ai fini IRPEG, riportato nel rigo D30, 
tra i quali: 
— le perdite derivanti da attività commerciali 
esercitate all’estero mediante stabili orga 
«RIZZaZIONI con gestione e contabilità sepo- 
rata, in quanto il reddito relativo non.è sog- 
getto all'ILOR; 


= le perdite derivanti dolla partecipazione in 
società di persone residenti nel territorio del- 
lo Stato, in quanto i redditi derivanti do par- 
tecipozioni in tali società non sono soggetti 
all'ILOR; 

- ogni aliro componente reddituale che in- 
fivenzi in aumento il reddito ai fini KOR. 


Nel rigo D32 va indicato il totale degli ele 

menti reddituali che differenziano, riducendo 

lo, il reddito ai fini ILOR rispetto a quello de- 
terminato ai fini IRPEG, riportato nel rigo D30, 
tra i quali: 

— 1 redditi derivanti do attività commerciali eser- 
citate all'estero ‘mediante stabili organizza 
zioni con.gestione e contabilità separata; < 

- 1 redditi derivanti dalla portecipazione in so- 
cietà di persone residenti nel territorio dello 
Stato; 

— 1 redditi derivanti dalla partecipazione in so- 
cietà ed enti soggetti all'IRPEG, per 1 quali 
spetta il credito diripdsla che, in base a 
quanto dispone l'ort. 115, comma 2, sono 
esclusi dall'ILOR; 

- i redditi di fabbricati a qualsiasi uso desti- 
nali, ivi compresi quelli strumentali: od 0g- 
getto di locazione, i redditi dominicali delle 
arge fabbricabili e dei terreni agricoli, e i 
redditi agrari di cui all'art. 29 del TUR.in 

vanto ai sensi dell'art. 17, commo 4, del 

ecreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
504, tali redditi sono esclusi dall’ILOR. In tal 
caso occorre assumere l'importo corrispon- 
dente alla rendita catastale 0, in coso di lo- 
cazione, il reddito effettivo come determina- 
ti in bose alle regole stabilite per i redditi 
fondiori [vedere in appendice la voce 
“Esclusione dall'LOR"); 

— ogni altro componente reddituale che in- 
fluenzi in diminuzione il reddito ai fini OR. 

Nel rigo D33 va indicato l'ammontare del 

reddito esente ai fini ILOR. 

Si precisa che nel caso in-cui il reddito d'im- 

presa e stato prodotto in più comuni, alcuni 

dei quali beneficiano.di agevolazione fiscale 

di carattere territoriale, deve essere computo 

fa come esente la sola parte del reddito pro- 

dotto nei comuni stessi, al netto delle relative 
spese di produzione. 

L'ammontare del reddito esente ai fini LOR de- 

ve risultare dal prospetto delle agevolazionj 

territoriali & settoriali posto nella quarta pagi- 
na del modello base. 

Nel rigo D34 va indicato l'ammontare del 

reddito di rigo D30, aumentato dell'importo di 

ngo D31 e diminuito degli importi dei righi 

D32 e D33. Il risultatogdi iole operazione co- 

stituisce il reddito d'imprese a! lordo delle ero 

gazioni liberali. 

Nel rigo D35 vanno indicate le erogazioni li 

berali di cui all'ar.65, comma 2, [escluse 

quelle previste dalla lettera quater) nonché 
quelle di cui all'art. 3 della tegge 29 novem 

bre 1990, n. 370. 

Nel rigo D36 va indicato il totale del reddito 

d'impresa imponibile ai fini. ILOR, risultante 

dalla differenza tra l'importo di rigo DI4 è 

l'ammontare delle erogazioni liberali indicato 

nel rigo D35. 

Nel rigo D37 va indicato l'importo di rigo 

D36, al netto del 50 per cento del ‘accile 

agevolato, nel caso in cui l'ente ha effettuato 

investimenti innovativi ed ha fruito dell'agevo 
lazione prevista dall'at. 12 del D.L. 11 luglio 

1992, n. 333, converlito dalla legge 8 ago 

slo 1992, n. 359. 

Detto importo agevolato è pari alla differenza 

tra il reddito di rigo D36 e il reddito d’impre- 

sa dichiarato ai fini LOR nel periodo d'impo» 
sta precedente. 
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Corsa 


MOD. 760/E - REDDITI DEI TERRENI 


Questo modello deve essere compilato dalle 
società ed enti soggetti all'IRPEG, che possie- 
dono, a titola di proprietà, enfiteusi, usufrutto 
o altro diritto reale, terreni situati nel territorio 
dello Stato che sono o devono essere iscritti 
nel catasto dei terreni con attribuzione di, ren- 
dita, ovvero che siano affittuori dei fondi nei 

uali esercitano l’attività agricola {questi ullirni 
Lu compilare il modello limitatamente al- 
fe colonne relative al reddito agrario} salvo 
quanto in prosieguo chiarito per le società ed 
enti di cui alle lettere a) e bd) dell'art. 87. 


l'affituario deve dichiarare il reddito a partire 
dalla data in cvi ho effetto il contratto. 


I terreni siluati all'estero e quelli dati-in ‘offitto 
per usi non agricoli devono essere dichiarati 


nel Mod. 760. 


Ai-sensi dell'art. 5-bis del D.P.R. n. 601 del 
1973, i redditi catastali dei terreni, parchi e 
giardini che siano aperti al pubblico o fa cui 
conservazione sio riconosciuta dal Ministero 
per 1 Beni Culturali e Ambientali di pubblico in- 
teresse non concorrono alla formazione del 
reddito di fini IRPEG, quando al possessore 
non e derivato per tutto il perodo d'imposta 
alcun reddito dalla loro utilizzazione. 

Per fivire della predetta agevolazione, que 
slultima circostanza deve essere denunciata 
all'ufficio finanziario entro tre mesi dalla dato 
in cui ha avuto inizio. 

I redditi dominicale ed agrario da dichiarare 
sono quelli risultanti dall'applicazione delle ta- 


‘_riffe d'estimo. Se la coltura effetlivamente pra- 


ticato corrisponde a quella risultante dal cata- 
sto, detti redditi possono essere rilevati diretta- 
mente dagli atti catastali qualora invece non 
cornisponda, i contribuenti devono determina 
re il reddito dominicale e agrano dei terreni 
applicando ia lariffa d'estimo media ottribui- 
bile alla qualità di coltura praticata, nonché le 
deduzioni fuori tariffa. La tariffa media è costì- 
tuita dal rapporto tra ta somma delle tariffe im 
putate alle diverse classi in cui è suddivisa la 
qualità di coltura ed il numero delle classi stes- 
se. Per le qualità di coltura non censite nello 
stesso comune a sezione censuaria si appli 
cano le tariffe medie e le deduzioni fuori tari 
fa attribuite a terreni con le stesse qualità di 
coltura ubicati nel comune 0 sezione censua- 
no più vicina nell'ambito della stessa provin 
cia. Qualora la coliura praticata non trovi ri- 
sconiro nel quadro di qualificazione della pro 
vincia, si applica la tariffa media della coltura 
del comune 0 sezione censuaria in cui i redditi 
sono comparabili per ammontare. 


la determinazione del reddito dominicale ed 
agrario secondo le modalità sopra ricordate 
deve avvenire a partire: 


= dal periodo d'imposta successivo a quello in 
cui si sono verificate le variazioni di coltura 
che hanno causato l'aumento del reddito; 

- dal periodo d'imposta in cui si sono verifi 
cate le variazioni di coltura che hanno cau- 
sato la diminuzione del reddito, qualora la 
denuncia della variazione all'Ufficio Tecni- 
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co Erariole sia stota presentata entro il termine 
previsto dalla iegge, ovvero, se lo denuncia è 
presentato dopo il detto termine, dal periodo 
d’imposia in cui la stesso è presentata. 


Si ricorda che ai sensi degli artt. 27, comma 
le31, comma 3, i contribuenti devono de 
aunciare te variazioni dei redditi dominicale e 
agrano al competente Uificio Tecnico Erariale 
entro il 31. gennaio dell'anno successivo a 
quello in cui le stesse si sono verificate, indi; 


cando la partita catastale e fe particelle cui le. 


vanazioni si rileriscono e unendo la dimostra» 
zione grafica del frazionamento, se le varia» 
zioni riguardano porzioni di particelle. In co- 
so di omessa denuncia, nel lermine previsto 
doll'art. 27, delle situazioni che danno luogo 
o variazioni In aumento del reddito dominica 
le dei terreni e del reddito agrario, si applica 
yna peno pecumona da lire cinquecentomilo 
a lire cinque milioni. Se il terreno è dato in of 
fito per uso agricolo, ta denuncia può essere 
presentolo direttamente doll'affituasio. 


In bose agli orli. 25, comma 4-bis, e 31, co 
ma 4, i redditi dominicale ed agiario delle su- 
perfici adibile alle colture prodotte in serra © 
alla funghicoltura, in mancanza detta: corrì- 
spondente qualità nel quadro di qualificazio- 
ne catastale, sono determinati mediante l'op- 
plicazione della tariffa d’estimo più alta in vi- 
gore nello provincia dove è sita il terreno. 


Ai fini della determinazione del reddito agra- 
no sono considerale agricole le attività indi- 
cate nel commo 2 dell'art. 29. 


Qualora le attività menzionate alle lettere bi e 
cl di detta norma eccedano i limiti stabiliti, la 
pure di reddito imputabile all'attività ecce- 
dente è considerata reddito d'impresa da de 
ferminarsi in base alle norme contenute nel cu- 
po VI del titolo | del TUIR. 


Si fa tuttavia presente che in base allo lett. c} 
del commo 2 dell'a. 51, i edditi derivanti 
dalle attività agricole di cui all'art. 29, pur se 
nei limiti ivi stabifili, sono considerati redditi di 
impresa, ove delte attività siano esercilote doi 
saggetti indicati nelle lettere al e b) del com. 
mo | dell'arì. 87. Tale disposizione si appli 
ca anche alle società e agli enti commerciali 
non residenti. 


Conseguentemente i soggetti sopraindicati 
non devono compilare né la sezione relativo 
al reddito agrario, il quale va determinato in 
bose alle norme contenute nel capo VI del ti 
toto | del TUIR, compilando il Mod. 760/A, 
ne quella relativa al reddito dominicale. 


Ai fini della compilazione del presente model 
lo, si precisa che se i redditi dominicale ed 
agrario dei terreni rion sono variafi rispelto @ 
quelli indicati nella "Dichiarazione dei terreni 
e dei fabbricati” relativo al precedente perio 
do d'imposto, va compilaio unicamente il rige 
E44 indicando, nelle colonne 2 & 4, rispetti 
vomente i redditi dominicali e agiori dichiara» 
ti gi fini IRFEG nello predetta dichiurazione, la 
cu somma risulta indicata nel rigo 23 del 


Mod. 760/B/93. 


Se invece i suddetti redditi sono varigti, il mo- 
dello va compilato indicando: 


- nelle colonne:1 e 3, rispettivamente i reddi- 
ii dominicale e agrario di ciascun terreno; 


- nelle colonne 2 e 4, fe cuote spettanti dei 
suddetti redditi sullo base del periodo e del- 
la percentuale di possesso. 


Si precisa che per quei terreni i cui fedditi so 
no nmosli invariati, è sufficiente indicare la 
quota di reddito spettante nelle colonne 2 e 4. 


La colonna 5 deve essere utilizzata per se 
gnolare {indicando i relativi codici) i seguenti 
cosi particolari: 

- ferreni concessi in affitto in regime fegale 
di determinazione del canone {codice 1); 
in tal caso il possessore puo dichiarare, in- 
dipendentemente dall'efettiva percezione, 
l'ammontare corrispandente al canone an- 
nuo di affitto se questo risulta inferiore cll'80 
per cento della rendita catastele, indicando 
nello colonna 5 il codice 1 e nella colonna 
2 l'ammontare cel canone annuo rapporta» 
to olla 
corre tale condizione nella colonna 2 va in- 
dicata la quota speltante del reddito domi- 
nicale; 


- la mancata coltivazione, neppure in parte, 
per un Infera annata agrario e per cause 
non dipendenti dalla tecnica agraria del 
fondo rustico costiluito per almeno due terzi 
da terreni qualificati come coltivabili a pro 
doiti annuali dè diritto alla riduzione del 30 
per cento del reddito dominicale determina 
fo ai fini IRPEG e alla esclusione del reddito 
ogrono dalla stessa imposta. Rientrano in 
questa ipolesi altresì i casi di riliro di semi 
nativi dello produzione, sempreché i terreni 
costituenti il fondo rustico siano rimusli effet 
tivamente incolli per l'intera annata agraria, 


senza sostituzione, neppure porziole, con 


altra, diversa coltivazione. 


In tal caso va indicato nelle colonna 5 il co: 
dice 2 e nella colonna 2 il 30 per cento del 
reddito dominicale rapportato alla percen- 
tuale ed cl periodo di possesso, menire nes- 
sun Imporio deve essere indicato invece nel- 
la colonna 4; 


- in caso di perdita, per eventi naturali, di al- 
meno il 30 per cento del prodotto ordinario 
del fondo nell'anno, se il possessore dan- 
neggiato ha denunciato all'Ufficio Tecnico 
Frariale l'evento dannoso entro ire mesi dat 
lo data in cui si è verificato owero, se la da- 
ta non sio esaltamente determinabile, olme- 
no quindici giorni prima dell'inizio del roc- 
colto, i redditi dominicale e agrario relativi 
a terreni colpiti dall'evento stesso sono esch- 
si dell'IRPEG, In tal caso nessun imporro de- 
ve essere Indicato nelle colonne 2 e 4 e nel 
la colonna 5 vo indicato il codice 3. 


Leti srai, 


MOD. 760/E1 - REDDINI DI ALLEVAMENTO 
DI ANIMALI 


Questo modello va compilato dagli enti non 
commerciali residenti e do quelli non residenti 
nel territorio dello Stato per la dichiarazione 
del reddito derivante doll'aîtività di alleva 
mento di onimali eccedente il limite ci cui olla 
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ercentuale di possesso. Se non ri. 


lettera 6) del'commo 2 dell'ari. 29, qualora 
detto reddito sio determinato ci sensi del 
l'an. 78 


ln base a tele norma il’ reddito relativo alla 
parte eccedente concorre a formarè il reddito 


‘d'impreso  rell'ammoantare determinato attri- 


buendo o ciascun capo un reddito pari al va- 
lore medio de! reddito agraria riferibile G cia- 
scun capo allevato entro il limite medesimo, 
moltiplicato per un coefficiente idoneo a tener 
conto delle diverse incidenze dei costi. 


Il valore medio e il coefficienie soprandicati 
sono stabiliti ogni due anni con decreto del 
Ministro delle finanze di concerto con il Mini 
stro dell'agricoltura e delle foreste. 


In attuazione di tale disposizione è stato ema- 
nato il DM. 26 gennoio 1993, nel quale so- 
no stabiliti; 


- il valore medio del reddito agrario riferibile 
ad.ogni capo allevato in eccedenza; 


-l coefficiente moltiplicatore di cu dat 
l'art. 78, ai fini della determinazione del red‘ 
dito attribuibile alla stessa attività eccedente. 


Il computo del numero di animali allevabili 
nell'ambito dell'attività agraria e it valore me- 
dio di reddito attribuibile ad ogni capo alle 
vato in eccedenza a fale attività va effettuato 
sulla base delle tobelle 1, 2 e 3 allegate al 
predetto decreto ministeriale che riguardano, 
rispettivomente, la suddivisione dei terreni in 
fasce di qualità, la potenzialità di ciascuna fé- 
scia espressa in termini dì unità foroggere pro- 
ducibili e i valori paramettrici rifentii a cia 
scuna specie ammale, do adottore per la de- 
ferminazione sia del numero dei capi alleva 
bifi entro il limite dell'art. 29 sia dell'imponibi 
le da attribuire @ ciascun capo eccedente il 
predetto limite. 


Per esigenze di semplificazione, nel presente 
modello 760/E1 è stato predisposto un pro- 
spetto di calcolo desunio dalle predette tabel- 
le, al fine di rendere omogenei i dati relativi a 
terreni appartenenti a diverse fasce di qualità 
e od animali di diversa specie; ciò attraverso 
un.-processo di normalizzazione ad unità ba- 
se di riferimento. 


la disciplina di delerminazione del reddito ai 

sensi dell'art. 78 si rende applicabile a tutte le 

imprese di allevamento, ad esclusione di quel: 

le dei soggetti indicati nelle lettere a] e b/ 

dell'on. 87, indipendentemente dal regime di 

contabilià nel quale già si collocano {ordina 

no 0 semplificato), purchè in possesso dei se 
quenti requisiti: 

- che l'impresa di allevamento sia gestita dal 
litolare di reddilo agrario di terreni possedu- 
ti a titolo di proprietà, usufruito o aliro di;ito 
reale o condotti in affitto; 


— che l'allevamento sia riferito alle specie ani 
mali elencate nella tabella 3 allegato al 
D.M. 26 gennaio 1993. 


Il reddito delle attività di allevamento, che non 
risporidono calle sopra richiamate condizioni, 
cleve essere determinoto secondo i criteri di 
cui al copo VI del titolo | del TUIR e deve for 
mare oggetto ‘di dichiarazione negli appositi 
modelli relalivi al reddito di impreso! 


Va infine precisato che il sistemo di determi 
cazione dei reddito secondo i criteri forfetori 
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di cui all'on. 78 non è esclusivo, in quanto 
l'impreso di allevamento può determinare ‘il 
reddito relativo all'attività di allevamento di 
animali ollre il limite di cui otto lettera b) del 
comma 2 dell'art. 29 seconda il regime di de- 
terminazione che le è proprio. Tote fucoltà va 
esercitata in sede di dichiarazione, determi 
nando il reddito nel quadro 760/A oppure 
2650/0, senza utilizzare il quodro 760/E1: 
In ordine alla compilazione del presente mo: 
dello si precisa che le sezioni | e Il contengo- 
no gli schemi di normalizzazione desunti dal 
le tabelle 2 e 3 allegote al più volte citoto 
D.M., il cui utilizzo consenle di ovviare alle 
difficolto di calcolo in presenza di allevamen- 
ti eseicitali su terreni apparfenenti a diverse fo- 
sce di qualità. 
Nello sezione I vanno indicaii i redditi agrari 
riportati distiniamente per fasce di qualità e, 
attraverso l'applicazione dei coefficienti di 
normalizzazione a fianco indicati, si ottiene il 
reddito agruno complessivo normalizzato colla 
*VI fascia [totale Aj. 
Nella sezione Il vo indicato il numero di capi 
allevati per ciascuna specie e, attraverso l'ap. 
plicazione dei coefficienti di normalizzazione 
a fianco indicati, si-ottiene il numero dei capi 
ridotto ell'unità di misura assunto come base, 
cosliluito dai piccioni e altri volatili [totale B). 
Per determinare i! reddito ai sensi dell'art. 78 
si deve sviluppare nello sezione III il seguente 
colcolo: 
afil reddito agrario normalizzato cilo VI fa- 
scia [totale A) vo moltiplicato per il valore 
372,4, coefficiente che esprime la quantità 
di copi della specie presa a base [piccioni 
e altri volatili) allevabili nello VI fascia entro 
il limite dell'art. 29, pei 100.000 lire di 
RAA.; tale valore, rapportato a 100.000, 
dò il numero di copi allevabili [colonna 2 
del rigo È1 45) entro il predetto limite, 
bl eseguendo la differenza tra il numero dei 
capi allevati nella misura normalizzata fto- 
tole B) e quello dei capi allevabili entro i 


redetti limiti [colonna 2 del rigo EI 45), si” 


ha il numero dei capi eccedenti, espresso 
in unità base di allevamento (colonna 3 del 
rigo EI 45); 
cl il numero dei copi allevati in eccedenza 
{colonna 3 del rigo E] 45] va moltiplicato 
per 66,60, che è lo risultante del prodotto 
tra 33,33, che coslituisce it reddito citribu- 
bile c ciascun cepo eccedente nella specie 
base fiabella 3, calonna dì, e 2, chs è il 
coefficiente moltiplicetore previsto dal D.M. 
26 gennaro 1993. 
IL reddito così determinato concorre, come 
componente del reddito d'impresa, nel Mod. 
760/A, se l'ente non commerciale esercita o 
he atlivitò per le quali si rende necessaria la 
compilazione. di das Mad. 760/A Ile istru 
zioni sono contenute nel Mod. 760/A], altri 
menti il reddito di allevamento eccedente i li- 
miti di cui all'art. 29, va riportato direttamente 
nef-modello 760/B, rigo 20. 
Gli enti non commerciali, che non compilano 
il Mod. 760/A, devono provvedere a detor 
minare il reddito di allevamento ai fini OR. 
Pertanto nel rigo EI 46 va riportato il reddito 
quale risulio dalla Sezione III, rigo E] 45, co- 
slonno 5, del quale si deduce il reddito esente 
ai fini LOR, per il quale deve essere compilo- 


to il prospetto delle agevolazioni ierritoriali e 
selloriali, posto nella quarta pagina del mo- 
dello buse. Il reddito di rigo EI 48 va riporta. 
to al rigo 04 del Mod. 760/B. 

Si ricordo che per, effetto dell'aît. 51, comma 
2, lettera c}, i redditi dei terreni, derivanli dal 
le atrività agricole di cui all'ort. 29, pur se nei 
limiti ivi stabiliti, sono considerati redditi d'im- 
presa ove dette aflività siano esercitate dai 
soggetti indicati nelle lettere a] è b) del com. 
ma È dell'art”87, nonché dolle società e da- 
gli enti commerciali non residenti che esercito 
no nel territorio dello Stato attività di alleva 
mento. 

Conseguentemente nei confronti di tali sog- 
getti, il reddito derivante da allevamento di 
crumali, anche se con mangimi ottenibili per 
piu di un quarto dal terreno, va deierminato 
secondo gli ordinari criteri previsti dol cano VI 
del titolo ? del TUIR e quindi non va utilizzato 
il presente modello 760/E). 


Il presente modello deve essere compilato dal 
le società e dagli enti soggetti all'IRPEG che 
possiedano a titolo di proprietà, usukrutto' o al. 
tro diritto reale, fabbricati situati nel territorio 
dello Stuto che sono o devono essere iscritti, 
con attribuzione di rendito, nel catasto edilizio 
urbano. 

In presenza di redditi di natura fondiaria deri 
vanti dai lostrici solari € dalle aree urbeine 
nonché dai fabbricati situati all'estero deve es- 
sere compilato il Mod. 760/1. 

le unità immobiliari, oggetlo di proprietà con 
dominiole cui è attribuito o attribuibile uno au 
tonoma rendita catastale [quali i locali per la 
portineria, per l'alloggio del portiere e per ol. 
tri servizi in comune ed esclusi ad esempio i 
negozi], vanno dichiarati se il reddito catesta- 
le relativo alla quota condominiale è di im- 
porto superiore a lire 50.000. 


Non danno luogo a reddito di fabbricali, e 

non vanno pertanto dichiarate: 

- te costruzioni rurali [ed eventuali pertinenze) 
appartenenti al possessore o all'affittuario 
dei terreni cui servono, sempreché effettiva. 
mente adibite agli usi agricoli di cui cl 
l'art. 9, commi do 3 0 9, del DIL 30 di 
cembse 1993, n. 557 [vedere in appendi- 
ce la voce “Costruzioni rurali”); 

- le unità immobiliari, anche ad uso diverso 
do quello di abitaziane, per le quali sono 
state rilasciate licenze, concessioni o culo 
FIZZOZIONI per fesfauro, risanamento conser 
votivo o ristrutturazione edilizia, limifatamen 
te al periodo di validità del provvedimento, 
durante :| quale l'unità immobiliare non de- 
ve essere comunque utilizzato (come previ. 
sto dal secondo periodo dei comma 3 
dell'art. 33 del TUIR, aggiunto dall'art. 4, 
comma 1}, del DIL 4febbroio 1994, 
n. 90); ; 

- gli immobili completamente adibiti o sedi 
aperte al pubblico di musei, biblioteche, ar 
chivi, cineteche ed emeroieche, quando al 
possessore non derivi alcun reddito dall'uti- 
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lizzazione dell'immobile per l'intero anno. 
Questa circostanza deve essere derunciata 
all'ufficio finanziario entro tre mesi dallo dota 
in cui ha avuto inizio. 
Ai fini della compilazione del presente model 
lo, si preciso che, se il reddito dei fabbricati 
non e variato rispetto a quello indicato nella 
“Dichiarazione dei terreni e dei fabbricati” re- 
lativa al precedente periodo d'imposta, va 
compilato unicamente il riga F44, indicando 
it reddito ai fini IRPEG risul'ante dalla predetta 
dichiarazione e riportato nel rigo 24 del 
Mod. 760/B/93. 
I dati dei fabbricati si considerano variali se il 
reddito imponibile da esporre nello colonna 7 
e diverso da quello indicato nel corrisponden- 
fe campo della predetta “Dichiarazione dei 
terrenì e dei fabbricoti”, ad esempio in conse 
guenza di variazione della quota 0 dei perio 
do di possesso conseguenti ad acquisti e ven- 
dite avvenute nel corso periodo d'imposta op 
pure per effetto del sorgere o venir meno di 
ogevolazioni. 
Se invece si sono verificate variazioni, il mo 
dello va compilale secondo le madalità di se- 
uito riportate, tenendo presente che per i fab 
ricati i cui redditi sono rimasti invariati è suf 
ficiente indicare la quota spettante di reddito 
imponibile nella colonna 7 
Nello colonna 1 va indicata la rendita cate- 
stale, tenendo conto delle eventuali variazioni 
conseguenti all'esito favorevole dei ricorsi pre- 
sentati dai comuni compresi nell'elenco alle- 
gato alle presenti istruzioni. Per i fabbricati 
non censili 0 con rendita non più adeguata va 
indicata la rendita calusiale presunta. 
Per gli immobili riconosciuti di interesse storico 
o artistico, ai sensi dell'on. 3 della legge 1° 
giugno 1939, n. 1089, la rendita da indica 
re deve essere determinata mediante l'appli- 
cazione della minore tra le tariffe di estimo 


previste per le abitazioni della zona censuaria 


nella quale il fabbricato è collocato. 

Qualora gli immobili in questione vengano 
concessi in locazione dovranno essere appli 
cute tutte le regole relative alla tassazione sub 
ta bose del reddito effettivo, compreso il con- 
fronto fra la rendita ed il canone di locazione. 


Nella colonna 2 vo indicato il periodo di 
possesso espresso in giomi (365, se per fulto 
‘anno). 

| reddito dei fabbricati di nuovo costruzione 
va dichioraio a partire dalla data in cui il tab 
bricoto è divenuto alto all'uso cui è destinato 
o e stato comunque utilizzato dal possessore. 


Nello colonna 3 va indicato le queta di 
possesso espressa in percentuale {100% per 
‘intero). Se la percentuole di possesso è va 
niala nel corso dell'onno va indicato la per 
centuole media di possesso. 


la colanna 4 va compilata se il fabbricato è 
duto in locazione, indicando l'85 per cento 
del conone di locazione. Per i fabbricati siti 
nella città di Venezia centro e nelle isole della 
Giudecco, di Murano e di Burano va indica- 
to il 75 per cento del canone. 

L'emmontare del canone è quello risu!tante dal 
contralto di locazione (compresa la maggio: 
razione spettante in caso di sublocazione ed 
escluse le spese di condominio, luce, acque, 
gas, portiere, ascensore, riscaldamento e si 
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mili, se sono comprese nel canone) e va con- 
siderato indipendentemente dalla effettiva per- 
cezione. 

In caso di comproprietà il canone va indicato 
per intero indipendentemente dallo quota di 
possesso. 

Nel caso in cui il fabbricato è stato possedu 
to per una parte dell'anno va indicato il ca- 
none relativo al periodo di possesso. 


Se il contratto di affitta si riferisce, oltre che ak 


la abitazione, anche alle sue pertinenze {box, 
cantina, ecc.) iscritte in catasto con autonoma 
rendita, va indicata per ciascuna unità immo- 
biliare la quota del canone ad essa relaliva, 
determinata ripurtendo il canone stesso inimi 
sura” proporzionale alla rendita cotastale di 
ciascuna unità immobiliare. 


Nella colonna 5-vanno evidenziati, riportan- 

do i codici sottoelencati, i seguenti casi: 

1 - unità immobiliare adibito ad abitazione 
principale [solo per le cooperative.a pro 
prietà indivisa); 

2- unità immobiliare tenuta a disposizione 
per la quale si applico l'aumento di un ter- 
zo {vedere in appendice la voce “Unità 
immobiliari tenute a disposizione”); 

3 — unità immobiliare locata; 

4- unità immobiliare locata in regime legale 
di determinazione del canone; 

9 — unità immobiliare che non rientra nei così 
precedenti. 


Nella colonne 6 vanno evidenziati, riportan: 
do i codici sottoelencati, i seguenti casi pati” 
colari: 


1 - fabbricati distrutti o inagibili a seguito di 
eventi sismici, ed esclusi per legge da im- 
posizione [a condizione che sio'stato rila- 
sciato un certificato det Comune attestan- 
te la distruzione ovvero l'inagibilità del 
fabbricato]; 

2 - fabbricati per i quali sono state sostenute 
spese per il contenimento dei consumi 
energetici per le quali si richiede la dedu- 
zione dal reddito complessivo [vedere in 
appendice la voce "Deduzione per il pia- 
no energetico nazionale‘). 


Nella colonna 7 va indicata la queta di red 
dito imponibile in relazione dl periodo e alla 
percentuale di possesso del dichiarante cal 
colata sullo base delle seguenti precisuzioni; 


Se la società o l'ente è proprietario al 100 per 
cento per tulto il periodo di imposta nella co- 
lonna 7 va indicato: 

- l'importo di colonna 1, se il fabbricato non 
e affittato o non è tenuto a disposizione 
(codici 1 e 9 nel campo “Utilizzo” di co- 
lonna 5); 

- l'importo di colonna 1 maggiorato di un 
terzo se il fabbricato è fenuto a disposizio 
ne (codice 2 nel compo ‘Ulilizzo’ di co- 
lonna 5}; 

- il maggiore tra l'importo di colonna 1 e 
quello del reddito effettivo di colonna 4, se 
il fabbricato.è affittato (codice 3 nel campo 
“Utilizzo” di colonna 3); 

— i reddito effettivo di colonna 4, sg il fabbri 
coto è affittato in regime legole di determi 
nozione del canone {codice 4 nel campo 
“Utilizzo ” di colonna 3]. 


Se la società o-l'ente non è proprietario al 

100% o non ha posseduto il fabbricato per tut 

to il periodo d'imposta nella colonna 7 va in- 

dicato il reddito relativo al periodo e alla per- 
centuale di possesso; in particolare: 

- se il reddito del fabbricato è determinato in 
base allo rendita, quest‘uliima, eventual: 
mente maggiorata di un terzo, vo rapporta» 
ta al periodo e alla percentuale di possesso; 

— se il reddito del fabbricato è determinato in 
base al reddito effettivo quest'ultimo rappor- 
fato alla percentuale di possesso. 

Nel rigo F44 va riportato il totale dei redditi 
dei fabbricati indicati nei righi da f1 a F43. 
Dall'imposta sul reddito delle persone .giuridi- 
che dovuta dalle cooperative edilizie a pro- 
pretà indivisa si detraggono lire 270 mila, 
per ognuna delle unità immobiliari adibite ad 
abitazione principale dèi soci ‘assegnotari, 
rapportate al periodo durante il quale sussiste 
la detta destinazione; lo detrazione compete 
fino alla concorrenza dell'imposta relativa al 
reddito dell'unità immobiliare che concarre al 
la formazione del reddito complessivo. 


MOD. 760/G - REDDITI DI CAPITALE 


Questo modello deve essere compilato dagli 
enti non commerciali residenti in italia nonchè 
dalle società semplici, dalle società di fatto 
con oggetto non commerciale e dalle società 
e associazioni tra artisti.e professionisti non re- 
sidenti (con o senza stabile organizzazione © 
base fissa in Italia], dalle società non residen- 
ti di ogni tipo e dagli enti commerciali non re- 
sidenti. senza stabile organizzazione in Italia, 


relativamente ai redditi di capitale percepiti ‘ 


nel periodo di imposta, senza over riguardo al 


momento in cui sono maturati o a quello in cui. 


e sorto il diritto o percepiti. 

Per lo compilazione dei modello è la determi 
nazione del reddito si forniscono i seguenti 
chiarimenti. 

Non devono essere dichiarati i redditi esenti e 
quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'im- 
posta 0 ad imposta sostitutiva. 

Non costiluiscono redditi di capitale gli utili, 
gli interessi, le rendite e gli altri proventi con- 
seguili nell'esercizio di imprese commerciali, 
che non devono essere indicati in questo mo- 
dello in quanto concorrono alla formazione 
del reddito d'impresa. 

{ redditi prodotti all'estero, distinti secondo le 
specifiche del modello devono essere elenca- 
fi, per Stato di provenienza, in un'apposita di- 
stinta da allegare al modello stesso, nella qua- 
le devono altresì essere indicate le imposte 
estere pagate in ciascuno Stato in via definiti- 
va nel periodo di imposta e il credito d'impo- 
sta di cui all'art. 15, che va indicato nel rigo 
40 del Mod. 760/B. 

Nei righi da G1 a G4 devono essere indica- 
ti gli utilì, anche in natura, compresi gli ‘ac- 
conti, distribuiti dalle società di capitale e da- 
gli enti - commerciali e non commerciali - aven- 
ti in italia la sede legale o amministrativa o 
l'oggetto principale dell'attività, nonché quelli 
distribuiti da società non residenti di ogni tipo, 
vi inclusi i proventi derivanti da orgonismi 
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d'investimento collettivo in valori mobiliari di 
diritto estero non conformi alle direttive comu 
nitarie e le somme che, in forza di alcune con 
venzioni internazionali contro le doppie impo 
sizIoni, vengono cormisposte, in relazione ai 
dividendi percepiti, a titolo di credito d'impo 
sta {come previsto, ad esempio, dalle conven- 
zioni stipulate con la Francia ed il Regno Uni 
to) ovvero di maggiorazione di conguaglio 
{come previsto, ad esempio, dalle convenzio 
ni stipulate con la Germania, la Francia ed i 
Paesi Bassi]. 
Costituiscono allresì utili le somme o il valore 
normale dei beni ricevuti dai soci în caso di ie- 
cesso, di riduzione del capitale ‘o di liquida 
zione anche concorsuale di società ed enti, 
er la parte che eccede il prezzo pagato per 
acquisto o la sottoscrizione delle azioni © 
quote annullate, diminuito delle somme o del 
valore normale dei beni ricevuti a titolo di ri- 
partizione delle riserve e altri fondi di cui al 
comma } dell'art. 44 del:TUIR.. 
Ai fini della compilazione dei righi da G1 a 
GA occorre consultore in appendice la. vace 
“Crediti di imposta”. 
Nel rigo G1 devono essere indicali, gli utili re- 
lativamente gi quali compete il credito di im- 
posta sui dividendi nella misura di 9/16. Per 
tanto nella colonna 1 vanno indicati gli utili, al 
lordo delle ritenute d'acconto subite;nella co- 
lonna 2 l'ammontare del credito d'imposta; 
nello colonna 3 l'importo delle ritenute opera- 
te dal sostituto d'imposta. 
Nel rigo 62 devono essere indicati, gli utili re- 
lativamente ai quali compete. il credito d'im- 
posta sui dividendi nella misura di un terzo. 
Pertanto, nello colonna 1 vanno indicati gli uti- 
lì, al lordo delle ritenute d'acconto subite; nel- 
la colonna 2 l'ommontore del credito d'inipo- 
sta; nella colonna 3 l'imposta delle ritenute 
operate dal sostituto d'imposta. 
Nel rigo G3 devono essere indicati, gli utili re- 
ativamente ai quali compete il credito d'im- 
posta nella misura del 25 per cento. 
Pertanto, nella colonna 1 vanno indicati gli uti 
i al lordo delle ritenute d'acconto subite; net 
a colonna 2 l'ammontare del credito d'impo 
sta e nella colonna 3 l'importo delle ritenute 
d'accanto effettuate dal sostituto d'imposta. 
Nel rigo G4 devono essere indicati, gli utili re- 
ativamente vi quali non compete il credito 
d'imposta sui dividendi. 
Pertanto, in colonna 1 vanno indicati gli utili, 
al lordo delle ritenute subite; in colonna 3 
‘ammontare delle ritenute operate dal sostitu. 
to d'imposta. 
Nel rigo G5, colonna 1, vo-indicato la parte 
degli utili conseguiti in caso di recesso, di-ri- 
duzione del capitale esuberante o di liquida” 
zione anche concorsuale di società ed enti, 
per.i quali non spetta il credito d'imposta; in 
colonna 3 vanno indicate le ritenute d’accon- 
to subite. 
Si ricorda che, di sensi dell'art. 44, comma 3, 
il credito di imposta sui dividendi distribuiti 
dalle società o dagli enti di cui alle lett. a) e 
bl del comma 1 dell'art. 87 spetta limitata 
mente alla: parte degli utili, da indicare-nel ri- 
go G1, proporzionalinente corrispondente at 
fe riserve diverse da quelle costituite con ser 
vrapprezzi di emissione, con interessi di con 
guaglio versati dai sottoscrittori di nuove azio 
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mi 0 quele 0 con versamenti dei soci o fondo 
perduto o in conto capitale, anche se imputa- 
le a capitale. 

Nel rigo 66, colonna 1, vanno indicati gli in. 
reressi e gli altri proventi derivanti do mutui, 
depositi e conti correnti indipendentemente 
dal tipo © dalla forma del contiatto, esclusi 
quelli esenti o soggetti a ritenuta allo fonte a ti- 
tolo d'imposta 0 ad imposta sostitutiva; in ce- 
lonna 3 va indicato l'importo delle ritenute su- 
bite. 

Per i capitali datì a mutua, gli interessi, salvo 
prova contraria, si presumono percepifi alle 
scadenze e nella misura pattuite per iscritto. 
Se le scadenze non sono stobilite per iscrito 
gli. inieressi si presumono percepiti nell'am- 
montare moturato nel periodo di imposta. Se 
lo misura non è delerminata per iscritto gli in- 
teressi si computano al saggio legale. 

Nel rigo G7 vanno indicali gli interessi e gli ak 
tri proventi delle obbligazioni & titoli similari e 
degli altri titoli diversi dalle ozioni e liloli simi- 
lari, compresa la differenza tra la somma per- 
cepito o il valore normale dei beni ricevuli alla 
scadenza e il prezzo di emissione; percepiti 
nel periodo d'imposta, per lo parte relativa-al 
periodo di possesso, compresi quelli ricono 
sciuti all'ente nel conispettivo di vendita sia in 
modb esplicito che implicito. L'importo delle ri- 
tenute, da indicare nella colonna 3, afferente 


gli interessi e-gli altri proventi delle obbligazio” 


ni e titoli similari, diversi da quelli emessi da 
soggetti non jesidenli. è calcolato in propor 
zione all'ammontare degli interessi e altri pro- 
venti che concorrono a formare il reddito. 

Nel rigo G8 vanno indicati i proventi derivan 
ti dalle cessioni a termine di obbligazioni e ti 
toli similari di cui alla lett. brbis inserita nel 
comma | dell'art. 41 del TUIR, dall'art. 2 del 
D.L. 17 seltembre 1992 n. 378, convertito 
dalla legge 14 novembre 3992, n. 437. 
Essi sono costituiti dalla differenza tra i'corri- 
spettivo. globale della cessione e ‘quello 
dell'ocquilo, se l'acquisto è contestuale alla 
stipula del contratto a termine, e,-negli altri ca- 
st dalla differenza tro il corrispettivo globole 
della cessione & il valore di mercato del titolo 
alla data della stiputa del contratto o termine. 
Per le obbligazioni da chiunque emesse 
all'estero si adotta il cambio del giorno dello 
stipula del contratto a termine. Il valore di mer 
calo deve essere documentato a cura del ven- 
ditore: in mancanzo, i proventi sono determi» 
nati in misura pari al 25 per cento su base an- 
nuo applicato al corrispettivo globale della 
cessione. Da detto corrispettivo si deducono i 
redditi maturati nel periodo di volefza del 
contratto soggetti alla ritenuta allo fonte aì sen 
si del comma primo dell’orl. 26 del D.P.R. n. 
600 del 1973. 

Quesli ultimi redditi e le ritenute ad essi corrì 
spondenti vanno indicati nel precedente rigo 


Nel rigo G9 vanno indicate le rendile perpe 
tue, cioé le prestazioni periodiche (di una 
somma di denaro o di una cerla quantità di.al- 
:re cose fungibili) dovute in perpetuo a titolo di 
corrispettivo per il Irasferimento di un immobi- 
le o per lo cessione di un copitale, ovvero im- 
fooste quali oneri ol donatario fat. 1861 co 
dice civile); sono equiporale alle rendite per 
petue tutte le cre prestazioni annue perpetue, 


a qualsiasi titolo dovute, onche se disposte 
per testamento [art. 1869 codice civile). 
Nel rigo G10 vanna indicati i compensi per 
cepiti per la prestazione di goranzie persono- 
li (fidejussioni) o reali (ipoteche, pegni] assun 
te u fovore di terzi. 
Nel riga G11 vanno indicati gli ulili derivanti 
do contratti di associazione in partecipazio- 
ne, ad esclusione di quelli in cui l'apporto 
dell'assacioto sia costiluito esclusivamente da 
prestazione di lavoro. Trattandosi di redditi di 
capitale, l'associato non può dedurre dal red- 
dito complessivo l'eventuale quota di parteci» 
pazione alle perdite dell'impresa associanie. 
Nello stesso rigo G11 vanno altresì indicati gli 
utili derivanti doi contratti di cui al primo com- 
ma dell'art. 2554 del codice civile e cioè gli 
utili derivanti sia da ropporti di cointeressenza 
agli utili di un'impresa senza partecipazione 
alle perdite, sia dai contratti con i quali un 
contraente attribuisce la partecipazione agli 
utili ed alle perdite della sua impresa, senzo il 
corrispettivo di un determinato apporlo. Attesa 
la natura di reddito di capitale sancila per gli 
alti rapporti di partecipazione ogli utili ed al 
le perdite tesiè considerali, l'eventuale quota 
di partecipazione alle perdite dell'impresa 
non puo essere dedotta dal reddito del parte- 
cipante. Le ritenute subite vanno indicate a cor 
lonna 3. 
INel rigo G12 vano indicati gli utili corrisposti 
ai mandanti e fiducianii ed ai loro aventi cau- 
so dolle società o dagli enti che hanno per og- 
getto lo gestione, nell'interesse collettivo di 
uno pluralità di soggetti, di masse patrimonia» 
li costiluite con somme di denaro e beni affi- 
dati da terzi o provenienli dai relativi investi- 
menti, compresa la differenza tra l'ammontare 
ricevuto alla scadenza e queflo affidato in ge- 
stione. 
Nel rigo G13 vanno dichiarati gli altri interes- 
s1 diversi da quelli sopra esaminati, non aven- 
ti ralura compensativa, percepiti dal 30 di- 
cembie 1993, ed ogni altra provento in misu- 
ra definita derivante dall'impiego di capitale. 
Nel rigo G14 vanno dichiarati | proventi con 
seguiti in sosliluzione dei redditi di capitale 
gio considerati nelle precedenti voci, anche 
er effetto della cessione dei relativi crediti, e 
e indennità conseguite, anche in forma assi. 
curotiva a titolo di risarcimento di danni con- 
sistenti nella perdita dei reddili stessi. 
Nel rigo G15 vanno indiccti i redditi di capi- 
tale di fonte estera, di cui gi righi PI e P2 de 
Mod. 760/P, al lordo delle ritenute eventua 
mente subite all'estero, per i, quali il contri. 
buenle abbia optato per ta tassazione ardina- 
na, barrando l'apposita casello posta nei ri 
ghi stessi. 
Nel rigo G16 vanno indicati i totali delle cor 
fonne 1, 2 e 3 dei righi da GI a G}5. l'im 
porto di colonna îva riportato nel rigo 23 dei 
Med. 760/8, quello di colonna 2 nel rigo 
29 e quello di colonna 3 nel rigo 42 dello 
stesso Mad. 760/8. 
Il suceessivo riquadro è destinato alla determi. 
nazione dell'imponibile ai fini dell'LOR. 
Tale imposta si applica esclusivamente ci red- 
diti prodotti in lialia. Sono tuttavia esclusi i red- 
diti derivanti da partecipazioni in società ed 
enti soggetii all'imposta sul reddito delle per 
sone giuridiche anche se residenti in Italia. 
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la determinazione dei redditi di capitale os- 
scagetonli ad ILOR si effettuo deducendo 
doll'ammontare complessivo dei redditi, così 
come riporicto al rigo G17, gli utili di cui ai ri 
ghi da G1 a G4 nonché i redditi prodotti 
all’estero indicati nel rigo G19 fe cioè i redditi 
di capitali corrisposti da soggetti residenti 
all’estero tranne quelli corrisposti da loro sto: 
bili erganizzazioni in Itolia]. 

L'importo di rigo G20 deve essere riportato 


nel rigo 05 del Mod. 760/B. 


4 


MOD. 760/H - REDDITI DI PARTECIPA- 
ZIONE IN SOCIETÀ DI PERSONE 


Questo modello deve essere compilato dagli 
enti non commerciali residenti e dalle società 
ed enli di ogni tipo, con o senza personalità 
giuridica, non residenti nel territorio dello Sto- 
o e senza stabile organizzazione in Italia; per 
dichiarare il reddito [o la perdita) derivante 
dalla portecipazione in società semplici, in 
nome collettivo e in accomandita semplice (od 
equiparate] residenti in Itolio. 

le quole di partecipazione agli utili si presu- 
mono properzionale al valore del conferimen 
to dei soci, se non risultano determinate diver 
somente dall'atto pubblico o dalla scrittura pri- 
vato autenticata di dota anteriore all'inizio del 
periodo di imposto; se il valore dei conferi: 
menti non risulta determinato, le quote si pre- 
sumono uguali. 

Questo modello deve essere compilato dai. 
soggetti che partecipano ad un Gruppo euro- 
peo di interesse economico [GEIE) residente 
nel territorio dello Stato o non residente aven- 
te nel territorio dello Stato una stabile organiz: 
zazione. 

| redditi fo le perdite} delle onzidette società 
personali e. dei GEIE sono accertati unitaria» 
mente nei confronti di tali soggetti, i quali de 
vono dichiararli nell'apposito Mod. 750, ma 
sono assoggettati all'imposta personale sul 
reddito nei confronii dei singoli soci propor- 
zionalmente alle rispettive quote di pariecipo 
zione agli utili, anche se detti redditi non sano 
stati in futto o in parte distribuiti. 


* Ciascuno dei soci, se soggetto all'imposta sul 


reddito delle persone giuridiche, deve dichia 
rare nel Mod. 760/H la quota del reddito (o 
delia perdita) della società o del GEIE, risul 
fante dalla dichiorazione di questi soggetti, 
che gli è-proporzionalmente imputabile. Nel 
caso In cur la partecipazione alla società sia 
stata assunto nell'esercizio di impresa, la quo 
to di reddito (o perdita) deve risultare neel 
Mod. ‘760/A 0 Mod. 760/07 o Mod. 
760/D, come componente del reddito d'im- . 
presa. 

Nel primo riquodro vanno riportati i dati relo- 
tivi alla società o a! GEIE cui l'ente o società 
dichiarante partecipa,indicando ii codice fi-. 


‘scale, la ragione sociale, il codice ottività, il 


comune, la provincia, l'indirizzo e il codice di 
aviamento postale. 
In questo riquadro è inserita una apposita co- 
sella che va barrata quando la partecipazio 
ne si riferisce od una società di persone in 
contabilità ordinoria. 
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Nel secondo riquadro va indicato, per cia- 

scuna società: 

- nella colonna 9, il reddito totale della so- 
cietà partecipata, preceduto dal segno “-" 
in caso di perdita; 

= nella colonna 10, l'ammontare della quota 
di reddito {o di perdita} della società parte 
cipata imputabile all'ente o società dichia» 
rante; 

— nella colonna 11, la quota del credito d'im- 
posta calcolata sull'ammontare dei dividen 
di, percepiti dalla società partecipata, che, 
deve essere compreso in quello complessivo 
del credito di imposta sui dividendi do in 
dicare nel rigo 29 e nel rigo 39 del 
Mod. 760/B; 

— nella colonna 12, l'ommontore della quota 
delle ritenute di acconto subite dalla società 
partecipata impulabile all'ente o società 
dichiarante e detraibile dall'imposta dovu- 
ta; tale ammontare deve essere compresa 
in quello complessivo delle ritenute d'accon- 
to da indicare nel rigo 42 del 
Mad. 760/B. 

Si precisa che nel.rigo H9 deve essere indi- 

cato l'ammontare complessivo delle perdite di 

società di persone in contabilità ordinaria 

eventualmente indicata nei righi da H] a H8. 

Tale ammontare assume rilevanza per il socio 

ar fini dell'eventuale riporto nei periodi di im 

posta successivi della differenza {non com 

pensata nell'anno 1993) tra le perdite di im 

presa in regime ordinario e i redditi di detio 

anno. 

Lo colonna 13 è riservata ci membri parteci. 

panti a GEIE per dichiarare la quota di reddi- 

to ad essi imputabili ai fini ILOR. 


| 


MOD, 760/1 - REDDITI DERIVANTI 
DALL'ESERCIZIO DI ARTI E PROFESSIONI 


Questo modello va utilizzato dalle società o 
associazioni fra artisti e professionisti non re- 
sidenti, le quali svolgono la lora allività in lta- 
lia mediante una base fisso {studio, gabinet 
to medico, laboratorio, ecc.); se l'attività è 
esercitala in Italia senza base fissa i relativi 
redditi debbono essere dichiarati nel Mod. 
760. 


Nei righi 11, 12 e 13 vanno indicati solo i dati 
varati rispello a quelli evidenziati nella prece- 
denle dichiarazione. Se nel periodo d'impo- 
sta precedente non è stata presentata la di- 
chiarazione, tali righi vanno integralmente 
compilati. 


Nei righi 11 e 12 vanno indicati: l'attività eser 
ciloto (descrizione e relativo codice], il logo 
di esercizio dell'attività stessa con l'indirizzo 
completo della “base fissa" [studio artistico o 

rofessionale, laboratorio, ecc.) in Ialia. Se 
‘attività è svolta in più comuri va indicato il 
pancipale. 


In merito al rigo 13 si rileva che se le scritture 
contabili sono conservate presso terzi, occor- 
re indicarne le generalità {o la denominazio 
ne] e l'indirizzo. 


la determinazione del reddito ai fini dell'im 
posta sul reddito delle persone grunidichie va 
effelivata secondo le disposizioni dell'art. SO, 
come modificato dall'art. 14 della legge 
23 dicembre 1993, n. 537 


MOD. 760/L - REDDITI DIVERSI 


Guesto modello olire che dagli enfi non com- 
merciali residenti e non residenti, deve essere 
compilato dalle società semplici, dalle società 
di fatto con oggelto non commerciale, dalle 
associazioni Ira ansi e «professioni non resi 
denti (con o senza slabile organizzazione o 
base fissa in Italia), dalle società non residen- 
ti di ogni aliro tipo e dagli enti commerciali 
non residenti senza stabili organizzazioni in 
Italia. 

Per fa compilazione del modello e la determi- 
nozione del reddito si fomiscono i seguenti 
chiarimenti. 

Nel rigo L1 vanno indicati .i' corrispettivi per 
cepili nel periodo di imposto derivanti dalla 
vendita anche parziale dei terreni che lianno 
formata oggetto di loifizzazione 0 di esecu 
zione di opere inlese a renderli edificabili, 
nonchè degli edifici costruiti sui terreni stessi. 
Nel rigo L13 va indicato il prezzo d'acquisto 
o Il costo di cosiruzione del bene ceduto, au- 
mentoto di ogni altro costo inerente al bene 
medesimo. Per quanto conceme lo nozione 
tecnica di «lottizzazione» si rinvia alla corri- 
spondente voce nell'appendice. 

INel rigo L2 vanno indicati i corrispettivi per- 
cepili nel periodo di imposta, al netto dell'im- 
posta comunale sull'incremento di valore degli 
immobili, derivanti dalla cessione a titolo one 
roso di beni immobili acquistati o coskuili da 
non più di cinque anni, esclusi quelli acquisiti 
per successione 0 donazione nonchè quelli 
derivanti dallo cessione a titolo oneroso di ler- 
reni suscettibili di utilizzazione edificatoria se- 
condo gli strumenti urbanistici vigenti al mo- 
mento della cessioné. 

Nel rigo 114 va indicato il prezzo d'acquisto 
0 il costo di costruzione del bene ceduto, au- 
mentato di ogni aliro costo inerente al bene 
medesimo e, per i terreni suscettibili di utiliz- 
zazione edificatoria, va indicato il prezzo 
d'acquisto cumentato di ogni allro costo ine 
rente, rivalutato in base alla variazione dell'in 
dice dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati nonché dell'imposto comu 
nale sull'ineremento di valore degli immobili. 
Per i terreni acquistati per effetto di successio- 
ne o donazione si assume come prezzo di.qge- 
quisto il valore dichiarato nelle relative denun- 
ce ed atti registrati, od in seguito definito o li 
quidata, aumentato di ogni altro costo suc- 
cessivo Inerente, nonchè della imposta comy 
nole sull'incremento di valore degli immobili e 
di successione. 

Nel rigo L3 vanno indicate le somme perce- 
pile per indennità di esproprio o a seguito di 
cessioni volontarie nel corso di procedimenti 
esproprtalivi nonchè quelle comunque dovute 
per effetto di acquisizione: coattiva conse. 
guente ad.occupazioni di urgenza divenute il- 
legittime comprese le indennità di occupazio 
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ne e gli interessi comunque dovuti sulle somme 
predette e le somme per occupazione tempo 
raneo, nisorcimento danni da occupazione ac- 
quisitiva, rivalutazione ed interessi qualora il 
contribuente opti per fa tassazione ordinaria. 
In tal caso la ritenuta a titolo di imposta ope 
rata dall'ente erogante dil'atto della corre 
spemsione delle predette somme pari al 20 
per cento si considera effettuata a titolo d'ac- 
conto e va scomputata indicandola al sigo 42 
det mad. 760/8. 
A tale proposito si rammenta che il prelievo at 
la fonte viene effettuato sulle somme erogate, 
a titolo di indennità di esproprio o ad aliro ti- 
tolo nel corso del procedimento espropriativo, 
a decorrere dal 1° gennaio 1992. 
Per la nozione di occupazione acquisitiva de- 
ve farsi riferimento all'espropriazione di fatto 
che si verifica quando la pubblica autorità, 
occupando illegittimamente un suolo privato e 
destinandolo irreversibilmente a realizzazioni 
di inleresse pubblico, crea i presupposti di un 
provvedimento giudiziario che riconosce al 
rivafo una somma a titolo di risarcimento per 
a privazione del suolo stesso. 
In forza delle citate disposizioni le indennità e 
le oltre somme devono essere dichiarate a 
condizione che siano state corrisposte relati. 
vamente ad aree'destinate alla realizzazione 
di opere pubbliche o di infrastrutture urbane 
all'intemo delle zone omogenee di tipo A, B, 
C e D di cui al. D.M. 2 aprile 1968, definite 
dagli strumenti urbanistici, ovvero di interventi 
di edilizia residenziale pubblica ed economi 
ca e popolare di cui alla legge 18 aprile 
1962, n. 167 e successive modificazioni. * 
Non danno luogo a ‘plusvalenza le somme 
corrisposte a litoio di indennità di servitù, in 
quanto nei così di specie il contribuente con- 
serva la proprietà del cespite. Conseguente- 
mente, in questi cosi non si applica la ritenuta 
di cui al'arl. 11, comma 7, della legge 30 di- 
cembre 1991, n. 413. 
Nel rigo L15 va indicato il costo dei terreni di 


. cui al rigo 13, costituito dal prezzo di acquisto 
+ aumentato di ogni altro costo inerente, rivalu 


tato in base alla variuzione dell'indice dei 
prezzi al consumo per le fomiglie di operai e 
Impiegati, nonchè dell'impasta comunale 
sull'incremento di valore degli immobili. Per i 
terreni acquistati per'effetto di successione o 
donazione si assume come prezzo di acquisto 
il valore dichiarato nelle relative denunce ed 
atti registrati, od in seguito definito o liquida 
to, aumentato di agni altro costo successivo 
inerente, nonchè della imposta comunale 
sull'incremento di valore degli immobili e di 
successione. 

INel rigo LA vanno indicati i censi, le decime, 
| quartesi e gli altri redditi di natura fondiaria 
non determinabili catastalmente, ancorchè 
consistenti in prodotti del fondo o commisurati 
ad essi e i redditi dei beni. immobili situati nel 
territorio dello Stato che non sono e non de- 
vono essere iscrilti in catasto con attribuzione 
di rendita, per l'ammofitare percepito nel pe 
nodo di imposta. 

Nel rigo LS vonno indicati i redditi dei terreni 
e dei fabbricati situati all’estero per l'ammon- 
tare netto risultante dalla valutazione effettuata: 
nello Stato estero per il corrispondente perio 
do di imposta 0, nel*caso di difformità di pe 
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riodi di imposizione, ‘per il pericdo di imposi- 
zione estero che scade nel corso di quello ita- 
liano. redditi dei fabbricati non soggetti ad 
imposte sui redditi nello Stato estero concorro- 
no a formare il reddito complessivo per l'am- 
montare percepito nel periodo di imposta, ri- 
dotta del 25 per cento a titolo di deduzione 
forfetaria delle spese. 

Nel rigo Lé vanno indicati i redditi derivanti 
dalla utilizzazione economica di opere dell'in- 
gegno, di invenzioni industriali ecc., per l'am- 
montare percepito nel periodo di imposia, ri- 
dotto del 25 per cento se i diritti dalla cui ut 
izzazione derivano sono stali ocquistoti a ti- 
tolo oneroso. 

Nel rigo L7 vanno indicati i proventi percepi 
fi nel periodo dì imposta derivanti dal'a con- 
cessione in usufrutto e dalla sublocazione di 
beni immobili, dall'affitto, locazione, noleggio 
o concessione in uso di veicoli, macchine e al- 
ri beni mobili. Nel rigo LI6 vanno indicote le 
spese specificamente inerenti alle attività di 
cui al rigo L7. 

Nel rigo L8 vanno indicati i proventi percepi- 
ti nel periodo di imposta derivanti dell'affitta o* 
dalla concessione in usufrutta di aziende. Nel 
rigo LI7 vanno indicate le spese specifica 
mente inerenti alle allività di cui al rigo 18. 
INel rigo L9 vanno indicali i corrispettivi per 
cepiti nel periodo di imposta al netto degli 
oneri accesson di ‘diretta imputazione deri 
vanti dalla vendita totale 0 porziale dell'unica 
azienda che era stata in precedenza data in 


affitto o concessa in usufrutto. Nel.rigo L18 va - 


indicato il costo non ammortizzoto relativo 
all'azienda. 

Nel rigo L10 vanno indicati i corrispettivi per- 
cepitinel perioda di imposta derivanti do atti 
vità commerciali non esercitate abitualmente - 
Nel rigo L19 vanno indicate le spese speciti- 
camente inerenti alle attività di cui al rigo 110. 
Nel rigo LTI vanno indicoti i compensi per 
capiti nel periodo di imposta derivanti da atti. 
vitò di lavoro autonomo non esercitote abi 
tualmente o dall'assunzione di obblighi di fa- 
re, non fare o permettere. Nel riga L20 vanno 
indicote le spese specificamente inerenti alle 
attività di cui al rigo L11. 

Si precisa che lé spese e gli oneri da indicare 
nei righi da 813 a L 20 non possono in ogni 
caso superare gli ammontari a ciascuno di es- 
si comspandenti, indicati nei righi da L1 & 
L11. 

Il reddito oi fini IRPEG si determina sottraendo 
l'ammontare di rigo 121 da quello di rigo112. 


Detto reddito va riporiato nel rigo 26 del 


Mod. 760/B. 


I reddito ai fini ILOR si determina soltraendo . 


dall'importo di rigo 124 gii importi dei righi 
125 e 126. Detto reddito va riportato nel rigo 
07 dei Mod. 760/B. 


17-=—recscs 
MOD. 760/0 - PLUSVALENZE SOGGETTI 
AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 


Questo modello deve essere compilato dagli 
enti non commerciali residenti per dichiarare 
le plusvalenze e/o le minusvalenze, diverse 


GUIDA ALLA COMPILAZIONE 


da quelle conseguite nell'esercizio di imprese 
commerciali, sealizzate mediante cessione a 
titolo oneroso di azioni, quote rappresentative 
del capitale 0 del patrimonio e di altre parte- 
cipozioni analoghe, nonché dei cerlificali rap 
presentativi di partecipazione in società, as- 
sociazioni, entì ed altri organismi nazionali ed 
esteri, di obbligazioni convertibili, diritti di op- 
zione ed ogni altro diritto, che non abbio na- 
tura di inieresse, connesso ai predetti rappor: 
ti, ancorché derivanti da operazioni a premio 
e da compravendita a pronti o o fermine. 
Deve essere al'resì compilato per dichiarare !e 
suddette plusvalenze e/o minusvalenze, rela- 
tive a beni. che si trovano nel territorio dello 
Sato - tenendo conto che si considerano in 
ogm coso esistenti nel territorio stesso le par- 
fecipazioni in società a responsabilità limitata, 
in nome collettivo ed in accomandita semplice 
qui residenti - reolizzate dalle società di fat 
to con oggetto non commerciale nonché dalle 
società Si] associazioni fra artisti e professio 
nisti non residenti {con 6 senza base fisso in 
Italia), dalle società di ogni-tipo e dagli enti 
commerciali non residenti privi di stabile or 
ganizzazione. 

In questo modello non vanno dichiarate le plu 
svalenze assoggettate all'imposta sostitutiva in 
misura forfetoria ai sensi dell'art. 3 del D.L 
n. 27 del 1991, relative a cessioni per le qua- 
fi è operante l'opzione prevista dalla citota 
norma. 

Si fa tuttavia presente che l'opzione predetta, 


‘da esercitare all'allo della prima cessione ef 


fetivata nel periodo di imposta e valida pe? tut- 
te le altre operozioni che vengono poste in es- 
sere nello stesso periodo di imposta. non può 
essere esercitota per le plusvolenze realizzate 
mediante cessione a titolo oneroso di parteci» 
pazioni sociali di cui alla lettera c] del comma 
1 dell'art. 81, superiori al 2, al 5 0 al. 15 per 
cento [limite, quest'ullimo, ridotto al 10 per 
cento dall'ort. 1, commo 1; letlero |) del D.L. 
30 dicembre 1993, n. 557, con effetto dalle 
cessioni poste in essere dal 30 dicembre 
1993) del capitale della società, a seconda 
che si tratti di azioni ammesse alla borsa 0 al 
mercolo ristretto, di alte azioni © di parteci 
pazioni non azionarie, tenendo conto, per il 
computo della percentuale della partecipazio 
ne ceduta, di tutte le cessioni effettuate nel cor 
so di dodici mesi, ancorché nei canfronti di 
soggetti diversi. . 

Comportarido tale ipotesi l'assoggettamento 
al regime analitico delle plusvalenze relative 
alle partecipazioni per le quali si è verificato 
il suddetto superamento, l'eventuale imposta 
sostitutiva pagala, ai sensi del citato crt. 3 del 
provvedimento, anteriormente al superamento 
delle percentuali predette, costituisce credito 
di imposta ai fini del pagamento dell'imposta 
sostitutiva calcolata secondo' il metado ordi 
nario orevisto dall'at. 2 del prowedimento 
stesso. 

Nel ceiso in cui l'ente abbia ceduto nell'arco 
dei 12 mesi, entro la data del 29 dicembre 
1993, le suddette quote partecipalive non 
azionarie nella misura massima consentita dei 
15 per cento ed abbia fruito del regime di tas- 
sazions forfefaria, nessuna conseguenza si 
produce per effetto della riduzione della misu- 
ro massima cos: cedibile con fa richiamale 
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norma, entrota in vigore il 30 dicembre 
1993. 

Nel caso in cui l'ente abbia ceduto nell'arco 
dei 12 mesi, entro la data del 29 dicembre 
1993, le suddette quote partecipative non 
azionane in misura inferiore al 10 per cento 
[che è il nuovo limite fissato con decorrenza 
dal 30 dicembre 1993} la permanenza del 
regime forfetario di tassazione delle plusva 
lenze ‘in questione si realizza a condizione 
che detto ente; a partire dal 30 dicembre 
1993, effettui cessioni di partecipazioni.in mi 
sura tale che, sommate a quelle precédente:, 
mente fatte (sempre nel Licdene periodo di ri- 
ferimento di 12 mesi}, non risultino nel com- 
plesso superiori al 10 per cento della parteci 
pozione in porola. 

Per la determinazione dell'imposta soslitutiva 
si forniscono i seguenti chiarimenti. 

Lo plusvalenza relativa alle cessioni delie par 
lecipazioni di cui alle lettere c) e cis) del 
comme 1 del citato art. 81, è costituila dalla 
differenza ‘ira il corispellivo percepito ed il 
prezzo pagalo all'atto del precedente acqui- 
slo ovvero, se l'acquisto è avvenuto per suc- 
cessione, al valore definito 0, in mencanza, 
quello dichiarato ai fini della relativo imposta; . 
per le partecipazioni ricevute in donazione 
dal cedente si fo riferimento al prezzo che è 
stato pagato all'atto dell'ultimo acquisto ovve- 
nuto gd titolo oneroso, ovvero al valore definito 
nei confronti del precedente titolare 0, in man- 
canza, da lui dichiarato agli ettetti dell'impo 
sta,di successione. In ogni caso il prezzo è av 
mentoto di ogni altro costo inerente alla par 


lecipazione ceduta [bolli, commissioni, impo 


ste, ecc., con esclusione degli oneri finanziari 
di qualsiosi genere] ed è diminuito dei mede-. 
smi valori rivelati rell'anno. 

Ai fini della delerminazione della plusvalenza 
il costo fiscalmente riconosciuto deve essere 
adeguato in base ad un coefficiente pari al 
tasso di variazione della media dei valori 
dell'indice mensile dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e di impiegati, rilevati 
nell'anno in cui si è verificata fo cessione ri- 
spetto a quella dei medesimi valori rivelati 
nell'anno in cui è avvenuto l'acquisto, sempre- 
ché fro la cessione e l'acquisto siano intercor 
si non meno ci 12 mesi. 

Tuttavia, limitatamente alle plusvalenze dive- 
nute imponibili per effetto dei decreto-legge n. 
27 del 1991, comprese le plusvalenze su 
partecipazioni sociali possedute al 28 gen- 
naro 1991 do meno di cinque anni e cedute 
dopo il compimento del quinquennio, a ri- 
chiesta dell'interessato, può essere assunto 
per la determinazione da di acquisto 
di titoli, quote o diritti quotati in borsa 0 nego- 
ziali al mercato ristretto, quello risultante dalla 
media dei prezzi di compenso o dei prezzi, 
fatti nel carsa dell'anno 1990, dello borsa va- 
lori di Mileno, 0, in difetto, delle borse presso 
cui 1 titoli sono quotati; per gli alîri titoli, quote 
o diritti non quotati può essere assunto o ri- 
chiesta dell'interessato il valore alla data di 
entrata in vigore del decrelolegge n. 27 del 
1991, risultante da apposita valutazione pe- 
nitale. 

L'imposta sostitutiva è dovula nella misura del 
25 per cento ed è commisurata all'ammonia- 
re delle plusvalenze al netto delle minusvalen- 
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ze determinate con gli stessi criteri previsti per 
le plusvalenze. Se l'ammontare delie minusva- 
lenze supera quello delle plusvalenze, la dif 
ferenza puo essere compulata in diminuzione 
«dei redditi della stesso specie, realizzati nei 
successivi periodì di imposta ma non ole il 
quinto. 
Ciò premesso, per la compilazione del Mo 
dello 760/0, si fomiscono le seguenti istru- 
zioni, tenendo comunque presente che il con- 
tribuente è tenuto a compilare un apposito pro 
spetto indicando, per ognuna delle aperazio 
ni eseguite, l'ammontare lordo dei corrispetti- 
vi, l'ammontare dei correlativi costi, l'eventua- 
le ‘importo derivante dall'applicazione del 
coefficiente di rivalutazione del cosio, come 
sopra determinato ed. il risutato del calcolo ef 
fettuato. Questo prospetto deve essere conser 
vato dal contribuente e da questo esibito o tra- 
smesso all'ufficio tributario.nel caso in cui que- 
st'ultimo ne faccia richiesta. 
Nel rigo 01 va indicato il totale dei corri. 
speltivi delle cessioni delle partecipazioni e 
lei diritti, effettuate nel periodo di imposta, 
per l'importo effettivamente percepito, ivi in 
cluse le somme percepite precedentemente a 
titolo di anticipazione. In questo rigo va indi 
cata anche la quota parte dei corrispettivi del 
le cessioni di portecipozioni poste in essere a 


partire dal 28 gennaio 1991, per le quali è ‘ 


stato convenuto il pagamento rateale, secon 
do i chiarimenti forniti nel rigo successivo, ‘con 
cemnente il costo fiscale dell'operazione. 


Nel rigo 02.va indicato l'imporio complessi 


vo del costo fiscalmente riconosciuto delle par 
tecipazioni e dei diritti ceduti, incrementato, o 
- decrementato, come sopra indicoto, dell'am- 
montare derivante dall'applicazione del coef 
ficiente di rivalutazione del costo. Qualorà il 
contribuente non abbia percepito nel periodo 
di imposta tutto il corrispettivo pattuito, confor- 
memente a specifiche asadie contraltuali che 
prevedono il pagamento rateale del corrispet 
tivo ed il numero delle rate stabilite, in tale ri 
o deve essere indicato il costo fiscalmente ri- 
levante, incrementato o decrementato come 
sopra indicato, proporzionalmente corrispon- 
dente alle somme percepite net periodo 
posta. 
Con riferimento ai predetti righi si precisa che 
in essi devorio essere indicati rispettivamente i 
corispellivi percepiti ed i costi fiscalmente rì- 
levanti, incrementati o decrementati come so 
pra indicato, relalivi a tulte fe cessioni del pe 
nodo di imposta, ivi comprese quelle ‘assog- 
gettate, in dipendenza dell'opzione esercitata 
ai sensi dell'art. 3, all'imposta sostitutiva se 
condo il regime forfetario. In tal cosò, infatti, il 
superamento delle percentuali di cui alla lette 
ra c}) del comma 1 dell'art. 81, comporta l'at 
razione di tali operazioni al regime analitico, 
e cio anche quando ‘tale superamento si sia 
verificato per effetto delle cessioni effettuate 
nel corso dei dodici mesi precedenti. 
Nel rigo 03 va indicata la differenza tro l'im 
porto del rigo O1 e quello del rigo 02. Nel 
caso In Ga l'mpoie i rigo O2 è superiore a 
quello di rigo 01, la minusvalenza poirà es- 
sere porlata in diminuzione delle eventuali plu- 
svalenze della specie realizzate nel quin 
quennio successivo. Ricorrendo questa ipotesi 
il-contribuente deve indicare «zero» nel rigo » 


O3 e nel «Prospetto delle: minusvalenze non 
compensate nell'anno» deve riportare la som 
ma algebrico degli importi indicati nei prece 
denti righi. 

Nel rigo 04 va indicata, fino a concorrenza 
dell'importo di rigo 03, l'eccedenza delle mi 
nusvolenze rispetto alle plusvalenze derivanti 
dalle cessioni effettuate nel precedente perio 
do di imposta. 

Nel rigo 06 va indicata l'imposta sostitutiva, 
pan al 25 per cento dell'impona di rigo ©5, 
se Il risultato ivi indicato è di segno positiva. 
Nel rigo 07 va indicato il-credito d'imposta 
pari al FOPRE sosfilutiva pagata in base al 
regime fortetario relativamente alle cessioni in 
dicate nel presente modello, per e quali è sta- 
to superato il limite percentuale sopraindicato. 
Nel rigo 08 va indicato l'ammontore dell'im- 
posta sostitutiva da versare e gli estremi del 
versamento. 

Nel rigo ©9 va indicato l'ammontare dell'im 
posta. sostitutiva di cui si chiede il rimborso, 
quando l'importo. di rigo O7 è superiore a 
quello di rigo O6. 


MOD. 760/P - REDDITI DI FONTE ESTERA 
IOSOOGETTANI A TASSAZIONE SEPA- 


INel presente modelfo vanno indicati. alcuni 
redditi di fonte estero diversi dai redditi rela- 
tivamente gi quali si rende applicabile in Italia 
la ritenuta a titolo d'acconto {dividendi, inte 
ressi derivanti da mutuî, obbligazioni ecc.) 
ercepili direttamente dal contribuente senza 
ara di intermediari residenti ovvero 
quando tale intervento non ha comportato 
l'applicazione delle ritenuta alla fonte. Su tali 
redditi si rende applicabile l'imposta nella 
stessa misura della ritenuta alla fonte a titolo di 
imposta che sarebbe stato effettuata in ltalia. 
Nella colonna 1 va specificato il tipo di red- 
dito; nella colonna 2 io Stato estero in cui il 
reddito è stato prodotto; nella colonna 3 il 
soggetto che ha erogato il reddito; nella cò- 
lonna 4 l'ammontare del reddito, al netto di 
eventuali ritenute subite nello Stoto estero; nel 
la colonna 5 l'aliquota applicabile. 
Il rigo P1 va utilizzato per dichiarare i redditi 
di fonte estera, compresi gli interessi, premi ed 
altri frutti delle obbligazioni e degli altri titoli di 
cui all'art. 31 del D.P.R. n. 601'del 1973 e 
di quelli con regime fiscale equiparato emessi 
all'estero dal 10 settembre 1992 e quelli del 
le obbligazioni medesime, che vengono rico- 
nosciuti sia in modo esplicito che implicito nel 
corrispettivo di acquisto dei titoli stessi da sog- 
getti non residenti nonché le plusvalenze di cui 


all'art. 8}, comma 1, leltera cter), realizzate 


mediante cessione a termine di valute estere 
ovvero conseguite attraverso allrì contratti che 
assumono, anche in modo implicito, valori a 
termine delle valute come riferimento per fa 
determinazione del corrispettivo derivanti da 
operazioni con soggetti non residenti. Per det 


ti redditi può essere esercitata, barrando l'ap. 


prato casella nella colonna è, l'opzione per 
la lossazione ordinaria ai‘sensi dell'art. 8, 
commo 1, del D.L n. 167/1990. in tal caso, 
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i redditi del presente rigo, al lordo delle even- 
tuali ritenute subite all'estero, concorrono alla 
formaziorie del reddito complessivo e vanno 
indicati nel: mod. 760/A o 760/C è 
760/D, owero nel riga G15 del Mod. 
760/G e per essi spetta il credito di imposto 
per. reddili prodotti all’estero. 

Il rigo P2 va utilizzato per dichiarare i pro- 
venti, compresa la differenza tra it valore di ri- 
scatto 0 di cessione delle quote o azioni ed il 
valore di sottoscrizione o di acquisto delle. 
quote o azioni medesime; derivanti dalla par 
tecipozione a organismi di investimento collet- 
tivo in valori mobiliari di diritto estero situati ne- 
gli “Stati membri della CEE, conformi ‘alle dir 
rettive comunitarie, le cui quote sono colloca 
te all'estero o comunque i relativi proventi so- 
no conseguiti senza applicazione della ritenu- 
ta del 15,50 per cento. 

Anche per detti proventi può essere esercitato 
l'opzione per la tassazione ordinaria. In tal 
caso va barrata l'apposito casella, secondo i 
chiarimenti fomifi in relazione ai redditi da in- 
dicare nel rigo P1. 


MO 


MI PROSPETTO DELL'INDICAZIONE E -UTI- 
UZZO DEL CREDITO D'IMPOSTA CON- 
CESSO A FAVORE DELLE PICCOLE E ME- 
DIE IMPRESE, AI SENSI DELLA LEGGE n. 
317 del 1991 


Il presente prospetto deve essere compilato 
dalle piccole e medie imprese cui è'stato con- 
cesso Il credito di imposta previsto dagli arti 
cali 6, 7,869 della legge n. 317.del 1991. . 
Si fa presente che detto credito di imposta de- 
ve essere Indicato, a pena di decadenza - e 
quindi anche nel caso in cui esso nén venga 
utilizzato - nella dichiarazione dei redditi rela- 
tiva al periodo di imposta nel corso del quale 
e concesso il beneficio. 

Tale. credito d'imposta. può essere -falto valere 

ai fini del pagamento dell'IRPEG e dell'ILOR, 

fino a concorrenza dell'imposta dovuta per il 

periado di imposta nel corso del quale il cre- 

dito è concesso; l'eventuale eccedenza è 

computata in dimifuzione dell'imposta relati 

va ai periodi di imposto successivi ma non ol 

tre it quorto, ovvero è computata _indifferente- 

mente in diminuzione, nei medesimi periodi di 

imposta, dai versamenti dell'IVA successivi al 

lo presentazione della dichiarazione dei red- 
diti nella quale il credito è indicato. 

Nel prospetto va indicato: 

— nel rigo R 1, colonne 1 e 2, gli ammontari 
del credito d'imposta residuo delle prece 
denti dichiarazioni; 

- nel rigo R 2, colonna 3, l'ammontare de 
credito concesso nel periodo d'imposta cui 
si riferisce la presente dichiarazione; 

— nel rigo R 3, colonna 1, l'ammontare de 
credito di cui. al rigo R 1, colonna 1, utiliz: 
zato a compensazione dell'ILOR relativa a 
periodo d'imposta cui si riferisce la presente 
dichiarazione; - 

— nel rigo R 3, colonna 2, l'ammontare del 
credito di cui al rigo R 1, colonna 2, utiliz- 
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zolo a compensazione dell'LOR ielativa ul 

penodo d'imposta cui si riferisce ja presen 

dichiarazione; 

— nel rigo R 3. colonna 3, l'immontare del 
credito di cui al rigo R 2, utiizzolo @ com 
pensazione dell'LOR relaliva al periodo 
d'imposta cui si riferisce lo presente dichia 
raZIONe; 

- nel rigo R 4, colonna 1, l'ammoniate del 


credito di cui al rigo R_1, colonna }, utiliz” 


zato 0 compensazione dell'IRPEG reialiva al 
penoda d'imposta cui si riferisce la presente 
dichiarazione; 

- nel rigo R 4, colonna 2, l'ammonlore del 
ciedito di cui al rigo R1, colonna 2, viiliz: 


zolo a compensazione dell'IRPEG relativa dl - 


periodo d'imposta cui si riferisce la presente 
dichiarazione; 

« nel rigo R 4, colonna 3, l'ammontcie del 
credito di cui al rigo R 2, utilizzato a com 
pensuzione’ dell'IRPEG relativa al periodo 
d'imposta cui si riferisce fo presente dichia- 
razione;- nei rigo R 5, colonna 1, l'ammon- 
tare del credito di cui al rigo R 1, colonna 
1, utilizzato a compensazione dell'IVA relo- 
tiva al periodo d'imposta cui si riferisce la 
presente dichiarazione; 

- nel rigo R 5, colonna 2, l'ammontare del 
credito di cui al riga R 1, colonna 2, utiliz: 
zato a compensazione dell'IVA relativa al 
periodo d'imposta cui si riferisce la presente 

- dichiarazione; — 

nel rigo R 6, colonna 1, lo somma degli im- 

porli da rigo R 3 a R 5, colonna }; 

— nel rigo R é, colonna 2, ic sommo degli im 
parti do rigo R 3 o R5, colonna'2; 

— nel rigo R 6, colonna 3, lo somma degli im 
porti di rigo R 3 e R 4, colonna 3; 

— nel rigo R 7, colonna 1, la differenza tro 
l'ammontare'di rigo R 1, colonna 1 e quellò 
di rigo R 6, colonna 1, che può essere uti 
lizzata. o compensazione  dell'IRPEG, 
dell'ILOR e dell'IVA relativamente ai periodi 
d'imposta successivi a quello cui si riferisce 
la presente dichiarazione mo non oltre il se 
condo; 

- nel rigo R 7, colonna 2, la differenza tra 
l'ammoniare di rigo R 1, colonna 2 e quelio 
di rigo R 6, colonna 2, che può essere uti 
lizzata a compensazione  dell'IRPEG, 
dell'IOR e dell'IVA relativamente ai periodi 
d'imposta successivi a quello cui si riferisce 
la presente dichiarazione ma non oltre il ter 
ZO; 

- nel riga R 7, colonna 3, la differenza fra 
l'ammontare di rigo R 2, colonna 3 e quello 
di rigo R 6; colonna 3, che può essere uli- 
fizzata o compensazione  dell'IRPEG, 
dell'LOR e dell'IVA relativamente oi periodi 
d'imposta successivi a quello cui si riferisce 
la presente -dichiorazione ma nen olire il 
quario. 


LI 


Mm PROSPETTO PER L'INDICAZIONE E 
L'UTIIZZO DEL CREDITO D'IMPOSTA 
CONCESSO Al SENSI DELL'art. 8, com- 


ma 
6-bis, del D.L. n. 16/1993 


Il presente prospetto è riservato alle imprese 
che fruiscono delle agevolazioni previste 


dell'art. 8, comma 6-bis, del D.L 23 gennuio 
1993, n. 16, convertito dalla legue 24 mar 
zo 1993, n. 75. 

Tale norma prevede, in alternativa all'esen- 
zione degli utili cinvestili, il riconoscimento 
per 1 periodi d'imposta 1992-1996 di un 
credito d'imposta ai soggelii titoluri della con 
cessione di coltivazione dell'attività mineraria 
e ad altri soggetti Yhe intraprendono allività 
sostitutivo © alternative ‘nel territorio dei comu- 
ni su; quali insiste l'attività mineraria 0 di co- 
muni limitrofi individuati dalle delibere del CH 
PE del 30 luglio 1991, dei 20 dicembre 
1991 e del 25 marzo 1992, secondo i cite: 
ne le modelità che verranno stabilite con de- 
cieli — in corso di emanazione — del Mini 
stro dell'industria, del commercio e dell'art 
gianato, di concerto con il Ministro del lavoro 
e dello previdenza sociale e con il Ministro 
delle finanze. 

Detto credito spetto rella misura del 30 per 
cento del costo degli investimenti e può esse 


re fatto valere ai fini del pagamento, anche in 


acconto dell'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche e dell'imposta locale sui redditi a 
decorrere dol periodo d'imposta nel quale 
vengono effettuati gli investimenti. 

Nel rigo R 8 va indicato il credito spettante 
sulla Base degli investimenti effettuati nel cor- 
so del periodo d'imposta. 

Nei righi R 4 e R 10 vanno indicati, rispetti- 
vamente, il credito utilizzato gi fini del pago 
mento dell'ILOR e dell’IRPEG, relative al perio 
do di imposta cui si riferisce le presente di- 
chiarazione. 

Nel rigo R 11 lo somma degli importi dei rì- 
ghi R9e R 10. 

INel rigo R 12 lo differenza tro l'ammontare di 
rigo R 8 e quello di R 11. 


tm PROSPETTO DI UTILIZZO DEL CREDITO 
D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTO- 
TRSTORO DI MERCI PER CONTO DI 


.li presente prospeito deve essere utilizzato dal. 
le imprese autorizzate all'esercizio dell'auto 


trasporto di merci per conto di terzi, iscritte 
all'albo degli autotrasportotori di cui dila leg- 
ge © giugno 1974, n. 298, per l'indicazione 
dell'utilizzo del credito di imposta ad esse 
spettante ai sensi dell'art. 13, commo 1, del 
D.L. 27 aprile 1990, n. 90, convertito dalla 
legge 26 giugno 1990, n. 165, e successive 
inlegiazioni: 

Si ricorda che con il DL. 30 luglio 1993, n. 
262,. reiterato, da ultimo, dal D.L. 28 gen 
nmo 1994, n. 69, è stato incrementato il lì- 
mite di spesa previsto per l'anno 1993 e che, 
conseguentemente, con il D.M. 23 settembre 
1993 sono stati rideterminati i criteri per la 
concessione del credito d'imposta per tole an- 
no. 

Per agevalare la rideterminazione del credito 
d'imposio relolivo al 1993 sulla base dei ci 
tati criteri è stato predisposto, nell’ambito del 
fe «presenti istruzioni, un opposito prospetto, 
che non vo allegoto alla dichiarazione dei 
redditi. 

Nel prospetto per l'utilizzo del credito d'im- 
posin deve essere indicato: 
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— nel rigo R 13 il credilo d'imposta non utiliz: 
zato a compensazione  dell'IRPEG e 
dell'LOR relative al periodo d'imposta pre 
cedente a duello cui si riferisce le presente 
dichiarazione e dell'IVA dovuta nonche det 
le rilenute alla fante operate fino alla data di 
presentazione delia dichiarazione relativa a 
dello periodo; 

nei rigo R 14 la differenza tra l'ammontare 

del credito d'imposta relalivo al 1993, così 

come ridelerminato tenendo conto de! D.M. 

23 settembre 1993 e quello indicato nelle 

precedente dichiarazione dei redditi deter 

minato sulla base del D.M. 27 aprile 1993; 

nel rigo R 15 la somma degli importi di rigo 

RidedirigoR14; 

— nel rigo R 16 l'ammontare del credito di im 
posia di cui al rigo R 15 utilizzato a com 
pre dell'LOR dovuta nel 1993 e re 
lativa al periodo di imposta cui si riferisce la 
presente dichiarazione; 

— nel rigo R 17 l'ammontare del credito di im- 

+ posta di cui al rigo R 15 utilizzato a com 

pensazione dell'IRPEG dovuta nel 1993 e 

relativa ‘al periodo di imposta cui si riferisce 

la presente dichiarazione; 

nel rigo R 18 l'ammoniare del credito di im- 

posta di cui al rigo R 15 utilizzato successi. 

vamente alla data di presentazione della di- 

chiarazione relativa al periodo di imposta 

precedente, a compensazione dell'IVA do- 

vula nel 1993; 

nel rigo R 19 l'ammontare del credito di im- 

posta di cui al rigo R 15 utilizzato successi 

vamente alla data di presentazione della di- 

chiarazione relativa al periodo di imposta 

precedente di fini del versamento delle rite 
nute operale sulle retribuzioni dei dipenden- 
ti e sui compensi dei lavoratori autonomi; 

nel rigo R 20 la sommo degli importi da ri 

go R 16 a rigo R 19; 

nel rigo R 21 la differenza Ira l'importo di ri-- 

go R 15 e quello di rigo R 20, — 

nel rigo R 22 l'ammoniore del credito resi- 

duo di cui al rigo R 21 utilizzato a compen- 

sazione dell'ILOR dovute nel 1994 per il pe- 

nodo d'imposta cui si riferisce la presente di- 

chiarazione; 

nel rigo R 23 l'ammontare Hel credito di im- 

posta di cui al rigo R 21 utilizzato a com- 

pensazione deli'IRPEG dovuta nel 1994 per 

il periodo d'imposta cui si riferisce fa pre- 

sente dichiarazione; 

nel rigo R 24 l'ammontare del credito di im- 

posie di cui al rigo R 21 utilizzato a com - 

pensazione dell'IVA dovula nel 1994 fino 

alla data di presentazione dello presente di- 

chiarozione; 

nel rigo R 25 f'ammoniare del credito di im- 

posta di cui al rigo R 21 utilizzato per il ver 

samento delle ritenute effeltuate nel 1994 fi- 
no alla data di presentazione della presen: 
le dichiorazione; 

nel rigo R 26 la somma degli importi da ri 

go R 22 a rigo R 25 che rappresenta=il to- 

tale del credito utilizzato; 

— nel rigo R 27 lo differenza ira l'importo di,ri- 
go R 21 e quello di rigo R 26 che roppre 
senta il credito d'imposta residua che potrà 
essere ulilizzoto ai tini dei versamenti delle 
imposte nonché dei versamenti delle ritenute 
da effettuare fino al 31 dicembre 1994. 


il 
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SEZIONE ! - PROSPETTO PER LA RIDETERMINAZIONE ANALITICA DEL CREDITO D'IMPOSTA (ANNO 1993) 


3 4 5 6 
Penodo i consumo di gasoli Credito 
estraendo 


| 
38 


bbattimanto forfettario del r il consumo di gasolio e lubrificanti 
el 1992 relativo a numero |__jautoveicoli di masso non superiore 

consump Gj gosolio e lubrifiegnti nal 1992 al netto 
e mento, tor ettario {sottrarre l'importo di rigo 28 odo 
al O 27) inni Le Lr de 


24,30% delle spese per il consumo di gasolio e lubrificanti nel 1992 al netto dell‘ abbattimento forfaltario 


Al riguardo, si fa presente che il citato D.M 23 settembre 1993, | - autaveicoli per il trasporto di cose di massa complessi» 
individua le seguenti categorie di autoveicoli per ciuscuno dei quali, va a pieno carico superiore a 6.000 chilagrammi ma 


refativamente al 1993 è attribuibile il seguente credito d'imposta non superiore a 11.500 chilogrammi ............... L. 1.375.000 
TAasimno - autovercoli per trasporto di cose di mossp complessiva 
a pieno carico superiore a 11 500 chilogrammi ma 

non superiore a 24.000 chilogrammi . ....................-.- L. 3.915.000 
- autoveicoli per il trasporto di cose di massa complessiva “ autoveicoli per irasparto di cose di massa superiore a 

a pieno carico non superiore a 6 000 chilogrammi L 650.000 24,000 chilogrammi. ESTA L 6.650.000 


SEFIONE N. PROGNETTO DER TA RINFUERMINAZIONE DER MASSE Del CAFNITO D'IMFOSTA "ANNO 1993 
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Si rammenta che a norma deli art 2 del cita 
lo DM 23 settembre 1993, 1 soggelli bene 
fician del credito d imposta di cut traltasi de- 
vono conservare ci fini della successiva pre- 
sentazione, per ogni veicolo fotocopio auten- 
ticata della corta di circolazione della quale 
si desume fa vigenza dell autonzzazione al 
trasporto di cose per conto di terzi e | avveru 
ta revisione del veicolo, oggetto del liiolo qu 
tonzzetivo medesimo, nonché fotocopia ou 
lenticata documentante l'avvenuto versamento 
della tassa di possesso dei medesimo vercclo 
Detta documentazione, agli effetti fiscali, deve 
essere conservata fino a quando non siano 
detiniti gli acceromenti relolivi al conmispon 
dente penodo d'imposta così come slabilisce 
lar 22 del DPR n 600 del 1973 


E PROSPETTO DI UTILIZZO DEL CREDITO 
D'IMPOSTA PER LE IMPRESE RIVENDI- 
TRICI DI PRODOTTI AUDIOVISIVI È Cl- 
NEFOTOOTTICI 


{l presente prospeito deve essere compilato 

dalle imprese commerciali che hanno deteny 

to per uso commerciale alla data del 1° gen 

naso 1993, presso magazzini o esercizi di 

vendita, prodotli audiovisivi e cinefotostii, 

per l'indicazione dell'utlizzo del credito d'im 

po.ta ad esse spettante nell'anno 1993, di 

sensi dell'att 35, comma 4, del DI 30 ago 

sto 1993, n 331, convertito dalla legge 29 

ottobre 1993 n 427 

Si fu presente che con D XA 2 feubivio 1954 

sono state stabilite le modalita di applicazio 

ne di tale credito d'imposta 

Il credito deve essere indicato, a pena di de 

cadenza e quindi ariche nel caso In cu: esso 

non venga utilizzato nella presente dichiara 
zione del reddih 

Esso spetta ar soggetti che hanno presentato 

entro Tio febbraro 1993 all'ufficio tecnico di 

finanza competente per teritoro, apposita 

istanza, anche se prodotta con riserva di inte 
grazione della refatva documentazione e del 
valore complessivo degli acquisli di prodotti 

soggetti all'imposta sur prodotti audiovisivi è 

cinefotoottici effettuati nell'anno 1992 

Si fa presente che Il credito d'imposta può es 

sere falto valere ci fini dei versameni dell'iR- 

PEG, dell'ILOR e dell'IVA, effettuch o decorre 

ie dal 30 giugno 1993 e concore alla for 

mazione del reddito imponibile 

Nel prospelia in esame deve essere indicato 

— nel rigo R 28 | ammroniore di credito di im 
posta spettante, da determinere in base @i 
cnteri stabili con il atato DM 2 febbraio 
1994 

- nel rigo R 29 l'ammontare del credito che e 
stato utilizzato ai fim dell'acconto a del sal 
do HOR relalvo dl penodo d imposta 
1993, 

— nel rigo R 30! ammontare del credito che e 
stato utilizzato ai fim dell acconto e del sal 
do IRPEG relatyo al penodo d'imposta 
1993, 

- nel rigo R 31 | ammentare del credilo uthz 
zio ai fin dei versamenit IVA effettuo a de- 
correra del 30 giugno 1998 fino alla data 
di presentazione della presente dichiarazio 
ne, 


— nel rigo R 32.lo sommatoria degli importi da 
rigo R 29 a ngo R 31 che rappresenta dl to- 
iale del credito ulilizzaro, 

— nel rigo R 33 la differenza ira l'imporio di 
go R 28 e quello di igo R 32 che rappre 
senta i? credito d'imposta residuo da unite 
zare nel corso dei mesi successivi per gli 
eventual: versamenti delle Imposte 

Si ricorda che gli uffici tecnici di finanza liqui 

dana, sulla base della documentazione pro 

dotta, il credito d'imposta spettante e prove 
dono a darne notizio dl sistema informativo 
del Ministero delle finanze | competenti uffici 
finonziari provvedono, nell'ambilo delle pro 
cedure di liquidozione delle Imposte dovute in 

base alla dichiarazione dei redditi e alla di 

chiarazione annuale dell'IVA, al controllo del 

corretto utilizzo del credito d'imposta esposto 
in dichiarazione 

In caso di dichiarazioni infedeli, volte ad otte 

nere un credito d'imposta per Import supero 

mo quelli spettanti, si applicano le sanzioni 
previsie per la soltrazione der prodotti all'ac 
certumento e cl pagomento dell imposta 


MI PROSPETTO DI UFILIZZO DEL CREDITO 
D'IMPOSTA PER LE IMPRESE DISTRIBU- 
YRICI DI CARBURANTE 


Il presente prospetto deve essere compilato 

dalle imprese che gestiscono impianti di dista 

buzione di corburanti, ci fini dell utilizzo del 

credito di imposta ad esse spettanie, a! sensi 

dell'an 8, commi 1, 2 e 3 del Di 23 gen 

naio 1993, n_16, convertito dalla legge 24 

marzo 1993 n 75 

Tale credito, da valere ai fini del pagamento 

dell'IRPEG, dell'LOR e dell'IVA per gli cam 

1992 e 1993, non concorre alla formazione 

del reddito imponibile Si ricorda che la de 

lerminozione del credito d'imposia spettante 

per l'anno 1993 e stata effettuata sulla base 

del decrelo del Ministro dell industria, del 

commercio e dell'artigianato, di concerto corn 

Il AAinistro delle finanze, 31 marzo 1993, 

pubblicato nella GU n 102 del 4 maggio 

1993, nella precedente dichiarazione dei 

redditi 

Perlanto, nel prospetto vanno indicali 

— nel rigo R 34 ll credito d'imposta non utiliz 
zato a compensazione  dell'IRPEG è 
dell'ILOR relativa al penodo d'imposia pre 
cedente a quello cur si riflensce la presente 
dichiarazione e dell'IVA dovvia fina cila da 
ta di preseniazione dello dichiarazione dei 
reddili reialva a detto perodo 

- nel rigo R 35 il credito d ImBosta di cri al 
go R34. utilizzato a compensazione 
dell OR dovuta nel 1993 e relativa dl pe 
riodo d impasta cur si rfensce la presente di 
chicrazione 

— nel rigo R 36 11 credito d'imposta di cu: ci ti 
90 R34 utilizzolo a compensazione dell IR 
PEG dovuta nel 1993 e relativo dl perodo 
di imposta cu si nfensce lo presen'e dichia 
razione 

- nel rigo R 37 il credito d imposla di cu al 
go R34 utilizzato a compensazione deli IVA 
dovuta nel penodo d'imposta 1993 

— nel rigo R 38 la sommatoria degli imponi da 
rigo R35 a ngo R 37, 


27 
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— nel rigo R 39 fa differenza tra l'importo di e 
go R34 e quello di rigo R 38, 

— nsl rigo R 40 1 credito d'imposta di cui al re 
go R39 unlizzato a compensazione 
dell'LOR dovuta nel 1994 per il penodo 
d'imposta cui si riferisce lo presente dichio- 
razione, 

— nel rigo R 411! credito d'imposta di cura ri 
go R39 unlizzalo a compensazione dell IR- 
PEG dovuta nel 1994 per il periodo dim 
posta cin si rtensce la presente dichiarozio 


ne, 

— nel rigo R 42 il credito d'imposta di cui al rr 
go R39 utilizzato a compensazione dell'IVA 
dovuta dal 1° gennaro 1994 fino alla data 
di presentazione della presente dichiarazio 


— nel rigo R 43 la sommatoria degli importi da 
rigo R40 a rigo R 42, che rappresenta il tor 
icle del credito d'imposta utilizzato, 

— nel rigo R 44 la dilferenza tra l'imporio di ni 
go R39 e quello di rigo R 43 che rappre 
senta Il credito d'imposta residuo che potrà 
essere utilizzato ci lini dei versamenti delle 
Imposte sui redditi e dell'IVA da effetivare fr 
no al 31 dicembie 1994, come previsto 
dal comme 3 del DI n 16 del 1993 con 
vertito dalla legge n 75 del 1993 


Mi RICHIESTA DI SOSPENSIONE DEI VER- 
SAMENTI DI IMPOSTA DEI CREDITORI 
VERSO EFIM 


Il presente iquadro va utilizzato dalle piccole 
e medie imprese individuale nea decisione 
della Commissione delle Comunità Europee 
adottato in deta 20 maggio 1992. creditnci 
del soppresso EFIM e delle societa dal me- 
desimo controllate, per le quali e norma 
dell'ariicolo 6 del decrelolegge 19 dicembre 
1992 n 487 convertito dalla legae 17 feb 
braio 1993 n 33, opera, a decomere dol 
18 luglio 1992 fa sospensione de! pogarmen- 
to dei credi da esse vanta Per effetlo 
dell’at. 1 del DL 23 dicembre 1993 n 
532, nei confronti dei menzionah soggetti ser 
no sospesi | termini relalivi i versamenti delle 
imposte sui redditi, dell'imposta sul patrimonio 
dell'impresa, dell imposta sul valore aggiunto 
da versorsi a Iscrifie a ruolo 
la sospensione del versamenti e ammessa fino 
a concorrenza dell'ammontare dei credit var 
fai, come risultino dai decreti del Ministro del 
tesoro di approvazione dell'elenco det crediti 
ammessi, ovvero do documentazione avente 
data cera ed asseverata dagli amminisiratori 
responsabili delle societa creditrici 
La sospensione del pagomento delle imposte 
avro la stesso duroto della sospensione del 
pesce dei debiti delle società controllate 
dell EFIM, a norma dell'art colo 6, comme 1 
del decretolegge 19 acembre 1992, n 
487. convertito dallo legge 17 febbraio 
1993 n 33 e comunque nor potra essere 
protratta ale 11 20 gennaio 1995 
Pertanto 1 soggetti interessati devono Indicare 
nel rigo R 45 | importo del credito per il qua 
le e operanie la sospensione del pagamen- 
fo der deb» delle società contrallate 
doll EFIM, 
— nel rigo R 46 l'importo dell LOR dovuta per 
IT periodo d imposta cur si riferisce la pre 
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sente dichiarazione, per lo quate si fruisce del- 

la sospensione; 

— nel rigo R 47 l'importo dell'IRPEG dovuta 
per'il periodo d’imposta cui si riferisce la 
presente dichiarazione, per la quale si frui- 
sce della sospensione; 

— nel rigo R 48 l'importo dell'imposta sul pa- 
trimonio netto dell'impresa dovuta per il pe 
niodo d'imposta cui si riferisce la presente di- 
chiarazione, per lo quale si fruisce della so- 
spensione; 

— nel rigo R 49 l'importo dell'IVA dovuta fino 
allo data di presentazione della dichiara. 
zione per la quale si. fruisce della sospen- 
sione; 

— nel rigo R 50.l'importo complessivo delle ci- 
fate imposte iscritte a ruolo, per le quali si 
fruisce della sospensione. 


M PROSPETTO RISERVATO  AGU ENTI 
NON COMMERCIALI E AGU ENTI NON 
RESIDENTI 


U 

Il prospetto in calce al Mod. 760/R è riser 
valo agli enti non commerciali e agli enti non 
residenti per l'indicazione della tipologia de- 
gli oneri deducibili dal reddito complessivo 
{Sez. I) e degli oneri per i quali è riconosciuto 
la detrazione di importo del 27 per cento ve 
dere in appendice le voci‘Oneri deducibili” e 
“Oneri per i quali spetta una detrazione d'im- 
posta”). 


MOD. 760/$ - DISTINTE 
Il Mod: 760/S contiene: 


— lo distinta degli inieressi, premi e oltri frutti 
delle obbligazioni e titoli similari, comprese 
le accettazioni bancarie soggetti a ritenuta 
d'acconto; 

= la distinto degli interessi, premi'e allri frutti 
da depositi e conti bancari e postali soggetti 
a ntenuta d'acconto; 

- la distinta dei prospetti e documenti allegati 
alla dichiarazione Mod. 760/94. 


MOD. 760/W - TRASFERIMENTI DA E PER 
L'ESTERO DI DENARO, TITOLI E VALORI 
MOBILIARI . 


I D.L. 28, giugno 1990, n. 167, convertito 
della legge 4 agosto 1990, n. 227, ha in 
trodotto un sistema di rilevazione dei trasferi- 
menti da e verso l'estero di.denaro, titoli e va- 
lori mobiliari. 

Tale disciplina — resasi necessaria in conse 
guenza del processo di liberalizzazione dei 
movimenti di capitale, reolizzato attraverso le 
norme contenute nel decreto ministeriale 27 
aprile 1990 (G.U. n. 100 del 2 maggio 
1990] — prevede, fra l'altro, l'obbligo a can 
co delle persone fisiche, degli enti non com- 
merciali e dei soggetti di: cui all'art. 5 del 
TUIR, fiscalmente residenti in lialia, di indicare 
nella dichiarazione dei redditi ovvero, in caso 
di ssonero dalla presentazione della dichia 


razione, su apposito madulo-conforme al mo- 
dello approvato con decreto del Ministro del- 
le Finanze, i trasferimenti dall'estero, verso 
l'estero e sull’estero di denaro, titoli e valori 
mobiliafi, sempreché l'ammontare complessi 
vo dei trasferimenti effettuati nel corso del pe- 
riodo d'imposta [computando, quindi, tutti i 


trasferimenti suddetti e cioè anche gli eventua- ‘ 


li disinvestimenti) abbia superato l'importo di 
20 milioni di lire; tole obbligo, peraltro, sussi- 
ste anche nel caso in cuì al termine del perio- 
do di imposta i soggetti interessati non deten- 
gano Investimenti all’estero, né atiività estere 


di natura finanzioria, in quanto ‘a tale data è » 


iniervenuto, rispettivamente, il disinvestimento 
o l'estinzione dei rapporti finanziari. 

Il citato meccanismo di rilevazione concerme 
non solo le operazioni di natura finanziaria 
ma comprende tutte le transazioni di denaro, 
titoli @ valori - sia in lire che in valuta - indi- 
pendentemente dalla causale delle stesse, co- 
me emerge dal comma 2 dell'art. 5 del D.L. 
n, 167, e dalle modalità con le quali le tran- 
sazioni hanno avuto luego; vi rientrano, per 
tanto, oltre a quelle effettuate con l'intervento 
degli intermediari residenti, anche quelle po 
ste in essere attraverso soggetti non residenti e 
quelle eseguite in forma dito, sio pure attra- 
verso l'emissione di assegni d la girata di tito 
li trasferibili con tale mezzo. Nel caso in cui le 
operazioni in questione siano eseguite in va- 
luta ‘estera, il contribuente deve indicare il con- 
trovalore in lire utilizzando il cambio indicato 
nel D.M. 10 febbraio 1994, pubblicato nella 
Gazzetto Ufficiale n. 36 del 14 febbraio 
1994. ; 

lo stesso DL. n. 167 prevede in particolare 
l'obbligo di indicare sia le consistenze degli 
investimenti esteri e delle attività estere di na- 


tura finanziaria detenuti nel corso dell'anno — 


prescindendo, quindi, dal fatto che relativa 
mente ad essi non siano intervenute movimen- 
Tazioni 0 che gli stessi traggono origine da 
cause diverse doi cennati trasferimenti [sono 
do ricomprendere fra le consistenze in que- 
stione anche quelle derivanti da donazioni, 
successioni, ecc.) — sia i flussi, cioè le singole 
operazioni di trasferimento suddette. 
L'obbligo dello dichiarazione in esame sussiste 
anche nel caso in cui fe operazioni di che trat 
tasi sono state poste in essere dagli interessati in 
qualità di esercenti attività commerciali ed an 
corché essi operino in regime di contabilità or- 
dinoria e siano quindi soggetti a tutti gli obbli- 
ghi di tenuta é conservazione delle scritture con- 
tabili previsti dalle normativa fiscale. 

Pertanto il presente modulo deve essere pre- 
senlato dagli enti non commerciali residenti in 
Italia che nel periodo d'imposta hanno dete- 
nuto investimenti all'estero o attività estere di 
natura finanziaria, sussistenda ì presupposti te- 
sté precisati. 


«Nel casa in cui sussista l'obbligo di presenta. 


zione del mod. 750, il modulo 760/W deve 
essere allegato a detto modello. 

Nei casi di esonero dalla presentazione della 
dichiarazione dei redditi il modulo 760/W 
deve essere autonomamente presentato, con 
le modalità e nei termini previsti per la pre- 
sentazione del mod. 760. 

Ciò premesso in via generale, si precisa, con 
riferimento ai singoli articoli del citato DIL 


28 
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n. 167 concernenti la soggetta materia, che 
gli enti non commerciali fiscalmente residenti 
in Italia: 

0) qualora abbiano effelluato trasferimenti do 
o verso l'estero di denaro, titoli o valeri mo- 
biliari attraverso soggelli non residenti, sen- 
zo il tramite degli intermediari — sia istitu 
zionali che professionali - residenti, sono te- 
nuti ad indicare nella propria dichiarazione 
annuale dei redditi i trasferimenti medesimi 
sempreché l'ammontare complessivo degli 
investimenti all'estero o delle attività estere 
di natura finanziario abbia superato, al ter 
mme del periodo d'imposta, l'ammontare 
di 20 milioni di tire. Identico obbligo sussi- 
ste nel caso in cui l'ammontare complessivo 
dei movimenti effettuati nel corso dell'anno 
per cause diverse da quelle riguardanti i 
predetti investimenti ed alfività finanziorie 
abbia superato il suddetto importo di 20 
milioni di lire (art. 2, commo 1; an. 4, com- 
ma 5 e art. 5, comma 2). 

b] qualora al termine del periodo d'imposta 
Laengane investimenti all'estero o attività 
estere di natura finanziaria devono indicar 
li nella propria dichiarazione dei redditi 
sempreché l'ammontare complessivo risulti 
supenore a 20 milioni di lire. Nella stessa 
dichiarazione, inoltre, gli interessati sono 
tenuti ad indicare l'ammontare dei trasferi 
menti da, verso e sull'estero, che nel corso 
dell'anno hanno interessato gli investimenti 
all'estero‘e le attività estere à natura finon- 
ziana; questo specifico ‘obbligo sussiste 
anche nel caso in cui al termine del perio 
do d'imposta i soggetti interessati non de- 
tengano gli investimenti e le attività suddet 
ti fart. 4, commi }, 2 e 5). 

Gli obblighi di dichiarazione di cui alle pre- 
cedenti lettere a} e bi non sussistono, per 
espresso previsione legislativa, - per gli inve 
stimenti all'estero e per le attività estere di na- 
tura finanziaria, produttive di redditi di capita- 
le o di redditi diversi di cui all'art. 81, comma 
1, lettera cter) del TUIR {plusvalenze realizza. 
te mediante cessione a termine di valute este 
re ovvero conseguite attraverso altri contratti 
che assumono, anche in modo implicito, var 
lori a termine delle valute come riferimento per 
la determinazione del corrispettivo, derivanti 
da operazioni con soggetti non residenti) sem- 
preché tali redditi: 


1. siano esenti dalle imposte sui redditi. Trat 
tasi degli interessi, premi ed alîri frutti dei ti- 
tali di Stato ed equiparati emessi all'estero 
fino al 9 settembre 1992; 


2. siano stati assoggettati alla ritenuta alla fon- 
te del 12,50 per cento, ai sensi della di- 
sposizione di cui all'ari.26, ferzo commo, 

let D.P.R. n. 600 del 1973 e successive 
modificazioni. Trattasi degli interessi, premi 
ed altri frutti delle obbligazioni e titoli simi- 
lori esteri, percepiti mediante l'intervento 
dei soggetti di cui ol primo comma 
dell'art.23 del D:P.R. n. 600 del 1973, 
che nella specie assumono la veste di so- 
stiluto d'imposta, ovvero conseguiti “attra 
verso cessione dei predelti litoli con l'inter 
vento — a qualsiasi titolo — di fali sostituti 
d'imposta, e dei deposili e conti correnti 
esteri i cui redditi siano percepili in Italio 
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per il lamite dei cstal sostiui Identico dr 
sciplina si applica con rfenmenio aghi tnte- 
ressi, premi ed altri frutti dervani da cbbli 
gazioni e titoli similari di cui all'ar 31 del 
DPR n 601 del 1973 e di quelli con re 
gime fiscale equiparato emessi all'esiero 0 
decorrere dal 10 settembre 1992, assog 
gettati a alenuia ci sensi del terzo comma 
dell'art 26 det DPR n 600 del 1973, 


siano sian assoggettati alla utenuta alla fon 
le del 10 per cento ai sensi dell'a 27 ul 
limo comma del DPR n 400 del 1973 
Traltasi degli unli su titoli pariecipatvi este 
ri sempreché percepiti in Italo per il tromi 
ie di intermedian residenti, come chiorio 
nel precedente punto 2, che vanno dichia 
reti nel Mod 760/G, 


siano stoli assoggettati alla nienuta alla fon 
fe del 30 per cento ai sensi dell'a 8 del 
DL 30 settembre 1983, n 5172, converti 
fo, dalla legge 25 novembre 1983, 
n 649 Trattasi del proventi derivanti dai tr 
toi e certificati (cc dd “Htoli atipici”), emes- 
st da soggetti non residenti, collocati in lia: 
lia ed assoggettati a nitenuia da parte del 
soggetto residente incaricato del paga: 
mento dei proventi a det nacquisto dei lito 
li o certilicati, 


w 


p 


un 


siano assoggettati alla ritenuta allo fonte 
del 12,50 per cento, a Itolo di imposta, di 
cui al comma 2 dell'art 2 del DI 17 sek 
tembre 1992, n 378, convertita, dalla 
legge 14 novembre 1992, n 437 e sue 
CEssive MOdiIficaZiONI, da parte del sog 
getti che comunque inlervengono — anche 
se non in qualita di acquirenti — nella ces 
sione o ferme dei titoli di cui al prece 
dente punto 2, 


6 siano assoggettati alla ritenuta a hioto dim 
posta da pune ue: soggeni indicati nel pri 
mo comma dell'a 23 del DPR n 600 
del 1973, che comunque intervengono, 
anche se non in quahtà J acquirenti, nella 
cessione a termine di obbligazioni e hitoli 
similon Tratosi der proventi di cui dllart 
41, comma |, lettera brbis} del TUIR 


Inoltre 1 predetti obblighi di dichiarazione non 
sussistono per le quote di orgonismi collettivi in 
valor mobiliari di diritto estero che siana 

I già cuonzzati al collocamento in liala, pr 
ma dell'entsato in vigore del DL 28 giugno 
1990, n 167, convertito, dalla legge 4 ago 
sto 1990, n 227, ai quali continua od ap 
plicarsi la disaplina di cur allarn 11 bis del 
DE n 512 del 1983, ai sensi del comma 2 
dell'o 10ter della legge n 77 del 1983 e 
SUCCESSIVE MOCiICOZIONI, 

1} situati negli Stati membri dello CEE, confor 
mi alle direttve comunitane e 'B cui quate 
soso cellocote nel temono dello Stato ci 
sensi dell'art 10bis: dello citata legge 
n_ 77 del 1983 "diversi do quelli de cu alla 
orecedenta leliera il. cui proventi sono sog 
gent cile stenuia del 12 50 per cento che de- 
ve essere operala cr sensi della 1Oter 
commo } dello medesimo legge, dai soggetti 
residenti incoricati del pagamento dei proven 
ti medesimi del niocquisto 0 della negozia 
zione delle quote o delle azioni (cfr art 10- 
ter, comma 4, legge n 77 del 1983), 


in) divers da quelli di cu alle precedenti lee 
re 1) e n), sempreché | felalivi proventi stano 
sioli percepili in fica e assoggettati alla nie- 
nuto d'acconto del 12,50 per cento di cui al 
comma 6 dell'ari 10ier della predelia legge 
n 77 del 1983 
Gir obblighi di dichiarazione di cui alle pre- 
cedenii lettere a) e b} non sussistono, infine, 
per le operazioni di compravendita di valute 
estere allorquando le plusvalenze derivanti 
dalla cessione a rermine delle valute scontino 
fa ntenuta del 12,50 per cento a titolo dim 
posta di cu all'art 3 del &tato DL n 378 del 
1992 
Pei espressa previsione normativa sì intendo 
no compresi fra gli investimenti esteri e le cin 
vità estere di natura finanzione i titoli ed | var 
fon mobilion eslea acauisiati sa Niaha per il ira» 
mite degli intermediari di cu all'art 1 del DL 
n 167 
Vanno allresi comprese fra 1 predetti investi 
menti eslen le obbligazioni ed 1 hioli similan di 
cui all'art 31 def DPR n 601 del 1973 e 
quell; con regime fiscale equiparato emessi 
all’estero a decorrere dol 10 settembre 1992 
Sì nichiama l'attenzione sulla disposizione 
contenuta nell'an 6 del DI n 167, che pre- 
vede la presunzione di fiutivosilo, nella misura 
part al tasso ufficiale medio di sconto vigente 
in lola ner singoli periodi d'imposta, ai fini 
delle imposte sui redditi, con nguardo alle 
somme in denaro, ai holi ed ai valor mobiliani 
trasfent © costituiti all'estero, senza che ne rr 
sultino dichiarali 1 redditi effetivi, a meno che 
nella dichiarazione non venga speuicolo che 
si trotto di redditi la cur percezione awerrà in 
un successivo periodo isa 
f{ presente modulo si compone di 3 sezioni 
nella sezione | vanno indicati 1 trasferimenti 
dall'estero verso l'Italia e dall'Italia verso l'este- 
ro di denaro, titoli e valor: mobiliari effettuati 
senzo il tramite degli intermedhari residenh, 
per ragioni diverse dagli investimenti all'eslero 
e dalle ciivita estere di natura finonziaria, nel 
la sezione li vanno indicate le consislenze de- 
gli investimenti esten e delle attività di natura 
manziania detenute all'estero al termine del 
penodo di imposta, nello sezione Il vanno in 
dicati 1 Flussi dei irasfenmenti dall'estero verso 
l'itaha, dall'italà verso l'estero e dall'estero 
sull'estero di denaro, tiloli e vatoni mobiliari, In 
qualunque mado effettuati laliraverso, cioè, 
sia! non residenti che per 1 tramite di inter 
mediari residenti ovvero in forma disetia) che 
nel corso dell'anno hanno interessato investi 
menti esieri ed atività estere di naturo finan 
Zara 
ta Sezione | si compone di 1} campi in essi 
gii miaresson devono Indicare, rsperivamente 
per ciascuno operazione di trasferimento 156 
quenn dali 
pei campi 1 e 2 le generabio complete (co- 
gnome e rome, se trattasi di persone fisiche 
denominazione se fratias: di sogyetli diversi 
dalle persone fis hel del sogaetto nor re. 
dente attraverso li quale e siata e"tetivo'a 
t operazione 
ne; campo 3_1l paese estere di res denza del 
soggsito non residente, 
- nel tampo 4, lo ipologia del'operazione, 
indicando il codice } oppure 2 è seconda, 
rispetivamente, che l'operazione abbia 
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comportato un trasfenmento dall estero verso 

l'italia 0 viceversa, 

- nei campi 5 e 6, rispettivamente, la descre 
zione in chicro dello Stato estero e l indica 
zione in codice dello stesso desumendalo 
dell'elenco del Paesi ester, miportato nelle 
ISÌFUZIONI, 

- nei campi 7 e 8, ;| mezzo di pagamento m 
piegato per l'effettuazione dell'operazione 
les. denaro, assegno bancana, ecc } inch 
condo nel campo 7 la descrizione in chiaro 
e nel campo 8 ri codice î, 203 a secon 
du che i mezzo di pogamento sia rappre 
sentato, rispettivamente, do denoro assegni 
bancan. 0 alin mezzi 
nel campo 9 lo causale in codice dell ope 
razione, desumendola dalla tebella dei co- 
dici delle operazioni con estero, nportata 
nelle struzioni, 
nel campo 10 la data dell'operazione, 
nel campo 11 l'importo dell operazione Al ri 
guardo s: precisa che, qualora le operazioni 
siano stote elfettuate in valuto estera, il con 
trovalore in ire degli impor da indicare nel 
campo 11 è determinato, per il 1993, come 
da apposito decreto ministertale 

Jo Sezione Il si compone di 5 campi in essi 

gli interessati devono indicare, distintamente 

per ciascuno tipologia di investimento estero e 

di attivita esfera di natura finonziona e distin 

famente per ciascuno Stato estero, le consi 

slenze dei predetti investimenti ed attività de 

tenuti all'estero al termine del penodo di im- 

posta fn particolare si dovra indicare 
ne campi 122, inpettivanente, iu descu 
zione in chiaro dello Stato estero e l'indica 
zine in codice dello stesso desumendalo 
dall'elenco dei Paesi esferi, nportato nelle 
Istruzioni, 
ne: campi 3 e 4, ispettivamente lo causale, 
in chiaro ed in codice, dell operazione Per 
l'indicazione in codice della cousale si do- 
vra utilizzare la tabella der codici delle ope 
razioni con l'estero, riportata nelle istruzioni 
La casella riportato nel campo 4 va barrata 
sola nel coso di acquisto, per il tramite di in 
termediari resident, di titoli o valori mobilian 
1 cu' proventi non sono slali assoggettali a rr 
tenuta alla fonte in Italia, 
nel campo 5, l'importo degli investimenti ed 
cttività suddetti In proposito si richiama 
quanto già precisato In riferimento al compo 
11 dello Sezione | 

la Sezione Ill si compone di 6 campi In essi, 

gli interessati devono indicare, per ciascuna 

operazione che ha comportato trasferiment: di 

denaro titoli e valori mobilian da, verso e 

sull estero 1 doh qui di seguito elencoùi 
nei campi 1 e 2 rispenivamente, io descri 
zione in chiero ed in codice dello Stato este 
ro e l'indicazione in codice dello stesso de 
sumendolo dall elenco dei Paesi ester por 
tuto nelle Istruzioni 
rel campo 3 la ipologia dell operazione in 
deonde il codice 1 cone 2 ogpie 3 a se 
condo 1 spellivamente che | operazione al 
ba comportato un trasferimento dal estero 
vaso "italo dallitala verso lestero © 
dali estero sull estero 
nel campo 4 fa causale in codice deli ope 
razione desumendola dalla tabella dei co- 
dici della operazioni con festero, riportata 
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nelle istruzioni. La casella riportata nei campo 
4 va barrata solo nel caso di acquisto, per il 
tramite di intermediari residenti, di titoli o va- 
lori mobiliari i cui proventi non sono stati as 
soggettati a ritenuta alla fonte in Italia; 
- nel campo 5, la data in cui è intervenuto 
l'operazione; ‘ 
- nel campo 6, l'importo dell'operazione. In 
roposito si richiama quanto precisato in re- 
[ch al campo 11 dl sezione |. . 
Si richiama l'attenzione del dichiarante 
sull'esigenza di barrare uno delle 2 caselle 
ste in calce al presente modulo per segna 
Tit la modalità di presentazione dello stesso. 


MOD. 760/B - DETERMINAZIONE DEL 
REDDITO COMPLESSIVO DEGLI ENTI 
NON COMMERCIALI RESIDENTI E NON 


RESIDENTI NONCHE DELLE SOCIETA ED * 


ENTI COMMERCIALI NON_ RESIDENTI 
SENZA STABILE ORGANIZZAZIONE - 
CALCOLO DELLE IMPOSTE ED ESTREMI 
DEI VERSAMENTI 


Questo modello deve essere utilizzato: 


— dagli enti non commerciali residenti nel terri 
torio dello Stato; 

- dalle società semplici, dalle società di fatto 
che non esercitano attività commerciali e 
dalle società e associazioni fra artisti e pro- 
fessionisti senza personalità giuridica, non 
residenti nel territorio dello Stato; 

- dalle società commerciali e dagli enti com- 
merciali non residenti senza stabile organiz: 
zazione nel territorio dello Stato; 


tenendo conto di quanto di seguito specificato. 


Mi SEZIONE 1 - LOR 


Nei righi da 01 0 07 vanno riportoti i redditi 
soggetti ad ILOR, desunti dai modelli aggiuntivi. 


Nel rigo 09 va indicato il reddito soggetto 
all'aliquota ordinaria del 16,2 per cento e nel 
rigo 10 quello soggetto ad aliquota ridotta. 

Nel rigo 12 va indicato l'ammoniare del cre- 
dito LOR e/o IRPEG, risultante dallo prece 
dente dichiatazione — del quale il contri 


buente ho chiesto la compensazione nella . 


stessa precedente dichiarazione — che viene 
ufilizzato ci fini del pogamento dell'HOR. 


Nel rigo 15 o nel rigo 16 va indicato l'im 
porto dell'ILOR dovuta 0 dell'ILOR a credito, 
corrispondente alla differenza tra importo di 
ngo 11 e lo somma dei righi do 12 a 14. 


Per la determinazione dell'ILOR da versare a 
saldo ovvero da computare in diminuzione 
dell'imposto relativa al periodo successivo © 
do chiedere a rimborso, occorre compilare il 
Mod. 760/MB. 


“Im SEZIONE 2 - IRPEG 


Nei righi da 17 a 26 vanno riportati i redditi 
soggetti ad IRPEG, desunti dai modelli ag- 


giuntivi. 


x 


Nel rigo 27 va indicato l'ammontare delle-im- 
poste che sona state dedotte dal reddito com- 
plessivo nei precedenti esercizi, di cui sia sta- 
to conseguito lo sgravio o lo restituzione e de- 
gli altri oneri dedotti dal reddito complessivo e 
successivamente rimborsati. Deve essere, od 
esempio, indicato in questo rigo l'ammontare 
dell'IOR a suo tempo pagata e dedotta 
dell'ente, della quale sia stalo conseguito il 
rimborso nel periodo di imposta cui si riferisce 
la dichiarazione anche per effetto dell'utilizzo 
dell'eccedenza per il pagamento degli ac- 
conti 0 dei saldi. 


Nel rigo 29 va indicato il credito d'imposta 
sui dividendi distribuiti ai soci 0 parlecipanti 
dalla societò 0 dagli enti'indicati alle tettere a) 
e b) del comma 1 dell'art. 87 (vedere in Ap- 
pendice la voce “Crediti di imposta"). 

In tale rigo va indicato anche il credito di im- 
posta sui proventi percepiti in rapporto alla 
partecipozione a fondi comuni di investimento 
mobiliare (vedere in Appendice la voce “Cre 
diti di imposta”). 


Nel rigo 30 va‘indicata l'eccedenza di per 
dite di impresa in contabilità ordinaria di pre- 
cedenti periodi di imposta, fino a concorren 
za del reddito di rigo 28 aumentato dei cre 
diti di imposta di rigo 29. 


Nel rigo 31 vanno indicati, fino a concor 
renzo dell'importo risultonte dallo somma 
algebrica dei righi da 28 a 30 e compilando 
la Sez. | dell'apposita distinta posta nel 
mod. 760/R, gli oneri deducibili dal reddito 
complessivo che sono: stati sostenuti nel perio 
do di imposta nonché la quota pari ad 1/5 
dell'INVIM pagata nei due precedenti penodì 
di imposto (vedere in Appendice fa voce 
“Onerì deducibili”). 


Nel rigo 33 va indicato. il reddito soggetto 
all'aliquotà ordinaria del 36 per cento, e nel 


‘nigo 34 quello soggetto ad aliquota agevola 


ta. 


Nel rigo 36 va indicato l'importo pari al 27 

er cento dell'onere rimborsato, qualora, per 
lo stesso si sia fruito di una detrazione d'im- 
posta. 


Nel rigo 38 va indicato, fino a concorrenza 
dell'imposta di rigo 37 aumentata dell'impor 
to di rigo 38 e compilando la Sez. Il dell'ap- 
posita distinta posta nel Mod. 760/R il 
27 per cento degli oneri per 1 quali spetta la 
detrazione di imposta (vedere in Appendice 
la voce “Oneri per : quali spetta una detra- 
zione di imposta”). 


Nel rigo 39 va indicato l’importo di rigo 29. 
I soggetti che hanno percepito utili derivanti 
da duidendì di società “figlie” residenti nella 
CEE, per i quali si rende applicabile il conima 
4 dell'art. 9&bis, devono indicare nell'appo- 
sito spazio la parte di credito di imposto rife- 
nbile a detti utili. 


Nel rigo 40 va indicato il credito per le im- 
poste pagate all'estero sui’ redditi prodotti 
compresi nella presente dichiarazione o in 
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precedenti dichiarazioni; detto credito va de- 
terminato, gi sensi dell'art. 15, sulla base del. 
le imposte pagate all'estero dal dichiarante e 
prequola, di quelle pagate dalle società di 
persone cui esso partecipa [vedere in Appen- 
dice ta voce “Crediti di imposto”). 


Nel rigo 41 vanno indicati; 


- il credito di imposta previsto dagli artt. 4, 
comma 5 della legge n. 408 del 1990 e 
26, comma 5, della legge n. 413 del 
1991, nel caso in cui il saldo attivo di riva- 
lutazione venga attribuito ai partecipanti; 


— il credito di imposta previsto dall'art. 25, 
commo 8, della legge n. 413 del 1991, 
nel caso i cui beni rivalutati, ai sensi di 
detta legge, siano ceduti, assegnati ai 
partecipanti o destinati a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa prima dell'inizio 
del terzo esercizio successivo a quello nel 
cui bilancio la rivalutazione è stata ese 
guita; 


— il credito di imposta per i registratori di cas: 
sq nei casi previsti dall'art. 14, comma 15, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. 


Nel rigo 45 va indicato l'ammontare del cre- 
dita ILOR e/o IRPEG risultante dallo prece 
dente dichiarazione — del quale il contri 
buente ha chiesto la compensazione nella 
stessa precedente dichiarazione — che viene 
utilizzato ai fini del pagamento dell'IRPEG. 
Si preciso che la somma degli importi indica- 
ti nei righi 12,6 44 deve in ogni caso corti 
spondere alla somma dei crediti LOR e IR- 
PEG risultanti dalla precedente dichiarazio 
ne, dei quali il contribuente ha chiesto lo com- 
pensazione nella stessa precedente dichiara 
zione. 


Nel rigo 48 o nel rigo 49 va indicato l'im 
porto dell'IRPEG dovuta o dell'IRPEG a credi- 
to corrispondente alla differenza fra l'importo 
di rigo 44 e la somma dei righi da 45 a 47. 


Can riguardo al rigo 49, si fa presente che le 
società e gli enti che espongono un'ecceden- 
za di imposta e che hanno percepito utili che 
si considerano, in lutto © in parte formati con 
dividendi ce.dd. “comunitari”, devono rideler 
minare l'eccedenza stessa, per effetto dell'art. 
96-bis, comma 4, confrontando il credito di 
impasta sui ‘dividendi .co.dd. “comunitari” in 
dicato nell'apposito spazio di rigo 39, con 
l'imposta di rigo 37 diminuita delle detrazioni 
di rigo 38. 


Se l'imposta, come sopra diminuito, è supe 
nore al credito di imposta sui dividendi cc.dd. 
comunitari", spetta l'eccedenza di rigo 49; 
se, invece, e inferiore a detlo credito occorre — 
calcolare la misura dell'eccedenza e ridurne 
l'importo di rigo 49 dell'eccedenza medesi- 
ma. 


Per la determinazione dell'IRREG da versare o 
saldo owero da computare in° diminuzione 
dell'imposta relativa al periodo di imposta suc- 
cessivo 0 da chiedere a rimborsò, occorre 
compilare il Mod. 760/MB. 
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dre 
MOD. 760/M - CALCOLO DELLE IMPO- 
STE ED ESTREMI DEI VERSAMENTI DELLE 
SOCIETA ED ENTI COMMERCIALI 


Questo modello deve essere tompilato: 

- dalle ‘società per azioni e in accomandita 
per azioni, dalle società a responsabilità li 
mitata, dalle società coaperative e dalle so- 
cietà di mutuo assicurazione residenti nel ter 
ritorio dello Stato; 

- dagli enti pubblici e privati, diversi dalle so- 
cietà, residenti nel territorio dello Stato, che 
hanno per oggetto esclusivo o principale 
l'esercizio di attività commerciali; 

- dalle società di ogni tipo (tranne le società 
semplici, le società di fatto che non eserci 
fano attività commerciali e le associazioni 
tra artisti e professionisti] e dagli enti com- 
mercioli non residenti, aventi stabile orgo- 
mzzazione nel territorio dellò Stato; 

tenendo conto di quanto di seguito specifi: 

coto. 


Mn SEZIONE 1 - ILOR 


Nel rigo 01 va indicato il reddito di rigo 

A111 del Mod. 760/A. 

Nel rigo 02 va indicato il reddito soggelto 

alk'aliquato ordinoria del 16,2 per cento e nel 

nigo 03 quello soggetto ad aliquota agevola 

‘a. 

Nel rigo 05 va indicato, fino a concorrenza 

dell'importo di rigo 04, l'ammontare dei se- 

guenti crediti d'imposta ove spellanti: 

- credito d'imposta per le imprese di autotra- 
sporto di merci per conto di terzi; 

- credito d'imposta per le imprese distributrici 
di carburanii; 

- credito d'imposta, per le piccole e medie 
imprese; 

- credito d'imposta per le imprese rivenditrici 
di prodotti audiovisivi e cinefotoottici; 

- credito d'imposta, per le imprese operanti 
nei bacini minerari. 

Nel rigo 06 va indicato l'ammontare del cre- 

dito IOR 2/0 IRPEG, risullante dello prece 

dente dichiarazione — det quale il confri 

buente ho chiesto lo compensazione nella 

stessa precedente dichiarazione — che viene 

utilizzato ci fini del pagamento dell'LOR. 

Nel rigo 09 0 nel rigo"10 va indicato l’im- 

porto dell'IOR dovuto 0 dell'ILOR a credito, 

corrispondente alla differenza tra l'importo di 

rigo 04 e la somma dei righi da 05 o 08. 

Per lo determinazione dell'ILOR da versare a 

saldo owero da computare in diminuzione 


dell'imposta relativa al periodo successivo 0: 


da chiedere a rimborso, occorre compilare it 
mod. 760/MB. 


mi SEZIONE 2 - IRPEG 


Nei rigo 11 0 12 vo indicato il reddito 0 la 
perdita di rigo A93 0 A9A. 


Nel rigo 13 va indicato il ciedito d'imposta 
sui dividendi distribuiti ai soci 0 parlecipanti 
dalte società 0 dagli enti indicati alle lettere a/ 
e b} del comma 1 dell'art. 87 [vedere in ap- 
pendice io voce “Crediti di imposta”). 


Mel rigo 14 va indicato il credito di imposta 
sui proventi percepiti in rapporto allo parteci 

zione da fondi comuni di investimento mobi- 
are {vedere in appendice la voce “Crediti di 
imposta”). 


Nel rigo 15 va indicato l'ammoniore delle 
perdite di periodi di imposta precedenti [ma 
non clire il quinto), per l’intero importo che tro 
vo capienza in quello ‘risultante dalla somma 
algebrico dei righi da 11 a 14. Detto om- 
montare può iuttavia essere computato in di- 
minuzione del reddito in misura tale che l'im- 
posta corrispondente al reddito imponibile ri- 
sulti compensata do eventuali crediti di impo 
sta, ritenute alla fonte a titolo di acconto, ver 
samenti in acconto e dalle eccedenze di im 
posta del precedente periodo. 


Nel rigo 16 va indicato il reddito imponibile 
o la perdita risultante dalla somma algebrica 
tra l'importo di rigo lì o di iigo 12 e gliim 
porti dei righi da 13 a 15. 

Qualora detto risultato sia una perdita, la stes- 
so va diminuito dei provenli esenti dall'impo- 
sta, per la parte del loro ammontare - da indi- 
core nell'apposito spazio - che eccede i com- 
ponenti negativi non dedotti per effetto 
dell'applicazione degli artt. 63 e 75, commi 
5 e S-bis, del TUIR. 


Nel rigo 17 va indicato i reddito soggetto 
all'aliquota ordinaria del 36 per cento e nel 
rigo 18 quello soggetto od aliquota agevola 
ta. Si ricorda che l'aliqualo è ridotta al 27 per 
cento per 1 soggetti di cui all'ait. 12 del 
D.P.R. 29 seltembre 1973, n. 601. 

Nel rigo 20 va indicato l'importo di rigo 13. 
I soggetti che hanno percepito ulili derivanti 
da dividendi di società “figlie” residenti nella 
CEE, per i quali si rende applicabile il commo 
4 dell'art. 96-bis, devono indicare nell'appo- 
sito spazio la paste di credito di imposta rile 
ribile a detti utili. 


Nel rigo 21 va indicato l'importo di rigo 14. 


Nel rigo 22 va indicato il credito per le im- 
poste pagale oll'estero sui redditi prodotti 
all'estero compresi nella presente dichiarazio 
ne 0 in precedenti dichiarazioni; detto credito 
va determinalo, ai sensi dell'art. 15, sulla ba- 
se delle imposte pagote oll'estero dal dichia: 
rante e, proquota, di quelle pagate dalle so- 
cietà di persone o dal GEIE cui esso parteci. 
pe vedere in appendice lo voce “Credili di 
imposta”). 


Nel rigo 23 vanno indicati: 
= I credito d'imposta previsto dagli artt. 4, 


comma 5, della legge n. 408 del 1990 e - 


26, comma $, della legge n. 433 del 
1991, nel caso in cui il saldo altivo di riva 
lutazione venga attribuito ai soci 0 parteci 
panti; 

- il credilo di imposta previsto dall'an. 25, 
comma 8, della legge n. 413 del 1991, 
nel caso i cui i beni rivolutali, ai sensi della 
legge, siano ceduti, assegnati ai soci o por 
lecipanii o destinati a finalità estranee 
all'esercizio dell'impreso prima dell'inizio 


.31 


elos 


del terzo esercizio successivo a quello nel 
cut bilancio fa rivalutazione è stata eseguila. 
— IT credito d'imposta per i registratori di cas- 
so, nei cosi previsti dall'art. 14, comma 15 
della legge 24. dicembre 1993, n. 537. 


Nel riga 27 va indicata lo maggiorazione di 
conguaglio di cui all'art. 105. Delta maggio 
azione e dovuta dalla società 0 ente erogan- 


te nelle ipotesi e nei limiti sottoindicoti: 


— nella misura pari ai 9/16 della differenza 
tra l'utile di esercizio distribuito ai soci 0 par 
tecipanli ed il 64 per cento del reddito di- 
chiarato al lordo delle perdile riportate da 
precedenti esercizi ed cumentato del 60 
in cento degli ulili distribuiti do società cal 
legote ai sensi dell'art. 2359 del codice ci 
vile non residenti nel territorio dello Stato 
(reddito di rigo 16 aumentato delle perdite 
di rigo 15 e degli utili indicati nel rigo A44 
del mod. 760/A); 

- nella misura pari ai 9/16 delle somme di 
stribuite prelevate da riseve o altri fondi 
fesclusi quelli che in caso di distribuzione 
concorrono a formare il reddito imponibile 
della società 0 dell'ente e quelli che in caso 
di distribuzione non concorrono a formare il 
reddito imponibile dei soci o partecipanti) 
formati a partire dall'esercizio in corso al 
1° dicembre 1983 per le società di capita 
li, e dall'esercizio in corso dì 1° gennoio 
1988 per gli enti commerciali di cui eli'art. 
87, comma ], lettera bÌ, con utili 0 proven 
ti non assoggetiali all'imposta sul reddito del- 
le persone giuridiche; 

— nella misura pari a! 15 per cento delle som 
me distribuite prelevate de riserve o altri fon- 
di [esclusi quelli che in caso di distribuzione 
concorrono a formare il reddito imponibile 
della società o dell'ente e-quelli che in caso 
di distribuzione non concorrono a formare il 
reddito imponibile dei soci 0 parteciponi) 
gia esistenti alla fine dell'esercizio chiuso 
pima del 1° dicembre 1983 o dell'eserci- 
zio chiuso prima dei 1° gennaio 1988 per 
gli enti commerciali di cui oll'art. 87, com- 
ma ], lettera b), o formate con utili 0 pro- 
venti dell'esercizio stesso; 

— nella misura pari ai 9/16 delle somme di 
stribuite qualora sia stata omessa l'indica- 
zione delle riserve. 


Se gli viili d'esercizio, le riserve 0 altri fondi 
dalle quali sono prelevate fe somme distribui- 
te dolle società costituite anteriormente allo 
dolo di entrata ‘in vigore della legge 
1° marzo 1986, n. 64 6 dalie società ope 
ranti nelle province di Triesle e Gorizia, sono 
formali con utili fuenti dell'agevolazione di cui 
all'art. 105 del D.IP.R. 6 marzo 1978, n. 218 
o all'art. 2 della legge 29 gennaio 1986, n. 
26, la maggiorazione di conguaglio è ridotta 
alla metà. 

Si fa presente che se la socielòà c.d. "madre" 
ha percepito ulili di cui all'an. 96-bis, comma 
i, che non concorrono allo formazione del 
reddito per il 95 per cento del loro ammontoa- 
re, la stessa, a norma del successivo comma 
3, può distribuire detti utili, nel medesimo am- 
montare del 95 per cento senza applicazione 
della maggiorazione di conguaglio; nel'ipo- 
tesi che lo maggiorazione venga applicata, 
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non si rendono applicabili le disposizioni pre- 
viste dal comma 4 dell'ari. 96-bis. 


In caso di successivo accertamento del red- 
dito imponibile in misura più elevata e di 
successivo recupero a lossazione delle riser 
ve, l'IRPEG dovuta dalla società o dall'ente 
nei periodi di imposta in cui il relalivo ac- 
certamento si è reso definitivo è ridotta, ai 
sensi dell'art. 107, di un importo pari, ri 
spettivamente, all'imposta sulla differenza 
tra reddito accertaio e reddito dichiarato e 
comunque non superiore alla maggiorazio 
ne di conguaglio a suo tempo operata, e 
all'imposta corrispondente all'ammontare re 
cuperoto a tassazione, aumentato degli in- 
teressi di cui all'art. 44 del D.P.R. n. 602 
del 1973. L'importo di tale riduzione va in- 
dicato nel rigo 28. 


Nel rigo 30 va indicato, find a concorrenza 

dell'importo di rigo 29 l'ammontare dei se 

guenti crediti di imposta ove spettanti: 

— credito d'imposta per le imprese di autotra 
sporto di merci per conto di-terzi; 

- credito d'imposta per le imprese distributrici 
di carburanti; 

- credito d'imposto per le piccole e medie im 
prese; 

— credito d'imposta per le imprese rivenditrici 
di prodotti audiovisivi e cinefatoottici; 

- credito d'imposta per le imprese operanti 
nei bacini minerari. 


Nel rigo 31 va indicato l'ammontare del cre- 
dito LOR e/0 IRPEG risultante dalla prece 
dente dichiarazione — del quale il contri. 
buente ha chiesto la compensazione nella 
slessa precedente dichiarazione — che vie- 
ne utilizzato di fini del pagamento dell’IR- 


PEG. 


Si precisa che la somma degli importi indico- 
ti nei righi 06 e 31 deve in agni caso corri- 
spondere alla somma dei crediti ILOR e IR- 
PEG risultanti dallo precedente dichiarazione, 
dei quali il contribuente ha chiesto la com- 
pensazione nella stessa precedente dichiara 
zione. 


Nel rigo 34 o nel rigo 35 va indicato l'im- 
parto dell'IRPEG dovuta o dell'IRPEG a credi 
to, corrispondente alla differenza tra l'importo 
di rigo 29 e la somma dei righi da 30 a 33. 


Con riguardo al rigo 35, si fa presente che le 
società e gli enti che espongono un'ecceden- 
za d'imposta e che hanno percepito utili che 
si considerano, in tutto 0 in parte formati con 
dividendi cc.dd. “comunitari”, devono rideter- 
minare l'eccedenza stessa, per effetto dell'art. 
9é&bis, comma 4, confrontando il credito 
d'imposta sui dividendi cc.dd. “comunitari” in 
dicato nell'apposito spazio di rigo 20, con 
l'ammontare dell'imposta di rigo 19. 

Se l'imposta è superiore o riguole al credito 
d'imposto sui dividendi "comunitari", spetta 
l'eccedenza di rigo 35; se l'imposta di rigo 
19 è inferiore a detto credito, occorre calco 
lare la misura dell'eccedenza e ridurre l’im- 
porto di rigo 35 dell'eccedenza medesima. 


Per la determinazione dell'IRPEG da versare a 
saldo owera da computare in diminuzione 
dell'imposta relativo al periodo di imposta suc- 
cessvo o da chiedere a rimborso, occorre 


compilare il mod. 760/MB. 


MOD. 760/M-B - CALCOLO 


DELLE IMPOSTE A CREDITO, 
O DOVUTE A-SALDO, 
ED ESTREMI DEI VERSAMENTI 


Questo madello va utilizzato per determinore 
'ILOR e l'IRPEG do versare ovvero da chiede 
re a nmborso 0 do computare in. diminuzione 
dell'imposta relativa all'esercizio successivo 
sia dai soggetti che hanno compilato il Mod. 

760/M sio da quelli che hanno compilato il 

Mod. 760/B. 

Si ricorda che per effetto dell'an. 2 del DIL. 

n. 417 del 1991, convertito dallo legge 6 

febbraio 1992, n. 66,.il contribuente può. 

operare la compensazione tra l'IRPEG' e 

ILOR. 

| soggetti per i quali non si verifica il presup- 

posto per operare detta compensazione, © 

che non intendono avvalersene, devono com- 
pilore: 

— per l'ILOR dovuta, il rigo 02, indicando l'im 
porto di rigo ‘09 del Mod.760/M o l'im. 
porto di rigo 15 del Mod. 760/B; 
per l'ILOR a credito, il rigo 03, per la parte 
di detto credito — indicato nel rigo 10 del 
Mod. 760/M o nel rigo 16 del Mod. 
760/B — da computare in diminuzione 
delle imposte relative al periodo successivo 
e il rigo 04, per la parte di cui si chiede il 
rimborso; 

— per l'IRPEG dovuta, il rigo 05, indicando 
‘importo di rigo 34 del Mod. 760/M 0 
l'importo di rigo 48 del Mod. 760/8; 

— per l'IRPEG a credito, il rigo 0é, per la par 
te di detto credito — indicato nel rigo 35 
del Mod. 760/M o nel rigo 49 del Mod. 
760/B — da compulore in diminuzione 
delle imposte relative al periodo successivo 
e il rigo 07, per la pare di cui si chiede il 
rimborso. 


1 soggetti che ricorrendone le condizioni, si 
avvalgono della compensazione tra l'IOR a 
credito e l'IRPEG dovuta o tra Il'ILOR dovuta e 
I'IRPEG a credito, devono indicare, nel rigo 
01, l'importo delle imposte compensate, costi 
tuito deli minor importo fin valore assoluto) tra 
TILOR a credito o dovuta e FIRPEG davuia 0 a 
credito. 

la compensazione, uno volta effettuata, può 
determinare lILOR dovuta 0 a credito overa 
I'IRPEG dovuta 0 a credito e, a seconda 
dell'ipotesi che si verifica, va compilato il pro 
spetto tenendo conto dei chiarimenti sopra for- 
nuti. 

Si ricorda che, ai sensi dell'art. 2 della legge 
18 aprle 1986, n. 121, l'impasto sul reddi 
to delle persone giuridiche e l'imposta locale 
sui redditi risultanti dallà dichiarazione annua 
le nan sono dovute 0,, se il saldo è negativo, 
non sono nmborsabili se i relativi importi non 
superano lire 20.000. 
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PROSPETTI DELLE PERDITE 


Il prospetto delle perdite collocato in terza 
pegno del modello base, in calce oi model 
o 760/M, è riservato alle società e agli en 
ti cammerciali dì cui alle lettere a) e )) del 
comma 1 dell'art. 87 Vanno indicate, nelle 
colonne do 1 a 5, secondo il periodo di im- 
posta di formazione, a parlire da quello più 
recente, le perdite fiscali che residuano, do- 
po la compensazione effettuata nel rigo 15 
del Mod. 760/M con l'intero importo della 
somma algebrica, se positiva, dei righi da 
lla]ld. 

Detta compensazione puo essere iuttavia ef 
fettuata in misuro tale che l'imposta corrispon- 
dente al reddito imponibile risulti compensata 
da eventuali crediti di imposta, ritenute alla 
fonte a titolo di acconto, versamenti in accon- 
to e dalle eccedenze di imposta del prece- 
dente periado. 

I prospetta collacato in calce alla seconda 
pagina del modello base è riservato agli enti 
non commerciali residenti e a quelli non resi- 
denti con stabile organizzazione nel territorio 
dello Stato, che nel periodo di imposta cui si 
nferisce la dichiarazione 2/0 in quelli prece: 
denti hanno subito perdite, derivanti ddl 
cizio di imprese commerciali in contabilità or- 
dinaria {indicate nel modello 760/A) o deri- 
vanti dalla partecipazione in società com 
merciali di persone in contabilità ordinaria 
{società in nome collettivo, società in acco 
mandita semplice e società equiparate), ec-. 
cedenii l'ammontare dei redditi prodotti nei rì- 
spettivi anni. 

Nell'ipotesi in cui sia la sommo algebrica dei 
righi 28 e 29 del Mod. 760/B che la som 
ma della perdita indicata nel rigo 17 del 
Mod, 760/8 e di quella indicata nel rigo 
H10 del Mad. 760/H sono negalive, va in- 
dicato, in colonna 1 l'imporio delle perdite di 
impresa in contabilità ordinaria relotive al pe 
nodo di imposlo cui si riferisce la presente di- 
chiarazione, eccedenti l'ammontare comples- 
sivo dei redditi, riportando il minor importo in 
valore assoluto fes. fra —500.000 e — 
30.000 bisogna cansiderare —30.000) tra 
le due somme. 

Nelle colonne da 2 a 6 va indicata la diffe- 
renzo negativa tra lexperdile di impreso in con- 
abilità ordinaria relalive @ ciascuno dei cin- 
que esercizi precedenti e l'ammontare degli 
altri redditi prodotti nel corrispondente eserci- 
zio, che non è stata compensata con il reddi- 
to dei periodi successivi a quello cui si riferisce 
la perdita. 


PROSPETTO DEI . REDDITI PRI 
ALL'ESTERO 


Nel prospetto dei redditi prodotti all'stero de- 
ve essere indicato nel rigo 01 l'ammontare 
complessivo del reddito prodotto all'esterà; 
nel rigo 02 l'ammontare del reddito estero per 
cui compete il credito pèr le imposte assolte 
all'estero, ci sensi dell:ari. 15 del TUIR. 
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Per le modalilà di ccicolo di detto credito si 
invia alle istuzioni perla compilazione dei 
Mod. 760/B8 e 760/M. 


PROSPETTO DEI CONFERIMENTI 
AGEVOLATI 
Questo prospetto inleressa 2 imprese che in 
esercizi precedenti honno operato conferi 
menfi agevolati ai sensi dell'art. 34 deila leg: 
ge 2 dicembre 1975, n. 576 [prorogato 
dail'ert. 10 della legge 16 dicembre 1977, 
n. 904] e i soggelti che hanno operato con 
ferimenti agevolati ai sensi dello legge 30 ly 
glio 1990, n. 218. 
Nel coso in cui l'aperszione di conferimento 
riguardi piu complessi aziendal’ apporti @ 
società diverse, si deve provvedere alla com 
prlaziane di un apposito allegato riportando 
nel rigo 01, colonne 1, 2 e 3, i dati riepito- 
galivi. ; 

Quanto alle voci delle distinte colonne si pre 

cisa che: 

— il valare da indicare in colonna } è quello 
riferibile alla quota posseduta allo data di 
chiusura dell'esercizio precedente, che risul 
fa dalla somma algebrica delle attività e 
possività conferite ai sensi di una delle pre- 
dette leggi, ussunte nei valori ad esse fiscal 
mente aftribuiti alla dota del conferimento, 
eventualmente oumenteto dell'importo del 
fondo, in cui è stata accantonata la plusva- 
lenza agevolata {in regime‘di sospensione 
d'imposta), acquisito a tassazione in prece 
denli esercizi; 

— i valore da indicare in colonna 2, è quellé 
riferibile alla portecipazione posseduia alla 
data di chiusura dell'esercizio precedente 
cherrisulia in bilancio a tale dota; 

- l'importo da indicare in colonna 3 è quello 
della plusvalenza realizzata nel corso 
dell'esercizio. 

fn ordine alla evidenziazione dei realizzi si fa 

invio alle istruzioni contenuie nella circolare 

n. S del 21 marzo 1980 ove sono slale trat 

tale le ipotesi che denno lyago a realizzo del- 

la plusvalenza in sospensione d'imposta. 

A titolo esemplificativo, si rammenta che costi 

lviscono realizzo; 

— la vendita e la distribuzione delle azioni o 
quote ricevute o seguilo del conferimento; 
- la destinazione delle azioni o quoie riceve 
te da parle della socieià o ente 4 finalità 

estranee all'esercizio dell'impresa; 

— la distribuzione ai soci v ai partecipanti dei 
fondi che sono stati eventualmente iscritti in 
bilancio per effetto del conferimento 


GEV 
TERRITORIALI E SETTORIALI 


In questo prospetto nvn vanno indicati i dati ri- 
guordanti le esenzioni relative ci reddili dei 
terreni e dei fabbricati. 

Nella colonna 1 0 7 le società o enti che 
chiedono l'agevolazione o che-l'hanno già rè 


chiesta devono indicare la disposizione legi- 


siativo che fa prevede, apponendo nella cp 
posrte cosella i codice individuato nella te- 
bello £. 

Le società v enti che lianno più ailività agevo 
late davono indicare per ciuscuna di esse le 
disposizioni agevololive anche nell'ipotesi in 
cui sì tratti delle medesima disposizioni. 
Nella colonna 2 0 8 deve essere indicato lo 
vlalo dell'agavotazione, uitizzando i codici cii 
cur elia tabelle F) a seconda che l'agavole 
zione sio richiesto nelle presente dichiciazio- 
ne per fe primo vola, che sia siota giò richie 
sta nella dichiarazione refaliva o precedeali 


penodi, che sia siato già richiesta con onpo- 


sita istanza, che sia stata riconosciuta con 
provvedimento dell'Ufficio, che sia stota ne- 
gato con provvedimento in conteslazione. 


Nella colonna 3 0 9 va indicato l'anno a de- 


correre del quale opera agevolazione 


“ Nella colonna 4 0 10 va indicato l'anno in cui 


e stata richieslo l'agevolazione. | conlribuenti 
che richiedono l'agevolazione per la prima 
volta nella presente dichiarazione indicheran- 
no l'anno 1994. 

Nella colonna 5 9 11 vo indicata la provincia 
Isiglo) nel cui terrilorio viene prodotto o rein- 
vestito il reddito agevolato. 

Nella colonna 6 0 12 vo indicato l'ammeonta- 
re del reddito agevalalà 0 iginvestito. 

Le colonne 3, 4, 9 0 10 nen devono essere 
utilizzate per le agevolazioni degli utili rein- 
vestiti. 

Se la richiesia dell'agevolozione è fatta per la 
prima volia-nella dichiarazione dei redditi, è 
opportuno che sio informato il competente Uf 
ficio distretluale delle imposte direlle vl quole 
le non al Centro di Servizio cui è stota inviata 
la dichiarazione dei reddili contenente la ri- 
chiesta dell'agevolazione) deve essere inviu 
lo, can plico separata, a mezzo raccomon 
data A.R la documentazione di rito. 

Ai fini dell'applicazione del D.P.C.M. 29 ty- 
glio 1993, concernente «Modolilà di con- 
cessione delle agevolazioni contributive e fi- 
scali alle piccole e medie imprese dello Val. 
fellino», in sede di richiesia delle ogevola- 
zioni devono essere indicate le agavolozioni 
di diversa natura eventualmente già richieste 
o ottenute, assicurando’ il rispetto dei limiti 
d'importo di cui all'art. 3, commo 1, dei 
D.P.C.A. medesimo. 


TABELLA E) - Tipo di agevolazione 


Codice leggi agevolative 
Mezzogiorno [T.U. 6 marzo 1978, 
n. 218 e legge 1° marzo 1984, n. 
64; DA: 11 luglio 1988, n. 258, 
convertilo dalla legge 3 agosto 
1988, n, 337): 
01 Esenzione totale LOR far. 101), 
. 1° comma, TU. è marzo 1978, 
n. 218) 

02. Esenzione parziale ILOR (ar. 101, 
2° comma, T.U. © marzo 1978, 
n.218) 

10. Esenzione totale IRPEG (ant, 14, 
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30 
40 


72 


Codice 


A 


B 
Cc 
D 
E 


Modello 760 


5° comma, legge 1° mo:zo 1986, 


ma, TU. 6 nerzo 1978, n. 218} 
Zone depresse Centro Nord e Pale 
sine lart. 30, 1° e 2° comma, D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 601; legge 
1° dicembre 1986, n. 879): 


Esenzione folule LOR 
Esenzione parziale OR 


Province di Trieste a Gorizia; Comu 
m di Monfalcone, 5. Canzian dt 
sonzo, Staranzano, Ancona, zona 
porivale Aussa Corno (at. 29 DPR, 
29 settembre 1973, n. 601; at, 4 
logge 27 dicembre 1975, n. 700; 
ar. 30, 2° comma, D.P.R. 29 set 
termbre 1973, n. 601; an. 9, 2° 
comma, legge 2 maggio 1983, n 
1:56; legge 29 gennaio 1986, n 
26): 

Esenzione totale ILOR 

Esenzione parziale LOR 

Riduzione IRPEG (an. 2, 1° comma, 
legge 29 gennaio 1986, n. 26} 


Altri territori (art. 1, 8° e 9° comma, » 
D.L. 22 dicembre 1981, n. 790, 
conv. legge 23 febbraio 1982, n. 
47; ori. 3-lerdecies, D.L. 1° ottobre 
1982, n. 696, conv. legge 29 no- 
vembre 1982, n. 883; an. 73 del 
D.igs. 30 marzo 1990, n. 76; leg: 
ge 10 maggio 1983, n. 190, ant. 
11, 1° e 2° comma, legge 2 mag- 
gio 1990, n. 102; D.P.C.M. 29 lu 
glio 1993) 

Esenzione totale ILOR 

Esenzione parziafe LOR _ 
Esenzione IRPEG 

Riduzione IRPEG 

Esenzione ÎLOR 50% ulili reinvestili 
Esenzione IRPEG 50% ulili reinvestiti 


Utili reinvestili in settori PASDOr: 
Esenzione HOR 50% utili reinvesiiti 
fat. 40, ultimo commo, D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 601). 
Esenzione utili reinvestiti arl. 8, com- 
ma 6, DL 23 gennaoì993, 
n. 16 conv. legge 24 marzo 1993, 
n. 75). 


TABELLA #) - Stato dell'agevolazione 


Agevolazione sichiesta in dichiare- 
zione per [e prima volta. 
Agevolazione già richiesta nelle pre- 
cedenti dichiorazioni dei redditi. 
Agevolazione già iichiesia con ap 
posita isfanza. 

Agevalazione riconosciuta con prov 
vedimento dell'UFicio. î 
Agevolozione negato  doll'Ufficio 
con-provvedimento in contestazione. 
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MM Ammortamento dei beni concessi 
in locazione finanziorio 


Per i beni concessi in locazione finanziona, le 
quote di ammortamento sono determinate in 
funzione della durata del contralto e commi 
surate al costo del bene diminuito del prezzo 
convenuto per i riscatto del bene stesso e sor 
no deducibili nel limite della quota risultante 
dalla divisione dell'imporio così determinato 
per il numero dagli esercizi compresi nella du 
rata della focazione, considerando tali anche 
le frazioni 


Wu Beni di lusso relativi all'impresa 


Ai sensi def comma B-bis dell'art 67, non so- 

no deducibili, sempreché non siano destinati ad 

essere utilizzaii esclusivamente come beni stru 
mentali nell'attività propria dell'impresa, le quo 
te di ammortamento, | canoni di locazione arr 

che finanziaria 0 di noleggio s le spese di im 

piego, custodia, manulenzione e riparazione, 

relativi ci segueni beni 

al aeromobili da tunsmo, navi e Imbarcazioni 
da diporto, 

b)] autovetture ed quiovercoli di cu alle lettere 
al e c) dell'a. 26 del DP.R. 15 giugno 
1959, n 393, con matore di cilindrata su 
penore a 2000 centimetri cubici 0 con mor 
tore diesel di cilindrato superiore a 2 500 
centimetri cubici, 

c] molocicli con motore di cilindrata superiore 
a 350 centimetri cubici. 

fer le Imprese che esercitono dinvila di loca- 

zione O Io dei predetti beni la disposi 

zione cilata si applica per quelli dali in uso 

cigli umimimiaffuioi, suci, coraboruluri è di 

pendenti 

Si precisa che per beni strumeniali nell'attività 

propria dell'impresa devono intendersi quelli 

senza 1 quali l'atività stessa non può essere 

esercitata [es. le autovetture di fusso per la im- 

prese che effettuano noleggi in occasione di 

cerimonie, ecc, gli aeromobili da turismo e 

imbarcazioni da diporto utilizzate dalle scuo 

le per l'addestramento al volo e alia naviga 
zione) 


fl Conto fiscale 


Il conto fiscale è un nuovo strumento messo a 

disposizione di mprenditon e professionisti in 

possesso di partita IVA per regolare 1 rapporti 
debiton e crediton con l'Amministazione fr 
nanziana. 

Il conto fiscale, attivato d'ufficio, sulla base de- 
li elemeni a disposizione dell'anagrafe tri 
utaria, è stato aperto presso il concessiona- 

no della nscossione competente secondo il 
domicilio fiscale del contribuente Si fa pre 
senie che il numero di codice per accedere al 
proprio conto è il risuliaio dell'unione del nu 
mero di codice della concessione e del codi- 
ce fiscale del soggetto intestatano 

Mentre la gestione del conto è affidata al con- 

cessionano, fulte fe operazioni di apertura e 

chiusura der conti sono affidate agli uffici 

dell'IVA, @1 quali i contibuente deve nvolger 

si sta se non ha nicevuto la comunicazione di 


apertura del conto da parte del concessione 
no, pur avendone dintto, sia se ha ricevuto fa- 
le comunicazione e nienga di non esseme le- 

ittimamente destinatario 

ul conto fiscale vengono annotati futti è ver 
samenti relativi all'IRPEG, all'LOR, all'IVA, al 
le imposte sostitutive delle imposte appena in- 
dicate, alle imposte versate in base a dichia» 
razioni integrative [e d ravvedimento operoso 
ex art 14 della legge 29 dicembre 1990, 
n 408) e alle ritenute alla fonte, ad esclusio 
ne di quelle per le quali l'at 3, secondo com- 
ma, del DPR 29 settembre 1973, n 602, 
prevede che vengano versate alla Sezione di 
Tesorena provinciale dello Stato [sostanzial- 
mente le nienute sur redditi di capitale, su pre 
mi e sulle vinale, sulle accettozioni bancane] 
L'intestatano del conto fiscale ha facoltà di ef- 
felivare i versamenk da annotare sul proprio 
conto non solo presso il concesstonano della 
riscossione falle sportello 0 In conto corrente 
postale) ma anche presso una qualsiasi ozien- 
da di credito, purché ubicata nello stesso am 
bio lernionale del concessionario compe 
tente 
Un'apposiia modulistica è stata predisposta 
per eseguire 1 versimenti da annotare sul con- 
to fiscale. 
Agli intestaton di conto fiscale è nconosciuto 
la possibifità di nchiedere il rimborso delle im 
poste risultanti dalla dichiarazione direitamen- 
te al proprio concessionario 
Premesso che lo domanda di imborso va sem 
pre presentato all'ufficio tributario, secondo lo 
modalità prevista dalla normativa vigente, le 
nichiesti di nmborso gi cocasiaco cosi 
Wuisce uno sirumenio per accelerare i 
mento del rimborso do ed è alter Lod 
la modalità del rimbormo che viene sfieliuoto 
dall'ufficio 
La richiesia di nmborso, per la quale è stato 
predisposto un apposito modetto, disponibile 
presso 1 Concessionari, puo essere presentato 
per tutte le imposte che vengono annotate sul 
conto e la richiesta stessa va consegnata ad 
un qualunque sportello del concessionano 
competente. 
Si fa presente che per gli anni 3994, 3995 e 
1996 esistono dei hmii olire 1 quali non pos- 
sono essere effettuati imborsi {rispettivamente 
lire 40 milioni, tire 60 milioni e lire 80 milo. 
ni, e che il concessionario ha un rermine di 
60 giomi dolla data di presentazione della rr 
chiesto per eseguire il rimborso, se ha dispo 
nibilità su corispondenii capitoli dli bilancio 
Il imborso viene effettuato senza particolar 
formalità se l'importo non supera i 10 per cen- 
to delle somme annotate sul conio a partire 
dal 1° gennaro 1994, mentre se supera fale 
limite è dovuta — per la parte eccedenie — 
una garanzia in ttolt di Stato o mediante por 
lizza bancana © assicurativa della durata di 
cinque anni 
to goronzio, qualora non sia prestata conte 
slualimente alla preseniazione della domanda 
e nchiesia dal concessionario e deve essere 
prestata nel temine massimo di 40 giorn sue- 
cessivi a quello in cui la domanda di rimborso 
e stata preseniala 
If imborso viene effettuato esclusivamente me- 
diante bonifico bancano con accredito sut 
conto corrente indicato dal contribuente, uti 
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fizzando fo stampato allegato alla comunica 
zione rcevula dal concessionano circa l'av- 
venuta apertura del conto 

Entro i 20 marzo di ciascun anno il conces 
sionano invia al domicilio del contribuente un 
estratto conto relativa ar versamenti eseguiti sd 
ai rimbora richiesti e ottenuti nell'anno prece 
dente 


Ml Costruzioni rurali 


Non danno logo a reddito di fabbricali, e 
non vanno pertanto dichiarate, in quanto il re- 
falivo reddito è già compreso in quello cato- 
stale del lerieno, le coskuzioni rurali led even 
tuali pertinenze} appartenenti al possessore o 
all'aftittuaro dei terreni cui servono, se effetti 
vamenis adibite ad abitazione © a funzioni 
strumentali all'attività agricola del proprieta: 
no, dall'affituano o dol dipendenti che eser 
ciano aftività agricole nell'azienda a tempo 
indeterminato o a tempo determinato per un 
numero annuo di giomale lavorative superiore 
a cento 
Ai fini del riconoscimento della ruralità inolire 
1) # terreno cui il fobbricato si nfensce deve 
essere nello stesso comune o in comuni con 
finanti e deve avere uno superficie non in- 
fenore a 10.000 matri quadrati. Se sul ter 
reno sono praticate coliure specializzate in 
serra 0 la funghicoltura la superficie del ter 
reno deve essere almeno di 3 000 men 


uadrati, 
gli volume di affori derivante da attività 
agricole del saggeo cne conduce il fon 
do deve risuliare superiore allo metà del 
suo reddilo complessivo. Se il dichiarante 
© uni soggatto non obbligato alio presen 
tozione della dichiarazione IVA Il suo vo- 
lume di affari si presume pan a 10 milio- 
ni di lire. 
In caso di unità immobiliari utilizzate congiun- 
tamente da più soggeti 1 predetti requisiti de- 
vono essere posseduii da almeno uno di tali 
soggetti Se sul terreno insistono più unità m- 
mobilian ad uso abitativo, i requisiti di ruralità 
devono essere soddisfatti distintamente per 
ciascuna unità mmobiliare 
Nel caso in cui più unità abitative siano utiliz: 
zafe da più persone dello stesso nucleo fami 
lare in cggunia ai precedenil requisii è ne- 
cessario che, per cicscuno unità, sio rispetto 
to anche il limite massimo di cinque vani co- 
tastoli, o di 80 melri quadrati per un abitante 
e di un vano catastale, 0 di 20 mein quadra» 
h per ogni abitante oltre il primo 
Non st considerano produltve di reddito di 
fabbricati le costruzioni non utilizzate, che 
hanno 1 requisiti in precedenza elencati per es- 
sere considerate rurali La mancata utilizza 
zione deve essere comprovata, con apposita 
avtocertificazione con la firma autenticata, da 
forare a nchesta degli organi competenti 
l'autocerifficazione deve acceriare l'assenza 
di allacciamento alle reti dell'energia eletinica, 
dell'acqua e del gos 
Le unità mmobilian, che sulla bose della vi 
gente normaliva non hanno | requsiti per esse 
re considerate rurali, devono essere dichiare- 
fe nel Mod 760/F, utilizzando, in assenza di 


quella definitiva, ia rendita presunta 
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Sono comunque corisiderate produttive di red- 
dito di fabbricati fe unità ‘immobiliari iscrivibili 
alle categorie A/1 e A/8, rionché quelle 
aventi caratteristiche di lusso. 

Se il fabbricato non possiede i requisiti per es- 
sere considerato rurale, la società o l'ente è 
inoltre obbligato a richiedere la iscrizione al 
catasto fabbricati, entro il 31 dicembre 
1995. In tal caso non si fa luogo al recupero 
delle relative imposte dirette per i periodi d'im 
posto anteriori al primo gennaio 1993, 


M Crediti d'imposta 
1} Credito d'imposta sui dividendi 


Per effetto della legge 16 dicembre 1977, 
n. 904 e delle modifiche recate dall'art. 2 del- 
lo legge 25 novembre 1983, n. 649, il credì- 
to di imposta sugli utili distribuiti ai soci dalle sor 
cietà di capitali spetta: 

— nella misura dei 9/16 di detti utili, se la re- 
lativa delibera di distribuzione è stata adot 
tata dopé la data di chiusura dell'esercizio in 
corso al 1° dicembre 1983; 

— nella misura di 1/3 ovvero, per le società di 
copitoli e per gli enti finanziari, nella misuro 
del 42,85 per cento, se la delibera di di- 
stribuzione è stata addottata entro lo pre 
detta data. 

Detto credito spetta nella misura dei 9/16 de 

gli utili distribuiti ai pariecipanti dagli enti di 

cui alla lett. b} del comma 1 dell'art. 87, se la 

relativa delibera di distribuzione è stata adot 
tata dopo la data di chiusura dell'esercizio in 

corso al 1° gennaio 1988. 

Il credito d'imposta sui dividendi spetta nella 

misura del 25 per cento degli utili percepiti, 

se derivano dalla distribuzione di riserve e fon- 

di che sono stati affrancati ui sensi dell'art. 8, 

comma 1), della legge 29 dicembre 1990, 

n. 408. 

Per effetto dei commi &-bis e 7-bis dell'art. 14, 

il credito di imposta sui dividendi non spetta: 

— limitatamente agli utili la cui distribuzione è 
stata deliberata anteriormente alla data di 
acquisto, ai soggetti che_acquistano dai 
fondi comuni di investimento di cui alla leg- 
ge 23 marzo 1983, n. 77, e successive 
modificazioni, o dalle società di investimen: 
fo a copilale variabile [SICAVI, di cui al de- 
creto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84, 
azioni © quole di parlecipazione nelle so- 
cietà o enti indicati alle lettere a) e bj 
dell'art. 87 del TUIR: 

- per gli utili percepiti dall'usufruttuario allor- 
ché la costituzione o la' cessione del diritto 
di usufrutto sono stale poste in essere da 
soggetti non residenti, privi nel territorio det- 
lo Stato di unà stabile organizzazione 


2) Credito d'imposta sui proventi derivanti dat 
la partecipazione o fondi comuni di inve 
slimenio mobiliare aperti ed alle SICAV 


Per effetto dell'art. 9, comma 3, della legge 
23 marzo 1983, n. 77 come modificato dal 
decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 83, 
alle società ed enti di cui all'art. 87 è ricono 
sciuto un credito di imposta pari al 15 per cen- 
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to dei proventi percepiti derivanti dalla parte 
cipazione ai fondi comuni di investimento mo- 
biliare aperti € alle società di investimento o 
capitale variabile {SICAVI di diritto nozionale. 
Si precisa al riguardo che detto credito spetta 
in relazione ai proventi maturati a decorrere 
dalla data di acquista. 

Per gli enti non commerciali, il credito di im- 
posta è riconosciuto per i proventi derivanti 
dalle partecipazioni ai fondi assunte nell'eser- 
cizio di imprese commerciali, che concorrono 
a farmare il reddito. 


3) Credito d'imposta sui pasa derivanti dal- 
lo partecipazione a fondi comuni di inve 
stimento mobiliare chiusi 


Ai sensi dell'a. 11, comma 4, della legge 
14 agosto 1993, n. 344, sui proventi di ogni 
tipo, spettanti a soggetti che esercitano impre- 
se commerciali, derivanti dalle partecipazioni 
a: fondi comuni d'investimento mobiliare chiu- 
si, comprese le plusvalenze realizzate in sede 
di cessione o di riscatto delle quote, purché la 
Porsapzzione al fondo sia di durata non in- 
eriore ad un triennio, è riconosciuto un credi: 
fo d'imposta pari al 25 per cento dei proven- 
ti stessi. 


4} Credito per le imposte pagate all'estero 


Ai fini della determinazione del.credito per le 
imposte pagate all’estero, vanno considerate 
esclusivamemente le imposte pagate in via de 
finitiva nel periodo di imposta cui si riferisce la 
presente dichiarazione non suscettibili di mo- 
dificazioni a favore del contribuente né di rim- 
borsi, e quindi con esclusione delle imposte 
pagate in acconto, in via provvisoria e, in ge- 
nere, di quelle per le quali è previsto il con 
guaglia can possibilità di rimborso totale © 
parziale. 

Si ricordo che l'ammontare del credito per le 
imposte pagate all'estero deve risultare da ap- 
posite distinte nelle quali vanno riportati gli 
elementi necessari per la sua quantilicazione. 
AI riguardo si fa presente che lo misura massi- 
ma del credito va così determinata: 


Credito d'imposta = —Beddiio estera, Imposta ilaliano 
Reddilo complessivo 
Se il reddito è stato diminuito per effetto di per- 
dite riportate da precedenti esercizi, queste 
vanno aggiunte al reddito complessivo indi- 
cato al denominatore del rapporto; in tal caso 
pero l'imposta italiana va indicata in modo vir- 
tuale, prendendo come base-di commisura- 
zione il reddito complessivo aumentato delle 
perdite stesse (art. 5 del D.P.R. 4 febbraio 
1988 n. 42). 

Se le imposte relative ai redditi del periodo di 
imposta cui si riferisce la presente dichiara- 
zione saranno, in tutto 0 in parte, pagate ne- 
gli esercizi successivi in via definitivo, anche a 
seguito di rettifiche o di accertamenti da parte 
dello Stato estero, il contribuente può chieder 
ne la detrazione nella dichiarazione relativa 
al periodo d'imposta in cui sarà avvenuto il 
pacarisnie: ferma restando lo detrazione nel- 
la presente dichiarazione della parte di esse 
gia pagala in via definitivo nel periodo d'im- 
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posta cui si riferisce la dichiarazione stessa. Si 
precisa che, se nel periodo cui la presente di- 
chiarazione si riferisce siano stati effettuati pe- 
gamenti in via definitiva o abbiano acquistato 
nello stesso periodo il carattere della definiti 
vità pagamenti effettuati nei periodi di imposta 
precedenti (a cominciare dal 1° gennaio 
1974) per imposte relative ai redditi prodotti 
all'estero nei periodi medesimi compresi nelle 
dichiarazioni presentate per tali periodi, i re- 
lativi importi devono essere indicati separata. 
mente nelle anzidette distinte  unitumente 
all'eventuale maggior reddito, rispetto a quel 
lo dichiarato, definitivamente accertoto nello 
stato estero per ciascuno dei predetti periodi. 
Queste ultime imposte debbono essere indi 
cale unitamente a quelle relative ai redditi 
esteri del periodo d'imposta cui si riferisce la 
presente dichiarazione. 

Si sottolinea infine che con alcuni paesi con i 
quali sono in vigore Convenzioni bilaterali 
contro le doppie imposizioni è contenuta una 
clausola particolare per cui, se lo stato estera 
ha esentato da imposta, in tutto o in parte, un 
determinato reddito prodotto nel proprio terri. 
torio, il soggetto residente in Italia ha comun: 
que diritto a chiedere il credito per l'imposta 
estera come se questa fosse stata effettiva 
mente pagata [cfr. ad esempio arì. 24 para- 
grafo 3 Convenzione con l'Argentina o 
ari. 23 paragrafo 3 con il Brasile]. 


ti Deducibilità degli interessi passivi 


Se nell'esercizio sono stati conseguiti interessi 
o altri provenfi esenti do imposta derivanti da 
obbligazioni pubbliche o private sottoscritte, 
acquistate o ricevute in usufrutto o pegno a de 
correre dal 28 novembre 1984 o da cedole 
acquistate separotamente doi titoli a decorre 
re dalla stessa dota, ovvero proventi, com- 
prese le plusvalenze realizzate in sede di ces 
sione 0 di riscatto di quote, derivanti dalla par 
tecipazione a fondi comuni di investimento 
mobitiare di tipo chiuso, gli interessi passivi 
non sono ammessi in lis — gi sensi 
dell'art. 63, comma 3 — fino a concorrenza 
dell'ammontare complessivo degli interessi e 
proventi esenti o dei proventi derivanti dalla 
partecipazione a fondi cemuni di investimento 
mobiliare di tipo chiuso. 

Gli interessi pussivì che eccedono tale am 
montare sono deducibili a norma dei commi 1 
e 2 dello stesso art. 63, ma senza tenere con- 
to, ai fini del rapporto ivi previsto, dell'am- 
montare degli interessi e proventi esenti o de 
rivanti dalla partecipazione a fondi comuni.di 
investimento mobiliare di tipo chiuso di cui al 
precedente periodo, corrispondente a quello 
degli interessi passivi non ammessi in dedu- 
zione. 

Nel caso in cui la società o l'ente siano soci 
di società di persone, occorre tener conto, ai 
fini della determinazione degli interessi passi 
vi non ammessi in deduzione, anche dei men- 
zioneti interessi ed altri proventi esenti conse 
guiti dalle società di persone, se e nella misu- 
ra in cui delli interessi e proventi non siano sta- 
li giò portati a riduzione degli interessi passivi 
dalla società partecipata. 
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Alla dichiurazione dei redeliti deve essere alle 
gaio un prospello recante l'indicazione delle 
obbligazioni pubbliche o piivote e delle cedo 
le staccate delle obbligazioni, posseduie nel 
periodo d'imposta, con le specificazione di 
quelle acquisito prima del 28 novembre 1984 
e di avelle acquisite a deconere da tale data, 
nonché dei relativi proventi. Il prospetio deve es 
sere redatto in conformità all’apposito modello 
approvato con DM. 28 gennaio 1985. 


Mm Deduzione per il piano energetico 
nazionale 


{per gli enti non commerciali) 

La deduzione delle spese sostenute pei gli in- 
terventi [non finariziati direttamente o indiretto» 
mente dallo Stato a da alto ente pubblico] at 
a reglizzare il contenimento dei consumi 
energetici negli edifici spetta, nella misuro del 
25 per cento della speso rimasta effettiva 
mente a carico del possessore dell'immobile. 
La deduzione è proporzionata alla suo quota 
di possesso per'il periodo di imposto in cui è 
stoto eseguilo ii pagomento a saldo e per 
quello successivo. Per ciuscun periodo di im- 
posta la deduzione non puo essere superiore 
al'reddito dello unità immobiliare nella quale 
sono stati realizzati i suddetti interventi, senza 
tener conto della maggiorazione di cui al 
comma ] dell'articolo 38 e della deduzione 
di cui allori. 34, comma 4-quater. la dedu 
zione, che riguarda sia il prezzo di acquisto, 
sia le spese, al netto dell'IVA, relative alta istat 
lazione e alla eventuale certificazione del pro 
fessionista abilitato, si applica per gli inter 
venti.il cvi pagamento a saldo sia intervenuta 
non alia il 31 dicembre 1994. 
Gli interventi ommessi a fruire dell'agevola 
zione sono indicoli nel DM. 15 febbraio 
1992; emanato dal Ministro dell'Industria, del 
commercio e dell'arigianato di concerto con 
il Ministro delle Finanze. 
Tra questi sono compresi, ad esempio, la ira: 
sformozione di impianli termici cenlralizzati in 
impianti autonomi, le opere di coimbentazio 
ne, la sostituzione di scoldoacqua elettrici 
con alii ‘alimentalio gas, l'adozione di ap 

orecchi automatici regolatori di temperatura, 
lifavieziohe di pannelli solari, etc. Le modo: 
li e le condizioni richieste, ivi compresa la 
documentazione de conservare a cura del 
contribuente, sono specificate nel predetto de 
creto minisleriale. 
L'agevolazione compete per le sole unità im- 
mobiliari produttive di tedelio fondiario e non 
e concessa per le spese per interventi relativi 
alle parti comuni dei condomini. 


nm Esclusione dall'ILOR 


Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, istitutivo dell'imposta ‘comunale sugli 
immobili, all'art. 17, comma 4, stabilisce che 
sono esclusi dall'ILOR i redditi di fabbricati a 
qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli stru- 
mentali od oggetto di locuzione, i redditi do- 
minicali delle aree fabbricabili e dei terreni 
agricoli, nonché i redditi agrari di cui all'art. 
29 del TUIR. 


Per efletio del comma 5 delio stesso articolo, 
le disposizioni che prevedono. l'esclusione 
dell IGR henno effoito per ì redditi piadotii 
dol periodo d'imposta in cmrso al 1° gennaio 
1993 owero, per i soggetti cil'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche ii cui eserci 
zio non concide con l'anno solare; per quelli 
del. primo periodo d'imposta successivo dlla 
paio data 

Per tutti i lerreni e i fabbricati posseduti a tito» 
lo di proprietà, anfiteusi, usuftutto 0 altro dirit 
to reale relativi all'impresa {strumentali, beni 
merce ed altri) e non coli, l'importo del red- 
dito d'impreso da escludere dall'ILOR coinci- 
de sempre con ia rendita catastale dell'immor 
bile. 

il medesimo criteria si rende applicabile an 
che per i fabbricati sirumentali concessi in lea 
sing e per quelli facenli purte dell'aziendo 
concesso in affito © in usufrutto. 

Per i febbricoti classificabili nel gruppo cata- 
slale D, nan iscritti in cotasto, interamente pos- 
seduti da imprese e distintamente contabili: 
zati, ai fini dell'esclusione dall'iLOR va fatto ri 
ferimento al valore determinato applicando ai 
costi di acquisizione degli immobili i coeffi- 
cienti di aggiornanìento stabiliti in relazione 


all'anno in cui detti costi sono stati sostenuti” 


{cioè all'imponibile determinato ci fini 
dell'ICI). 

Da tale “valore patrimoniale” dell'immobile 
occorre desumere, sia pure convenzionalmen- 
e, il reddito, applicando il divisore pari a 50, 
che è il coefficiente di moltiplicazione appli 
cabile alle rendite catastali delle unità ‘immor 
biliari classificate nel gruppo D. 

Per i fabbricali non ancora iscritti in catasto e 
ver quelli che, pur censiti, sono ancora sprow 
visti dli rendita, o la‘cui rendita risulia non più 
rispondente alla situozione originariamente 
considerata, deve essere considerata la ren- 


* dita attribuita a fabbricati similori. 


Qualora il fabbricato risulti gié accalusiato, le 
risultanze vanno disattese solo se il possesso 
re ha sottoposto l'immobile stesso a variazioni 
o adettamenti tali do mutarne la classifivazio 
ne calostale. In tal modo si deve tener conto 
delle nuove caratteristiche catastali anche se il 
nuovo accatasfomento non risulti ancora cv 
venuto; e ciò non solo quando il possessore 
abbia già presentato io domanda per il nuo 
vo accatastamento, mo anche quando detta 
domanda sia stata omessa. 
Per i terreni dalì in affito per uso agricolo sì 
applica il disposto dell'art. 129, comma 1, 
del TUIR. 
Per i terreni dati in affitto per uso non agricoto 
e escluso dall'ILOR un importo pori alla rendi- 
ta catastale. 
Per i fabbricati relativi all'impresa dati in loca- 
zione va escluso dall'ILOR un imparto pari: 
al alla rendila cotastale a, se superiore, al co- 
none di locazione ridotto forfetariamente 
del 15 per cento {o del 25 per cento per i 
fabbricati siti nella città di Venezia centro e 


nelle isole della Giudecca, di Murano e di. 


Burano); 


b] al canone di locazione ridotto del 15% per - 


cento {o del 25 per cento per i fabbricati siti 
nella città di Venezia centro e nelle isole det 
fa Giudecca, di Muraro e di Burano) 
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pei le unità iminobiliari dote in locazione in 
regime legole di determinazione del canone. 


ER immobili strumentali relativi all'impresa 


Ai-fini delie imposte sui redditi si considerano 

situmentali ai sensi dell'ort. 40, comme 2: 

- gli immobili utilizzati esclusivamente per 
l'esercizio dell'impresu commerciale da par- 
te del possessore |cc.dd. strumentali per de- 
slinuzione}; 

- gli immobili relativi &d imprese commerciali 
che per le loro caratteristiche non sono, su- 
scettibili di diversa utilizzazione senzo radi- 
cali Irosformazioni, anche se non mnilizzati o 
anche se-dalti in locazione o in comodato 
{cc.dd. strumentali per noiuro) classificati © 
classificabili, nei gruppi B (unità immobiliari 
per usa di alloggi collettivi), C funità immo 

iliori a destinazione ordinaria commerciale 
e vona], D (immobili a destinazione specia 
fel, È timmobili a destinazione particolore]), 
e nella categoria A/10 [uffici e' studi priva- 
til, a condizione che lu destinazione ad uf 
ficio b studio sia prevista nello licenza 0 con- 
cessione edilizia, anche in sanatoria. 

Per gli immobili che per le loro caratteristiche 
non sono suscettibili di diversa utilizzazione 
senzo radicali trasformazioni, le quote di om- 
mortomento vanno calcolote sul costo storica 
di acquisizione (anche per le unità immobilia» 
n acquisite in esercizi precedenti a quello 
avente inizio dopo il 31 dicembre 1987 e te- 
nendo conto, per quelle acquisite anterior 
mente ol 1° gennaio 1974, dei criteri di cui 
al D.P.R. 23 dicembre 1974, n, 689), Se 
l'immobile è stato ocquisito in esercizi anterio 
ria quello avente inizio dopo il 31 dicembre 
1987, il contribuente può dedurre solicnto le 
quote di ammortamento malurate a partire 
doll'esercizio avente inizio dopo il 31 dicem 
bre 1987, mentre non possono essere com 
pufate in diminuzione le quote relative a pe 
nodi d'imposto precedenti, non deducibili in 
base alla ‘previgente normativa. 

Per gli immobili strumentali per destinazione, 

posseduti dai soggetti di cui all'art. 87, com- 

ma ), fett. c} del TUR, relalivi alle attivilà aven- 

ti carattere assistenziale, didattico, senitorio e 

culturale, per i quali non sia stata esercitata 

l'opzione gi sensi dell'a. 62, comma 23, del 

D.L 30 agosto 1993, n. 331, convertito dal 

la legge 29 oltobre 1993, n. 427, per 

l'esclusione di delli beni dal potrimonio 
dell'impresa entro il 18 dicembre 1993; con- 

tina ad operare la presunzione assoluto di 

appartenenza all'impresa a prescindere 

dall'iscrizione degli stessi nell'inventario 0 nel 
registro dei beni ammortizzabili. 


mM Imposte indeducibili 


Sulla base dell'art. 64, comma 1, del TUIR, fe 
imposie sui redditi e quelle per le quali è pre 
vista lo rivalso anche facoltativa, non sono 
ommesse in deduzione. - 

Sono altresì. indeducibili, l'imposta sul patri- 
monio netto delle imprese, istituita con D.L. 30 
settembre 1992; n. 394, convertito dalla leg- 
ge 26 novembre 1992, n. 461, e l'imposta 
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comunale sugli immobili istituita con decreto 


legislativo 30 dicembre 1992, n 504 


gu Lottizzari 


Guesto voce interessa in particolare 1 soggetti 
fenut a dichiarare le plusvalenze di cur all'art 
81, comma 1, lettera a} del TUIR, al guardo 
si sottolinea che la nozione tecnico di lattz- 
zazione e desumibile dollari 8 della legge 6 
agosto 1967, n 765, che ha sostituito 1 pri 
mi due commi dell'art 28 della legge urbani: 
sica 17 agosto 1942, n 1150, nonché da 
fa circolore n 3210 del 28 ottobre 1967 con 
la quale il Ministero der Lavon Pubblici, in se- 
de di istruzioni alle nuove disposizioni di cui 
alla citata legge n 765 del 1967, ha preci 
sato che costituisce lottizzazione non il mero 
frazionamento dei terreni, ma qualsiasi unliz- 
zozione del suolo che, indipendentemente dal 
frazionamento fondianio e dal numero del pro 
prietan, preveda la realizzazione contempo 
ranea a successiva di una piuralita di edifici a 
scopo residenziole, turistico o Industriale e, 
conseguentemente, comporti fa predisposizio 
ne delle spese di urbanizzazione occorrenti 
per le necessità prmane e secondane dell'in 
sediamento 
Tali cnteri sono già stati ripetutamente confer 
mati sia in sede giunsprudenziale (cfr Cons: 
glio di Stato, Sez V, 29 ottobre 1971, 
n 951, Cassazione, 2 luglio 1977, n 2880 
e 5 novembre 1975, n 3709) che in sede 
amministrativa, con nsoluzione 7 agosto 
1981, n 7/2704 
ta norma del TUIR è di portata più ampia rr 
spetto all’anologo disposizione contenuta 
nell'an 76 del DPR n 597 del 1973, dal 
momento che è stato soppresso il rifenmento, 
contenuto nello precedente nonna, a “terreni 
inclusi in piani regolatoni 0 in programmi di 
fabbricazione” Ai sensi delle nuove norme, 
Suri ogni operazione obiettivamente const 
lerata di lottizzazione o di esecuzione d'ape 
re per l'ediicabilità di terreni [anche dl di fuo- 
ro In contrasto con i vincoli urbanistici} dò luo 
go a plusvalenze a fini tributon, beninteso rr 
correndone le condizioni 


Mi Oneri deducibili 


Dal reddito complessivo degli enti non com- 

merciali si deducono, se non sono deducibili 

nella determinazione del reddito d'impresa 
che concorre a formarlo, 1 seguenti oneri 

- canoni, livelli, censi ed alri oneri gravanti 
sui redditi degli immobili che concorrono a 
formare il reddito complessivo, compresi 1 
contributi ar consorzi obbligatori per legge 
o in dipendenza di provvedimenti della pub 
blica amministrazione ed esclusi | contribuhi 
agncali unificati, 

— contributi, donazioni e oblazioni erogati in 
favore delle organizzazioni non governative 
idonee di sensi dell'art. 28 della legge 
26 febbraio 1987, n 49, per un importo 
non supenore al 2 per cenio del reddito 
complessivo dichiarato, a tal fine il reddito 
da assumere è quello di nigo 28 del 
Mod 760/8, 


- l'INVIM decennale di cu all'at 3 del 
DPR 26 ottobre 1972, n 643, per quote 
costanti nell'esercizio in cur owviene Il pago. 
mento e nei quatiro successivi 


Mu Oneri per i quali spetta una 
detrazione d'imposta 


Dall'imposto lorda degli enti non commerciali 
st detroe, fino a concorrenza del suo ammon- 
tare, un importo pan: al 27 per cento degli 
oneri sottoindicati a condizione che non siano 
deduobili nella determinazione dei singoli 
reddii che concorrono a formare il reddito 
complessivo 

— gli interessi passivi e relativi onen accessori, 
nonché le quote di rivalutazione dipendenti 
da clausole di indicizzazione, pagati a sog 
getti residenti nel ternitorio del: Stato 0 di 
uno Stato membro della Comunità europea 
ovvero a stabili organizzazioni nel territorio 
dello Stato di soggetti non sesidenti in dr 
pendenza di prestiti o muiui agran di ogni 
specie, nei lim dei reddii dei ferreni de 
chiarofi, 

— gli interessi passivi e relativi onen accessori, 
nonché le quote di nvolutazione dipendenti 
da clausole di Indicizzazione pagati a sog 
getti residenti nel tertorio dello Stato ovvero 
a stabili organizzazioni nel temitorio dello 
Stoto di soggetti non residenti in dipenden- 
za di mutui garantiti da ipoteca su Immobili 
stipulati fino al 1990 - 0, nei casi e alle com 
dizioni di cui all'at 7 della legge 22 apri 
la 1982, n 168, stipulati fino al 31 dicem 
bre 1992 nel limite di lire 4 milioni, 

— le spese sostenute dai soggetti obbligati al 
la manutenzione, protezione o restauro del 
le cose vincolate a1 sensi della legge 1° giu 
gno 1939, n 1089, e del DPR 30 set 
tembre 1963, n_ 1409, nella misura effetir 
vamente rimasta a carico La necessità delle 
spese, quando non siano obbligalone per 
legge, dave risultare da apposita certifica» 
zione rilasciata dalla competente sopninten 
denza del Ministero per 1 beni culturali e am 
bientali, previo accertamento della loro con 
gruità effettuato d'inteso con l'ufficio tecnico 
erariale competente per temtono la detra 
zione non spetta in caso di mutamento di 
destinazione dei beni senza ia preventiva 
autorizzazione dell'Ammimistrazione per 1 
beni culturali e ambientali, di mancato as 
solvimento degli obblighi di legge per con- 
sentire l'esercizio del dintto di prelazione 
dello Stato sui beni immobili e mobili vinco 
lati e di tentata esportazione non outonzza 
ta di questi ultmi, l'Amministrazione peri be 
ni culturali ed ambientali dà Immediata cor 
municazione al competente ufficio finanzia 
nio delle violazioni che comportano la per 
dita del dinitto alla detrazione, dalla data di 
nicevimenio dello comunicazione inizia @ 
decorrere il termine per la rettifica della de 
chiarazione dei reddit, 

— le erogazioni liberali in denaro a favore del 
lo Stato, di enh © istituzioni pubbliche, di 
fondazioni e di associazioni legalmente «r 
conosciute che, senza scopo di fucra, svor 
gono o promuovono attività di studio, di rr 
cerca e di documentazione di nlevante va- 
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lore culturale e artistico, effettuato per l'ac 
quisto, la manutenzione, la protezione 0 Il 
restauro delle case indicate nell'art 1 dello 
legge 1° giugno 1939, n 1089, e nel 
DPR 30 settembre 1963, n 1409, m 
comprese le erogazioni effettuate per l'orga- 
nizzazione di mostre e di esposizioni, che 
siano di nlevante interesse scientifico o cul- 
turale, delle cose anzidette, e per gli studi e 
le ncerche eventualmente a tal fine necessa 
n te mostre, le esposizioni, ghi studi e le n 
cerche devono essere autorizzati previo pa- 
rere del compelente comitato di settore del 
Consiglio nazionale per 1 beni culturali e am- 
Hem, dal Ministero per 1 bem culturali e 
ombientali, che dovrà approvare fa previ 
sione di spesa ed il conto consuntivo Il Mr 
nistero per 1 beni culirali e ambientali stabr 
lisce 1 tempi necessari affinche le erogazioni 
fatte a favore delle associazioni legalmente 
riconosciute, delle istluzion e delle fonda- 
zioni siono utilizzate per gli scopi predica 
ti, e controlla l'impiego delle erogazioni 
stesse Defit termini possono, per causa non 
imputabile al donatorio, essere prorogati 
una sola volta te erogazioni liberali non in- 
tegralmente utilizzate nei termini assegnah 
ovvero utilizzate non in conformità alla de- 
stinazione affluscono, nello loro totalità, 
all'entrata dello Stato, 

— le erogazioni liberali in denaro, per importo 
superiore ci 2 per cento del reddito com- 
plessivo dichiorato, a favore di enti @ istitu 
zioni pubbliche, fondazioni e associazioni 
fegalmente riconosciute che, senza scopo di 
lucro, svolgono esclusivamente attività nello 
spettacolo, effettuate per la realizzazione di 
nuove strutture, per Leona ed if poten 
ziamento delle strutiure esistenti, nonché per 
la produzione ner van setlon dello spettaco- 


lo le eregozioni non utilizzate per tal: fina- 
lo Le erogozioni non utilizzate per lol: fina 


htà dol percipiente entro il termini di due an- 
ni dalla data del nicevimento alffluscona, 
nella loro totalità, all'entrato dello Stato 


MB Opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale 


Pei le modalità di contabilizzazione del valo 
re delle opere, fomilure e servizi di durata ul 
trannuale, a norma dei primi quattro commi 
dell'art 60 e per la compilazione del pro 
spelto da allegare alla dichiarazione ai sensi 
del comma è dell'art 60 stesso, si fa ichia- 
mo alle istruzioni contenute nella circolare n 
36 del 22 settembre 1982 pubblicata, nella 
GU del 18 ottobre 1982 n 287 

Per effetto del combinato disposto dell'an 60 
comma 5, del TUIR e dell’at 9 del DPR n 
42/1988, le imprese che contabilizzano n 
bilancio le opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale valutando le rimanenze al costo, 
possono essere autonzzale, previa richiesta 
presentata o spedita mediante raccomandata 
all'ufficio delle Imposte, ad adottare lo stesso 
metodo anche ai fini della determinazione del 
reddito, lenendo presente che l'autorizzazio 
ne ha effetto dall'esercizio in corso dalla data 
in cui e niloscioto fo si intende nlasciata) La rr 
chiesta s1 intende accolta se l'ufficio non noti 
fica awiso contrario entro tre mesi dalla data 
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di presentazione o di spedizione dell'istanza 
Si presica che detto melodo di valutazione si 
applica reletivamente a !utte fe opere, formtu- 
fe e servizi polluti come oggetto unitario di 
contrafti la cui esecuzione ha imizio nell'eser 
cizio nel quole l'autorizzazione è stata con- 
cessa [o s1 intende concessa) nonché alle ope- 
re, forniure e servizi la cut esecuzione ha ovy 
ta inizio in esercizi precedenti limitatamente 
alle rimanenze formatesi a decorrere dal pre- 
detto esercizio 

Si fo presente che anche ai soggetti che var 
lutano le rimanenze ai sensi dell'art 60, com- 
ma 5 si è fatto obbligo di allegore, distinta» 
mente per ciascuno opera, fornitura © seri 
zI0, un prospelto reconte gli estremi del con- 
tratto, delle generalità e della residenza del 
committente, della scadenza prevista, degli 
elementi tenui: a base per la valuiazione e del- 
la collocazione di tall elementi nei conti 
dell'impresa 


RI Partecipozione di società di capitali 
In società di persone 


Si rammenta che la Corte di Cassazione a Se- 
zioni Unite, con sentenza n 5636 del 17 ot 
tobre 1988, ha statuto che l'atto costitutivo 
della portecipazione di una società per azio- 
ni in una società in accomandita semplice, in 


qualità di socio accnmandante, è nullo per 
violazione di norme imperative 

Si osserva che l'affermato principio - il quale 
ha volenza per la pattecipozione di società di 
copitali in quolsiasi fipo di società di persone 
- non fa venir meno l'obbligo di includere nel- 
la dichiarazione, nel ma sopraindicato, il 
reddito riveniente dalla partecipazione 


mm Spese di manutenzione e riparazione 


La disposizione contenuta nell'ultimo penodo 
del comma 7 dell'art 67, in base alla quale 
1 compensi periodici dovuit contratiualmente a 
terzi per la manutenzione di deiermina: beni 
sono deducibili nell'esercizio di competenza, 
non ha carattere vincolante, nel senso che l'im 
presa ha facclià di opiare pes io deduzione di 
delli compensi: nei limiti e con le modalità di 
cur alle disposizioni precedenti dello stesso 
comma 

Qualora l'impresa intenda avvalersi del cite 
10 di deduzione di cui al ciato ulimo perodo 
del comma 7, lo stesso cnteno va manlenuio 
per tulti ; periodi di imposta compresi nella du 
rata del contratto In tal caso eventuali spese 
di manutenzione, riperazione ecc, diverse 
dai predetti compensi periodici vanno incluse 
tra le ale spese le sono quindi deducibili nel 
limite del 5 per cento del costo complessivo di 
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tutti; beni matenoli ammortizzabili), senza te- 
ner conto del costo di quell la cui manuten- 
zione e affidata a terzi 


# Unità immobiliari tenute 
a disposizione {U.1.D.} 


Per unità mmobilian a disposizione, per le 
uali deve essere operata la maggiorazione 
di un terzo della rendita catastale, si Intendo 
no non solo quelle utilizzate dai soci, associali 
o partecipanti, ma tutte le unità mmobilian per 
uso di abitazione od assimilabili che non lor- 
mino oggelto dell'atività di vendita dellim 
presa, non costituiscano beni strumentali e non 
siano destinate alla locazione {quando tale 
destinazione nisulti dalle scritture contabili) 
AI fini deli esclusione dall'aumento del terzo, 
si fa presente che le unità Immobiliari appar 
lenenli ad eni non commerciali {opere pie, 
fondazioni ospedali, ent di culto associa 
zioni di categoria, ecc | si considerano assi 
milate ci beni stumentali per l'esercizio di im- 
prese commerciali, anche se censite ira quelle 
per uso di abitazione, quando non stano de- 
stinate alla locazione {forestene, case canoni 
che, collegi, ricoveri, conventi, ecc) Ciò in 
uanto le suddette unità Immobiliari si consi 
erano sfrumeniali per o svolgimento dell'attr 
vità istituzionale dell'ente 
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AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 


0150 Agricofiura 
Forsgia 
Allimià trasiormairiciannesse nd aziende spricote che le 
vDrRnO escluaWamente 0 prevalentemente orcootti propri 
Attività di Irastormazione, conservazione, raccolta di pro 
olti apricoli, svalia in forma masociati 
Enarcizio di macchine agricale 
Altre associazioni operani: nell'agricoltura 
Pesca è allevamenti in acque dalci 
lavamenti in s0que marine è lagunari 


ia 
e catiura di nnimati 


INDUSTRIA E ARTIGIANATO 


n ALIMENTARI 
0509 Conti fresche e conservate ed altri prodotti della macet 


Latte e prodoni det trastormazione del latte 


informazione di frutta s ortaggi È atte: 


3 Produzione a raltinazione dello rUcchera 
0848 Torrefazigne del caflà 
0850 Altri prodotti niimentari 


0 EBTRATTIVE. DI TRASFORMAZIONE PRIMARIA £ DI DI 
BTRIBUZIONE 


Cartone, lignite, aggiomaratie prodolti della coketazione 
Petrolia greggio a gas nalurali 

Prodoti pelrolitari ratfinati 

Combustibili nucleari 

Minerali matalitiari ferrosi a non terrosiasciuzigli uranifari 

Prodotti di prima trasformazione dai mineraiferrosi e non 
'errozi. 

Eatrazione di minergti non metniliari 

Eatrarione di materiali di cava 

Prodotti della lavoranone di minarali non matalbtar e di 

maierizk di cava (cemento, ceramica, marmi, gras, vatro 


#00) 

Energia elotirica a vapore Tacqua 
Produzione e dislribuzione di gas 
Raccalia « distribuzione di acqua 


ci MANIFATTURIERE 


Macchina opsralrici par f'agricoltura e l'indusiria 
Macchine per ulicio, sieumenti di precisione, di otlice 
# simili lepciugi sirumenti par loto-cine- proigzione) 
Costruzione di apparacchi 6 ntrumenti par fotorcine- 
‘plezione 
legistrazione, edirione e atampa di nastei e dischi fono 
gralici 
Meccanica-londaria di seconda fusione 
Carpeniena metsilica, mobili a arredamenti metallici, 
form, caldaie ed apparecchi lermici 
Mecchine matrici variatori @ riduitori di velocilà s di 
apparacchi par impiani) di nollevamanta e di trasporio 
Macchina utensili » di utensileria per macchine 
Minuleria melalica, lusiame, bulionerta s molle, siongie 
Brmi da fuoco «a loro munizioni 


pietre preziosa 
Materiali è fornitura glottriche, eletirodomestici 
Autoveicoli @ relativi motori 
Altri mezzi di Irmaporto 
Prodotti chimici di ba: 
Prodotti chimici prevalentemente destinati alfindualra è 
all'agricollura 
Prodotti larmac 
Prodotti medicina! 
Prodotii cFalae! pravalantemante daziinati al consumo 


Uci di base 


ili (produzione di puncose lotografiche. 
iche, radiografiche ecc.) 


ulosa par usi tessili ® di tica chimiche 
Lil 


Prodplli di mai 
Indusiria laniara 
cotoniera 


Induairia da , iuta @ gimili 
Indusiria delle lavorazione della fibra chimiche inrificiati 
# rintetehe) 
Industria dalia maglia 0 dalla calze 
Altre indusirie tossiti 
P {tl par fabbigliamantoa di vestiario, arredamento 
tessile è allino 
Carta » prodotti carlolegnici 
Stampa, poli ia, sgitoria e simi 
Stabilimenti é laboratori foto 
è affini 
Cuoio è articali in ce fescluse la mamfatlure di cu @ 
codici 3201. d202. 
Lontazione e Tersrazione pellicce 
Concia è linta palli per pelliccsria 
Concia 8 tinta palli pet pelletteria © cuoio 
Cairniure 
100 Legno, sughero & atfini 
a navale in legno 
lento in legno 


ici, cimamalogralici 


zie rozidenziali 
Costruzioni edilizie non residenziali 
Costruzioni opera pubbliche 
Installazioni 
Beni di recupero 
Olficina # Inboratori per lavorazioni, riparazioni è manu 
tenzi di ogni tipo (meccanici. carrozzion, idraulici, 
elettricisti. odontotecmei. ortopedici, caizota, acc.) 
Miri prodalti industriati 


COMMERCIO 


n COMMERCIO ALL'INGROSSO 


# legumi sacchi 
loraggi, piante vfficia. dormi oleosi 
e pianle orramantali, piante « bulbi da fiora @ 
dino 


animali e vegelal Igreggie e di prima lavo 


Animali vivi (62cluai paltame, conigli, setvaggina ed altri 
volatili 


ALLEGATI 
TABELLA C}) 


Segue ai COMMERCIO ALL'INGROSSO 
Pelli gi 
Coos è pelli conciale {asciuse queste da pelliceria) 
Peli greggie @ cunciate par pellicceria 
Cera: fresche bovine, suina, equine, ovine 6 caprine 
Cami congelate bovine, suine, tquine, cc. 
Pollame, conigli, cacciagione, selvaggina © altri votatili 
vivi © Morti); vom 

rodotti dalla pesca freschi 

Prodotti della pesca congelali surgelati, secchi @ 
conservati 
Satumi, conzarva alimentari a prodalli atfini escluse le 
conserve a base di pesce); alimenti ih hi 
Farine, lieviti, pane, pasta alimentari ed altri prodotti da 
cereali non specificati. 


Di a gr. 
Bevanda alcoliche 40 nnalcoalicht, acque minarali, 
picooI per licvori posi 


Prodohl artot 
Pd murrogati dei calfà. droghe, spazio è 
coloniali in genoa 
Dolciumi di ogni genere 
dot lamentare nan alirove clazzdicati 
lì soli 


} 
;2i è nan ferrosi, semilavorati. 
imici par l'industria, ali » grassi inchuatriati 


dan razzi agricoli 
rtenaili per metallo, legno, plastica e pietra 
Der l'indusina trasile a per SRPSTAReTO 
Macci Per l'edilizia 


è Der scrivere Macchine calcolatrici è allrez: 
zature per F'ulticio 
Mobili fin Isgno, metulio # materie sinteliche) 
Articoli in tasro ad altri metalli. comtelerio è posssoria 
licì, appareccit radio e lelevism 
ich corisl a Winifeaciuno 


Tezauli ad articoli di nradamentio 
Filati, cucirini, marceria & passamaneria 
Vo: no, biancheria, magirerià o &rlicol di abbigliamento 


Cotesture e aocmssori per calratueo 
Anicali da viaggio, pelletteria è Marocchnerie 
Medicinali 
Strumenti. articoli sanitari. forri chirurgici a materiato da 
licazione 
Articoli da profumeria a cosmalici 
Aogerecchi altici € Iofografici 
4060 Orciop v Je rita a foco ed i per orologeria 
loperla e lura ed accessori per 
Dischi, nastri, strumenti muzicati e ratalivi accezsori 
Giocattoli 
Libn, pioroali e riviste 
i di cartoleria & cancalleria 
Certa 0 cartone in gantre issclusa te cerîe da parzii) 
4088 Spaghi, cantami, sacchi, Inle di iuta e simili 
Pradolli non alimentari, non alirova ciasailicabili 
Maloriali vari da recupero (stracci, materiale plastica, 
carta da macero, ossa d prassi di animali, ecc.) esclusi 
i rottami metallici 
Roltami metallici 
Articoli sportivi, attrezzature par lo sporì, campaggi 
6 gimili 
Materiale elettrico 


3 COMMERCIO AL MINUTO 


Carni fresche e congelate 
Pollame, conigli, S6Napgmna. cacciagione @ uova 
Salumene, pizzicherie, salsamoniarte @ affini; rosticce 


ULI friogto Li 

Pa; tutti di mara fraschi 

Lai ite prodotti lattiero-casear: 

Pane [nenza annesso tornei, paste alimentari corgali & 

Ingumi secchi 

Pena {con annessa lamo e con quaniane aenazia va 
ll li 


rughetia (compresa fevantuale annezza torssiarione 
dul cattà) 
Vini, liquori, bevande, acque minergli @ Oli lesclus® 
lo mepcite) 
Sale, tabacchi a altri genari di monopetio 
Supermercati 
Alimenti surgelati fesciuy: | nagozi di carni congelate) 
Generi glimenteri vari, non classllicabili con il criterio 
daita provalonza nelle precedenti categneie 
Tessuti pa abbiglinmenio 
Filati a Merceria 
Cantezioni per vomo, donna è bambino (compresi abbi 
glamanio projessionale e sporlivo e gli articoli di vestiario 
in cuoio) 
fianc ria, maglieria, articoli di abbigliamento, cravatta 
4 affini 
Calzature 

i, pellanti, #ccessori per calzalure # alimi 
Pelletto: Srlicoli da viaggio 
Cappelli e ombreiti 
Pelicce a pelli per pellicceria 
Articoli vari di abbigliamanio, non altrove viassificati 
Tessuli pe: arredamento e tendaggi 
Biancheria per la casa 
per ulficio) = materazzi 

\gimini, canne e piunchi 
darle, arigianalo arlistico 0 cass di vendila 


, Apa: levisivi, Macchina 
Dpercucira aper maglie rif, Mal tricoe tampedasi, 
apparecchi» s materiali per impianti idraulici, riscalda» 
mento a condizionamenta 
Diachi, nastri, stfumanti musicali è ralalivi accessori 
Chincaglieria lamponi, bazor è Bimili 


— 133 — 


Madello 760 


Segue di COMMENCIO AL MINUTO 

4232 Articoli da regaio, bigiattana, articnii pes fumatori a atfini 

4239 Articatì di arredamento, mobili, apparecchi a matariaii per 
la casa, non aftrove claasilicati 

4240 Aulaveicoli (compresi gli autoveicol usati 

4241 Moloveicok, bkiciatta, natanti, pezzi di ricambio e accer 
nori per Rutovaicoli, mataveicoli @ biciclette (compren i 
motoveicoli unt 

4242 Dizfributori di carburanti a lubrificanti 

4242 Farmack 

4244 Strumenti a apparecchi sanitari, articoli medicali, orto 
pedici e chirurgici erborislere 

4245 Profumene è prodaîti par tolatta a per figlene deta 


persona 
Vemici, amarti, colori, termo coloranti, pennelli @ pimiti 
saponi delerzivi. prodotti per la fvcidatura e mimi 
Mobili, macchine ac attrezzature per utlicio 
4a Gartaleria a negozi di francobolli per collezione 
I 
Rivendite è chioschi di giornali 
Apparecchi oilici. lotografici ® affini, macchina a str» 
menti di precisione fasciuse la orologeria) 
AN sportivi, uitrezzaiure per lo agort, campeggio è 
ni 
Giorelleria, oreficeria, arpentaria a arniogeris 
Armi è munizioni 
Combustibili per uso domestico 
Giocattoli, articott per l'infanzia e uitini 
icoli digamma è derivali ® ufiatti di veriiasio gommati 
N ca costruzione 
cordami, EECchI 6 telo di iuta 
Fiori, pisate omamontali e sementi da giardino 
Animali vivi 
Sementi, concimi sntiperassilari ed altri prodotti uliti 
aTagricoltuna 
Aran JAZzIMI @ Magarzini a prezto Unico 
Fomitura di bordo, di Casermaggio, di case di praven- 
zione # pena 
Mobili. indumenti ed oggetti usati {ascluai i libri & gli 
i antioueriato) 
Arlicoli vari, non Bkrova classificati 
0) ALTRE ATTIVITÀ COMMERCIALI 
4400 Commercio ambulanta di generi aimentari 
4410 Commercio ambulante di ganari non alimentari 
500 ep ® rappresentanti di commercio 
Agenzie di locazione + vendita immobilines 
520 Apenza di viaggio e turiamo 


Ponsizoi 
Loca attittacamere , ; 
Esercizi extralberghieri (campeggi. ritupi alpini. cantri 
ui vacanza, acc.) 

Ristoranii 

Ber e pubblici svercizi 

Noleggio di bani motit (mazzi di trasporto sanza aut, 
macchinari, att.) eaciusoil noleggio di Macchine agricole 


TRASPORTI E COMUNICAZIONI 


vali 
Trempori su straza di peraane a marci 
200 Altri traaporii compresi qualli per clsodotto 4 paigoilo 
3300 Attività connessa con i trasporti (esclusa quelle di cui 
ulecgdici 4520 4710) 
Comunicazioni 


CREDITO E ASSICURAZIONI 


Aziande di credito ordi 
qatitut di credito speci 


ro 
le e improeò finanziario 
press di gertione asattorisie 
100 Pata 


SERVIZI 


6200 Sarvizi tetniti, commerciali e legali feocluni quelli forniti 
Fra protensionizo di cui ai codici da n 8900 8 
641D Servizi sanilari privati {esclusi 
rolezsioni cul af codici 
i di pulizia di ambignti € servizi similari {dizinlesta» 
Zioni, ecc.) 


Uelli torniti doi liberi 
, 8300) 


ut servizi alfini ad ausili; 
menta, formazione professionale è 
li alla vendita 
ivi, culurali e dello spettacolo (saclusi 
uatli di cui di codici 6810. 8000, 3100, 
6610 Spettacoli soli giochi e ira ttanimenti pubblici (soggetti all’iIm- 
6700 Rana Sarvizi Sei dle isttuZioni sociali private non dastinabili 
alla vendila 
6710 Servizi di Enti Associazioni di carattere protes- 
#0 zionale. sindaci ch 
è dual uni 
6820 Servizi di Leni dn 
6900 Servizi vnri non alîrove clazzilicabili 


SERVIZI FORNITI 
DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


7000 Amministrazione cenira)a dallo Stato (#scluso (8 aziende 
autonoma già inserita nalle attività specifiche) 

7020 Enti pubblici nazionali [esclusi quelli capeda! di 

previdenza @ assrsionza sociale) 

7200 Amii ione locate dello Stalo fcamuni, province: 
regioni) 

2225 Enti gubblici locali (asciusi quelli o6pedalieri, di previ. 
Donza e assistenza sociale) 

2330 Ent; ospedalieri e altri servizi sanitari pubblici 

7500 Enti di previdenza © nssizienza sociale 

7800 Alri enti pubblici non commerciali 


ATTIVITÀ PROFESSIONALI E ARTISTICHE 


BODO Auton (scrittori, ioraglisti pubblicisti @ assimilati; 
8100 rio Tregiali. attori muaicisli, pittori scultori e assimitati) 


i 
Oainiriche, infarm 
AveoCati. procuratori 
Notai 
Commenzialiati e liscalizii 

Contuleati del Lavoro, amministratori © BBSimilal» 
Ingagnari s archialti 

Matamalkci, ntatiatici, sconomizti, fisici, chimici, buosogi 
è asgimiati 

Geometri, periti industriali, disegnatori e ass:mi! 

Atteti allenatori e uni! 

Aganti di’ horas assimilati 

Agronami, velarinari, pardi agrari 6 asawmilati 

Allro etiività eten 


\gpimilala 
patrocinalori legali 
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TABELLA CODICI OPERAZIONI CON L'ESTERO 


OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI segue OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI segue OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


- ACQUISTO DI MERCE NON IMPORTATA ...... N. SERVIZI AZIENDALI “ sud tacrici od orginearing. 
* VENDITE 1 micarcha di marcato... + altri regolamenti recnologia. 
T- TRANSAZIONI GOVERNATIVE 


* servizi di conautenza fiscali & conabi 
* norrizi legali. A = epatributi ad ganismi imermazionali.. 
* rpese effettuata In retazione ali imervonio di muto a 


+ vendita di menco “allo stato ostaro".... 
+ vendita di marce che non meno esportata 
« vangita girata a turisti non Fegidenit .. 

C- IMPORTAZIONE TEMPORANEA CON REGOLAMENTO. 

d- IMPORTAZIONE ESPORTAZIONE DEFINITIVA 


* servizi put 
* servizi ricerca a sviluppa 
+ spesa par rappresanianza 
sanin sondizi aziendali ......... 

©- SERVIZI CULTURALI 
+ opero fatterara [dintti g'uvigre) 
+ opero musicali (diritti d'autore) 
« all sati st'Autore. 


-%n conio deposito”, 
v annullamento di 


« counter trade {tarnvture di 
“ donazione, eradità, logati .. 
+ investimento con apporta di mosca 
* permuta (scamiuo di merci com merci a'a servizi) 
* prestii d'uso... 
* rastiuzione n sottiuzione. 


- nel& nof6qgi manstmi 
* nofi e noleggi tarrestri.. 


» trssponi ferroviari 

+ traspoeù mantimi 

* trasporti siracafi. 
W- VIAGGI ALL'ESTERO 
* buoni benzine ILFISICÌ..... 
* trasferimenti di vanconcia tati 
+ regolamenti ra 
* visiggi per atfari 


SERVIZI INFORMATICI 
+ manutenzione è riparazione computers 
= sonazi di data processing è dala bas: 
* servio vuri informati... 


+*Danecipazione a mostra, gare, fiere... 
Ual IMPORTAZIONE ESPORTAZIONE TEMPORANEA 

{RIESPORTAZIONE REIMPORTAZIONE DEFINIVA] 

* “traffico intemarionave” in genere. 


* ner iontare la vandita 


+ depositi cauzionafi 
+ escuasigne fideiussioni - operazioni correnti mercanti. 
+ escussione fidepussioni | Operazioni Lurrettii n6n mercar 
+ ascuszione fidefussioni - operazioni finarzi 

« esparrio 0 reunpairo di 

«imposte o fassa... 
s indienruzzi, ponali, risarcimento cianni 
* mgaggio 0 pram: n sparivi. 


OPERAZIONI CORRENTI NON MERCANTILI 


I° ASSICURAZIONI 
+ premi lordi su assicurazioni vita. 
» preme lordi su ara assicurazioniriessicurazion 
+iisnrclmenti su altra assicurazianifriassiarazioni 
* risarcimanli Bu assiarazani 


prati 
« storno di Bri servizi Muristici 


OPERAZIONI FINANZIARIE 
« INVESTIMENTI E CISINVESTIMENTI E RELATIVI REDDITI 


indennizzi SACE. + operazioni di trarska, 
e COMUNICAZIONI * parcella professio = anvagtimanti in aziant.. 

«  * servizi di te * pensioni * investiment in alt val 
«nanizi postali. » pordita + partec'pareoni non ranpresantate da In 
* servizi varl dr * Tecupero creddi « beni 6 girilit Immobiliari 

K- INTERESSI ED UTILI * ricarche petrolifere * altri Investimenti . 
a Ieroni su Gporazioni carroriti mercati. Ùi dali + nimbonsa [E i 
+ Interessi su operazioni correnti non morcantill. BA * rimesse emigratiimmign 
* redditi su valori mobiliari + 0515 * salario SIDE. 2 * disitvettmerti di partecipazioni non roop lato da Stol.. x 
+ reciolli su partecipazioni .. » 516 + saldi operazioni di compensazione » disinvestimenti di benl a cfritti immobili 3730" 
"alti regi ...... Qs17 + scioglimento di conuako, pagamenti indetti + aly disinvastimenti 
« Intareaz: gu proatài . 2 gtomi - operazioni correnti mancanti * rodcli su valont ohi 

L- LAVORI « SIM + OpArAzizal coirenli non MOrGani + redditi uu parracipazio! 
» grandi Lavori ed Impianti . * stoeni - operazioni finanziari & pali ieogie: suite 
"invari di costruzione e ri * BUzcessioni @ donazioni 7 È 
» altri lavori * gussigi 0 ragali “ orogazione di prestil 

M- REGOLA! * tragierimenil a *ammaramento di presto: 


= sone) nor clasgitica! = Intarazzi EL presti... 


« margini su futursa ci mer 
- TECNOLOGIA 


« truarigini SU fitursa di titoli 
+ margini su futures di indici azionari . 
» margini su altri futures... 

< promi per opzioni tu titoli 
* premi per opzioni 55 valu 
* premi per opzioni nu ettri. 
> prami au altre cparazioni 
+bquidazione diftarenza su opzioni 
* liguidazione cittarenza su future. 
«liquidazione per dltferenza su attr 
+ altre diguidazioni per difteronza 
* Bitti Gapottì è taLcraoni du Contratti # LONTANI 


Y- CONTI CORRENTI DEPOSITI 0 ALTRE DISPONIBILITÀ 
E RELATIVI UTRI. 


OPERAZIONI CORRENTI MERCANTILI, CORRENTI 
NON MERCANTILI E FINANZIARIE NON 
CLASSIFICABILI TRA LE PRECEDENTI 


Z- ALTRE OPERAZIONI 
+ Ante operazioni cortanti Mercanti. 
» Altro operazioni correnti nom marcant 
* Alza operazioni inanziaria.... 


SAINT LUCIA ..... 
SAINT MARTIN SETTENTRIONALE . 
SALOMONE, ISOLE 


IDA 
ESÌ 


A 
TANIA 
MARE 


268 
234 
183 
i30 osi 
118 088 
009 102 
' s3 
122 
228 
D32 
158 


3 


E° 


- 


TERRITORI È 
TERRITORIO ANTARTICO FRANCESE 
TRRITORIO BRIT. GOEANG OA 


25 


T, 
des 


IORVEGI 
NUOVA CALEDONIA 
NUOVA ZELANDA .. 
«QUANDA.. 


pane 


TONGA. 
TRINIDAD E TOBAGI 
TRISTAN DA CUNHA 
TUNISIA 


sE 


Bra 


CARGUNE ISSLE 
CECA ER ISEANDS, 


PANAMA 

PAPLA VA GUINEA. 
PARAGUAY. 
PENOR DE ALHUGEMAS 

RENON DE VELEZ DE LA GOMERA 


PITCAIRÒ. 
POLINESI 


Abazhosus sta nR Ero rss 


id 
s=1 


n O PI Rd TAI DI dn Dn Ci DONI RON 


SESSI 


i una 
BASRENSESS 


o: 


i 


ta 
CONO IÀ) È ASQLI 


3208322 


Oa 
FO 
Ditul? ca 


Fei 


COSTARICA... 


€ 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Gentra di sernzio 


oppure 


Ufficio delle imposte 


delle società ed enti 


soggetti all'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche 


Presentata al Comune di 


RISERVATO ALL UFFICIO 


R E D D | T | 1 9 9 3 OPPURE PERIODO DI IMPOSTA tn 


DATI RELATIVI ALLA SOCIETA O ENTE " 


CODICE FISCALE DENOMINAZIONE {2) 
TELEFONO (prefisso e numero) 
STATO ESTERO DI RESIDENZA {4} CODICE PAESE ESTERO CODICE DI IDENTIFICAZIONE FISCALE ESTERO 
Col 
DATA DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO Ò RENDICONTO giorno mese anno TERMINE LEGALE O STATUTARIO giorno mese i anno 


| PEA L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO O RENDICONTO 


SEDE LEGALE 15) COMUNE lai 
(algta) 
ima. lano FRAZIONE VIA E NUMERO CIVICO ri 
DOMICILIO FISCALE (5) PROVINCIA 
{se diverso dalia sade legale) 
FRAZIONE VIA E NUMERO CIVICO | 


STATO NATURA GIURIDICA SITUAZIONE INDICARE IN CASO DI FUSIONE IL CODICE FISCALE DELLA SOCIETÀ pa 
VEDERE VEDERE VEDERE INLOAPURANTE O RISULTANTE DALLA FUSIONE E IN CASO DI 
| TAB B TAB D 


TABA SCISSIONE QUELLO DELLA SOCIETÀ BENEFICIARIA DESIGNATA ] Fa” 
CODICE FISCALE COGNOME (per le donne quello da nubile) NOME (senza abbreviazione) 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 
8ESSO (M of] DATA QI NASCITA COMUNE (a Stato estero) DI NASCITA PROVINCIA CODICE CARICA DATA CARICA (6) 
RR mess anno (sigla) feresi mese sanno 


LOXCIOIOIO); 


PROVINCIA 7 
RESIDENZA ANAGRAFICA VINCI > LL {prefisso e numero) 
{o se diversa) 
DOMICILIO FISCALE 


da comeliare solo sa la residenza 
è varlata rispetto 
alla dichiarazione del 1993 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO i 


ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI E DE! COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 
0 DI ALTRO ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETÀ O ENTE ’ 
(o. in mancanza. dei soggetti che rispondono personaimente delle obbligazioni delia società o ente) 


i | 9 NT 
Vee TT E Cr DI TI AN eoocersene | Svunca 


UTITTTTITTA 
TTITITTTTÀ 
LIETPTITTÀ 


(1) tl periodo di imposta dave essere indicato sa diverso dall'anno solare 
(2) Incasoditusione o di trastormazione indicare i dati relativi alîa Società #stinta o trasformata 

(3) La denominazione deva essere riportata senza abbreviazioni ad accezione della natura giuridica cha deve assore sempre indicata in forma contratta (&s Sp A per Socretà per Azioni) 

(4) Armervato alle società o enti non residenti !l «Codice Paese Esiero= va desunto dall atento riportato natla istruzioni il «Cadice di itentificazione Fiscale Estero» è quello rilasciato dagli uttici 


fincali del Paese Esiero 
{5) Indicare la data di variazione sa | dati sono mutati nspetto alla precedente dichiarazione, indicare solo | anno “94” se non è siata presentata la dichiarazione ralaliva ai periodo d impasta 


recedente 
(8) Data di decorrenza della carica da indicare solo se il rappresentante è variato rispetto alla dichiarazione ratativa al precedente periodo di Imposta 


1) Indicare quesì in carica alla data di presentazione delle dichiarazione 


AVVERTENZA: Ove non diversamente specificato, gli articoli richiamati sì riferiscono ai testo unico delle imposte sui redditi approvato con 
D.P.R. 22 dicembre 1988, n. 917 e successive modificazioni. 
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E . x 3 mi è 
AI on» 3 


Mod: 760/B: ENTI NON COMMERCIALI. ENTI NON RESIDENTI 


ate 


CALCOLO DELLE IMPOSTE ED ESTREMI! DEI VERSAMENTI 


A SEZIONE 1 - ILOR 


Da) Mod REDDITI IMPOSTA 


02 | IMPRESA SENZA CONTABILITÀ SEPARATA 
03! IMPRESA IN CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 
| 04 | ALLEVAMENTO PASTA + 
05 | CAPITALE 


PARTECIPAZIONE in GEIE 


REDDITI DIVERSI 


TOTALE REDDITI IMPONIBILI AI FINI e (Somma dei H07. da 01 a 07} 


06 
ET) 
08 
i10| b)dicui | soggetto all'aliquota del % 
ILOR DOVUTA (somma dei righi 09 e 10} 
=== DICHIARAZIONE 
[15] 
[16 | 


a) di cui 


PRIMA RATA DI ACCONTO Codice concessione 


SECONDA RATA DI ACCONTO | Pata | { Codice concessione 
IMPOSTA DOVUTA 
ovvero 
IMPOSTA A CREDITO 
SEZIONE 2 - 1IIPEG Dat Mot, Pri IMPOSTA 


17 | IMPRESA IN CONTABILITÀ ORDINARIA 
| 18.| IMPRESA SENZA CONTABILITÀ SEPARATA 
| 19 | IMPRESA IN CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 
| 20 | ALLEVAMENTO RIDE 
21 | TERRENI 
| 22 | FABBRICATI 


CAPITALE FÉ 


} 24 | PARTECIPAZIONE 
[25 | ARTE PROFESSIONI 2900 
e |aesomeme,  —  ] o 


RIMBOASO DI ONERI DEDOTTI IN PRECEDENTI ESERCIZI {Articoli 110, 113 e 114) in quanto 
non compresi nei Modd. 760/A, 760/C e 760/D 


(28) REDDITO COMPLESSIVO (somma algebrica dei righi da 17 a 27) 
| 29 ! CREDITO DI IMPOSTA SUI DIVIDENDI 
ECCEDENZA DI PERDITE DI IMPRESA IN CONTABILITÀ OADINARIA DEI PERIODI DI IMPOSTA PRÉCEDENTI 


DNERI DEDUGIBILI 
GI 
DEC RR E TOTTRATE 
|a4| bidicui | 000 soggetto all'aligquota del È % 


Ed IMPOSTA CORRISPONDENTE AL REDDITO IMPONIBILE (somma doi righi 33 @ 34) vi 
| 86 | 27% DEGLI ONERI RIMBORSATI PER | QUALI SI È FRUITO DI DEFRAZIONI DI IMPOSTA 
[37] TOTALE IMPOSTA (somma dei righi 35 e 36) 

| 38 | DETRAZIONE DI IMPOSTA {fino a concorrenza del rigo 37) 
da CREDITO DI IMPOSTA SUI DIVIDENDI 


di'cui riferibile agli utili ax art. B8-bis 


4 CREDITI CREDITO PER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO 

E RITENUTE ALTRI CREDITI DI IMPOSTA 

s RITENUTE D'ACCONTO 

(43 | TOTALE CREDITI E RITENUTE (somina dei righi da 39 a 42) 

44 | INPEG DOVUTA O DIFFERENZA A FAVORE DEL CONTRIBUENTE (sottrarre i rigo 43 dalla ditterenza fra rigo 37 e rigo 38) 
45 | ECCEDENZA DI IMPOSTA RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE ————“— 


[47] SECONDA RATÀ DI ACCONTO | Bess | Codica concessione ei 
|48) IMPOSTA DOVUTA 


[49 | IMPOSTA A CREDITO i 
PROSPETTO DELLE PERDITE DI IMPRESA IN CONTABILITÀ ORDINARIA NON COMPENSATE NELL'ANNO 


i Ka) EH È 
Perlodo di lea 3° periodo di 4° pariado di 5° perioda di 
Imposta precedente iniposta precedente imposta precedenta 


Eccedenza cui si 
00: 


| 


1° Parioda di 
imposto precedente 


2° Poriodo di 
imposta precedanie 


01 delta perdite di impresa |}a presente di ierazione 


in contabilità ordinaria 
Moi 000 
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Mod. 760/M società DI CAPITALI ED ENTI COMMERCIALI 


CALCOLO DELLE IMPOSTE ED ESTREMI DEI VERSAMENTI 


DI (2] 
SEZIONE 1 — ILOR REDDITO IMPOSTA 


REDDITO IMPONIBILE Al FINI ILOR 


[aiici | tel soggomoalfonmuoa di [ie ITA 
[visi | sel soopenoertenavonae | RT 
or [Prima ataDi Acconto [ES], ]_, ], |] cosenesto [PFA] 


SECONDA RATA DI ACCONTO vara: _J Codice concessione 
IMPOSTA DOVUTA 

owero 
| 10 | IMPOSTA A CREDITO 


Ò SEZIONE 2 - IRPEG E/O PERIITE IMPOSTA 


2/8 


[1 | REoDITO 
[12 | PERDITA 


CREDITO DI IMPOSTA SUI DIVIDENDI 

CREDITO DI IMPOSTA SU} FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO 
| 15 | PERDITE DI PERIODI DI IMPOSTA PRECEDENTI 
[16] REDDITO IMPONIBILE {o PERDITA al netto di I === ‘too[perprovenieseni — {| E 
[7] edi ]_ om] soogetosttatseeae |s,6:9,9]j% | 
e] vata | "sei soopetostatgionse {T_T 


IMPOSTA CORRISPONDENTE AL REDDITO IMPONIBILE {somma dei righi 17 & 18) 
CREDITO DI IMPOSTA SUI DIVIDENDI 
dl cui riferibile agli utili ex art. 96-bis 
CREDITO DI IMPOSTA SUI FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO {indicare l'imparto dì rigo 14) 
CREDITO PER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO 
ALTRI CREDITI DI IMPOSTA 
RITENUTE D'ACCONTO 
TOTALE CREDITI E RIFENUTE (somma dei righi da 20 a 24) 
DIFFERENZA (sottrarre if rigo 25 dal rigo 19) 
MAGGIORAZIONE Di CONGUAGLIO {indicara il TOTALE della seziona 1 del Prospetto della maggiorazione di conguaglio) 
RIDUZIONI DI IMPOSTA CONNESSE A MAGGIORAZIONE DI CONGUAGLIO 
| 29 | IRPEG DOVUTA O DIFFERENZA A FAVORE DEL CONTRIBUENTE {sottrarre il rigo 28 dalla somma algebrica dei righi 26 e 27) 
| 30 | CREDITI DI IMPOSTA 
ECCEDENZA DI IMPOSTA RISULTANTE DALLA PRECEDENTE DICHIARAZIONE 


[az [eaWa RATA DIAGCONTO __ [SE], |, 3, | cesecesessee |_,_, | 
[ss [seconna nata Di AccONTO [888 [| |, _{_, | cosce | __,_] | 


j 34 | IMPOSTA DOVUTA 
overo 
[35 | IMPOSTA A CREDITO ES 
PROSPETTO DELLE PERDITE DI PERIODI DI IMPOSTA PRECEDENTI NON COMPENSATE CON IL REDDITO DEL PERIODO DI IMPOSTA 


Fi] [2] [3] 
1° Periodo 2° Periodo 3* Pariodo 
RELATIVE Al CINQUE PERIODI ne n 
DI IMPOSTA PRECEDENTI DISTINTAMENTE di imposta precedente di imposte precedente di imposta precedente 
PER PERIODO DI IMPOSTA DI FORMAZIONE 


Mod. 760/M-B CALCOLO DELLE IMPOSTE A CREDITO O DOVUTE A SALDO ED ESTREMI DEI VERSAMENTI 
COMPENSAZIONE ILOR-IRPEG 


NE rosta VERSATA AGAIDO JRE] 1, ]1_, | cosmos ff 


GREDITO DA-COMPUTARE IN DIMINUZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA Al PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 
IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE li, RIMBORSO 


CREDITO DA COMPUTARE IN DIMINUZIONE DELL'IMPOSTA RELATIVA AL PERIODO DI IMPOSTA SUCCESSIVO 
IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE li RIMBORSO 


[01 | 
[02 | 
[0a | 
[00 
[05 | 
D 
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PROSPETTO DEI REDDITI PRODOTTI ALL'ESTERO 1» 


AMMONTARE DEL AEDDITO PRODOTTO 


PROSPETTO DEI CONFERIMENTI AGEVOLAT 


SOCIETÀ CONCENTRATARIA © Valorefiscale Meora dalla partecipazione 


della partecipazione îscritio in bilancio 
alla chiusura eltà chiusura 


Realizzo della 
partecipazione 
nell'esercizio 


DENOMINAZIONE 


dI 


CODICE FISCALE 


‘° PROSPETTO DELLE AGEVOLAZIONI TERRITORIALI E SETTORIAL 


AIFINIILOR "AI FINIIRPEG 


4) 7 5I po) 
Anno di Provincia REDDITO Tipo di Provincia REDDITO 
richiesta Anigla) AGEVOLATO agavolazionefagevolazione (sigla) AGEVOLATO 


Cagname 


I} sottoscritto 


Codice Fiscale (2) Comune i Data di nascita 
nata in {2} Î Î 
Comune Prov. Frazione. via a numero civico 


domiciliato in (2) o __ i LL il 


dichiara, con questo atto, In qualità di Î i redditi della suindicata società 
, , (D] [E] E] (H] [1] [t] [MP] , 
o det sulrdicato ente quali risultano dai modelli (3) » 6 dai prospetti rispilogativi. 


Dichiara altresi di aver compliato [0] [R] [8] W L] L] 
i seguanti modelli (3) [ il prospetio relativo alle operazioni di fusione a di scissione ,@ di aver ingerito ii mod. 7680/K 


li presidente o i componenti Il dichiarante 


dall'organo di controllo 


Data 


* VISTO DI CONFORMITÀ [Riservato 21 C.A.A.F. 0 at professionista che presta l'assistenza fiscale) 
INTERESSA LE SOCIETÀ COOPERATIVE E LORO CONSORZI 


Codice tiscale Denominazione del C.A.A.F. N. iscrizione all'albo 
Comune Frazione, via s numero civico 
Domicilio 
ftscata 
en 


Data di nascita Comuns di nascita 
meno 


SI aftasta altresi che sono stati asoguiti i controlli di cui all'art. 4, 
comma 7 dal D.M, 22 ottubre 1992, n. 494. 


N Firma del direttore tecnico 
mi rr _roeee_e——i: del C.A.A.F. 0 del professionista 


{1} Inun apposito prospetto da allegare alta dichiarazione dpvono essere indicati, distintamente per Stalodi pravenienza, il raddilo prodotto, te Impaste astere pagata in via definittva nel pariodo di imposta 
cul gi riferisca la presente dichiarazione a la misura per fa quale si chiede li credito di Imposta. 

{2} Compilare soltanto sa i dati sono diversi da quelli indicati nel riquadro relativo nl RAPPRESENTANTE, 

13) Barrare le caszalle cha inlaraasano. 

(4} Firma del direttore tecnico del C.AA.F. 0 dei professionista. 
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DENOMINAZIONE CODICE FISCALE 


ITALI ED ENTI COMMERCIALI 


REDDITO DI IMPRESA DEGLI ENTI NON COMMERCIALI 
IN CONTABILITÀ ORDINARIA 


DATI RELATIVI ALL'ATTIVITA {indicare solo i dali variati rispelto alla precedente dichiarazione) 


| N ore | DESCRIZIONE DELL ATTIVITÀ ESERCITATA 1 | Cosice nività 2 | Codice secondo la prasaletsnte codifica 3 


a LUOGO Prov 2 | Frazione via numera civica scala a interna 


DI ESERCIZIO 
DELL ATTIVITÀ 


* 


i 
È 


Altre voci costituenti rimanenza 


CA [14 credit vrso cent compresi alato scam [co "ooo 
DA [18 [Atm crodii compresi n'ai cotanto of 00 
A | 16 


Attività finanziarie che non costituiscono immenilIZzaZIONI 


new 


22! Altroriserve dol pataimeonia: 
la24] Utili (perdite) portati a nuovo 


Ea 
DOLCI 
COLTE Tt 


1 CONTO ECONOMICO 


1 
| A |s0] Ricavi dalla vendilo è detle presiazioni Accanionamenti per rischi 


loni delle rimanenza di prodot! in corso di favorazione 
(A[m] 2omilavorati è nil Altri accanionamenti 


| 32 | Viriazioni dei levon in corsa su ordinazione Oneri diverni di geatione 
[LA {53 | sereni mmatteo peer Proventi finanzin 
laÎ3e] Altri ricavi & proventi della produzione Oneri limanziari 
la|ss| Cosi alla predazione DI: sete i Risttitiche di valore di ailvità finanziarie 


|36] Costi dalla produzione per merc Proventi sîraordineri 
Variazioni delle rimanenze di materia prima 


Oneri strRordinan 


Variazioni della rimanenze di merc) Impoela evi reddito dell esercizio 


| 39 | Costi della produzione per servizi a por godimento di bani di terzi DOD |: Aotiota ci vafore opereta sucluairamente | applicazione 


Accantonamonti operati asciuaivamente in applicazione 
[A 40 | cengia [00] fecoen Di 
Ammortamenti a svviazioni della Immobilizzazioni 
immateriali e monariali .900 
Svalutazioni dei cradili compresi nell attivo cincolanta 
DOETTAE [ — M00freceseimecie tm 


LA_[ 43 | anmenumens anto 000] eeercee scprevesinzentte A _.000| 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO COMPLESSIVO Ai FINI DELL'IMPOSTA SUL RENDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


(A|4| A) Lite risultante dal conto economico 
B) Perdita risultante dal conto economico 


VARIAZIONI IN AUMENTO 


la]a| Quota costante delle plusvalenze palrimoniaii è delle topravvonienze attive imputablie 
Quota costante del contributi o ilberalità costituenti sopravvenianze attive amputabili all esercizio (ari 65, comma 3 lettera b}) 


Redditi derivanti dalla partecipazione in socretà semplici, in nome collaîtive 6 in accomandita semplice 
dicui all'ari 5, determmati a norma dallo stesso articolo 


Reddit del terreni (dom:nicali ed agrari) a der fabbricati non costituenti beni strumentali nè ben: alla cui produzione 
a aicui scambio è diretta l'attività della società 0 deil ante 


esercizio (ari 54, comma 4 e art 55 comma 2) 


Spase ad altri componanii aggativi relativi agli immobili di cu al rigo A49 


Rimanenze non contabitizzate 0 contabilizzate In misura inferiore a quella deterreinata ai sens: del TUIR 


#} relative a merci, prodotti fini, maierie prime, sussidiarie, serrulavorati è al servizi non di durata ulirannuale (art 59) 00 


b} relative ad opere, forniture e servizi di durata ukrannuale {art 60} 000 


©) relative ad azioni o quote di partecipazione in società ed ent indica alie lettere a), b} a d) det comma 1 dell'art 87 
obbligazioni, titoli similari e altri titoh ih serio 0 di massa {art 61} 


Compensi spettanti agli amministenion: ma non corsispast: fari €2, ramma 3) 


Interessi passivi eccadenti fa quota deducibile ai auns: deli arl 83 
Imposte indeducibifi o non pagate fart 64, comma 1) 


INVIM decennale pagata nel! esercizio {art 64, comma 2} 


Spose relaiive ad opera 0 servizi utilizzabili dalla generalità o da categorie di dipendenti accedenti 1 lemiti 
e te condizioni di cui all arl 65 camma 1 


Erogazioni liberah divorse da quelle pravista nell'art 65, Comma 2, lettera c-quator) 
Minusvatenze patrimoniati, sopravvensenza passive a perdita diverse da quetie previste nelt'art 66 


Ammortamenti non deducibili in iutto o in parte 


la] 81} a) refativia beni matoriat e immateriali (artà 67 @ 68} 
A 162} bi reilativia beni gratutamante devolvibili {art 99) 


600 
[ale] Spese relailve a pa esercizi non deducibit in tutto 0 i parte {art 74) 
| at] Spese di Manutenzione, riparazione, ammodernamento a trasformazione eccedenti la quota deducibile a norma dell'art 67 comma7 


Svalutazioni ed accantonamenti non deducibili in tuito 0 in parte 


>>[> [>> HSE => 


QoS s[s[e| e (sl 


a) per trattamento di quiescenza a previdenza del parsonale dipendente è per le Indannità di fime rapporto 


dicu asse teRere c), v} ea 1) dei camma î deri avi 16 rari 76} 0001 
68 | b) per rischi su crediti (art 71) 000 
c} per rischi di cambio {art 72) 


Spese ed altri componenti negativi di competenza di altri esercizi (art 75, comma 4) 


| A]68| 0) perare finalità (art 79) SS) 
LA Lori 


Spese ed altri componenti negativi eccedenti la quota deducibile al sgnsi dall'art 75, commi 5 a 5 bis 


Altre variazioni in aumento 


060 


A 
1 C) FOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO 


Plusvaienze pairimoniali e sopravventenze attiva da acquisire a tassazione 
sn quote costanti nedl'osercizio n cui sono realizzate 0 conseguite è nei successivi (art 54 comma 4 e art 55, comma 2) 


Contributi 6 liberalità costituanti sopravvenianze aiiva da acquisira è laagazione 
rn quote costanti nell'esercizio in cui sono conseguite e nei successivi (art 55, comma 2 lettera b)} 


Utihi distribuiti dalle società di cur al rigo A48, se imputati af conto economico 
Proventi degli Immobile di cut al rigo A49 


Utili spettanti ar tavoratori dipendenti, e agli assoc:ati In partecipazione (art 82, comma 4) 
A, SE CONMISpost, Compensi spettanti agli amministratori art 62, commad)} 


Quota dell'INVIM decennale (art 84, comma 2) 


Spese è altri componenti negativi non dedotti i precedenti esercizi per ragioni di competenza (art 75, comma 4) 
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[ale] Proventi esenti, soggetti a ritenuta alta fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva (art. 58) 


jo D) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 


[A |50] E) Reddito al lordo della erogazioni liberali {o pardita) [somma algebrica tra A o B e (C - D)] 


la[s1] a dedurre: Erogazioni liberali 
|a |82] REDDmO 


REDDITO al netto det reddito agevolato ai sensi dell'art. 12 del D.L. 11 luglio 1992, n.333 
{da riportare nei rigo 11 del Mod, 760/M ovvero, per gli anti non commerciati, nel rigo 17 del Mod. 760/B) 


PERDITA (da riportare nel rigo 12 del Mod. 760/M ovvero, per gli enti non commerciaii, at netto dei proventi esanti che sccedono i 
componenti negativi non dedotti ai sensi degli artt. 63 e 75, commi 5 e S-bis, nal rigo 17 del Mad. 760/68) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO COMPLESSIVO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


| A |95-| Reddito (o perdita) di cui at rigo A90 


VARIAZIONI IN AUMENTO DELL’IMPORTO DI-RIGO A95 


Perdite derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
e contabitità separata (art. 117, comma 2) 


Reddito asente ai fini IRPEG {indicare l'importo di rigo A85) 


| a[ss] Altre variazioni in aumento, ivi comprese perdite non deducibili IO 000 


le -F) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO TO 


VARIAZIONI IN DIMINUZIONE DELL'IMPORTO DI RIGO A95 


| A [tool Radditi dei terreni e dei tabbricati 


Redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione 
8 contabilità separate (art. 117, comma 2) 


Redditi darivanti dalla partecipazione In società semplici, in noma collettiva a in accomandita samplice 
come indicato al rigo A48 {art. 115, comma 2, iettara &}) 


Redditi derivanti dalla parlecipaziona in società ad enti soggetti all'imposta sul reddito 
delle persone giuridiche (ast. 115, comma 2, lattara a}) 


Utili distribuiti da società collegate aì sensi dell'art. 2359 del codice civile, non residenti nel territorio dello Stato 
{residuo 40% non dedotto nel rigo A82) 


Reddito esente ai fini LOR 


Altre variazioni in diminuzione 


n G) TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
isddito a! lordo delle erogazioni liberali {somme algebrica tra l'importo di rigo*A9S e (F - G}) (indicare zero sa l'importo # nagativo) 


REDDITO IMPONIBILE Al FINI ILOR ai netta del reddito agavatata ai sensi dell'art. 12 del D.L. 11 luglio 1992, n. 333 
{da riportare nel rigo 01 dal Mad. 760/M ovvero, per gii enti non commerciali, ne! rigo 01 del Mod. 760/B) 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 


Importo complessivo da rateizzare ai sensi degli arti. 54, comma 4 e 55, comma 2 


Quota costante dell'importo di rigo A112 


Importo complessivo da rateizzare el sensi dell'art. 55, comme 3, lettera bi 
Quota costante dell'importo di rigo A114 


Versamento del 5% del ricavi non annotati nelle scritture contabili Data Codice 
(art. 4, comma 1, lettera d), L. n. 413 del 1991) Versam. ponoesa: 
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CREDITI PEA INTERESSI DI MORA 
VALORE DI BILANCIO 5 VALORE FISCALE 


0001 


Perdite.dell'esercizio 


Differenza 


RISERVATO A SOCIETÀ DI CAPITALI ED ENTI COMMERCIALI 


i | SEZIONE 1 — Calcolo della maggiorazione di conguaglio 


Somme disiribuite aisoclo partecipanti sull'utile dell'esercizio al nettodi 


afendi arsegnnu alla 
br 600) Serre 


a) fino a concorrenza dei B4% del reddito dichiarato 


Db) fino a concorrenza della franchigia non utilizzata 


£) fino a concorrenza dagli utili ex isgge n. 64 del | 


di cui non saggatta a maggiarazione 


SBG e ex art, 96-bis 


di cui soggette a maggiorazione e importo della maggiorazione Stessa 


Riservo o altri fondi distribuiti nel corso dell'esercizio, ai netto di L. 000] 


di cul non S0G0gi a maggiorazione 


000 


i astegnet allo 
amo sl poriatore 


SEZIONE 2 — Entità delle riserve e altri fondi esisienti alla data di chiusura si esercizio ‘cui ei rilerisce la dichiarazione 
Î E Altri di decrementi S) Saldo finale 


Saldo iniziale Ari incrementi 


Riserve a altri fondi formati con utili o proventi conseguiti a partire dall'esercizio in in corso ai 1° dicembre 1983 
{1° gennaio 1983 per gti enti commerciali di cui all'art. 87, comma 1, lettera 8}), assoggettati ad Irpeg ad aliquota ordinaria 


Riserva o altri fondi formati dirchamenta o indirettamente con i dividendi distribuiti a partire dal 1° gennaio 1992, 
da società “figlie” residenti in Paesi della CEE dì cui all'art. 96-bis 


O } E ORTO E n 
ces mi 100 000 


Riserve o altri fondi formati con utili o proventi conseguiti a partire dall'esercizio in corso al 1° dicembre 1983, 
(1° gennaio 1988 per gli enti commerciali di cui all'art. 87, comma 1, lettera b}} non assoggettati ad lrpeg, esclusi quelli di cui ai righi 10.811 


co] | 000 OO SE "ee so] __[_ 


Riserve o altri fondi già esistenti alla fine dell'ultimo esercizio chiuso prima dei 1° dicembre 1983 (1° gennaio 1988 per gli 
anti commerciali di cui all'art. 87, comma 1, lettera bj), o formati con utili o proventi dell'esercizio stesso, esclusi quatti di cui aì righi 10 e 11 


CA e] D s000f — __ato] TL — too! 
| 


Riserve o altri fondi che in caso di distribuzione concorrono a farmare ilreddito imponibile delia società 
o dell'ente Indipendentemente dal perlodo di formaziane 


Rio Re ee) e) 


Riserve o altri fondi che in caso di distribuzione non concorrono a formare il reddito imponibile dei soci 0 partecipanti 
indipendentemente dai periodo di formazione 


o) L 


RISERVATO AGLI ENTI NON COMMERCIALI 


COMUNICAZIONE DI CU! ALL'ART. 1 DEL D.L. 30 SETTEMBRE 3992, N. 394, CONVERTITO DALLA LEGGE 26 NOVEMBRE 1992, N. 481 


— sicomunica di determinare l'imposta sul patrimonio netto con icriteri dicui all'art. 1 det D.L. 30 seltembre 1992, n, 394, convertito, con madificaziani, 
dalla legge 26 novembre 1992, n. 481 (barrare la casella) 


ANNOTAZIONI: 


Data IL DICHIARANTE _ _______ 


== 
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= ri inn enon RN e en 


DENOMINAZIONE TTT | CODICE FISCALE 


IMPRESAPSENZA CONTABILITÀ SEPARATA 


Lu 


DATI RELATIVI ALL'ATTIVITÀ (indicare solo i dati variati rispetto alia precedente dichiarazione) 


DESCRIZIONE DELL ATTIVITA ESERCITATA 2 | Codrerecondo la prassaenia codice 


N PES Nea a | 


È TATRIv 21 Frazione va numero avito scata 4 Interno 
DI ESERCIZIO 
DELL ATTIVITÀ 


LUOGO IN CUI SONO GONSFRVATE LE SCA'TTURE GORTABILI 


fucavi 6 proventi, compresi quelli relativi all a*tività istituzionale .000 


Spese e altri componenti negativi nsuttanii in bitancio relativa a beni e Servizi | 
adibiti proruscuamente all'esercizio di attività commerciali € di altre attività 


A cavi e altri proventi che concorrono a formare 1! reddito di impresa arfini HRPEG 


Spese e alte: componenti negativi risultanti in bilancio che si riferiscono specificamente 
ad operazioni effettuate nell'esercizio di imprese commerciali 


cis 
| TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 000] 
Ò 10 | REDDITO {0 PERDITA) Al FINFIRPEG (differenza tra rigo C.6 e rigo C9) {da riporlare nei rigo 18 del Mod 760/B} 000 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 
o 11 Ricavi e altri proventi che concorrono a lormare il reddito di mpresa fini LOR 000 
COMPONENTI NEGATIVI 
c O Spese e altr component negativi risuitanti in bilancio che sì riferiscono spevificamente er”: 
ad operazioni effettuate nell'esercizio di imprasa commerciali 
19] Spese altr componenti negativi deducibili nella misura proporzionale stabilità dall'art 109, comma 2 l ooo 


[cj* TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 000 


15) REDDITO IMPONIBILE AI FINILOR ciferenza tra riga © 1) e riga C14) {indicare zero se negativo) {da riportare net rigo 02 del Mod ?60/B} 


Quota costante dell'importo di rigo © 16 


imparto complessivo da rateizzare a1 sens) dell art 55, comma 3, lettera db) 


Quota costante dell importo di rigo C18 


Data _______ IL DICHIARANTE 


= us 


15-2-1994 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 37 


SOCIETÀ O ENTE 


Laga a FISCALE 


DATI RELATIVI ALL'ATTIVITA {indicare solo i dati variati rispetto alla precedente dichiarazione) 


DESCRIZIONE DELI ATTIVITÀ ESERCITATA 4 Codice secondo ln pressiziante codifica 3 


LUOGO Comune 1 Frazione, via nuntero civico, scala e interno 3] CAP 4 
DI ESERCIZIO 
DELL'ATTIVITÀ 
DO LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


COMPONENTI POSITIVI 


Ricavi derivanti dalle cesstoni di beni a dalle prestazioni di servizi è altri proventi 

Eee e 
ID] E | Utensto derivante dalla negoziazione i zioni quote di partecmazione mecca sg one st [MI 
[| | Corrspettivinonannotati netie scritture contabili,“ LL | 6 
[o |r|ermaensepetimoe, SS __ tl 
[o] e] soprawenenzeato T_T dog 
Plelomenismmezo —_ ————______|__a@ 
e E — 

[o [ti | awicomponen psi TT di 


TOTALE COMPONENTI POSITIVI 


| D{15] Conta per l'acquisizione di servizi 
ib [18] Spese per prestazioni di lavoro 
lo{1w] Uuh spettanti agli associati in partecipazione 
Perdita netta derivante dalta negoziazione di azioni, quote di partecipazione in società ed enti è altri tHoH 


[16 | 
| o [19] Interessi passivi 
| © |20| Minusvalente patrumoriali, sopravvanenze passive e perde 
Quote di ammortamento è spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a L 1000 000 (di cu per 
[isa ai 
O |22| Canonidilocazione, anche finanziaria e/o di noleggio 
D|23]| Altri componenti negativi [di cuì per attività di agriturismo (75% dei relativi ricavi L 000); 


DO TOTALE COMPONENTI NEGATIVI 


D | 25] REDDITO AL LORDO DELLE EROGAZIONI LIBERALI {O PERDITA) (differenza tra rigo D12 e rigo D24} 
| o [ze] a dedurre frogazioni hborai 


REDDITO al neîto del reddito agevolato al sensi dell'art 12 del DL 11 luglio1992, n 333 
(da nportare nel rigo 18 dei Mod 760/B) 


PERDITA al netto dei proventi èsenti che eccedono i componenti negativi non dedotti ar sensi degli artt 83 e 725, commi 5 è bis 
{da rîportare ne) rigo 19 dei Mod 760/8} to 


Lia 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


lo [30] Riportare | importo di ngo D25 
io /s1] Variazioni in aumento dell importo di rigo DII 


I o [32] Variazioni 11 diminuzione dell importo di ngo D30 
[023] a dedurre Feddito esente as fini ILOR 


REDDITO IMPONIBILE Al FINI ILOR al netto del reddito agavolato ar sensi dell'art 12.dei DL 11 lugico 1992, n 333 
{da nportare nel rigo 03 del Mod 760/B) 


PROSPETTO DELLE PLUSVALENZE E DELLE SOPRAVVENIENZE ATTIVE 


D Importo complessivo da rateizzare a: sensi dagli arit 54, comma 4 e 55, comma 2 


i D j39| Quota costante dell'amporto di rigo DI8 [90%] 


CIC importo complessivo da rateizzare ar sansi dell art 55, camma 3, lettera 6) 
D 


D |42| Versamento del 5% deiricavi non sanotati nelle scrittura contabili Codice 
I {art 4, comma 1 lettera d),L n 413 del 1991) concess 


Quota costante deli importo di rigo D40 


ANNOTAZIONI 


Data is IL DICHIARANTE n 


sf 
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SOCIETÀ O ENTE 


tg 600/Ea OT —— |T_ | 


QUADRO N Ei 


Sa i redditi del jerreni non sono variati rispetto a quelli Indicati netla «Dichiarazione del terreni e del fabbricati» relativa al precariante pariodo d'imposta, riportare direttamente 
nelle rispettive colonne del rigo E44 gii Importi del reddito dominicale e agrario indicati al fini IRPEG nella dichiarazione auridatta. in caso di variazioni vedere le istruzioni. 


REDDITO DOMINICALE REDDITO AGRARIO 
E] 
QUOTA SPEFTANTE QUOTA SPETTANTE 


TOTALE AI FINI IRPEG AI FINI RPEG 


[ele 


Eblesls 

LÌ 

IN 
ii 


Data mm IL DICHIARANTE —___________________€ 
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nni LI e n lerici oz nc gii 


SOCIETÀ O ENTE 
Adi 0/ EI /94 CODICE FISCALE 


REDDIT} 8} AÉLEVAMENTO 
DI ANIMALI 


SEZIONE i - DETERMINAZIONE DEL REDDITO AGRARIO NORMALIZZATO ALLA FASCIA BASE (1} 
rca | | scomoscuno e "TRIBES "| "SMR "I | eco [tm] ‘corone "] SSR "| “BN 
Bit do sas 1 [et] [ins | 

ssa ESTE e | LI 119% 


TOTALE A reddilo agrario normalizzato (sommare gli Import da rigo ET 1arngo Et #) 


MERO CAPI 1 IFRICIENTE, ? NUMERO CAPI 
SPECIE ANIMALE NORTE SAT DI NERE zi aZione NORMALIZZATI 


INI DI 


da 


Bovin) e butalint da riproduzione 


1 750,000 


Vitelioni 


1 050,000 
600,000 
250,000 


700.000 


20.000 


200,000 


300.000 
18,500 

/___3500 | 
2.375 


Palli da allevamento e fagiani 
Polli da carne 
1000 | 


[er|21] tacchmdacameleggen |__| ss |__| 
[er [221 


3.000 
GR Picclan: e quaglie da riproduzione 9,500 
30 


Piccioni, quaglie e altri volati 1,000 


Coniyli a porcellini d India da riproduzione 


[32 | Conigli e porcetlini d India 

| 38 | Lepri, visoni, cincillà 6 nutrie 
Volpi 

230.000 
Dasni, caprioli e mufloni 
Puteda 

Ei Atveari (famighie) (3) 

prepare 


TOTALE B numero del capi normalizzati {da mportare al riga E1 45, col 1) 
SEZIONE ill - DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI SENSI DELL'ART. 78 DEL TUIR 


ù CAPI ALLEVABILI NEI LIMITI 2 LI 4 
TOTALE B DELL ART 29 NUMERO DI CAPI ECCEDENTI COEFFICIENTE MOLTIPLICATORE NEDDITO DI ALLEVAMENTO 
st24 (col 1-- cot 2) {33.99 x 21 ECCEDENTE 


Ss 


= 


da 


DEN 
TOTALE A > 100 000 


lele aa 65,65 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 
;E1]46| feeddito di allevamento (riportare ] imparto di rigo È1 45, col 5) 


|E1]47| Reddin esenti ar fini ILOR 


GO Reddito al netto delle esenzioni (sottrarre importo di rigo E1 47 da quello di rigo Et 46) (da riportare nel rigo 04 del Mod 780/B) 


(1) I radolli della sezione | non vanno errotondar 
(2} Vanno riportati in questa colonna i redditi agrari dai tarretY su: quali viene esercitato | allevamento posseduti o condotti in atfittà 
@) Perle specie di pesc) lumache ed atvoar: } unità di allevamento è cilerita rispettivamente al quintale ed alta famiglia 


Data ___________ __ ll DICHIARANTE 
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nen. 04 0 


QUADRO N. E=] 


Se redditi del fabbricati nonzaono variatisispetto a quelli Indicail nella «Dichiarazione delterrante deltabbricati» relativa al precedente perlodo d'Impozia, riportare direttamenta 
nel rigo F44 l'importo del reddito del fabbricati indicato ui fini IRFEG nella dichiarazione suddetta. In caso di varlazioni vedere le Isirurioni. 


"| PERIODO DI | quota Di * A né 7 
POSSESSO REDDITO EFFETTIVO umiLIZZO IMPONIBILE 
(GIORNI) 


Data _________ H_ DICHIARANTE 
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SOCIETÀ GENTE - 


M od, 760/ G /94 DENOMINAZIONE DOSE ii 
REDDITI DI CAPITALE col 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


2 3 
Importa delle 
eee ne Sa REO 


BA Uuli relatvamente ai quali compete li credito di imposta nella misura di 9/16 


Interessi ed altri praventi delle abbligazioni 8 titoli simidari compresa ta differenza tra la somma 
percepita o il valore normate det beni ricevuti alla scadenza 0 I! prezzo di emissione 


Rendite perpetve e prestazioni annue perpetue di cu: agli articoli 1881 e 1889 del codice civile 


Compensi percepiti per prestazioni di fidejussioni o dì altre garanzie 


Uni darivanti da contratti di associazione in partecipazione e da qualli indicati nel primo comma 
deli art 2554 del codice civije, 58! apporto non è costituito esclusivamente dalla prestazione di tavora, 
compresa la differenza tra la somma percepita 01) valore normale der beni ricevuti al'a scadenza e J0 
somme 0 il valore normale dei beni apportati 


Ufiit corrisposti da societa 0 enti che gestiscono masse palrimoma!: altrui, compresa la dilterenza tra 
I ammontara ncavuto alla scadenza a quello affidato tn gestione 


Ogni altro provento in misura definita derivanta dall'impiego di capitale ed altri interessi non aventi 
natura compensativa 


Proventi conseguiti insostituzione diredditre/o indenmtà a titolo di risarcimento perperdita direddito di 
capitale 


Reddit di capitale di fonte estera assoggettabili a tassazione separata 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


fmecmeeemene 
prece 
e 
He penare] 


IL DICHIARANTE 


Data _—_—___———————————€6& 
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460/H i SOSIERA PENNE a 

194 
REDDITI BERERTECIPAZIONE 

IN SOCIETA DI PERSONE 


1 


codice fiscale 


2 ragione sociale 


3 contabililà | 4 codice atilvità 
ordinaria 
1 codiceliscale 2 ragione sociale 
& comunedi residenza 6 provincia [ frazione, via a numero civico 
codice fiscale 2 ragionesoriale ità | 4 codiceattività 
rai 
5 comune dì residenza 6 provincia |7 frazione, via e numero civico Pai 
1 codicafizcale 2 ragione socials 3 contabilità 
$ comunedì residenza 6 pravincia {7 frazione, vie e numero civico 
1 codiceliscale 2 ragione sociale 2 contabilità [4 codiceattività 
sa 
di 
1° codice fiscale 2 ragione sociala 3 contabilità | 4 codiceattività 
ordinaria 
= 
1 e 2° ragione sociale 9 contabilità |4 codiceattività 
So 
SA va 
1 codicetiscale 2 ragione sociale 2 contabilità |4 codice attività 
ordinaria 
5 comunedì residenza 7 trazione, via e numaro civico 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE E 
DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI tindicare i dati richiesti rispettando la corrispondenza con il numero d'ordine deli riquadro precedente) 


5 comunedì residenza & provincia |7 frazione, via @ numero civico 


3 coniabilità 
ordinaria 


fi provincia 


ILOR 
(soltanto perì soggett 
REDDITO Quote imputabili at socio dichiarante parlecipanii a GEIE) 
{o perdita) 
DELLA SOCIETÀ 


del reddito del credito d'imposta delle ritenute 


(a perdita) sui dividendi Quote di reddlto 


TOTALI (sommare gli importi 
darigoHlarigo HB} 


Ammontare delle perdite di società 
di persone in contabilità ordinaria 


Data mm IL DICHIARANTE 
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SOGIETÀ © ENTE ni dUEE 


DENOMINAZIONE CODICE FISCALE 
PU 194 
è I 


CIZIO DI 


M 


REDDITEÒ 
DALL'ESE 


ARTI E PROFESSIONI 


LUOGO Comune 
DI ESERCIZIO 
DELL ATTIVITÀ 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI 


iu}a] Quate di indennità di quiescenza e vi previdenza maturate nell'anno 000 
iis] Ammontare delle ritenute d'acconto subite {da riportare al rigo 42 del Mod 760/B) .000 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


Compensi iordi in danaro 8 in natura compresi quelli di cui all art 49 comma 2 isttera a} ed atlr: proventi 


Compensi non annotati nalle scritture contabrili (1) 
A} TOTALE COMPENSI 


Quote di ammartamento a spesa per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore aL 1000 000 


Spesa per prestazioni di lavoro 


Gangni di locazione anche finanziaria e/o di noleggio 


Interessi passivi 


Spesa relativa e prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimanti é bevande in pubblici esercizi 
{ammontare sostenuto L .000|) Ammontare daducibile {massima 2% di rigo i 8) 


Spese di rappresentanza 


{ammontare s0stenuto L Mii) Ammontare deducibile {massimo 1% di rigo 18) 


Spese di partecipazione a convegni, congressi e simil o a corsi di aggiornamento prafessionate 
{50% dal relativo ammontare) 


Altre spese documentata 


Versamento dei 5% dal ricavi non annotati nelle scritture 
contabili (art 4, comma 1, lettera d), L n 413 del 1991} Cadice concessione 


(1) Vedere istruzioni relative at rigo D E 


Data _ ________ IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ENTE 


DENOMINAZIONE CODICE FISCALE 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO A! FINI DELL'IMPOSTA SUL REDOIFO DELLE PERSONE GIURIDICHE 


IOETTIETCLCS NC TT 
È | Campa ci l'art 1,ftra 6) (vendi ioni immoBli ni quinauentio e cssini irene |] 
[| nqeoni®diesgrgro sexeasmme east ti. commi 8. 0?,toggen dt — TT 

[| Rodari gina ondira nn esermmabatstiment (cena, come, quarte, EE 9 root itani i o persino egresi 

[5] 

n 


Aedditi di beni immobili situati all'estero 
Reddbi derivanti dalla utitizzazione economka di opere dell'ingegno, di invenzioni industriali, ecc , non conseguiti dall'autora o dall'inventore 
[u|7] Proventi di cui alt'art 81, lettera h}, derivanti dall'utitizzazione da parte di terzi di bani mobili ed immobili 
| sl Proventi di cui all'art 81, lettera h}, derivanti da affitto e concessione in usufrutta di aztende 


[ujal Gorrispettivi derìvanti dalla vendita dell'unica azienda in precedenza data In aftitto o concessa in usufrutto 
it [to] Carrispettivi derivanti da attività commerciali non esercitato abitualmente IU fog 


iula] Compensi derivanti da attività non abituali di lavoro autonomo esercitate In italia 0 dall'assunzione di obblighi di fare, non fara a permettere I === 900] 
Le [12] 4} TOTALE PROVENTI 


[i Tia | Prezzo Gi SGguiSiO Selen stenan e amico mere esenzioni T_ sd 
[1 {re |reezzogresisiogetam ensne ani costinereni ste cpensiom en igte ___—__|______M0 
[e [18 Prezzo gi cquato gettare eematrgotà  —————TT___wl 
BOTT I SS 


| L {12 | Spese inerenti alte attività di cur al rigo L8 
[1 |16) Costo non ammortizzato relativo all'azienda ceduta di cu al rigo LA 


Spese inerenti alto attività commerciali di cui at rigo L 10 I == 00) 
000 
: 


Spesso inerenti alle attività di lavoro autonomo di cui al rigo L 11 


Lt J22] 


C) REDDITO NETTO (iciale A - ictale 8) {riportare ne? rigo 26 del Mad. 760/B) 
L_|23 | Flienube d'acconto subite iniporiare nel rigo 42 del Mod. 700/B) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI HEDDITI 


INEZI Reddito di cui alla lettera G} RO) 
{Lu {25| Reddito netto derivante da attività non abituali di lavoro autonomo {sottrarre Pimporto di rigo L 20 da quello di rigo È #1) ! 0.00 
{Lj26| Redditi di ani immobik situati all'estero & altri redditi prodotti all'astero i 000 


Da REDDITO IMPONIBILE AI FINI ROR {sottrarre dall'importo di rigo L 24 gii Importi del righi L 25 e L 26) (da riportare nel rigo 07 del Mod 760/B) ca 


Data _____ IL DICHIARANTE 


2/64, 
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— e rr ce i i ene RR 


ENTE 
DENOMINAZIONE 


CODICE FISCALE 


Ss go 


PLUSVALENZE si SOGGETTE AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 


DETERMINAZIONE DELLE PLUSVALENZE ASSOGGETTATE AD IMPOSTA SOSTITUTIVA 


1 4 
IMPOSTA 
EI IMPORTO SOSTITUTIVA 
DA Totale de: corrispettivi delle operazioni 000 


Totale del prezzi 0 deli valori di acquisto 


000 


BR Plusvalenza imponibili (riportare ja differenza tra gii importi di rigo O1 8 02, indicando zero se negativo) 


lo|+| Eccadanza Lai minusvalenze relative agli anni precedenti 
BE Ditfarenza tra rigo 03 e rigo 04 si 


090 


o Imposta relativa allo plusvalenze di cui al rigo 05 000 

o Credito di imposta sulle plusvalenze 000 
Data Codice 

o|e frena [3 egtresanigine 099) 


Imposta a rimborso 


MINUSVALENZE NON COMPENSATE NELL'ANNO 


10 | Eccecenza reravva au anno resi 


BA Eccedenza relativa all'anno 1992 = 
ola Eccedenza relativa all anna 1993 Rsa”: 


Mod. 760/P,s4 


REDDITI DI FONTE ESTERA 
ASSOGGETTABILI A TASSAZIONE SEPARATA 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO 


Ù 2 2 5 8 
[os | “MPO REDDITO STATO ESTERO SOGGETTO EROGANTE REDDITO ALIQUOTA FOPZIONE 


Annotazioni 


Data IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ENTE 
DENOMINAZIONE CODICE FISCALE 


INDICAZIONE E UTILIZZO DEL CREDITO DI IMPOSTA CONCESSO ai sensi della L. n. 317/1991 


oso | © | |. Ame 1 Ameno  f  smmemere  T 
LR] | rano ipa esige proci dirazion i se so 


la]2] Credito di imposta concasso nel periodo 
ln]a]| Cradito utilizzato ai fini ILOR 
Credito utilizzato ai finì IVA 


a | 
| A] 6 | Totalecredito utilizzato 
CIA Credito di imposta residuo 


INDICAZIONE E UTILIZZO DEL CREDITO DI IMPOSTA CONCESSO ai sensi dell'art. 8. comma 6-bis del D.L. n, 16/1993 


Ammontare 


[ono | 
[n]8] Credito di imposta spettante 


Credito utilizzato a) fini ILOR 


|r|10] Credito utilizzato al fini IRPEG 
| R | 11 | rotale credito utilizzato 
[rR|12] Credito di imposta residuo 


UTILIZZO DEL CREDITO DI IMPOSTA PER LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI PER CONTO DI TERZI 


Credito utilizzato al fini ILOR 
Credito utilizzato ai-tini IVA 
Credito utilizzato per il versamento delle ritenute 


Totale credito uillzzato 


Credito di imposta residuo 


Credito utilizzato at fini LOR 
Credito utilizzato ai fini IRPEG 


Credito utilizzato ai fini IVA 


Credito utilizzato per il versamento della ritenute 


Totale credito utitizzato 


Credito di imposta residuo 


UTILIZZO DEL CREDITO DI IMPOSTA PER LE IMPRESE RIVENDITRICI DI PRODOTTI AUDIOVISIVI E CINEFOTDOTTICI 


|_xoro. | 
| ai ]26] Credito di Imposta spettante 


[ A] 29 | credito utilizzato ai fini ILOR 
| R[30] Credito utitizzato ai fini IRPEG j 


| R [31 [Credito utiizzato ai fini VA I 900 
200 


Ammontare 


| R | 32| Totale credito utilizzato 
[a [ss] Credito di imposta residuo 
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UTILIZZO DEL CREDITO DI IMPOSTA PER LE IMPRESE DISTRIBUTRICI DI CARBURANTE 


| xoro | Ammontare ! 
Credito di imposta residuo della precedente dichiarazione 100 


sa 

[35] Credito utilizzato ai fin: ILOR 000 
Credito utilzzato ai fini IRPEG 000; 

Credito utilizzato ai fini IVA 000 

Totale credito ulitizzato [oo 
Credito di imposta residuo 000 

Credito utilizzato a: fini ILOR 000 

Credito utilizzato al tin: IRPEG _.000 

1994 Credito utilizzato al fini IVA Gi di 000 
Totale credito utilizzato {== too 

Credito di imposta residuo . __990 


RICHIESTA DI SOSPENSIONE DEI VERSAMENTI DI [IMPOSTA DEI CREDITORI VERSO EFIM 


CE 
ale Credito vantato 


Sospensione dei veraamenti ai fim ILOR 
Go Sospensione del versamenti ai fim IRPEG 
ir|a0] Sospensione dei versamenti a; fini dell imposta sui patrimonio 
{nl4] Sospansigne dei versamenti ar fini YA 
|R|so] Sospensiane dei versamenti per iscrizione a ruola 


ima a_n 
i dl 


ANNOTAZIONI 


Data nre IL DICHIARANTE 
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SOCIETÀ O ENTE 
DENOMINAZIONE di si CODICE FISCALE 


DISTINTA DEGLI INTERESSI. PREMI E ALTRI FRUTTI DELLE OBBLIGAZIONI E TITOLI SIMILARI 
COMPRESE LE ACCETTAZIONI BANCARIE SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


ES SOCIETA Q ENTE EMITTENTE " pro VE 


DISTINTA DEGLI INTERESSI. PREMI E ALTRI FRUTTI DA DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI 
E POSTALI SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


CAUSALE Ritanuie d'acconto (2) 


Depositi e conti correnti postali 


Depositi e conti correnti bancari a 


TOTALI 


{1} Indicare in questa colonna l'ammontare degli intaressl a aliri frutti maturati nel periodo d'imposta cui si riterisce Ja dichiarazione (par le gbbligazioni a titoli similari, limitatamente al periodo di possesao del 
titoli}. In tale colonna va altresi indicato l'ammontare dei proventi delle cambiati dicui all'art. fObis della tarilfa AI}. A, annessa a) D.P.A. 260ttodre 1972, n. 482 (accettazionibancaria}, soggetti alla ritanuta alla 
fante prevista dall'art. 1, terzo comma, D.i. 2 oftobre 1981, n. 546, convertito, con modificazioni, dalia L. 1* ditembre 1981, n. 692. 

(2) Indicare in questa colònna l'ammontare complessiva dalle ritenuta corrispondenti ai redditi maturati Indicati nella colonna precedente. 
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DISTINTA DEI PROSPETTI E DOCUMENTI ALLEGATI ALLA DICHIARAZIONE MOD. 760/94 


Il presidente a 1 componenti 
dell'organo di controllo fl DICHIARANTE 


Data 
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CODICE FISCALE 


Gentro di Servizio di 
oppure N DENOMINAZIONE 


Uffico delle smposte di 


{Da compilare solo i caso di esonero dalla presentazione delta dichiarazione del redditi) 


PROVINCIA 
Presentata al Comune di SEDE tergra) 
LEGALE 


DOMICILIO COMUNE PROVINCIA 
FISCALE Aa {sigin} 
Side gala) {LI 
FRAZIONE VIA E NUMERO CIVICO 
SÌ a 


{da allegare al Mod 760 ovvero da presentare entro gli stessi 
termini della dichiarazione dei redditi, in caso di esonero) Modulo N [Es 


RISERVATO ALL UFFICIO 


s 


SEZIONE | - Trasferimenti da o verso l'esiero di denaro. titoli 0 valori mobiliari attraverso non residenti. per cause diverse dagli 
investimenti esieri e dalle aitivita estere di natura tinanziaria 


GENERALITÀ DEL SOGGETTO ATTRAVERSO CUI È STATO EFFETTUATO IL TRASFERIMENTO 4 pics ATO DA 


5 cognome o denominazione |ioome {© © «= | + Paese satero di residenza 


PAESE ESTERO DEL TRASFERIMENTO MEZZO DI PAGAMENTO a 10 n 
CAUSALE (1) DATA IMPORTO 
3 asscrizione ? descrizione ? codice 


— 10 
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SEZIONE li - Investimenti ali estero ovvero altivita estere di natura finanziania al 31/12/1993 


PAESE ESTERO DELL INVESTIMENTO O DELLA ATTIVITÀ ESTERA CAUSALE {}) hi 


3 desenziona 


SEZIONE HI - Trasferimenti da. verso e sull'estero che hanno interessato gli investimenti all'estero ovvero le aftivifa estere di natura 


finanziaria ne] corso de: 1993 


LI 
IMPORTO 
& 
O0d 


C) 


(1) Vedere istruzioni 


Annotazioni 


tl dichiarante attesta 
di aver allegato Il presente modulo al mod 760 [_} 


ovvero 
di essere tenuto alla presentazione del solo mod. 760/W [_} 


Data _________—_—+€ LL DICHIARANTE 
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CODICE FISCALE 


Se da i; Pa 
Ho A, " 
(D.L 30 settembre 1992, n. 394, convertito, 

con modelicazioni, dala legge 25 novembre 1992, n. 461) 


{da insertre nel Mod. 760) 


SEZIONE I - SOCIETA DI CAPITALI ED ENTI COMMERCIALI 


TI 
I I I 
*b[mcommmmmemeee TO a 
rp 
efrlee Tal 
Fee a 
rpm a 
ele] Avanzo di fusione EE 
I 
Flea 
K 


Perdita dall'asercizio 


TOTALE PATRIMONIO NETTO 


13 | a dedurre Valore delie azioni, utoll sumiiari o quote di partecipazione in società o enti 
TOTALE IMPONIBILE 


K |14 
000 
IMPOSTA DOVUTA 


SEZIONE Il - ENTI NON COMMERCIALI 


ele Rimanenze finali di cul agli artt 59 6.60 del TUIR anne 


17 | Costo complessivo del bani ammortizzabili al netto de: relativi ammortamenti 9A 
Vi 
K 


e remeseeeme| og 
SEZIONE Il! - ESTREMI DEL VERSAMENTO 


Data _—° _ cà IL DICHIARANTE 


IMPOSTA DOVUTA 
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ISTRUZIO 


E o INI 
Ministero delle Finanze PER LA COMPILAZIONE DEL MOD. 760 /K Modello 760 


Il modello 760/K va utilizzato per dichiarare 
il patrimonio netto su cui applicare l'imposta 
istituita, o decorrere dal periodo di imposta in 
corso alla data del 30 settembre 1992, dol 
D.L. 30 settembre 1992, n. 394, convertito, 
dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, le 
nuto conto delle modifiche apportate dall'art. 
62, comma 11, del D.L 30 agosto 1993, n. 
31, converlito dalla legge 29 ottobre 1993, 
n. 427. 


Detto modello, secondo quanto previsto 
dall'an. 9 del DIM. 7 gennaio 1993, concer- 
nente le modalità di attuazione delle disposi. 
zioni recate dal citato D.L., deve essere pre- 
sentato unitamente al modello di dichiarazione 
dei redditi nel quale pertanto va inserito. = 


li‘modello si compone di tre Sezioni. 


La sezione I vo compilata dalle società e dagli 
enti di cui all'an. 87, comma 1, lettere a) e BI, 
nonché dalle stabili organizzazioni nel territorio 
dello Stato. di società ed enti non residenti, per 
1 quali l'imposta, ai sensi dell'art. 1, comma 2, 
del citato D.L. n. 394 deve essere applicata sul 
potrimonio netto, così come risulta dol bilancio, 
diminuito dell'utile dell'esercizio. 


Nei righi do_.K1 a K11 vanno indicati gli am- 
montari delle voci ivi previste. 


Relativamente al rigo K7, ol fine di stabilire 
quali fondi-vanno inclusi tra le poste del: pa 
trimonio netta, occorre avere riguardo alla 
natura degli stessi, nel senso che essi van” 
no ncompresi allorchè non sono destinati al- 
la coperturà di specifici oneri o passività 
ovvero non costituiscono poste rettificative 
dell'attivo. 


Il rigo K13 vo compilato dai soggetti che alla 
fine dell'esercizio con riferimento al quale è 
dovuta l'imposta, possiedono. da almeno tre 
mesi direllamente o indirettamente e cioè tra- 
mite soggetti non residenti, azioni, titoli simila- 
n 0 quole di partecipazione in società o enti 
soggetti anch'sssi alia stessa imposta. 


A tal fine hanno rilevanza anche le azioni sot 
‘toscritte, per effetto dell'esercizio del diritto di 
opzione e nei limiti del diritto medesimo. nel 
corso dell'ultimo trimestre dell'esercizio, ma in 
relazione ad'azioni possedute da almeno tre 
mesi alla fine dell'esercizio stesso. 


Per i suddetti soggetti il comma 4 dell'art. 1 
del citoto D.L: n. 394 del 1992 stabilisce 
che il patrimonia netto deve essere diminuito 
del valore contabile delle azioni, titoli simila- 
ri o quote 0, se minore, di un valore pari af 
la corrispondente frazione del patrimonio 
nefto della società o-ente partecipato diret 
tamente 0 indirettamente tramite soggetto 
non residente. 


Pertanto, in tale. ipotesi, l'importo di rigo 
K12 deve essere diminuito del minor impor 
to tra il valore contabile delle azioni, titoli si 


mifari o quote posseduti e quello corrispon 
dente alla percentuale di possesso, diretto o 
indiretto, applicata al patrimonio netto det 
lo società o ente portecipolo direttamente, 
ovvero indirettamente tramite soggetto non 
residente, risultante dall'ultimo bilancio ap 
provato. 


Nel rigo K15 va indicota l'imposta che risulta 
dall'applicazione dell'aliquota del 7,5 per 
mille-all’importo di rigo K12 owero di rigo 
K14, nel caso di possesso di partecipazioni 
come sopra specificato. 


In quest'ultimo caso, l'imposta dovuta, per ef 
fetto dell'art. 1, commo 4, ultimo periodo, del 
D.L n. 394, non può comunque essere infe- 
nore oll'i per mille del patrimonio netto indi- 
cato nel rigo K12, senza tener conto quindi, 
delle diminuzioni spettanti in conseguenza 
delle partècipazioni possedute. 


Nei casi di liquidazione, fusione, trosforma- 
zione 0 scissione, in cui manco un bilancio 
approvato, il patrimonio netto deve essere de 
terminato sulla base dei relativi elementi desu- 
mibili dalle scritture contabili. 


La sezione Il va compilata dagli enti non 
commerciali, titolari di reddito di impresa 
derivante dall’esercizio di attività diverse da 
quelle assislenziali, sanitarie, didattiche, 
culturali, ricreative e sportive per i quali, sul 
la base di quanto stabilito dall'art. 2 del 
D.i. n. 394, l'aliquota del 7,5 per mille, si 


‘ applica sul valore delle rimanenze finali di. 


cui agli artt. 59 e 60, da indicare nel riga 


- K16, determinato ai sensi delle norme me- 


desime e del costo complessivo dei beni am- 
morlizzabili, determinato con i criteri dî cui 
all'art. 76, al netto dei relativi ammortamen- 
ti fiscalmente riconosciuti, che va riporlato 
nel riga K17. 


I suddetti enti possono, tuttavia, determinare 
l'imposia assumendo come base imponibile 
il patrimonio netto, a condizione che sia te- 
nuta la contabilità ordinaria e separata per 
le attività commerciali esercitate, diverse da 
quelle innanzi specificate, e che ne sio data 
comunicazione nella dichiarazione dei red- 
diti, barrando l'apposita casella nel riquadro 
relativo alle opzioni posto nell'ultima foccia- 
ta del Mad. 7607A. la tal coso devono uti- 
lizzare la sezione | del presente modello. 


In proposito, si ricorda che, come espressa- 
mente previsto dall'art. 2, comma 4, del DIL. 
n. 394, l'esercizio della facoltà di determina» 
re l'imposta sulla. base del patrimonio netto 
comporta l'obbligo di applicare tale criterio 
anche per i periodi di imposta sucéessivi per i 
quali perdura l'obbligo della contabilità ordi- 
nona. 

Se il periodò di imposta è superiore o inferio- 
re ai dodici mesi, l'imposta è ragguagliata al 
la durata di detto periodo, considerando co- 
me mese intero la frazione di esso superiore a 
15 giorni. 
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L'imposta non è davuta se l'ammonicre di rigo 
K15 o di rigo K19 non supera l'importo dì li- 
re centomila. 


Nella sezione Ill vanno indicati gli estremi di 
versamento dell'imposta. 


L'imposta dovuto, secondo quanto prevista 
dall'art. 3, comma 6, del D.L. n. 394, deve 
essere versata con le medesime: modalità pre- 
viste dalle norme che disciplinano la materia 
della riscossione delle imposte sui redditi, te- 
nendo presente che tali versamenti non ven- 
gono annotati sul conto fiscale. 


Pertanto, le società e gli enli devono effettua- 
fe 1 pagamenti solamente al concessionario 
della riscossione, compilando la distinta Mod. 
8, ferma restando lo possibilità di utilizzare il 
bollettino di conto corrente postole Mod. 11. 


In entrambi i casi occorre far riferimento dl se- 
guente-codicetributo gruppo: 


codice 2415 - Gruppo 65 - Imposta sul patri- 
monio netto delle imprese - Società di capitali 
ed enti. 


Il periodo di riferimento da riportare nella di- 
stinta (Mod. 8) di versamento o nel bollettino di 
conto corrente postale {Mod. 11] è l'anno per 
it quale si versa l'imposta nella forma AA.AA. 
Se l'esercizio sociale coincide con l'anno so- 
lore, le due ultime cifre dell'anno vanno ripetu- 
te due volte; nel caso di esercizio sociale non 
coincidente con l'anno solare, vanno, invece, 
nportate le ullime due cifre dei due anni. 


Si ricorda che in caso di omesso, tardivo o in 
sufficiente versamento dell'imposto  patrimo 
male dovuta in base ella dichiarazione, i com- 
petenti uffici finanziari provvederanno a recu 
perare gli importi non versati e applicheranno 
lo soprattassa e gli interessi nella misura ri- 
spettivamente del 40 per cento e del 6 per 
cento annuo. 

La soprattassa è ridotta al 3 per cento se il ver 
samento viene eseguito entro i 3 giorni suc- 
cessmi o quella di scadenza. 


Si fa, altresì, presente che agli effetti sanzio 
natori, l'an. 3, comma 5, del citato D.L. n. 
394, fa rinvio alle disposizioni contenute 
negli artt. 46 e seguenti del titolo V del de- 
creto del Presidente della Repubblica 29 set 
tembre 1973, n. 600 per lomissione, l'in 
completezza e l’infedelià della dichiarazio 
ne. Ai sensi dell'art. 11, comma 2, del cita- 
to D.M. di attuazione, la dichiarazione si 
considera omessa se non è stato presentato 
o compilato il relativo modello, incompleta 
se non reca tutti gli elementi che costituisco- 
no fa base imponibile e infedele se i predet 
ti elementi sono indicati in misura inferiore a 
quella accertata. 


Serie generale - n. 37 
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ELENCO NOMINATIVO DEI SOCI DI SOCIETA A RESPONSABILITA LIMITATA FOGLIC N se 


CODICE FISCALE COGNOME E NOME ovvero DENOMINAZIONE 
a | DATADINASGITA | | DATADINASGITA | NASCITA COMUNE (O STATO ESTERO) PERIODO DI PARTECIPAZIONE aan 


a == 
(e 
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SOCIETÀ INCORPORANTE O RISULTANTE DA FUSIONE 
DENOMINAZIONE 


CODICE FISCALE i 
e II pra 


FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO CAP. 


PROSPETTO RELATIVO ALLE 
OPERAZIONI DI FUSIONE 


DOMICILIO 
FISCALE 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 


+‘ 
? BARRARE LA CASELLA 3 ANNO DI 5 
SE MODIFICATO INIZIO CODICE SECONDO LA 
CODICE ATTIVITÀ | L NELL'ULTIMO BIENNIO ATTIVITÀ | Î PREESISTENTE conieica LI II] suscobice 


DATI RELATIVI ALL'OPERAZIONE DI FUSIONE 


LI) 


1 giarno mese anno 


NUMERI SOGGETTI 
FUSI O INCORPORATI 


DATA ATTO 
DI FUSIONE 


2 
INCORPORAZIONE [_] 


PATRIMONIO METTO DELLA SOCIETA DICHIARANTE 


I raevan 
Patrimonio netto el 


DISAVANZO DA ANNULLAMENTO DISAVANZO DA CONCAMBIO 


AMMONTARE 


TIPO OPERAZIONE FUSIONE PROPRIA ali 


IMPUTATO 
ALLE VOCI 
DELL'ATTIVO 


Il MPUTATI D 
ALLE VOCI 
DELL'ATTIVO 


IMPUTATO A CONTO ECONOMICO 


IMPUTATO A CONTO ECONOMICO 


RISERVE O FONDI IN SOSPENSIONE DI IMPOSTA 


TASSABILI SOLO IN CASO DI DISTRIBUZIONE ALTRI 
powncosmm JT D00| 12 [sonmcostmu 


E B0000900GGi 


(16 | RICOSTITUITI 
ar NEL BILANCIO 
DELLA SOCIETA 


[1a] INCORPORANTE 


[18 | RICOSTITUITI 
[17 NEL BILANCIO 
DELLA SOCIETÀ 


000 [18] INCORPORANTE 


ALTRI DATI 


Pariecipazione dej 
soci della 
società dichiarante 


Avanzo da 
concambio 


Avanzo da 
annullamento 


11 2 


PERDITE FISCALI 


PERIODO DI FORMAZIONE Importo importo riportabite 
È Ù 000} -000 


Nuova capitale 
soclate 


Aumento capliale 


par concambio PARTECIPAZIONE AL NUOVO 


CAPITALE DELLA SOCIETÀ 
DICHIARANTE 


! È .000f 000 
-000 


(oe ei .000 


LI] 
«000 000] 27 
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SOCIETA INCORPORATA O FUSA 


vasi 
PROVINCIA (sigla) 
DOMICILIO . 
CAP. 


FISCALE FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 


5 6 
? BARRARE LA CASELLA È ANNO DI Ri : 
SE MODIFICATO L] INIZIO CODICE SECONDO LA | 
CODICE ATTIVITÀ NELL'ULTIMO BIENNIO ATTIVITÀ PREESISTENTE CODIFICA SUBCODICE 
giorno mese anno 


DATA DECORRENZA EFFETTI FISCALI [E I O 


POSTE DI PATRIMONIO NETTO 


Capitale sociale 


ine dot 
Fondo sovrapprezzo 
Alserve 


Riserve (e fondi) in sospensione di imposta tassabili soto in caso di distribuzione i 900 


Altre riserve {e fandi) In sospensione d'imposta 

Altre voci di patrimonio netto 

Utile di esercizia .000 
Utili di esercizi precedenti -000 


Perdita di esercizio 


Perdita al esa pracesini — — doo 


0 


PatrImonio netto 


RISERVE DI UTILI 
Riserva di utili distribulte nel corso dell'esercizio in cui è avvenuta la fusione e in quello precedente 


DISAVANZO AVANZO 


DA ANNULLAMENTO 000 
DA CONCAMBIO .000 d DA CONCAMBIO 


RISERVE :O FONDI IN SOSPENSIONE DI IMPOSTA 


TASSABILI SOLO IN CASO DI DISTRIBUZIONE ALTRI 
RICOSTITUITI .000| RICOSTITUITI 


NON RICOSTITUITI = NON RICOSTITUITI === 


ALTRI DATI 


# 
DIA! mnusvaLENZE. SOPRAVWENIENZE PASSI 
PARTECIPAZIONI MEGAPORANTE div più VE E PERDITE DEL DICHIARANTE SU ATTIVI 
P 
AMMILLATE: POSSESSO ALTRE 000 |CORPORATA PALA SOGIETÀ FUSA O Pc 000] 


PERDITE FISCALI 


Importo Importo riportabile È PERIODO DI FORMAZIONE Importo riporiabile 
nu ? .000 000)? . 
‘000 [25] 


000; 
.000 


EE Eos 


Eos 


| 
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SOCIETA INCORPORATA O FUSA 


CODICE FISCALE DENOMINAZIONE 
PROVINCIA (sigha) 
DOMICILIO 


FISCALE FRAZIONE VIA E NUMERO CIVICO 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 


ci BARRARE LA CASELLA G; ANNO DI hi 6 $ 
SE MODIFICATO INIZIO CODICE SECONDO LA 
CODICE ATTIVITÀ Lisio: LI ii ero ATTIVITÀ ire ENO DO Lea 1 SUBCODICE 
giorno mese anno 


PRC I PS 


DATA DECORRENZA EFFETTI FISCALI 


POSTE DI PATRIMONIO NETTO 


guorno mesa anno giorno mesa anno 


Capitale sociale « 000 
Fondo sovrapprezzo -000 
Riserve 000 .000 
Riserve (a fondi} in sospensione di imposta tassabili solo IN caso di distribuzione 000 200 


Altre riserve (e fondi) in sospensione d'imposta .000 | 00 


Altre voci di patrimonio netto 000 -009 
Utile di esercizio 000 000 
Utile di esercizi precedenti -000 -000 


Perdita di esercizio .000 .000 
11 | Perdite di esercizi precedenti 000 [00 
12 | Patnmonto netto 000 | 009 


RISERVE DI UTILI 


pre 
@ 


Riserve di Gtili distribuite nel corso dell'esercizio in cui è avvenuta la fusrone e in quello precedente 


DISAVANZO AVANZO 


, DA ANNULLAMENTO ; 000144] DA ANNULLAMENTO 0 
DA CONCAMBIO 000] 15] paconcaMBio — _ _ _{ _____ { lil! 


RISERVE O FONDI IN SOSPENSIONE DI IMPOSTA 


EIGi 


TASSABILI SOLO iN CASO DI DISTRIBUZIONE 
RICOSTITUITI 
NON RICOSTITUITI 


ALTRI 


PARTECIPAZIONI 
ANNULLATE 


— 
QUOTA Costo 
PERDITE FISCALI 


| PERIODODIFORMAZIONE | DI FORMAZIONE 


000 RSS 


- 
“ 


ALTRI DATI 


POSSESSO 
INCORPORANTE 


POSSESSO ALFRE 


VE È PERDITE DEL DICHIARANTE SU ATTIVE 
TA PROVEMENTI DALLA SOCIETÀ FUSA OÎg 
000 INCORPORATA 


PERIODO! DI FORMAZIONE 


Importo nportabile 


| ESA 


Data_____——__________Pm li dichiarante 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Per ciascuna operazione li s 
rante © risultante dalla fusione deve compilare 
il presente prospetto e presentarlo insieme al 
la dichiarazione dei redditi del periodo In cui 
l'operazione e stata compiuto Se nello stesso 
pernodo di imposta il soggetto incorporante a 
nsultante dalla fusione viene poi incorporato a 
si fonde can alin, il prospetto relativo ollo pr 
ma operazione va compilato e presentdio, 
per il soggetto cessato e con rifenmento alla 
sua posizione nella prima operazione, dalla 
società successivamente incorporante © risul 
tante dalla fusione 


la prima pagmo del prospetto è nservata ai 
dati relalmi alla società incorporante @ risul 
tante dalla fusione, le successive pagine suc- 
cessive al dati relativi a ciascuna società in- 
corporata 0 fusa {se le società fuse 0 incorpo” 
rate sono più di due, occorre compilare un ai- 
tro prospetto utilizzando solo le pagine suc 
cessive alla prima) 


1° Pagina 


AT rigo 01, colonne 1, 2 e 3 vanno indicate, 
con riguarda alla società Incorporante © risul- 
tante della fusione, nispeîtivamente, la data m- 
mediatamente anteriore a quella di unificazio- 
ne dei conii poinmomali, lo data di tale unif 
cozione e la data di chiusura dell'esercizio in 
cura unificazione è avvenuta Al rigo 02 van- 
no indicati 1 comspondenti importi del pain 
momo retto secondo le risultanze contabili 


Al ngo 03, colonne | e 5, va indicato rispet 
tivamente l'ammontare complessivo (relativo a 
tute le societa incorporate o fusel del diso- 
vanzo da annullamento e di quello da com 
cambio e nei aghi da 4 a 11 fa loro mputa- 
zione alle voci patrimonich dello società in 
corporante o nisulianie dalla fusione, al igo 


genio Incorpe” . 


12, colonne 1 e 5, va indicata la parte di di 
savanzo da annullamento o da concambio 
che è stata imputata al conto economico 


Nelle colonne 2, 3, 4, è, 7 e 8 va indicata, 
nel seguente modo la nlevanzo fiscale attr- 
buita alle imputazioni suddette per gli importi 
dei righi do 04 a 11 considerati quali plu- 
svalenze non imponibili sarà borrota la corr 
np casella di col 2 6/0 6, per quelli 
i tali importi che stano stati ca am 
morlizzabili sorà barrata fa corrispondente ca- 
sella di col 3 8/0 7, nel caso In cul alla stes: 
sa voce, ades “immobili”, sia nfertbile un im- 
ito per il quale si debbano barrare entram- 
he le caselle delle col 2 e 3 {e/o 6 e 7}, le 
due rispettive parli soranno indicate su righi dr 
stinti, le coselle 4 e/o 8 del nigo 12 saranno 
barrate qualora il disavanzo abbia avuto rile 
vanza fiscale diretta 


AI rigo 13, colonne 1 e 2, va indicato, n 
spettivamenie, l'ammontare complessivo (rela 
ivo a iure fe società incorporate o fuse) delle 
riserve o fondi in sospensione di imposta “tas- 
sabili solo in caso di disinbuzione” e quello 
degli “altri” che non sono stati ricostituiti, e al 
io da 14 a 20le poste di patrimonio netto 
della societ” incorporante o risultante dalla fu- 
sione utilizzate per le riserve o fondi in so- 
spensione di imposia che sono stati ncoshiuiti 


Al rigo 21, cotanne 1 e 2, va Indicato rispet 
tivamente l'importo complessivo dell’avanzo 
da annullamento e di quello du concambio e 
a colonna 3 va indicato l'importo relativo 
all'aumento del capitale per il concambio, a 
colonna 4 va indicato l'importo del canittle 
sociale quale risulia dopo l'aumento e a cor 
tonna 5 la quota percenivale della partecipa» 
zione a detto capitale dai vecchi soci della so- 
cielà incorporante 

Nei righi da 22 a 26, colonna 2, vanno in- 
dicate secondo il periodo di formazione, a 
partire da quello più recente, le perdite fiscali 
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della società inconporante e nella colonna 3 
le perdite fiscali iportabili secondo il enteno 
previsto doll’art 123, comma 5, del TUIR 


2° e 3° pagina 


Al ngo O1, colonne 1 e 2, vanno indicate ni 
spattivamente la dato di chiusura dell'eserai 
zio precedente a quello della fusione e fa da- 
ta di unificazione dei cont patnmoniali Al 
successivi righi da 02 a 11 vanno indicate le 
corrispondenti poste del patrimonto netto 


AL nigo 13 va indicato l'nporto complessivo 
delle riserve di utili distribuite nell'esercizio del 
la fusione e/o in quello precedente 


Ai righi 14 e 15, colonna 1, vanno indicati n- 
spettivamente l'importo del disavanzo da air 
nullamento e di quello da concambio, e a co- 
lonna 2, rispettivamente l'importo dell'avanzo 
da annullamento e di quello da concambio 


Ai righi 16 e 17, colonne 1 e 2, vanno indi 
cah 1 dati relativi gi fondi di sospensione di im- 
posta della società incorporata o fusa, come 
wi specilicato 


Arrighi 18 e 19 vanno indicate le partecipa 
zioni nella società fusa 0 incorporata annulla 
te per effetto della fusione, specificandone 
quota [col 1} e costa (col 2), ispettivamente 
per quelle possedute dalle incorporante [rigo 
18} e per quelle possedute dalle glie società 
parlecipanti alla fusione frigo 19) Alla cal 3 
del igo 19 sarà poi Indicato l'importo com 
plessivo di minusvalenze  sopravvenienze 
passive e perdiie falte valere fiscalmente dal 
dichiarante, relative ad aliività provenienti dal. 
Ta società fusa o incorporata 

At righi da 20 a 24, colonna 2, vanno indr 
cate, secondo i penodo di formazione, a por 
fire da quello più recente, fe perdite fiscali e 
nella colonna 3 le perdiie fiscali iiporiabili 
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fi E ee ee CREME Re 


SOCIETÀ BENEFICIARIA DELLA SCISSIONE 
DENOMINAZIONE 


CODICE FISCALE 


PROSPETTO RELATIVO ALLE 
OPERAZIONI DI SCISSIONE 


PROVINCIA (sign) 


DOMICILIO 
FISCALE FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 


5 BARRARE LA CASELLA i ANNO DI 4 9 . 9 
| SE MODIFICATO MIZIO CODICE SECONDO LA 
CODICE ATTIVITÀ NELL ULTIMO BIENNIO ATTIVITÀ PREESISTENTE CODIFICA SUBCODICE 


DATI RELATIVI ALL'OPERAZIONE DI SCISSIONE 


1 
aloe on] 


[02] Quota di patrimonio netto contabile delta società scissa acquisila dalla società benaficiaria 


2 


DC] NUMERO SOGGETTI DATA ATTO 
PARZIALE BENEFICIARI DI SCISSIONE 


giorno mesa 


08] Quota dalla baneliciaria assegnata ai soci della società scissa 


Aziende 0 complessi aziendali 


Partecipazioni rappresentative di aziende 0 complessi aziendali CI 
Altri beni CJ 


SOCI CONCAMBIANTI Mantenimento delle proporzioni di partecipazione [55] [No] 


PATRIMONIO NETTO DELLA SOCIETA DICHIARANTE 
or ___r_r_r_r_cro*o0oo©o] 
DISAVANZO DA CONCAMBIO 


BENI ACQUISITI 
{barrare le casella) 


__————————_—_—_—_—.meemt=< 
| 


DISAVANZO DA ANNULLAMENTO | 


00 
IMPUTATO 
[14] ALLE VOCI 000 
i | 00 | [16 ogm 000 


[1a | IMPUTATO 
ALLE VOCI 


[38] DELL'ATTIVO 


17 


IMPUTATO A CONTO ECONOMICO 


DA RICOSTITUIRE 
RICOSTITUITI PRO-QUOTA 
RICOSTITUIN PER INTERO 


Minusvalenza, sanpravvenionze 
Nuova capitale sociale passive è perdite su atthità 
provenienti dalla società acissa 


PERIODO DI FORMAZIONE 


Importo riportate 


000 


i 
2 
29 


_tuvonte | 
000 
[30 | 000 


TOTALE 
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SOCIETA SCISSA 


CODICE FISCALE DENOMINAZIONE 
COMUNE PROVINCIA Galgia) 
DOMICILIO 
FISCALE FRAZIONE VIA E NUMERO CIVICO CAP 


DESCRIZIONE DELL ATTIVITÀ ESERCITATA n 
? BARRARE LA CASELLA 3 ANNO DI 4 s i 
| SE MODIFICATO [_] INIZIO | CODICE SECONDO LA i | 
CODICE ATTIVITÀ NELL'ULTIMO BIENNIO ATTIVITÀ PREESISTENTE CODIFICA SUBCONICE 
giorno = mese anno 


DATA DECORRENZA EFFETTI FISCALI Lada tag] 


[03 | PERDITE FISCALI 
E ___rencocoronAZAE es 


ALTHE SOCIETA BENEFICIARIE 


CODICE FISCALE DENOMINAZIONE 


DOMICILIO 
FISCALE FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


12 


fa DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 


* BARRARE LA CASELLA S 


2 
| | SE MODIFICATO COLICE SECO | ; I 
CODICE ATTIVITÀ NELL'ULTIMO BIENNIO PREESISTENTE CO. SODIRICA SUBCODICE 


18 i Nuota acquisite dal patriman è ratto sostabile della sOCsetà 6oletà 


| LIL UL 
DOMICILIO 


FISCALE FRAZIONE, VIA È NUMERO CIVICO GAP 


DESCRIZIONE DELL ATTIVITÀ ESERCITATA 


* BARRARE LA CASELLA È ANNO DI 3 


4 5 
SE MODIFICATO INIZIO CODICE SECONDO LA 
CODICE ATTIVITÀ NELL'ULTIMO BIENNIO ATTIVITÀ PREESISTENTE CODIFICA SUBCODICE 


3 Quota acquista del patrimonio netto contabile della soc:91à 80:348 


CODICE FISCALE DENOMINAZIONE 


5 COMUNE PROVINCIA (sigla) 
DOMICILIO 
| FISCALE FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO 


DESCRIZIONE DELL'ATTIVITÀ ESERCITATA 


È BARRARE LA CASELLA È ANNO OI a A ni 
SE MODIFICATO INIZIO CODICE SECONDO LA 
CODICE ATTIVITÀ I Ì Î NELL'ULTIMO BIENNIO ATTIVITÀ Î _ Î PREESISTENTE CODIFICA ) SUBCODICE 
[quota acquenta ge patrimonio nero contava detta socita cite “Ts 


(27 | Quata acquisita de) patrimonio netto contabile della svciafà sciasa 


Data. 11 dichiarante 


170 — 


15-2-1994 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Il prospetto deve essere compilato da ciascu 
na. dele soa beneficiarie della scissione e 
‘va presentato insieme alla dichiarazione dei 
redditi del periodo d'imposta in cui l'opera 
zione e stata compiuta. Se nellò stesso perio 
do la società è stata beneficiaria di più scis- 
sioni, dovrà compilare e presentare più pro 
spetli. 

La prima pagina del prospetto è riservata ai 
dati relotivi alla società beneficiaria, la se 
conda ai dati relativi alla società'scissa e alle 
allre società beneficiarie. Se queste ultime sor 
cietà sono in numero superiore agli‘ spazi di- 
sponibili, l'elenco proseguirà su pagine vg 
giunte. 


1? pagina 


Nel riga 02 va indicata la quota percentuale 
del patrimonio netto’ contabile della società 
scisso acquisita dalla dichiarante. Nel rigo 
93 va indicata la quota percentuale del capi. 
tale sociale assegnata dallo società dichia- 
rante in concambio ai soci dello società scis- 
sa. 


Nei righi 04, 05 e 06 vanno specificate, bar- 
rondo le relative caselle, le categorie cui ap 
parlengono i beni acquisiti con la scissione. 
Nel rigo 07 va indicato, barrando la relativa 
casella, se le azioni 0 quote assegnate ai sin- 


goli soci della società scissa sono 0 non sono . 


in proporzione con le loro originarie parteci. 
pazioni nella stessa società. 
Nel rigo 08, colonne 1, 2 e 3 vanno indica 


te con- riguardo alla società dichiarante, ri- 
spetlivamente, la data immediatamente ante 


nore a quella di unificazione dei conti patri 


moniali, la data di tale unificazione e la data - 


di chiusura dell'esercizio in cui la unificazione 
e avvenuta. Nel rigo 09 vanno indicati è cor 
nspondenti impor del patrimonio netto se- 
condo le risultanze contabili, . i 


Nel rigo 10, colonne 1 e 5, vanno indicati ri 
spettivamente gli importi del disavanzo do on- 
nullamento e di quello da concambio; nei ri 
ghi da 11 a 18:lo loro imputazione alle voci 
patrimoniali della società beneficioria; nel ri- 


go 19, colonne 1 e 5, la parte di disavanzo . 


da annullamento 0 da concambio che è stata 
Impulata ai conto economico e non recupera» 
ta mediante variazione in aumento. 


Melle colonne 2, 3, 4, 6, 7 e 8 va indicota 
nel seguente modo la rilevanza fiscale attri 
buita alle imputazioni suddette: per gli importi 
dei righi da 11 a 18, considerati quali pl 
svalenze non imponibili, va barrata lo corri. 
spondente casello di colonna 2 e/o 6; per 
quelli di tali importi che siono stati considerati 
ammortizzabili va barrata la corrispondente 
casella di col. 3 e/o 7; nel caso in cui alla 
slessa voce, ad es. “immobili”, sia riferibile un 
importo per it quale si debbano barrare en 
trambe le caselle delle colonne 2 e 3 (e/o 6 
e 7}, le due rispettive parti soranno indicate su 
nghi distinti; le coselle 4 6/0 8 del rigo 19 
vanno barrate quoloro il disavanzo abbia 


“avuto rilevanza fiscale nel modo suddetto. 


Nel rigo 20, colonne 1 e 2, va indicato l'am- 
montare complessivo delle riseme o fondi in 
sospensione di imposta risultanti dall'ultimo bi- 
lancio della società scissa, limitatamente 
all'importo entro il quale la beneficiaria è te 
nuta a ricostituirli [comma 9 dell'art. 123-bis 
del TUIR) e distinguendo quelli “imponibili so 
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lo in caso di distribuzione” (col. 1) dagli “altri” 
(col. 2). Nei righi 21, 22 e 23 vanno indica 
te per importi complessivi, rispettivamente, le 
e di cui trattasi, ricostituite proquota, quel 
le ricostituite per intero e quelle non ricostitui- 
te.Nel rigo 24, colonne 1 e 2, va indicato d- 
speltivamente l'importo complessivo dell'avan- 
zo do annullamento e di quello da concam- 
bio. In colonna 3 va indicato l'importo relati- 
vo all'aumento del capitale per il concambio 
e in colonna 4 il nuovo copitale sociale. 


Nel rigo 25 vonno indicate le minusvalenze, 
sopravvenienze passive e perdite dello so- 
cietà beneficiaria su attività provenienti dalla 
società scissa.Nei righi do 26 a 30, colonna 
2, vanno indicate secondo il periodo di for- 
mazione, a partire da quello più recente, le 

erdite fiscali della società beneficiaria e nel 
lo colonna 3 quelle riportabili. 


2° pagina 


Con riguardo alla società scissa vanno indi- 
cate le notizie anagrafiche e le indicazioni, ri- 
ferite sempre alla stessa, della quota percen. 
tuale del patrimonio netto contabile non tra- 
sferita, ove si tratti di scissione parziale {rigo 
01); dell'importo complessivo delle riserve di 
utili distribuite nell'esercizio dello scissione e in 
quello precedente (rigo 02); delle perdite fi- 
scali {rigo da 04 a 08, da compilare con cri- 
teri onologhi a quelli già detti per le perdite fi- 
scoli della berelic Gio] 

Nel seguito vanno indicate le notizie anagra- 
fiche riguardanti le ale società beneficiarie 
della scissione. 
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ATTENZIONE: VERIFICARE CHE GLi ATTI DA INTRODURRE 
NELLA PRESENTE BUSTA SIANO PRIVI DI FER- 
MAGLI, SPILLI O PUNTI METALLICI IN GENERE. 


LA DICHIARAZIONE VA INTRODOTTA NELLA BU- 
STA SENZA ESSERE PIEGATA ED IN MODO CHE 
IL TRIANGOLO POSTO iN ALTO A SINISTRA DEL 
MODELLO CORRISPONDA AL TRIANGOLO QUI 
RIPORTATO 


MODALITÀ DI INOLTRO DELLA DICHIARAZIONE 


indirizzare la busta: 
ai Cenlro di Servizio competente secondo le indicazioni 
nportate nella tabella 


ovvero 


all'Ufficio distrettuale delle imposte dirette per i contribuenti 
con domicilio fiscale nei comuni per i quali non sono istituiti i 
Centri di Servizio 


Conlribuenti con domicilio fiscale CAP. Città 
da ingicare da indicara 


REGIONE LAZIO 00100 ROMA 
PROVINCIA DI MILANO 20100 MILANO 
REGIONE PUGLIA 70100 BARI 
REGIONE BASILICATA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 65100 | PESCARA 
REGIONE MARCHE 65100 | PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 | PESCARA 
REGIONE VENETO 30100 VENEZIA 
REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA | 30100 VENEZIA 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 40100 | BOLOGNA 
REGIONE LIGURIA 16100 GENOVA 


REGIONE SICILIA 90100 | PALERMO 
REGIONE CAMPANIA 84100 | SALERNO 
REGIONE CALABRIA 84100 | SALERNO 
REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 


REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE | 38100 | TRENTO 


e 
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DECRETO 15 febbraio 1994 


Approvazione, con le relative istruzioni e buste, dei modelli 770 base (comprendente anche-i quadri I, L, N, P, Q, R, S, 
T), TIÙIA, ‘770/B, 770/B-1, 770/C, i 770/D-1, 770/E, 770/E-1, 770/E-2, 770/F, 770/F-1, 770/F-2, 770/G, 770/G-1, 
‘770/H, 770/L aggiuntivo, 770/N, P, Q, R, S, T aggiuntivo, 770-bis e 770-ter concernenti la dichiarazione agli effetti 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e "dell’imposta sul reddito delle persone: giuridiche, da presentare nell’anno 
1994 da parte dei sostituti di imposta. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, concernente disposizioni 
comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Visto il primo comma dell’art. 8 del suddetto decreto presidenziale, in base al quale le dichiarazioni devono essere 
redatte, a pena di nullità, su stampati conformi ai modelli approvati con decreto del Ministro delle finanze; 


Visti gli articoli 5, 7 e 8 del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
movembre 1983, n. 649, concernente disposizioni relative ad alcune ritenute alla fonte sugli interessi ed altri proventi di 
capitale, con i quali è stato stabilito l’obbligo della presentazione annuale, entro il 31 marzo, della dichiarazione di cui 
al primo e al quinto commà dell’art. 7 del precitato decreto n. 600 per i proventi di ogni genere e per le differenze di 
valore dei titoli e certificati regolati dallo stesso decreto-legge; 


Visto l’art. 78, comma 15, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, in base al quale la dichiarazione di cui all’art. 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, deve essere presentata mediante l’invio di supporti 
magnetici predisposti sulla base di programmi elettronici forniti o prestabiliti dall’Amministrazione finanziaria; 


Visto l’art. 78, comma 4, in base al quale i centri autorizzati di assistenza fiscale alle imprese, nonché gli altri 
soggetti indicati nel medesimo comma 4, provvedono ad inoltrare ai competenti uffici dell'Amministrazione finanziaria 
le dichiarazioni da essi predisposte e le relative registrazioni su supporti magnetici formati sulla base di programmi 
elettronici forniti o comunque prestabiliti dalla stessa Amministrazione; 


Decreta: 
Art. |. 


Sono approvati, con le relative istruzioni, gli annessi modelli 770 base (comprendente anche i quadn I, L, N, P,Q, 
R, S, T), 770/A, 770/B, 770/B-1, 770/C, 770/D, 770/D-1, 770/E, 770/E-1, 770/B-2, 770/F, 770/F-1, 770/F-2, 770/G, 
770/G- 1, 770/H, modello aggiuntivo del quadro L e modello aggiuntivo dei quadri N, P, Q, R, S, T concernenti la 
dichiarazione agli effetti dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche, 
da presentare nell’anno 1994 da parte dei sostituti di imposta, e la busta da utilizzare per la presentazione degli stessi. 


Art: 2. 


È approvato, con le relative istruzioni, l'annesso modello 770-bis concernente la dichiarazione relativa agli 
interessi ed agli altri redditi di capitale di cui al quinto comma dell’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, da presentare da parte dei soggetti all’imposta sul reddito delle persone giuridiche nell’anno 
1994 quali sostituti di imposta, ai sensi dell’art. 9 del citato decreto, nonché la busta da utilizzare per tale presentazione. 


Art. 3. 


È approvato, con le relative istruzioni, l'annesso modello 770-ter, concernente la dichiarazione dei sostituti di 
imposta da presentare nell’anno 1994, relativa alle ritenute alla fonte sui proventi di ogni genere corrisposti nell'anno 
1993 e sulla differenza di valore al 31 dicembre 1993 dei titoli e dei certificati di cui agli articoli 5, 6 e 8 del decreto-legge 
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649, nonché la busta da 
utilizzare per tale presentazione. 
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Art. 4. 


I sostituti d’imposta i quali nell’anno 1993 hanno corrisposto compensi o emolumenti, anche per periodi 
discontinui o inferiori a dodici mensilità, ad un numero di lavoratori dipendenti non inferiore alle venti unità, devono 
presentare la dichiarazione mediante l’invio di supporti magnetici e, altresì, su supporto cartaceo il modello base 
munmto di sottoscrizione e dell'eventuale visto di conformità. 

I.dati da registrare su detti supporti, le caratteristiche tecniche e le modalià di consegna saranno stabiliti con 
successivo decreto: 


Art, 5, 
I centri autorizzati di assistenza fiscale alle.impresè, nonché gli altri soggetti indicati nell’art. 78, comma 4, della 
legge 30 dicembre 1991, n. 413, devono inviare le dichiarazioni di cui all’art. 1 anche su supporto magnetico. 
1 dati da registrare su detti supporti, le caratteristiche tecniche nonché le modalità e i termini di consegna saranno 
stabiliti con successivo decreto. 
Art. 6. 


Le caratteristiche dei modelli da utilizzare per la stampa anche meccanografica delle dichiarazioni saranno 
stabilite con successivo decreto. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 15 febbraio 1994 


Il! Ministro: GaLLo 
94A1102 
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IMTUTI:D'MPOSTA 


che hanno) Emme valori 
Loggemertitenuta 


x 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE  pog. 
1 Composizione del modello 
2 Dichiarazione su supporto magnetico 
3 Troncamento 
4 Presentazione della dichiarazione 
5 Frontespizio 
6 Quadro | - Dati riassuntivi relativi 
alle somme soggette a ritenuta e 
alle ritenute operate 
7 Prospetto riservato ai datori di lavoro 
8 Quadro L - Ritenute alla fonte 
operate e relativi versamenti 
9 Assistenza fiscale - Quadri IN, P,Q, R, SeT 
10 Quadri concementi elenchi nominativi 
di percettori 
11 Mod. 770/H - Contributi obbligatori relativi 
agli emolumenti erogati ai prestutori 
di lavoro dipendente 9 
APPENDICE 10 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI 
PER LA COMPILAZIONE 


Modello 770 


COMPOSIZIONE DEL MODELLO 


Lo dichiarazione dsl sostituti d'imposta — modello 
FTO — sl compone-dì un modello bose e di modelli 
staccati ‘contenenti i quadri relcitivi alle somme e ai 
valori corrisposti. 


Il modello base, ‘che in ogni coso dave essere 
presentato, è compasto dalle seguenti facciate: 


— prima facciata contenente | doti relativi al 
sostituto. d'imposta; 


— seconda facclata contenente Il quadro | riguar. 
dante | darl rlassuntivi relativi alle somme soggette o 
ritenuta e alle ritenute operate nonché Il “Prospetto 
riservato al datori di lavoro”; 


— terza facciata contenente li quadro L relativa alle 
ritenute alla fonte operate e-al ralativi versamenti; 


— quarta facciata contenente | quadri N, P, G 
relativi all'assistenza fiscale prestato nell'onno 1993 
e | quadri R, $, T relativi all'assistenza fiscale 
prestata nell'anno 1994. 

Nella stesso quarta Facciata sotto ja spazio riservato 
otle sottoscrizioni è presente. Il riquadro per 
l'apposizione del visto di conformità. 


Qualora 1 righl del quadro L e del quadri relativi 
all'assistenza fiscale non siano sufficienti davono 
essere utilizzati i corrispondenti quadri aggiuntivi. 


1 modelli staccati contengona rispettivamente I 
seguenti quadri 


Mod. 770/A relativo gi redditi di lavoro dipen- 
dente ed assimitati; 


Mod. 770/8B relutivo alle indennitò di fine 
rapporto di ‘lavoro dipendente; 


Mad. 770/B-1 relativo alle Indennità -di fine 
«apporto di lovoro dipendente per i rapporti cessati 
nel 1973 e negli anni precedenti; 


Mod. 770/C relativo ogli altri reddit assimilati @ 
quelli di lavoro dipendente; 


Mod. 770/D relativo ui redditi di lavoro autono- 
mo; 


Mod. 770/D-1 relativo a provvigioni inerenti a 
rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, 
di rappresentanza di commercio e di procacciamento 
d'affari; 


Mod. 770/E relativo a radditi di capitale 
corrisposti a residenti, a compensi per avviamento 
commerciale e a contributi degli anti pubblici; 


Mod. 770/E-1 relativo a somme sulle quall è stata 
commisureta lo ritenuta allo fonte In caso di riscatto 

“di ossieurazione sulla vita e di capitali corrisposti In 
dipendenza di contratti dì assicurazione sulla vita; 
r 

Med. 770/E-2 relativo ai proventi degli o.l.cv.m. 
assoggettati a ritenuta: d'acconto; 


Mod, 770}/F relativo a interessi ed altri redditi di 
copitale nonché o proventi delle  accettazioni 
bancarle, è dei ‘proventi derivanti dalla cessione a 
termine di titoli obbligazionari da dichiarare: senza 
elencazione nominativa dei percipienti; 


Mod. 770/F-1. relativo alle plusvalenze .di cui 
all'art, 81, lettere b) e c-ter), del testo unico delle 
imposte sui redditi; 


Med, 770/F-2 relativo ai proventi degli o.cv.m. 
assoggettati a ritenvia @ titolo d'imposta; 


Mod. 770/G relativo a utili distribuiti; 
Mod, 770/6-1 relailvo d utili del titoli esteri; 


Mod. 770/H relativo all'indicazione del contributi 
obbligatori, 


1 sostitutl devono compilare, oltre ai modella base, i 
soli quadri relativi «lle somme 0 valori corrisposti. 


DICHIARAZIONE SU SUPPORTO 
MAGNETICO 


1 sostituti che durante il periodo d'imposta hanno 
corrisposto compensi o emolumenti, anche per periodi 
discontinui 0 Inferiori 0 dodici mensilità, od un numero 
di lavoratori dipendenti non inferiore alle venti unità, 
debbono presentare la dihiarazione mediante 
l'invio di supporti magnetici predisposti sulla base 
dei contenuti e delle caratteristiche tecniche che 
verranno stabiliti con apposito decreto; possono 
comunque inviarla su supporto magnetico anche | 
sostituti con meno di venti lavoratori dipendenti. 


I sostitutt che Inviano | supporti magnetici devono 
comunque sempre presentare, In unico esemplare, il 
modello base (e gli aventuali quadri aggiuntivi) su 
supporto cartaceo, munita di sottoscrizione e 
dell'eventuale visto di conformità. 


TRONCAMENTO 


Tutti gli import! da indicare nel modello 770, 
compresi i totali indicati nei quadri del modello base, 
vanno esposti In migliala di tre mediante troncamen- 
to delle ultime tre cifre. Trattandosi di sola 
operazione di troncamento do effettuarsi autonoma- 
mente per ogni Importo desunto dalle scritture 
contabili del sostituto e da esporre nel modello, 
vanno tolte le ultime tre cifre dell'importo stesso 
senza dover procedere preventivamente al relativo 
arrotondamento. Ad esempio se gli Importi desunti 
dolle scritture sono 1.155.840 + .640.800 + 
700.590 = 2.497,230 le corrispondenti cifre da 
Indicare nella dichiarazione sono: 1.155, 640, 700 
e 2.497. 


PRESENTAZIONE DELLA DICHIA- 
RAZIONE 


Lo presente dichiarazione, unica per tutti | percettori, 
deve essere presentata entro Il prescritto termine 
all'Ufficio del Comune di domlcillo fiscale del 
dichiarante. La dichiarazione può once assere 
spedita per raccomandata postale (senza ricavuta di 


VR 


ritorno) ol competente Centro di Servizio delle 
Imposte Dirette ovvero, se |) Centra non è istituito, . 
all'Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette nella cul 
circoscrizione ll contribuente ha il domieliio fiscale. 


Per la consegna o la spedizione della dichiarazione 
deva essere utilizzata l'apposito busta approvato 
unitamente alla dichiarazione. La busta va compilato 
In ogni suo parie. 


I supporti magnetici devono essere consegnati 
sscando le modolità che saranno precisate net 
detreto di approvazione delle specifiche tecniche dei 
supporti stessi, 


Per l'indicazione delle generalità del dichiarante il 
Frontespizio del madello di dichiarazione comprende, 


‘n altemativa, due riquadri, Il prima destinato ai dati 


relativi alle persone fisiche ed il secondo ai dati 
relativi ad altri soggetti (quali società, enti, 
associazioni, ecc.) | dati richiesti vanno riportati In 
manfero chiara, @ mocchina 0 a carattere 
stampatello, e senzo alcuna abbreviazione. Sì 
forniscono qui di seguito talune precisazioni in merita 
gi singoli daff richiesti nel riquadro relativo ad ALTRI 
SOGGETTI facendo presente cha le stessa precisazio. 
ni valgono, in quanto compatibili, anche per le 
compliazione del riquadro delle PERSONE FISICHE, 


MD CODICE FISCALE 


È utile ricordare che per le nuove società il codice 
fiscale deve essere preventivamente richiesto agli 
uffici provinciali IVA, se società o associazioni 
dkhiaranti IVA, oppure agli Uffici Distrettuali delle 
Imposte Dirette negli altri casì. 
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È DENOMINAZIONE O RAGIONE 50. 
CIALE 


Indicare quella risultonte dall'atto costitutivo ©, In 
moncanzo di quest'ultimo, indicorta In maniera ssotto 
e completa. 


W SEDE LEGALE 


La sede legale va indicata precisando ii Comune 
senza gicuno abbreviuzione), la provincia mediante 
la sigla automabilistica (per Roma = RM), la via, Il 
numero civico, Il codice ‘di avviamento postale ed il 
numaro telefonico. 


Lo cassilo {Dl} relativa alla «sede legata» deve 
essere barrato se ia sede legale è variata rispetto 
alle dichiarazione dello scorso anno oppure se non è 
stata presentata la dichiarazione relativa al periodo 
d'imposta precedente. 


® DOMICILIO FISCALE 


Questo dato deve essere indicato solianto dal 
soggetti il cui domicilio fiscole è diverso dallo sede 
legale, 

La casello (0) relativa al «domicilio fiscale» deve 
essera barrata se il domicilio fiscale è varlato 
rispetto alla dichiarazione dello scorso anno oppure 
se non e stata presentata la dichiarazione.relativa al 
parloda d'imposta precedente. 


Per quanto riguordo te persone fisiche, î dati relativi 
alia residenza anagrafica 0 (se diverso) al demicilia 
fiscale devono essere riportati solo se variati rispetto 
alla dichiarazione presentata nel 1993 0 se In tale 
anna la dichiarazione non è stata presentata. 


MW ALTRE SEDI 


La sede amministrativa va indicata nel rigo relativo 
al damicilio fiscate ave manchi lo sede legale. 


La stabile organizzazione in Italia, se esistente, deva 
essera Indicata dalle società o enil non residenti in 
luogo della sede legale; in caso di esistenze di più 
stabili erganizzozioni in italia, vo indicata quella in 
funzione’ della quale è determinato il domicilio 
fiscale. 


HW APPROVAZIONE DEL BILANCIO © 
RENDICONTO 


Deve sempre essere riportato Il isrmine legale © 
statutario per tale approvazione. Per quanto 
riguarda la data di effettiva approvuzione del 
bilancio 0 del rendiconto nessuna Indicazione dovrà 
essere affettuata nell'ipotesi di presentazione delta 
dichiaroziane in dato anteriore a quella di 
approvazione del bilancio o rendiconto. 
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ISTRUZIONI 
PER LA COMPILAZIONE 


M CODICI STATISTICI 


Stoto: if relativo codice deva essere 
ricercato nella tabella A, 


Notura giuridica: il relativo codice deve essere 
ricercato nella tobella B. 


Attività: il relativo codice deve essere 
ricercata rilevandolò dalla classifi- 
cazione delle attività economiche 
di cui ai DD. MM. 9 dicembre 1991 
e 12 dicembre 1992 e contenuta 
m apposito fascicolo disponibile 
presso i competenti uffici finanzia. 
ri. Tale codice deve riferirsi 
all'attività prevalente sotto il 
profilo del reddito, 


Situozione: Ul relativo codice deve essere 
ricercato nella tobella F. 


BH REGIONI A STATUTO SPECIALE 


{R.S.5.) 


Il riquadro Regioni o Statuto Speciale deve essere 
complicato, secondo le indicazioni più avanti 
specificate, doi sostituti d'imposta interessoti all'art. 
é della’ legge 26 novembre’ 1981, n.690, 
riguardonta le entrate devolute olio Regione Valle 
d'Aosta, all'art. 1, lettera d) della legge 13 aprile 
1983, n. 122, riguardante le entrata della Regione 
Sardegna e all’ort. 7 del D.P.R 26 luglio 1965, n. 
1074, riguardante le entrate della Regione Skcilia. 


+ Valle D'Aosta 


La casella [VA] è riservata al sostituti d'impasta tenuti 
ad sffettuara i versamenti separati ovvero le distinte 
contabillzzazioni, previsti dall'art. è della legge 26 
novembre )981, n. 690, relativamente alle ritenute 
sui redditi di lavoro dipendente e/o sul redditi di 
capitale spettanti alla Regione Valle d'Aosta. Per 
quanto riguardo le ritenute sui redditi di lavoro 
dipendente la casella [WA] dovrà essere borrato dai 
sostituti aventi domicilio fiscale nel terrliorio della 
Regione Valle d'Aosta che operano ritenute a carico 
di soggetti che prestano la loro attività presso 
stabilimenti o uffici ubicati fuor) dal territorio 
regionale, nonché dal sostituH aventi domicilio fiscale 
fuori dal territorio regionale e che operano ritenute a 
carico di soggetti che prestano lo lora attività presso 
stabilimenti e uffici situati nel territorio della Regione 
Valle d'Aosta. ll versomento di tali ritenute, affet- 
tuato separatamente, deve essere contraddistinto 
nel quadro L con la dicitura VA da apperrea nella 
colonna R.5S.S.. Le aziende di credito che si trovino 
nella previsione di cui al citato ort. è, e che pertanto 
devono barrare la casello [VA] riportata nel 
frontespizio, dovranno Indicore nel quadro F - 
prospetto A - l'ammontare annuo degli Interessi, 


3 


== 


Modello 770 


premi ed altri frutti maturati nel corso del periodo 
d'imposta, di pertinenza di deposltantì e correntisti 
che hanno Intrattenuto 1 lora conti con uffici è sportelli 
operanti nella Regione Valle d'Aosta, nonché fa 
corrìspondente ritenvta operata. 


Dette ritenute alla fonte devono essere partitamente: 
riportate nel quadro 1 alla casella 19 rigo 4 e alla 
casella ? rigo 117. 


+ Scordegna 


La casella [SA] dovrà essere barrata dal sostituti 
d'imposta che sono imprese Industriali e commeretali 
con sede centrale (domicilio fiscale) fuori dal 
territorio della Regione Sardegna e che hanno 
operato, ai fini dell'IRPEF, ritenute alla fonte, dî cul 
all'ort. 23 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, 
sugli emolumenti corrisposti a soggetti che prestana 
lo loro opera negli stabilimenti e impianti situati nel 
territorio della Ragione Sardegna {talî ritenute sano 
state versate, separatamente, dal mese di maggio 
1993 con | codici tributo 1901, 1902, 1903, 1912, 
1913). Lo stessa casella dovrà essere barrata dal 
sostituti d'imposta che sono imprese industriali e 
commerciali con sede centrale (domicilio fiscale) nel 
farritorio regionale e che hanno apernto ritenvia alla 
fonte, di cui all'art, 23 del D.P.R. n. 600, sugli 
emolumenti corrisposti a soggetti che prestano la loro 
opera in stabilimenti e implanti situati fuorì dal 
territorio della Regions Sardegna {tall ritenuta sono 
stata versate, separatamente, dal mese di maggio 
1993 con i codid tributo 1301, 1302, 1303, 1312, 
1313}. 


Dette ritenute alla fonte devono essere partitamente 
riportate nel quadro f alla casella 20 rigo 14 è alla 
cosella 12 rigo lò. 


{ relativi versamenti devono essere contraddistinti nel 
quadro L indicando SA nella colonna R.$.5. 


+ Slcilla 


La casella (57) dovrà essere burrota dal sostituti 
d'Imposta titaiar] di imprese Industriali e commerciali 
non domiciliata fiscalmente In Sicilia, ma con 
stabilimenti ed Impianti situati nel territario della 
predetta regione, che hanno operato ritenute alla 
fonte di cui all'art. 23 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 600, sugli emolumenti corrisposti a soggetti che 
prestano fa loro opera negli sicbilimenti & Impianti 
predetti (tall ritenute sono state versate, separata- 
mente, dal mese di maggio 1993 con i cadici tributo 
7601, 1602, 1603, 1612, 1613); dovranno altresi 
barrare ta cosella Î sostituti d'imposta Imprese 
industriali e commerciali con domidilo fiscale nel 
territorio regionale e stabilimenti ed Impianti 


Industriali e commerciali slivati nal restante territorio 


nazionale {tall ritenute sono state versate, separata- 
mente, dal mese di maggio 1999 con I codici tributo 
1301, 1302, 1303, 1312, 1313) 
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Dette ritenute ulla fonte devono essere pertitamente 
riportate nel quadro | alla casella 21 rigo 14 e gallo 
casella 13 rigo I7. 


1 versamenti ralativi devono essere contraddistinti nel 
quadro L con-la dicitura Sì da apporre netla colonna 
RSS. 


W EVENTI ECCEZIONALI 


Devono barrare lo casella relativa agli eventi 
eccezionali: 


— i soggetti colpiti dagli eventi criminosi verificatisi a 
Roma e a Firenze, rispettivamente, il 14 maggio 
1993 ed Îì 27 maggio 1993, per i? quali è stato 
disposto con decreto-legge 12 giugno 1993, n. 186, 
convertito dalla lagge 9 luglio 1993, n. 219, il 
differimento deì termini retativi agli adempimenti e al 
versamenti di natura tributaria e del’ contributo a 
fovore dei Servizio Sonitario Nazionale con ‘le 
modalità di cui al decreto-legge 20 dicembre 1993, 


n. 527; 


= i sostituti d'imposta che hanno frulto dei benefici 
previsti dol decreto-legge 4 dicembre 1992, n. 471, 
convertito senza modificazioni, dalla legge 1° 
febbralo. 1993, n. 25, recante «Interventi urgenti 
nelle zone delle regioni Liguria e Toscana colpita do 
eccezionali avversità atmosferiche»; 


— | soggetti che esercitando uno attività Imprendito- 
riale, commerciale, artigianale 0 comunque economi- 
co, ovvero una libera arte 0 professione, ed avendo 
opposte un rifluto a richieste di natura estorsiva 0, 
comunque, non aovendovi aderito, subiscono nel 
territorio dello Stato. un danno a beni mobili © 
immobili In consaguenza di fatti delittuosi commessi, 
anchs at di fuori dell'asistenza di un vincolo 
‘associativo, per il perseguimento di un ingiusto 
profitto. Per te vittime delle suddette richieste 
estorsive l'art, 4-bis del decreto-legge 27 settembre 
1999, n. 382, convertito nella legge 18 novembre 
1993, n. 468, ha disposto ta proroga di trecento 
giorni dei termini di scadenza degli adempimenti 
fiscali ricadenti entro un anne dalla data dell'evento 
lasìvo. 


W DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


Per «Rappresentante» va Inteso colui che sottoscrive 
to dichiarazione. Nel riquadro relative al rappresen- 
tanta devono essere indicati 1 dati anagrafici è ll 
codice fiscale del soggetto. 

Al fini della Individuazione dello carlca rivestita 
all'atto della dichiarazione è stata predisposta una 
appasita casella: sl dovrà indicare 1 se si tratto di 
rappresentante legole o di fotto, 2 se curatore 
fallimentare, 3 se liquidotore, 4 se si tratto di 
roppresentante nominato in ltalia per società con sede 
oll'astaro, 5 se erede, 6 se si tratta di curatore di 


eredità giocente. 


DI seguito dovrà essere compilato lo spazio riservato 
allo residenza anagrafica del rappresentante con 
l'avvertenza che si dovrà Indicare il domicilio fiscale, 
invece della residenza anagrafica stessa, in quel 
limitati casì In cui siano diversi. 


La residenza anagrafica o li domicilio fiscale devono 
essere riportati solo se varigti rispetta alla 
dichiarazione presentato nel 1999, 0 se in tale anno 
la dithiprazione non è stato presentata. 


H LUOGO DI CONSERVAZIONE DELLE 
SCRITTURE CONTABILI 


Vanno indicati il comune, la sigio automobilistica 
della provincia, la via, I} numero civico, Il CAP. ed Il 
nurera dì telefono; se le scritture sono conservate 
presso terzi indicare anche fe generalità o la 
denominazione. 


«HW! DATI RELATIVI AGLI AMMINISTRA- 


TORI, AI COMPONENTI DEL COLLE- 
GIO SINDACALE O DI ALTRO ORGA- 
‘ NO DI CONTROLLO 


| dali relativi ai soggetti che ricoprono tali corlche 
cilo duta dl presentazione della ‘ dichiarazione 
devono essere riportati nall'apposito riquadro, che 
deva essere compilato integralmente, 


Con riguardo alta qualifica va indicato A se trattasi 
di socio amministratore, 8 sa trattasi di amministrato» 
re non socio, C se trattasi di componente ii collegio 
sindacale è altro organo di controllo della società o 
dell'ente. 


QUADRO ! - DATI RIASSUNTIVI 
RELATIVI ALLE SOMME SOGGETTE 
A RITENUTA E ALLE RITENUTE 
OPERATE 


Nel presente quadro vanno indicati i dafl riossuntivi 
relativi alle somme soggette a ritenuta e alle ritenute 
operate, riferiti ai diversi quadri staccati del modello 
di dichiarazione. 

DI seguito vengono riportate ‘le modalità di 
compilazione del presenta quadro, tenendo presente 


che, in generale, gli Importi vanno desunti dalla rigo. 


“TOTALI” dell'ultimo foglio dei singoll quadri. 


è Contenuto dei compi rilevoti dal quadro A 
{righe da 1-1 a 1-4). 


Nel punto 1 indicare il numero totale di fogli 
costituenti l'elenco generale dei percettori. 

Nel punto 2 indicare il numero complessivo del 
soggetti elencati nel quadro 0 nei quadri A con 


4 
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esclusione degli eredi; conteggiare una sola volta 1 
soggetti elencati più volte (come ad esempio 
dipendenti provenienti da altro datore di lovoro, 
rettifiche di conguaglio da assistenza fiscale). 


Nel punta 3 riportare l'importo indicato al punto 21. 


Nei punti 4 è 5 riportare rispettivamente gli importi 
relotivi al punti 22 = 23. 


Nel punto 6 va Indicato l'importo relativa al punto 
26. 


Nel punto 7 indicare lo somma degli importi det punti 
27 è 28. 


Mei punti 8, 9, 10, 11, 12 e: 13 riportare 
rispettivamente gli import! del punti 29, 30, 37, 38, 
39 e 40. 


Nel punti 14, 15, 16 e 17 riportore rispettivamente 
gli Importi dei punti 45, 46, 47 e 48. 


Nel punto 18 vo indicata la parte dell'importa dei 
punti 19 e 20 del mod.770/A, che costituisca 
Imponibile ai fini dei contributi da versare all'INPS. 


Nel punto 19 vanno indicate le ritenute che cl 
sensi dell'art. é legge 26 novembre 1981, n. 690 
hanno formato oggetto di separato versamento 
da parte dei sostituti di imposto che hanno 
barrata lo caselli [YA] del frontespizio. 


Nel punto 20 vanno indicate le ritenute, effettuate ai 
sensi dell'art. 23°del D.P.R n. 600 dei 1973 dai 
saggetti che hanno borrato ‘lo casella {SA] del 
frontespizio, rilevanti ai fini dell'art. 1, lettera d), 
della legge 13 aprile 1983, n. 122. 

Nel punto 21 vanno indicate la ritenute, effettuate vi 
sensi dell'art, 23 del D.P.R. n. 600 ‘del 1973 dai 
soggetti che hanno barrato la cosallo (st) del 
frontespizio, rilevanti at -fini dell'art. 7 del D.P.R 
n. 1074 del 1965. 


Nel punto 22 va Indicato l'ammontare del credito 
d'imposta utilizzato a versumenta delle ritenute alla 
fonte operate ai sensi dell'art. 10, comma 5, dello 
legge 5 febbraio 1992, n. 68. 


Ne! punto 23 dave essere Indicato il numero del 
favoratori dipendenti ci quali è stata prestata 
completa assistenza fiscale dal datore di lavoro 
nell'amno 1994 (mod. 730/94). 


Nei punto 24 deve essere Indicato il numero dei 
lavoratori dipendenti che honno avuto assistenza 
fiscale presso un CAAF. nell'anno 1994 (mod. 
730/94). 


® Contenuto dei campi rilevati dal quadro B 
{righe da 1-5 a 1-7). 


Nel punto 1 indicare il numero totale di fogli 
contenenti l'elenco generals dei percettori. 


Nel punta 2 indicare il numero complessivo del 
soggetti elencati nel quadro è nel quadri B con 
esclusione degli eredî (conteggiare una sola volta i 
soggetti elencati più volte). 

Nei punti 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9? = 10 riportare 
rispettivamente | totali del punti 20, 24, 25, 26, 27, 
36, 37 e 43. 


Nel punto 11 vo indicata lo parte dell'importo del 
precedente punto 4, che costituisce Imponibile al fini 
det contributi da versare all'INPS. 
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Net punto 12 vanno indicote le ritenute effettuate ai 
sensi dell'art. 23 del D.P.R. n. 600 det 1973 dal 
soggetti che hanno barrato la casella [FA] del 
frontespizio, rilevanti ai fin dell'art. 1, lettera d), 
della legge 13 aprile 1983, n. 122. 


Net punta 13 vanno indicate le ritenute effsttuate gi 
sensi dell'art. 23 del D.P.R. n. 600 det 1973 dai 
soggetti che hanno barroto lo casella [S]} del 
frontespizio, ritevanti gi fini dell'art. 7 del D.P.R. 26 
luglio 1985, n. 1074, 


Nel punto 14 va Indicato l'ammontare del credito 
d'imposta utilizzato a versamento delle ritenute ofia 
fonte operate oi sensi dell'art. 10 della fegge 5 
fabbrolo 1992, n. 68. 


® Contenuto dei campi rilevati den quadri B-1 
{riga 1-8). 


Nel punto 1 indicare il numero complessivo dei fogli 
compliati 


Nel punto 2 Indicoss il numero complessivo dei 
saggetti elencati nel quadro o nei quadri 8-1. 


Nei punti 3, 4, 5 riportare rispettivamente 1 totali 
relativi al punti 1), 12 e 18 del quadro o del quadri 
B-ì, 


+ Contenuto dei camp: rilevati dal quadro C 


{rigo 1-9). 


Nel punto 1 indicare }} numero complessivo del fogli 
compilati. 


Nel punto 2 Indicare Il numero complessivo deli 
soggetti efencati net quadro o nei quadri € 


(conteggiare una soia volia ì soggeili eleicuti più 
volte]. 


Net punii 3, 4, 5 riportare rispettivamente i totali 
ralativi gi punti 13, 14, 16. 


Nei punto 6 va indicato l'ammantare del credito 
d'imposta utilizzato a versamento delie ritenute alla 
fonte operate ci sensi dell'art. 10 comma 5 dello 
legge 5 febbroia 1992, n. 68. 


è Contenuto dei campi rilevoti dal quadro D 
{riga 1-10). 


Nel punto 1 Indicare il numero complessivo dei fogli 
compilati. 


Mel punto 2 Indicare il numero complessivo del 
soggetti elencoti nel quadro o nel quodri D 
{conteggiare una sola volta 1 soggetti elencati più 
volte). 


Nei puntl 3, 4, 5 riportare rispettivamente 1 totali 
relolivi al punti, 17, 18, 21, comprensivi sio dei 
percipienti persone fisiche sia di quelli diversi dalle 
persone fisiche. 


Nel punto è va Indicato l'ammontare del credito 
d'imposta utilizzato a versamento delle ritenute allo 
fonte operate al sensi dell'art, 10 comma 5 della 
legge 5 febbralo 1992 n.68. 
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® Contenuto dei camp: rilevoti dal quadro D-1 
(riga 1-11}, 


Nel punto i indicore il numero complessiva dei fogli 
compilati, 


Nel punto 2 indicare ll numero complessivo del 
soggetti elencati nel quadro 0 nei quadri D-1 
{conteggiare una sola volta i soggetti elencati più 
volte). 


Nei punta 3 riportare i totali relativi al punto 12, 
comprensivi sio dei percìpienti! persone fisiche sio di 
quelli diversi dalle persone fisiche. 


Mel punto 4 indicare Ii tatale relailvo allo somma 
degli Importi dei punti 13 @ 14, comprensivi sia dei 
parcipienti persone fisiche sio di quelli diversi dalle 
persone fisiche. 


Nel punto 5 riportare i totali retativi al punto 17, 
comprensivi sia del perciplenti persone fisiche sia di 
quelli diversi dalle persone fisiche. 


® Contenuto dei campi rilevati del quadro E 
{riga 1-12). 


Nel punto } indicare il numero complessivo dei fogli 
compilati. 


Nel punto 2 indicare il numero complessivo dei 
soggetti elencati nel quadro o nel quadri E 
(conteggiore uno sola volta i soggetti elencati più 
volte). 


Nei punti 3, 4, 5, riportare rispettivamente | totali 
relativi ni punti 12, 14, 16, comprensivi sla del 
percipienti gersone fisiche sia dî quelli diversi dalle 
parsone fisiche. 


+ Contenuto dei campi rilevati dal quadro E-1 
{righe da 1-13 a 1-14). 


Nel punto 1 indicare il numero complessivo del fogli 
compliati. 


Nel punto 2 indicare Ii numero complessivo dei 
soggetti elencati nel quadro o nei quadri £-1. 


Nei punti 3, 4, 5 riportare rispettivamente 1 totoli 
relativi ci punti 12, 33, 15. 


Nei punti é, 7 e 8 riportare rispettivamente i totali 
relativi alle cotonne 1, 2 e 3 del uProspatto capitali 
corrisposti». 


è Contenuto dei campi rilevati dal quadro E-2 
(rigo 1-15). 


Nel punto 1 indicore il numero complessivo dei fogli 
compilati. 


Nel punto 2 indicare il numero complessivo cei 
saggetii elencati nel quadra 0 nei quadri E-2. 


Nel punti 3 e 4 riportare rispettivamente i totali dei 


punti 13 @ 14, comprensivi sla del percipienti persone 
fisiche sin di quelli diversi dalle persone fisiche. 
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® Contenuto dei compi rilevati dal quadro F 
{righe da 1-16 a 1-17). 


Nel punti }, 2 e 3 riportare rispettivamente | totali 
relativi alle colonne 3, 4 e 5 dei prospetio A 


Nel punto 4 riportare l'importo di rigo Al del 
prospetio A, 


Nel punto 5 riportare l'importo di rigo A2 del 
prospetta A 


Nei punto è riportare l'importo di rigo AI del 
prospetto A 


Nel punto 7 riportare Fimporto di rigo A4 del 
prospetto A 


Nel punto 8 riportare | totali delta colonna 3 dei 
prospettl B, C, D, F e il totale della colonna 2 del 
prospetto £. 


Nel punto 9 riportare i totali dello colonno 4 dei 
prospetti Bd, C, D, E, F. 


% Contenuto de campi rilevati dal quadro F-1 
{riga 1-18). 


Nel punto 1 riportare Il totale relotivo al punto 1 det 
prospetto A e il totale della colonna 3 del prospet- 
to B, 


Nel punto 2 riportare Il totale relativo oi punto 2 del 
prospetto A e ll totale della colonna 4 cei prospet- 
to B. 


® Contenuto dei campi rilevati dal quadro F-2 
{riga 1-19). 


Nel punti 1 è 2 riportore rispettivamente i totali delle 
colonne 3 è 4, 


® Contenuto dei campi riavati dal quadra G 
frighe da 1-20 a 1-22). 


Mel punto 1 indicare il numero complessivo del fogli 
compilati. 


Nel punto 2 riportare Il totale del numero di azioni è 
quote relativo alla colonna 5 del prospetto n. 1. 


Nel punto 3 riportare il tetale della colonna é della 
sezione i del prospetto n. ]. 


Mel punto 4 riportara il totale dello colonna 2 della 
sezione ll dei prospetto n. }. 


Nel punto 5 riportare il totale relativo alla colonna 2 
del prospetto n 2. 


Nei punt] 6, 7, 8 e 9 riportare rispettivamente i totali 
delle colonne 3, 5, è e 7 del prospetto n.3. 


Nel punto 10 indicare il numero complessivo dei 
percipienti persone fisiche e soggetti diversi dalle 
persone fisiche elencati  nombnativamente nella 
distinto degli villi spettanti ai sodi nel quadro o nei 
quadri G. 
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Nel punti 11, 12-e 13 riportare rispettivamente i 
totali relativi al punti 12,13 e 14 della distinta degli 
utili spettanti ai socì, comprensivi sia del percipienti 
persone fisiche sio di quelli diversi dalle persone 
fisiche, 


® Contenuto dei campi rilevati dol quodro G-1 
{riga 1-23). 


Ne) punti 1, 2, 3, 4 a 5 riportare rispettivamente | 
totali delle colonne 2, 3, 5, 6, 7, del “Prospetto degli 
utlli @ delle ritenute operate”. 


@ Confenuto dei campi rilevoti dol quadro H 
(riga 1-24). 


Nel punto 1 riportare il totale relativo alla colonna 2. 


Nel punto 2 ripartare il totale relativo alla colonno 3. 


PROSPETTO RISERVATO AI DATO- 
RI DI LAVORO 


1 sostituti d'imposta che sono datori di lavoro devono 
buarrsre una delle ire coselle ad essi riservate al fine 
di individuare îl termine di versamento delle ritenute 
d'acconto effettuate sulla retribuzioni. 


Il decreto ministeriale 24 febbralo 1984, pubblicato 
nella Gazzetto Uificlale n. 193 del 14 tuglio 1984 
— di attivazione dell'articolo 1 de! D.L 12 seHembre 
1983, n. 463, convertito con modificazioni nello 
legge 11 novembre 1983, n. 638 — ha previsto, con 
effetto dal 1° giugno 1985 e limitatamente al 
versamenti offerenti 7. quadrl A {escluso ll codìlca 
1070) e B, la unificazione entro Il 20 di ogni mese del 
versamenti della Imposte e del contributl previden- 
ziotl da parte del dotori di lovoro non ugricoli. 


Resta pertanto fermo Il termine del 15 di ogni mese 
per | versamenti delle ritenute da eseguirsi da parte 
del datori dì lavoro agricoli. 


Tuttavia, ove i datori di lavoro non agricell ubbiono 
dipendenti agricoli, ovvero i datori di lavoro agricali 
abbiano dipendenti non agricoli,i versamenti delle 
ritenute dovranno essere effettuati tenvto conto della 
categoria di appartenenza dei dipendenti, e quindi 
entra il termine dei 15 se trottas] di lavoratori 
agrkoli, ed entro il termine del 20 se trattasi di 
lavoratori non agricoli. 


In relazione a tala regime i datori di lavoro agrizati 
dovranno barrare solo la casella 1 se hanna 
esclusivamenta dipendenti per | quoli | cantributl 
obbligatori sono stati versati allo SCAU (lavoratori 
agricoli). 


| datori di lavoro non agricoli dovranno barrare solo 
la casella | 2 ] se hanno esclusivamente dipendenti 
par i quali i contributl obbligatori sono stati versati 
all'INPS 0 ad aliro ente previdenziale diverso dallo 
SCAU flavaratari non agricoli). 


I datari di lavoro fagricoli e non agricoli) che hanno 
avuto sio dipendenti per 1 quali | contributi 
obbligatori sono stati versati allo SCAU {ogricoll) è 
sla dipendenti per | quali i contributi obbligatori sono 
stati versati all'INPS 0 ad altro sfite previdenziale 
diversa dallo SCAU {non agricoli) dovranna Invece 
barsore solo la caselia 3 |e dovranno indicare A o 
B nella colonna 10 del quadra L, così come precisato 
nelle Istruzioni dello stesso quadro L. Dettl sostituti, 
nell'ipotesi di un unico versamento effettuato per 
dipendenti agricoli e non agricoli, Indicheranno A 
nella colonna 10 del quadro L 


Per quanto conceme lo compliazione del riga M2 
deve essere Ivi indicato il risultato negativo delle 
operdzioni relative al conguagiio di fine anno 1992, 
che hanno avuto riflessì sul versamento delle ritenute 
del 1993. Tale importo di rigo M2 deve trovare 
riscontro nelle ritenute reletiva al redditi di lavoro 
dipendente dei 1993 non versate perchè utilizzate 
per la resiltuzione della differenza d'imposta a 
credito dei dipendenti. 


Parimenti nel rigo M3 deve essere Indicata 
l'eccedenza di ritenute relative al conguaglio di fine 
anno 1993 da compensare con le ritenute relative al 
redditi di lavoro dipendente corrisposti nel 1994. 


QUADRO L - RITENUTE ALLA 
FONTE OPERATE E RELATIVI VER- 
SAMENTI 


Per ogni versamento effettuato, Il periodo di 
riferimento da riportare nella colonna 1 è quello 
rslativo al mese ed anno di decorrenza dell'obbligo 
di affettuazions .dello ritenuta alla fonte. Per | 
versamenti semestroli, indicare l'ultimo mese del 
semestre; nel caso di somme per cul è prescritto Il 
versamento della ritenute entro un mese dalla 
chivsuro dell'esercizio, va indicoto il mese di chiusura 
dell'esercizio. in caso di versamento al concessionario 
Il periodo di riferimento va desunto dalla distinto dî 
versamento. 


Nel presente quadro vanno indicati, possibilmente In 
ordine cronologko dì versamento, tutte le ritenute 
effettuate, i relativi Importi versati (comprensivi degli 
eventuali interessi) e gli estremi del conseguenti 
versamenti. 


Qualora 1 righi a disposizione non siano sufficienti, 
l'elencarione del versomenti deve continuore nel 
quadro L (aggiuntivo). 


Nel caso di versamento effettuato presso ll 
Concessionario della riscossione deve essere indicato 
nalla colonna 6 il codice tributo utilizzato per il 
versamento stesso. 


Nel caso di versamento effettuato presso le sezioni di 
tesoreria provinciale dello Stato Indicare nella stessa 
colonna è il capitolo e, distintamente, l'articolo di 
biloncio sul quale è stato effettuato il versamento. 


Nel caso di versamento tramite aziendo di credito 
riportare nella colonna 8 il codice ABI e, 
distintamente, il codice C.A.8. Indicato nella attesta- 
zione rilasciata. 


fer la compilazione dello colonne 10 “Note” dovrà 
essere utilizzata ia seguente codificazione: 


— A, se il ciatare di lavoro ha barrato la casella 
L3 [del rigo MI dal “PROSPETTO riservate ai datori 
di lavoro” # Il versamento si riferisce a lavoratori 
dipendenti cigricoli; 
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— 8, se Il dotore di lavoro ha barrato la casella 
[3 jdel rigo M1 dei "PROSPETTO riservato oi datori 
di lavoro” e il versamento si rifarisce a tavoratori 
dipendenti non ogricoll; 


— €, se il sostituto d'imposta ha utilizzato le 
ritenute operote suì redditi di lavoro dipendente per 
i rimborsi ei compensi relativi nll'assistenzo fiscale, 
setondo le indicazioni riportate nel quadra N; 


— D, se il sostituto d'imposta ha utilizzato, a 
versamento delle ritenute alla fonte operate, il 
credito d'imposta di cut all'art. 10, comma 5, della 
legige 5 febbralo 1992, n. 68; 


— E, se ll sostituto d'imposto ha barrato la casello 
“Eventi eccezionali” del frontespizio in quanto ha 
fruito del benefici pravisti dal D.L n. 471 del 1992; 


— F, se il sostituto d'Imposta ha barrato la casello 
“Eventi eccezionali” del frontespizio In quanto ha 
frulta del benefici di cui al D.L n. 186 del 1993; 


— G, se il sostituto d'imposta ha barrato la casella 
“Eventi eccezionali” del frontespizio in quanto ha 
fruito delle provvidenza di cul all'art. 4-bis del DIL 
n. 382 del 1993. 


Se in una stesso riga si devone indicare più coditi, 
elencarli in ordine alfabetico, 


Sì ritiene opportuno rammentare che i 
versamonti da indicare nei quadro L devono 
riferirsi alle ritenute operate sulle somme 
erogate nei 1993. Pertanto, In via genero- 
le, | primi importi da riportare nel prosente 
quadro sono quelli relativi alle somme 
erogato nel mose di gonnalo lo cui ritenute 
sono stute versate entro il 15 0 20 fobbralo 
1993. 


Per quanto riguarda 1 redditi di lavoro 
dipendonto; noil'ipotesi di conguaglio di fine 
anno 1993 affettuato noi masi di gonnalo è 
febbraio 1994, nella colonna 2 andrà 
indicato l'importo delle ritenute relative al 
conguaglio stesso {qualora il conguaglio - 
abbia fatto smergaro, anziché una ritenuta 
Gggiuntivo, una differenza d'imposta @ 
credito del dipendanti, tale differenza vo 
riportata unicamento al rigo MI doi affro- 
spetto riservato al datori di lavoron); In to 
cuso vu indicato ll codke tributo 1013 
(conguaglio di cul all'art. 23, 3° ‘tomma 
D.P.R. 600/73 effettuato nei primi due mesi 
dell'anno successivo). 


ASSISTENZA FISCALE - QUADRI 
N, PO,RSeT 


I quadri N, P_e Q ti riferissona alle operazioni di 
conguaglio relotive all'intero assistenza fiscale 
prestota nell'anno 1993 comprendendo, quindi, 
anche | dati parziali forniti nella precedente 
dichiarazione del sostituti d'imposta. Nei quadri R, $ 
e T devono essere riportati | dati del conguagli 
relativi alle ditlarazioni mod. 730/94, indicando le, 
operazioni effettuate fino al mese di luglio (compresi 
quindi i corrispondenti versamenti effettuati ad 
agosto) 
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“lxriterl che devono essere seguiti per lo compilazione 
dei dati relativi ai versamenti richiesti nei quadri Pe 
$ sono gli stessi indicati nelle Istruzioni del quadro L. 
Per quanto riguardo l'indicazione del codice della 
regione alla quafe è affiuito Il contributo, richasta nei 
quodri Q e T, va utilizzata la tabella L. 


Nello colonna 2 del quadro $ va Indicato Il totale del 
punto 58 del mod, 770/A. Netla successiva colonna 3 
va Indicata l'importo degli eventuali Interessi a carica 
del datore di lovoro În caso di tardivo versamento 
delle imposte trattenute. dalle retribuzioni del 
dipendenti {indicata nella colonna 1). 


Qualora i righi dei quadri N, P, Q; R, 5 e T non siano 
sufficienti, continuare nei rispettivi quadri aggiuntivi. 


QUADRI CONTENENTI ELENCHI 
NOMINATIVI DI PERCETTORI 


Clascun quadro contenente elenchi nominativi di 
perceltori deve essere numerata, Se Il quadro non è 


sufficlente a contenere i dall di tuttì | percettori, 


l'elencaziona dave essere continuata utilizzando altri 
fogli dello stesso quadra da numerare progressiva- 
mente; i totali degli importi relativi a tutti i percettori 
vonno Indicati negli appositi campi dell'ultimo del 
quadri utilizzati. Per quanto,riguardo i totali del 
quadro A, nella relativa operazione di totalizzazio- 
ne non 5 deve tenere conto: 


1) dei datl indicati nel primo numera d'ordine, In 
caso dî passaggio di dipendenti da altro datore di 
lavoro). 

2) del dati Indicatl nel secondo numero d'ordine, nel 
caso di rettifica dei conguagli relativi all'assistenza 
fiscole. 


1 dati In corrispondenza di ciuscun numero d'ordine 
devono essere riportati negli spozi preordinati 
seconda le diciture indicate nella testata del relativo 
quadro, 

AI fini dell'indicazione dei codice fiscale del 
percattori, a completamento di quanto chiarito nelle 
Istruzioni relative al frontespizio del modello base, si 
riporta di seguito il testo del secondo comma dell'art. 
6 del D.P.R 29 settembre 1973, n. 605:“Coloro che 
sono tenutl agli obblighi di Indicazione del numero di 
codice fiscale di altr soggetti hanno diritto di 
riceverne da questi ultimi comunicazione scritta e, se 
tale comunicazione non perviene oimeno dieci giorni 
prima del termine in cul l'obbligo di indicazione deve 


essere adempiuto, possono rivolgersi direttamente * 


all'Amministrazione finanziaria, anche utilizzando 
sistemi telematici, previo indicazione dei dati di cui 
all'art." 4, relativi al soggetto di cuì si richiede 
l'attribuzione dei numero di codice fiscale. L'obbligo 
di Indicazione del numero di codice fiscale del 
soggetti non residenti nel tarrltorio dello Stato, cui 
tale codice non risulti giù attribuito, si intende 
adempiuto con-la sola indicgzione del datl di cui 
all'art. 4, con l'eccezione del domicilio fiscale, in 
tvogo del quale va Indicato ll domicilio è sede legale 
all'estero. Nel caso în cui non sia stato possibile 
acquisire tutti i datl Indicoti nell'art. 4 relotivi al 
soggetti cul l'indicazione sl riferisce, colare che sono 
tenuti a tale indicazione devono richiedere l'attribu- 
zione di un codice numerica all'Amministrazione 
finonziorla, che, provvede previo accertamento delle 
ragloni addotte. Se l'indicazione det numero di 
codice fiscale 0 del dati di cui all'art. 4'deve essere 
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fatta nelle comunicozioni di qui dalla lettera c) del 
precedente comma, | soggetti tenuti ad Indicorli 
possono sospendere l'adempimento delle prestazioni 
dovute al soggetti interessati fino o quando ne 
ricevano comunicazione da questi ultimi o dall'Ammi- 
nistrazione finanziaria”. 


L'elencazione dei percetiori deve essere riportata in 
ordina alfabetico, 


Mi MOD. 770/A - REDDITI DI LAVORO 
DIPENDENTE ED ASSIMILATI E DAT) RELA- 
TIVI ALL’ASSISTENZA FISCALE 


Si forniscono di seguito le Istruzioni per ta 
campliazione di taluni punti dei presente quadro, 


- Nel punto 11 va Indicato uno del codici di cul alta 


tobella € - Qualifica. 


Nel punto 12 deve essere indicato, se conosciuto, il 
fitolo di studio posseduto dal lavoratore dipendente, 
utillzzando Il corrispondente codice della tabella D - 
Titolo di studio. 


Nel punto 13 va indicato, se conosduto, lo stato civile 
del lavoratore dipendente, ricavandoto dalla 


“ tabella E - Shato civile, 


Per i rapporti di lovora a tempo determinato di 
durata inferiore all'onno {lavorotori stagionali, 
ecc...), nel caso in cui il lavoratore ha intrattenuto più 
rapporil di lavoro nello'stesso perlodo d'imposta con 
lo stesso datore di lavoro, Indicare l'inizio del primo 
rapparto di lavoro e la fine dell'ultimo rapporto di 
lavoro. în tale ipotesi il numero totale dei giorni 
compresi nel periodi relativi ai vari ropportl di 
lavoro, va riportata al punto 16. 


| compensi lordi vanno Indicati al netto degli Importi 
degli assegni familiari non assoggettati è ritenuta ci 
sensi del D.P.R. 30 giugno 1976, n. 447; detti Importi 
non vanno riportati al punto 49. 


Nel punto 20 vanno indicati i compensi corrisposti in 
natura, valutati al costo specifico. 


Nel punto 21 vanno indicati l'contributi obbligatori a 
curlco del lovoratore dipendente di cui all'art. 48, 
fatt. a}, del TALLILR., ad esclusione di quelli afferenti gli 
arretrati che vanno riportati nel successivo punto 45 e 
di quelli già considerati al punto 25; nello stesso 


«punta 21. vanno ricomprese le eventuali quote di 


pensione riversate all'INPS oggetto di separata 
indicazione nel mod, 101 (punto &-bis), 


AI punta 23 vanne indicati gli assegni e le indennità, 
erogati direttamente dagli enti previdenziali e non 
assoggettati a ritenuto, It cu importo è stato 
considerato, a richiasta dei dipendente, dal datore 
di tavaro ai fini del canguaglio di fine anno. 


Nei punti 24, 25 e 26 vanno Indicate le Indennità di 
trasferta, te indennità di navigazione e di volo 
nonché gli assegni di sede e le altre indennità 
percepiti per servizi prestat! all'estero con riferimen- 


._ to, rispettivamente, all'ammontare lordo corrisposto, 


ai contributi obbligatori @ carlco del lavoratore 
dipendente e all'ammontare Imponibile (eccedenza 
rispetto al limiti giomafieri di L 60.000 e, 100.000 
per le trasferta o relativi importi ridotti; 40 per cento 
dell'Importo percepito per ls altre Indennità). 


Ai punti 27 e 28 vanno indicati le indennità ed È 
compensi di qui all'art, 47, lettera b), del T.UI.R., 
rispettivamente, assoggettate e non assoggettate al 
contributo per il S.S.N.. 
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AI punto 36 va riportata la detrazione relativa agli 
Importi Indicati nei successivi punti 42, 43 e 44, 


Nell'ammontare delle ritenute di cui ai punto 39 
vanno comprese anche quelle relative volle retribuzio- 
ni dei primi mesi dell'anno 1993 che sono state 
utllizzate per la restituzione delle differenze 
d'imposta rimaste a credito del lavoratore dopo ll 
conguaglio di fine anno 1992. 


Nei punto 40 vanno indicate le ritenuta effettuate in 
eccedenza, quali risultano dalle operazioni di 
conguaglio di fine anno 1993 che dovranno essere 
rimbersate dal datore di lavoro medlante compensa- 
zione nel corso dell’anno 1994. Nei punto 41 vanno 
indicate le ritenute relative ci redditi corrisposti 
nell’anno, indicate al punto 17 del Mod 101 e/o del 
Mod 201 dei lavoratore dipendenis o pensionato. 


AI punto 49 va riportata ogni somma 0 valore su cui, 
per qualsiasi motivo, non sia stata di fatto eseguita la 
ritenuta, compresi i, redditi di lavoro dipendente 
prestato oll'estero da cittadini Italiani nonché ie 
erogazioni liberoli di cui all'art. 48, lattara f), del 
T.U.LR. 


AI punta 50 deve essere riportato l'ammontare 
imponibile al fine del contributo per it 5.5... indicato 
nelle “annotazioni” del modello 101. 


Nel caso di corresponsione, al sensi del comma 3 
dell'art. 7 del T.U.I.R., di compensi agli eredi dei 
dipendente decaduto, In corrispondenza del numero 
o dei numeri d'ordine successivi a quello del 
lavoratore dipendente deceduto vanno riportati, per 
ogni erede o avente diritto, i dati onografici 
dell'erede stesso, il codice fiscale del dipendente 
deceduto {al punto 17) e | dati contabili relativi 
all'erade stesso. 


è Passaggio di dipandanti da un datore di 
favoro ad un altro 


Nel coso in cul, nel corso di un medesimo periodo 
d'Imposta, sl verifichi un pessaggio di dipendenti da 
un datore di lovaro ad un altro senza interruzione del 
rapporto di lavoro, il nuovo datore di lavoro è te- 
nuto a: 


0) effettuare le ritenute d'acconto tenendo conto 
dell'operato del precedente datore di lavoro; 


b) effettuare le operazioni di conguaglio di fine 
anno; 


©) rilasciare le certificazioni previste doll'art.7-bis 
del D.P.R. n.600 del 1973. 


Relativamente all'obbilgo di presentazione della 
dichiarazione di sostituto di imposto, qualora il 
cennota passaggio di dipendenti sia conseguente ad 
una operazione di Fusione, Îl soggetto risultante dalla 
fuslone deve Indicare nel proprio mod. 770 tutti i 
dipendenti {compresl quelli già în forza presso le 
tocietà estinte), con riguardo anche cal periodo 
anteriore alla fusione, secondo le modalità più avanti 
Ilustrote, 


In tutti gli altri casi di passaggio di dipendenti da un 
datore di lavoro all'altro, senza interruzione del 
rapporto di lavoro (esi cessione dell'azienda 0 del 
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ramo d'azienda, anche © seguito di conferimento o 
scissione societaria ecc.), if nuavo datore di lavoro, 
oltre alle operazioni di conguaglio di fine anno ad al 
rilascio della cennate certificazioni, in sede di 
redazione della dichiarazione di sostituto d’Imposta 
deve procedere ad una distinta espasizione dei dati 
riguardanti ciascun . lavoratore dipendente giù in 
forza presso l'altro datore, utilizzando due numeri 
d’ardine cansecutivi del mod, 770/A. 


Nel primo numera d'ordine devono essere indicati i 
doti riguardanti gli emolumenti corrisposti e le 
ritenute effettuate dal precedente datore di lavoro, 
comprasao li codice fiscale di quest'ultimo {da Indicare 
al punto 17). Nello stesso numero d'ordine, al punto 
18 deve essere indicato Il cadice relativo allo cavsa 
che ho determinato il passaggio da un datore di 
favora gll'altro, contenuto nella tabella M. 


Gli stessi datl, riguerdanti l'intaro perlodo d'imposta 
{quindi comprensivi anche dei dati indicoti nel numero 
d'ordine precedente) devono essera riportati în 
corrispondenza del numero d'ordins immediatamen- 
te successivo. Naturalmente, lì primo datore di lavoro 
deve indicara nel proprio mod. 770 gli emotumenti 
da esso corrisposti e le ritenute operate ‘con 
riferimento ai dipendenti passati In forza all'altro 
datore di lavoro. 


Procedimento analogo a quello sopra Illustrato deve 
essere adottato dalla società risultante dalla fusione 
per quanto canceme la distinto esposizione del dati 
riguardanti ciascun lavoratore dipendente già in 
forza presso li precedenta datore. in questo caso, nel 
punto 17 del primo dei due numeri d'ardine 
interessati dovrà essere Indicato Il numero di codice 
fiscale della società estinta, 


Analoga indicazione dovrà essere effettuata nel coso 
di lavoratori dipendenti che nello stessa periodo 
d'Impasta hanno intrattenuto un precectente rapporto 
di lavoro « si tono avvalsi della facoltà, prevista dal 
settimo comma dell'art. 23 del D.P.R. n, 600 del 
1973, di chiedere al nuovo datore di lavoro di 
effettuare la ritenute tenendo conto delle analoghe 
operazioni effettsate nel precedente rapporto di 
lavoro. 


+ Asslitenza fiscale 


Se il lavoratore dipendente ha fruito dell'assistenza 
fiscale da porte del proprlo dotore di lovoro, 
quest'ultimo dovrà allegare alla presente dichiora- 
zione copio dello relativo dichiarazione modello 730 
e del corrispondente prospetta di liquidazione, 
modello 730-3. Allo presenta dichlarazione devono 
essere altresì allegate le buste contenenti la scheda 
per lo scelta della destinazione dell'8 per mille 
dell'IRPEF, mod. 730.1. 


Sa il sostituto d'imposta che.ha prestato l'assistenza 
Invia la presente dichiarazione su supporto magneti 
co avra cura di fornire, con lo stesso mezzo, i dail del 
predetti modelli 730 e 730-3 utilizzando le 
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specifiche tecniche che verranno stabilita con 
apposito decreto ministeriale. Lo stesso decreto 
precisera le modalità per la consegna delle buste 
mod, 730-1. 


Nel presente quadro il sostituto d'imposto dovrà 
fornire | dati retotivi al versamenti ed dl rimborsi 
conseguenti all'assistenza fiscale, utilizzando i campi 
da 5] d 67. 


| puniî SÌ}, 52, 53, 54 sono riservati all'indicazione 
dei dati dei conguagli relativi al modello 730/93. 
Negli Imperti da Indicare nel punti 5] e 52 non 
devono essere ricompresi quelli già ripartaii per lo 
stesso soggetto nel quadro A del mod. 770/93. 
Pertanto nel punto 51 va esposto il totale della 
somme versate, per Imposte e per contributo S.S.N., a 
non indicate nel mod. 770/93; nel punto 52 va 
esposta Il totale delle somme rimborsate, per imposte 
e per contributo 5.5.N.,, e non indicate nel 
mod. 770/93. 


| punti da 55 a 67 sono riservati all'indicazione dei 
dati dei conguagli relativi alle dichiarazioni mod. 
730/94, riportando le operazioni effettuate fino al 
mese dî luglio, compresi quindi 1 corrispondenti 
versamenti effettuati ad agosto. 


Nei punti 58 e 63 vanno riportati gli Interessi 
trattenuti sulle retribuzioni del dipendente e dovuti 
dallo stesso nel casì di pagamento dell'imposta e/oa 
del contributo nei mese successivo v quello prescritto 
In quanto la retribuzione corrisposta nel mese di 
giugno è di Importo inferiore alle somme da 
conguagliare per Imposta e per contributo. 


Nel successivi punti 59 e é4 vanno riportate le 
soprattasse dovute a seguito del conguaglio 
effettuato nel mese di luglio in rettifica di quello del 
mese precedente, i cul datl sono risuliati errati. 


Nel punto 65 barrare la caselia se 1 versamenti 
devono essere effettuatl a curo del contribuente è 
non del datore di lavoro {ad esempla: cessazione del 
rapparto di kivoro, decesso, ecc.) 


AI punto 66 riportare Il codke corrispondente alla 
couso di non liquidabilità del mod. 730/94 


«riscontrato dal datore di lavoro, ricavandolo dalla 


tabella G: 


. Se la dichiarazione modello 730/94 è stata 


presentato ad un CA.A.F., nel punti 68, 69 è 70 
dovranno essere riportati i dati identificativi del 
CAAF. stesso. 


Nel casi di rettifica da parte dei sostituti d'imposta o 
del CAA.F. degli importi da conguagliare indicati 
nel modelli 730-3 e 730.4 già consegnati entro Il 15 
maggio, i dati relativi al due conguagli vanno espasti 
utilizzando due numeri d'ordine consecutivi del 
mod. 770/A, osservando ls seguenti indicazioni: 


1} nel primo numero d'ordine nel punti da 55 a 64 
vanno riportati gil Importi di tutte le aperazioni del 
primo conguaglio e di quella rettificativo avvenute, 
rispettivamente, nel mesi di giugno e di luglio; nel 
punto 67 va Indicato Il codice A; 


8 


— 184 — 


Modello 770 


2) in corrispondenza del numero d'ordine Immedia- 
tamente successivo vonno riportoti esclusivamente } 
seguenti dutì 


a) nei punto 1 il codice fiscale del lavoratore 
dipendente o pensionato; 


4} nei punti da 51 a 58, i dati desunti dal modello 
730-3 0 730-4 consagnoto agli interessati entro Il 
15 muggio (ovvero nel mod. 730.4 relativa ai 
pensionati, consegnato entro Il 5 magglo), nel 
seguente ordine: 


— Importo da versare / Importo da trattenere 
IRPEF; 


— importo de rimborsare IRPEF; 
— 1 rata di aoconto IRPEF par N 1994; 
— 2° rata di acconto IRPEF per Il 1994; 


— Importo da versare / importo da trattenere 
C.$.S.N.; 


— Importo da rimborsare C.,5,5.N.; 
— 1° rata di occonto C.S.S.N. per Il 1994; 
— 2° rata di acconta C.S.S.N, per Il 1994; 


e} net punto £7 dello stesso numero d'ardine va 
Indicato Il codice B. 


Hi MOD. 770/8 - INDENNITÀ DI FINE 
RAPPORTO DI LAVORO DIPENDENTE 


Nel caso di erogozione dell'Indemità ci sensi 
dell'art. 2122 del codice civile è delle legg! speciali 
corrispondenti ovvero In caso di ereditò devona 
essere indicati: 


« — i dat anagrofid del lavoratore dipendente 


deceduto, | dali relativi al rapporto di lavoro è futti i 
dati contabili, esclusi quelli dei punti 41, 42 a 43; 


— pes ciascun avente diritto o erede, in corrispon- 
denza ai numeri d'ordine immediatamente successivi 
«i quella del lavoratore dipendente deceduto, i dati 
anagrafici ed i soll dati contabili di cul al punti 41, 42 
e 43. 


Per quanto riguarda il titolo dell'erogazione di qui ai 
punti 18 e 22, indicare «A» ss sì tratta di 
anticipazione, uBi, se si tratta di saldo, «Cn sa si 
tratta di ucoconto. 


Nel punto 19 va indicato lo percentuale di 
abbattimento applicato all'indennità equipollente al 
TFR al sensi dell'art. 17, comma 1, del T.U.LR., come 
modificato con il D.L n. 70/1988 e relativa legge di 
conversione n. 154/1988. 


Nel punto 23 va Indicato l'importo dei contributi 
versati dal lavoratore che, oi sensi dell'art. 17, 
comma 2, del T.U.LR, come modificato con 1 D.L 
n. 70/1988 e relativo legge di conversione n. 154 
dei 1988, vanno scompitati dal totale della 
Indennità cui î.contributi afferiscono [altra indennità 
diversa dol TFR corrisposta da Fondo 0 Casa 
appositamente Istituito) (ved. dichiarazione in calce 
ol modello). 


fl punto 36 va compilato sola se nel perlodo 1988- 
1992 sono sono stati corrisposti per la prima volta un 
acconto a una anticipazione. 
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Nel punto 44 indicore l'imporio complessivo del 
tatale emolumenti assoggattati al contributo S.S.N. e 
del relativo contributo presenti nelle annotazioni del 


mod. 102. 


EM MOD. 770/C - REDDITI ASSIMILATI A 
QUELLI DI LAVORO DIPENDENTE 


Nan vanno dichiarati nel presente quadro, ma nel 
Mod. 770/A, | sottoindicati redditi {ancorché 
etssimilati al redditi di lavoro dipendente): 


«— i compensi corrisposti, entro | limiti dei salari 
correnti maggiorati del venti per cento, ai lavoroteri 
soci delle cooperativa di produzione è lavoro, delle 
cooperativa di servizi, delle coaperativa agricole @ 
di primo trasformazione dei prodotti agricoli e della 
cooperative della piccola pesca; 


— le rendite vitalizie e ie rendite o tempo 
determinato, costituite a titolo oneroso. 


Nei così di corresponsione dei compensi ed 
emolumenti di cu alla lettera b) dell'art. 47 del 
T.U.LR. che sona stati comunicati al fini del conguaglio 
di fine anno ci dotora di lavoro del percettore del 
compenso stesso, deve essere barrota 
fa casella presenta nel punto 12. 


Nel punto 1 4, per quanto riguardo le borse di studio, 
gii assegni, premi o sussidi di cul alla fettera'c) 
dell'art. 47 del T.U...R. va indicata l'Importo non 
assoggettato o ritenvia. 


# MOD. 770/D - REDDITI DI LAVORO 
AUTONOMO ED ALTRI REDDITI 


Per ciascun percipiente persono fisica ovvero società 
ad associazione costitulta fra artisti e professionisti 
per l'esercizio in forma associata dell'orte o della 
professione (queste ultime vanno indicate nella 
quarta facciata del presente quadro} devono essere 
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indicoti globalmente ] compensi assoggettati alla 
stessa cilguota di ritenuta e separatamente quelti 
assoggettati ad aliquota diversa. 


Indicare In questo quadro anche le indennità 
corrisposte per ld cessazione di rapparti’ di 
collaborazione coordinata e confinuativa, per la 
cessazione di rapporti di agenzia delle persone 
fisiche, per lu cessoziane da funzioni notarill s per la 
cessazione dell'attività sportiva quando il rapporto 
di lavoro è di natura autonoma (lettere c), d), e) ed f) 
art, 16 del T.U.I.R.). Per quanto conceme i rapporti 
di collaborazione coordinata e continuativa di cuî 
al comma 2, lett. a) dell'art. 49 del T.U.IR., la rela» 
live indennità. corrisposte per lo cessazione dei rop- 
portì stessì vanno esposte separatamente quenda il 
diritto alla loro percezione riwiti da otto di data 
certa anteriore dil'inizio’ del rapporto; in tal caso 
dovrà essere barrata la casello [TE] presente 
nel punto 11. Quando non 31 verifica lo predetta 
condizione le Indennità vanno indicate cumulativa» 
mente con gli altr] eventuali compensi per collabora» 
zione coordinata e confinvaliva. 


Net presente quadra vanno Inoltre indicati i redditi 
già di lavoro autonomo che, di sensi dell'art. 81 
lettere g) ed m) del T.U.I.R., sono ora classificati fra 1 
redditi diversi. 


Nel quadro vonno Indicati anche i soggetti non. 


residenti per | quoli è stata operata la ritenuta @ 
fitolo d'imposta al sensi dei commi secondo a quarto 
dell'articolo 25 del D.P.R. n.600 del 1973 e 
successive modificazioni. Par detti soggetti dopo aver 
barrato la cosella del punto 12 (punto è per î 
perciplenti diversi dalle persone fisiche) va Indicato 
lo Stato estero di residenza riportando nel punto 
successivo anche ll relativo codice ricavandolo della 
tabella H. Per gli stessi soggetti va Inoltre riportato il 
cadice di Identificazione fiscale rilasciato datla Stato 
estero di residenzo. 


Nel punto 18 vanno Indicati enche i compensi 
d'importo Inferiore a L 50.000, di cut al terzo comma 
dell'art. 25 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 4600. 
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Mi MOD. 770/D-1 - PROVVIGIONI 


In questa quadra venne indicate cinche ls provvigioni 
corrisposte agli incaricati alle vendite a domicilio di 
cul atl'articoio 36 della legge 1ì giugno 1971, 
n. 426, asseggettote a ritenuta a iitolo d'Imposia 
{sesto commo dell'articolo 25-bis del D.P.R. n. 400 
del 1973). 


Per i percettori di tall provvigioni va utilizzato un 
quadra Med. 770/D-1 distinto da quello ove 
vengono indicati | percettori delle provvigioni 
assaggettata a ritenuta a titalo d'acconto, barrando 
sempre lo relativo casella, a seconda che trattasi di 
provvigioni asséggettate a ritenuto a titolo d'accon- 
to 0 a titolo d’Imposta. In tall casi la numerazione di 
tuîti | fagli villizzati deve essere progressiva. 


Nei punto 13 vanno indicate le quote delle 
provvigioni non soggette o ritenuta (50% 0 80%}; 
nel punto 14 vanno indicate te somme ricevute a titolo 
di rimborso spese anticipate per conto dei 
committenti, preponenti o mandanti. Non devono 
essere indicate fe somme erogate ai soggetti di cul al 
quinto comma dell'art. 25-bls per le sole prestazioni, 
escluse dalla ritenuta, derivanti dalla specifica 
attività iv prevista. 


MOD. 770/H - CONTRIBUTI OBBLI- 
GATORI RELATIVI AGLI EMOLU- 
MENTI EROGATI AI PRESTATORI 
DI LAVORO DIPENDENTE 


Il presente quadro si riferisce ‘all'ammontare 
complessivo dei contributi obbligatori relativi agli 
emolumenti corrisposti al prestatori di lavoro 
dipendente nell’anno 1993, indicati nel quadri A e B. 
L'indicazione dei contributi deve essere riportata per 
ciascun ente percettore. 
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TABELLA A): LA SOCIETA 


O ENTE ALL'ATTO D 


APPENDICE 


LA PHESENTAZIONE D 


Modello 770 


LA DICHIARAZIONE 


©} Soggelto in normale attività 
2) Saggatio in Aquidazione per cessazione di attivita 


3 Soggstto in folimanto 0 in Kquidozione ccalta omminatrativa 


4) Soggetto estinto 


TABELLA 8}: NATURA GIURIDICA 


Soggetti: render: 

1] Sodiatà in oscomandita per azioni 

2) Sodeto è respornobilità linitato 

3) Sodatò per azioni 

4) Sogaiò cooperative e toro consorzi iscritti nel registri prefettizi 

4 nelto schedario penerale dello cooperazione 

5) Altra rodetà cooperative 

6) Miztua assioni 

7) Cormorzi cor personalità giuridico 


16) Casse mutue e fondi di previdenza, ostisienza, pertiioni o simil con 
0 renzo perionalità giuridica 

17) Opere pie # socistà di mutuo soocarto 

18} Enti opecfoliari 

19) Ént ed istituti di previdenza è di amistenzo rociale 

20) Azlsade outoncita di cura, soggiorno e turlamto 

2Ì) Aziende regionali, provindofi, comuna a foro consorzi 

22) Sodetà, organizzazioni ed anti costituiti ait'ettero nan altrimanti 
danificabài con sede dell'amminitrazione od oggetto principale 
lhi titola 

23) Sodetà semigifà, ieregolori è di fatto 

24) Sociatò in nome collettivo 

25) Socista in accomandita samplica 

26) Scciato di arthomenta 

27) Associazioni fra artisti @ profemionisi 


Saggetti non raudent: 


30) Società semplici, iregolori e di fatto 
31) Sodeta in nome colfattivo 

32) Società in accomandita semplice 

39) Società di ormomento 

34) Assodozioni fro professionisti 

35) Socero fn accomanidito per azioni 

34) Societa a respomabilliò limitato 

97) Società per azioni 

36) Comortì 

39) Altrb enti ed iebtvtt 

40) Asuonciazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
41) Fondazioni 

42) Opere pie @ sodeto di mutua soccono 


29) Aziende conaga?i 
29) GNE 


Pensionati 
Operai e cislmitoli {1} 
Impiegati 
Impiegari direttivi, Quodri 
Disigenti 
Insegnanti] universitari (2) 
Insegnanti + Presidi di scolo medio 


Insegnanti » diratiori di sovolo 
alemeniore è molema 


Magistrati 
Eredi 
Ministri dei culto 


(1) Indiusi tutti 1 favoraton saloriari, compresi gi opprendial 
2) Doosmi, intoricoli, riacatori e csimilati. 


TABELLA Fi; SITUAZIONE DELLA SOCIETA D ENTE RELATIVAMENTE 


1) Periodo d'imposta in cui ha avuto hizio lo liquidazione per cessazione di 
attività, per fallimento 0 per liquidazione coatta amminisirativa 


2) Perlodf d'imposta successivi a quello di dichiarazione di fallimento © di messa in 
liquidazione 


3) Periodo d'imposta in a ha avuto farmine la liquidazione per cessazione di 
ahHività, per fallimento © per liquidazione coatta amministrativa 


TABELLA G}: CAUSE DI NON LIQUIDABILITA DEL MOD. 750 94 


Errata 0 incompleta compilazione dei doti anagrafici e di 
sesidenzo del dichiorante 


Errata è incompleto compilazione dei dati det conluge # 
fomifiari 0 carko 


Errata a incompleto compilazione dei dotl anagrafici e di 
residenzo del coniuge 


frrata o incompleta dichiarazione del quadro gA» Mod! 
730/94 dei dichiarante 

Errota o incompleto dichiarazione del quudro «An Med. 
730/24 dei coniuge 


Erreta o incompleto dichiarazione del quadro «Br Mod. 
‘7230/94 del dichiarante 


{esse _] sesamo | conce] piscuzione 


43) Altre organizzazioni di persone a di ber 


ATO 


AL PERIODO DIMEDSTA CU} SI RIFERISCE Ls DICHIARAZIONE 


4) Periodo d'imposta in cu sl è verificata l'estinzione del soggetto per fusione 0 
incorporazione 


5) Perlodo d'imposta in cui è avvenuta la irasformazione da Sociatà soggetta ad 
IRPEG in Società non soggetta ad IRPEG © viceversa 


6) Periodo normale d'imposta. 


7) Periodo d'imposta in cui sì è verificata l'estinzione del soggetto per scissione 
totale. 


Errata 0 incompleto dichiarazione del quadro «B» Mod. 
730/94 dei conluge 

Errata o incompleta dichiarazione del quadro «Ci Mod. 
730/94 del dichiarante 

Errato 0 incompleta dichiarazione del quadro «Dn Mod. 
730/94 del dichioronie 

Errata o incompleta dichiarazione del quadro «E» Mod. 
730/94 det dichiarante 

Errata v incompleta dichiarazione del quadro «En Mod. 
730/94 del coniuge 

Errata 0 incomplete dichiarazione del quadro «Fr Mod, 
730/94 del dichiarante 

Errata 0 incompleta dichiarazione del quadro «A: Mod. 


730/94 de) coniuge 
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ELENCO PAESI ESTERI 
090 199 


ABU DHABI 
AFGHANISTAN 


AJMAN 
ALBANIA 
ERIA 
AMERICAN SAMOA 
DORRA 


BHUTAN 
BIELORUSSIA 
BOLIVIA 

BOSNIA ERZEGOVINA 
BOTSWANA 

BRASILE 

BRUNEI 

BULGARIA 

BURKINA FASO 
BURUNDI 

CAMERUN _, 
CAMPIONE D'ITALIA 
CANADA 

CANARIE, ISOLE 
CAR ERDI 

CAYMAN I; LAND 
CECA, REPUB 
CENTROAFRICANA, REPUBBLICA 


, REPUBBLICA POPOLARE 


NEL VATICANO 
CLIPPERTON 


COSTARICA 


238 | CROAZIA 
002 | CUBA 
239 BSUNER 


FAROE GER isole 
El ISOLE 

027 

028 

9 

241 

157 

164 


TSSRENTSE8S 


098 
011 | GUATEM, 

125 | GUAYNA FRANCESE 
012 SUER INSEY. 


025 GUINEA BISSAU 
IMINEA EQUATORIALE 


re 
NI 
nnt nt I Jr INI 


Resa S ba szza 
BIT PREZIAIONNE 


ONT 
a TIC 
pan 

KO 


LIECHTENSTEIN 
LUSSEMBURGO 
MAI 


SAINT LUCIA 
SAINT MARTIN SETTENTRIONALE 
SALOM ONE, ISOLE 


MAI 

MARSHALL, ISOLE 
MARTINICA 
MAURITANIA 
MAURIZIO, ISOLA 
MAYOTTE 


LDAVIA 
MONGOLIA 
MONTSERRAT 
MOZAMBICO 
MYANIMAR 


IISTA] 
AI 10) REPUBBLICA 
PANAMA - ZONA DEL GI CANALE 
PAPUA NUOVA Gi 
FARAGUAY 
PENON DE ALHUCEMAS 
PENON DE VELEZ DE LA GOMERA 


IRN 

083 POLONIA. | NCESE 054 | UZBEKISTAN 277 
Tor MER 153 | PORTOGALLO VANUA 121 
093 | KENYA 198 ORICO 220 | VENEZUELA a81 
223 KIRGHIZISTAN 270 ERINCGIPATO DI MONACO 09? | VERGINI AMERICANE, ISOLE 221 
017 | KIRIBATI 194 168 | VERGINI BRITANNICHE, ISOLE 249 
178 | RUWAIT 126 RAS EL KHaIMaH 242 | VIETNAM 062 
145 | LAOS 136 | REGNO UNI 031 | WAKE, ISLAND 178 
357 LESOTHO 089 | REUNION 247 | WALLIS E FUTUNA 218 
074 | LETTONIA 258 | ROMANIA 061 | YEM 
084 | LIBANO 095 | RUSSI 262 | ZAIR 232 
146 | LIBERIA 044 | AWANDA 151 | ZAMBIA 058 
019 | LIBIA 045 | SAHARA OCCIDENTALE 166 | ZIMBABWE 073 


TABELLA L}: ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME TABELLA M): PASSAGGIO DI DIPENDENTI DA UN DATORE DI LAVORO AD UN ALTRO 


CODICE 


A 
B 
c 
D 
E 
F 
G 
H 
K 
L 
M 
N 
P 
ei 
R 
3) 
T 
U 
v 
w 
z 


DESCRIZIONE 


Abruzzo 
Basilicata 
Bolzano 
Calabria 
Campania 
Emilia Romogna 
Friuti Venezia Giulia 
Lazio 

Liguria 
Lombardia 
Marche 
Molise 
Piemonte 
Puglia 
Sardegna 
Sicilia 
Toscona 
Trento 
Umbria 

Valle d'Aosta 
Veneto 


CODICE DESCRIZIONE 


Fusione [anche per incorporazione) 
Scissione 


Conferimento o cessione a titolo one- 
roso 


Esercizio della facoltà prevista da 


art. 23, comma 7, D.P.R. 600/73 


Altro 
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RISERVATO ALL UFFICIO 


Ufficio delle imposte di uu 


PERSONE FISICHE SSSTSRA UA e prole 


CODICE FISCALE CODICE ATTIVITÀ 
luigi) 
TOGNOME iper le donna mekcare li cognome di nubile) REGIONI A STATUTO SPECIALE 
[e] 
DI 


oppure 


CENtro di SEMVIzIO di im cri pnt 


Presentata al Comune di 


NOME [senza abbreviazioni) ATA DI NASCITA 
giorno anno 


COMUNE fo Slalo eslero) Di NASCITA 


RESIDENZA 
ANAGRAFICA 

o tz0 diverso) 
DOMICILIO FISCALE 


Compilare solo in caso È FRAZIONE VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO (prefisso e numero} 
di variarone rispetto 

alia dichiarazione del 

1998 


artt. 5 è #7 dal testo unico delta imposte sui redditi 
{D.P.A. 22 dicembra 1908, 1, #17) 
CODICE ATTIVITÀ 


ALTRI SOGGETTI 


CODICE FISCALE 


PIEGIONI A STATUTO SPECIALE 


DENOMINAZIONE 


ande lagale) [FRAZIONE VIA E NUMERO CIVICO 


Data di approvazione del bilancio 0 rerdicanto Termine legala © statutario per | approvazione del bilancio a 
piorno mi nno rendicorilo giorno mana anno 


ii] 


NATURA GIURIDICA SITUAZIONE EVENTI TELEFONO {pratiszo e aumeroÌ 


eso ai 
ECCEZIONALI 
| } VEDERE VEDERE 
TAB 8 TAB F 


DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


CODICE FISCALE COGNOME {pur he donne indicare 11 cagnomne da nubite) NOME (sanza shbraviazione) 


SESSO (M oF) DATA DI NASCTA COMUNE fa Siato satera) DI NASCITA PROVINCIA CODICE CARICA 
giorno mesa anno talgla) 
| 14 3 LI. } e: 


La 
RESIDENZA ANAGRAFICA Ò SEOTNCIA TELEFONO {preftaso e numero) 
{se diverso) {algta) 

DOMICILIO FISCALE 


Compilare solo in casa di FRAZIONE VIA E NUMERO CIVICO 


varlazione rispetto alla 
dicmarazione del 1999 


LUOGO DI CONSERVAZIONE DELLE SCRITTURE CONTABILI 


PROVINCIA TELEFONO [praîisao @ numero) 
DoS) 


SERITTURE CONTABILI PRESSO FERZI 


ELENCO NO TIVO DEGLI AMMINSTRATORI E DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 
O DI ALTRO ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETÀ O ENTE 
0, i mancanza, del soggetti che rinpondano petsonsimente della otbiigazioni dalla società 0 ente) 


ii 
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DIPENDENTI 


NUM. ASSISTITI 
DALCAAF. 


[12 AMMTENUTE OPERATE «GAr 


ALTRE INDENNITÀ EAGGATE [A = IMPONIBILE DELL'ANNO D TOTALE IMPONIBILE IO RITENUTE OPERATE 1 ALTRE INDENNITÀ Al FINI 
DAL 1974 AL 1992 CONTRIBUTIVI INPS 
$ RITENUTE OPERATE «Si. [14 _ CREDITO D'IMPOSTA 
IMPRESE DI AUFOTRASPORTO 
ea, I (Rae 
dale sa 
IMPRESE (x AUTOTRASPORTO 
U FA e. NUM. LAY, AUTONOMI p AMM. CORRISP. TOTALE SOMME NON SOGO. RIT. RITENUTE OPERATE 6 CAEDITO D'IMPOSTA 
ca i si " 
(OSSEE e Ai i 
NUM. FOGLI COMPILATI 2 NUM, PERCIPIENTI fi ANMONTARE IMPONIBILE RITENUTE OPERATE SOMME NON S0GA, RIT. ssi 
NUM. FOGLI COMPILATI Led BASE DI COMMISURAZIONE AITENUTE OPERATE #9 AMMONT. COMPLESSIVO 
nei 
NUM. FOGLI GOMPILATI RUM. PERGIPIENTI È RITENUTE OPERATE 


IT SOMME SOGG. FUT, (Prosp, A) [2 RITENUTE OPERATE {Prosp. A) | EDCEDENZA IN DIMINUZIONE 
DEGLI ACCONTI {Prozp. A) 


AITENUTE DPERATE “VA” SOMME SOGG. RIT. cd RITENUTE OPERATE 
{Proag. A) {Proap. B, CO, E, F) {Proap. 8, CO, E.f) 


SOMME SOGG. RIT. a 
IProap. 4, B) 


TOTALE IMP, COMPL. 


TOTALE INCENNITÀ 


ALTRE INDENNITÀ ki CONTRIBUTI OBBLIGATORI 
NEL 1009 A CARICO DEL LAVORATORE 


ECCEDENZA A RIMBORSO 
(Prosp. 4) 


SOMME SOGG. RIT. RITENUTE OPERATE 


NUM. FOGLI COMPILATI NUM. re O QUOTE UTTLI IN DENARO (Prosp. 1} UTILI IN NATURA (Prosp. 1) 
ap. 3) 


IMPORTO UTILI {Prowp, 2) 8 UTI: SOGG. ANT. (Prosp. 3) 
RITENUTA D'ACCONTO RITENUTA D'IMPOSTA È, UTILI NON SOGG. RIT. Lil NUM. PERCIPIENTI 1 UTILI SPETTANTI 
(Prosp. 3) {Proep. 3) (Proep.3} 


e lesi 
RITENUTA D'ACCONTO RITENUTA D'IMPOSTA UTILI NON SOGA. RIT. fi 


1 UTILI CORRISPOSTI 


CONTA. OBAL. A CARICO 
IEL DATORE DI LAVORO 


CONTA. OSBL. A CARICO 
LAVORATORI DIPENDENTI 


PROSPETTO RISERVATO AI.DATORI DI LAVORO 
DIPENDENTI AGRICOLI 


Eccedenza di ritenutè relative ai conguaglio di fine anno 1993 da compensare nell'anno 1994 
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ATTENZIONE. GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAtA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME FRE CIFRE, 


QUADRO È - RITENUTE ALLA FONTE OPERATE E RELATIVI VERSAMENTI 


Codice Codice 
concessione tesorena 


: PERIODO 


DI 
nermieno “cooce TRIBUTO "DATA DI VERSAMENTO SERIE N° QUIETANZA 
MESE | ANNO I CAPITOLI ciorno] mese | ano | ON* BOLLETTINO O ATTESTAZIONE 


(1) Vedere istruzioni quadro L 
12) indicare C se i} varsamanto è siato ettattuato presso 1) Concessionario della riscossione T sa eftattuato in Tesoreria 
{3) Indicare D per: versamento tramite distinta © pbr i versamento in c/c postale 8 per il versamento in banca 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI YANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA Di LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ASSISTENZA FISCALE PRESTATA NEL 19893 


QUADRO N - PROSPETTO DEI RISOnO D'IMPOSTA E DEI COMPENSI 


|} PERIODO [1 PERIODO DI p 
COMPENS! PER IMPOSTE PENSI 
AGERMENTO (n | nogTE RIFERIMENTO (1) | COMPENSI FER 
MESE | ANNO RIMBOASATE L'ASSISTENZA MESE | ANNO RIMBORSATE L'ASSISTENZA 


QUADRO P - PROSPETTO DEI VERSAMENTI DELLE IMPOSTE 


n A E AA ESTREMI DEI VERSAMENTI 
IM UT, ICE DATA DI VERSAMI B 
VERSATE VERS. (2) TRIASTO No dà sa SERIE - N°, QUIETANZA G N°, BOLLETTINO O ATTESTAZIONE 


ASSISTENZA FISCALE PRESTATA NEL 1994 


QUADRO R - PROSPETTO DEI lira D'IMPOSTA E DEI COMPENSI" 


ll PERIODO DI PERIODO DI a p 
GOMPENS! PEA (MPOSTA 
RIFERIMENTO mi OR: SSISTENZA RIFERIMENTO (1) | BORSA 
5 MESE | ANNO N MacnsA SATA licia ES MESE | ANNO pui RA 


SVADRO 8- ENGEPETTO DEI VERSAMENTI D'IMPOSTA 


ESTREMI DEI VERSAMENTI 
| rosta OSOPRATTASSA | INTERESSI A CARICO DEL “INTERESSI A CARICO IODALITÀ CODICE E DATA DI VERSAMENTO 
LAVORATORE DIPENDENTE | neL DATORE DILAVORO — |'vers td) TRIBUTO GIORNO | MESE | ANNO | SERIE -N°. QUIETANZA O N°. BOLLETTINO O ATTESTAZIONE 


{1) Vedere iatruzioni dat quadro L. (2) Indicare D per IF varsamento tramite distinta; © per Il versamento in c/c postale: B per ll versamenio in banca. 


Il sottoscritto dichiara di aver corrifposto A dipandanti e tarzi nell'anno 1993 le somme e | valor] e di aver ettettuaio la raiative ritenute indicati nei quadri [c] [o] 
[E] [E] [E°] [E] [F2} [6] [si] [KH] 1} . Inoltra dichiara di aver etfettuato i conguagli conseguenti all'assistenza fizcale indicati nel quadro A e nel quedri 


Il sottoscritto dichiara di avsr presentato ia dichiarazione mediante n. L_] supporti magnetici. 


IL PRESIDENTE O 1 COMPONENTI 
DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


G). Dichiara altresì di aver eseguito | versamenti risultanti dal quadri L, P, A, S, T e da n. [E =: quadri aggiuntivi. 


IL DICHIARANTE 


Data 


VISTO DI CONFORMITÀ {Riservato al C.A.A.F. 0 al professionista che presta l'assistenza fiscale al sostituto d'imposta) 


Denominazione del C.A.A.F. N. Iscrizione all'albo 
si Frazione, via e numero civico 
E i n: FR II, 


SI appone il visto ai sensi dell'art. 78, commia 4, della legge 30 dicembre 1991, n. 413 e successive modificazioni e integrazioni 


Domicilio 
fiscale 


ore tecnico 


CI il 


Dagli 


SI attesta altrea} che sano stati eseguiti | contralli di cui all'art. 4, comme 7, 
dal D.M. n. 494 del 22 ottobre 1992 


Firma del direttore tecnico n e . 
del GA.A.F. 0 del profaasionista Firma del direttore tecnico 


del C.A.A.F. o del professionista 
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e) E DATI RELATIVI ALL’ASSISTENZA FISCALE PRESTATA NELL'ANNO. 1993: È 


NELL'ANNO 1994 
{Art. 23 e art. 24, 3° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600; art: 33, comma 3, del D.P.R. 4 
febbraio 1988, n.42; art. 78, comma 15 e 21, della legge 31 dicembre 1991, n. 413) 


tar 7 0 / A REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE ED ASSIMILATI CORRISPOSTI NELL'ANNO:1993. 


DATA DI NASCITA COMUNE (0 Stato estero) DI NASCITA 
giorno mese anno (sigla). 


i CODICE FISCALE F COGNOME [par la donne quello da nubile) 
É COMUNE {o Stato estero) DI NASCITA pregi suse | n COMUNE DI RESIDENZA 
é ‘antoro | sraro | RAPPORTI DI LAVORO INIZIATI O CESSATI NELL'ANNO 


DISTUDIO | CIVILE (Fi Data inzio rapporto _[' Data fine rapporto [TE 
QUALIFICA Data Inizio rapporto Data fina rapporto Tempo determinato 
7a 


[_{_ 938] IT  {199] 
pi 22 
COMPENSI LORDI, STIPENDI, PENSIONI ECC. INDENNITÀ E ASSEGNI EX ART. 48, È. 4 E 5, T.U.LR. 
Contributi obbilgatori Compensi netti Assegni e Indennità 


po arogati da enti pa i po 
a cai al dipe: inte 


COMPENSI CORRISPOSTI DA TERZI i FSSRE Ò 
Imposi Detrazione per Detrazione par Detrazione per 


(°° Ammontaro F* Ammontare Totale imponibite corrispondente 
assoggettato non assoggettata at totale imponibite coniuge a carico figli a carico lavoro dipendente 
Numero a contribuzione a contribuzione 


d'ordine Ho Bi- E ka o I 
i Detrazione per Ammontare delle Ammoniare della Eccedenza delle bi 
Utteriore detrazione | arcgazione a premi Totate detrazioni ritenuta operate ritenute operate dal ritenute Ammontare delle Erogazioni per 
per lavara dipendente | di assicurazione da terzi datore di tavoro da rimborsare ritenute dovute spese sanitaria 
5 TI 


ARRETRATI RELATIVI AD ANNI PRECEDENTI 
Somme e valori 


spess sanitaria In assicurazione ; assoggettati 
psniciataio | sutcirzione — Pesmma snignoti Forre soste eran eros Free TTEto 
CTER Foa WEI ; 


O I A 


ASSISTENZA PRESTATA NEL' 1983 i uni 
PI FP Secondarata i Secondaratadi Imposia FEP Imposta IRPEF acconto IRPEF per 
Somme versata Somme rimborsate di acconto IRPEF acconto C.8.8.N. per il 1994 versata 
Der ti 1993 versata: Ni 1993 versata 
9 90 BI 7 E % n 
Prima rata di 
Saprattazse Contributo S.S.N. Contributo S.S.N. Interessi rattasso he 
acconto C.5.3.N. 
per ll 1904 versata Cesa 
DA E TIVIDELG:A:A:F> CHÉ fa ISTENZ dle : 


CODICE FISCALE 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA Di LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
ÉLENCO DEI PERCIPIENTI EL è £ 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME FRE CIFRE. 
(“ELENCO DEI PERCIPIENTI* 
LU 


i 


ll sottoscritto allega n. 1____1 mod. 730/94 completi dei mod. 730-3 e un ugual numero di buste mod. 730-1. 


Data Firma del dichiarante 
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INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO DI LAVORO DIPENDENTE 
CORRISPOSTE NELL'ANNO 1993 
{Art. 23 e art. 24, 3° comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 


SESSO DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROV. 
{MoF)| giorno mese anno 


PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO c. 
(sigla) 


ELENCO DEI PERCIPIENTI — “- Lira i Fi SURI: Tr sg STE 
 —covceriscae f — coGnoWetperteoneguetoeanuiie@ | Mme faSAPgeota, | 


i COMUNE [o Stato estero) DI NASCITA [recare P COMUNE DI RESIDENZA P mov. [10 VIA E NUMERO CIVICO 


[E] ._DATA DI INIZIO [12 DATA DI CESSAZIONE 11 PERIODO DI _ji4 PERIODO 18 16 AO  EQUIPOS 
RAPPORTO DI LAVORO RAPPORTO DI LAVORO ICOMMISURAZIONE] CONVENZIONALE TEMPO PARZIALE (DI 
giama mese anno giorno , mase anno e anni rea.| ann) mesi anni mona) » ‘hoba * 


Numeri LE 18 
d'ordine ALTRE INDEMNITÀ CORRISPOSTE NEL 1993 ps ACCONTI E ANTICIPAZIONI EROGATI DAL 1974 Al_1992 PE n 
r° pe f pe Contribuli obbligatori = PS TRA dindennità } Totale indannità Totnie riduzioni 
cis se coolnia ERETTO 
pa È [AAT 49° GONMAL. 482/1983 ____}3 ps po G 
T.F.HL e Ind, equipollente D° Retribuzione medi la bila T.F.A. Imporibile aitre Indennità bite datano Totale racidito 
per reddito di riterirmenta arde | Aliquota Maso bed tnconli Imponibile 


fa ARI 2122 COO. CIV. 
Ritenuta fiscali 
Dc rp sfrrte aen lex PRRORREA impenna 
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| . 
6 si 
o î ni È È 21 f fi 


sl 


PERCIPIENTI 


? 
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ELENCO DEI 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI iN MIGLIAIA DI LINE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


E CE 


- 


% 
Nel caso di corresponsione dì altre indennità alla cui determinazione hanno concorso contributi a carico del lavoratore dipendente, II sottoscritto 


dichiara che nel punto 29 è indicato l'ammontare complessivo dei contributi a carico del lavoratore non eccedenti il 4 per cento dell'importo annuo in 
denaro a in nalura, al netto dei contributi obbligatori dovuti per legge, percepito in dipendenza del rapporto di lavoro; dichiara inoltre che nello statuto 
del tondo o cassa di previdenza, tenuto alla prestazione, non sono previste clausole che, anche indirettamente, consentono l'erogazione di 


anticipazioni periodiche sull'indennità spettante. 


Data Firma del dichiarante 
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INDENNITÀ RELATIVE A RAPPORTI DI.LLAVORO DIPENDENTE 
CESSATI NEL 1973 E NEGLI ANNI PRECEDENTI, 
CORRISPOSTE NELL'ANNO 1993 


a 
GYOLO PER LE SESSO DATA DI NASCITA GOMUNE {o Stato estaro) DI NASCITA PROV. NASCITA 
‘PERSONE {MoF} | giorno mese anno fsigla) 
FISICHE: 

DOMICILIO PROVINCIA | via E NUMERO CIVICO 

FISCALE (sigla) 


19 rà 3 È di c 
RR ei n ea > 
i Î patapinascTA | sesso 
Numero eni 


d'ordine in IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE IMPOSTA COMPLEMENTARE 


ammontare dalla in- 
dennits di anzianità, di 
previdenza, di prunvvi- 
s0 6 della sitra indenni 
ti di fine rapporio 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


La riacoasione delle ritenute operate sulla somme imponibili dichiarate nel presente quadra sarà affettuata Mediante l’amissione di appositi ruoli da parte del competante Ufficio delle Imposte, in base alla 
disciplina tributaria vigente fino 4I 31 dicembre 1973. Pertento nessun versamento diratto In concessione dì tali ritenute deve essare effetiuato da parta del sostituto d'imposta. 

(N Al netto del contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori a carica dal dipendente e della detrazione di L. 50.000 par ogni anno (o razione di anno) di servizia. 

(Il) Alfinidell’applicazione dell’addizionale straordinaria prevista dalla lagge 28 ottobre 1970, n.801, scindere ll totate Imponibile all'8% in due parti e cloè; nella quota sulla quale va appilcata l'addizionala nella 
miaura del 10% a nella quota sulla quele va applicata l'addizionale nella misura da) 15%. 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TROMCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
Tr ea E DEE 7 7 


Dalai. —ciurleoa Firma del dichiarante 
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REDDITI ASSIMILATI A QUELLI DI LAVORO DIPENDENTE 
CORRISPOSTI NELL'ANNO 1993 
{Art. 24, 1°, 2° e ultimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 800) 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D’ 
ODICE FISCALE 


GESSO DATA DI NASCITA COMUNE {o Stato estero) DI NASCITA PROV. NASCHTI 
(MoF}| giorno mese anno (algia) 
PROVINCIA | viA E NUMERO CIVICO 
lalota} 


"n 


7 
ni i 
Rd 


i PIZDEA : stata 
Ma i 
Sr TEO e 
4 D a) td 
Libro COMUNE (0 Stato astero) DI NASCITA Lacan COMUNE DI RESIDENZA VIA E NUMERO CIVICO 
‘ordine teigla) 
D T] |? 
E AMMONTARE CORRISPOSTO 
Poe Poemnecenssga nea FTSE nm | "OST 


D 
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16 
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ini i O RT Ri 


ATTENZIONE: GLI IAPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
ELENCO DEI PERCIPIENTI 


‘E 
I 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
ELENCO DEI PERCIPIENTI = 


Data ___—__—_—__—___ Firma del dichiarante 
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REDDITI DI LAVORO AUTONOMO ED ALTRI REDDITI 
CORRISPOSTI NELL'ANNO 1993 
{Art. 25 del D.P.R, 29 sattambre 1973, n. 600; art. 33, comma 4, dal D.P.R. 4 febbraio 1988, n. 42) 


ria À FP " TI 7 E. Fa 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IM 


i a . È pnt i SP it E 
CO 
SOLO.PER LE DATA DI NASCITA COMUNE (a Stato estero) DI NASCITA PROV. NASCITA 
giorno mese anno (sigla) 


“PROVINCIA 
{sigla) 


(ALS bei Lai 
CODICE FISCALE COGNOME {per le donne quello da nubile) one 
ni fo 10 
COMUNE {o Stato estero} DI NASCITA [cz | COMUNE DI RESIDENZA nuimi VIA E NUMERO CIVICO 
12, 18 la Li 
STATO ESTERO DI RESIDENZA CORNICE STATO CODICE DI IDENTIFICAZIONE FISCALE ESTERO 


AMMONTARE CORRISPOSTO RITENUTE OPERATE " 


TE] = Ri corrisposto 
Samme non soggette Imponibile 
a ritenuta (7-10) Aliquota tmporio 


1 


uo—-21) 


dl 
I 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIALA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ELENCO?DEI PERCIPIENTI PERSONE! 


te E Rea en 


pra du te di SERA FETO 


ea 


e 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LINE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
SEFENC DENPERCIRIEN TUDIVERS DALLE PERSONE FISICHE {art. 5, lettera c), del testo unico delle imposte sul redditi) 


CODICE FISCALE DENOMINAZIONE 


n C 
I VIA E NUMERO CIVICO 
Numero |° Pcouvcestatro | 
d'ordine ESTERO CODICE DI IDENTIFICAZIONE FISCALE ESTERO 


RITENUTE OPERATE pe 
Netto 
bo Ei 


corrisposto 
Somme non soggette Imponibile 41821) 
a ritenuta 12-18) 


Firma del dichiarante 
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PROVVIGIONI INERENTI A RAPPORTI DI COMMISSIONE, DI AGENZIA, 

DI MEDIAZIONE, DI RAPPRESENTANZA DI COMMERCIO E DI 

70/ D -1 PROCACCIAMENTO D'AFFARI CORRISPOSTE NELL'ANNO 1993 
(Art. 25-bis del D.P.A. 29 settembre 1973, n. 600) 


|.DATI RELATIVI AL SOSTITÙTO.D'IMPOST/ 


CODICE FISCALE COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 


SOLO PER LE SESSO DATA DI NASCITA COMUNE to Stato estero) DI NASCITA PROV. NASCIT. 
PEASONE {Mof) | giorno mese anno talgla) 
FISICHE 

“DOMICILIO COMUNE PROVINGIA | VIA E NUMERO CIVICO CAP. 
FISCALE {slgla) 


ELENCO.DEI PERCIPIENTI PERSONE:FISICHE 
È CODICE FISCALE i COGNOME {per le donne quello da nubile) 


i dr id 
COMUNE (0 Stato estero} DI NASCITA [cnc | COMUNE DI RESIDENZA prov sea VIA E NUMERO CIVICO 
Numero siga 
co SAMONTARE COMNSPOSTO [_ amuneorsae___]* 
DD 
ue 
et I I 


she 


vi] dieta 


ATTENZIONE; GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIVE TRE CIFRE. 
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IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
SZ =57; TEZZE s 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIALA DI LINE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTI 


ME TRE CIFRE. 
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RE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


DENOMINAZIONE 


5 
bb VIA E NUMERO CIVICO 
Numero 


d'ordine 


RIC 


ni 


fig 3 TC] FE Li gl » i 


Data_____—————————rPT____———mm6 Firma del dichiarante 


oe 
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REDDITI DI CAPITALE: CORRISPOSTI A RESIDENTI (*}), COMPENSI PER ‘AVVIAMENTO 
COMMERCIALE E CONTRIBUTI DEGLI ENTI PUBBLICI CORRISPOSTI NELL'ANNO 1993 
{Art. 26, ultimo comma, art. 28del D.P.R. 29settambre 1973, n:600; art. 33 del D.P:R.4febbraio 1988, n. 42, 
e D.L. 30 dicembre 1991, n.417, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66) 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA::" RETI co 


CODICE FISCALE COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 


SOLO PER LE DATA DI NASCITA COMUNE {o Stato estera) DI NASCITA PROV. NASCIT: 
PERSONE giorno © mese anno {sigia) 
FISICHE . 
PROVINGIA | via E NUMERO CIVICO 
(sigla) 


E NASCITI sesso 
DATA DI A 
SOGNOHE (perte donna quelo da nubile) Ae SSA] 
7 8 P L] 
(TEA men 
COMUNE DI RESIDENZA VIA E NUMERO CIVICO 


va) | eesercorene © Î i 
Netto corrlapoato Sca pagate 
are | rmere  © ds da di 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


ib i 


€) Compresa la ditterenza tra la somma percepita alla scadenza e quella data a muluo 0 in deposito, art. 41, comma 1, fettara n) del TULA. 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE FRONCAMENTO DELLE Ui 


ILTIME TRE.CIFRE. 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


39 
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TRE CIFRE. 


‘ 


RA Sa DErTOO vabeciatitde _G Ù - 


DENOMINAZIONE 


7 n E = = Tu La NE ==: ai 


Data ___€m_ Firma del dichiarante 
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SOMME SULLE QUALI È STATA COMMISURATA LA RITENUTA ALLA 

FONTE IN CASO DI RISCATTO DI ASSICURAZIONE SULLA VITA IL GUI 

IMPORTO È STATO PAGATO NELL'ANNO 1993 NONCHÉ CAPITALI 

CORRISPOSTI NELL'ANNO 1993 IN DIPENDENZA DI CONTRATTI DI 
ASSICURAZIONE SULLA VITA 

(Art. 13 bis, comma 1, lett, g) del testo unico delle Imposte sui redditi e art. 6 della L. 26 oett. 1985, n. 482) 


‘ ELENCO DEI PERCIPIENTISOMME RELATIVE AL RISCATTO DI ASSICUR 


- OL na E, 
( E B b 
È 9 fo 
COMUNE (0 Stato estero) DI NASCITA [rin | COMUNE DI RESIDENZA VIA È NUMERO CIMICO 
Numero _ Latta 
Netto 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


AVVERTENZA 


(lì Per lesomme carrisposle, a titolo di capitale, eccerenti l'import del premi, va effettuata la ritenuta a titolo d'imposta del 12,5 par cento di cui all'articoto 6 dalla legga n. 482/1985. 
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NANTE TRONCA 


aa 
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o 
; il 


ELENCO DEI PERCIPIENTI ‘. 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA Oi LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN M 


PeR 333 Pe i 


IGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE-CIFRE. 
Rai = Front 


FINID | Rea EooiIno AECURATINE 


AMMONTARE DELLE 
SOMME SULLE QUALI 
SAUSALE LE RITENUTE SONO 
STATE COMMISURATE (2) 


Data ______——————___m__m Firma del dichiarante 


AVVERTENZE 


(1) L'importo da Indicare è quello dei caplia)i, comprensivi dei prami riscossi, corrispoali a quatsiasi titolo a svîto qualunque denominazione in dipendenza dei contratti di assicurazione aulla vita ad 
eccezione di quelli corrisposti a seguito di decesso dell'assicurato. È 


(2) Va Indicata la differenza tra l'ammontare dai capitali corrisposti è quallo del premi riscossi. La riduzione del 2 per canto, prevista per ogni anna successivo al decimo, deve essere considerata 
nell'importo da Indicare In questa colonna. 
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Mod 


PROVENTI DERIVANTI DALLA PARTECIPAZIONE A ORGANISMI DI IN- 

Td rd 0/ È Leni D VESTIMENTO COLLETTIVO IN VALORI MOBILIARI DI DIRITTO ESTERO, 

Ù COMMERCIALIZZATI NEL TERRITORIO DELLO STATO, REALIZZATI 
NELL'ANNO 1993 DA PARTE Di SOGGETTI DIVERSI DALLE PERSONE 
FISICHE, DAISOGGETTI DICUI ALL'ART.5 DELT.U.LA. NONESERCENTI 
ATTIVITÀ D'IMPRESA E DAGLI ENTINON COMMERCIALI OVVERO DERI- 
VANTI DALLA PARTECIPAZIONE A 0.1.G.V.M. NON CONFORMI ALLE 
DIRETTIVE COMUNITARIE E COMMERCIALIZZATI NEL TERRITORIO 
DELLO STATO (articolo 10-ter, commi 1,366, della legge 23 marzo 1983, 
n. 77 e successive modificazioni). 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA... 


CODICE FISCALE COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 


SOLO PER LE DATA DI NASCITA. COMUNE {o Stato estero) DI NASCITA PROV. NASCITA 
PERSONE |" giorno mesa anno (sigla) 
FISICHE 

DOMICILIO | COMUNE PROVINCIA | vIA E NUMERO CIVICO GAP. 
FISCALE © (sigta) 


ELENCO DEI PERCIPIENTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE pai 


! CODICE FISCALE È DENOMINAZIONE 


Fumare: COMUNE (domlellio flacale) PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO 
7 19 Ogg 
DENOMINAZIONE DEL FONDO |? Aliquota | SO Ro IotO 


| 


da 


33 

5 
cet ite i 
i Tree erre. 
A] 

6 Lecsl= ces ih 


“i 


(1 -) 
FEGeS 
9 ET: È 
} 
ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE 


1} La ritenuta sl applica agli utili, in qualsiasi forma distribuiti, in costanza di partecipazione agli 0..C.V.M. nanché alla differenza tra ii valore di riscatto 0 di cessione dalle 
parti a quote ed il valore di sottoscrizione o acquisto della stesse parti o quote. 
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CIFRE 


f coGNOME(periedonneguelloda nuvi, | ———nome —— |osranigasora FC FESSO | 
®© COMUNE (oStato estero) DI NASCITA [f PROV. NASC. || COMUNE DI RESIDENZA IP: PROVSRES::(1 VIA € NUMERO CIVICO 
È DENOMINAZIONE DEL FONDO È Some soggette ; 


Numero 
d'ordine 


| 


_ 
w 


A 
= 


Totali 


pere 
n 


Data Firma del dichiarante 


1) La ritenuta si applica agli utill, In qualsiasi forma distribuiti, in costanza di partecipazione ag!l 0..C.V.M. nonché alla differenza tra ll valore di riscatto 0 di cessiana delle 
parti 0 quate ed il valore di sottoscrizione o acquisto dalle stesse parti o quote. 
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INTERESSI E ALTRI REDDITI DI CAPITALE NONCHÉ PROVENTI 
70/ F DELLE ACCETTAZIONI BANCARIE, CORRISPOSTI NEL 1993 
DA DICHIARARE SENZA ELENGAZIONE NOMINATIVA DEI PERCIPIENTI 


x Mar al tal renti di a Sas 


COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 
SOLO PER LE S50 DATA DI NASCITÀ COMUNE (0 Stato estero) DI NASCITA PROV. NASCITA 
PERSONE giorno mesa anno {sigla) 
FISICHE 

DOMICILIO COMUNE PROVINGIA | VIA E NUMERO CIVICO 

FISCALE {sgla) 


DELL'EVENTUALE ECCEDENZA {art. 26, 2° comma del:D.P.R.:29.settembre: "na600:Tani scia 19765» i 
n. 48 e succ. modi!.; art. 5, comma 2 bis del D.L. 24 satiembre-1947, n. 391, co. S8Sr I. 
comma 5, D.P.A. 4 febbralo 1988, n. 42) (*) 5 ° i È i 


ni Se . 


n # 
; © Veranmento a salrto Samme versata in 
RA Pera A) 


AI fini dell'opzione di cul ai comma 2 bis dell'art. 5 della legge 21-11-1987, n. 477, indicare: 


Importo di col. 7 da computare In diminuzione dal 
versamenti dì acconto del periodo d'imposta successivo 


Importo di col. 7 di cui si chiede il rimborso 


Le aziende di credito che si trovino nella previslone di cui all'art. 6 delta L. 26 novembre 1981, n. 690 devono indicare: 


Somme soggette a ritenuta di pertinenze di depositanti e correntisti 

che hanno intrattenuto i loro conti con uffici o aportalii operanti nella regione Valle d'Aosta 
Ritenuta operate di partinenza di depositanti a corrantisti 

che hanno intrattenuto i toro conti con uffici 0 sportelli operanti nella Regione Valle d'Aosta 


(*) ll prospetto deva essere compilato dalle sola aziende di credito Individuali o costituita in forma di socistà di persone le quali debbano Indicare gli interessi, premi ed altri frutù maturati nell'anno 1993 
suit depositi a conti correnti. Nelquadro L dei veraamenti del madalto base dovrà essare indicato, in luogo det mese di pagamento, ll mess dì chiusure del periodo d'imposta (che coincide con l'anno 
salare), 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE 


(1) Atsensi dell'art, S, comma 2 dis del D.L. 24 settembre 1987, n.391, convertito asila legge 21 novembre 1987, n. 477, l'eventuale eccedenza del versamento compiszziva effettuato a titolo di acconto {na 
l'importo di col. 5 è superiore all'importo di cot. 4), da avidanziare In col. 7, dave essere indicato nel rigo Ai, qualora si Intenda computare tate eccedenza in diminuzione del versamenti di avconto del 
successivo parioda d'imposta; in tal caso, l'importo indicato nal rigo A1 & computato in diminuzione del versamenti d'acconto da eseguire nal 1994. Qualora s'intenta chiedere i) rimborso 
dell'eccadanza di cul alta co). 7, detto importo deve esssra indicato nel rigo A2. 


AVVERTENZE 
| prospetti A, Bi, C, Ded F non devono esasre complisti dal soggetti all'imposta sul reddilo dalle pareone giuridiche. 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI YANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


î 3 (PREMI EÒ ALTRI FRUTTI RELATIVI A TITOLI OBBLIGAZIONARI È SIMILARI EMESS? DA NON: — 
PROSPETTO B î RESIDENTI [v} DERIVANTI DA OBBLIGAZIONI ED ALTRI TITOLI DI CUI ALL'ART. 31 DEL D.P.R. 29 SETTEMBRE - 
; 1973,:N..801 E DI QUELLI CON REGIME FISCALE EQUIPARATO, EMESSI ALL'ESTERO A DECORRERE DAL 10- 
, SETTEMBRE 1992, O DERIVANTI DA DEPOSITI E CONTI CORRENTI BANCARI CORRISPOSTI PER CONTO DI 
NON. RESIDENTI (2) tan. d, 2° comrma, dal D.P.R. 22 sattannbre 1973, ni 400 # auccsssive rrodificazioni) {*) 


Aliquata Somme soggette 
e  ———__ alter] aa 


TOTALI 


{*) Compresa Ir differenza tra la somma carrisposta o I] valore notrmale dei beni attribuiti alia scadeftza e il prezzo di emissione nonché la ditfaranza tra la somma corrisposta alla scadenza e quella 
ricevute in deposito - Art.41, comma 1, tettara a) ab) del TUIR, 


‘ALTRI INTERESSI E REDDITI DI CAPIT. ALE CORRISPOSTI A NON RESIDENTI 3 


(art, 25, Mine re BRA 29 settembre 1979, n. ua (*) 


. PREMI E VINCITE (3) 
“ (ar 30, Gel D.P.R. 29 setlamdre 1973, n.600} 


9 
Aliquota Somme songatte 
applicata a ritanuta 


TOTALI 


api Sci “i! PROVENTI INDICATI SULLE CAMBIALI DI CUI ALL'ART. i0 818 - 
: PROSPETTO (a 3 ©; DELLA TARIFFA ALLEGATO A, ANNESSA AL D.P.A. 26 OTTOBRE 1972, N. 642 
| % È (arl, t. isczo comma, DIL 2 ottobre 1981, n. 546 convertito, con modificazioni, nella leggè 1 dicembre 1861, n 692) | 


IMPORTO COMPLESSIVO DELLE GAMBIALI PROVENTI SOGGETTI A RITENUTA 


PROVENTI DERIVANTI DALLA CESSIONE A TERMINE DI OBBLIGAZIONI 
E TITOLI SIMILARI tart 2, comma 2, DL 17 settembre 1902, n. 278, converilto con modificazioni, 
dalia Ingge 14 novembre 192. 417, 0 successive modificazioni) 


Aliquota Samma soggette i”) 
saba spa 


(*) Ai fini della determinazione dui provenh imponibili, nei corrispettivo globale della cessione devono essere inclusi gli interezsi scaduti nel periodo di valenza dei contratto, non assoggottati a 
ritenuta 


(2) La dichiarazione va presentate dai soggetti indicati nel primo comma dell'art. 29 del D.P.A. n. 600 del 1973 che intervengono nella riscossione degli Interessi. promi o attri truttl nai contronti di 
Boggetti residenti a che comunque intervengono. anche [n qualità di acquirenti, nella cessione dei titoli indicati in rubrica. 
{2) Indicare i premi » le vincite divenuti esiglbilì nel periodo d'impasta, ancorché non corrisposti. 


Data _____: rr, rr Firma dei dichiarante. 
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4 PLUSVALENZE 
[=] (Art. B1, lettere b) e c-ter), D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, 
a i e successive modificazioni) - 


DATI RELATIVI Ai SOSTITUTO D'IMPOSTA. 


CODICE FISCALE COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 
SOLO PER LE SESSO DATA DI NASCITA I" COMUNE [o Stato astero) DI NASCITA PROV. NASCITA) 
PERSONE {MoF})| giorno mese ann (sigla) 
FISICHE 
necaLe ii a) de 
Lai 


si 


‘ PROSPETTO” A 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIALA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE 


Firma del dichiarante 


Data 
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70/ F 2 PROVENTI DERIVANTI DALLA PARTECIPAZIONE A ORGANISMI DI 
3 INVESTIMENTO COLLETTIVO IN VALORI MOBILIARI DI DIRITTO 


ESTERO, CONFORMI ALLE DIRETTIVE COMUNITARIE, COMMER- 


CIALIZZATI NEL. TERRITORIO DELLO STATO, REALIZZATI NEL- 
L'ANNO 1993 DA PARTE DI PERSONE FISICHE, DI SOGGETTI DI CUI 
ALL'ART.5 DEL T.U.I.R., NON ESERCENTI ATTIVITÀ DI IMPRESA E DI 
ENTI NON COMMERCIALI, DA DICHIARARE SENZA ELENCAZIONE 
NOMINATIVA DEI PARTECIPANTI (articolo 10-ter, commi 1,63, legge 


23 marzo 1983, n. 77 e successive modificazioni). 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


; A SEGA: RONN i 
COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 


CODICE FISCALE 


SOLO PER LE SESSO DATA DI NASCITA | COMUNE {o Stato estero) DI NASCITA PROV. NASCITA 
PERSONE {MoF] giorno mese anno {sigla} 
FISICHE 

DOMICILIO PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO CAP. 
FISCALE {sigta) 


PROSPETTO DELLE SOMME SOGGETTE .A RITENUTA E DELLE RITENUTÉ OPERATE: 


Numero Aliquota 
Denominazione dal fonda applicata 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


Data _____ Firma del dichiarante 


{1) La ritenuta si applica agli utili, in qualsiasi forma distribuiti, in costanza di partecipazione agii O.t.C.V.M. nonché alla ditferenza tra il valore di riscatto o di cessione della 
parti o quote ad Il valore di sottoscrizione a acquista delie stesse parti o quote. 
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UTILI DISTRIBDLITI NELL'ANNO 1993 

(art. 27 del D.P.R. 29settembre 1973, n. 600; D.L. Baprite 1974, n.95, convertito nella legge 7 giugno 1974, 
n.216; D.L. 10 ottobre 1976, n.894, convertite nella legga 8 dicembre 1978, n. 788; legge 18 dicembre 
*1977, n.904; art. 44 testo unico delle imposte sui redditi; art. 33, comma 6, D.P.R. 4 fabbraio 1988, n. 42; 
art. 29 del D.L. 2 marza 1989, n. 69, convertito nella lagge 27 aprile 1989, n. 154). 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA i ES Su 


CODICE FISCALE DENOMINAZIONE 
DOMICILIO PROVINCIA | VIA E NUMERO GIVICO CAP. 
FISCALE (sigla) 


DETERMINAZIONE: DELL'AMMONTA! 
DEI QUALI È:STATA:DELIBER 


PROSPETTO N, 1 
— UTILI IN DENARO 
2 


Ammontare 

Data delta Titoto In eul gli utili spettante Numero 
deliberazione della distribuzione (1) sono atati messi a ciascuna azioni e quote 
In pagamento azione a quota (2) 


li — UTILI IN NATURA 


DELIBERA DEL DATA DELLA DISTRIBUZIONE 


Ù «DESCRIZIONE DEI BENI DISTRIBUITI 2 VALORE ULTIMO BILANCIO 


N sì III 


IMPORTO IMPUTABILE A CIASCUNA AZIONE O QUOTA (2) 


PROSPETTO N; di 


DISTRIBUZIONE 


; | 


Utili corrisposti Utili da corrispondere Utili da corrispondere 


Delibera fino al 31-12-1902 ai 31-12-1092 21 31-12-1969 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI YANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


BITTE grad 


24-2-1964/31-12-1973 


AVYERTENZE 


|) presente quadro dave aszere compliato dalle società per azioni a In accomandita perazioni, dalle società a responsabilità Ilmitata e dalle cooperative a responsabilità limitata nei casi diapzione 
dol regime della ritenuta d'acconio manilestata si ssnal dell'art. 29, comma 1, del D.L. 2 marzo 1989, n. 89, convertita nelta legga 27 aprile 1989, n.154, cha nell’anno solare di riferimento hanno 
diatribuito utlii dì qualslazi forma e sotto qualaiasi denominazione. 

Lesacietà a responsabilità limitata, le cooperativa a responsabilità limfata ele società di mutua assicurazione tecui queta nan slana rappresentate da azioni devono allegare una distinta dagli uttii 
apettanti a ciascun aoclo, con la specificazione del cognome, nome ed indirizzo del socio, del fomicilla tlscale, del radice fiscale, del numero delle quote = dell'ammontare degli utili assoggettati a 
ritenuta a titota d'acconto. A tal fina sì dovrà utilizzare l'apposita distinta predisposta nel presante quadro. 


(1) Dividendo, acconto dividendo, saldo dividanda, riparto straordinario, rimborso dei capitale al soci ettsttuato prime di cinque anni dalla data di delibera di aumento del capitale sociale mediante 
passaggio di riserve a capitale con assegnazione di azioni gratuite 0 con aumento gratuito del valore nominale delle azioni o quote (art. 4, legge 18 dicembre 1977, numero 804). 


12) în deroga al criterio genernis dei troncamento, l'importo rifaribile a clascuna azione o quota va espresso In lire, 


1-1-1974/8-4-1974 
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ATTENZIONE: 


GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIALA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE, 


PROSPETTO DELLE RITENUTE ... 


UTILI ASSOGGETTATI A RITENUTA 


Utili corrlapoati 


DELIBERA: neîl'anno 1993 Utili non assoggettati 


a ritenuta (1) 
1-1-1970/31-12-1993 (2) 


9-4-1974/31-12-1975 {2) 


1-1-1974/8-4-1974 


1-1-1969/23-2-1984 (3) 


e|-[e|elelslelesafelelvlels! 
® 


Se sula date delle convetttioni intamazioneli gii utili sona stati pagati com aliquota divarza da quelle nopra indicate, il prospetto dovrà emara opportunamente adattato anche mediante vagiunte di 
allegati. 

{1} AUspare dettagito enplicativo con l'indicazione dal soggetti asentati è dei titafi a documenti givstiticativi delle esenzioni. 

{2} La ritenuta del 15% riguarda le azioni di risparmio è gli uti)! distribuiti dalle banche popolari cooparative. 

13) La ritanuta dell'8% riguarda le azioni al portatore. 


PROSPETTO. 4 ‘;°.. PROSPETTO DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 0.0.0 
- 0° DO 
CAUSALE DEI VERSAMENTI {IMPORTO VEASATO 


1) Altenute 10% sugli utili In denaro dal quall è stata deliberata la distribuzione nell’anno 1993 (lett. A, praspetto n. 1) 


2) Ritenute 10%, 15%, 30%, 22,4% o 50% su utili in natura, su azioni di risparmio, sugli utili distribuiti da banche 
papolari cooperativa e su distribuzione di azioni o quote gratuite o su aumento gratuito dei valore nominale 
a) affettuata nei primo somestre 1933 
b) aftatiuate nel secondo semestra 1993 


Versamanto di conguaglio su utili in denaro {2): 
a) nel primo semestre 1993 
meno recuperi (3) 


b) ne! secondo semestre 1993 e _ —_ ___= 


meno recuperì (3) 


Ritanuta 10% sugli utili corrisposti da società cooperative ai soci 
persone fisiche (4): 


a) effettuate nel primo semestre 1993 


b) etfattuate nel secondo semestre 1993 


TOTALE 


{1} Le distabuzioni di azioni 0 quota gratuite e gli aumenti gratuiti del valore nominale dette azioni 0 quote sono sollanto quelli deliberati anterlormante al 18 dicembre 1977. 
(2) Comprendere anche eventuali versamenti di conguaglio su utili in netura e su azioni 0 quore gratuila e su aumento del valore nominale della azioni g quote, deliberate anteriormente a! 1° gennaio 1974. 


(3) Frecuperisono ammassi nel cano di riscossione di ulili Inesenzione da ritenuta da parts dai soggeiti Indicati nell'art. 1D-bia dalla lagge 29 dicembre 1962, n. 1745 » successiva modillcazioni, nonché nel 
caso di riscossione di uttli in esenziona de ritenula in misura diversa da quella Istituzionatmente drevista per affetto di normo dalla convenzioni internazionali sulle dopple Impasizioni. Ls società che hanno 
proceduto ai recuperi devono allegare un dettaglio esplicativo comprendente: a) la generalilà der soggbtii che hanno riscosso gli utili in esenzione 0 con una minore ritenuta; 6) ln causais della usonzione a 
riduziane: 6} gli ammonsari degli utili corrisposti in esenzione o con riduzione 6 dello relative ritenule versate precedentementa, distintamente per ogni deliberazione di disiribuzione. d) l'ammontare delle 
maggiori ritenula che dovevano assera versate, ai sensi dall'art, 8, n, 5, del D-P.R. 29 settembre 1973, n.802, alla data cet 1° settembre dell'anno del pagamenta degli ulili ed a quella ciel 1° marzo dell'anno 
$UCCessivo, & l'ammoniare delle somma atlettivamente versate in dipendenza degl eseguiti recuperi. 


(4) Riguarda le società cooperative Indicato nali'art. 14 del D.P.R, 2R settembra 1973, n.601 è nell'art. 20, comma? del Dt. Baprila 1974, n.95, convertito con modificazioni nella legga 7 giugno 1974, n.216. 
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Serie generale - n, 37 


DISTINTA DEGLI UTILI SPETTANTI A CIASCUN SOCIO DELLE SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA, 
DELLE SOCIETÀ COOPERATIVE A RESPONSABILITÀ LIMITATA E DELLE SOCIETÀ DI MUTUA 
ASSICURAZIONE LE CUI QUOTE NON SONO RAPPRESENTATE DA AZIONI 


ELENCO DEI PERCIPIENTI PERSONE FISICHE 


CODICE FISCALE 


COGNOME {per le donne quello da nubile) 


NOME 


si 


DATA DI NASCITA 


tel 
COMUNE DI RESIDENZA 


12 13 
UTILI SPETTANTI {1} UTILI PAGATI (2) 
| F 3 


ni 


SESSO (M n F) 


COMUNE [o Stato estero) DI NASCITA 


9 10 11 
pica VIA E NUMERO CIVICO NUMERO QUOTE 


PROVINCIA DI NASCITA 
(sigla) 


RITENUTE OPERATE (3) 


11) Nella colonna 12 va indicato | ammontare degli utili di cui sia stata deliberata la disiribuzione nell anno 1993 
12) Nella colonne 13 va indicato | ammoniare degli utili dalla colonna 12 nsecssi da ciascun gocio nello stesso anno 
(3) Nella colonna 14 vanno indicate le ritenute operate sugli utili della cotonna 13 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LHRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE, 


_a—a_—nn——=="“ 
ELENCO DEI PERCIPIENTI DIVERSI DALLE PERSONE FISICHE 


CODICE FISCALE DENOMINAZIONE 


NUMERO | ‘PROVINCIA i 
D ORDINE COMUNE (domicilio fiscale) {augla) VIA E NUMERO CIVICO NUMERO QUOTE 
ccm a 
12 19 IZ) 
UTILI SPETTANTI (1} UTILI PAGATI (2) RITENUTE OPERATE {3} 
1 E] 
3 LI 5 
12 l” 
TE E] 


ffà Nella colonna 12 va indicato | ammantare degli utili di cu» sia stala delibarata ie distribuzione nell'anno 1993 
{2) Nalta colonna t9 va indicato ) ammontare degli utili della colonna 12 nscossi da ciascun socio nello stesso anno 
{9] Nalka colonna 14 vanno indicate la ritenute operate sugh utili della colonna 13 


Data _ Firma del dichiarante 


Lia 


15-2-1994 . Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 37 


Pr 
fo AI x UTILI DEI TITOLI ESTERI! DISTRIBUITI NELL'ANNO 1993 
O PRC Td / =] (Art. 13 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745 art. 27, 4° comma, del 

sed | D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


DATI RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMI 
COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 


SESSO DATA DI NASCITA COMUNE {o Stato estero) DI NASCITA PROV. NASCITA 
{MoF} | giorno mese anno (nigla) 


PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO 
(sigla) 


PROSPETTO DEGLI UTILI E DELLE RITENUTE OPERATE ; 
UTILI ASSOGGETTATI A RITENUTA 


Utili carrispoati Utili non assoggettati 
Arene a ritenuta 12) 


18-12-1977/31-12-1993 
13-10-1976/17-12-1977 


1+1-1974/10-10-1978 


ei ea 


Eee 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


Data Firma del dichiarante 


AVVERTENZE 
Il prasante quadro va compliato dal soggetto residente incaricato del pagamento. 


{1} Le varie dste si riferiscono alle diversa epoche in cul sono riscossi i dividendi da parte del soggetti incaricati ds) psgamenti agli aventi diritto. 
(2) Allegare dettaglio esplicativo con l'indicazione del soggetti ssentati » del titoll @ documenti glustificativi detle asenzioni. 
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N o e I RE 


i ge CONTRIBUTI OBBLIGATORI RELATIVI AGLI EMOLUMENTI 
i 7 EROGATI AI PRESTATORI DI LAVORO DIPENDENTE 


iN. 


DATI RELATIVI AL 0 D'IMPOSTA sa 


CODICE FISCALE COGNOME avvero DENOMINAZIONE 
SOLO fer SESSO DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROV NASCITA 
WE (MoF}} giorno mess anno (sigia) 
Sir PROVINCIA | viA E NUMERO CIVICO 
(sigla) 


ENTE PREVIDENZIALE E CONTRIBUTI OBBLIGATORI A CARICO CONTRIBUTI OBBLIGATORI A CARICO 
ASSISTENZIALE PERCETTORE DEL DATORE Di LAVORO DEI PRESTATORI Di LAVORO DIPENDENTE 


ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO EBPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


Data. .int_P_. Firma del dichiarante 


= re 
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ATTENZIONE: GLI IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


CODICE FISCALE COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 
; 4 DATA DI NASCITA 
ti 9 DE giorno mese anno 


tesoreria LIL] LLLI LL LI 


9 ESTREMI DEI VERSAMENTI 


RITENUTE EFFETTUATE IMPORTO VERSATO 
l'eco TRO "DATA DI VERSAMENTO SERIE - N°. QUIETANZA 
(l 
API MESE | ANNO D N°. BOLLETTINO O ATTESTAZIONE 


È 


concessione 


L27| RIPORTO 


TOTALI 


(1) Vedere istruzioni quattro L. 
(2) Indicare C sa il versamento è stato aftettuato presso ll Concessionario della riscossione: T se affettato in Tesoreria. 
(3) Indicare D par tl versamento tramite distinta; C per il varanmento in c/c postale: E per Il versamento In banca. 


Data ________________€€ Firma del dichiarante 
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ATTENZIONE: su MIFORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI URE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


DATI. RELATIVI AL SOSTITUTO D'IMPOSTA» 


CODICE FISCALE COGNOME ovvero DENOMINAZIONE 


SOLO PER LE - SESSO DATA 0) NASCITA COMUNE (0 Stato estero) DI NASCITA PROV, NASCITA 
PERSONE. . (MoF} giorno masse, anno dalla) 
FISICHE . 
— Dr 
F_FERIODO DI PERIODO DI 
RIFERIMENTO (1) | COMEENEI PER MEMENTO 11 (* 
Pecetto psi RIMBORSATE L'ASSISTENZA MESE RINO 


SETREVIDEI VERSAMENTI . 
IMPOSTE uoDALITA CODICE GATA DI VERSAMENTO 7 
VERSATE VERS. (2) TRIgUTA sionno MESE ANN SERIE - N°. QUIETANZA O". BOLLETTINO O ATTESTAZIONE 
(Ri IE 


PERIODO DI 
RFERMENTO co | FU MEOETAT Capa ala) 
MESE | AN NO. 


INTERESSI A CARICO 
DEL DATORE DI LAVORO 


INTERESSI Er0 SOPRATTASSE EE 


(1) Vedara Istruzioni del quadro L. 
{2) Indicare D per li veraamento tramite distinia; © per ll versamento in c/c postale; B per it veraamento in banca. 


Dea rile Firma del dichiarante 


AM 


15-2-1994. 


RISERVATO ALL UFFICIO 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ufticio delle imposte di __- 
sa n 


oppure © 


Contro di Servizio di i: 


RELATIVA AGLI INTERESSI E AD ALTRI REDDITI DI 
CAPITALE {da presentare da parte dei soggetti 
all'imposta sui reddito delle persone giuridiche conte- 
stualmente alla dichiarazione dei redditi propri ai sensi 
dell'articolo 9 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) 


DATI «RELATIVI AL RAPPRESENTANTE 


= ODICE FISCALE 


SESSO (Ma F} DATA DI NASCITA 


giorno 


CO 


RESIDENZA ANAGRAFICA 
a‘se diverso) 
DOMICILIO FISCALE 


Compilare solo in caso di 
variazione rispetta atia 
dichfarazione del 1993 


FRAZIONE, VIA £ NUMERO CIVICO 


PROVINCIA 
(sigia) 


liga 


SCRITTURE CONTABILI PAFSSO TERZI 


COGNOME (par ia donne Indicara Il cognome ae nubile) 


TOMUNE to Stato ealero) DI NASCITA 


‘ DATI RELATIVI ALLA SOCIETA o: L: :NTE 


4 


CODICE FISCALE TODICE ATTIVA 


PROVINCIA 
tulgla) 
FRAZIONE, VIA E NUMERO CIVICO casi 


PROVINCIA 
trigia) 


SEDE 


DOMICILIO 


FISCALE DU] 


fse diverno dalla 


Termine togale o statulario per tappravazione dal bliancio © 


Data cl approvazione det bilancio p rendiconto h 
rendiconto 


giaro mano gio:no mesa anno 


NATURA GIURIDICA SIFUAZIONE TELEFONO [pretimua @ numero) 


Fog 


VEDERE 


VEDERE 
TAB.G 


VEDERE 
TAB.B 


TABA 


ANNO 1993 
OPPURE ESERCIZIO 


giarno mese anno giorno mese anno 


al 


dal 


NOME tsan 2A abbreriazio na) 


PROVINCIA CODICE CARICA 


{algla) 


PROVINCIA TELEFONO {preliaso s numero) 


falgla) 


DATA 


si; LUOGO DI CONSERVAZIONE DELLE SCRITTURE CONTABILI si 


ati TELEFONO (prefisso s numero) 


VIA È NUMERO CIVICO 
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ATTENZIONE GLI IMPORTI YANNO ESFOSn IN IIZUALA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


Fani È A È 
2 3 
Numero Aliquota Somme soggatte 
CAUSALE Bpplicata a ritenuta [f) 


Li A OCIETÀ COOPERATIVE 
art. 20; 8° comma della legge 7 giugno 1974, n.216) 


Numero È Aliquata s So: tt 
gua! imme soggette 
d'ordina applicata | -8 ritenuta Ritenuta operata 


2 3 
Allquais Somme soggette 
applicata & ritenuta (1) 


TRFINTERESSI-O REDDITI DICAPITALE CORRISPOSTI A NON:RESIDENTI ‘ 
*. (art. 26;-ultimo comma del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600) ("**) 


2 3 
Allquata Somme soggette 
CAUSALE applicata a rilenula {1} 


- PREMI E VINGITE (3) 
(art. 30, déi D.P.R. 29 settambre 1973, n. 600) 


2 3 
Aliquota Somme soggatte 
CAUSALE applicata a et 


i 


nas are 


TOTALI 


2 Ta 4 
CAUSALE Toei i Somme soggett Ritanuta operata 


1°) Compresa la dilterenza tra ta somma corrisposta 0 il valere normate dei beni attribuiti afla scadenza e il prezzo di emissione - art. 41. camma 1, lattera b) del testo unico delle imposta sui redditi. 
(**) Compresa la difleranza trala somma corrisposta o Il vafore normale delbeniattribuiti allazcadenza e il prezzo di emissione -art. 41, comma 1, letlera b) del esta unico delle Imposte sui radditi, nonché 
la diflorenza tra (a semma corrisposia alla scadenza e quella ricevuta in deposito - art. 41, comma I, fettera a) e b) del testo unico delle imposto sui redditi. 


***) Compresa la differenza tra la somma corrisposta alla scadenza & quella ricevuta a mutuo c'in deposito - art. 41, comma 1, lettera a) de) iesto unico delle imposte sui redditi. 
*) Aifini della determinazione dei proventi imponibili, nel corrispettivo giobale della cessione dovono essere inclusi gli interessi scaduti ne) periodo di valanza del contraîto, non assoggettati a ritenuta 


ce 
(1) indicare gli intaraasi delte cedole dei titoi) abbilgazionari è simi)ari scadute nei periodo d'imposta, nonché i prami = gli altri trutti dei detti titoli divenuti esigibili nel periodo stessa, ancorché non 


corrisposti. 
{2) La dichiarazione va preseniata daì soggetti indicati nel primo comma dell'art. 23 del D.P.R. n. 600 del 1979 che Intervengono nella riscossione degli interassi, prami ad altri rutti neicontronti dei soggetti 


renidanti o che comunque intervengano, anchs in qualità di acquiranti, nslta cessione dei titoti indicati in rubrica. 
(3) Indicare ì prami a le vincite divenuti gaigidili nel periodo d'imposta, ancorché non corrisposti. 


Se 04 a 
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ATTENZIONE: Gif IMPORTI VANNO ESPOSTI IN MIGLIAIA DI LIRE MEDIANTE TRONCAMENTO DELLE ULTIME TRE CIFRE. 


; ‘ RITENUTE SU INTERESSI, PREMI ED ALTRI FRUTTI DI DEPOSITI E CONTI ‘CORRENTI: RAMCA 
. PROSPETTO B ‘ DELL'EVENTUALE ECCEDENZA bce 26, 2°. comma del D.P.R..29 Arai 1978,.nì: 


TOTALI 
Ai fini dell'opzione di cui al comma 2 bis dell'art. 5 della legge 21-11-1987, n. 477, indicare: 
Importo di col. 7 da computare in diminuzione dei varsamenti di acconto del pariodo d'imposta successivo 
|_B9 | Importo di col. 7 di cul si chiede It rimborso 
Le aziende di credito che si trovino'nella previsione di cui all'art. 6 della L. 26 novembre 1981, n.690 davono indicare: 


Somme soggette a ritanuta di pertinenza di depositanti e correntisti che 

hanna intrattenuto i lora conti con uffici o sporte?li operanti nella Regione Valle d'Aosta 
Ritenute operata di pertinanza di depositanti a correntisti che 

hanno intrattenuto i loro conti con uffici o sportelli operanti nella Regione Valle d'Aosta 


(') Ai sensi dell'art. S, comma 2 bis dal D.i. 24 sattembre 1987, n. 391, convertito nelia leggs 21 novembre 1987, n. 477, l'eventuale eccedenza del vernamento complessivo etlettrato a titola di accanto (sa 
i’importo di col, 5 è superiore all'importo di col. 4}, da evidenziare in col. 7, dave easore Indicato nei rigo BB, qualora sl intenda computare tata eccedenza In diminuzione dei versamenti di acconto del 
successivo pertodo d'imposta; intat caso, l'importo indicato nel rigo B8 è computato in diminuzione del vernamenti d'acconto da szaguire net 1293. Qualora s'intende chiadara il rimborno dell'accadenza di 
cuì Ella col. 7, datto ImMporio deva ss5ere indicato nel rigo B9. 


PROSPETTO H ni 


concessione LI | | e a LL rs LI SA LIL] 
I 2 È] DAL 


ES ESTREMI DEI VERSAMENTI 
ITENUTE EFFETTUATE AMECATO VERSATO * conce TREUTO  ÎDATA DI VERSAMENTO] ” SANO PROSPEFTO pria 
0 CAPITOLO SR RRETANZA 
er erano, MESE | ANNO re | ATTESTAZIONE n 


MESE | ANNO 
sea ECESICEEZICZN DI RENE E VS DE ADI n eni a Poe 


RIFERIMENTO 
8 


La fe 
x 


(421|_roraLi | 


(1) Indicare gli Interessi. premi ed altri frutti addebitati al canto aronomico dell'azienda o intituta di cradita dichiarante, ancorché non corrisposti. 

(2) 1 dali richiesti sono da riportare in ordine cronologico di versamento. In caso di versamento effettuato presso it Concessionario della rincossiona deva asaere indicato nella cotonna 8 il relativa codice 
tributo. In caso di vercamenta effettuato presao le sezioni di tesoreria provinciale detlo Stato indicara H capitolo e distintamente l'articolo di bilancio. 

(3) Perla somme di cui al prospatto B, par le quali è prescritta Îl versamanto dalla ritenuta aniro un mass dalia chiusura dai periodi d'imposta (ari. 2 del O.L. 30 dicembre 1891, n. 782), in luogo det mese di 
pagamento Indicare it mase di chiusura dal periodo d'imposta; per 1 veraamento delle ritenute prevista dall'art. 2, ultimo comma, dalla legge 4 novambre 1981, n. 628, al deva parimenti Indicare, in luaga del 
mese di pagamanto. il mese di chiusura del periodo d'imposta. 

(4) indicare G se il vsrammento è alato sfielivato presso lì Concessionario della riscossione: T ae effettuato in Tesoreria. 

(5) Indicare D par ll varsamento tramite distinta; © per Il varsamento in c/c postale; B par il versamento in banca. 

(6) indicare il prospetto o | prospelli a cui si riferisce it versamento. 

(7) 1 sosiituti d'imposta che hanno compilato la casella "Eventi eccezionali” del irantespizio indicheranno: 

— A" se hannotrulio del beneliri previsti dal D.L. n. 471 dei 1992; 
— 8” ae hannotrulo del benotici di cui al D.L. n. 186 del (983; 
— €" sa hannofeuito dalle provvidenze di cui all'ari. 4-bis del D.L. n.382 del 1993. 


IL PRESIDENTE OI COMPONENTI 
DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


IL DICHIARANTE 


Dara 
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‘AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE. 


Perla compilazione dall dichiarazione del sostituti d'imposta — modello 770-pis — relativa all'anno 
1993 si deva tenera presenta quanio segue. 

Tutti gli importi da indicare nel modella 770-bis, compresi i totali, vanno esposti in migliaie di lire 
mediante troncamanto della ullime tre citra. Trattandosi di sola operazione di troncamento da 
sttettuarsi autonomamanta per ogni importo desunio dalle scritture contabili del sostituto a da 
asporrs nel madallo, vanno folte fe ultime tre cifre dell'imporio stesso senza dover procedere 
preventivamente al relativo arrotondamento. Siflatto troncamento riguarda tutti gli importi da 
inditara nel mod. 770-bls retalivamente ai vari prospetti in asso contenuti. 


FRONTESPIZIO 


(dati richiastivanno riportatiin maniara chiara, a macchina o a carsttore stampatello, è senza alcuna 
abbreviazione. Si forniscono qui di seguito talune precisazioni in merito al singoli datl richiesti. 


Codìce fiscale 

£ utile rigordare che perla nuove società il codio ice fiscale deva essere praventivamente tichiesto agli 
uffici provinciali IVA, se società 0 associazioni dichiaranti IVA, oppure agli uffici distrettuali delle 
impaosie diratte, negli altri casi. 

La data di appravazione del bilancio 0 fendiconto ed il relativa termine iegale o statutario per 
l'approvazione devono essere indicati solo dai soggetii obbligati a! bilancio o rendiconto, 


Denominazione 0 ragione sociale 


Indicare quella risultante dall'atto costitutivo 0, in mancanza di quest'ultimo, indicarla in maniara 
esatta e compilate. 


Sede fogne 

La tade legale va indicata precisanda il Comune {senza alcuna abbreviazione), la provincia, 
maediania la sigla automobilistica (per fioma = Nba ia via, il numaro civica, il cotice di avviamento 
postale ed }l numaro telefonico, 

La casoila ([T]) retatlva alla «sede legale» deve essere barrata se la sede legale è variata rispatto 
alla dichiarazione dallo scorso anno oppure sè non è stata presentata la dichiarazione relativa al 
periodo d'imposta precedente. 


Domicilio fiscale . 
Questo daio deve essere indicato soltanto dalle società il cui domicilta fiscale è diverso dalla sede 
legale. 


La caselle (C}) relativa as «domicilia fiscale» deve essera barrata 30 is domicilio fiscale è vartato 
rispetto alla dichiarazione dello scorso anno oppure se non è atata presentata la dichiarazione al 
periodo d'imposta precedente. 


Altre sed! 

La sega amministrativa va indicata ne! rigo relativo al domicilio fiscale ave manchi la sede legale. 

La stabile organizzazione in Italia, 46 esistente, deve essere indicata dalle società o anti nen 
. residenti in tuogo della seda legale; in caso di esisienza di più stabili organizzazioni in Italla va 

Indicata qualla In funzione della quale è determinato il domicilio liscale. 


Fiugloni a statuto speciale 

La casella interessa unicamente | sostituti d'Imposta” tenutt.alle distinte contabilizzazioni previste 
dall'art, 8 delia legge 26 novembre 1981, n. 690, relalivamante alle ritanute di cui al sacando comma 
dell'art. 28 cel D.P.R. 29 settembre 1973, n.600 spettanti alla Regione Valle d'Aosta. 


La aziende a gli ialituti di credito destinatari della predetta normativa devono barrare la casella {NY} 
@campitare 4 righi B10 a Bi11 del prospetto B. 


Codici atatiutici 


Stato: il relativo codice deve essere ricercato nella Laballa A. 

Natura giuridica: il relativo codice deve essera ricercato nella tabella B. 

Attività: il relativo codica deve &ssara ricercato rilavandola dalla classificazione delle attività 
aconomiche di cul ai DO.MM. 9 dicambre 1991 e 12 dicembre 1992 e contenuto In apposito fascicolo 
disponibile presso i competenti uflici finanziari. Tale codice deve riferirsi Ell’attività pravatente sotto 
i profilo def reddito. 

Situazione: il relativo codice deve essere ricercato netla tabetla C. 


Eventi eccezionali 


Devono barrare la caselta relativa agli avonti eccezionali: 

- isoggetti colpiti dagli eventi criminosi verificatisi a Roma s 8 Firanza, rispettivamente, il 14 maggio 
1593 ed il 27 maggio 1993, per | quali & siato disposto con decreto-legge 12 glugno 1993, n. 186. 
convertito catla legge 9 luglio 1993, n. 219, il differimento dei termini refativi agii adempimenti » ai 
versamenti di natura tributaria e del contributo a Lavare del Servizio Sanitario Nazionate con te 
modalità di cui al decreto-tegge 20 dicembre 1993. N. 527; 

= ì sostituti d'imposta che hanna truito dal benefici prglist dai decreto-legge 4 dicembre 1992, 
n. 477, convertito sanza modificazioni, dalla legga 1* febbraio 1999, n. 25,racante «Interventi urgenti 
nelle zone delle ragioni Liguria e Toscana colpita da eccazionali avversità atmosferiche»; 

— i soggetti che esarcitando una attività imprenditoriala, commerciale, artigianale o comunque 
sconamica, ovvera una libera arte professione, ed avendo opposta un rifiuto a richieste di natura 
estorsiva 0. comunque, non avendavi aderito. subiscano nel territoria dello Sato un danno A beni 
mobili o immobili in conseguenza di fatti Uslittuosi commessi, anche al di fuarl dell'asistanza di un 
vincolo associativo, perl) perseguimento di un ingiusto profitto. Par te vittime delle suddette richieste 
estarsive l'art. 4-bisdel:tacrato-legga 27 sattambra 1999, n. 382, convertito nella lagge 18 novembre 
1999, n. 468, ha disposto ta proroga di trecento giorni dai termini di acadenza degli adampimenti 
tiacali rigadenti entro un anna dalla data dell'evento lesivo, 


Rappresentenio, 

Per «Rappresentante» va inteso colui cha sattoscrive ia dichiarazione, 

Nel riquadro relativo al rappresentante devono essere indicati i dati anagrailti a il codice fiscala del 
Soggetto. 

AI fini della carica rivestita all’atio della dichiarazione è atata predisposta un'apposita casella: si 
dovrà indicare 1 se si tratta di Rappresentante legale 0 di fatta, 2 sa Curstora fallimentare, 3 se 
Liquidatore ed infine 4 sa sì tratta di rappresentante nominato in italia per Società con sede 
all'aztero, 

DI seguito dovrà essere compilato lo spazio riservato alla residenza anagrafica do! rappresentante 
con l'avvartenza che si dovré indicare il domicilio fisegle, inveca deila residenza anagrafica stessa, 
In quei limitati casi in cui siano diversi. 

La residenza anagralica 6 il domicilio fiscale davono sssera riportati solo se variati rispetto-alte 
dichiaraziona prasantata nel 1993, 0 ze in tale anno la dichiarazione non è stata presentata. 


Luogo di conservazione delle scritture contabili 


Vanno indicati ilcomune, lasigla automobilistica della provincla, la via, il numero civica; il C.A.P. ed il 
numaro ti telafono: sa le scritture sono conservata presso terzi inidicare ancha la generalità 0 la 
denominazione. 


TABELLA A): STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


1) Soggetto in normale attività 
2) Soggetto (n liquidazione per cessazione di attività 


3} Soggetto in tallimento 0 in tiquidazione coatta amministrativa 
4) Soggetto eslinio 


TABELLA B);: NATURA GIURIDICA 


Saggetri residenti 


1) Soctetà In accamandita per azioni 
2) Socìatà a responsabilità limitata 
3] Società per azioni 
4) Sociatà cooperative e loro consorzi iscritti ne! registri prefettizi e nello schedarlo generale detta 
cooperazione 
5) Altra sociatà cooperative 
. 8) Mutua assicurazioni 
7) Consorzi con personalità giuridica 
8) Associazioni riconosciute 
9) Fondazioni 
10) Allrl anti ed istituli con personalità giuridica 
11) Consorzi sanza personalità giuridica 
12) Associazioni nan riconosciuta e comitati 
13) Altre organizzazioni di persone 0 di beni senza personalità giuridica {escluse le comunioni} 
14) Enti pubblici economici 
45) Enti pubblici non economici 
16) Caen mutua a tondi di pravidanza, assistanza, pensioni 0 simili con o senza personatità 
giuridica 
17) Opera pie = socistà di mutuo soccorso 
19) Enti ospedalieri‘ 
19) Enti ed Istituti di previdanza e di assistenza sociaia 
20) Aziende auionoma di cura, soggiorno a turismo 
21) Azienda regianali, provinciali, camunati a loro consorzi 


922) Società semplici, Irregoleri » di fatto 


22) Società, organizzazioni ad entì costituili all'estero non altrimenti ciassificabizi con sede dell'am- 
ministrazione od oggetto principale In (talla 


324) Sodetà in nome collettivo 

25} Socistà in accomandita semplice 

26) Sociatà dl armamento 

27) Associazioni ira artisti e professiarnls1; 
28) Aziende coniugali 

29) GEIE 


Sogpeti! non residenti 


30) Società samplii, irregolari o di fatto 

31) Società in noma collettivo 

32} Società In accomandita semplice 

33) Società di armamento 

34) Associazioni fra protesslonisti 

25) Società in accomandita per azioni 

96) Sociotà a responsabilità limitata 

37) Società per azioni 

938) Consorzi 

39) Altri enti ed istituti 

40) Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
41) Fondazioni 

42) ‘Opera ple e sovietà di mutuo soccorso 
43) Altre organizzazioni di persone e di beni 


TABELLA C): SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'imposta in cui ha avuto inizio la liquidazione per cessazione di attività, per tallimento o 
par liquidazione coatta amministrativa 

2) Periodi d’Imposta successivi a quello di dichiarazione di faflimento 6 di messa In liquidazione 

3) Periodod’imposta in cui ha avuto tarmine la liquidazione percessaziona di attività, per fallimento 
0 per liquidariona coatta amministrativa 


4) Periodo d'imposta in cui sì è veriticata l'estinzione del soggetto par tusione 0 Incorporazione 

5) Periodo d'imposta in cul è avvenuta ta trasiormazione da Società soggetta ad IRPEG in Società 
oon soggatta ad INPEG o viceversa 

6) Periodo normale d'imposta 

7) Perlodo d'imposta incuì si è variticata l'estinzione del soggetto per.acissione totala 


VISTO DI CONFORMITÀ {Riservato al C.A.A.F. o al professionista che presta l'assistenza fiscale) 
Interessa le cooperative e loro consorzi 


Danominazione del C.A.A.F, 


Codice fiscale 
ia COR A 


Data di nascita 
Co) mm na 


Comune di nascita 


N. facrizione all'albo 


Frazione, via e numero civico 


Provincia 


Si appone il visto ai sensi deli’art. 78, comma 4, della tegge 30 dicembre 1991, n. 413 e successive modificazioni e integrazioni 


‘31 attesta alîresì che sona stati eseguiti i controlli di cui all'art. 4, comma 7 > 
del D.M. n. 494 dal 22 ottobre 1992 


Firma det direttore tecnico 
te) C.ALA.F. 0 del professionista 


Firma del direttore tecnico 
del C.A.A.F. o dei professionista 


> dd 
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Ufficio delle Imposte di PERSONA FISICA 
(e) TODICE ATTIVIT, 
| Sppure 
È | PR SR i 
Dj GentrodiServzio di COGNOME (per le donna indicare li cognome da rubila) 
ad 
a 
< 
(e) NONE (n6nza BEbreez ion) GATA DI NASCITA 
kE Di è DI (ama: 
<} Peasentata al Comune di 
Ha TOMURE (0 Siato sstaro) DI NASCITA cl 
le] pr 
La Loi 
RESIDENZA 
ANAGRAFICA 
© faa diverac) 
DOMICILIO FISCALE 
Compilare sota in caso | FRAZIONE VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO [prefisso £ numMErO) 


«i variazione rispetto 
Alls dichiararione dal 
1998 


SOCIETÀ O ENTE 


MINISTERO DELLE FINANZE 


COONCE ATTIVITÀ 


NATURA GIURIDICA SITUAZIONE EVENTI TELEFONO (pratiuro e numaroi 
ECCEZIONALI 
VEDERE VEDERE 
TAB B TAR C 


GODICE FISCALE 


COGNOME (per le donna indicare () cognome di nubrie) 


CONCERNENTE LE RITENUTE ALLA FONTE SUi PROVENTI 
DI OGNI GENERE CORRISPOSTI NELL'ANNO 1993 E SULLA 
DIFFERENZA DI VALORE AL 31 DICEMBRE 1993 DEI TITOLI 
E CERTIFICATI DI CU) AGLI ARTICOLI 5,6 E8 DEL DECRE- |rrcHTaHm 
TO-LEGGE 30 SETTEMBRE 1983, N. 512, CONVERTITO NEL- 
LA LEGGE 25 NOVEMBRE 1983, N. 649, ARTICOLO 32 DEL 
DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N. 69, ARTICOLO 1 DEL» FROVICIA 
LA LEGGE DI CONVERSIONE 27 APRILE 1989, N. 154. pinco, mesi 


Comeitere sola in caso È FRAZIONE VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO (prefiaso a numero) 
di variazione rispetto 

alla dichiarazione dél 

199 


LUOGO DI CONSERVAZIONE DELLE SCRITTURE CONTABILI 


NOME (senza abbraviarioni) 


SCRITTURE CONTABILI PRESSO TERZI 


CODICE FISCALE COGNOME ovvero DENOCAINAZIONE 


Sessa DATA DI NASCITA COMUNE fo Stato agiaro] DI NASCITA PROVINCIA 
DI NASCITA 


$01 TANTO PEA LE OF] giorno mese anno F re 
Big 


PERSONE FISICNE 


PAOV VIA E NUMERO CIVICO CODICE ci) 
lo* 
SEDE LEGALE it 
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Pesto Pr CAUSALE ii RUenuta operata 


Numana Prezzo o valore di Prezzo Dittorenza 
d'ordine CAUSALE riribarso, riacquista teita precedente soggetta a ritenuta Aliquota 
o negoziazione operazione {col 2 — col. 3) 


a) Valore complessivo del titoti o certificati non ancora rimborsati alla data del 31 dicembre 1993. 

b) Valore complessivo dei titoli 0 certificati emessi nel corsa del 1993.. 

©) Valora complessiva del titoli o certificati da prendere a base ai finì de versamento relativo al 1993 (a—b} 
d) Vaiore complessivo dei titoli 0 certificati preso a base ai fini del versamento relativo al 1992. 

@) Valora, in base al prezzo di amissione, dei titoli a certificati emessi nel corso del 1992 .... 

f) Valore corrispondente al titoli o certificati di cui alle lettere d) ed e) rimborsati ne! corsa del 1993... 


g} Somma algebrica di cui alle precedenti lettere d}, e} ed-) {d+teT—f] 


h) Differenzatra ilvalorecampilessivodicui alla lettera c) ela somma algebrica di cui alla iettera g) (da indicare con ilsegno — se la diffaraenza 
è negativa) 


i) Ammontare della differenza negativa risultante dalla SICArAZione relativa al 1992 da computare in diminuzione al finì del versamento 
relativo al 1993 DA 


I) Ammontare assoggettabile (h—i) al prelievo di.acconto del 10% da versare entro il 31 marzo 1994... 


m) Ammontare della differenza negativa computahile in diminuzione aifini del versamento relativo al 1994h +iovveroi—hsecondachehsia 
negativo o positivo)... PRATO VOTI O O O 3 da A 


.512*) 


Società di revisione che ha redatto la relazione .......................... rie 


‘Numero e valore complessivo al 31 dicembre 1992 dei titoli e certificati non rimborsati alta stessa data 


Numero e valore complessivo ai 31 dicembre 1993 dei titoli e certificati non rimborsati alla stessa dala................ iii 


Si allegano n. ............... relazioni e N. ............... copie del provvedimento di designazione delta CONSOB 


(*) AVVERTENZE: Vedere l'ultimo capoverso del punta 2 delle ISTRUZIONI, In caso di mancata aliegazione della relazione di stima la presente dichiarazione si 
considera omessa (arl. 9, HI comma, del D.L. n. 512). 
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RIEPILOGO DELLE SOMME ASSOGGETTATE A_RITENUTA 
E DEI VERSAMENTI DELLE RITENUTE 


Codice tesorena L__L_!_] 


ESTREMI DEI VERSAMENTI 


SU C/C POSTALE 
ALLA TESORERIA INTESTATO ALLA TESORERIA 


ATTESTAZIONE BOLLETTINO 


VERSATE alla Sezione di Tesoreria Provinciale di _ 
SOMME ASSOGGETTATE A RITENUTA 


RITENUTA 


IMPORTO VERSATA 


MESE 
DI PAGAMENTO 


TOTALE TOTALE 


ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI E DEI COMPONENTI DEL COLLEGIO SINDACALE 
O DI ALTRO ORGANO DI CONTROLLO DELLA SOCIETÀ O ENTE DICHIARANTE (*) 
{0, In mancanza, del soggetti che rispondono personalmente delle obbligazioni detta società o ente) 


COMUNE con 
COGNOME E NOME (O STATO ESTERO) Aa Nital CODICE FISCALE QUALIFICA 
DI NASCITA 
a] SI 


Ì 


Pa Pr 
DO“ olo'mluto id | ho 


8 


» 
bd 


Il sottoscritto dichiara di aver effettuato le ritonute e | versamenti risultanti dai prospetti e dal riepilogo 


R PRESIDENTE O i COMPONENTI 
RO DELL'ORGANO DI CONTROLLO CRICERATIANIE 
ata —__ _____________________— DELLA SOCIETÀ O ENTE 


(*) Yedera le avvertanze generati per la compilazione 


sog 
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ISTRUZIONI 


1) Soggetti obbligati alla presentazione della dicharazione 


Sono obbligati a presentare la dictuarazione relativamente alle ritenute operate sui proventi di cui al successivo punto 2) corrisposti dat 
1° gennaro al 31 dicembre 1993 ed alte anticipazioni di tali ntenute, di cui al sutcessivo punto 4), da calcolare sulla differenza del valore complessivo 
dei tito o certificati ad emissione continuativa o non aventi scadenza predeterminata, i seguenti soggetti 

a) soggatti che hanno emesso tali o certificati in serie o di massa diversi dalle azioni s obbtigazioni, 0 titoli simuari, e dai certificati di 
partecipazione ai fondi comuni di nvesiimento mobiliare, 
b) soggetti, se diversi dagli emittenti, incaricati del pagamento de: proventi, della negoziazione 0 del riacquisto del titoli o cerlficati 

Sono altresi tenuti agli obblight sopra indicati, per 1 titoli e certilicat emessi da soggetti non residenti nel terntorio dello Stato e collocati nel 

territorio stesso, + soggatti residenti incaricati del pagamento dei proventi, della negoziazione o det riacquisto dei titoli o certificati. 


2) Base di commisurazione della ritenuta alia fonte 


isoggett indicati nel precedente punto 1) sono tenuti ad operare fa ritenuta alla fonte sui proventi d'ogni genere corrisposti ar possessori dei titoli 
0 certificati n serie o di Massa, diversi dalle azioni e obbligazioni © titoli similan e dai certificati di partecipazione a fondi comuni di investimento 
mobillare. Per proventi di ogni genere si intendono | frutti attribuiti ar possessori in dipendenza dell'investimento dei capitali effettuato nei lito 0 
certifica, quale che sia la denominazione usata per qualificare detù frutti (interessi, utili di partecipazione, ecc.), nonohè le differenze corrisposte agli 
stessi possessori nelle segueni occasioni 

a} scadenza dei titoli 0 dei certificati, 

b} negoziazione del hitali o certificati da parte dei sostituti d'imposta per conto dei possessori; 

c) niacquisto dei titoli o carbticati, 

d) successiva negoziazione, da parte de: sostituti d'imposta, dei titoli o certificati da essi riacquistati 

Per le operazioni di cui alla lettera a} - scadenza del tital 0 cerkificati - occorre dislinguere l'ipotesi in cui relativamente ad essi non siano 
intervenute, prima della scadenza, operazioni di racquisto 0 di negoziazione da quella in cui tali operazioni slano intervenute. 

Nel primo caso | sostituti d'imposta devono assoggettare a ritenuta la differenza tra la somma corrisposta ai possessori 0 Il valore dei beni loro 
attribuiti, alla scadenza deititolro certificati, ed ri relativo prezzo di emissione, nel secondo caso, all'atto dal rimborso der litolr o certiiicati, la ritenuta 
da appircare è determinata al netto di quetla già operata Pertanto, ove il sostituto d'imposta abbia operato fa ritenuta sui passaggi intermedi 
(nacquisto, successiva negoziazione in proprio 0 negoziazione per conto dei possessori), in sede di rimborso la ritenuta deve essere operata sulla 
diflerenzatra fa somma ol valore di rimborso edal prezzo pagato dall'ultimo possessore all'atto dell'acquisio de retativi titoli o certificati, semprechè 
tale acquisto sia stato effettuato per tl tramite del sostituto d'imposta. 

Perle operazioni di cui alla lettera b] - negoziazione dei titolo certificati da parte dei sostituti d'imposta per conto dei possessori - la ritenuta deve 
essere operata sulla ditferenza fra la somma corrisposta ai possessori a seguito della negoziazione effettuata per Foro conto der titolo certificati ed il 
Prezzo a suo lempo pagato dai possessori medesimi all'atto dell'acquisto per it trame del sostituto d'imposta der titoli 0 certilicati stessa 

Perle operazioni di cui alla lettera c}- riacquisto der titoli o certificati - la ritenuta deve essera operata sulla itferenza fra la somma corrisposta ai 
possessori dei titoli o certificati all'atto del riacquisto da parte dei sostiiul d'imposta ed il prezzo a suo tempa pagato dai predetti possessori all'atto 
dell'acquisto per il tramite del sostituto d'imposta dei itok o certificati 

« Per le operazioni di cui alla lettera d} - successiva negoziazione, da parte dei sostituti d'imposta, dei litoli 0 certificati da essi nacquistati - la 
ritenuta deve essare operata sulla differenza fra 1} prezzo pagato dal nuovo possessore al sostituto d'imposta all'atto dell'acquisto dei titoiro certificati 
ala somma pagata dai scstituto d'imposta al precedente possessore all'atto dei rincquisto del titoli 0 certificati sessi. 

Se le predette operazioni riguardano titoli o certificati non rientranti nella previsione di cui al successivo punto 4), per 1 quali la &sfferenza da 
assoggaelttare a ritenuta deve essere calcolata con riferimento al prezzo di emissione, in luogo ditale prezzo deve essere tenuto conto, relalivamente 
a titoli e certificati emessi prima del 1° ottobre 1983, del valore dei titoli e certificati alla stessa data. In tai caso, alla presente dichiarazione dovrà 
essere allegata la relazione di stima del valore compiessivo alla data del 1° ottobre 1983, di tali titoli o cariificali. Se la relazione di stima è stata 
presentata in allegato alta precedente dichrarazione dell'anno 1999, ne dovrà essere qui allegata copia fotostatica. 


3) Ammontare e funzione della ritenuta alta fonte. 


| far il combinato disposto delle nome contenute neit'articoto 32. comma 1 3 dei decreto-tegge 2 marzo 1968, n. 69 a nell'articolo Î, comma 2, 
della legge di conversione 27 aprile 1989, n, 154, a partire dal 1° gennaio 1989, si applica la seguente disciplina 
0) laritonuta glia fonte di cui al comma 1 dell'art. $ det decreto legge n.612 dot 1983 sulle somme di cui al precedente punto 2) è elevata dat 18 
per cento al 30 per cento; 
b) la ritenuta di cui alla precedante lett a} è applicata a titolo di acconto anche nei comtranti delle società di cui all'art 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1966, n. 917, 
c) nei confronti di percettori diversi dalie socretà di cui alla precedente lett. b) la ritenuta del 30 per cento è applicata a titolo di imposta 


4) Baso di commisurazione del prellevo d'acconto del 10 per cento. 


Arsensi del combinato disposto dell'art. 6 del decreto-legge n, 512 del 1983, dell'art. 92 del decreto-legge n. 69 del 1989 e dell'art. 1 della legge di 
converstone n, 154 del 1989, isoggetti indicati nel precedenie punio 1) sono tenuti — quaforà i titoli o certificati di cui al precedente punto 2) sono ad 
emissione continuativa 0 comunque non hanno una scadenza predeterminata — ad operare un prelievo del 10 per cento sulla difterenza ira il valore 
complessivo, al 31 dicembre 1998, dei titoli o certificati non ancora rimborsati a tale data, esclusi i titoli o certificati emessi nel corso del 1993, ed il 
valore complessivo preso a bass dell'eventuale precedente versamento annuale, at quale valore complessivo va aggiunto quello der titoli 0 certificati 
emessi nei corso del 1902 e dal quale va dedotto quello degli stessi titoli 0 certificati rimborsati nei corso del 1993. 

Nel caso in cui il vatore dei titoti 0 certificati al 31 dicembre 1999, come sopra determinato, risulti inferiore a quello dei titoli 0 certificati at 31 
dicembre 1992, calcolato secondo 1criter sopra esposti, l'importo della differenza è da computare in diminuzione della eventuale differenza di valore 
posiliva riscontrabile al 31 dicembre 1994. 

Per îl computo della differenze imponibile 0 da computare tn diminuzione ai fint del versamento relativo al 1994, 1 sostiuh d'imposta dovranno 
tenerconto della eventuale differenza negativa scaturente dalla dichuarazione relativa all’anno precedente, la quate potrà determmare una riduzione 
det valore imponibils ovvero un incremento della differenza negativa, così come evidenziato nel prospetto 

La differenza di cui sopra va calcolata sulla scorta delle retazioni di stima, previste dall’art. 7 del decreto-legge n 512, dei titoli 0 certificati al 
31 dicembre 1903 ed al 31 dicembre 1992 Alla presente dichiarazione dovrà essere allegata in copia anche la relazione ai 31 dicembre 1992 già 
allegata alia dichiarazione presentata net 1998. 


5) Modalità di compilazione dei riquadri. 


Prospetto A 

Nellacolonna 2 (causale) vanno indicate la denominazione dell'emissione e la natura dei proventicorrisposti (es Programma X-interessi) Nella 
colonna 3 {somme soggette a ritenuta) va indicato l'importo globale dei proventi soggetti a ritenuta. Nelle colonne 465, rispettivamente, l'aliquota e ta 
ritenuta operata. 


Prospetto B 
Nella colonna 2 (causale) vanno indicate la denominazione dell'emissione e le operazioni effettuate dal sostitulo, in proprio 0 per conto dei 
passessari, distinte secondo le specificazioni sopra descritte Nella colonna 3 {prezzo o valore di rimborso, riacquisto o negoziazione} vanno indicate 
le somme 0 1 valori dell'operazione posta n essere per ciascuna di tali specificazioni. Nella colonna 4 (prezzo della precedente operazione) vanno 
indicate le somme di riferimento Alte colonne 5, 6 e 7 vanno indicati l'importo detla differenza soggetta a ritenuta, l'aliquota e la ntenuta aperata 
Per ciascun tipo di operazione di cui alle precedenti lettere da 4) a d} i soslituti d'imposta devono indicare, nelle colonne 3 e 4, gli import 
complessivi dei prezzi o valori derivanti dal totale delle operazioni eseguite ne! periodo d'imposta 


Prospetto C 
ANairighi db) eds) devonoessereconsidarali olire artitalio certificati di nuova emissione, anche quelli rammessi sui 


mercato dopo il nacquisto, e 
cioè nell'ipotesi di cui alla lettera d) del punto 2) Nei righi a} od /) devono essere considerati, alla stregua dei btoli 0 certificati amborsati, anche quelli 
riacquistati da parte dei sostituti d'imposta, e cioè nell'ipotesi di cui alla lettera c) del punto 2) 


Relazioni di stima 


Nei caso in cui vi siano titoli e certificati con diverso vatore unitario il numero e it valore complessivo al 31 dicembre 1982 ed al 31 dicembre 1993 
devono essere indicali disintamente per ciascun gruppo 
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AVVERTENZE GENERALI PER LA COMPILAZIONE 


Per la compilazione delta presente dichiarazione dei sostituti d'impo- 
sta, modello 770-ter ratativa all'anno 1993, si osservano le seguenti 
Indicazioni 


1) dal 1° gennaio 1978 è stata generalizzata l'obbligatorietà dell'indi- 
cazione del codice fiscale pertanto tale codice deve essere indi 
cato negli appositi spazi predisposti per tutti : soggetti indicati 
nella dichiarazione, 


2) tutti gl 'mporti da indicare nel presente madello compresi 1 totali, 
vanno esposti in migliaia di lire mediante trancamento delle u!ti- 
me tre cifre Trattandosi di sola operazione di troncamento da 
effettuarsi autonomamente per agni importo desunto dalle scrittu- 
re contati del sostituto e da esporre nel modello, vanno icite ie 
ultime tre cifre dell'importo stesso senza dover procedere preven- 
tivamente al retativo arrotondamento 


La presente dichiarazione deve essere presentata entro il prescritto 
termine - 31 marzo 1994 - ali'Ufficio del Comune di domicilio frscaie 
del dichiarante o spedita per raccomandata postale (senza ricevuta 
di ritorno) all’Utficio delle Imposte Direlte det predetto domicilio 
fiscale avvero al Centro di Servizio competente (di Milano per 1 
comuni della relativa provincia, di Roma per | comuni delta Regione 
Lazio, di Bari per 1 comuni delle Regioni Puglia e Basilicata, di 
Pescara per | comuni delle Regioni Marche, Abruzzo e Mose, di 
Venezia per comuni delle Regioni Veneto e Friul: Venezia-Giulia, di 
Genova per i comuni della Regione Liguria, di Bologna per + comuni 
della Regione Emilia-Romagna, di Palermo per comuni della Regio- 
ne Sicilia, di Salerno per icomuni delle Regioni Campania e Calabria, 
e di Torino per i comuni delle Regioni Piemonte e Valle d'Aosta e di 
Trento per : comuni della Regione Trentino-Alto Adige) 


Frontespizio 


Il frontespizio dei modello di dichiarazione comprende in alternativa 
due riquadri il primo è destinato as dati relativi alle persone fisiche ed 
Il secondo al datt relativi alle società ed enli che hanno emesso o che 
sono mcaricati del pagamento dei proventi del titoli e certificati I dati 
richiesti vanno riportati in mamiera chiara, a macchina o a carattere 
stampatello, e senza alcuna abbreviazione Sì forniscono qui di 
seguito talune precisazioni in merito ai singoli dati richiesti nel 
riquadro relativo a SOCIETÀ O ENTE facendo presente che te stesse 


precisazioni valgono, in quanto compatibili, anche per la compilazio- 
ne dal rinuadro dalia PERSONA FISICA 


Codice fiscale 


È utile ricordare che per le nuove società H codice fiscale deve essere 
preventivamente richiesto agli uffici provinciali IVA, se società o 
associazioni dichiarant IVA, oppure agli Uffici Distrettuali delle 
Imposte Dirette, negli altri casi 


Denominazione o raglone sociale 


Indicare quella risultante dall'atto costitutivo 0, in mancanza di que- 
st'ultimo, indicarla in maniera esatta e completa 


Sede legale 


La sede legale va indicata precisando il Comune (senza alcuna 
abbreviazione), la provincia, mediante la sigla automobilistica (per 
Roma = RM}, la via, H numero civico, H codice di avviamento postale 
ed il numero telefonico. 

La caselta ()) relativa alla «sede legale» deve essere barrata se la 
sede legale è variata rispetto alla dichtarazione dello scorso anno 
Oppure se non è stata presentata la dichiarazione relativa ai periodo 
d'imposta precedente. 


Domicilio fiscale 


Questo dato deve essere Indicato soltanto dalle società Il cui domici- 
lio fiscale è diverso dalla sede legale 

La casella ([]) relativa al «domicilio fiscale» deve essere barrata se 
1l domicilio fiscale è variato rispetto alla dichiarazione dello scorso 
anno oppure se non è stata presentata la dichiarazione relativa al 
periodo d'imposta precedente 

Per quanto riguarda le persone fisiche, 1 dali relativi alla residenza 
anagrafica o (se diverso) ai domicilio fiscale devono essere riportati 
solo se variati rispetto alta dichiarazione presentata nel 1993 0 se in 
tale anno la dichiarazione non è stata presentata 


Altre sedi 

La sede amministrativa va indicata nel rigo relativo al domicilio 
fiscale ove manchi la sede legale 

La stabile organizzazione in Itala, se esistente, deve essere Indicata 
dalle società 0 enti non residenti in luogo della sede legale, in caso di 


esistenza di più stabili organizzazioni tn Itala va indicata quella IR 
funzione della quale è determinato il domicilio fiscale 


Codici statistici 
Stato 


Il relativo codice deve essere ricercato nella ta- 
bella A 


«l retativa codica deve essere ricercato nella ta- 
bella B 


ii relativo codice deve essere ricercato rilevanda- 
to dalla classificazione delle attività economiche 
di cui DD MM 9 dicembre 1991 e 12 dicembre 
1992 e contenuto in apposito fascicolo disponibHe 
presso | competenti uffici finanziari Taie codice 
deve niferirsi all'attività prevalente sotto Il profilo 
del reddito. 


ti relativo codice deve essere ricercato nella ta- 
bella C 


Natura giuridica. 


Attività 


Situazione 


Eventi eccezionali 


Devono barrare la casella relativa agli eventi eccezionali 

— | soggetti colpiti dagli event criminosi verificatisi a Roma e a 
Firenze, rispettivamente, ii 14 maggio 1993 ed li 27 maggio 1993, per: 
quali è stato disposto con decreto-legge 12 giugno 1993, n. 186, 
convertito dalla legge 9 lugiio 1993, n 219, il differimento dei termini 
relativi agli adempimenti e ai versamenti di natura tributaria e del 
contributo a favore del Servizio Sanitario Nazionale con le modalità 
di cui al decreto-legge 20 dicembre 1993, n. 527, 

— 1 sostituti d'imposta cha hanno fruito dei benefici previsti dal decre- 
to-legge 4 dicembre 1992, n 471, convertito senza modificazioni, 
dalla legge 1° febbraio 1993, n_ 25, recante «interventi urgenti nelle 
zone delle regioni Liguria e Toscana colpite da eccezionali avversità 
atmosferiche», 

— 1Soggett che esercitando una attività imprenditorate, commercia- 
le, artigianale o comunque economica, ovvero una libera arle 0 
professione, ed avendo opposto un rifiuto a richieste di natura estor- 
siva 0, comunque, non avendovi aderito, subiscono nel territorio 
delto Stato un danno a beni mobili o IMmobiti in conseguenza di fatti 
delittuosi commessi, anche al di fuori dell'esistenza di un vincolo 
associativo, per tt perseguimento di un ingiusto profitto Perle vitime 
delle suddette richieste estorsive l'art 4-b;s del decreto-legge 27 
settembre 1293, n. 382, convertito nella legge 18 novembre 1993, 
n 468, hadisposto la proroga di trecento giorni dei termini di scaden- 
za degli adempimenti fiscali ricadenti entro un anno dalla data 
dell'evento lesiva 


Rappresentante 


Per «Rappresentante» va inteso colui che sottoscrive la dichiarazio» 
ne Nel riquadro relativo al rappresentante devono essere indicati $ 
dati anagrafici è 1! codice fiscale del soggetto 

At fini della individuazione della carica rivestita all'atto della dich:a- 
razione è stata predisposta un'apposita casella si dovrà indicare 1 
sestiraria di rappresentanie legale o ditatto, 2 se curatore tallimenta- 
re, 3 se liquidatore, 4 se si tratta di rappresentante nominato in lialia 
per Società con sede all'estero, 5 se erede, 6se si tratta dicuratore di 
eredità giacente 

Inoltre, nell'apposito spazio riservato all'indicazione della residenza 
anagrafica, va indicato Il comune di residenza del rappresentante, 
nel caso In Cui il comune di residenza sta diverso da quello di 
domicilio fiscale deve essere indicato quest'ultimo 

La residenza anagrafica 01) domicilio fiscale devono essere riportati 
soto sa variati rispetto alla dichiarazione presentata nel 1993, 0 se In 
tale anno la dichiarazione non è stata presentata 


Luogo di conservazione delle scritture contabili 


Per quanto riguarda H luogo di conservazione delle scritture contabili 
relative alle operazioni rilevanti ai fini della presente dichiarazione 
vanno indicati I! comune, la sigia automobilistica della provincia, la 
via, i numero civico, il © A P_edilnumero di telefono Se le scritture 
sono conservate presso terzi indicare anche le generalità o la deno- 
minazione 


Dati relativi all’emittente dei titoli 


il iquadro va compilato dal sostituto d'imposta nel caso che lo stesso 
non sia emittente del titolo certificalima agisca per conto dell'emit- 
tente ai sensi e per gh effetti di cwi agli articoli da 5a 9del DL n. 512 


Dati reiativi agli amministratori, ai componenti del collegio 
sindacale o di altro organo di controllo 


1 dati relativi al soggettiche ricoprono tali cariche alla data di presen- 
tazione della dichiarazione devono essere riportati nell'apposito 
mquadro situato nella terza pagina Con riguardo alla qualifica va 
indicato A se trattas: di socio amministratore, Bse trattas: di amrmmini- 
stratore non socio, C se trattasi: di componente il collegio sindacale o 
altro organo di controllo della società 0 dell'ente 
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TABELLA A): STATO DELLA SOCIETA O ENTE DIGHIARANTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


. 1) Soggetto in normale attività 


2) Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 


3) Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa 
4) Soggetto estinto 


TABELLA B): NATURA GIURIDICA 


Soggetti residenti 


1) Società in accomandita per azioni 
2) Società a responsabilità limitata 
3) Sociatà per azioni 
4) Sociatà cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi e nello 
schedario generale della cooperazione 
5) Altre società cooperative 
6) Mutue assicuratrici 
7) Consorzi con personalità giuridica 
8) Associazioni riconosciute 
9) Fondazioni 
10) Altri enti ed istituti con personalità giuridica 
11) Consorzi senza personalità giuridica 
12) Associazioni non riconosciute e comitati 
13) Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica. 
{escluse le comunioni) 
14) Enti pubblici economici 
15) Enti pubblici non economici 
16) Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simili con o 
senza personalità giuridica 
17) Opere pie e società di mutuo soccorso 
18} Enti ospedalieri 
19) Enti ed istituti di pravidenza e di assistenza sociale 
20) Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 
21) Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 


22) Società, organizzazioni ed enti costituiti all‘estero non altrimenti classi- 
ficabili, con sede dell’amministrazione od oggetto:principale in Italia 

23) Società semplici, irregolari e di fatto 

24) Socistà in nome collettivo 

25) Società in accomandita semplice 

28) Società di armamento 

27) Associazione fra artisti e professionisti 

28) Azienda coniugale 

29) GEIE 


Soggetti non residenti 


30) Società semplici, irregolari e di fatto 
31) Società in nome collettivo 


*32) Società in accomandita semplice 


33) Società di armamento 
34) Associazioni fra professionisti 
35) Società in accomandita per azioni 
36) Società a responsabilità limitata 
97) Società per azioni 
38) Consorzi 
39) Altri enti ed istituti 
40) Associazioni riconosciute, non riconésciute e di fatto 
41) Fondazioni 
42) Opere pie e società di mutuo soccorso 
43) Altre organizzazioni di persone e di beni 


TABELLA C): SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE DICHIARANTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI Si RIFERISCE LA 


DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'imposta in cui ha avuto inizio la liquidazione per cessazione 
di attività, per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


“2) Periodi d'imposta successivi a quello di dichiarazione di fallimento adi 


messa in liquidazione 


3) Periodo d'impasta in cul ha avuto termine la liquidaziane per cessazio. 
ne di attività, per fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


4) Periodo d'imposta in cui si è verificata Li estinzione del soggetto per 
fusione 0 incorporazione 

5) Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da società 
soggetta ad IRPEG in società non soggetta ad IRPEG o viceversa 

6) Periodo normale d'imposta 

7) Periodo d'imposta in cui si è verificata l'estinzione del soggetto per 
scissione totale 
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ATTENZIONE VERIFICARE CHE Gli ATTI DA INTRODURRE 
NELLA PRESENTE BUSTA SIANO PRIVI DI FER- 
MAGLI SPILLI O PUNTI METALLICI IN GENERE 


LA DICHIARAZIONE VA INTRODOTTA NELLA BU- 
STA SENZA ESSERE PIEGATA ED IN MODO CHE 
iL TRIANGOLO FOSTO IN ALTO A SHHSTRA DEL 
MODELLO CORRISPONDA AL TRIANGOLO QUI 
RIPORTATO 


MODALITÀ DI INOLFRO DELLA DICHIARAZIONE 


ladirizzare la busta 

al Centro di Servizio competente secondo le Indicazioni 
Fiportate neîla tabetla 

ovvero 

all'Ufficio distrettuale delle imposte dirette per | contribuenti 
con domicilio fiscale nei comuni per 1 quali non sono istituiti i 
Centri di Servizio 


Contebuenti con domicilio fiscate 
tin Comun: della 


Caltà 
da indicare 


REGIONE LAZIO 
PROVINCIA Di MILANO 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 


ROMA 
MILANO 
BARI 
BARI 


REGIONE ABRUZZO PESCARA 
REGIONE MARCHE 65100 | PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 | PESCARA 
REGIONE VENETO GUI0U VENEZIA 
REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA } 30100 | VENEZIA | 
REGIONE FMILIA-ROMAGNA 409190 | BOLOGNA 
REGIONE LIGURIA 16100 | GENOVA 
REGIONE SICILIA 90100 | PALERMO 
REGIONE CAMPANIA 84100 | SALERNO 
REGIONE CALABRIA 84100 SALERNO 
REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 


REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE | 38100 TRENTO 
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ATTENZIONE: VERIFICARE CHE GLI ATTI DA INTRODURRE 
NELLA PRESENTE BUSTA SIANO PRIVI Dì} FER- 
MAGLI, SPILLI O PUNTI METALLICI IN GENERE 


LA DICHIARAZIONE VA INTRODOTTA NELLA BU- 
STA SENZA ESSERE PIEGATA ED IN MODO CHE 
IL TRIANGOLO POSTO IN ALTO A SINISTRA DEL 
MODELLO CORRISPONDA AL TRIANGOLO QUI 
RIPORTATO 


MODALITÀ DI INOLTRO DELLA DICHIARAZIONE 


indirizzare la busta 

al Centro di Servizio competente secondo le indicazioni 
riportate nella tabella 

ovvero 

all'Ufficio distrettuale delle Imposte dirette per i contribuenti 
con domicibno fiscale nei comuni per è quali non sono istituiti è 
Centri di Servizio 


Contribuank con domcilro fiscale CAP Città 
in Comuni della da indicare da indicare 


REGIONE LAZIO 00100 ROMA 
PROVINCIA DI MILANO 20100 MILANO 
REGIONE PUGLIA 70100 BARI 
REGIONE BASILICATA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO 100 | PESCARA 
REGIONE MARCHE 65100 | PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 i PESCARA 
REGIONE VENETO 30100 VENEZIA 
REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA | 30100 | VENEZIA | 
REGIONE EMILIA-ROMAGNA 4UIÙU | BOLOGNA 
REGIONE LIGURIA 16100 GENOVA 
REGIONE SICILIA 90100 | PALERMO 
REGIONE CAMPANIA 84100 | SALERNO 
REGIONE CALABRIA 84100 | SALERNO 
REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE | 38100 TRENTO 
ra cuor N _ cel 
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ATTENZIONE. VERIFICARE CHE GLI ATTI DA INTRODURRE 
NELLA PRESENTE BUSTA SIANO PRIVI DI FER- 
MAGLI SPILLI O PUNTI METALLICI IN GENERE 


LA DICHIARAZIONE VA INTRODOTTA NELLA BU- 
STA SENZA ESSERE PIEGATA ED IN MODO CHE 
li TRIANGOLO POSTO IN ALTO A SINISTRA DEL 
MODELLO CORRISPONDA AL TRIANGOLO QU! 
RIPORTATO 


MODALITÀ DI INOLTRO DELLA DICHIARAZIONE 


Indirizzare la busta. 
al Ceniro di Servizio competente secondo le indicazioni 
riportate nella tabella 


ovvero 


all'Ufficio distrettuale delle imposte dirette per | coniribuenti 
con domicilio fiscale nei comuni per | quali non sono istituiti 


Centri di Servizio 
CAP Cia 
da indicare da indicare 


AEGIONE LAZIO 00100 ROMA 


Conlnbuenli con dermcilio fiscale 
in Comuni delta 


PROVINCIA DI MILANO 20100 MILANO 
REGIONE PUGLIA 70100 BARI 
REGIONE BASILICATA 70100 BARI 
REGIONE ABRUZZO SS10Ù | PESCARA 


REGIONE MARCHE 65100 | PESCARA 
REGIONE MOLISE 65100 | PESCARA 
REGIONE VENETO 30100 VENEZIA 
REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA | 30100 | VENEZIA | 
REGIONE EMILIA-HOMAGNA 40100 | BOLOGNA 
REGIONE LIGURIA 16100 GENOVA 
REGIONE SICILIA 90100 | PALERMO 
REGIONE CAMPANIA 84108 | SALERNO 
REGIONE CALABRIA 84100 | SALERNO 
REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 


REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE | 38100 TRENTO 
___ 
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DECRETO 15 febbraio 1994. 


Approvazione del modello di dichiarazione agli effetti dell’imposta comunale sugli immobili (ICH) per l’anno 1993 e 
delle relative istruzioni. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il comma 4 dell’art. 10 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. concernente l’obbligo della 
presentazione della dichiarazione agli effetti dell'imposta comunale sugli immobili; 

Visto il successivo comma 5, primo periodo, relativo all'approvazione del modello di dichiarazione, anche 
congiunta © riguardante i beni indicati nell'art. 1117, n. 2, del codice civile; 

Considerato che occorre approvare un modello di dichiarazione per gli immobili acquistati nel corso dell’anno 
1993 e per quelli per i quali, durante lo stesso anno 1993, si sono verificate modificazioni, sia sotto l’aspetto della 
titolarità del possesso che sotto quello della struttura o destinazione, rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta 
dovuta e del soggetto obbligato; 

Ritenuta l'opportunità che la dichiarazione sia presentata al comune nell’ambito del cui territorio sono ubicati gli 
immobili denunciati; 

Sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani; 


Decreta: 
Art. 1. 


È approvato, con le relative istruzioni, l'annesso modello di dichiarazione, agli effetti dell’imposta comunale sugli. 
immobili (ICT), degli immobili acquistati nel corso dell’anno 1993 e di quelli per i quali, durante lo stesso anno 1993, si 
sono verificate modificazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta dovuta e del soggetto obbligato. 


Art. 2. 
La dichiarazione per l’anno 1993 deve essere redatta su stampato conforme al modello di cui all’art. 1. 


Art. 3. 


Il modello è formato da unico foglio. La prima facciata è riservata alla indicazione, oltre che del comune 
destinatario della dichiarazione, dei dati identificativi del contribuente e degli eventuali contitolari; la seconda, alla 
descrizione degli immobili dichiarati. 

Il modello è su fondo bianco, con caratteri in colore nero, e si compone di tre esemplari: l’originale per il comune; 
la copia per l’elaborazione meccanografica e la copia per il contribuente. 


Art, 4. 


I comuni devono far stampare, a proprie spese, un congruo numero di modelli, con relative istruzioni, da porre a 
disposizione gratuita dei contribuenti. 


Art. 5. 


Le caratteristiche dei modelli da utilizzare per la stampa anche meccanografica della dichiarazione di cui all’art. 1 
saranno stabilite con successivo decreto del Ministro delle finanze. 


Art. 6. 


La presentazione della dichiarazione deve essere effettuata mediante consegna al comune sul cui territorio insiste 
interamente o prevalentemente la superficie degli immobili dichiarati, il quale, anche se non richiesto, deve rilasciare 
ricevuta, oppure tramite spedizione in busta bianca recante la dicitura «Dichiarazione ICI 1993», a mezzo di 
raccomandata postale senza ricevuta di ritorno, indirizzata all’ufficio tributi del predetto comune. 

La spedizione può essere effettuata anche dall’estero, utilizzando il mezzo della raccomandata o altro equivalente 
dal quale risulti con certezza la data di spedizione. 

La data di spedizione è considerata data di presentazione. 


Art. 7. 
Con successivo decreto saranno stabiliti i termini e le modalità di trasmissione, da parte del comune, dei dati ed 
elementi risultanti dalle dichiarazioni. 
Il presente decreto, unitamente al modello ed alle istruzioni, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 15 febbraio 1994 


Il Ministro: GaLLo 
94A1103 
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DICHIARAZIONE PER ANNO 
1993 


Istruzioni per la compilazione 


ISTRUZIONI GENERALI MODALITA DI COMPILAZIONE 


1. IN QUALI CASI OCCORRE PRESENTARE È SENERALITA 
LA DICHIARAZIONE ICI 7. FRONTESPIZIO 


8. COMPILAZIONE DEI QUADRI DESCRITTI- 
2. CHI DEVE PRESENTARE LA DICHIARA- VI DEGLI IMMOBILI 
HIONE 8 1. Casi di compilazione di più quadri 
per lo stesso immobile 


3. COME Si DICHIARANO LE PARTI CON- 8 2. Come compilare i singoli campi 


DOMINIALI 8.3 Modelli aggiuntivi 
8.4. Firma 
4 Toni VACPRESENTATA. LA DIGHARE: PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
{modalità e termini) 
5. PAGAMENTO DELL’ICI APPENDICE 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI 


Modello ICI 


1. ISTRUZIONI GENERALI 


IN QUALI CASI OCCORRE PRESENTARE LA * 


DICHIARAZIONE ICI 


la dichiarazione Ici - che a partire da que- 
sanno è completamente separata da quella 
dei redditi - deve essere presentata solo se gli 
immobili posseduti hanno registrato variazioni 
nel corso del 1993, 


In particolare vi è l'obbligo di presentare la di- 
chiarozione se nel '93 si è verificata una del- 
le seguenti circostanze: 


- gli immobili sono stati trasferiti a su di essi è 
stato costituito [o estinto) un diritto reale di usu- 
frutto, uso 0 abitazione (al diritte di abito- 
zione e equiparato, sotto cerle condizioni, 
quello degli piera di alloggi di edilizia 
residenziale pubblica o delle cooperative edi 
lizie: v. in Appendice, la voce «Assegnatari»}; 


gli immobili hanno perso [oppure hanno ac- 
vistato] il diritto all'esenzione o all'esclusione 
all'icì; 


- gli immobili hanno cambiato caratteristiche: 


es., lerreno agricolo divenuto area fabbrica. 
bile o viceversa; area fabbricabile su cui è sta- 
ta ultimata fa costruzione del fabbricato (0, al 
contrario, fabbricato divenuto area edificabi- 
le); fabbricato la cui rendita catastale deve es- 
sere cambiata a seguito di modificazioni strut 
turali; appartamenti che hanno smesso di es 
sere adibiti ad abitazione principale {o che, 
viceversa, sono slati destinoti ad abitazione 
principale nel corso del ‘93); costruzione ru 
rale dal 1°.1.'93 che ha perso tale caratteri- 
stico. nel corso del ‘93. 


#1 ATTENZIONE 


La dichiarazione va fatta anche se le va- 
+" riazioni sopra elencate sono avvenute do- 

1 po il 15 dicembre le quindi non si rifletto- 
no sull'ammontare dell'Ici dovuta per il 
‘93, ma solo su quella davuta per il ‘94). 


Nota: 


Oltre agli immobili per i quali nel corso del 
‘93 non sono intervenute variazioni, non van 
no dichiarati: 


“gli immabili comunque esenti o esclusi dall‘ici 
per l'intero anno 1993, anche se siano stati 
venduti, o se su di essi siano stati costituiti di- 
riti reali di usufrutto, ‘uso o abilazione {per 
informazioni sui cosi di esenzione ed escly- 
sione dall’ici, anche con riferimento gi terreni 
inutilizzati o adibiti ad attivitò non agricole, v. 
in Appendice le voci “Esenzioni” e “Terreni 
agricoli“}; 


- | fabbricati per i quali l'unico variazione è 
rappresentata dall'attribuzione o dal cambia 
mento della ‘rendita catastale [ovvero dalla 
sua. rettifica ai sensi ‘de! decreto legislativa 28 
dicembre 1993, n. 568). 


CHI DEVE PRESENTARE LA DICHIARA: 
ZIONE 


la dichiarazione deve essere presentata da 
chi è stato proprietario dell'immobile nel corso 
del ‘93. Se sull'immobile è stato costituito un 
diritto reale di godimento come usufrutto, 
fuso o l'abitazione, la dichiarazione deve es- 
sere presentata dal titolare di questo diritto. 


Per il trattamento ai fini dell'ici dei casi di co- 
stiluzione del diritto di superficie v. la voce 
“Superficie {diritto di - 7); 


Nota bene: 


1. Il diritto di abitazione che fa scattare l'ob- 
bligo alta dichiarazione Ici è un diritto reale di 
godimento che non va confuso col diritto di 
servirsi dell'immobile per effetto di un contrat. 
to di locazione, affitto o comodato. Il locate 
no, l'affittrario 0 il comodatario non hanno ak 
cun obbligo per quanto riguardo l'lci. 


2. Anche il «nudo proprietario» non hà alcuni 
obbligo agli effelti dell'Ici, in quanto allo di- 
chiarazione fe, naturalmente, al pagamento 
dell'imposta) deve provvedere chi esercita il 
diritto di usufrutto. 


3. Net caso che piu persone siono titolari di 
diritti reali sull'immobile fes.: più proprietari; 

roprietà piena per una quota e usufrutto per 
È restante quota) ciascun contitolare è tenuto 
a dichiarare la quota ad esso spettante (sem- 
preché, naturalmente, questa sia stata ogget 
to di variazioni nel corso del ‘93). Tuttavia è 
consentito ad uno qualsiasi dei titolari di pre- 
sentare dichiarazione congiunta, purchè com- 
prensiva di tutti i contitolari {pertanto per l'Ici la 
dichiarazione congiunta non è, come per l'lr- 
pet, quello fatta dai coniugi, ma quella dei 
confitolori. Anche in caso di dichiarazione 
congiunta, peralira, ciascuno dei contitolari 
sora lenuto ad effettuare un separoto versa- 
mento]. 


A. la dichiarazione deve essere presentata 
anche dai residenti all'estero, se questi pos 
seggono immobili in Italia. 


ee" 


COME SI DICHIARANO LE PARTI CONDO- 
MINIALI 


Per le parti comuni dell'edificio indicate nel 
n. 2 dell'art. 1117 del codice civile accata- 
state in via autonoma {o di cui è stato chiesto 
l'accatastamenta in via autonoma) la dichia 
razione deve essere presentata dall'ammini- 
stratore del condominio per conto di tutti i 
candèmini/ Qualora l'amministrazione ri 
guardi giù condomini, per ciascuno di essi 
va presentato una distinta dichiarazione, 
escludendo in agni caso gli immobili appar- 
tenenti all'amministratore. 


le parli comuni indicate dal codice civile, 
eventualmente da dichiarare da parte dall'am- 
ministratore, sono: i locali per la portineria e 
per l'alloggio del portiere, i locali per la.la- 


2 
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vanderia, per il riscaldamento centrale, per gli 
stenditoi e per altri simili servizi in comune. 


[xe e 


A CHI VA PRESENTATA LA DICHIARA- 
ZIONE 


la dichiarazione Ici deve essere presentata, 
con le modalità che saranno specificate più 
avanti, al Comune nel cui territorio sono ubi- 
cati gli immobili denunciati. Se gli immobili so 
no Bicol in più Comuni, devono essere com- 
pilaie tante dichiarazioni per quanti sono i Co- 
muni fin ciascuna di esse, naturalmente, ver- 
ranno indicati i soli immobili situati nel territo- 
no del Comune al quale la dichiarazione vie- 
ne inviata). 


Se l'immobile è situato nel territorio di più Co- 
muni, lo si considera interamente situato nel 
Comune nel quale si trova la maggior porte 
della superficie. 


I 


PAGAMENTO DELL'ICI 


A differenza dell'Irpef, l'Icì viene pagata nello 
stesso anno a cui si riferisce. 


Per il pagamento della prima rota dell'Ici rela- 
tiva EA che dovrà essere effettuato nel me- 
se di giugno ‘94, saranno fomite apposite 
istruzioni. 


Il. MODALITA” DI COMPILAZIONE 


freeze 


GENERALITA' 


Lo prima delle due facciate del modella Ici è 
dedicata all'indicazione del Comune destina» 
tario e dei dati identificativi del contribuente {e 
dei contitolari, laddove venga resa dichiara 
zione congiunta) nonché dell'eventuale “de- 
nunciante”, qualora diverso dal contribuente; 
la seconda è destinata allo descrizione degli 
immobili per i quali sussiste l'obbligo della de- 
nuncia. (e cioè - si ripete - non tutti gli immobili 
posseduti, ma solo quelli che hanno subito va- 
nozioni nel corso del ‘93). 


Se il modello non è sufficiente ne vanno utiliz 
zati altri avendo cura, in questo caso, di indi- 
core, nell'apposito spazio posto in calce alla 
seconda facciata di ciascun modello adope- 
rato, il numero totale dei modelli compilati. 


Il modello di dichiarazione è composto di tre 
esemplari, di cui uno per il Comune, un se- 
tondo necessaria per aibsascne mecca- 
nogrofica li quali vanno presentati insieme se- 
condo le modalità indicate più avanti] e un ter- 
zo riservato al contribuente. Si consiglia di co- 
:minciare da questo a compilare la dichiara- 
zione in modo do correggere eventuali errori 
prima di passare alla compilazione degli al 
tri due esemplari. 
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ta compilazione va effettuata con la massima 


chiorezza [o macchina 0 a mano a carattere . 


stampatello) e ciascun esemplare deve conte 
nere 1 medesimi dati; se viene utilizzata la cor 
ta carbone, deve essere. assicurata la leggibi- 
lità nonchè l'esatto allineamento dei dati alle 
singole voci: 


Si consiglia, inoltre, di conservare la “copia 
per il contribuente”, che risulterà necessaria, 
oltre che per motivi di.documentazione per- 
sonale, per la compilazione di evenluali di- 
chiorazioni di variazioni per gli anni suc- 
CESSIVI, 


| modelli possono essere ritirati gratuitamente 
presso gli uffici comunali. 


FRONTESPIZIO 


Sul frontespizio deve essere indicato il Comu 
ne destinatario della dichiarazione {e, cioè, 
come gia detta, quello sul cui territorio insiste 
inleramente o prevalentemente la superficie 
degli immobili dichiarati). 

Nel quadro dedicato al “contribuente” (da 
compilare semprè] devono essere riportati i 
dati identificativi di chi ha posseduto, a titolo 
di proprietà oppure di usulrulto, uso, od abi 
tazione, nel corso dell’anno ‘1993, gli immo- 
- bili denunciati. Il quadro è unico e serve sia 
“per le persone fisiche che per le società, gli 
enti pubblici o privati, le associazioni e fon 
dazioni, i condomini, ecc. 


Le persone non residenti in Italia, devono in- 
dicare, nello spazio riservato al domicilio fi- 
«scale, to Stoto estero di residenza con la 
specificazione della retativa località ed indi- 
MIZZO. 


In caso di presentazione della dichiarazio 
ne da porte dell'amministrotore del condo 
mimo per le parti comuni dell'edificio va in- 
dicato il codice fiscale del condominio e la 
suo denominazione nonchè, in luogo del 
domicilio fiscale, l’indirizzo del condominio 
stesso. 


Il quadro intestato al “denunciante” [diverso 
dal conlribuente] deve essere compilato nel 
caso che il contribuente sia deceduto ovvero 
sia stato privato della disponibilità dei suoi be- 
ni; in particolare il quadro va compilato: 
dall'erede fin caso di più &redi, saranno indi- 
cati i doti di uno di essi}; dal curatore falli- 
mentare; dal commissario liquidatore in caso 
di liquidazione coatta amministrativa. 


. Questo quadro deve essere compilato anche 
nei casi in cui il contribuente sia rappresenta 
to e in forza della legge o a seglita di titolo 
negoziale; in particolare, va compilato: dal' 
rappresentante legale 0 negoziale; dal socio 
omministratore; dal commissario giudiziale; 
dal liquidatore in coso di liquidazione volon- 
taria; dall'amministratore del condominio. la 
natura della carica deve essere indicata 
nell'apposito rigo. 

Anche nell'ipotesi di compilazione di que 
sto secondo quadro va, comunque, séfhpre 
compilato il quadro intestato al “contri 
buente”. 


Il quadro dei. “contitoluri" deve essere compi- 
lato solo per gli immobili per i quali viene pre 
sentoia dichiarazione congiunta. 


La percentuale di possesso e oe della 
detrazione per abitazione principale vanno in 


«dicati nella misura spettante a ciascun contito- 


lore. Inoltre va specificato, indicando [SI] © 


[NQ], se la quota di titolarità è rimasta tale o 


non allo data del 31 dicembre 1993 e, sem- 
ili indicando [SI] 0 [NO] va precisato se al 
i predetta data al contitolare spella o non la 
detrazione per abitazione principale. 


Per gli immobili per | quali un contilolore ha 
presentato dichiarazione congiunta non deve 
essere resa alcuna dichiarazione dagli altri 
contitolari, limitatomente, si intende, Ri rio- 
do di possesso che è coperto dalla dichiore 
zione congiunta. 


COMPILAZIONE DEI QUADRI DESCRITTIVI 
DEGLI IMMOBILI 


Ogni quadro descrittivo del singolo immobile 
si compone di due settofi. Il primo {che com- 
prende i campi da 1 à 19) serve per indicare 
come si e andata modificando la titolarità di 
possesso e la tipologia dell'immobile nel cor 
so dell’anno 1993; il secondo (che-compren- 
de i campi da 20 a 23) serve per indicare la 
siuazione esistente alla data del 3) dicembre 


lo compilazione di questo secondo settore 
{intitolato “situazione al 31 dicembre 1993”), 
pur non essendo necessaria per fa determina 
zione dell'imposta relativa all'anno 1993, è 
essenziale in quanto la sussistenzo o non di 
vanazioni nel corso dell'anno 1994, con 
eventuale obbligo di presentazione della rela- 
tiva dichiarazione nel 1995, va verificata con 
riferimento ollo situazione esistente nell'ultimo 
giorno dell'anno 1993. 


Si faccia, ad esempio, l'ipotesi di un fabbri» 
cato, venduto il 20 aprile 1993 ad una per- 
sona che lo ha adibito o sua abitazione prin- 
cipale per la restante parte dell’anno. Ii vendi 
tore, nel primo settore, indicherà 4 mesi di 
csrl nel secondo specificherà che il fab- 

ricato non è più in suo possesso al 


‘ 31/12/1993 evidenziando cosi di non ave 
. re l'obbligo di dichiararlo nel 1995. 


Il compratore, nella suo dichiarazione, indi 
cherà, nel primo settore, 8 mesi di possesso 
ed un ammontare di detrazione pari o lire 
120.000, menire nel secondo settore specifi 
cherà che .il fabbricato è destinato ad abita- 
zione principale alla data del 31/12/1993 
evidenziando così {a meno che non interven- 
gono vanazioni nell'anno 1994) che non gli 
incombe l'obbligo di dichiararlo nel 1995. 


In Appendice, alla voce “Quadri descrittivi 
{compilazione]” sono riportati alri esempi che 
chiariscono le modalità di compilazione di 
questi quadri. 


"8.1. Così di compilazione di piu’ quadri per 


lo stessa immobile 


Possono verificarsi casi in cui il contribuente 
debba utilizzare più quadri descrittivi relativa. 
mente allo stesso immobile. 
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Si considerino, fra le più frequenti, le seguenti 
ipotesi: 
al terreno agricolo al primo gennaio 1993, 
diventato area edificabile dal 20 settembre 
1993. 


Il contribuente compilerà due quadri; nel pri- 
mo descriverà il terreno agricolo, indicondo 
come penodo di suo possesso 9 mesi; nel se- 
condo descriverà l'area edificabile, indican- 
done il possesso in 3 mesi. Il settore relativo at 
lo “situazione al 31 dicembre 1993" deve es 
sere compilata limitatamente all'area fabbri 
cabile, essendo questa l’ultima caratteristica 
assunta dall’immobile {va lasciato, quindi, in 
bianco il predetto settore corrispondente a 

vello descrittivo del terreno agricolo). Per evi- 

lenziore che si tratta dello stesso immobile 
deve essere dato gi due quadri lo stesso nu- 
mero d'ordine, con l'aggiunta di una sottonu- 
merazione progressiva [ad esempio: il primo 

uadro sarà contraddistinto con il numero 

‘ordine 1/1; il secondo can il numero d'or 


dine 1/2); 


b] area edificabile al primo gennaio 1993, 
diventata terreno agricolo dal 10 giugno 
1993. 


Il conlribuente seguirà gli stessi criteri sovrae- 
nunciali, descrivendo nel primo quadro l’area 
edificabile, con un periodo di possesso di 5 
mesi; nel secondo, il terreno agricolo, con un 
periodo di possesso di 7 mesi, e compilando 
il settore dello “situazione al 31. dicembre 
1993" solo corispondentemente al terreno 
ogncolo; 


cl area edificabile al primo gennaio 19983, 
sulla quale sono stati ultimati i lavori di costru 
zione il 25 ottobre 1993. 


IF contribuente, analogamente, compilerà due 
o pi quadri; nel primo descriverà Farea edi- 
ficabile, indicondone in 10 mesi il periodo di 

ossesso; negli altri descriverà i singoli fab- 
Briconi {perla nozione di fabbricalo, vedere in 
Appendice la voce "Area fabbricabile, fob- 
bricato, terreno”) con un periodo di possesso 
di 2 mesi. | settori relativi alla ’siluazione al 
31 dicembre 1993“ vanno compilati limitata 
mente ci fabbricati. Il numero d'ordine che 
contraddistingue l'immobile, che ha cambiato 
tipologia nel tempo, sarà lo stesso è sarà se- 
guito da soltonumeri progressivi fad esempio: 
3/1, 3/2, 3/3, 3/4, ecc.}. Ovviamente, se 
nel 1993 l'area interessata alla costruzione è 
stato dichiarata insieme ad altre aree conti- 
gue, con l'indicazione di unico valore, le aree 
edificabili residue devono ora essere dichio- 
rate in separati quadri con la specificazione 
del relativo valore; 


d) edificio relativamente al quale sono stati ini- 
ziati i lavori di demolizione il 18 dicembre 
1993. 


Soranno compilati due o più quadri; i primi 
dedicati alla descrizione dei fabbricati, co 
stituenti l'edificio sul quale saranno successi 
vamente inizioti i lovori di demolizione, in. 
dicandone il periodo di possesso in 12 me- 
si l'ultimo dedicato alla descrizione 
dell'area fabbricabile, con un periodo di 
possesso di O mesi. Il settore relativo alla “si 
tuazione ol 3} dicembre 1993" va compi- 
lato limitatamente a quest'ultimo quadro de- 
serittivo dell'orea; 
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e) fabbricato fa cui quota di proprietà del 100 
per cento al primo gennaro 1993 è diventate 
del 50 per cento a decorrere dal 5 marzo 
1993 


Il coninbvente compilerà due quadri nel pr 
mo descriverà il fabbricato, indicando 2 mesi 
di possesso ed in 100 per cento la quota di 

ssesso, nel secondo descriverà lo stesso 
fabbricato, indicando 10 mesi di possesso ed 
in SO per cento la quola di possesso Il seito 
re relotvo alla “situazione dl 31 dicembre 
1993” deve essere compilato soltanto sefatr 
vamente al secondo quadro descrittivo dell’ut 
tima posizione di Itolantà 


8.2, Come compilare 1 singoli campi 


Nel campo 1 relativo alle caratteristiche 
dell'immobile, va indicato 1, se il quadro si rr 
ferisce ad un terreno agricolo, va indicato 2, 
se il quadro si riferisce ad un'orea fabbicabr 
le, va indicato 3, se il quadro si nifensce ad un 
fabbricato il cui valore è determinato, come 
sara chiorito meglio più avanti, moltiplicando 
la rendita catastale per 100, oppure per 50, 
oppure per 34, a seconda della categona co- 
tastale di appartenenza del fabbricato, va im 
dicato 4, se il quadro si nferisce ad un parli 
colare tipo di fabbricato e, cioè, a quello in- 
feramenie appartenente ad impresa e distinta: 
mente contabilizzato, classificabile nel grup 
po catastale D e sfomnito di rendita catastale 
oppure al quale sia stata attibuta fa rendita 
nel corso dell'anno 1993 


Chiaramente non può che essere indicato un 
solo numero, se sr presenta l'esigenza di ind: 
care piu numeri, in considerazione delle mu 
tate carattensiche dell'immobile nel tempo, 
vuol dire che ci si irova in uno dei casi per | 
quali è necessario uliizzare più quadn {s: ve 
dano, in proposito, 1 cast illustra al punto 
81) 


Nel campo 2 iindinzzo), va indicata l'esatta 
ubicazione dell'immobile descnito [località, 
via 0 piazza, numero civico, ecc.). Si iscco 
manda, in caso di fabbricato, di indicare, ok 
tre alla via ed al numero civico, la scata [se ve 
ne sono piu] e l'intemo Non deve essere indi 
cato il comune ove è sito l'immobile non po 
tendo esso essere diverso da quello indicato 
sut frontespizio ed al quale è destinata fa di 
chiarazione 


Nel campo 3 deve essere indicata fa parita 
cotostale, Iimitatamente ar terreni, siano essi 
agricoli od aree fabbricabili 


Nei campi da 4 a 7 vanno indicati gli estremi 
catastali dei fabbncoli consistenti, aspelliva- 
mente, nella sezione fove esistente], foglio, ar 
mero e subalierno | predetti dati sono ricavo 
bili dai cerificati catastali 


Ne; campi 8 e 9, in mancanza degli estremi 
catastali, indicare il numero di protocollo e 
l'anno di presentazione della domanda di ac 
cotastamento Ove il contibuente non sia in 
possesso degli estremi catastali nè del numero 
di protocollo della domanda di accatasta: 
mento, i predetti campi devono essere lascio: 
ti in bianco 


ATTENZIONE 


Per | comuni nei quali è in vigore il cata- 
sto tavolare gli estremi calastali vanno in- 
dica secondo fe modalità di seguito 
specificate 


a] Nel campo SEZIONE va riportato il co- 
dice calostale del comune, 


b] Nel campo FOGLIO va pose il nu- 
meratore della particella edificiale qualo- 
ra frazionata, 


c} Nel campo NUMERO va mpottato il 
denominatore della particella frazionata 
ovvero il numero che identifica lo portr 
cella qualora non frazionata, 


dj Nel campo SUBALTERNO va aportato 
l'eventuale numero del “subalterno” della 
particella 


1 campi da 4 a 7 non vanno, ovviomenie, 
compilati se si tratta di fabbrican sformm di 
rendita catastale 0 per 1 quali sono intervenu 
le vonazioni strutturali o di destinazione per 
manenti, anche se dovute ad accorpamenio 
di piu unità immobiliari, che influscono 
sull'ammontore della rendita catastale a suo 
tempo atfibuita 


TNei campi 10 a 11 va indicala la categoria 
catostale e la classe dai fabbricati, prepara 
desumibili dai certifica catastali Per 1 fab 
bricati sforniti di rendita © per 1 quali la rendr 
ta originanamente attrbutta non è più ade 
guata per effetto dei cennati cambiamenti in- 
fervenuti, va indicata fa categona e la classe 
attribuite a fabbricati similari iscritti in catasto 


Si nicorda, in proposito, che 1 fabbricati sono 
collocai in 5 gruppi catastali (A,B,C,D,E} a 
seconda delta foro fipologia Nell'ambito del. 
la stesso gruppo, i fabbricati sono suddivisa, 
po:, in vane categorie (st vedo il quadro ge- 
nerale delle categone de: fabbricati riportato 
in Appendice alla voce "Gruppi e calegone 
catastah”) 


Nota 


{campi da 4.0 11 nan vanno compilati se si 
tratta di fabbricato interamente posseduto da 
impresa e distiniamente contabiizzato, classi. 
ficabile nel gruppo catastale D e sforito di 
rendito catastale oppure al quale sia stata at 
Inbuta la rendita o dell'anno 1993 


Nel campo 12 deve essere barrata fa casella 
se si tratta di immobile di interesse storica 0 ar- 
hstico ai sensi dell'arlicolo 3 della legge 1° 
giugno 1939, n 1089, e successive modifi 
COZIONI 


Nel campo 13 deve essere indicato il valore 
dell'immobile descritto nel quadro Il valore 
deve essere Indicato per intero, indipendente 
mente dallo quota e dal periodo di possesso 
nel corso dell'anno E' sill'intaro valore, infat 
i, che deve essere calcolata l'imposta la qua 
le, poi, sarà dovuta In rapporto alla quota ed 
ai mesi di possesso nell'anno 

Nel campo sono stati già stampati 3 zen li 
nali per cui il contribuente dovrà esprimere il 
valore in migliaia di lire {ad esempio se il va- 
fore è di 250 milioni, scriverà 250 000] 


4 


- 6 


Peri cniten di determinazione del valore si nin 
vio O quante precisato in Appendice, alla vo- 
(ei 


ce “Valore degli immobili agli effetti dell'ICI” 
Nei ca 14 vo barrata la casella se, trat 
tondos: di fabbricato sfornito di rendita cota 


stole 0 con rendita non più adeguata, il valo. 
re è stoto determinato sulla base della rendila 
attributo a fabbricati similani già iscntti in ca. 
fasto 


Nel campo 15 vo indicata fa quota di pos 
sesso espnmendola in percentuale 


fn caso di dichiarazione congiunta va, ugual 
mente, indicato, nel quadro descritivo dell'im 
mobile in contitolantà, la sola quata di pos 
sesso spettante al contribuente dichiaranie 
Porché l'immobile può essere dichiarato con 

iuntamente, purché interamente, la somma 
dele quote del dichiarante e de: contitolan de 
ve essere pari a 100 


Per le parti comuni dell'edificio, che deve di 
chiarore l'amministratore del condominio, 
va Indicata come quota di possesso 100 e 
non va compiloto il predetto quadro dei con 
titolari 


Nel campo 16 vanno indica | mesi di pos 
sesso, nel corso dell'anno 1993, a titolo di 
proprietà oppure di diritto reale di usufrutto, 
uso od abitazione Il mese nei quale la pre 
delta titolarità si è proiralia solo in parte è 
compulelo per intero in capo al soggsito che 
ha posseduto per più di 14 giorni, mentre non 
e compulaio in capo ci soggetto che ha pos 
seduto per meno di 15 giorm 


ATTENZIONE 


I mesi di possesso possono anche essere 
12 oppure O Si considen, ad esempio, 
un smmobile posseduto dal primo gen 
noio 1993 che sia Stato venduto if 20 di 
cembre 1993. In tal caso il venditore di 
chiarerà 12 mesi di possesso, mentre il 
compratore, anch'egli obbligato da dr 
chiarare l'immobile, indicherà O mesi di 
possesso 
Nei campi 17 e 18 vanno, rispettivamente, in- 
dicati 1 mesi durante 1 quali per l'immobile de- 
scrilto s: sono eventualmente verificate condi 
zioni di asclusinne nd esenzione dall'imposta 
oppure condizioni per l'applicazione di ndu 
zioni Per le condizioni di esclusione od esen- 
zione vedasi quanto detto in Appendice alle 
voc: "Esenzioni” e “Terreni agricoli” Per le nr 
duzioni di imposto si tratto di quelle previste nel 
comma 1 dell'articolo 8 del decreto legislalivo 
30/12/1992, n 504, e nel successivo arti 
colo 9 concernenti, nispetlvamente, 1 fabbrica» 
ti dichiarati inagibili 0 inabitabili & di fatto non 
utilizzati ed 1 terreni agricoli posseduti da colti 
vatoni diretti 0 da imprenditon agricoli a titolo 
principale e doi medesimi condoti 


Si richiamo l'attenzione sut fatto che per l'a 
licabitità della nduzione di imposta per 1 fa 
Bncon è necessano che sussistano congiunta» 
mente la dichiarazione di inagibilità 0 inobr- 

tabilità e l'assenza di utilizzo 


Nel campo 19 va indicalo l'importo della de- 
trazione spettante per l'abitazione principale 
desenita nei quadro 

Per chiante come compilare questo campo può 
essere utile considerare 1Ì seguente esempio 
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- abitazione di proprieta, per l'intero anno 
1993, di 3 fratelli fil fratello A è proprietana 
per il 50%, il fratello B, per il 30%, i fatelo 
C, per il 20%) dei quali soltanto 1 fratelli Be C 
vi hanno dimorato dal primo gennaio 1993 fr 
no cl successivo 20 maggio 


Il fratello A non dichiarerà l'immobile in quan- 
to per la sua quota, in assenza di alti ip: di 
modificazioni, non c'è stata alcuna variazione 
nell'anno 1993 | fratelli B e C dovranno di 
chiarare l'immobile essendo per le loro quote 
di possesso vanala la situazione esistente a 
primo gennaro 1993, il fratello B nello pro 
pria dichiarazione indicherà 12 mesi di pos 
sesso, 30% di quola di possesso e 37 500 Ir 
re di detrazione per abitazione principale 
{180 000 annue diviso 12 mesi = 15 000 li 
re al mese x 5 mesi = 75 000, 75 000 div 
so 2= 37 500], il fratello C nella sua dichia: 
razione indicherà 12 mesi di possesso, 20% 
di quota di possesso e 37 500 lire di detra 
zione per abitazione principale 


Se il fratello B vuole dichiarare | immobile an- 
che per gli alin fratelli indichera, nel quadro 
che lo descrive, 12 mesi di possesso, 30% di 
queta di possesso e 37 500 lire di delrazio 
ne per abilaziane principale Compilero, quin 
di, si quadro dei contitolan, premettendo il nu- 
mero d'ordine utilizzato per il quadro descritti 
vo dell'immobile in questione ed indicando il 
codice fiscale non solo del fratello € ma al 
tresi del fratello A, pur non essendosi per la 
quota di quest'ulimo venficata alcuna vana 
zione nell'anno 1993 Accanto al codice fi 
scale del fratello C dovfà essere indicata la 
na di possesso del 20% e 37 500 lire di 

etrazione per abitazione prinapole,accanlo 
al codice fiscale del fratello A dovrà essere in 
dicata la quota di possesso del 50% e 0 lire 
di detrazione per abitazione principale 


ATTENZIONE 


Per indicazioni di carattere più generale in 
merito alle detrazioni per l'obitazione prin 
cipale si veda in Appendice lo voce “Abi 
tazione principale (detrazionie]" 


Settore della SITUAZIONE AL 31.12.1993 
nel chiamare quanto già detto in preceden 
za, si aggiunge 


nel campo 20 va indicato [SI] o [NO] a se 
conda che l'immobile sia posseduto o non al 
la predetto data del 31 dicembre 1993 Se 
non e posseduto, vanno lasciati in bianco 1 
successivi compi Se è posseduto, va indica 
to, nel campo 21, Sil o [NO] a seconda che 
l'immobile, sempre dllu suntiicalo dala, sta 
escluso 0 esente dall'imposta, oppure no Se 
l'immobile è escluso o esente, vanno lasciati 
in bianco 1 successivi campi Se non è escluso 
ne esente, va indicato, nel campo 22, [SI] o 
[NO] a seconda che competa o non lo ndu 
zione di imposta previsto per 1 fabbricati di 
chiorati magibili o mobitebili e di fatto non ui 
lizzani, ovvero per 1 terreni agricoli posseduli 
da collivaton diretti o do imprenditoni agricoli 
a Iitolo pincipale e doi medesimi condotti 
Nel campo 23, infine, va indicato [SI] o {NO] 
a seconda che si tratti o non di abitazione 
principale 


8.3. Modell: aggiuntivi 


Se 1 quadri descaltivi degli immobili non sono 
sufficienti, per cui devono essere utilizzah più 
modelli, essi vanno numerati progressivamente 


Negli appositi spazi posti in calce alla secon 
da pe di ciascun modella va indicato il 
numero attributo al singolo modello e il nt 
mero totale der modelli unlizzati 


Sul frontespizio dei modelli aggiuntivi a sutfr 
ciente l'indicazione del comune destinatario 
della dichiarazione e il codice fiscale del con- 
tribuente 


8.4. Firma 


la dichiarazione deve essere firmata, utiliz 
zando l'apposito rigo, dalla persona indicata 
come conînbuente” sul frontespizio della di- 
chiarazione stessa oppure dal “denunciante” 
diverso dal contribuente se è stato compilato 
l'apposito quadro fin quest'ulimo caso se è 
stato indicato come denunciante un soggetto 
diverso dalla persona fisica, la denuncia sarà 
firmata dal relativo rappresentante) Analoga 
mente vanno firmati gli eventuali modelli ag- 
giuntivi Nel quadro del contitolan, acconto 
ad ognuno di essi, deve essere apposta la fir 
ma del contilolare 0 del suo rappresentanie 


III PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 
{MODALITA” E TERMINI) 


to dichiarazione, unitomente agli evenivati 
modelli UYYIAIUVI, deve USSUIE LUISEYIRUI 
direttamente al Comune indicato sul frontespi- 
zi0 fe cioè a quello sul cui temono insiste in- 
teramente o prevalentemente la superficie de- 
gli immobili dichiarati) il quale, anche se non 
richiesto, deve rilasciare ricevuta 


la dichiarazione può anche essere spedita in 
busta bianca, o mezzo di raccomandaia 
stale senza ricevuta di ritorno, all'Ufficio Tubu 
i del predetto Comune, portando sulla busta 
stessa lo dicitura “Dichiarazione ICI 1993”, in 
tal caso, la dichiarazione s1 considera pre- 
sentata nel giorno in cui è consegnata all'uffi 
cio postale 


la spedizione può essere elfetluata anche 
dall'estero, unlizzondo i mezzo della racco 
mandata 0 altro equivalente dal quale sisutti 
con certezza la data di spedizione 


Si raccomanda di presentare insieme, sia l'on 
pace per il comune che la copia per l’ela 
razione meccanografica 


La dichiarazione deve essere presentata nel 
rta dal primo maggio al 30 giugno 
1994 


Per le società di capitali ed enti il cui esercizio 
non coincide can l'anno solare, fa dichiara 
zione va presentota entro il termine di presen: 
lazione della dichiarazione dei redditi per il 
perodo di imposto che comprende il 31 dr 
cembre 1993 


Eventuali differimenti dei termini previsti per la 
presentazione della dichiarazione del reddiii 
relativi all'anno 1993 si applicano anche 
agli effetti della presentazione della dichiara- 
zione [CI In tal caso va indicata, nello spazio 
riservato alle “Annotazioni”, la condizione 
che legittimo il differmento 
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APPENDICE 


Abitazione principale (detrazione) 

Per l'unità immobiliare adibita a dimora abi 
tuale del contibuents fanche se unico dimo 
rante] che la possieda a titolo di propnetà ov 
vero di dintto reale di usufrutto, uso od abita 
zione, spetta una detrazione dall'imposto do- 
vuta Per il 1993 la detrazione è pan a lire 
180 000 annue, da rapportare vi mesi du- 
rante | quoli sussiste la destinazione ad abita 
zione principale 


Condizione essenziale alfinche possa spetta 
re tale detrazione è, quindi, che ci sia identità 
tra soggetto obbligato al pagamento dell'ICI 
per l'unita immobiliare è soggetto dimorante 
abitualmente nell'unità immobiliare medesr 
mo, pertanto la detrazione non compete per 
l'unità mmobilare data in locazione, ancor 
ché il proprefanio a sua volta diman in una di 
versa casa come locatario, nè per l'unità im- 
mobiliare concessa dal proprietario tn uso 
gratuito ad un proprio familiare 


La detrazione [ alire che rapportata al tempo 
di desiinozione, computendosi anche qui co 
me mese intero la lazione di mese ecce 
dente 1 14 giomi) deve essere suddivisa, in 
caso di più contribuenti dimoranii, in porti 
uguali tro loro 


La detrazione, inolire, compete fino a concor 
renza dell'iCI, relativa all'abitazione pincipo- 
le gravante sul contibuente che vi dimora, 
senza possibilità di portare l'eventuale parte 
di deluzione euuedenta CI yuvunte du Li 
soggetto passivo dimoranie in aumento della 
parte di detrazione spettante ad altro sogget 
to possivo anch'esso dimorante 


La detrazione trova applicazione anche per 
ogni unila immobiliare, appartenente alle coo 
peralive edilizie a proprietà indivisa adibito 
od abitazione principale del socio assegnata 
nio, entro il lime, ovviamente, dell'ammontare 
dell'imposta gravante su ciascuna unità 


ATTENZIONE 


Per i cittadini italiani non residenti nel fer- 
ritorno dello Siato si considera direttamen- 
fe adibita ad abitazione principale l’unità 
immobiliare posseduta @ titolo di pro- 
prietà o di usufrutto in Italia, a condizione 
che non risulh focata 


Area fabbricabile, fabbricato e terreno agri- 
colo (definizione) 


Agli effetti dell'ICI, s1 intende 


- per area fobbrcabile, l'area uttlizzabile a 
scopo edificatorio in base agli strumenti urba- 
nistiai generali © alluativ: oppure in base alle 
possibilità effettive di edificazione determinate 
secondo 1 crilen previst agli effelii dell’inden- 
nitò di espropriazione per pubblica utilità, 
considerandosi tuttavia non fabbricabili | ter 
reni, di propretà di collvator: diretti o di m- 
prenditon agricoli a titolo principale, | quali 
siono dagli stessi proprieian condotti e su 
quali persista l'unlizzazione agro-silvo-pasto- 
rale mediante l'esercizio di attività dirette allo 
coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla 
funghicoltura ed all'allevamento di ammali, 
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- per fabbricato, la singole unità immobiliare 
iscritto 0 che deve essere iscritta nel catasto 
edilizio usbano fe quindi anche, distintamente, 
l'abitazione», la «cantina»; il «garage»] cu 
sia stata ottributto a sia attribuibile un'avtono 
ma rendito catastale, 


- per terreno agricolo, il terreno, diverso 
dall'area fabbricabile, utilizzato per l'esercr 
zio delle attività agricote (vedasi in proposito 
rin le voci “Esenzioni " e ‘Terreni agir 
coli") 


Aree fabbricabili {tassazione in caso di uti- 
lizzazione edificatoria} 

In caso di edificazione su area «vergine» dal: 
la data di inizio dei lavori di costruzione fino 
al momento di ultimazione degli stessi (ovvero 
fino al momento in cu il fabbricato è comun 
que uhilizzoto, qualora siffatto momento di ult 
lizzo sia antecedente a quello dello ulimazio 
ne dei lavon di costruzione) la base imponibi: 
le [CI è data solo dal valore dell'arsa, da qua 
ificare agli effetti impositvi comunque come 
fabbricabile indipendentemente dallo sussr 
stenza 0 meno del requisito dell'ediftcabilità, 
senza computore, quindi, il valore del fabbrr 
cato In corso d'opera, similmente, in caso di 
demolizione di fabbricato e ricostruzione 
sull'area di risulta oppure in caso di recupera 
edilizio ar sensi dell'articolo 31, comma 1, let 
fere c, d, e, della legge 5 agosto 1978, n 
457, dalla data di imzio dei lavori di demoli 
ZIONE Oppure di recupero tino al momento di 
ultimazione dei lavori di ricostruzione oppure 
di recupero (ovvero, se aniecedente, fino dl 
momento dell'urrlizzo) la base Imponibile ICI è 
data solo dal valore dell'area senza compe 
tore quindi il valore del fabbncato che si sia 
demolendo e nicoskvendo oppure recuperare 
do Owiamente, a parle dallo data di ulir 
mazione dei lavori di costruzione, ncosfruzio 
ne o recupero (ovvero, se antecedente, dalla 
data in cui i fabbricato costrurio, ncostruito © 
recuperato è comunque utilizzato) fa bose int 
ponibile ICI è data dal valore del fabbricato 


Assegnatari 

Per gli alloggi di edilizia residenziale pubbli 
ca concessi In locazione con patto di futura 
vendita e riscolto, soggelto passivo dell'impo 
sta comunole sugli immobili diventa l'asse 
gnatano 


Infatti .i chrifto dell'assegnatariv, pur non 
tendo, civilisicamente, essere qualificato dint 
to di perse fino al pagamento dell'ultima 
rata di prezzo, tvitavia, solito il profilo tnibuia- 
no, puo essere assimilato al diriito reale di abr 
tazione, pertanto, degradando il dinito del 
concedente a quello di nuda proprietà, so 
getto obbligato al pagamento dell ICI, qb 
itolore del predetto diritto reale di abilazione, 
e soltanto l'assegnatano 


Diversa è l'ipotesi, naturalmente, degl allog- 
gi di edilizia residenziale pubblica concessi 
in locazione semplice, essendo in tal caso Il 
locatana completamente estraneo al roppor- 
to ICÌ, e dh quelli assegnati in proprietà con 
pagamento rateale ia e con goran 
zia Ipotecana (per | quali si venfica imme 
diatamente dl trasformento dello propneta 
piena} 


Soggetto passivo dell'Ici diventa l'assegnata- 
nio onche per quanto riguarda le abitazioni 
per 1 lavoratori agricoli dipendenti costrute ar 
sensi della legge n 1676 del 30 dicembre 
1960 ed assegnate a riscatio 


Esenzioni 
Sono esenti dali'lci, per il periodo dell'anno 
durante il quale sussistono le condizioni pre 


scritte dalla legge [Y , in particolare, il decre 
to legislativo 30 12 1992, n 504, art 7} 


al gli immobili posseduh dallo Stato, dalle re- 
gioni, dalle province, nonché dai comun, se 
diversi da quelli indicati: nell'ulimo penodo 
del comma 1 dell'artcolo 4, dalle comunità 
montane, dai consorzi fra detti enti, dalle unità 
sanitarie locali, dalle istituzioni sanitarie pub 
biiche oulonome di cut all'articolo 41 della 
legge 23 dicembre 3978, n 833, dalle co- 
mere di commercio, industio, artigionato ed 
agncoltura, destina” esclusivamente ci compi- 
ti istituzionali, 


DI 1 fabbricali classificati @ classificabili nelle 

categone catastali da E/1 a E/9 {vin A 
ndice, voce “Gruppi e categone dei fb 
ncal"), 


c) 1 fabbricati con deshnazione ad us; cultura- 
ll di cu all'articolo S-bis del Decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n 601, e successive modificazioni, 


dj i fabbrica destina esclusivamente 
all'esercizio del culto, purché compatibile con 
le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Cor 
situzione, e le loro pertinenze, 


e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede in- 
dicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trat 
tuto Loleranense, sottoscritto lil febbraio 
1929 e reso esecutivo con Legge 27 maggio 
1929, n 810, 


fl 1 fabbricati appartenenti agli Stan ester e ot 
fe organizzazioni Iniernazionoli per 1 quali è 
prevista l'esenzione dall'imposta locale su! 
reddito dei fabbricati in base ad accordi in 
fernazionali resi esecutivi In Italia, 


gl | fabbricati che, dichiarati nagibi o inabr- 
tabili, sono stati recuperati al fine di essere de- 
stinati alle attività assistenziali di cui alla Leg- 
ge 5 febbraio 1992, n 104, limitatamente dl 
periodo In cui sono adibiti direttamente allo 
svolgimento delle alività predette, 


h} 1 terreni agricoli ncadenti In aree montane © 
di collina delimitate ar sensi dell'articolo 15 
della legge 27 dicembre 1977, n 984, 


Per informazioni particolon iguardanii l'esen- 
zione dei terreni agricoli, v la voce "Terreni 
agncoli “ in Appendice, 


i Gli immobili vnlizzoi dal soggetti di cui 
all'articolo 87, comma 1, lettera c), del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con 
Decreto del Presidente dello Repubblica 22 
dicembre 1986, n 917, e successive modi 
cazioni, deslinali esclusivamente allo svolgi 
mento di attività assistenziali, previdenziali, 
sonitone, didattiche, ricettive, culiurali, ricrea- 
tve e sportive, nonché delle attività di cui 
all'articolo 16, lettera a), della legge 20 mag 


gio 1985, n 222 


N) + gee 


Gruppi e Categorie catastali dei Fabbricati 
Giuppo A 

categoria A/1 - Abitazioni di ipo stgnonle 
+ A/2 - Abilazioni di ipo civile 

» A/3 - Abitazioni di ipo economico 

» A/4- Abitazioni di tipo popolare 

» A/5 Abitazioni di ipo ultrapopolare 

» A/6 - Abitazioni di Ipo rurale 

» A/7 - Abitazioni in villini 

» A/8. Abitazioni in ville 

» A/9 - Castelli, palazzi di eminenti pregi ar 
lislici O storici 

* A/10 - Uffiai e studi priva 


» A/11 - Abitazioni ed alloggi lipic: dei 
luoghi 


Gruppo B 

Categona B/1 - Collegi e convti, educan- 
dali, cover, orfanotrofi, ospizi, conventi, se- 
minari e caserme 

» B/2 - Case di cura ed ospedali [compresi 
quelli costrutti o adattati per toh speciali scopi 
e non suscettibili di destinazione diversa sen 
za radicali trasformazioni, se non hanno fine 
di lucro} 

» B/3. Prigioni e nformatori 

» B/4 - Uffici pubblici 

» B/5 - Scuole, laboraton scientifici 

» B/6 - Biblioteche, pmacoteche, musei, gar 
lene, accademie che non hanno sede in edi 
fici della categono A/9 

» B/7 - Cappelle ed oraton non desinoti 
all'esercizio pubblico dei culti 

» B/8 - Magazzini solterranei per depositi di 
derrate 


Gruppo C 

Categona C/1 - Negozi e botteghe 

» C/2 Magazzini e locali di deposito 

» C/3 - laboratori per ori e mestieri 

»C/4. Fabbricati e locali per esercizi sport 


vi fcompres: quelli costuiti o adaltati per teli 
pres: G 

speciali scopi e non suscettibili di destinazio 

ne diversa senza radicali trasformazioni, se 

non hanno fine di lucro) 


» C/5 - Stabilimenti balnean e di acque cura 

tive (compresi quelli costruiti o adattati per teli 
scopi e non suscettibili di desfinazione diversa 
senza radicali trasformazioni, se non hanno f- 
ne di lucro] 

» C/6- Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse 


» C/7 - Tettote chiuse od aperte 


Gruppo D 
Cotegona D/1. Opifici 
» D/2 - Alberghi e pensioni 


» D/3 - Teain, cinematograli, safe per conceri 
e spettacoli @ simili 

» D/4. Case di cura ed ospedali 

» DAS Istituti di credito, cambio, ed assicu 
razione 
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* D/6 - Fabbricati e locali per esercizi sportivi 


» D/7 Fabbricati costui o adatiai per le 
speciali esigenze di una allmità industriale e 
non suscettibili di deshnozione diversa senza 
radicali trasformazioni 


» D/8° Fabbricati costruiti o adatta per le 
speciali esigenze di una attività commerciale 
e non suscettibili di destinazione diversa sen 
20 radicali trasformazioni 


» D/9 - Edifici Gieggiani o sospesi assicurati 
a punti fissi del suolo, ponfi privati soggetti a 
pedaggio 


Gruppo E (Esenti da ICI) 


Categona E/1 Stazioni per servizi di tra 
sporto, terrestri, marttimi ed aere) 


» E/2 Ponli comunali e provinciali soggetti a 
pedaggio 

» E/3 - Costruzioni e fabbricah per speciali 
esigenze pubbliche 


» E/4. Recinti chiusi per speciali esigenze 
pubbliche 


» E/5. Fabbrica costituenti fortificazioni e lor 
ro dipendenze 


»£/6 Fari, semafon, tom pe rendere d'uso 
pubblico l'orologio comunale 


» E/7 Fabbricahi destinati nell'esercizio pub 
blico del culh 


» E/8 Fabbricah e costruzioni nei cimiten, 
esclust : colomban, 1 sepolcri e le tombe di fa- 
miglia 


» E/9 - Edifici a deshnazione particolare non 
compresi nelle categorie precedenti del 
gruppo E 


“Orticelli” e piccoli appezzamenti 
Sano asclue dal ramo di annicaziane dell'Ici 
Sono esclusi dal campo di applicazione dell'Io 


v In Appendice, voce “Terreni agricoli“ 


“@uadri descrittivi (compilazione}” 

Per la compilazione det quadn descrittivi degli 
immobili possono essere di onientamento 1 se- 
guenti esempi 


Esempio 1] 


Fabbricato che il 10 ottobre 1993 ha perso 
le coratteristiche richieste dalta legge per es: 
sere escluso od esentato dall'imposta 


il proprietano, che lo ha posseduto per l'inte 
ro anno 1993, indichera, nel piimo settore, 
12 mesi di possesso e 9 mesi di esclusione od 
esenzione mentre nel seconda settore, speci 
fichera che l'immobite, ancora in suo posses 
so al 31/12/1993, non è escluso od asen 
te da tassazione alla data medesima per cur 
in assenza di varazioni nel corso dell'anno 
1994, non sarà dichiarato nel 1995 pur con 
finuando ad essere dovuto Il versamento 
dell'imposta 


Esempio 2 


Abitazione pincipale data in locazione il 10 
marzo }993 


If proprietano indicherà, nel primo settore, 12 
mesi di possesso e la detrazione di re 


30 000 mentre, nel secondo settore, specifi 
chera che il fabbricato non è più abitazione 
principole al 31 12 ‘93 per cul, in assenza di 
successive variazioni, nell'anno 1994 sarà 
versate l'imposte. senza detrazione e non 
verro presentata, per il fabbricato medesimo, 
fa dichiarazione nel 1995 


Esempio 3 


Fabbricato inagibile o nabitabile e di fatto uti 
lizzato a decorrere dal 10 novembre 1993 


Il proprietano indicherà, nel primo settore, 
12 mesi di possesso e 10 mesi di riduzione, 
mentre, nel scandi sellore, specificherà 
che il fabbricato -non ha, alla dato del 
31/12/1993, le caratteristiche per godere 
della niduzione per cui, permanendo tale sr 
tuazione, nel corso dell'anno 1994 sara ver 
sola l'imposta per iniero ed il fabbricato non 
sara dichiarato nel 1995 


Altre ipotesi possono venificarsi in relazione ol 
le variazioni che influiscono solo sull'ammon- 
ore dell'imposta dovuta a pamire dal 1994 
Cosi, ad esempio, per l'immobile per il quale 
soltanto a partre dal 23 dicembre 1993 1 so- 
no verificate le condizioni di esclusione od 
esenzione da ICI, il propnetano che l'ha pos 
seduto per l'intero anno indicherà, nel pmo 
settore, O mesi di esclusione od esenzione, 
mentre, nel secondo settore, specificherà 
che l'immobile è escluso od esente al 
31/12/1993, evidenziando in tal modo 
che, permanendo tale siluazione nell'anno 
1994, non sarà presentata la dichiarazione 
nel 1995 


inversamente, per l'immobile che soltanto dal 
22 dicembre 1993 ha perso le carattenstiche 
di esclusione od esenzione, il suo proprietario 
indicherà, nel prima settore, 12 mesi di esclu- 
sione od esenzione mentre, nel secondo, spe- 
cificherà che l'immobile non gode di alcuna 
esclusione cd esenzione dl 31/12/1003, 
preonnunciando così, in mancanza di vanà- 
zioni, Il pagamento dell'imposta per l'anno 
1994 e l'assenza dell'obbligo della dichiara- 
zione nel 1995 


Superficie, diritto di - {trattamento fiscale) 


Come è nota, per effetto della costiluzione del 
dintio di superficie la proprietà dello costr 
zione rimane distinta e separata rispetto alla 
proprietà del suolo sottostante alla costruzione 
medesima 


Durante il periodo che va dalla data di così 
fuzione del dinilo di superficie fino alla data di 
ultimazione della costruzione, e quindi anche 
nel corso dei lavori di costruzione, la base im 
ponibile ICI è costituta soltanto dal valore ve 
nale in comune commercio del suolo sui qua 
le si sta costruendo, il quale e considerato co- 
munque areo fobbricabile, obbligato alla pre- 
sentazione della dichiarazione ed al versa 
mento dell'imposta e, per detta periodo, il pro- 
pretano del suolo, il quale può rivalersi 
dell'imposta pagata sul soggetto cu! è stato 
concesso il diritto di superficie 


A decorrere dalla data di ulhmazione dei la 
vori di coslruzione, la base imponibile ICI e 
costituita del valore del fabbricato, soggeno 
passivo ICI, a decorrere da tale data, diventa 
il propnetanio del fabbricato A decorrere dal 
la data stessa il proprietono del suolo sotto 
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stante alla costuzione realizzata non è più 
soggetto passiva lei per tale suolo In quonto 
raltasi di immobile non avente le carattèrist 
che né di area edificabile né di terreno agni 
colo le come tcle, quindi, escluso doll'ici] 


Gli stess: criten vanno seguili net caso in cui 
il Comune concede, sulle aree di cu è pro- 
pnetano, a terzi normalmente, cooperative 
edilizie} il dinitto di realizzare la costruzione di 
case di ipo economico e popolare 
Pertanto, a decorrere dallo dato di ulimazio 
ne der lavon di costruzione, il soggetto passi 
vo ICI sul valore del fabbricato è la coopera 
tiva, che ne è proprietana 


Nella fase antecedente (che va dalla data del 
la concessione fino al momento della ultima 
zione dei lavor di costruzione] il Comune, che 
dovrebbe essere soggetto all'ICI sul valore 
dell’area concesso in quanto proprietano del 
la stesso, normalmente non lo è stante che nel 
fa generalità der casi st tratta di aree ubicate 
interamente o prevalentemente sul territorio del 
Comune concedente, per cu non avendo il 
Comune pagato l'imposta non può, ovvia: 
mente, nvalersi sullo cooperativo {si ricorda 
che, ai sensi del comma 1 dell'art 4 del De- 
creto Legistativo n 504/1992, l'ICI non si ap 
plica per gli immobili di cu il Comune è pro 
pretaro quando la foro superficie insiste inte 
ramente o prevalentemente sul suo teritono) 


Terreni agricoli (casi di esenzione) 
Nell'etenco allegato alla circolare del Minr 
stero delle Finanze n 9 del 14/6/9093 prede 
sposto sulla bese dei doti formi dal Ministero 
dell'agnestiura e delle foreste, sono indicati | 
comuni, suddivisi per provincia di apparte 
nenza, sul cui territorio 1 terreni agricoli sono 
esenti dall'imposta comunale sugli Immobili 
{ICI} ci sensi dell’an 7, lettera h], del Decreto 
lagisiaivo 30 dicembre 1992, n 504 

Se accanto all'indicazione del comune non 
e niporfata alcuna annotazione, signilica che 
reeizione opera sull'intero territorio comu- 
nale 


Se, invece, è portata l'annotazione porzial 
mente delimitato, sintetizzato con lo sigla 
«PD», significa chie l'esenzione opera limitata 
mente ad una parle del teritorio comunale, 
all'uopo, per l'esatta individuazione delle zo- 
ne agevolate occorre nvolgersi agli uffici re 
gionali competenti ovwero ai locali uffici 
SCAU [Servizio Contributi Agricoli Unificati) 


Per | comun: compresi nei teritori delle 
vincie autonome di Trento e Bolzano e della 
regione Frul-Venezia Giulia sono falte salve 
eventuali leggi di dette province o regione che 
delimitino le zone agricole svantaggiate in 
modo diverso do quello risultate dall'elenco al 
legato alla circolare citata 


All'elenco non sono interessati 1 terreni che 

osssedono le caratterisiche di area fabbrica» 
Bio {v_la voce “Area fabbacabile, fabbricato, 
terreno agricolo” in Appendice] in quanto tal 
terrem indipendentemente dal loro utilizzo e 
dalle messia dell'ulizzo medesimo, devona 
essere fassati non come lerreni agricoli bensì 
come aree edilicabili L'unica eccezione e da- 
ta dai terreni di proprietà di colhvatori diretti o 
di imprenditon agricoli a intolo principale | 
quali siano dagli stess: proprietan: condotti è 
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Modello ICI 


sui quali persista l'unlizzazione agro-sitvope: 
storale mechante l'esercizio di attività dirette 
alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, at 
la funghicoltura ed all'allevamento di animali. 
Quesh terreni, non potendo essere considera 
i aree fabbricabili per definizione legislativa, 
conservano comunque, sussistendo le predelle 
condizioni, il carattere di terreno agricolo e, 
quindi, per essi può operare l'esenzione on 
ginata dello loro ubicazione in Comuni com 
presi nell'elenco allegato 


Non sono, altresi, inieressahi all'elenco | ferre 
ni, diversi dalle aree fabbricabili, sui quoli non 
vengano esercilate fe attività agncole intese 
nel senso civilistico fat 2135 del Codice Cr 
vile] di attività dirette alla coltivazione del fon 
do, alla silvicoltura, all'allevamento dei be 
siiame ed alle connesse operazioni di trasfor 
mazione o alienazione dei prodoti agricoli 
nentianii nell'esercizio normale dell'agricolià 
to apperlengono a questo primo gruppo i ter 
reni normalmente inutilizzati {cosiddetti terreni 
sincolti») e quelli, non pertinenzioli di fabbri 
cat, utiizzoh per attivita diverse da quelle 
agricole (ad esempio attività indusinali che 
non diano luogo però ad utilizzazioni edifica 
lone perché in tal caso il terreno sul quale si 
sla realizzando la costruzione sarebbe co 
munque considerato area fabbrcabile) 


Non sono egualmente interessati all'elenco : 
terreni, sempre diversi dalle aree fabbricabili, 
sui quali le atiiviià agncole sono esercitate m 
forma non imprenditoriale: appartengono a 
questo secondo gruppo | piccoli appezze 
menti fcosiddefi “orticelli") coltvati occasio 
nalmenie senza siruttura organizzativa 

I terreni del pimo e del secondo gruppo, non 
avendo il carattere di area fabbricabile né 
quello di terreno agncolo secondo fa define 
zione di legge {vin Appendice la voce “Area 
fabbricabile, fabbricato, terreno agncolo”) re 
stano oggettivamente esclusi dal campo di op 
plicazione dell'Ici 


Terreni incolti 
Esclusi dal campo di applicazione dell'Ici v 
in Appendice, voce “Terreni agricoli” 


Valore degli immobili agli effetti dell'Ici 
| Fabbricati 


Per: fabbricati fintendendosi per tali le singo 
le unità rmmobikari iscritte o che devono esse 


re iscriie nel catasto edilizio urbano e quindi 
anche, distintamente, l'abitazione, la cantina, 
i garage, cu: sta stata attribuito 0, in coso di 
Non Ancord dvvenUuia ISTrIZIONE IN calgsio, Sa 
attribuibile un'auionoma rendita catastale] il 
valore è costituito dall'intera rendita catastale 
molkplicata 


- per 100, se si tralta di fabbricati classificati 
nei gruppi cotastali A {abitazioni} B (collegi, 
conviti, ecc ) e C (magazzini, depositi, labo- 
ratori, stabilimenti bainean, ecc), con esclu 
sione delle categorie A/10 e C/1, 


- per 50, se si tratta di fabbacali classificati nel 
gruppo catastale D (opifici, alberghi, teatri, 
banche, ecc ) e nella categona A/TO [uffici e 
studi privati), 


- per 34, se si tratta di fabbricati classificati 
nella cotegona C/1 {negozi e bolleghel 


Se il fabbricato è sfornito di rendita oppure se 
la rendita a suo fempa attributa non è più 
cideguata in quanto sono intervenute vaniazio 
ni strutturali © di destinazione permonenti, an 
che se dovute ad accorpamenti di piu unità 
immobiliari, 1 coniribuente dovrò far nfenmen- 
to alla categoria ed alla rendita attribuite a 
fabbecah similan 


Le rendite da assumere per l'anno 1993 sono 
quelle determinate a seguito della revisione 
Lr disposta con il decreto del Ministro 

elle finanze del 20 gennaio 1990 In questa 
dichiarazione non possono essere assunte le 
minori rendite disposte con il decreto legislaîr 
vo 28 dicembre 1993, n 568, avendo esse 


no successivamente stabilite 


Nola 


le operazioni di moltiplicazione illustrate so- 
pra vanno effettuate sulla rendita catastale e 
non sul reddito per cui non hanno alcuna n- 
levanza nè gli aumenti 0 nduzioni di rendita 
previsti agli effetti dell'applicazione dell'im- 
posizione sui feddito, nè il reddito effettivo 
Così ad esempio se la rendita catastale di 
una abitazione è di 2 000 000, il valore 
soro sempre di 200 000 000, sia che si 
tratti di dimora abityale del contribuente, sia 
che si iratti di unità immobiliare fenuta @ di- 
sposizione, sia che si tratt di abitazione sfit- 
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ta, sio che si tratti di abitazione locato {si si 
corda che | fabbricati sono soggetti ad ICI 
indipendeniemente dalla loro destinazione 
ed indipendentemente dal fatio che siano utr 
lizzati o meno] 


Per 1 fabbricati di interesse storico 0 arlistico ai 
sensi dell'articolo 3 della legge 1° giugno 
1939, n 1089, e successive modificazioni, si 
assume la rendita determinata mediante l'ap- 
plicazione della tariffa d'esimo di minore om- 
montare tra quelle previste per le abitazioni 
della zona censuara nella quale è sito il fab- 
bricato 


Tale rendita, per poter quantificare il valore, 
va molbiplicata per 100, anche se il fabbrica 
to catastalmente è classificato nella cotegonia 
A/10 0 C/1 oppure nel'gruppo D Ciò, in 
quanto con il sistema suddetto di delermina 
zione della rendita, il fabbricato è stato assi 
milato ad una obitazione 


Fanno eccezione agli illustrati enter: di deter- 
minazione del valore sullo base della rendita 
catastale, sia essa effetiva che presunta, 1 
fabbricati interamente posseduti da impresa e 
distintamente contabilizzati, classificabili nel 
gruppo cotastale D e sfomiti di rendita cato 
stale oppure ai quali sia stata atinbuita la ren 
dita nel corso dell'anno 1993. Per tali fabbri 
cati Il valore è determinato sulta base del co 
sti di acquisizione ed incrementativi contabr- 
lizzat, attualizzati medianie l'applicazione di 
dererminan coefficenm 


2 Aree fabbricabih 


Per le aree fabbncabili il valore è costituito da 
quello venale in comune commercio determi 
nato avendo nquardo allo zona teratonale di 
ubicuzione, all'indice di edificabilità, alla de 
stinazione d'uso consentita, agli onen per 
eventuali lavori di arc ferreno ne- 
cessan per la costruzione, ai prezzi medi nle- 
vati sul mercato dalla vendita di aree aventi 
analoghe caratteristiche 


3 Terreni agricoli 


Per 1 terreni agricoli il valore è costiuto dal 
reddio dominicale moltiplicato per 75 Il red 
dito dominicale da assumere per Fanno 1993 
è quello derivante dall'opplicazione delle ta 
riffe d'estimo approvate con D M 7 febbraio 
1984 e che hanno avuto effeito a decorere 
dal primo gennaro 1988 
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Riservato all'Ufficio 


SUGLI IMMOBILI 
DICHIARAZIONE PER ANNO 


1993 


Comune di 


Codice fiscale (obbligatorio) 


Cognome 
(ovvero Denominazione o Ragione Sociale 8 Natura Giuridica) 


Nome 


Comune {o Stato Estero) di nascrta 


Domicilio Fiscale (o Sede Legale) 
FRAZIONE, VIA, PIAZZA, N CIVICO, SCALA, INT 


i I 
Codice fiscale fa | Natura della carica 


Cogname e nome 
(ovvero denominazione o ragione sociale) 


Dammiho fiscale 
FRAZIONE VIA, PIAZZA, N CIVICO SCALA, INT CAP COMUNE PROV 


ni e 56 
lie e 
ble 


dll eli 


(1) Indicare ii numero d'ordine utilizzato per il quadro descrittivo dell'immobile cui si nferisce la contitotantà 


Annotazioni 


ATTENZIONE: Per le modalità di compilazione leggere attentamente le istruzioni. 
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Carattenshehe (+) 
I 


Fi 
INDIRIZZO 


Carattensiche (+) 
1 2 


| INDIRIZZO | 


Dati idenificalive calastali fabbricati 
Partita catastala terreni fogho 


jcjceccdmso 


Valore 


2 
INTNRIZZO 


Cali idenilficativi catastali fabbricati 


2 
INDIRIZZO 


(*) Indicare 1, se si tratta di terreno agricolo, 2, se si tratta di area fabbricabile, 3, s9 si tratta di fabbricato con valore determinato sula base della 
rendita catastale, 4, se sì îratta di fabbricato con valore determinato sulla base delle scritture contabili 


MODELLO N. [_] TOTALE MODELLI UTILIZZATI N [_] Data Firma 
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- annuale | ............... BISI L. 200.000 - annu@il@ LL... L. 87.000 
- semestrale . .....,. i Lea L. 109.000 || - semestrale . .................,.. L. 379.090 


integrando :1 versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto con Ja somma di L. 98.000, si avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale crenofogico per materie 1994. 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale . ............ Rai ea ae a see: 1.300 
Prezzo di vendita di un fascicoto detle serie speciafi 1, Il e fl, agni 16 pagine o frazione. |... L. 1.300 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami»... LL ie, De 2.550 
Prezzo di vendita di un fascicolo indic; mensili, agni 16 pagine o frazione... 0. LL ie PI 1,300 
Supplement ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 18 pagine o frazione .. ..... Sta alratsagnati L. 1.400 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine 0 frazione... i 1.400 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


Abbonamento annuale... LL Pa Ri une L. 124.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo ogni 16 page o frazione . asa VE da A AR L 1.400 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 
Abbonamento annuale . . . i RI e i vieni © arti Varia L. 81.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo alt radi ads : PONICIE: L 7.350 
Gazzolle Ufficiale su MICROFICHES - 1904 
{Seria generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 
Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate ........ SRO: TRA lai Dn a L. 1.300.000 
Vendita singola: per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna... 0... È Boe î RA: La, E 1.500 
per ogni 96 pagine SUCCessive. . ..... 0... in lenti de Peel, cera de Rea L 1.500 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata ........ 0a L 4.000 
N.B — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983 — Per Pestero 1 suddetti prezzi sono aumentati det 30% 
ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 
Abbonamento annuale ......... peluria siae lr cat perno Rana L. 335.000 
Abbonamento semestraià  .......... 0.000 13 Medea alal dla ret de data L 205.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione. . . dit a pe, darai E n t. 1450 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Potigrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti ail’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni 0 prenotazioni rivolgersi all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti @ (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni &® (06) 85082150/85082276 - inserzioni @ (06) 85082145/85092189 


MAI 


*:4112000373984%* 


